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Niente da fare per Rocly Mattioli.'lieri tote a Londra.' 
in un' durissimo match disputato sUÌ ring dello stadio 
di W^bley, il n«ro ingìesé Maurice Hope hà acoiiintto 
ritaliàno per K.O. tècnico all'undicesima riprésa. L’in- 
glesè ha cosi mantenuto la corona mondiale del medi 
junior wrsione 'W3C. MatUoli ha tentato par tutto 11 
màteh di serrare là distaiìaè. ma è stato blotteato assai 
speaÌK) dalle combinazioni'dii Hòpe che sfruttava la pro¬ 
pria velocità e il proprio allungo. All’11. round Hope ha 
investito Rocky e l'arbitro ha interrotto l'incontro. 
NELLA' FOTO: MaUioli : HELLO SPORT 
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economìa 


La protesta . operaia con¬ 
tro i decreti economici del 
governo si è estesa e si va 
estendendo in. questi giorni 
a tutto il Paese. £ seppure 
in forme diverse coinvolge 
altre categorie sociali. Non 
è una ^ < esplosione incon¬ 
trollata » né Una « rabbió¬ 
sa- > reazione corporativa *, 
come vorrebbe il luogo co¬ 
mune dì molta stampa. Ma 
un movimento di fòrte , si^ 
gnificato ' politico; con una 
maturità di forme e obiet¬ 
tivi che cresce ■ ogni' gior¬ 
no, animato dalla volontà 
di far pesare sulla vicen¬ 
da complessiva dell’econo¬ 
mia italiana l’influema e 
rainbizione di governo del¬ 
la 'classe operaia, ; 

:* ^ si leggono con attenzio¬ 
ne i resoconti delle ^em- 
blée operaie, o i documen¬ 
ti dei consigli di. fabbiica, 
vi si ritrovano *— espres¬ 
si con maggior semplicità 1 
è più tagliènte sintesi — gli. 
stessi giudizi che suDdéète' 
ti "govemàtivi scmo ^5^11 
pronunciàti'in questi' gw^^vj 
ni non soltanto dai comuùi- 
sti, ma da esperti,, dingén-. 
ti,.aedi specializMte di in¬ 
discussa autorità e .^el più; 
diverso orientamene. 


Te . 


Logica' 

T del E tampone % 


avo. . , . . 

" t Proprio per questo, d’al- 


;.tra ' parte, assumono - mag¬ 
gior risalto gli elementi di 
ingiustizia sociale cod lar- 
; gàmente presenti nei decra- 
U. L’ingiustizia di un prelie¬ 
vo fiscale che colpisce ae- 
prattutto le masse popolari, 

' che induce raumento dei 
lirezzì anche sul . fronte dei 
; beni di prima necessità e ai 
: traduce quindi, almeno per 
alcuni aspetti, in una niiovn 
: spinta hiflattiva; e l’ingiusti- 
zia di una fitcalinazione in- 
-■dwcrìmìnata degli o^n di 
^impresa che fa piovere II de 
' naro ■ di tutti anche su .chi 
c .può non avere alcuna poasi- 
'^Dilità 0 intenzione di inve- 
' 'itire per produrre. E accan- 

> «IPincfiiutiÙS rlBSidis DO- 


Il segretario della GGIL: per il « fondo » occor¬ 
re un disegno dì legge per permettere Tintro- 
duzione degli; emendamenti richiesti dalle as¬ 
semblee operaie - Martedì incontrò sindacati- 
PCI - Solo paròle nel piano a mèdio termine 


Ribadito' da Chidromonte 



• * I laym^tori, in ‘ altre pa¬ 
role, hanno còmpresò pi¬ 
attamente che la linea /è 
la sostante delle misure go-'j 
vemative , sóno a profonda-, 
mente sbagliate e riscbia- 
I no. di produrre guasti mag¬ 
giori . di qu^lì che pretea-, 
dono di riparare: : perché 
obbediscono alla vecchia lo¬ 
gica del < tampone >, ' sen- 
.za - alcuna - facoltà di . cor-. | 
reggere le distorsioni strut¬ 
turali della, nostra .ectMio^- 
- mia; perché ; si traducono' 
èssenzudntente in una> stretf 
U creditizia e in una fre¬ 
nata àH’espansicHié proprio 
'mentre comincia a delinear- 
-si una delle recessioni più 
' acute. degli ultimi decràni 
e si addensano minacce gra¬ 
vi suH’occutezione; ' perchè 
la mancanza di ogni critè¬ 
rio selettivo sìa sul lato dei 
prelievo sìa sul -lato della 
spesa accentua Timpotenza 
dei provvedimenti, anche 
^to il profilo della nòano- 
yr* «mgiuntùralè. ’ 
i Gli stessi osservatori pià 
■ bmievoli versò - il govèrno 
. àminettòno che . il disegno 
dei/ decreti di ridurre l’e- 
sposizione mòpetaria e cmi- 
: tenere la domanda senza in- ! 
taccare le cause vere, strut- 
.turali deH’inflazione, .roen- 
'tie, è destinato fumr d’ogni 
dubbio a influire negativa- 
teente sull’andamento dèlia, 
^produzione, non è assoluta¬ 
mente . in .grado di scongìu- 
stabilmente la minac¬ 
cia gravissima della svalu¬ 
tatone. Al massimo, potrà -1 
spostarla in avanti di qual¬ 
che mese, rimandandola à 
una situazione che sarà pre¬ 
vedibilmente ancor più de¬ 
teriorata e comprom^a 
dal punto di vista del prò- 
cesso economico comples- 


litica. Non c’è francamente 
. nessuna logica oggèttiva nel 
fatto ' che, in mezzo a un 
coacervo di misure-tampone, 
la cui portata tipn esce da 
un ^orizzonte angustamentè 
congiunturale, il solo prov¬ 
vedimento non congiuntura¬ 
le (qualche entùèiasta i’ha 
defìnitò .addirittura di.« va¬ 
lore storico») sia costituito 
da un improvvisatb « Fóndo 
di ; solidarietà », dèi tutto 
-avulso da uh quàlsìàsi con¬ 
testo prògrammàtico, e da 
cui sì evince che i soli có- 
mandati per decreto ad esse¬ 
re solidali sono i lavoratori 
dip^denti. Marx diceva che 
par déerét non sì fa il sbeia- 
lismo; è difficile immagina-... 
re che per decreto si possa 
impórre anche solo "là soli¬ 
darietà naziònale. Per. di più 
in un quadro politico che 
tende a negare .le premesse, 
di una politica di; solidarie¬ 
tà, mantenendo; una discri-. 
mihazionè:vèrso la parte, più 
cospicua ;e ; rappresentativa 
'del •mòvìtnèhtò'operaio. jC^e 
còsi‘festa allora di questi 
òpòràziohè;. se non^Finsidia^'" 
appunto,, i dì chi : vorrebbe 
coinvolgere il sindacato su 
un terrenò 'impròprio, a. fa¬ 
re la controparte dì se stee- 
io, come .è stato dettò?' 

• n .movimento'di io^ èli 
ques.ti giorhi dìiìfquè piè¬ 
namente compfensibilè: / e • 
giustificato. Nói comunisti 
intendiamo dare ; il màssimo 
contributo alla siia ^tenster 
ne e .qualificazipnè, sWlùp^ 
pahdo a nòstra .vòlta e' 
nel pieno rispéttò delianto^ 
npmia 'alttiii —-. una, .vaste, 
consàltazione di' massa tri. i 
-laVpràtpri. Ma sì ^nqùilliz- 
zi ii • còmpagno CJfa'xi: Sulla 
schièna ' degli òperai^ 'che 
stànhP dando vita; a mànlf*- 
itàziohi plèbiscitàrié -- >•- 
epri ; li ■ pirtècipazibne/ coM 
evidehtè'di socialisti,, comu-, 
/nisti; cattòlici, senza partito 
.— non' c’è ficssùnà « targa 
lùrairiòsà:»,. come egli ha la¬ 
sciato intwdere'còn una:di 
quelle metafore un po’ .smn- 
plificatpiie che -sono tipiche 
della sua ofatoria-/i"Neppure . 
quelli di Piazza. dèi pu.onio - 
èràno « targati », anche- se 
la -lóro protesta ha; assunto 
mia forma e un , bbicttiVo 
sbagliati ^ .. .; j 


:II';PCI::_ , 

il decreto sìiÉp 0,50 


ROMA — € E' tm dibattito 
Teàle. non una finta.'Le no¬ 
stre posizioni definitivé si con- 
formeranno . alle opinioni dei 
lavoratori - Luciano ' Lama 
àpré così, riferendosi alla con¬ 
sultazione aperta nei luoghi 
di lavoro sui • provyedime.nti 
gpvérhativi, sulla politicà del 
sìiìdacàto. una lunte c acca¬ 
lorata conferenza stampa, con 
Pierre Carhiti, Giorgio Benve¬ 
nuto. Agostino Marianetti, Bfu- 
noTrentin. Fraheo Marini al-‘ 
la presenza di un foltissimo 
gruppo di giornalisti. Sono tre 
• lunghe ore di botta e risp)osta. 
un ponte lanciato alle tumul¬ 
tuose" assemblee di fabbrica.; 
•E il sindacato - noh intende 
ignorare quésta discussione. 
'Annuncia di voler riprèndere , 
; ^iniziativa, riaprendo un :con,- 
frónte col govèrno sui temi di 
fondo della programmazione e 
con la Confindustria sui te-; 
mi dejla produttività. Martedì^ 
avrà luogo un incontro tra. la. 
Federazione CGIL-CISLrUIL e 
il. Partito, comunista, un pri-; 
mo. approccio cPn lè'forze po-j 


...» * ' ■. . ■ . 

litiche. Tra la fine di srtteni- 
bre e l'inizio di ottobre si ter¬ 
rà la conferenza nazionale dei 
delegati, per tirare le fila del¬ 
la consultazione. d|-massà. Ma 
; intante non ci sàrànno certo 
tregue. « L’autunno è già co; 
mincìato >. ha detto Lama. 
* la recessione incalza con i 
’ primi licenziamenti *. Perciò 
già ora - pa>'t<>i^ là lotte dei 
metalmeccanici, dei. chimipt. 
dei braccianti, dei, gommai. 
E' lo sfondo su cui' si innésta- 
■ il ; dibattito aperto, nel sihda/. 
calo suU’azione del govèrno.* ' 
E su questo ultimo aspetto 
' è arrivata una precisazione do¬ 
verosa dalla conferenza stamf 
pa. lina prima risposta ai què* 

; siti posti dalle assemblee ope¬ 
raie. Non c’è stato — hanno 
detto Lama. Camiti • Benve- 
nuto —, un « accordo > col gor 
j ; verno: esiste .un giudizio, rool- 
;te articolato sulle misurp. di' 
; Ctessiga. Nell’ insieme . ha 
’ detto Camiti• non possiamo 
I : che dare un jgiudizip negativo 
sulla < mànbvra éóngiuntwra- 
lé*i cosi ritardate, còsi inef¬ 


ficace rispetto.ai pericoli che, 
corre il Paèse. ‘ ■ 

j.i l ìG^è invece un punto di dis¬ 
senso reale tra le posizioni dei 
dirigenti sindacali e quelle che 
abbiamo ' ascoltato in quésti 
giorni nelle riunioni dei dele- ; 
gati e riguarda U-famoso < fon¬ 
do di solidarietà », da. formare 
con ja teàttènuta idéilò' 0.50% 
sulla busta paga, im .prestite 
che verrà féstituife con gii in¬ 
teressi. Qui il governo ha cer¬ 
cato di stroncare ogni possi¬ 
bilità di discussione — àhèhè 
se ora tenta qualche timida 
aptetura.) tramite il ministro- 
Foschi —' promuovendo un de¬ 
cretò legge: una iniziativa au- 
/toriteria che il, PCI impedirà 
ad ogni costo. : : ^ * . 

E il sindacato? € E’ aperta 
Ta discussione tra i lavoratori 
; ^ ‘ ha ricordato Lama ■ — e 
, ; questo esìge la , preséntaiione : 
l'ai un diseòM di légge, stru¬ 
mento idoneo a introdurrà nèU 


l(.;- 


; Bruite Ugolini 

(S^ue in .|>enulfìmà) : 


ROMA:— Si ealende ropposixipne .ai decreti. Ieri, in -una. 
conferensa .stampa, ì sindacati —r come 'riferiamo. qui-a fian-' 
co — hanno ; ribadito lè loro critiche ai: prowèdimenti, mentre ■ 
si sa ' di contrasti in seno al governo. Il ministro del T.ji'voro 
Foschi ha .detto che è possibile dare ài Parlamento e ai 
sindacati il térapó necèssarìo per un'serio esame delle misure 
; governative. Non si sa ' nulla di preciso, l’unica cosa chiara 
è solo la netta opposizione del PCI. Lo ha confermato, inlef- 
. venendo , alla , riunione - del ; Consiglio provinciale operaio della 
; Federaàione':. èòmnnwtB di. Pisa; .il. compagno Gerardo Chia- 
‘.rpmonte: à La 'cosà più' ragio^nevolè .che .il' governo.'possa farè 
è'quella. di ritirare ilT;.decrelo-leggé. siiÌIo 0,50 per cento e- 
.trasfonnarlo ' in disegno di , legge. - Questo consentirebbe un’, 
.'ampia .e serena discussione, in'sede iparlacnentare e-anche ;upa 
cohsuItaBione "’effettiva 'fra! ì -livòfàtòri,. nèì Paese. ' Non’ si 
; può mettere, il Parlamento di :fronte; a. fatti compiati in ,niate-. 
ria' così delicàta; ‘né 'si 'può 'Stabilire la aolidàrieià in mòdo' 
'forzoso, e per. decreto a. Chiaromonie ha aggiunto: c Ci rivol- 
; giamo dunque ai: partiti che fanno parte del governo,* e'-ìn 
pàrticòlàre, ai -compagni 'socialisti^ poiché accolgano questa .ri- 
i chiesta,ichè non èr solo la nostra. ^ ciò non dovesse: accadere 
la situazione diverrebbe grave. In questo caso;— è oppórinno. 
ripeterlo ancora •nna-volta — i.senatori';# i :depatati comniiisti 
. si; ìinpegnèrebbèro-nèn solò'.nèlla: battaglia per. la profonda mo- 
'i-.difièa .; decreti ' ani -prelievo.-fiscale, enlla-fiscaliaaaàienet 
•isngli/ìnvestimenti,: ma anche per bla»cea.re, cioè -per non con¬ 
sentire la conversionè del decreto<rlegge sullo-0,50 per. eente« 
^e pèr evitare che i;lavoralori siano costretti-s : pagare :nn:'eentri-' 
- buto : forzoso, aensa : rneancfaa sapere per quali tseopi: - questo 
' viene*.fatto ai v'n: ,".v; :-luv- 


Da domani a Detro 




per Rteald Reate’i 

la convenzióne 



Nova candidati alla vicapresidénza • Hanr^ 
Kissinger non ne fa mistero: sa vincono i ra 
pubblicani vuole fare il Segretario di Stali 


EffetU^ 







Dalla nostra redazione 


Polèmica 
: faziosa 


■ Sé c’è una targa/visibite 
anche ai ciechi, è piùttooto 
quella che viene apposta su 
gran paiiè degli organi ifin- 
fom^óne, per mdurlì a 
manipolare anche il senso 
della lotta di questi giomL 
Ai seguito deU’oo. PiccoU 
è del segretario del PSI, si 
è mossa una campagna ten¬ 
dente a far credere ^ te 
protèsta dei lavoràtori: sia 
animata da « strunentaU- 
smi antigovernalivi », o ad¬ 
dirittura dal « settarismo » 
o , « veterorcomunismo » del 
P(CI. E nel ' coro c’è per¬ 
sino ; dti, ' dopo .averci af¬ 
flitto per mesi e anni eon 
l’accusa di preferire le al¬ 
chimie politiche al movi- 
mento di- massa, di essere 
insensìbili ai « bte»gnì » del¬ 
la società civile, ci muòve 
oggi il rimiHweFO dì « pro¬ 
vocare » lotte di massa aen- 
u tener conto degli equili¬ 
bri poUticL 

E preoccupante, in parti¬ 
colare, che anche in settori 
della sinistra te faziosità 
della polemiea contro i co¬ 
munisti, o sddirìttnra con¬ 
tro fantomatici «vdero-eò- 
munisti», inpedisei di co¬ 
gliete te nociià dette tette 
oditene, U senso rtro dells 
nostrs opposntene ai decre¬ 
ti govonuti^ e delle pro¬ 
poste sltsniative di politiee 
eco h o mi ea che fonnnlìémo 
al Partensnto e al Paese. 
Mentre si delinet tma nuo- 


' NÀPOLI -Y ' Dòpo lì dannò, - la beffa.: Le /= 
; misure' — ■ dice il. governò avrebbero 
: una 'còhtropartita al Sud: quasi 5 mila •; 

posti di lavorò, in gran parte in Campa- ‘ 
.■pia. E’ iin bfù//, n decrete, per.esempio. 

annuncia 3 mQa posti èli Alfa. E invece 
■ aìr.Alfa ci : sararinq i- Uc»ziamehti se 0 
governo non décide' per. Facconio Nissan. - 

Gii operai di Napoli e della Campania 
hanno risposto con rabbia, pia’ anche con '- 
orgoglio, c Dieci anni di lotte meridiona¬ 
liste non possono finire per;decretoa.'-Le 
fermate.^ le assemblee, i <iocumeTiti.' le 
proteste, non si contano più. Alla Sit-Sie- ' 
' mèns dì Caserta, una delle pnme a rea¬ 
gire, rassepjbiea è finita con 4.780 « no a ' 
al tecreto e un. àstenùto. Alfa Su<L Mec- 
; fond,* Olivetti. Ire-Philips di Napoli hanno . 

fernmtp venerdì il lavoro, spòntenèamente. 

, quàlche minuto dopo l’entrata-: il tempo 
: di leggere i giornali e di capire Finganno. 

» A $alemo non c’è fabbrìcà che non abbia' 

. fatto un documento di protesta; telegram- . 
mi a decine sono partiti’ainndirizzo di-' 
Cossiga. della Federazione sindacale, del 
_ Parlamento. r/' r " 

^n termòmetro- dellà tensione raggiunge 
livelli da < febbrone# alla Face St an dard 
‘ di Maddaloni.'' alla Fàtmè dì Napoti. in 
tutto il settore, della telefania. Quelli deh 
. FIndesit di Tenerola, a migliaia, ieri, bai^ 
‘/no occupato la strada statale per Napoli. 

D giórno prinia hamio femiato per quattro 
ore il traffico ferroviario tra Napoli « 
.Roma. La fabbrica ha pràticainente chhi-. 
so. mettendo a cassa integraziont 5 mila 
operài su 5.500. - 

Mentre protestavano per Fattaooo alla 
buste-paga, mille operai chinncì, tra Soia 


; e Montef ibre. haniiò sàputp ebe te; bùàta- 
paga, a. séttembte tewt. l’avranno teoprìò: : 
il governò ba dèc^ il licenziamento. La 
combinazióne licenziainenti-decretone ri¬ 
schia (h avere effetti .devastanti sul già 
; fragile sirtema ecomanioo di Napoli e del¬ 
la Campaóia.: Per quésto qui la risposta è: 
inttàiùigente. i. recati delle famigìje ope¬ 
raie teannb per subire una -c botta »-pesan- 
tissima. Sul ^ salario càmpano in media 
quattro persone. ^ 

. L’esercite dei precari,-de! cassq-intàgrg- 
zionisti, dègli esuberanti, vede nelle scélte 
del governo un verdetto di condanna per 
le speranze e le attèse che spesso durano 
da anni.'» . _ - ' ; ; 

; E tra ; qualche giórno là stangata pòtrà' 
arrivare' àncfae, fuori dalla . fabbrica. J. 
.coounercianti .parlano' <£ ;aumenti. imnd- 
nenti. Il pane potrebbe avere im .bódzo di 
100 lire al chilo. lì decreto fiscaie, lungi 
tei bloccare Finnaziooe. rischia (h mét¬ 
tere in moto una ;perveraa spirale , di au-, 
mentì dei prezzL 

forza, ai spie^' abete cori/ Nei 'f no » ài ; 
decretò ci sono tutti: lavoratori comonì- 
sti, socialisti. demócristianL Da Caserta, 
véro epicentro drila crisL dove la OC te 
la maggioranxa assoluta, viene la ,rea- 
. ziooe Più/compatta e decisa.. D^sindacato 
è tutto déntro la discussione. sono as- 
-semblee tese, dove si parla chiaro. Alla 
Sit-Sicaicns per esempio, hanno’ criticato 
la Federazione unitaria «. nelio stesso do- 
cianento, hanno propósto una-grande leva 
di tesser a ménto al stadacafo. per farlo più 
forte, più autonomo, per farlo .pesare di 
più nelte scelte politidie e generali. 

; Antonio Polito 
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Botto e rispósta :tra .destra e sinistrala! CN 




[te Mte è Càilóài ibiteilte di fteml c.lteM Ptea 



ROMA ~ Nella . Democrazia 
-cristiana rimame la situazioae 
di stallò:. il Conriglio'nazio¬ 
nale non ha sbloccato nulla, 
e non - ha gettato neppure un 
ponte tra le due ali in cui il 
.parta si divise alla finedel- 
Fultimo . Gte^^teo. Una di- 
scussiooe ; accesa,, qualche 
/yòtta : teoàndescénte —. nèÙa 
quale ;sote Éitorvaouti tutti i 
leàders —ite però; perme^ 
so ; di fare - apparire .meglio 
le . ragibni del* ooterastb. 
Non . si tratta solo ^ di f«r- 
; mule polìtàcte: non .vi à da 
stabiiira aoitaiito se andare o 


DO a in governo pentapmtito, 
e -sé còooedere o no :te - pre¬ 
sidenza dei Consilio — da 
qià'.a qualche meeè, o a ' tSM 
scadenza più - lontàna J'- : a 
Bettino Grazi. Il cooftooto 
. cpìnvolge .pròbkmì. che ipei- 
dooo suU’oggi e sid demàni: 

. dagli ^flrteàanMnti di. politica 

soòàétà,' ài riàcÙ dB-uoo'seol-' 
laménto istitiirionate 
più 


.- Ptecod aveva; interpreUii- 
ter ptelta del /c freÉmtete > 
in mòdo ib'ìk»* sèmiàicistìce. 
facendo leva esclusìvaiiicnta 
suT ristabilito rappMte di .go¬ 
verno. con i sociiilìsti e prèfi- 
gurando, nélte sostànza. od 
tranquillo, tràdizMiiale apipo- 
do dì oentrbsittirira. H mìoi- 
stro Bbaglte è stato invece 
più esplicito c più aggressivo, 
presottandòri suDa scena ori¬ 


le ;itestÌ:te:Eteda di ;qiiri set¬ 
tori, democristiani (e. non de¬ 
mocristiani) i quali -pensano 
à un partito iKverso. laico- 
borghése, dinamico e pronto 
ad abbandonare, aspetti, rile- 
. vanti di una tradizione tren¬ 
tennale di partito di governo 
.e di;massa, temortonte è; pec 
lui - il pratetto toCDocriitico,. 
cateto dall’alto: égli si è fat¬ 
to .im’idèa di mielte^ct^ do- 
:V]rriite^e68èré..a suo giutetio. 
/te/' c razionaliteariène » dri-. 
ll’cCanomte'e d^a Vito aocia*; 
le itàltena.' e propòte che si 
agùca di oonsegtenza. -£ 
^quìndi 'oooaiTe'Oolpire il mec- 
caniMBO -drite scala, meiàle, 
qtete drite c»ssa àntegnuMh ’ 
ne. ~^ecc4 andando ad iiicìdera 
in tal noodo sui patere oon- 
trattuate e sulle garanzie oon- 
quìstator dai lavoraàmL - li : 


pentapartito, in quésto dise- 
gqa* 'dovrebte' aervteé. coma. 


ao cioè' della, rimessa in riga. 
drila società. Ostocrii? Ct ne 
seno, naturalmente: IKsa^te 
te anàriótte/Bilanto^ fer- 
mò;;aàÌA € na » al. PCI: per 
raniliiaré. fl prèamboio. 

lecesMrio un sten 
deOa Ha tra i 
.dì mcìiiiìmo che oc- 


(Segue in p^ultima) 


Sò^isèiiziòhé:' 
supèrati i <^e/ 
iii/^ 

: setótóàiie ^ 


Tra mllteèdl e 2?B milio¬ 
ni di 'liie: è la cifra. Hig- 
ghinta dalla eottÓBcrizio- 
ne- arile lùime • tre setti¬ 
mane della campagna per 
tTfxsto é per la stompa co- 
mumsta. In testa, con 
cento milionL la Fb- 
dir Jmria. -. 


S lairora / 
a Òàrai^à 
per la Festa 
delle donile. 


Ha già ima flsionaaita 
te' «eittàdrite deOe doemea 
a nona, alle Tenne di 



di 

aùvil'dri-PCl. Tte. 
aeri, poUetlrahA 
Corpo u viltegglo 
no dri -quale, per diaci' 
g iotPi — dal IB 'àl 91 !•- 


tUo -r- te c i umuni É t c é'Ia 
donne di tutta itaEa ri fa* 


e per rlllettefu sulle 
rienae e aulle prospettive. 


A PA». « 


Preoempsuoni di un torìste tedmm tetto 


WÀI^ÒTÓS ^ R gag 
tùàò. àmerMonol per ùlcifi 
.cteAyàfte) .còtoé'Tto* Tispà 
rniq'làjoiUiùàL/A porta^é/d 
;ZààèA, ; p^/ cmqtMt ‘pioto 
I^trot. sarà la .pauertìla j 
nàia di Ronald Reagqm, ^ 
càntìdatà fepubbUcàào che. 
nòvembre potrebbe entrm 
da.vkicUore aUa Casa;Bìaact 
L’inconmapone,, t 

questo si, tridla, -è^previst 
pee merosileA IS.- :Pokhi 1 1 
cotweaxkme.: è . seputaUk l 
pottàe poiitkbe si in tr eeek 
no mimiàe siatìstìcht 
NéiFènnà hrtif ót at a Jà 
LomkL- in^mentioàbBe .ère 
del pugilato, ft uuu tms n mn 
diecimSa ^^efo nl, piMliUoi 
da eum hmgin quas^^ eii 
jOB^ereiMideth Téri^^; 

dopo te- aarims :(iÌI'Jtes0Bi 
ll^^Mueaa '^ -nyiuMa -ir 
rari&fL-operaàto H 'drite-r 
etìdètH' ai, llooori déBi 
tulio-attési' por', dar 
rilieoó qt discorsi, agili spai 
tacolu éiUe ó wà sa L JA di 
scusswoà mfarsupgèrè, 1* di 
rSearn, póUtìci emraàno md 
qùattn: Seagrii. Mlumo via 
oMoofUL ieipe&oeà AgHidam 
dm sudisti repàbbRéani 
Etorispér e Ford.- 'AgO atti 
sarà concesso di p an te re- a 
-flMszteiO''per etto u i la B li . 

L’obicft to o di gwesUt parab 
■é’dare Vintinaoim~diìón am 
rito ' rigamnrto dopo E -Wà 
terpafe-e d eris o a-slfapprin 
m democratici mm 


Dal nostro inviato 


(Segue in penultima) 


RIVIERA DI ROMAGNA — I 
tedeschi, dhé devono mettere 
il cappotto e riaccendere i 
termosiìom, hannu disertato 
quett’anno io caste Oelrnm? 
E’ prurio per dirlo. Ad oc- 
chio e croce purè som meno 
dril’arioia scorsa. Mem e di- 
versi. Nei seust Ansem che 
anche gneiU fra di Uno che 
som arriooti fnggsndo le 
brame dal nord si comporta -, 
no con pmdensa: quasi non 
fossero 1 cittadini del paese 
più rieeo, sofids. forte, iddi 
vecchio ■ confinante. 

tj» nmnàa rrimi ai é inai. 


nuota adora anche nétte pie- 

la moglie cosoltepa, scuote te 

resse nuovo . per Fimpiego 

sposso chi va te ponttom. Si- 

pte di mm oocietà die ha 

testo, poco convinto che U 

dello Sfato, mem ricco ■ ma 

produce come primo, o mo- 

garantito sempre alla nostra 

tempo detta fdisedà sia pro¬ 

più siculo, f' posti nuòti ri 

geri di* più cou mono geufe. 

imbutria delle vacanse mi¬ 

prio /nèto. € Andre se, die*. 

stmnm ~ infatti piou puma 

Gli orfririri si rùbrcono uu 

lioni e mttkmi di dienti ogni 

quolDMa sta cambiando netta 

riempiendo».- 

po’ ocuuquo. I ^edOetti bioa- 

anno? n biondo aUemnnno thè 

vita «fi oguauo di nei». Per 

, Segm. che la paura sta fa¬ 

diT feinm lunghe antìthme- 

- riempiva t bar, le bdteghe, i 

esempio? «Ecco, por uu ben- 

cendo bracete., pére ndOm co- 

re. Per moltì «fi tori te pro- 

ristoranti con la som sieuroa 

ga periodo — die» — le n- 

sciouza dei lavoratore meglio 

spettmu liì uu buoà impiego 

za di. europeo bzweriiwie « 

ttende pubbtirte omo riote 

mézzo doR’Càropa oecìdaria- 

^ mBamSMUM » ' 

uuurao^^ouu^ouu 

che teofct Odessa tira dritta. 

«fistrfuié |u Gérmèeto. Aeri, 

le? 

. ■ E ettoept? ' ' 

accontentandosi dsUaria 

motti ferroòiori, poriàri, mè 

« Noe zo Sé ri: dObbe parla¬ 

«Altere ci ri rteoigo cou 

bnona détta rMsre sifuriu 

uofori, oparei dotTemmiri' 

re ite di périm. Forse, es». 

ràmeoete àzteruaoo oursu Io 

dàuque d tnmmdo, sa uou 

afrezieet torneo èculte le pu¬ 

f^pwu anche guitte d uu 

. oiteudo .pebbNcho, oisroo fi 

propria la . fina, di ma turi¬ 

gile dri aettora prùrate. più 


meifioré di.puotteo. ferrocòs- 

smo allegro, speueurctoué. 

couririeufi a sogeofte e cou- 

«Si,, é vero. La fame M 

re, trunviera, appare uoroo te 

spansisrato? / ' ' 

ttmn migitotsie—*1. Anch’io 

mauodspore rteptudt 

miniere che i iu|u uuo saffo. 8 

■ Éor) ffàins, 33 onnt,^ impto- 

venga, par «oemaiAidri ari- 

fwe i più cori o«^ corno 


goto te uua orteuda di Dor¬ 

fore pubblico. I>a qualche 

aceedoru qusicnt tempo . fa. 

rea. 

tmund. smonto eoa duo fialL 

mase narò ri aorarte tm teto< 

La attenda non leitlfMiicewi 

1 tadsneM ttechL . che kamm 


fattore 
Rti, 

fetta 
nel v ec chi o 


4 Non 
« /< 


et lanari pii- 

rìMpilDii. BliB 

quastè.' All 
non ha 


pii fattcosi 
* TÌ9 CMitìdri 
sfati apH j frriw irf : I taraM, i 
grori, gii to gr ri oo i . ». E gK 
Mulfriri. <91 anche pH IMto. 
ai acùòeut molti' di usui zi 


por .primi, ài 


in 



Vatroee 

da mi e la 
s ione die m sepsi. A 
d 99 per cenla.ddlm 
iwme _i nera a in 
parte neri sono 1 331 
cìttàdhà die cwu wo grorié dà 
ì’aooistenm p ubblica per fa 
miglie umuérooe; t 3R osai 

Oìk TmVOmP MBSin f990wn 

per acqmUtaea omeri. ' 

Una m e fr opo li di 
q u a ffr o mflùmi di 
(ma da dksud anni in 


0 


erM driTaefo cou 
dri 


Nru. e ceree 
cere con uu 

piii 'Oi epi/^ci 


fafipieril E. Ii> 


foia,' affihbisdoia -.uri prhni 


fttnmm ìm iiltif 


ìmmV 
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Gruerzoni: la pro^sta i^eìcomuiiìsiti per là fonnazione delle giunte 1 Maileclì 

^ ■ L. _ — . ^ ^ ' , ' . . ^ .'.'■.-.'A' 

Uall'Emilìa uno nuova ^centralità» [ IgSi 
non di PCI o PSI, ma della sinistra 

IJn salto di qualità nèi rapporti tra i due partiti - Invito a « pensare più in grande » - E* questa ^ - 

la misura necessaria per affrontare i problemi del governo e della trasformazione - Incontri ridotti 




Dalla nostra redazione 

BOLCXtNA — ' € L'Emilia Hopia^a 
può essere un laboratorio per l’Itàlia 
degli anni 80: qui può essere speri¬ 
mentato un rapporto nuovo fra co¬ 
munisti e socialisti, - impegnati nel- 
robbiettivo di un avvicinamento delle 
loro rispettive * strategie ». • La ■ pit>- 
pqsta nuova — presentata nei giorni 
scorsi ai dirigenti regionali del PSI 
e resa nota ieri con una conferenza 
stampa di Luciano Guerzoni, segre¬ 
tario regionale e membro della dire¬ 
zione del PCI, è un invito, rivolto 
ai compagni socialisti, a c pensare 
più in ^ande», a discutere, assieme, 
ai comunisti, quali risposte possono 
essere date ai problemi dell’Emilia 
Romagna e dd Paese. L’impegno 
chiesto è quello di lavorare per l’unità 
della sinistra, p^ costruire una c cen¬ 
tralità » che non sia quella del PCI 
o del PSI, ma della sinistra nel suo 
assieme. Una centralità che si mi¬ 
suri sui problemi del governo e della 
trasformazione. 

L’Emilia Romagna può essere la 
sede adatta di questo € laboratorio > 
perché la percentuale superiore al 
60 per cento di voti alla sinistra 
assicura la governabilità, perché esi¬ 
stono dal dopoguerra rapporti con le 
forze cattolidie e democratidie che 


hanno si registrato momenti alti e 
bassi ma non si sonò mai interrotti; 
perché, sòprattutto, l'alleanza fra co- 
ì Riunisti ■ e , socialisti sii è saldata in 
trentacinque anni di ■ bàttaglie ^unita- 
rie ed è stata di esempio e stimolo 
per l’intero paese, una-alleanza che, 
ha prodotto risultati dei quali discute 
la sinistra europea. ; 

I comunisti e i socialisti ha detto 
Guerzoni — deblrano fare un salto di 
' qualità néi loro rapporti, ed avviare 
un confronto di ampio respiro, co¬ 
struire una fase nuova. L'unità delle 
sinistre deve porsi in una situazione 
di stimolo, di confronto e. quando è 
‘ necessario, di scontro con la Demo¬ 
crazia Cristiana; una sfida democra¬ 
tica che serva anche a liberare forze 
che oggi non si possono esprimere 
pienamente, che permetta a PCI e 
PSI dì affrontare assieme la que¬ 
stione cattolica e quella democristiana. 

E’ una proposta, questa dei comu¬ 
nisti dell’Emilia Romagna, che alza 
di colpo il livellò della discussione 
I fra le forze politiche, impegnate in 
questi giorni nelle trattative per i la 
formazione del ; governo regionale e 
delle giunte locali. Indica scelte di 
campo precise, e prospettive che van¬ 
no ben oltre la fase della trattativa 
sulle giunte, ma che allo stesso tempo 
contribuiscono a chiarire quali sono. 


per I comunisti, gli obiettivi dei gò- 
'verni -locali. • • - , i 

VLa' propostadi .ima' giunta demo¬ 
cratica per il governo regionale, im- 
.pérniàtà sul rapporto fra PCI e PSI 
e faperta ■ alle altre forze democratÌT 
che, è un primo passo per dare il 
- Sè'gho di Un nuovo é più ricco rapporto 
• fra comunisti e socialisti. L’invito a 
« pensare più in - ^ande > significa 
rendersi conto che sulle spalle della 
sinistra dell’Emilia Romagna . pesano 
grandi responsabilità, e che una fa¬ 
se nuova di rapporti, può essere una 
indicazione per tutta la ' sinistra itar 
: liana. Anche le altre forze democra¬ 
tiche sono interessate a questo pro¬ 
cesso: rEmili.a può crescere, infat¬ 
ti. solo se la sinistra, che ha la 
prima responsabilità di governo, ■ si 
muove in modo unitario. Certo, ' di 
fronte ai due partiti della sinistra 
(se il PSI accetterà il confronto a 
questo livello) ci saranno mesi ed anni 
impegnativi: la « leadersliip » della 
' .sinistra non si costruisce con i do¬ 
cumenti, ma con l'impegno di due 
grandi partiti che vogliono affermare 
la l(ù*o capacità unitària di governo 
« trasformazione. ' ~ ' 

Un disegno — questo — die è com- 
. oatibile con le linee geno'all dei due 
partiti e che può raggiungere un 
importante risultato: impedire alla 


DC di giocare, nei confronti della 
4inisb*a. su tavoli <iiversi, e bloccare ; 
:le manovre di divisione messe in atto 
Halla DC del preambolo contro la 
sinistra, per svilirne il ruolo di tra¬ 
sformazione. 

Una sfida, dunque, che assieme PCI 
; à PSI possono rendere concreta, av- , 
vicinando le loro ^ strategie, e assu¬ 
mendo una funzione dirigente più in- ' 
eisiva e qualificata. Siamo coscienti 
— ha detto Guerzoni — che i tempi . 
«lon possono essere brevi. Chiedisuno, 

’ però, subito una > disponibilità > a di- • 
«cutere, chiediamo che venga assunto ^ 
'un impegno. ^ 

Domani si svolgerà un incontro con 
l dirigenti regionali del PSI, o do¬ 
vrebbe esserci una prima risposta. 
Come è noto, rincontro è stato con¬ 
vocato per discutere della formazione 
della giunta regionale. NeH’ultima 
riunione, i socialisti avevano espres¬ 
so la loro. decisione 1 di ' non entrare 
Ut giunta. Allo stesso tempo hanno, 

' nerò. definito questa ; loro posizione \ 
«interlocutoria». 

Anche .tuue le altre forze politiche 
sono impegnate nelle trattative. ’ ■ ' ' 

Nei prossimi giorni, la delegazione 
comunista si incontrerà anche con i 
liberali ed i democristiani. 

Jénner Melettì 


Ùguria: 20 giuntéi spesso col Pri 


. . -, .'*> - • : 


Per la Regione decine di sezioni territoriali e di fabbrica del PCI e del PSI spingono per 
una soluzione di sinistra Documento unitario alla Spezia delle segreterìe dei due partiti 


GENOVA — Entro .la fine del 
mese — forse il 30 — 

è - prevista la ^riunione del 
Consiglio regkmale. liguf«. 
Sarà possibile < eleggere ^ là 
nuova giunta? Come é ■ noto 
qui il. voto dell’8 e del . 9 
giugno ha determinato una 
situazione «difficile»: benché 
i voti- complessivamente as¬ 
segnati alla sinistra abbiano 
raggiunto il 51,6 per p»to, 
confermando il sicuro orien¬ 
tamento della ipopQÌazi<Hie, 
^una, dispersione a sinistra su 
alciine liste minori ha provo¬ 
cato la perdita di un seggio 
da parte del PCI. I rapporti 
di for^ numerici in Consi¬ 
glio ora sono ì seguenti: 20 
seggi alla sinistra (5 al PSI e 
15 ^ PCD e 20 àgli altri par¬ 
titi (13 alla DC. 2 al PSDI, 2 
al PII, 2 al MSI e uno al 
PRD. : 

Le premesse per la ricosti- 
toziwie^, di un’ammìnìstràzìo- 
ne. dì sinistra sono state veri- 
■ fìcate. all’indomani dtì voto. 
' quando tanto il PCI che il 
rél ' si erano espressi in 
questo senso. Un accordo tra 
ì due partiti ancora però non 
è. stato - dénnito, mentre un 


Accordo di 
programnia 
in Umbria 
liuPCI 
PSI e PRI 


nuovo incontro tra le due de¬ 
legazioni regionali che hanno 
condotto là trattativa è fissa¬ 
to per lunedi prossimo. Si 
giungerà ad lina conclusione, 
ò almeno ad una precisa in¬ 
tesa?;- . ' 

In questo ^ senso spìngono 
con urgenza sia la dimensio- 
; he oggettiva dei problemi sul 
^tappeto di fnmte al governo 
regitmalé, . sia, il lungo denco 
di esplicite apUàmtazìom in- 
dir^ate ai ^ppi.. dirigenti 
déi^due partiti di suùstra da 


' decine e ' decine di sezioni 
territoriali e di fabbrica del 
PCI e del PSI, da associazio- 
< ni democratiche di massa dì 
: natura sindacale, culturale, 
da amministratori locali ' dì 
■ quei comuni — è non sono 
pochi — in cui sono già state 
costituite, o sono in procinto 
di esserlo, giunte democrati¬ 
che di sinistra. • - .. 

E’ del resto evidente — 
come ^ sottolinea anche un -do^ 
cumento definito ieri-dah*di- 
rettivo regionale del PCI — 


Benzi (PSDI) designato presìdenté 
del Consiglio regionale Piemonte 


TORINO — Nel corso di rui 
• incontro svoltosi ‘ ieri, PCIj 
PSI e PSDI hanno raggiun¬ 
to im primo accordo per 1’ 
elezione. del - nuovo pi^den- • 
te del Consiglio regionale. ; 
Domani i consiidlmri dei Irei 
partiti faranno confluire i 
proprt voti su Gennano Bónzi, 
deiiPSDÌ.;-^ ^ , 

‘ Aiicbra aperta,' Invece, re¬ 
sta la questione del presi¬ 
dente della nuova Giunta. 

I tre partiti, infatti, non han¬ 
no raggiunto ieri alcun ^ ac- 


cordo, -avendo i^ymliddczno^ 

; cratiei riprcmòsto- ùn’ipoteSi 
; di Giunta di « area socialista 
e laica » appoggiata^ daU'e- 
-eterno da tutte le forse'costi- 
‘ tuziohà^ Tale ipotesi è stata 
- respinte ‘^tmòto dai cmhtmlsti 
quanto dai socialisti. La se- 
. greteria regionale . del PC^ 
ì in particolare, ha .sottolihèà^' 
to come « una Gitmta laica, 
priva di una solida mag^o- 
renza, non sarebbe ht grado 
di far fronte ai problemi del 
Piemonte ». - - -. . 


^ che spetta ora ai due princi¬ 
pali partiti di governo della 
regione, ■ il PCI e il PSI ap¬ 
punto. assumere una posizio¬ 
ne chiara e comune, capace 
di accelerare e stringere una 
soluzione ^itiva per garan¬ 
tire alla Liguria una direzio¬ 
ne politica sicura. = 

. L’esigenza di questo sbocco 
e di tem^ stretti, come dice¬ 
vamo, è indicate'dalla realtà 
dei fatti. Basti < un èsonpio 
sul versante economico socia¬ 
le: la nece^ità di dare conti¬ 
nuità : a quella politica di 
^ consarazione ; e rìqualifica- 
' zione del patrimonio produt¬ 
tivo. con la " predisposizione 
di piani per le aree attrezza¬ 
te, sulla cui baite proprio , in 
giórni a Genova sono 
stati conclusi q si ^hno 
concludendo accadi. e con¬ 
venzioni col rìsultàto di man- 
' tenere centinaià è /centinaia 
’ di ^{iìosU lÀ i lavóro. ' 

:: Ma anche fl tessuto ammi- 
nistrafìyo cl» si va i rìcosti- 
' tùendè' V hetla ' regióne hidica 
nella formazione dì una giun-' 
;ta democratica dì sinistra lo 
sbocco naturale per la Ligu¬ 
ria. Bfentre le segreterie pro- 


vinciaU del PCI e del PSI di 
La Spezia hanno approvato 
, un documento in cui si riba¬ 
disce la comupe volontà di 
p^enire rapidamente in re¬ 
gione e negli enti locali della 
provmck ad amministrazioni 
fcmdate sulla sperimentata 
coUaboraaone ■ tra i partiti 
dèlia sinistra. e ' aperte alla 
partecipaa(Hie dei partiti di 
democrana laicà, giunte di 
sinistra'(ih diversi- casi 'cóii ; 
la ; partèdpazitHié del^ PRD . 
sono infatti gi.à state costitiii' 
te in 4 cOTOuni a Genóva," 4 a 
Savona y 5 Sp^a, 7 a ^ 
Impèria.' La costituzione* di’ 
amministrazimii di sinistra' 'è ' 
inoltre immineiite, per quan¬ 
to riguarda ì comuni. inferio- ■ 
.ri ni/S mita abitanti, ih 7 
località savonesi.' 5 spezzine, 

3 genovesi. . - v 

r Alberto ^Lèlss ^ 


itfmièn .ati ;PCI è Ceafvot» 
alto or* 9,S0. 
• • • . 


t«» c' 1; denuino quando pomincìai^ 
^ : I ne^Tesaàié; Suà; uh altro 


I a ** tot l cooMwMt woe to- 
aoti w4 aaaàra prafoati SfNgA 
CCCttlONE ALCUna alla 
la M à ia U adl 1S liàCai, 


PERUGIA Accordo programmatico in Umbria fra 
PCI, PSI e PRI. il documénto, una ventina di cartelle 
in tutto, taracela «gli indirizzi utili ad orientare l’atti- 
' vità degli enti locali e della Regione ». Nella breve 
introduzione., alcune importanti afférmazioni; fra le. 
altre: «Il FRI, che non farà parte della maggioranza 
di governo, abbandona, al tempo stesso, Inadeguatl 
schemi di opposldone e si sente impegnato à contrl- 
.buire al raggiungiménto degli obiettivi del documento 
comune».-v. 

Dopo che 1 tre segretari regionali avevano firmato 
raccordo, è iniziata a distanza di un’ora ima nuova 
riunione tra PCI e PSI. Questa volta air<»dine del 
giorno li problema dell’eiezione della giunta regionale 
e dei nuovi equilibri al suo interno. : . 


; Le trattative in Umbria procedono insomma a ritmo 
serrato e molte cose fanno prevedere che domani, giór¬ 
no in cui è stato convocato il Consiglio regionale, sia 
possibile eleggere almeno il presidente del Cònslglio 
^ stesso. Dall’lttcobtro tra socialisti e comunisti dipen¬ 
derà invece il nuovo assetto dell’esecutivo. Per il mo- 
' mento, cOTiunque, 1 rapporti tra i due partiti sono stati 
caratterizzati da un clima disteso e imi^ontato alla 
volontà di collaborazione. Atteggiamento che ha già 
permesso di fbrmare la giunta comunale del capoluogo 
e di parecchi enti locali della provincia di Terni e di 
Perula. ^ — 

Nei prind giorni della inossima settimana, insomma, 
se non intervmanno elementi nuovi, socialisti e co¬ 
munisti dovrebbero arrivare aRa conclusione definitiva 
i delle trattative regionali. . . ' v ^ 


Unh: tàvola rotonda à Civitavecchia con Napolitano, Signorile e Ludaha Castana 

Se la sinistra/ invece di dividersi,.. 


nVITAVEOCHU — n rischio 
naggiore, granassimo, che 
orre oggi la sinistra italiana, 

I glielo di smarrire addirìttu- 
a U concetto di se stessa. Di 
Iwentare una semplice arena 
U scontro, dove si gioca sol- 
anta una lunga sfida, senza 
copi, senza prospettwe, sntcì- 
ta. Una lunga sfida tra comn- 
lisft e socialisti. £* un ri- 
chio molto pesante per tutto 
l paese, che sarebbe costretto 
! subire una secca svolta con- 
ervatrice, fondata sulla rot- 
ura e suda sconfitta dei mò- 
Hmento oprato. 

E* tw pericolo vìeino, con¬ 
reto? Si può evitarlo? Ci so¬ 
lo le forze, la votonià, le ener- 
jìe per ricucire un dialogo fe- 
'.oiido, serio, impegnato, non 
telo tra PCI e FSI, ma che 
unrivòlga tutte le realtà pan¬ 
iche e sociali del movimen- 
o operaio^ tutta la cultura del- 
a sinistra? 

La discussione a tre voci — 
VapoiUano, Signorile, Castelli¬ 
la che si i tenuta l’altra 
tara a CMtaveichia, per fni- 
rìativa del circolo « Udh Bos¬ 
ton, in una seda strapiena dt 
Httadinl e di lavoratori dei 
parto, ha fktfo dteisamenU di 


sì. senza riserve e senza sfu¬ 
mature. Se ha detto Napolita¬ 
no, azzeriamo le vecchie poie- 
niiche, mettiamo da parte i de¬ 
sideri di riiorsìoni, e discu¬ 
tiamo sul serio, a partire dal¬ 
le questkm vere àie sono sul 
tappeto. 

Tanto ver cominciarè — ha 
osservato Luciana CastMlma 
— c’è U problèma delle giùn¬ 
te, nei Comuni e nelle Regio¬ 
ni. IT il primo banco di pro¬ 
va per la sinistre. Il secondo 
è la poUtica ecmamica. L’um 
e vàira questione ci riporta¬ 
no al tema famoso déCla « go- 
vernabmtà». Ma stiamo at¬ 
tenti: govemabOità non vuol 
dire automaticamente gc^- 
no, maggioranza, coaUztone. 
Ci sono tanti governi, come 
queste dt Cossiga, che non so- 
■ no capaci'dt assicurare n*s- 
sura goremabUità al paese. 
Perché oggi esiste un rappor¬ 
to equtltbrato dt forze, tra 
sintttra e schieramento mo¬ 
deralo. che paralizza. Allora 
ci sono due safe vie di uscita: 
o li batte U movimento ope¬ 
raio, o si batte la DC. 

Certamente — osserva Si¬ 
gnorile —; però la grande dif¬ 
ficoltà dàla sinistra italiana 


è proprio quella di essere dtim- 
sa dentro una contraddizione 
durissima troppo forte per es¬ 
sere opposizione pwa. troppo 
debole per p repo n i c o me rd- 
tenuaiva di governo. Nasce 
qui quàla formula mnpìco (e 
ambìgua^, la ecentralilà so- 
ciaiislo », che non deve esse¬ 
re considerata come oeflehà 
egemonica, oppure « «ptil^- 
sfa », dd PSI. Tutt’altro, rien¬ 
tra in una idea di democrazia 
’ den’aMernanza che punta 
a diminare ogni egemonismo 
' dono nostra sprtefài « ad esi¬ 
tare U pluraiismo nella vita 
politica e fieQo Stato. La cem- 
tralità soeialtsta, secondo 5t- 
gnorde, sta solo nei fatto che 
spetta a questo partito un ruo¬ 
lo giocato m pa s sato dal PCT: 
qudlo di essere punto di rife¬ 
rimento per spigare cefi mo- 
derati su posizioni di pro¬ 
gresso. Una funzione impor- 
tantc, aggiunge, che però hn 
un senso solo se i socialisti 
sanno condurrè su questo ter¬ 
reno una politica dinamica, 
basata su un tnterìoeuteee 
privUegiato: i coio n n ie rt. 

Lncìana Castellina i d’oc- 
cordo ddTìmpossIbttifà. oggi, 
i di una tdternativa di gover¬ 


no da porte deOa sinistra, e 
rnlln n ecessi tà di spostare 
forze moderate. Osserva però 
che i n tant o è possknle lavo¬ 
rare per aprire una crisi 
neUa DC, creare delle frattu¬ 
re nei suo blocco sociaie e 
odia saa rappresentanza po¬ 
litica; questa é runica via 
per spostare a sinistra forze 
moderate, e questo è il ter¬ 
reno vero del confronto. Co¬ 
me è poesibite ottenere un ta¬ 
le tiMeffàw ? Occorre un pro¬ 


ne. V qni, saeondo In Cnslel- 

limi, il nodo da sck^liere. 

Però bisogna partire dai da¬ 
ti ntf anli. S U primo dato é 
che la sini s t ra è divisa tra 
chi sta al governo e dù sta 
all’opposizione. Il problema i 
msoìshSe? 

A giudizio di Napolitano la 
divergenza vera non nasce 
qui. Si tratta di vedere 
come si sfa al go^no e come 
si sfa all’opposizione. Noi co¬ 
munisti. d sa, critichiamo U 
modo come si sta caratteriz¬ 
zando lo presenza dei socia¬ 
listi ni governo. Per quale vo¬ 
mica, cWedioino. per bloc¬ 
care QMli fendensv, con qua¬ 
le obieftioo generàUT E étto- 


ra domandiamo ai socialisti: 
vale ancora l’obiettivo di qnd 
docvmenfo siglato un anno fa 
da Crasi e Berlinguer, quei 
documento dei 3$ settembre 
nel quale ci si impegnava ad 
una bavaglia comune per por¬ 
tare tutti e due i grandi parti¬ 
ti detta sinistra al governo del 
paese, e per battere la po¬ 
sizione dominante della DC? 
Per noi — dice Napolitano — 
é valido pm che mai. 
v Siamo in un maesanto polir 
tieo mento diffkBe, anche 


F bi atto un processo di av¬ 
vicinamento, su scala inter- 
nozìonale fra alcuni partiti 
comnnisii, tdeuni partiti so¬ 
cialisti e sociaìdemocratici 
europei. Un owicinamsnto 
che i fondawtentàle. Si tratta 
di consolidare queste eonvér- 
pente reoiszzale snlla pe¬ 
lvica intemazionale, nàia 
lotta per la distensione. E por¬ 
tare questo processo «nftorio 
sul terreno fondamentale dà 
governò détta erìà delle so¬ 
cietà copttalisfe. 

F cMaro ormai àie le vec¬ 
chie rkatte toei al demotmti 
àie non tnrtfono pii. Nesso- 
no poè peni n re A ooerr lotto 


V- ' i 







ROMA'r- Una piccola boc- 
" cala d’osaige'no per i gior¬ 
nali e nulla più: è' tutto , 
quello che il disegno , di - 
legge varato l’àltra sera 
dal consiglio dei ministri. 
può garantire.. Un provve- 
• dimento / che certamente 
; non, serve, ad esempio^ à 
fugare ogni sospetto che a i 
settembre sul camminò del¬ 
la legge. di' riforma non 
: vengano scaraventati altri 
ostacoli. Sta qui la ragio- • 
^ne tìèlle massicce iniziati-^ 
ve di lòtta decise dai poli¬ 
grafici • (48 ore di sciope- 
, ro) e dai giornalisti (72 
ore): gli unte gli altri so¬ 
no giunti alla conclusione 
che il « partito della non | 
riforma » deve essere sni- 
■ dato ? e battuto con ì una j 
vasta mobilitazione - che j 
serva ì a scuotere anche 
l’opinione pubblica, a rèn¬ 
derla consapevole dei pe¬ 
ricoli imminenti e gravi 4 
che corrono, contempora¬ 
neamente. la libertà d’in¬ 
formazione e Ù diritto dei 
cittadini ad essere infor¬ 
mati in maniera completa,' 
imparziale. Piuttòsto c’è la 
. sensazione di avèr persino 
sprecato ùn po’ di tempo 
! di fronte alla spregiudica¬ 
tezza dell’avyersario: che 
cerca dì. rimettere il ba¬ 
vaglio alla RAI; che lascia j 
il settore dell’ emittenza 
I ^ privata ' evolversi secondo 
I ! linee che premiano gli oÌi- 
; gopoli e mettono a repen- 
tagh'o la sopravvivenza del¬ 
le emittenti indipendenti; 
che sta cercando di ; av¬ 
volgere i giornali in gran¬ 
di manovre per renderli 
acquiescenti ai - voleri del 
«palazzo». :> • ■ 

Le prime 24 ore di scio¬ 
pero saranno attuate insie¬ 
me da poUgrafici e gior¬ 
nalisti domàni. gionw pre¬ 
scelto ‘ emblematicamente 
perché è quelto in cui de¬ 
cade fqrmalméhte anche 0 
.itecpndo decreto per l’edir, 
toria. ÀUa giòrnàta di lòtr 
ta partedpano : anche L 
.giornalisti della ‘ RAI che 
si . asterranno dalle (uesta- 
zionì in vóce e in video; . 
LmarteiR nessun giornale sa¬ 
rà in edicola e i settìma- 
-nali usciranno con un gior¬ 
no di-ritardò. 

'' Adesso c’è il in’obléma 
di approvare in Parlamen¬ 
to il disegno di legge chó 
-hà so^tuìto i due decreti 
' scàdutì. Martedì ^ i capi- 
gruppo delia C^aznera deci- 


Lotta dura e decisa 
. contro i decreti 
economici del governo 

^Cgrp coippagno direttore ,.. •, ,.. . 

V. i próvvedimenti economici deciài dal go- 
petno suscitano preoccupazione e sdégno 
"rin vastissimi strati dell’opinione pubblica 
,e soprattutto nei lavoratori: bene ha fatto 
il gruppo dirigente del nostro partito a 


Riflessioni amare sulle 
discriminazioni nel Sud 
(E il sindacato che fa?) 

Caro direttore, ^ 

sono operaio qualificato e lavoro come 
ferraiolo ■ nella costruzione della superstra¬ 
da Telese-Benevènto. Ho avuto la sventura 
di slogarmi una caviglia durante il mio la* 
varo e sono stato portato al pronto soccorso. 


-, prendere la posizione che ha prèso, e ctoè ; L’incidente àvvéhné il 21-marzo. Mi fu iti- 
, di ferma opposizione contro queste misure, | gessata la gamba e toltomi il.gesso sono sta- 
Sa prescindere :da ogni assuYdo rìsentimen- to sótto diretto controllo medico finché il 18 
to di alcuni dirigenti socialisti che vorreb- giugno mi sono stati assegnali dal medico 
bero darci lezioni su come stare alVoppo- ..dell’INAIL 7 giorni di riposo. Sarei dovuto. 


y'jdei .lavoratori, creando rotture a sinistra, j ? strano , c f grave.^ Il 2Ó ‘ giugno mi giunge 
E’ chiaro quindi che una ripulsa di mas- un telegramma ‘ che mi impone di presen- 

sa contro queste misure non potrà essere tarmi il giorno successivo a vìsita, di con- 

addomesticata con discorsi accomodanti che trotto att’INAlL. Vado, mi chiudono la pra- 

facciano perno sul «senso di responsabili; 'tìca e mi mandano al lavoro senza nessu- 
tà> dei lavoratori rispetto atta crisi del - / nissimo controllo che potesse accertare le. 
^ Paese. Crisi che andrà certamente sempre , mie effettive condizioni fisiche. Così mi so¬ 
piti aggravandosi da ogni punto di vista no ritrovato sul cantiere con la caviglia 

f soprattutto per la pochezza di un. governo ancora gonfia e dolorante. Ho fatto ìmme- 

: che non ha né i numeri né la volontà, dialo ricorso e il. medico del patronato mi 
politica per affrontarla. i ha concesso un riposo di ulteriori 8 giorni.- 

Rispetto a questa crisi noi dobbiamo sta- Ciò nonostante VINAIL mi ha rispedito al 


re attenti a. non sbagliare una .seconda cantiere senza sentir ragioni e senza con- 
‘ vòlta iperché .i lavoratori non cé lo per-, i trottò medico.;;^ i -, .i 'i f l - 
donerebbero. Se gli altri partiti, e in prinìo ■ li fatto, in sé gravissimo, ' è ancora più 


luogo la DC, per non intaccare certi inte- 
. ressi vogliono che non cambi nulla e quindi 
intendono lasciare le cose come stanno, è 
■*bene'che da parte nostra gli si dica chiaro 
e . tqàdo che il discorso sul senso di re- 
- ‘spónsàbiiità dei lavoratori non hanno il di¬ 
ritto di farlo poiché di questo senso i-la- 
voratori' ne hanno sempre avuto, anche 
' troppo. ; y , ;; . - : ... . ,. i. 


■Il fatto, in sé gravissimo, è ancora più 
■ paradossale quando si pensa che a Bene- 
vento sono presenti piccole fabbriche che 
, rischiano la chiusura perché i dipendenti, - 
\ per la maggior parte contadini à metà tem- 
upo, si assentano: sistematicamente ogni vol¬ 
ta che .c’è da lavorare i campi, 'dichiaran-- 
dosi ammalati. A questo punto, cqnsideran- 
■do. che questi operài f<milli sono sfati as- 
! sunti jin maniera clientelare per l’interces- 


• In qfieste condizioni, a mio parere l’unica . sione dei nótabìli de della zona mi sorge 
e la sola strada, giusta da seguire è quella ^ ^ il dubbio: io, sono .comunista,, iscritto, atta 


■delta lotta sempre più decisa e più serrata , CGIL da sempre: forse che i. comunisti 
contro i padroni, lotta dura e sema tre- . debbono lavorare:, in condizioni di salute 
Bùa contro il càpitùUsmo, affinché la ne- /gnenoviata per recuperare le. perdite dovu- 
cessità del cambiamento sia sentita da tutti, te all’assenteismo degli amici degli amici 
e accettata come impròrógabìle. : -, democristiani. E mi. chiedo ancóra, e più 

. LETTERA FIRhIA’rA flll<*rmato; dov’è il sindacato che. pure do- 
.. (Catanzaro) vrebbe -essere il più forte dell’Europaoc- 

; : , ciàeiìtale?‘* . ' \ • 

. , ; Sono considerazioni amare; mi costano 

La moglie di un pilota: fatica, è. dispiacere, ma bisogna comincia- 

k . . if- 1 . 1 -■ .re a.farle se vogliamo cominciarè a lottare 

prima volta gU no ; in positivo per cambiare le sorti-di questo 
viatix la • Mezzogiorno sempre più vacillante e di una 

, i . : provìncia sempre più decrepita. - 

'Egregio direttore, e caro compagno, : ^ LETTERA FIRMATA 

6: sono la compagna di un pilota detta coni- . ' y CBenevento) 

paghia Itavia e. crèdo, come ógni donna 

.nello mia situatone, vivo ore-di-angoscia : Pp-élip Mipkn flfrlin «lì ■' 
sempre, ma orar in questo tragico momento, serene iTlu-KO, Ugno al 

■ in rnodo’particolare. Ogni volta che lui in- /niann ' ■/ 

.-ciossa quellàyditHso il cuore-si stringe e ‘ ^ ■ 

•lo domanda è sempre la stessa:'€ Lo'vedrò ' * « figlio di'-ifiìnoti » ?'' • ' ? • ‘ ? 
jtornare.,pppure anche a..me sarà dato di - - v 
, viuére quel momento. orréndo dtt-." quella ’’ • Caro-Unità, v - 

, iwtizia? l-Non si può mv^éin gu^tó mo- hò seguito con sgómento la storia di 
■■^> V^chè,:vedeimchedxv^xamo le ansie, 'Diana, la ragazza genovese sedicenne, e di 
le frustra^om. j sacmfici dt questi pttott, ;- suo figlio Mirko. Mi hànrio colpUa la re- 
sappiamo bene dot nostri uomini come stan- - torìca o la falsa «manitA m rht 


notizia? ». Non si può viv^é in quató mo- hò seguito con sgómento lo storia di 
^> V^chè,:vede imchediv^iamo le ansie, 'Diana, la ragazza genovese sedicenne, e di 
le frystramom, j sacmfici dt questi piloti, suo figlio Mirko. Mi hOniio colpita la re- 
sapmrno bene dm nostri uomini cotm start- - lorica o la falsa umanità di chi approfitta 
no le cose. Basta una pnroìa di più detta di questa vicenda per cfimirializzare le don- 


durante una cenò con coìlèghi e ,si copispo- 
■ nò lina infinità di còse. Ora, si sapeva che 
' l’Itàvìa aclista aèrei DC9. già usati, si 


ne che, in-: coscienza, preferiscono abortire 
piuttosto àie mettere al mondò figli desti¬ 
nati a crescere in . una sitùaàqne di infeli- 


banco dì prova per i grup¬ 
pi parlàmentari dopo il se? 

' vero rìdbiamo del presidèi^ 

I te d^ Camera; on. Jot- 
ti. r cfae. ha rìteditò nei 
gio^ scorsi due questimi: ; 
raUfìca tempestiva del dì- 
' segno di le^e varato dal . 
; Consiglio dei ministri, im¬ 
pegno perdié a settembre 
I sia ripreso fl dibatito sul-, 
la le^ di riforma. , 

! ' Stento si moltiplicano i 
punti di crisi dei qùotidia-. 
ni. Già domani potrdMie- 
ro aprirsi seri problemi 
al Roma, abbandonato ora¬ 
mai dalla componente de 
ette ne condivideva la pro¬ 
prietà e la gestione. Le 
riduzioni d’teganko di c«h. 
si parla sono pesanti: 10 
gionialistì e 50 tipografì. 


' intera bàia e pronta, una ri¬ 
sposta risolutiva. Allora serve 
UH grande impegno comune 
di ricerca e dìi analisL 
Questo ’ senza nascondere ' 
o tenUue di cancellare te 
differenze che esisUmo. è na¬ 
turale che esistano, tra ca 
'munisti e socìàHàL Ma anche 
sen» porre qu^e ^fetenze 
come ostacoli inscrmmUdfili. 
diseriminanti, come motivi (fi 
contrappos iz ione. ■ 

Vette anche per Vlteiìa tut¬ 
to questo — ha detto Nannlì- 
fono — che i il luogo dett’Eu- 
ropa dove U grado di unità 
tra comunisti e sockdisti.è sta 
to sempre U .pm atto, e do¬ 
ve però, proprio oggi, vivia¬ 
mo una fase di grande ten¬ 
sione nei nostri rapporti, di - 
.forti «opraséo uà confronto.' 
Dobttiamo riprenderà uétilto 
tm itiàtogo approfondito: la 
moàeme parUsmentore (fi eco- 
nomia che abbiamo propo¬ 
sto anche m soeiàUsti come ba¬ 
se di dioCiMskMie, ad esempio, 
può essere U primo spunto. 

Se non si rìeoce a fare que¬ 
sto partendo dalle esperienze, 
comuni, di elaborazione, di lot¬ 
ta e di governo à corro n o 
dei fiochi motto gravi: non so¬ 
lò por i nostri due partiti, ma 
per tutta la ànistra nàia sua 
grande articàazhne di real¬ 
tà, di arse, di opinioni. 

n«ro Sàiiienutti 


sapeva^chg questi aerei dopo un certo im- . , cita,.come ha fatto ih prima pàgina il Cor 
-m^o m chilometri dt volò devono.essere re- riere della sera. Ma questo, in fondo, è solo 
^^^hmati^^s^i quello che non si sa,è firn a .-j . un nspetto margìnàle del problema^ un tri- 
fpè PUT^ lq nwchtne siano usate e se il - ste episàdiò di sciàcallismo -e niente più, 

• *•/»**« 'sto^sujficienfe. nspefto allo , Quello àie. iitvàiei mi ha' ptofondam^e 

sU^.rh psur^delto ztwsé. - . turbata è Vansurdìtàdella legge che dovreb- 

' fondarti sùtta taziànottità e la logica.' 
oncora non si è proti- • Come è possibile àie ' un bambino, nato 
® ttjiàle ormai vecchie cor- . per di più in un óspèdale jmbblico. da una. 

qualcosa dt piu giovane e che so^ , madre certa, fisicàmentè è concreto *, possa 


nm^.dta ai nostnuofiim la tign^a- essere considerato è figliò di ignoti» solo 
lavorare con icos^è^, sènza - ^perché la madré, è tn questo caso anche il 
wilifS/. minorenni? £* lin nonsenso che, 

• ^ prima . se non sbégUo, viene o vehlca applicato an- 

■ *^**^‘ ^* ^ caso ài un fUiUo nato da una rela- 

Iansia n^plt occhi, aveva paura,. _ tióne cosiddetta «adulterina»; Per far qua- 
' Ifrchè sul- - arare il cerchio detta sacra famiglia, la 

■la^omento piano .piano si va facendo il. niadre mibUe doveva cUvéhtare' ignota. < ~ 

Mi Tivolpo a lei non solo come lettore 5“ 

; del nostro piornole. ma come comujòsta^ ® ® quella 

\quindi come tale sensibile a quà proMemi • * ***‘*' ******”’*** utta fa- 

.sociali che comunemente sèivolam sulTal- ® ^ vogtoxno, l^ 

tra gente assieme a qualche banale parola senso pararli, ^e se rw ha, mfat-. 

di circostanza. Noi sotitarnente i. problemi *T^.f!!***^* ?*^**^* / 

U vivìttmo, U.sentiamo e li p ortiamo avanti ® Diana ce il vmto, la ragam 

a qualsiasi presto. Anche questo che le sto 

dicendo deve essere motivo di latta,- dt origine — secondo gU stéssi gm- 

I piloti non sono sola degli afosemonfi . 5 

uomini in divisa blu,-sempre còl smtiso * ‘ PUdre s ostien e di non pò- 

sulle, labbra, sono tinche e soprattutto es- detta nm^eonctOeKei^. per. 

seri ùmani. mariti e padri ^dtenho àti' ' * tombino perche lui. na- 

stesti diritti atta tuteUc della vita e deUo tintralme^. non e capace e non vuole tm- 
solttte di ogni cittadino italiano. 

’rcnnttTOA « *cn:emiaìio Clic Diana € è una gióvanissima . 

. niinorenne particàarmeiite instabile e.im- 
\^vea) . - matura» fe ehi non lo sarèbbm al joia no¬ 


li imiùstro.;ÌBisaglia e la' 
svalutanone deUa lira 

Al direttore deirUtotà. ' 

Leggo su Unità data lì' luglio afferma¬ 
zione contenuta in articolo siglato e. f. se¬ 
condo cui « Bisagtìtt ha messo in circolo 
Videa di una svalutazione della lira ». Tut¬ 
te mie prese di posizione et interventi sono 
esattamente nàia direzione opposta per 
dii chiedo all’Unità -di riportare una sola 
mia afermazkme o riferire un qualsiasi 
mip comportamento in favore detta svettu- 
tàzione. Chiedo che ai sensi della legge 
sulla stampa sia rettificata questa infor¬ 
mazione assolutamente falsa. Con i miei 
saluti. 

ANTONIO BISAGÙA 

''y y y .hGnislro deirindustrìa (Roma) 


; Inòttre, e'que^ è ancorò più grave, la 
scttuzìone per Mirko e Diana c’è: è quàla 
ÓU affidarli tutti e due. insieme, ad una fa-'; 
miglia o a dette persone die vogUma loro 
bene senza separarli. Che senso ha, mfat-. 
ti, in nome deU’amore negarlo? - 

Intorno a Diana c’è il vuoto, la ragazza 
non ha nessuno su cut amtare, la sua fa¬ 
mìglia diòriginé — secondo gU stesti giu¬ 
dici — vive in uno stato di «non comune 
conflittualità », U padre sostiene di non pò- - 
. ter valersi detta nonna, convalescente, per. 
t fare la pappa al bambino perché lui, no- 
touràlmente, non è capace e non vuole im¬ 
parare. Dt fronte a tutto questo i giudici 
senteitziano che Diana « è una gióvanistima . 
minorenne particciarmehte instabile e, im¬ 
matura» (e chi non lo sarebbe al suo po¬ 
sto?); e e se-venisse concesso il rìconosct- 
ihento, ti dovrebbero poi affidare madre e 
figlio insieme ad una terza persóna àie ne 
assum esse ogni responsabilità». Forse era 
troppa ^ica. cercaria, questa persona. Al¬ 
lora i giudici hanno fatto prima decidendo 
coti: tu madre e fu figlio fate conto di non 
esservi mai visti. ■ 

marina pozzi 

.(Venezia)' 

••'"■* .X-.- 

Un colpo doro aUa 
sua sudata lìqiiidazionc 

Càia Unità, 

da . sempre sono un tao appassionato là- 
toro e sostemtore, ho motta fiducia in te 
e ti scrivo una vétta tonfò perché ho un dub¬ 
bio — un grosso (bibbio — àie' vorrei ni 


.jnuuswv (teli inoustna (tuma) fosse chiarita dò qualche compagno qualì- 

' y ficaio. 

E’ vero che il ministro dell’lndustrìa ha / Véngo subito al sedo: dopo 17 anni di la* 
:ritto due settimane fa su Repubblica che ' t^'otio in ano fabbrica mi debbo licenziare 


scritto due settimane fa su Repubblica che 
era necessario trésiàere» alle pressioni dì 
(luet gruppi che chiedevano la svalutazione. 
Egli però, tra i dirigenti della IXX è stato 
colui che in maniera forse più insistente e 
unilaterale ha messo Faccènto sul costo dd 
lavoro, ponendo la revisione della scala 
mobile (e altri pravredimenU) w secca al¬ 
ternativa rispetto alla proposte di svahite- 
' ztone apeitiùnente avanzate ' da Umberto 
.Agnelli. In-ui) certo senso, si è fatto forte 
' an^ delle pressioni di questi settori indù- 
striali per cercare di afTermare una propria 
linea: e questo soltanto ci interessava rfle- 
rare con U passaggio di queU’articolo de¬ 
dicato «Ila situazione interna della DC. (c. 


perché l’amhiènte insalubre mi sta rovinan¬ 
do la solide e con un certo rammarico 
debbo contiatare àie e grazie» agli oceor- 
(fi tindacati e governo dà 1977, la mia in¬ 
dennità di licenziamento verrà decurtata di 
oltre 4 milioni di lire a favore detta sociàà 
multinaziònale per la quote ho prestalo la 
mio opera in qualità di operaio. ' 
Correggere la contingenza in tal senso 
ha càuto significare superamento di vnò 
anomtdia o invece aggiunta di ingiustizie 
ad altre ingiustizie sempre a danno di 
€ scarpa grossa»? 

. GIUSEPPE MINELU 
(Crtspdlano - Bologna) 
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PukbllchUmb • l'irtlcbl* 
i« RIflotoIonI ou Giorgio 
■Amondoli », gitgirie In 
« Produzione & cultura >, 
rivlita* del Sindacate na¬ 
zionale acrittorl. . 
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Non ho avuto alcuna di^ 
mestichezza con Giorgio 
. Amendola. Gii ho parlato 
una sola volta, dopo una 
lunga serata trascorsa a ca¬ 
sa di un comune amico, 
punteggiando di domande 
^ confesso, insidiose — il 
'' suo interminabile racconto ' 
di storie dure, ironiche, au-‘ 
toironiche,. anche crudeli, 
fatto col suo gusto di ve¬ 
dere sempre il rovescio del- 
la propria medaglia e tener 
ferme le proporzioni reali 
delle , proprie cose. Termi-. 
nò insolitamente con un bel 
riconoscimento per il lavo¬ 
ro intellettuale, mólto lu¬ 
singhiero sulla bócca di un 
aspro commentatore delia 
cultura italiana. Mi colpi 
.anche questo perché anche 
questo attestava l’autocon- 
brollo: l’attenzione per 
quanto di positivo c’era in 
ciò che egli stesso critica- ■ 
va.. Come quella volta, in 
un anno lontano e dimenti- 
cabile, quando a noi, « giò- : 
vani » che : ló incalzavamò 
con critiche politiche, ^ ri¬ 
spondeva con durezza ada- ; 
mantiria prendendoci ; sul 
serio, èvitando le scappa- y 
toie e le piccole furberie 
di chi è sempre d’accordo, 
soprattutto con la piagge¬ 
ria. ; . . , ; ; 


ricordo di 




un uomo 


■ 


come 




per fronteggiare, la crisi di 
verità politiche consuniate 
e pér produrre prospettive 
nuove anche per là polìti¬ 
ca, Perché anche la politica 
invecchia, f separata dalla 

^cultura. y V ' 

.‘v^ Penso che qui stia il se¬ 
greto profondo drillo stile 
di Amendola. Intransigen- 
' te cóntro il fascismo e de¬ 
ciso a un impegno totale 
' nell’azione antifascista, ha 
via via cercato rimpianto 
di una cultura nuova, sén- 


■Fu un politico e un cui nessuna politica, 

tellettuale, : - sappiamo. > Ma 


quale fu in lui la linèa di 
confine? E qual è in gene¬ 
rale questa linea di confi¬ 
ne? Presumo che. su qué¬ 
sto egli abbia vissuto, co-. 
me tutta la sua generazio¬ 
ne, una esperienza molto 
difficile, che lo ha costret¬ 
to a pesanti ripènsaménti.f. 
Partendo da un’Italia in cui ; 
: la cultura era viseryatà al- ‘ 
rélité, égli aveva assistito . 
aH’assalto ; becero - delle ■ 
squadre . fasciste i e ì aveva 
! ) percepito, suppongo, ■ che i 
nella nascente società di ^ 
massa una cultura costrui¬ 
ta ■ da una piccola ' élite è 
presto travolta. Su questa ; 
linea aveva perciò critica¬ 
to Pimpotenza di.una cui*.; 
tura incapace di saldarsi 
alla massa e aveva avver¬ 
tito la necessità di-una.po-. . 
litica di viassa contro il fa¬ 
scismo. Solo più tardi, dO: ; 
po Stalin — diciamo de¬ 
ve aver ’ riflettuto ' sulla 
complessità del rapporto 
fra politica é cultura e stil¬ 
la necessità che la massa 
stessa salga àlla cultura. .. 


; neppure la più giusta, sca- 
. : ^ valca ' le novità e dura a 
; lungo. • Credo ché ’ proprio 
' per questo ."sìa diventato 
intransigente anche verso la 
sua parte politica: » di una 
- intransigenza naturalmente 
■ divelli, fondata però sulla 
JT stessa decisioriè di « fari 
. servire » la politica a sàl- 
r vare qualcosa del genere 
^;UmanO. 

■ D limite della democra- 
' zia, che abbiamo potuto co- 
: nqscere da vicino riell’ùlti- 
mp decennio, è riassiiriiibi- 
le in Un nome: la defespori- 


. sabilizzàzione. Poiché la de¬ 
mocrazia è giustariiente, in 
pinrtìo ' luogo, ' esaltazione 
dei diritti di tutti e perciò 
^ della ’ uguaglianza, non è 
impossibile • che • essa com¬ 
porti, in una prima fase e 
negli steati emergenti, con- 
seguenze’ anche ; preoccu¬ 
panti: il rivendicazionismo, 
il corporativismo, - la sac¬ 
centeria, Tapprossimazione 
e, - perché no, l’operaismo. 
Amendola < si batté aperta¬ 
mente contro questi e con¬ 
simili difetti politici della 
democrazia e specialmente 
contro • le manifèstazioni 
che essi ebbero nel movi¬ 
mento operaio, in proposi¬ 
to è da notare che Amen¬ 
dola non faceva che conti¬ 
nuare 'un’antica battàglia 
socialista: ' già - = Lenin >•“ e 
Gramsci avevano duramen-. 
te contrastato, infatti, l’e- 
conomicismo e Topéraismo 
del movimento operaio. An¬ 
che sotto questo' profilo 
Amendola avvertì la neces¬ 
sità di integrare la coscien¬ 
za polìtica dei lavoratori 
con elementi di cultura. 
Occorre qui ricordare che. 


, quella coscienza politica si 
sviluppa fra due crinali: gli 
interessi economici, che so¬ 
no certo la base di parten-, 
za dell’azione politica dei 
lavoratori. e che tuttavia, 
possono anche rappresenta¬ 
re la gabbia entro cui quel¬ 
la azione muore a livelli 
puramente . sindacali,. tra- 
deunionisti, e un progetto 
generale (una cultura, 
cioè). Se sugli interessi dei 
lavoratori s'incardina e cre¬ 
sce un . progetto ' generale 
valido per la^società intera,, 
si ha una proiezione genera¬ 
le o nazionale della /unzio¬ 
ne i dirigente . della classe 
■ operaia. Nel vocabolario di 


•Y 

1 v deUa mllìjilà politicB i^tu* 

' - ' rata nei' tèmpi di" ferrò, dè- 
' gli anni trenta e quaranta? 

. Inclino a pensare di si (e 
qui c’è senza dubbio Un li- 
mite). Tuttavia Amendola 
controbiitòciavà questa suay 
concezione «puritana» (sta- ' 
liniana?) della lotta poli¬ 
tica con una grande dispo¬ 
nibilità ad, ascoltare le al- 
;trui' ragioni ^é ’ aVpromutf- 
; vere, comiinqué :e wm^éj' 
^ * il ? dibattito e il- corifròdtO 
. critico. ' Semmai, bisogne¬ 
rebbe riflettere di più sul- 
; j :la:motivazione intellettuale 
che lo portò, volta per volta, 
ad accentuare'ora la conce¬ 
zione stimolatrice e opera- 
, Uva che egli ebbe della 
politica' comunista' (dòride 
'ir suo noto < patriottismo 
di partìtò», la sua fierezza 
-r- sé si vuole — veteroco- 
munista), e ora invéce la 
. prospettiva di una rìunìfi- 
cazionc'gerierale del movi¬ 
mento operaio . (fino. alla 
: J proposta di un unico parU- 
to dei lavoratori). Forse 
coasavano in lui due ani- 
irie. Ma iridino a pensare 
che fossero due anime del 
movimento operaio. , ' 


; Italianissimo, mi pare che 
non ebbè I vizi pubblici de- 
' gli italiani. E questa mi 
sembra una caratteristi.ca 
molto singolare e persino 
, strana. Meridionalista con¬ 
vinto, non ebbe compiacen¬ 
ze meridionali. Napoletano 
nella cordialità del caratte- 
i-e, mostrò di essere un uo¬ 
mo poi itico tutt'altro che 
< napoletano ». Riottoso ai 
conformismi ufficiali, re- 




Amendola, funzione nàzio-- spinse^anche quelli ufficio- 
naie ‘ e - capacità dirigente : '^si. Orgòglìoso del suo pas- 


della classe opèraià costitui¬ 
vano il punto di fusione de¬ 
gli intéréssi ècònomici dei 
lavoratori e della loro di¬ 
sponibilità a fare da archi¬ 
trave di uria nuova organiz¬ 
zazione storica della nàzio- ’ 
né. Quésto putito di fusio¬ 
ne, pensava Arriendola, è 
del tutto possibile ina non 
è fatale, scontato, dato una 
volta per tutte. . 


Le siié ultime, severe proposte 






A • questa proiezione ge¬ 
nerale — penso — inten¬ 
deva ' riferirsi • Amendola - 
nelle sue ultime, - severe - 
proposte, , secondo cui i la¬ 
voratori £ debbòrio .yessere 
pronti —^ per y salvare il 
Paese — anche a sacrifi¬ 
carsi . senza cOntropàrtìte. 
Naturalménte, così, ■' egli 
sottolineava un aspetto es-> 


Concentrata.' £. nell’azione . ; seiizialmenle inorale, for- 

_?... -1-• _ ■ __. ■ - _ 


antifascista, la sua genera¬ 
tone intellettuale < ha vìs¬ 
suto un contorto processo: 
prima di impegno' politico 
totale per battere fl fàsd- 
smo e criticane una cultu¬ 
ra « separata », poi di ripre¬ 
sa dell’impegno : culturale 


se anche moralistico della 
azióne apolitica della ;,classe‘ ’ 
operaia. Ma che non fos¬ 
se, nel-complesso, inutile 
mi pare ricavabile da qué¬ 
sto ragioiiamento: se- nel-; 
rìnsième una pura strate¬ 
gia dei sacrifici pUò risul- 


sato, fu tra i primi a sot¬ 
toporlo a crìtica. Uomo di 
partito come pochi .altri, fu 
cóme pochissimi privo di 
faziosità.. Intellettuale di ■ 
origine, ^ non : détte le di¬ 
missioni dalla cultùrà,,come. 
fanno i peggiori.; politici. 
Politicò dalla testa ài pie¬ 
di, sentì l’urgenza della ciil- ! 
tura quanto più la sua par¬ 
te polìtica avanzava versò ] 
' il successo. ‘ Vien, Vòglia dì 
dire che questo forte, ofgà]' 
nimtore fórtmrientc pro: 
teso verso il. potére, non 
ne subì il fascino perverso. 

Mi ha : colpito la rifles- 
Forse Amendoìà pensai-, siohe di Sérgiò Amidei, il 
va soprattutto ai militanti ' quale si è chiesto che sa- ■ 

comunisti: essij a suo giudi- - i rebbe; mài diventata .ITtà- > 

zio, non doVeVahÓ impegnar- ' ' lia sé fossé' stata goVerrià- 
! si solo "proporzionalmente ta da uomini come Amen-- 
alle contropartite ottenibili, dola. Inclino a sviluppare 
• anche perché queste contro- questa riflessione chieden- 
;pàrtite}:erano, 4dòpo tutto, y .domi , ^ per .caso 
pura* strategia-dei Sàcrifi-y ^ aUargabillnprOpriO' m -ì .nóri^lalstòricàmente fteMì? - 

ci è cèrto làv più vgiUsta ^ za di im iiripegnotanchè ly nàU aégènerane uomini co*! - 

azione générMé di tuttà la' ] rale del gruppi di fèsta dél-i nM;Aniendola sraza:poterli 
maSsà e tuttavia essa'è dif- ■ • la dàsse operaia. Conae dar-; portare-M potere. >i 

ficìlmmite sviluppabile seri- ;' gli storto? r.] ■ ; 1.-,^, v % j , -i i -yx 

za una àvàri^ardià cà{^ce ; C’efa,‘ in questa visione’" fu - 'unisola- 

di im^gnar^ abehé senza y del rapporto stretto fra mo^ • | 
contropartita.'], La scelta ; ralé c politica, * il resìduo 
politica déll’mdividiio — di una-vècchia; cOiiceiioné /U IV 


r ; ' ■ ■' .• .v-^ ■' ’S' .*1 ‘i-’’ 

tàrè perdènté/pérché inca- ; ; . per Amendola — èsem- 

pace di ottenere reale so- pre una scelta morale: una' 
stegno da: parte dei lavora-;. _sceUa di vita. .], - ' 
tori, in rapportò alla con¬ 
dotta e alla scelta morale 
del singolo ' lavoratore è 
proprio questo i’el.emento 
prOpulsórèf ' decisivo. Ciò 
significa che una strategia 
delle contropartite, • politi¬ 
camente più fondate.di Uria 
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Umberto terroni 
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un viaggiatore 



Il singolare incrocio di culture e ; 
un vero rompicapo linguìstico 
Cattedrali, moschee e tèmpli megàlitici 
Neirisola:degli antichi cavalieri 
yy jkjiil duello era consentito y 


LA VALLETTA A due pas¬ 
si dali’Arcivescovado. in Una 
libreria antiquaria cólma ; di 
voluriii tarlati, vecchie stairi- 
pe. monete verdastre, e cosi 
odorósa ^ di umidità, ■' polve- - 
ré e muffa dà sedurre il più. 
ésigenté' topo di : biblioteca! 
scoviamo una vecchia • raccol¬ 
ta di fiabe^ tradizioni, leggen¬ 
de maltesi. Dicé, nella pre¬ 
fazione, = i’autore Aldo.' Farmi 
€ che l’uso di importare; don- 
. ne dalla. Sicilia, come ..balie 
e bambinaie, da parte delle 
famiglie maltesi più facoltose, 
è durato lino a.non molti anni 
fa, per ari l’ipotesi da noi 
avanzata... acquista valore di 
certezza • •> ' •y'4' y] 

' L’ipotesi è che c il patrimo- 
.nio leggendario maltese» sia 
;csenz’altro : siciliano». - Sarà. 
^Mà ]il volùriiè si apre con il 
ciclo di Giahan, un bambino 
bertoldesco, finto tonto è « im¬ 
punito », il cui nome suona 
. molto -'arabo, o..,àrabizzatoi 
‘Péédjé; 'cpmè ;éi tiaegpàno i ^ 
Ùraféssoriyr:' JosciA- c Aq^na 
' (Pàpérsf in ì^^Maltèse ^i'n^*.]-: 
stics); é' Màxime ■ Rodinson 
) (GK .Arabi,-; Stónàj^ cjuratteèi, 
ideologìà, p^^ttivé).. Malta 
lè'-una- « franéià; eun^KM ^ dél{ 
mondo arabo, j dove .si - pf^la.y 
.^cÙD dialetto; à^bó' di tipo- 
maghrebino " (nord-africano) 
con una proporzione relativa¬ 


mente ' alta ; di, parole prese 
dairUaliano ». y ;. 

'-La- questione : linguistica a 
Malta è. cosi complicata da 
far venire il maldltesta. Per 
anni, plagiati dagli astuti in¬ 
glesi, ,i .maltesi hanno credu¬ 
to, di palare una lingua-féni- 
cipTpunicà (o cananea. 0 pa- 
leó^peraìana. o neo-ebraica). 
Alcuni, testardi e di mezza 
età, lo credono > ancora. La 
consapevolezza di parlare ara¬ 
bo (un arabo, per còsi dire, 
alla deriva sulle onde della 
storia) è recente. E non estra¬ 
nea . aU'efiìcacia persuasiva 
del petrolio. Al. tempo . di 
c Nizza - Savoia - Corsica - fa¬ 
tai -'.Malta - .foluardo .- d’.ita- 
lianità »i • furono paradossal- 
ménte pr(^rio i filo-fascisti a 
-.sostenere -la; tesi, del'Calet¬ 
tò arabo.- Ma 'sólo per po¬ 
ter aggiungere sbrigatìVameor 
te (riassumiamo da una rac¬ 
colta dì venti articoli, < In 
difesa^ deH’italjanità . di Mal- 
;ta!‘>>:;:SÌccoiiié.gli aratóiaiw» 
iìécàdiiti. tériiànióci tcome- lin- 
giià cOHà l’italiano," che è’già 
in uso nei libri, archivi, do- 
: cumepti ecclesiastici., tribuna^; 
li.' Già,- tribUrìàlì.'Ci 'dire un’ 
y vecchio ' sìj^m: ' c^Un / iMltè^ 
se . poteva essere condanna-. ^ 
t’tb, anche à ' morte, e' iiriiric- 
cato. senza capire né il per¬ 
ché, né il percome». 


fev: j ■ ; 


Che còsa Spinge uri uomo còme Mancini a sòlidàrizzare ] con Piperno ? 




Franco Piperno disse a Cosenza che 
• dovrannopagare » i magistrati e i ? 
i giorttàlisti suoi •persecutori». Ma 
[ aggiunse —. con 'ironia jdi bassa . qua¬ 
li là —- di ìion dis'pàrre di •gcùnbizzflr. 
'tqri» al suo comando. Sul senso di 
questa frase, intinta di queliarnbi- 
guità intimidatoria che caratterizza 
, gli..^ avvertimenti nmfiosi,'. si è. incen-,. 
' trata una polemica brutta e nervosa. . 
Piperno dice che attèndeva riferirsi 


tati dinamitardi/ i rapporti con - Mo- :■ 
rucci, Jé accuse dvPecL Ma, in verità, 
di tutta questa storia Maheini-Piper-^ 
' no a nói colpisce un'altra cosa: lo 
' aspetto politico, 'e — indirettamente - 
— anche mordale. Di questo vogliamo : 
discutere. %:??] ■ y " 

Mancini non è un avvocato, è un 
■ uomo politico, uno-dei maggiori-espor.. 
nenti del socialismo e della sinmra 
italiani. Non è uno di questi giova- 


vile,' della mobilttazionè- dèlie coscien- non combattere-ma controllare M .ter-.. 
ze, saremmo- la • barbarie. .E- .se si ; / rorismo, cioè incanalare la .violriKfl 
aggiunge che ■ Pipènio è presentato - ver^ . obiettivi politici più consnpé-. 


semplicemente ad • una qualcf^-di-. - - ^l’fjssalto apparsi di recente sulla 
missione, 1 anche " puramente simbey . scena . nelle cui biografie " non c'è. 


lica, ad un trasferiménto; un’autocri¬ 
tica pidtbUcc^ un rimbrotto gerar¬ 
chico». Mancini ló difende, organizza 
dibattiti, accusa /Unità, Paese-sera, 

I Repubblica 'di volere perseguitare, il 
povero professoreJ Come non si ^c^ 

; pisce che ciò che aveva imprèssió- 
nato ■ i presenti alla, manifestazione : 
di Cosenza èra il tono,- l’insistenza 
con ' cui quella paredà « pagare » ve- 
i; mvG ripetuta e sottolineata. E-, tutto 
t questOi oggi, in Italia, in uri paese 
- dóve • da qualche anno ' una certa 
u • autonomia » va jmnendo. »,■ o •fa-: 
y cendo_.pagare »,. i • servi dello' Siato » 
S non.con dei trasferimenti o rimbrotti 
^ geràrchici . ma lasciandoli morti o 
azzoppati sul selciato. Anche Giaconio 
Mancini dovrebbe riconoscere che era 
difficile sfuggire a una — conie dire? 

.— associazione di idee. Tanto più . che 
il discorso dal balcone del Municipio 
di Cosenza aveva lin singolare prece¬ 
dente. In un articolo comparso su 
• Metropoli » del giugno 1979 lo stesso 
~ Pi perito aveva scritto: ■• Il blitz di 
...Padova non sarà comunque gratis. I 
guasti non saranno '■ circoscritti, le 
i vittime non saranno da una parte 
!> sola... »; e sùbito dòpo aveva aggiun- 
%to la stessa frase ambigua di Co-> 
l senza: • — Noi non possediamo alcun 
f mezzo di coazione specifica... ». Ep- 
: pure — come si sa — dal giugno 1979 
! ad oggi qualcuno ha raccolto e tnes.so 
in pratica le indicazioni \ dri pro¬ 
fessore cosentino. L’Unità non è‘di- 
sposta perciò ad accettare^ lezioni di 
. correttezza e di oggettività nè da 
: Pipémo nè da Mancini. 

I Sw/rAvanti di venerdì, Marcella 
Andreòli ha dato una sua risposta 
[a Giacomo Mancini (pur senza nomi- 
■ narlo) ricordando le imputazioni spe- 
; cifiche che gravano su Piperno anche 
dopo la sua uscita dal caso Moro: 
la lettera a Feltrinelli in cui • Saetta » 
(Piperno) proponeva un collegamento 
[ operativo tra CAP e Polop, gli atten- 


conie in quella di Mancini, il duro è 
Itmgo combattimento delle masse po- 
pòlari: italiane e meridionali per la 
democrazia. Cresta è la cosa che ci 
/ inquieta e., à turba profondamente. 
.. Vogliamo ' dirglielo chiaramente. Se 
y egli si : limitasse ad esprimere la 
pròpria solidarietà a chi ■ cot^idera 
vittima di. un errore giud^ario, non 
xn sarebbe nulla di grave è di dram¬ 
matico. Noi < potremmo avere dei 
dubbi (Pipèmp è proprio una. vit¬ 
tima?). ' potremmo consigliargli più 
prudenza, potremrrio preferire che'si 
l attenda la conclusione dril’opera dei 
giudici. E potremmo anche consen- 
. tire con certe sue critiche ad alcuni 
aspetti e procedure di queste istrut¬ 
torie. . ... i ' : r . 

Siamo ben oltre la . 
ff battaglia dì principio i 

Ma Mancini non è sii questo ter- 
rcìio. Ecco la verità. Siamo di fron- 


come un eròe, dal giornale nfoncinia-. 
no calabrése che titola a nove-colon¬ 
ne sulla sua - scarceràrionè,. • c’è. da 
■ chiedersi quale .sia il:significato, efr 
- fettivo di questa, operazione. 

- Ripetiamo.^ Giacomo Maticini non è 
: fin' qualunque tiomò politico. 'E' tra i 
.' leader5/ di questa repubblica, è Una 
figura': che qppàriienebnà stórta del¬ 
la sinistra e del movimento popolare 
nel Mezzogirtmo. E’ .possibile che egli 
non intenda Q. significato che vienè 
ad assumere ifna siffatta difesa di 
pratico Pipemó? 

Ecco la dornanda che sentiamo Ù 
bisogno di pqrre con cMàrazià, 
la cotisideraàone stessa che ébbiamo 
de! stia rmoto. e della sua figura.-E 
non ci si rispónda con argpmenti 
.giuridicL Al limite^ potrrifbero anche 
cadere per insufficienza di prove. la 
^ accuse, specifiche che i gùiaicv han- 
" no contestato a Piperno. Resterebbe 
sempre in piedi ■ un’altra accusa: 
quella] fhe lo stesso Piperno rivolge 
contro se stesso. Si rilegga Tinter- 
xnsta concessa da costui all’Espresso 
dopo la manifestazione di Cosenza 
• Contro la barbarie». E’ tm docu¬ 
mento su età Mancini dovrebbe molto 
riflettere, perché è un ritratto poli- 
ticomoride driPuomo, tratteggiato da 
lui stesso. Piperno non dice una sola 
parola per sconfessare o condahnaré 
la lotta armata. La • capisce », come 
si capisce un fenomeno naturate. 
Pipemò — è verissimo r- non ritg k m a 


te a qualche cosa ' che yà ben oltre • come Curdo. Egli è davvero qualcosa 


la • battaglia di prindpiò» in difesa 
delle garanzie giuridiche, certamente 
da salvaguardare nelTùspra lotta con¬ 
tro i terroristi e t loro feroci delittL 
Quando Mandni celebra dal. balcone 
del munidpio di Cosenza la libero 
zione di Piperno come una xnttoria 
• ddla ragione contro la barbarie • 
e non segna nettamente te distanze 
tra lé ,sue. posizioni politiche .e quelle 
dello stesso Piperno, non può far 
finta di non sapere che per una massa 
di giovani questo sigmfica una cosa 
molto semplice: che Ù mondo rac¬ 
colto intorno a •autonomia» e che 
in vario modo è stato colpito ddle 
inchieste giudiziarie sarebbe ta dvil- 
tà, mentre noi che abbiamo combat¬ 
tuto il terrorismo con le armi della 
ragione, della ripulsa morale, delVedu- 
cazione democratica,^delVimpegnà ci¬ 


di diverso, è •un grande capo», per 
dirla con il brigatista pentito Patrizio 
PecL II suo ragionamento è . in so¬ 
stanza questo: m un sistema total¬ 
mente illegittimo come questo e in 
un mondo cosi intriso di violenza e 
di sangue (altro <dte i poveri briga¬ 
tisti) e di fronte alla necessità pri 
mordiale di dare un colpo al Kl, in 
quanto vero pilastro di un sistema 
che soffoca tutto, è mevìtabde che 
la gente, i giovem, gli emarginati 
sparino. Sbariiarto? Forse. P una 
cosa orrenda} Piperno non dice di 
no. Egli non ha furori id^ogkt E^ 
guarda, osserva. Eidi dice solo cw 
combatterli sarebbe peggio, perché, 
allora sì la lotta armena dilagherebbe 
e diventerebbe incontrollahue. Eca> 
il suo problema (e qui è motto evi¬ 
dente il suo contrasto con le BR): 


: voli ,. insomma dirigerla^ politicamén-. 
tè, portarlà ad esiti tali p^ Cui, alla 
fine, posM anche esaurir^ Infatti, a 
chi ^i chiede', se ritenga, ancora nìB- 
cessario • cohìugàre la brézza del 
movimento con la geometrica potenza 
di Fani (là sua frase famosa), 
risponde -senza scomporsi: .•Credo 
' sia là y vfd praticabile per: ^para¬ 
mento del terrorismo ». iE -aggumge 
che sarebbe * già opera ; meritòria 

coniugare la - viólenza con la sen- 
■ satezza dello scopò ». Giài. la sritsa- 
: tèzza detià scopo. Còme dire: ' una 
' volta fatta la. marcia'SU Roma. e 
abbattuta quésta ‘ Repubblicm le ca¬ 
micie nere possono e é^beno . tor¬ 
narsene a casa. Ma, soky hBara. JNòn 
.prima. ' - 

triste paròiBa 

d’ana veccUi ; storia 

Percid Mancini fare tutti i 

convegni 'e tutti i dibattiti tdie vuole 
std garantismo che sarebbe stato vio¬ 
lato nei cosò ' dèlVimputato Piperno. 
Può cercare di mettere quanto vuole 
sotto accusa i comunisti in quàuto 
repressoli. Non serve a malto. P solo 
una triste parodia della vècchia, eter¬ 
na, storia del lupò: e delTagierilo. P 
Piperno l’accusatore di se stesso, rum 
Calogèro o CatìriceL - P Uà . che si 
autódemmàa, e non òt quanto, pery, 
smore nègqtivo ò sovversivo (d che 
— certo —' non sarebbe ' prosegui- 
bile • peràdmenfe,- ma' semrfuà criti¬ 
cabile) ma in quanto uomo politico, 
idmàore di un disegno politico, orga¬ 
nizzatore di una amereta trama di 
idee, di forze, di azioni, di òif eressi 
p anche di interessi E quesu> spiega 
tante cose, quri suo rmtoversi ambi- 
guarnente tra gli • emarginati », i 
clandestini e gli intrighi del Palazzo. 

Ecco allora ta vera dorrumda cAe 
sàrge da tutta questa storia. .Un 
uomo fàUtico. tm sodala come 
Mancmi può, senza un trnpulso di 
sdegnò, associare ff sho nome a quel- 
lo di dà persegue un shnde disegm? 
Proprio tal di recente, respirmenéo i 
sospetti di chi imputa al PSI spre¬ 
giudicate auregazioni elettorali e dì 
potere in Catania, ha sostenuto la 
necessità di dare impulso atl’uràtà del 
movimentò pòpòlarè e dettè siràstrè 


. nel Mezzogiorno.. Sàrebbe temj^. Ma 
sì può pensare .davvero ad tuia bat¬ 
taglia per il .rmrwvameiito del Mez¬ 
zogiorno e dèi paese se si scénde a 
' compromessi [ con chi rifiuta apertor 
menta la prospettiva idi imo sviluppo 
democratico, anzi ri [si oppone? B una 
questione mólto gròssa che perche 
tutta la storia della sinistra meridio- 
- naie, sempre esposta ad osculare : tra 
sovversivismo e subordinàzipne. Pér 
noi è chiaro che così si potrà otie^ 
nere T- forse — qualche temporaneo ì 
e : ambiguo consenso m più, ma di 
cèrto ri .imbacai una .strada ntolto ' 
perìcòhiea. E tanto più pericolosa òi 
ime régùme come la Calabria. 

Sótto passati esattamente IO anni 
dalla rivdta di Reggio Calabria, lo la' 
.vissi personalmente stando per bay. 
go" tempo, netta citià assediata dai 
• boia chi molla ». Il loro attacco 
era oÉk» Stato democratico, ma Podio 
: popolare ri rivolgeva innanzitutto con¬ 
tro Giacomo Manchà che . veràva bru¬ 
cialo in pffige come simbolo del po-' 
to'é. Noà è tm segréto idté. una , parte 
dà rrvóUqri si rivòlgeva noi per. 
p ropo r c i mt’alleanza contro Ù •paa^' 
no di Cosenza». Sarebbe stato facUe 
giuocare a questo sporco gioco otte¬ 
nendo anche dei vantaggi immediatL 
E qùricuno accettò: fu Adriano Sofrl 
leader di Lotta Contìnua, o/foine mo/fo 
tonico di Piperno. Noi no. Rifiutammo 
non solo per letdtà ma per, la profon -, 
da convinzione che la dèmàcrazia è '• 
una cosa seriq ed è mdiriribilé Lincia¬ 
re Mancini significava non soltanto 
colpire U PSI ma tutta la sinistra e la 
democrazia italiana. Ecco. Capisce 
Mancini perché non riùsciamo a oom- : 
prendere il suo attegffomento e per¬ 
ché la . nostra polemica con lui ha 
ima profonda ispirazione democratica 
e imitaria? 

Si fa oggi un gran parlare del set¬ 
tarismo del PCI. pendìi fa 0. rito 
mestiere di partito democratico di 
opposizione. Si mette sotto accusa la 
sua cultura, che furriUie da r em or a 
airunirà detta sinistra, tdTafferma- 
zkme di una c o neezh m e modèrna ed 
europea dèi socialismo, a una ricerca 
svincolata dai varchi - schemi. detta 
rivoluzione. Ma quando ri rivetta con 
i Pip er n o e con la loro •cattura» 
da cfàederri: non &è qui qmaìeosa 
di assai più < mquiettmte èri depre¬ 
cati ’ fiscm di Mktum? 

Aifrodo itokbiin 


: Cattolioìssimi, i maltesi pre¬ 
gano Iddio chiamandolo Alla 
(senza ; l’acca). Ed ecco un 
sàggio dei loro Pater Noster: 
« Missierna ' li ìnti fis-smew- 
wiet, Jìtqaddés ismek, Tigi 
saltnatek, ikuri li trid Int, kif 
fis-sema hekda fl-art... » In- 
somnia tutte quelle balie, è 
tutti , quegli ; operai .' siciliani 
(« migliaia ' e migliaia ». l se¬ 
condo Aldo Ferini) che éo- 
struirqno e ricostruirono' pa¬ 
la^, chiese. case e torri ^ 
pò .il Grande- Assedio turco 
del ì565, .non bastarono a tra¬ 
sformare il maltese in .italia- 
rió. (tesi Malta è Oggi rùnico 
Stato europeo abitato psclu- 
sìyaménté da àrabi. O l’uni¬ 
co Statò arabo abitato esclu¬ 
sivamente .da europei arabo- 
foni, o da., cristiani ; che cré- 
dóriq di essere. europei. - 
r ; Italiano (o siciliano) è però 
certamente ■' lo ' .«struscio». 
Spopolata nelle calde oi;é me- 
ridlané, 'Trik la RépUblika 
(via della Repubblica,' il còr¬ 
so di La Vallettà) si anima di 
folla non appena'il sole si è 
nascosto dietro i maestosi pa¬ 
lazzi. Un vento fresco vi sof¬ 
fia cqstàrité. Si passeggia sot- 
to baic^ tjl pietra g di le- 
'i^ò.' chiusi à proteggere l’in- 
Hmità domestica (come nel- 
rOriente ; islamico); . Suite' so¬ 
glie di 

jd^V zen^èroè iri^an- 
-'fi] mdiaiitì V instano i ] pasranfi 
ad' éhtràreV Lé vetrine'atten¬ 
tano i prodotti locali (i oelé- 
• brì :pim die -anché Tlm'perà* 
.trice deile Indie si dégno di 
.indOssàiré sótto foàma.ffi méz 
..zi/guftefi. e di yelL te filìgra- 
né d’Oro é d’argdito; i fém 
bàttuti), accanto à merci im¬ 
portate da {kbIì Umtanl 
' L’apptqdo del; passeggio, è 
per molli mm piazza. Qui. se¬ 
duti ai tevòltei. disposti ÌD- 
(qrao à mte stahia marinoréa 
della regina ; Vittoria : (cosi 
masskdà e solidà cbé nean¬ 
che te bombe riuscirlo a 
rovésciàrla). sarà d’Obbligo 
mangiale , un gelato, il tùl^ 
re dei cqlomtn predisporrà 
Tànimo è il oor^. à ima ce¬ 
na'lieta, e a un sonilo sére- 
nò.' Neri scanteniamo verso la 
co-cattedrale dì San Giovanni: 
lira fe^, un’orgia ;baròèca 
di màrini polkrcHni, di ori] di 
forme e colori,- ctó sfrenate 
da ]oonferire un' cbé di liis- 
surioso perfino ai- inònùmenti 
funebri. Non stupisce che lo 
spettarlo - abbia strappato ' a 
Sir Walter Scott una .frase 
di ammirazione: « L’interno 
più iìnpressìanante che io ab- 
b|a mai visto ». • 

r Ma CaUpsò ì 

& dobbiamo credere a Pa¬ 
trick Brydoue. autore di un 
« Viaggio in Sicilia e a Mal¬ 
te » piàbblicàto a Londra aDà 
te del «Malta è forse 
runico paese al mondo m cui 
0 'du^ è pemesao daDa 
tene... 1 dorilanti soda ob- 
Mgrii uà ettnmriri ia na 
certe strada. Se lo frano aF 
teove, SODO sevenuDcnle BO- 
teU- E, cara non araió si» 
lare, e a d easT moteo pifi fa- 
roreotee. soao tenuti à hiler- 
rampere n duello se glielo or¬ 
dina una donna, un prète o 
im cavaliere». 

.Ancora Tonibra lunga de^ 
arabi. Una mosc h e a è in co¬ 
struzione. Il viaggiatore fret¬ 
toloso (e tendenzioso) porreb¬ 
be credere che si tratti di un 
« cedimento > dei primo mini¬ 
stro Dom Mintoff al suo amico 
Gheddafi. Non è cori. Ci in¬ 
forma il suUodato genfikiomo 
briteimico che i maltesi del 
XVin secolo, «nonostante la 
loro siqiposte bìgotteia ». era¬ 
no in rràKà eoa toHeranfi da 
aver costruito una roosdiea 
pw i nemici caduti prigionie- 
rì. « Ori i poveri sdriavi sooo 
autorizzati a g oder s i la loro re¬ 
ligione in prae. Di recente è 
accaduto che alcuni mondli 0 
ifisturbassero durante le pre¬ 
ghiere. I disturbatori sono da¬ 
ti subito arrestati e sercra- 
mento puniti ». Vero è che ven- 
tun ami prima (1741) un ten¬ 
tativo di rivolta dei prigionie¬ 
ri nmznhnam era stato repres- 
ào senza pietà: dueeentovenU- 
cìnque ribeiti erano stati bru¬ 
ciati vhi, o a ra pMdati .con la 
o smembrati da gite 
bi qiiflttré dtest di- 


■ ; « CJiovane vite di purpurei 
grappi / s’ornava e . tutto ri- 
vestìa lo speco ». Così Pìnde- 
monte, traducendo da (Dmerq i 
versi che introducono all'Isola • 
Ogìgia. Su questa esìstono al¬ 
meno'due scuole di pensiero: 
una l'identifica con Perejil. 
presso Gibilterra: l’altra con 
Gozo, la seconda per grandez¬ 
za dell’arcipelago maltese. Ti 
mostrano perfino una grotta. 

10 «speco» (supposto) della 
ninfa Calipso. Vero, falso, che 
importa? 

l € rùiai!è » 

V 

Ci sono altri misteri- Quel¬ 
lo. per esèmpio, deUe < rota¬ 
ie» preistòriche scayate .nella 
roccia e- fornite periinO. di 
un ' riidiméritele sistema di 
« smistamento » per ìmpédire 
scóntri fra carri dirètti in 
senso opposto. Queste, almeno, 
fu Tardità ipotesi dell’archeo¬ 
logo Sir Themistocles Zammìt. 

11 primo ad occuparsi seria¬ 
mente dell’enigma. Era sUgge-. 
stiva l'idea che i maltesi del- 
Tetà neolitica avessero, idea¬ 
to é costrùitÓ i primi tram a 
cavallo. Ma 0 prof. J. D. 
Evans, ■ i^àstafeste, avanzò 
ima « téoria » più prOsàìca. Le 

' « riiteìe i scrisse é iéèbèse 
diydteoostrare con esperimrati 
—^ àOrio nìent’altro die-tràc¬ 
ce ìnvOlratàrié lasciate hel- 
Tarenaria dal passaggio (ripe¬ 
tuto migliaia di volte nel cor- 
‘ so elei secoli) di.'rozze .slitte. 
C’è pm 0 mistero dei temidi 
meg^tici, che Sir Hai^ Ln- 
ke. . vice governatOTe dal 1930 
al '38. nonché «diìerioo va¬ 
gante» nel:Meditèrraiieo, eb¬ 
be l’audacia di paragonare a 
quelli toca dì Óllantay-Tampu. 
presso Cuzeo. Pietre^^ante- 
sefae. pesanti tonndlate, squa¬ 
drate alla pefezìone. SÒDO di¬ 
sposte ' e congiunte = con una 
- precisione che «più abitual¬ 
mente si attaglia ai mosaki ». 
Come abbia potuto'un popolo 
« primitivp» dotato di stru¬ 
menti rudiinentelì (di {tetra, 
fórse poi di Iroéizo), concèpt- 
ré ed eseguire opere coti zm- 
ponenti, reste (appunto), un 
mistero.z.-;.];. • 

; Ma ce n’è un altro, ancora 
più ìiiqinetente: qiidlo dd- 
TIpo^ di Payìa. Scavato pro¬ 
fondamente nette ròccia, es¬ 
so- è Tinmiaginè puntigHoM- 
ma ste^^l^^'^n^nsciate. dei 
templi eretti in iteno sole. Se 
questi sono un’allegorìa del 
Paradiso, allora l*teogen k è 
dell'Inrenio. Diviso in tre pia¬ 
ni. provvisto di «camere», 

< cappeOe », scale. «haTtetoi». 
esso è servito — cficono gli 
arcbeologhì — prima per pr^ 
gare, consultare oracoli, ibi- 
ziare Rovani sacerdoti ai mi¬ 
steri (quali?), poi come cimi¬ 
tero. Acqua limpida ne rìem- 
|àe 0 fondo, filtrando daDe 
volte; e certo lo coimerebbe 
se non si provvedesse penote- 
camente a pomparla. Le goc¬ 
ce. c a dendo, risnoorao 
testi pi a nofor t e.' 

-Due dte «< 
adorne dì disi 
ocra rossa. Ricorre, fra essi, 

0 motivo del « riedoto ». ttei- 
cunente maltese: forse una 
stdàzazio ne ddte vite? Tur¬ 
bato da OD sentimanto di ve- 
nzMDe (se non di terror 
sacro), fl vìatotore sì chiede 
se fra fratrie pareti tebirùiti- 
rtie non si siano svolti riti 
mostruósi, sacrifici miiaiii. 
()uale forza irresistibile ha 
spìnto i malteti di quattrarai- 
là anni fa a trasferire tm lo¬ 
ro culto nd sottosuolo, alfton- 
tendo fatiche ancora più dora 
di quelle necessarie per edi¬ 
ficare alteri suite superficie 
tarestre? Una repentina'inva¬ 
sione? O l’Ipogeo cns todìs oe 
0 s e g r eto dì uno scisma, di 
un’eresia, dì ima guerra tra 
reUgìoni? Sèpolti in queste 
proto^tecoinba .sono stati 
contati ì resti dfi settémda es¬ 
seri umani. Iteco meno dw 
un olocausto. Si ha fretta di 
tornare subito afla Inoe. E 
come Théoptele (teutier, di 
«far alto, poidié Tetà d ti¬ 
ra un po’ giù, sulla biapdia 
teirazK di Malta, fra Tacque 
azzurra a 0 cielo bhi ». 

Arminlo SivfeR 
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Dal nostro Inviato 
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ROSARNO (RC) — Un mese 
fa, al funerali di Peppe Vaìa^ 
noti, il segretario della sezio¬ 
ne comunista di Rosarno as¬ 
sassinato dalla mafia, erano 
venuti in tanti da tutta la Ca¬ 
labria nella grande piazza del 
Carmine. Ieri, a\la manifesta¬ 
zione con U compagno Pietro 
Ingrao, nel vecchio largo Vi¬ 
gnaioli, ora intitolato a Vala- 
rioti, si affollavano anche de¬ 
legazioni provenienti da ogni 
parte d'Italia: c'eràno gli ope¬ 
rai della FIAT Mirdfiori di To¬ 
rino, delVItalsider di Genova, 
la fabbrica di Guido Rossa; 
giovani e donne. 

Hanno parlato il segretario 
della sezione comunista di Ro- 
samo, il compagno Cunzolo, 
che ha preso il posto che era 
stato di Valarioti; il compa¬ 
gno Agostino, segretario della 
sezione comunista Guidó Rossa 
delVItalsider di Genova; ' il 
compagno Dbfino, assessore al 
comune di Torino, comandan¬ 
te partigiano; il compagno 
Guaglianone, segretaria della 
sezione di Cetraro. 

Siamo qui — ha esordito Ìl 
compagno Pietro Ingrao — 
non solo a denunciare ma a 
ragionare, a discuter e, su quali 
possono e debbono essere le 
vie di una liberazione dalla 
violenza mafioso. Già una no¬ 
stra delegazione ha girato in 
questi giorni nella ' Calabria, 
ha discusso con il popolo, con 
gruppi sociali, forze politiche, 
corpi e amministrazioni dello 
Statò. E questa discussione 
l’abbiamo subito ripresa e la 
continueremo a Roma. Poiché 
noi siamo assolutamente con¬ 
vinti che la questione * ma¬ 
fia » non riguarda solo la Ca¬ 
labria e il Mezzogiorno, ma 
tutto U Paese. , ' 

- Ecco '■ allora la prima do¬ 
manda: sono solo morti nostri 
questi caduti, e rigunTAsmo so¬ 
lo la nostra bandiera? lo non 
credo ha detto Ingrao — 
questo,attacco sanguinoso por¬ 
tato contro militanti e quadri 
di una fòrza fondamentale del¬ 
la sinistra, qui, in una zona 
cruciale del Mezzogiorno', mi 
sembra un segnale per. tutti. 
Stasera in questa piazza noi ci 
sentiamo in. forte, consapevole 
continuità con un'altra e co¬ 
raggiosa battaglia politica e 
civile, condotta per decenni 
e decenni dalla sinistra me¬ 
ridionale, e pagata anch’es¬ 
sa con sangue e sofferenza. 


Una grande manifestatone a Rosarno ricorda yalarioti 


Ingrao: 
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|iér battere Ig cancrena màfiosa 


Delegazioni operaie da tutta Italia ■* Un fenomeno sciagurato che è una minaccia per il Paese in¬ 
tero - Unità della sinistra e ruolo degli intellettuali - Una domanda alla Democrazia cristiana 


Ci sentiamo in continuità con 
un imtmrtante patrimonio 
del socicdiàmb meridionale, 
del movimento operaio e con¬ 
tadino e di quella intellettua¬ 
lità progressista che nel sud 
. da circa un secolo , è stato 
uno dei nemici più ' strenui 
della prepotenza mafiosa. E 
proponiamo di cercare insie¬ 
me, in Calabria, nel Mezzo¬ 
giorno, nel Paese,, le vie per 
riportare la vittoria in que¬ 
sta battaglia che vede oggi 
nuove aspre tappe. 




Stringente 

legame 


Noi denunciamo e avvertia¬ 
mo la nuova gravità del fe¬ 
nomeno mafioso, proprio per¬ 
chè ci sembra che la màfia 
oggi agisce e si Inserisce nel¬ 
le strutture moderne dello svi¬ 
luppo economico e del pote¬ 
re statale. Essa cerca sempre 
più di penetrare dentro quelle 
attività produttive, che sono 
legate a cèrte forme dell'in¬ 
tervento pubblico nell’econo¬ 
mia, tipiche di questi decen¬ 
ni. Ecco una delle ragioni — 
ha detto ancora Ingrao — per 
cui si fa più stringente il le¬ 
game tra mafia e potere. Ec¬ 
co la ragione della nostra 
preoccupazione, che non è di 
parte e che tende d mettere 
in guàrdia tutte le forze po¬ 
litiche e sodali, fuori da ogni 
strumentalismo. 

Se questa analisi ha un fòn- 
damehto — ha proseguito ìn- 
grao — àlìora appare più chia¬ 
ro che l’allarme non è solo 
per il ' prezzo — ed è altis¬ 
simo! — di morte e di sangue. 


ma anche per l'attacco che 
ne viene ad aspetti fondamen- 
y tali} della, vita pubblica, - dei 
rapjfiorti tra società !e Stoto e 
;deU'organizzazione stessa del- 
; Vattività.próduttìva,^^:^^>!- 
- La mafia non uccide, solo 
in Sicitia e in Calabria, ma 
anche a Roma, a Torino, a 
Milano, nelle grandi aree me¬ 
tropolitane dovè si addensano 
J drammi e le disgregazióni 
;cha riempiono le cronache e 
che ci fanno guardare con 
paura a tanti aspetti di que¬ 
sta civiltà del nostro tempo. 
E sè vogliamo davvero risa¬ 
nare. bisogna colpire i fili 
con cui oggi le cosche mafio- 
se riescono a saldare la mo¬ 
derna industria del crimine — 
i sequestri, ' l'organizzaziòne 
nazionale e internazionale del 
trafficò delia droga, il rici- 
. alaggio del denaro « sporco » 
t del sistema bancario intema¬ 
zionale — con i proficui € in-^ 
vestimenti > nelld giungla de¬ 
gli appalti e subappalti meri¬ 
dionali, con il maneggio vio¬ 
lento del denaro pubblico nel¬ 
le province di tanta parte del 
sud. , - ^ 


può stare più »; e tutti — sia 
pure con giudizi diversi — 
parlavano dell’intreccio di vio¬ 
lenza, paura, emarginazione, 
disgregazione che si addensa 
non sólo in certe aree di Ro¬ 
ma, ma anche in altre, sel¬ 
vàgge - aggregazioni - urbane 
.sorte in questi decenni. La¬ 
sciate che io ricordi — ha det¬ 
to a questo punto Ingrao —■ 
che in quei nodi avvelenati 
c’entra anche questo nome: 
mafia. E non lo dico per as¬ 
solvere nessuno; anzi lo dico 
per capire meglio perché si 
uccide e come mai sul sel¬ 
ciato di quella piazza ro- 
■ mona c’è " il sangue di una 
giovane disperata, e perché 
quei vigili hanno sparato. 
Ecco perché la risposta da 
dare alla mafia non può es¬ 
sere solo calabrese ; e meri¬ 
dionale. 




Intreccio 
della violenza 


' Altro che — ha esclamàto 
Ingrao — * criminalizzare la 
Calabria*! Noi, al contrario, 
denunciamo dalla Calabria V 
esistenza di una cancrena che 
sta mettendo radici ' in zone 
essenziali del paese, con col¬ 
legamenti anche oltre i nostri 
confini. \ ; 

Ancora stamattina — ha ri¬ 
cordato Ingrao — i giornali 
romani erano pieni della po¬ 
lemica amara sulla orrìbtié 
tragedia avvenuta in Traste¬ 
vere. Uno di questi giornali 
scriveva: € A Roma non si. 


Ancora una volta — ha cqn- 
iinuàto Ingrqo — noi pensia¬ 
mo àd Una risposta che deve 
saldare misure immediate con 
riforme di fondo. Un esempio 
fra i tanti, sul tema più pres¬ 
sante: l’amministrazione del¬ 
la giiistizia. ■ La nostra dele¬ 
gazione ha raccolto le cifre , 
scottanti che documentano i 
vuoti esistenti negli organici 
della magistratura, per esem¬ 
pio in provincia di Reggio. In 
questo campo si deve interve¬ 
nire subito; non si può pog¬ 
giare tutto sull’abnegazione, 
sul coraggio dei magistrati. 
Così come si può avviare su¬ 


bito una nuova iniziativa le¬ 
gislativa. . . ... .. 

Ned domandiamo anche qui 
di avviare subito il lavoro e 
il confronto sulle proposte di 
legge esistenti, e vogliamo, 
nói prima di tutto. Cercare la 
giusta saldatura tra il rigore 
nella difesa della vita con la 
. garanzia - .scrupolosa • dei • di¬ 
ritti del cittadino. . ' 

La battaglia contro la ma¬ 
fia di oggi esige . non solo 
strutture materiali — ha ap- 
giunio Ingrao — qualifìtazio- 
ni di uomini e di forze, ma 
anche ordinamenti nuovi. Esi¬ 
ge prima di tutto quella fon- 
; damenfale riforma che ' di¬ 
stingua fra il povero, disgra¬ 
ziato trubagalline* e gli or¬ 
ganizzatori dell’indùstria del¬ 
la violenza, e metta il magi¬ 
strato 'in condizione ' di ■ at¬ 
trezzarsi ■ e concentrarsi pri¬ 
ma di tutto su questa indù-, 
stria terribile e spi partito 
della violenza terrorìstica. 

La necessità delle riforme 
si irnpqne anche sotto l’aspet¬ 
to dècisivo dello sviluppo eco¬ 
nomico. La mafia si è giova¬ 
ta largamente dell’érogaziòné 
non programmata e non con¬ 
trollata del pubblico denaro; 
essa cioè ha € campato* sulla 
dipendenza del Mezzogiorno e 
sul tipo di potere che è con¬ 
nesso - a ^ questa “'dipendenza^' 
Quanto menò il Mezzogiorno 
ha potuto pesare sulle gran¬ 
di scelte nazionali ha detto 
Ingrao — tanto più la màfia 
ha : potuto' penetrare nella 
giungla degli apparati clien¬ 
telati e € assistenziali *. Risa¬ 
namento àntimàfiòso vuol di¬ 
re perciò battaglia per la de¬ 
mocratizzazione; battaglia non 


genèrica ria Condotta interve¬ 
nendo sili legami moderni fra, 
economia e apparati statali, 
e quindi con una Crescita di 
competenze, con una cultura 
effettiva di S governò, con là 
avanzata di una intellettuali- ' 
tà meridionale. i 

Gli appuntamenti su questi 
problemi stannò tutti, in mo¬ 
do urgente, ha ricordato in- 
grao, dinanzi a noi. Si chia¬ 
mano: ruolo delle regioni me¬ 
ridionali dopo il ■ vóto dell’8 
giugno; ■ lotta coordinata di 
queste ■ regioni per incidere 
sulle grandi scelte nazionali; 
risposta da dare alla fine (ne¬ 
cessaria) della ■ Cassa del 
Mezzogiorno; ' modo con cui 
verranno affrontati i nodi cfie 
si chiamano Sir, Gioia Tauro, 
chimica, siderurgia, agricoltu¬ 
ra meridionale; spazi da crea¬ 
re ' per - nuove : tecnologie e" 
ruolo della ricerca scientifica 
e delle partecipazioni statali 
in questi che sono i veri ban¬ 
chi di prova di una battaglia 
meridionalìstica. ^ 


Scendere 


in campo 


' Perchè ci sia questa rispo¬ 
sta nazionale — ha detto a 
questo punto Ingrao — biso¬ 
gna però che la Calabria e 
il . Mezzogiorno scendano 'in 
campo presto, cioè. organiz¬ 
zino le loro forze e la lotta 
senza attendersi « repali ♦ che 
non verranno da nessuno, e 
che in ogni modo non baste¬ 
rebbero se è vero che là pri¬ 
ma arma è la capacità della 
società meridionale di riorga¬ 
nizzare se stessa, di espri- 


ROMA >— Aumenti di sti- 
: per^o ai magistràti: rias¬ 
setto e nuovo trattamento 
, ect^nùco per i-docenti uni- j 
r ^i^sitarì^ aumento : 

-degli assegni .famili^x^prpv-i 
videnze per reditQFÌà:.qu^te: 

, le dècisioni prese dal'Consi- , 
^o dei mìnistn nel corso dì 
una seduta tenninata nella 
y nottata tra venerdì e ieri. Su 
alcune delle questioni (asse- 
, gni familiari ed editoria) ab¬ 
biamo già informato nelle no¬ 
stre ed^oni di iàrL Ih parti- 
: colarei gli assegni, familiari ^ 
passano dalle attuali 9.880 li- 
j re a 14.820 lire a partire dal 
: 1. luglio. Dal 1. ottobre la 
cifra : sarà raddoppiata: 

-19^760 lìrci n Cpnsi^o ’ dei 
ministri ha emanato, per que¬ 
sti aum^tì, un decreto leg- 
; • ge. La misura è semplk^ 

. mente . l’applicazione dì : un 
. accordo intervenuto = con i ■ 
' sindacati mesi, or -sonò e il 
rispédoL di impeci presi da- 
; vanti al Parlamento., :. 

: GIUSllZIA -tU Le norme pro- 
- dal ministro. Moriino ' 
per aumratare gli stipendi ai 
. magistrati hanno ■ sollevato 
, forti proteste tra ^ altri 
. membri del governo, soprat- 
, tutto tra i ministri finanziari. 
Per meglio definire le nor- 


Le contrastate decisioni prese dal governo nell’ultima seduta' del Consiglio 


.* ‘r. 


aiiniMtì « 


Ai giudici mezzo milione in più, graii parte esentàsse - I titolari dei dicasteri finanziari contro 
Moriino — 1 nuovi stipendi dei professori universitari — Due tipi di docenti: ordinari e associati 
Istituito il ruolo dei ricercatore — Le incompatibilità ^ Duecentocinquantà ore di lavorò all’anno 


. me — evidentemente confu¬ 
se e scorrette — proposte da 
Moriino si metterà all’opera 
un comitato di ministri. D 
, ; provvedimento prevede, cò^ 
‘ munqùe. la riv^utazipne ta- 
- bellare dellò ' stipendio dei 
. magi^ati compresi. quelli 
. amministrativi e militari non¬ 
ché degli avvocati e procu¬ 
ratori dello Stato (l'aumen- 
; to sarà del 16 per cento cir¬ 
ca, a partire da 120 mila li¬ 
re). ^ spesa è di 20 miliardi 
, di lire: Ai giudici ordinari 
verrà inoltre corrisposta una 
■ indennità a titolo dì rimbor¬ 


so spesa; ciascuno percepi¬ 
rà una somma variàbile dal¬ 
le 400 alle 420 mila lire al 
mese, da adeguarsi ogni 18 
mesi. . 


Lo stanziamento per que¬ 
sta indennità è, di trenta mi¬ 
liardi cui si aggìungòiió altri 
I dite miliardi destinati a co-. 
i stituire presso il ministero 
. un « fondo * per risarcìré i 
- magistrati dei danni derivan¬ 
ti dall’estremo della loro 
professione. E', questa la par¬ 
te degli aumenti ai magistra-. 

^ ti che ha suscitato il vespaio 
; in Consiglio dei ministri: gli 
' aumenti per indennità, infat- 
: ti sarebbero esentasse. Nao 
è ancora, chiaro quale deci- 
; sione detinitiva prenderà il 
V governo. Ieri, però, il minì- 
; stro del Bilancio Gim'gio La 
. - Malfa, parlando a Blassa 
I Carrara, ha detto che cil 
! Consiglio dei ministri ha ap- 
j provato rilevanti aumenti di 


stipendi a faviae dei magi- 
stinti. ma ha respinto una 
richièsta, volta a creare una 
condizione ,eccezionale dal 
punto di viste fiscale, che al 
govOTno è apparsa ihaccètta- = 
bQe dal punto dì vista del¬ 
l’equità del sistema fiscale ». 
n governo ha approvato poi 
tre disegni di legge in mate¬ 
ria dì idustizia. n.(Riino mcN 
diftca parzialmente ràrticolo 
60 del codice dì procedura 
-penale nel ' senso che non 
rende necfósario il trasferi¬ 
mento d^ procedimento ad 
altra sede giudiziaria nd ca¬ 
so in cui la ^vittima sia un 
magistrato nell’esercìzio o a 
causa delle sue funzioni. Il 
secondo estende i benefia 
' previsti dalla legislazione 


contro il tÓTqrismò. ner ca¬ 
so di sequestro dì persona a 
' scopo di estorsione, a coloro 
. che aiutano la giustizia (in 
pratica riduce le pene ai so- 
'-i quéstratórì). 0/ tèrzo jdiségnò 
' di i^ge esteri le éompetèn- 
ze dei imetorì. Qu^i magi¬ 
strati potranno giudicare i 
. .rrati die comportaira . una 
^condanna fino a «^àttro an- 
V ni di reclusione e i i ' reati di ; 
fiutò, triiffa. apiHOpriazfone 
: indkdÀte, rteettezione ' òpmn- 
do essi non abbiano partico-, 
lare gravità. • <■ 

UNIVERSITÀ* Il decreto 
delegato sulla docenza uni-- 
versiterUi divide i docenti in 
dué fasce: ordinari e asso¬ 
ciati. Viene istituito il ruolo 
des ricercatori. Gli Stipendi 


’■ sono agganciati a quelli della 
dirigenza statale (livello A-ex 
parametro degli ambasciato¬ 
ri). La {xogressione automa¬ 
tica degli Stipendi è assicura¬ 
ta da otto scàtij bìeiinali al- 
. r8% da àpplicaré suOa paga 
statale (livello A-ex parame¬ 
tro v'dégli ambasciatori). La 
^ progressione automatica de- 
, gii stipendi è asricurata 'da 
r òtto .scatti, MennàU all’S per 
. cedo da.^aivlìcare sulla paga 
inmalè. Lo stipendiò del pro¬ 
fessore associato è pari al 
• 70% di qiieDo del pro^- 
s«re ordinario. E’ possibi¬ 
le la scelta tra incarico a 
tempo pieno e tempo definito 
' con opriooe triennale: cam¬ 
bia il livello dello st^n- 
dìo. Quando il provvedimen¬ 


Tra pochi giorni mùsica 
teatro^ politica, poema 


ROMA ' — L’immenso can¬ 
tiere sì è animato fin dal¬ 
le prime orò dèi mattino. 
Per questo fine settimana 
si sodo moltiplicaté le a- 
desionn gruppi di compa¬ 
gne rinunciando al richia¬ 
mo della gita «fuori por¬ 
te» hanno deciso di star 
qùi, àltré ne • arriveranno 
stàmahe - dalle sezioni e 
dalle' zone della capitale. 

La «cittadella delle don¬ 
ne » alle Terme di CJara- 
calla ha già una sua fisio¬ 
nomia. Pare ' impossibile 
che tubi di ferro e p<rfi- 
stirolo, assi di legno e ba¬ 
rattoli di colore possano 
trasformarsi in poco tempo 
in una struttura complessa 
.ed efficiente; ma ^i oego- 
nizzatori assicurano che i 
lavori procedono secon¬ 
do la «tabella di marcia». 
Centinaia., di compagne 
« piomberanno » in massa 
oggi e nei prossimi giorni 
per dare una « botta » deci- 
aivu ÀI kivaro con ìl i^rso- 
nale contributo dì fatica e 
fantasia. 

Per ora dunque bisogna 
accontentarsi di immagina¬ 
re la « vite » del festival, 
scorrendo il programma del¬ 
le iniziative e raccogliendo 
le impressiopi delle «arti¬ 
giane » impegnale in questo 
grande e suggestivo labwa- 
torio di idee che,cambia 


di dònne 


la loro città 


Un immenso e convulso cantiere alle 
Terme di Caracalla - Un programma , 
fìtto di iniziative sui temi più diversi: 
l’arte, l’amore, la cucina, la pace 



ROMA 


al lavare 


H fottivai 


I volto col passare delle ore. 
Lo « spazio cultura » . è 
il crocevia degli incontri e 
degli appuntamenti più im¬ 
portanti della manifestazio¬ 
ne. Qui sabato 26 luglio, 
alle 21,^ ’ si svolgerà un 
dibattito sulla cucina. Per 
un attimo si rimane sgo¬ 
mente; « 0 no! anche qui 
la cucina!... ». Ma è solo un 
momento, poi si scopre che 
a parlarne saranno antropo- 
logì, psicanalisti, esperti e 
non certo chef o somme¬ 
lier die affronteranno qué. 
sto tema; inscindibile dal 
quotidiano feauniaUe, in un 
modo diverso, riscoprendo¬ 
ne tutti i significati ebe fi¬ 


n’ora sono rimasti opportu¬ 
namente odati E allora si 
capisce, scorrendo con più 
attenzione il lungo elenco 
delle iniziative culturali, 
quale è state l’idea chiave 
che ha portato ad inserire 
nei programu anche la cu¬ 
cina e U cibo come un mo¬ 
tivo di dihiUito. 

Cioè si è sentita Fesigen- 
za di una discussioDe col¬ 
lettiva che affronti, anche 
se oeilo spazio di pochi gior¬ 
ni dal 18 al 27 tutti i 
temi su cui le donna hannò 
iniziato a raisararti in mo¬ 
do di?«rao, ' ia' «Miti dieci 
ultimi anni, leon se stesse e 
con gli altri Perciò duran¬ 


te la festa parleremo di cu¬ 
cina, ma anche dì arte e di 
scienze (due nomi soltanto 
tra gli interventi previsti; 
Rita Levi Montateini e Fi¬ 
lomena Nitti Bovet), d’amo¬ 
re e d’amicizia, di informa¬ 
zione e di pace e anche, 
perché no?, della crisi del 
ruolo del padre, (ma ver¬ 
ranno poi ■ allo scoperto » 
i nostri compagni?). 

Nella stradina che par¬ 
te dalla destra di vìa delle 
Terme di Caracalla ci sarà 
lo « spazio incontro », dove 
per esempio, Marcella Fer¬ 
rara e Miriam Mafai coor¬ 
dineranno un dibattito con 
la stampa estera # dove si 


potrà partecipare alla let¬ 
tura di poesie. 

A pochi metri dì distan¬ 
za, invece, è già pronta la 
sagoma delia mostra per¬ 
manente. Quadri e fotogra¬ 
fie dì cinquanta artiste, tra 
cui Gerroaine Amendola. 
Neiresposizione pannelli co¬ 
lorati, che trasformano il 
sogno di libertà e di felici¬ 
tà in gesti e immagini, sim¬ 
bolicamente visualizzati, si 
susseguiràmio, gli uni ac¬ 
canto agli altri. Mirella Ven. 
tura, che U ha diaegnati, U 
spiega tra un ritocco e Val- 
tfo, aiutata da Pasqualina 

Napoietaho, la « consiglio' 

. _ * _ 


mere nuove alleanze e nuo- 
vi schieramenti produttivi.. 
' politici, ideali. Quanto sareb: i 
be amaro e assurdo sé dinan¬ 
zi a questi appuntamenti e 
— ricordiamolo — dinanzi a 
questi morti, la sinistra me¬ 
ridionale irrigidisse là sue dir 
visioni, si perdesse nelle ac¬ 
cuse reciproche, e non.avvias¬ 
se un discorso franco, libero, 
critico, ma positivo, teso a 
far crescere un potenziale co¬ 
mune! : . f vv -; ; 

Noi comunisti — ha conti- 
nuoto Ingrao faremo la no- 
^ stra parie: f abbiamo detto 
apertamente che disapprovia¬ 
mo i fischi che ci furono a 
Ceiraro e che vogliamo un 
dialogo libero e costruttivo 
con i .compagni socialisti ,e 
} con le altre forze di sinistra. 
Quale occasione perderebbe 
oggi la sinistra se andasse 
: alla rissa, invece di sviluppa¬ 
li re un discorso comune, con¬ 
dotto ciascuno dalla sua àu- 
tqnoma posizione, verso qUèl- 
: l’interlocutore cattolico .che 
, pur esso è posto drammatica- 
mente dinanzi ai messaggi di 
morte che vengono dalla ma¬ 
fia. oltre che dal terrorismo. 

: E’ troppo chiedere alle for¬ 
ze democristiane — ha detto 
Ingrao — se l’umanesimo cat¬ 
tolico non ha da fare qual¬ 
cosa ' contro questi t valori * 
aberranti? E’ troppo invoca¬ 
re dalla Democrazia cristia¬ 
na e da tutte le forze poli- 
- tiche non solo un rigore ma 
anche uno sdegno, una batta¬ 
glia ostinata contro le grandi 
e le piccole collusioni a cui 
la mafia costantemente, .e 
consapevolmente, lavora? lo 
spero di na. /• 

E penso che il molo, l’iden¬ 
tità della sinistra nel Mezzo¬ 
giorno stiano oggi , anche nel 
sapersi dare questo respiro 
ideale, nel. tènere alto il di-, 
scorso, nell’unire la lotta im- 
. mediata. Ja resistenza di ogni 
giorno, di. ogni ora con que¬ 
sta battaglia per il rinnova¬ 
mento e U risanamento, che 
è pur , essa concretezza. ' E 
questo, ancora una volta -r- 
ha concluso il compagno Pie- 
Aro Ingrao — è il vero modo 
restare collegati ai com¬ 
pagni e a tutti quei cittadini, 
di qualsiasi bandiera, che nel 
Mezzogiorno hanno pagato con 
Aa loro vita la lotta contro fa 
mafia. - 

Filippo Veltri 


to sarà esecutivo si avranno 
queste paghe learde (la prima, 
cifra corrisponde allo sti- ; 
pendio iniziale, la seconda à 
queiiodi fine carriera): prò- 
fessòuò ordtoario a tmnpo v 
pieno da 16 'milioni annui a • 
26 milimii:. òrdinario a tem- ^ 
po definito: da 11 a 17 milio¬ 
ni: assodato a tenq» pieno: ‘ 
da 11 milioni ìnizìàli a 18 mi¬ 
lioni; assodato à tempo de¬ 
finito: da 7 a 12 niflioni an¬ 
nui. Per ì ricercati^ lò sti¬ 
pendio ÌMUte da 5 n^ni e 
400 mila lire; quellò^Rnale * 
sarà di 9 milioni tmnui. Chi 
sceglie a tempo pieno .— spie¬ 
ga 0 comunicato del Cràsi- 
glio dei ministri — non po¬ 
trà svòlgere è attività profes- ^ 
stonali * esterne ' àa’univ»- 

sità».-- • -' — 

Vengono, fissate anche le 
ore di lavoro: 250 ore al¬ 
l’anno di dìdatticsL Ai pro¬ 
fessori a pieno si .àg-} 

^uhgohò cento óre per 1é at- ' 
tìvità interne ' àn*OTi!versRè:=- 
Lo schema di decreto delega¬ 
to : approvato dal governo : 
prevei^ andte rìstituzìonè ; 
del dottorato ’ di ricerca e 
viene disciplinate rattivHà 
di ricerca cnst "laUluziooe 
deli’ànagrafe nazionale delle ' 
ricerche. 


Tunnel tra Italia e Francia 
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<<opiin,uaato» 
dai turisti 



BARDONECCHIA — Alle otto precise di ieri un Impuis 
dalla centrale di controllo ha acceso la lucè verde al du 
caselli d’accesso del traforo del Frejus e le auto, sbrigai 
le formalità di frontiera, con dogana e polizia, si son 
infilata nel più lungo e moderno tunnel delle Alpi. Si 
versante francese al casèllo di Modano a. quell’ora c'er 
una fila di qualche centinaio di metri, al casello di Ba 
doneechia' nessuna coda. Alle 11 il traffico registrato dàv 
questa cifra: 650 passaggi di veicoii, 500 dalia Francia veri 
llltaiia, .150; nel. senso opposto. 

- Come .si SÉ. l’apertura del Frejus riguarda per ora esci) 
eivamente .il traffico leggero, ossia,- come dice II foni 
granima giunto ieri da Roma, rapérturà del tùnnel è aut( 
risata «limitatamente ai veicoii adibiti al'.solo traspori 
passeggeri».'Per la cronaca, it primo a percorrere il tri 
.foro è stato un siciliano che 'fa - l’idraulico' a - Grenoble 
la prima ima signóra tedesca che ha ricevuto un mazz 
di fiori e l’attenzione di fotografi e cineoperatori. 

.Da ieri dunque c’Ò una via nuova daH'Europa verso 
'Mediterràneò e i suoi porti italiani. E’ stata aperta acco 
ciandò di un anno i tempi previsti, ma il primato di ma{ 
gior; valore è quello che stamane mettevano in rilievo 
costruttori italiani del traforo: ' negli oltre sei anni ( 
lavoro, durante i quali si sono scavati, con metodi nuov 
qualcosa come sei chilometri e mezzo di roccia (il tunni 
è lungo esattamente i2^ km e 895 mètri) non si è avul 
alcun infortunio mórtale. ' 

Prezzi: moto o auto , di piccole cilindrate 7.000 lire (9.0( 
andata e ritorno), mèdie cilindrate 11.000 (13.000). aul 
di grossa cilindrata o c' t traino 14.000 (18.000). Valocli 
nsl tunnel: compresa fra i SO e gli 80 km. orari. 
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Fuoriserie oiignon» 


(tré milioni e meziò) 
. 0 il gioco è latte ; 


. Basterebbe forse una do¬ 
mandò. per mettersi Vànima 
In pace: ma chi se la compra? 
Ne , passeranno a mùlliaia 
di ragazzini davanti alla 
vetrina, resteranno un quarto 
d*OTa col nofio appiccicato, 
potranno forte avvicinarsi di 
qualche passo aWoggetto del 
desiderio, e persino, toccarlo, 
te U commésso è 'distrdttol 
Ma la domanda resta Zi.* chi 
se la co mp ra? Chi te la può 
comprare la piccola Ferra- 
ri-giocattolo da tre miliani. e 
trecentomfla^ lunga due metri 
e targa uno. 'pflotabtlé carnè 
un golcart, motore' da 50 cè. 
cambiò automatico a -due 
marce, sèdtlé. reaplabile, rot¬ 
to fi^rnante. supérafxessoria. 
ta? È chi té la ‘ cómpra la, 
r Lotus, nera è aggràtsivaf -^S : 
chi là Ligier, bianca e supèr¬ 
ba? 




Pure, i .dùe negòzi romani 
che le espongono, o Pofficina 
milanese che te ha. costruite,, 
.a qualcuno sperano di pen¬ 
dette. E Cèrtamente tè vende¬ 
ranno. Servono molte cose, è 
vero: i sòldi anzitutto: e poi 
una pista, o i viali di una . 
vota, olà tolda di ùn panfilo. 


Ma - qualcuno è già- arrivai 
qualcun’aUro arriverà, bas 
saper attendere. 

Resta — e questo dorme 
impressionante — Ù fatto d 
bambini, di quelli è di lusso 
che ci giocheranno, e di qm 
li mpopolari* che vedranr 
giocare: gli uni e gli altri v 
Urne entusiastiche e-incolp 
voli di un méccànismo .'a 
ghiacciante che tende a f 
durre gli spazi delTin/anzi 
le fantasie, le intenzioni, pt 
sostituirvi i suoL modeRi. 
quali modeBL.. Non-è nosta 
già per la bambola di pézz 
b U. trenino di legno, e ne, 
vare la scopèrta tardiva eh 
esistono, bambini' ricchi 
bambini poveri. 

- Semi^emente siamo an 
tati ài punto che gli inventi 
ri di lussò non sono più et 
..p^. neppurè di interpretar 
^ìa fàntòsià dèi bambini . Àm 
la schìaàciano, ■ perchè et 
munque è ediversa», gì 
.sfugge, è un pericolo.. E. i 
questa lotta tra due rnond 
Fadùlto . vince, giocando l 
carta dèi simbolo più grand 
è banale delFopuIenza italic 
na: la fuorUerie, seppur 
mignon. 



pagne che già popolano le 
Terme di Caracalla. 

E poi ancora gli stenda 
delle regioni protagoniste 
di questa edizione della fe¬ 
sta, Sardegna e Trentino Al¬ 
to Adige, lo spazio messo 
a disposizione delle coope¬ 
rative — di merlettaie, di 
ceramiste, di tessitrici di 
floricokrid, di aUevotrici 
di lumache, di erboriste. E 
delle nazioni ealere. - 

' E quindi io stadio, più in 
là, quasi una cosa a parte 
per chi vuole soltanto as¬ 
sistere agli spettacoli musi¬ 
cali al balletto di Carla 
FVacci o air« Edipo tiran¬ 
no», di Sofocle, con la re¬ 


gia di Benno Beoson, li 
pezzo furto della rass^na 
dei teatro delle donne, che 
ha avuto la sua prìasn asso¬ 
lute a Spoleto, podiì giorni 
fa. 

E lo spnio eìnenia, per 
rimandale attraverso lé im¬ 
magini in movimento lo spa¬ 
zio che la donna-^etagoiii- 
ste ha conquistato di qua e 
di là deH’Oiceano; «La'mar¬ 
ch^ Von... », « « Una mo-: 
glie », per esempio.' 

Attraverso la. strada, sen¬ 
za interrompere il traffico' 
di via delle Tenne di Ca¬ 
racalla, vengono incontro i 
giochi i posti ristoro e il vil¬ 
laggio dei bambhiL E* qui 
che i pkeoli protagMiiitì 
della fette saranno impegna¬ 
ti nelle minlolimpiadi della 
fantasia o nella rincorsa di 
clown pazzi; mentre le loro 
madri potranno usufruire 
delFassIstenza di un consul¬ 
torio con personale qualifi¬ 
cato. 

Per concludere. • Con le 
stelle fatte di carne io ven¬ 
go a cercarti.. • dice una 
poesia dì Mirella Ventura. 
Con un sogno divenuto real¬ 
tà, la donna nnovs rivolge 
aH’uomo, fhialinente, un 
messaggio po s i t ivo e non di 
rottura. Questo è forse n 
senso più profondo della fe¬ 
sta della doma anni ‘80. 

r. Ir. 


> Coma si viveva ieri at* 
traverso le autobio* 
grafie dei protogóni* 
sti. Un docuntento «fi 
profone fa f umanità. 
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ai provvedimenti del governò 
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I scioperano il 15 



■ non liquidano la veitenzà 


« Ma^stratura democratica ^ ha insistito per 
votazione, dalle correnti di « Magistratura 


uno‘ sciopero di due giorni dissociandosi, . nella 
indipendente » e « Unità per la costituzione », 


ROMA — Lrfi sciope^ nazionale dei 
■ magistrati si farà, ànche se per un 
solo giorno. La decisione di astenersi 
dal lavoro per tutta la giornata di 
' martedì 15 è stata presa : dal comi¬ 
tato direttivo centràle dell’Associa- 
' zàcme Nazionalfi Magistrati al ‘ ter- 
. mine dì una contrastata riumone, 
' conclusasi à tarda sera.- - ; 


Conferma della lotta 


Cominciato in mattinata'l'incontro 
era stato sospeso alle 17,30 per dare 
tèmpo ai oòmponenti la giùnta cen¬ 
trale di incontrarsi con Morlinb. il 
quale, comunque, non è riuscito a 
comporre la « vertenza ». Di ritorno 
dai colloqui, la corrente di « Unità 
per la Costituzione », che fino ad 
allora aveva sostenuto, insieme a 
«Magistratura democratica» la'né- 
céssità di confermare lo sciopero di 
due giorni, si è invece scliierata con 
la correntie di « Magistratura indi- 
pendente » (più conservatrice) che 
fin daH'inizio aveva puntato a con¬ 
tenere la 'protesta nell'arco di una 
sola giómata in considerazione « del¬ 
la buona volontà > mostrata dal gÒ- 
venio. < Magistratura democratica » 
ha invece votato contro quest’ultima ■ 
decisione. Un ? altro' sdopero gene-^. 


rale è stato deciso per i giorni 30 
settembre e primo ottobre, previa 
una conferma che verrà dall’assem¬ 
blea del 27 settembre. , v - . 

' Fino alla convocazione di Morii¬ 
no i rappresentanti di « Unità per 
la Costituzione » e Magistratura de¬ 
mocratica » avevano sostenuto con¬ 
cordemente lippportunità ' di confer- 
rhare integralmentp la decisione pre- 
sa iula decina di giorni fa di sciope- 
ràrè qùarantott’ore, allo scopo di 
sottolineare )a persistente inerzia del 
governo sui gravi problemi che da 
anni ostacolano il funzionamento del- 
• la giustizia. :,; ' . : 

Suila discussione al vertice del- 
TANM hanno pesato in modo deter¬ 
minante i provvedimenti usciti l’al¬ 
tra notte dal Consiglio dei ministri, 
che praticamente.hanno lasciato iti- 
Hoddisfatti tutti, innanzitutto i giu¬ 
dici più progressisti, già in fermen- 
.to da alcuni giorni di fronte al peri¬ 
colo di un « baratto » delle rivendi- 
. cazioni più complessive sulla rifor¬ 
ma con una generosa pioggia di àu- 
menU.delle reWbuziom; pericolo che 
aveva preso corpo dopo che il ini- 
nis^o Moriino, con insolito zelo, si 
era formalmente impegnato a fare 
apprpvare al governo aumenti men- 
6ili per i giudici oscillanti tra le 500 
e le. 800 mila'lire. - 


In realtà.' la conclusione del Con¬ 
siglio dei ministri non ha conferma¬ 
to l’ipotesi del « baratto », ma non ^ 

; ha neppure risposto adeguatamente . 
nlle aspettative dei magistrati. Sono 
stati approvati soltanto due disegni, 
di legge che incideranno sulla prò- ; 
: cedura giudiziaria: quello che pre- 
vede che le inchieste sugli attentati 
a magistrati non saranno più trasfe- ; 
rite ad altra sede per < legittima su-. 
: spicione » (così le istruttorie saranno ! 
più veloci), e quello riguardante i 
benefici di legge ora concessi, oilre 
che ai cosiddetti terroristi « pentiti », 

. anche ai gregari dell’Anonima se¬ 
questri che collaborano alle indagini. 


Le questioni aperte 


Restano • invece aperte tutte : le 
altre questioni che sono state al 
centro dell’agitazione dei giudici: 
il potenziamento delle striitture in¬ 
vestigative, l’allargamento delle 
competenze dei, pretori penali (ne¬ 
cessario a snellire il'lavoro nelle 
Procure e nei Tribunali) e la tute¬ 
la dei magistrati più esposti. 

Ma bisogna dire che le decisio¬ 
ni del governo hanno lasciato a 
bocca asciutta anche quella parte 
della magistratura sulla quale qual¬ 


cuno aveva fatto affidamento ' per 
tentare dì ' « svendere » le vertenze ' 
sulla riforma. Le generose promes¬ 
se fatte da Moriino. infatti, non so¬ 
no state fatte proprie fino in fon¬ 
do dal Consiglio dei ministri. Sono 
state approvate « le linee generali » ; 
del progetto di aumenti, ma l’insor¬ 
gere dì qualche opposizione da par- ] 
te di alcuni settori del governo (so¬ 
prattutto da parte del ministro del- . 
le Finanze Revìglio) ha fatto slit-' 
tare ogni decisione alla riunione di . 
un apposito comitato interministe¬ 
riale. prevista per i prossimi giorni. 

La settimana che arriva, quindi,. 
sarà ricca di scadenze per la lot- , 
ta dei magistrati. - Domani la dele¬ 
gazione • permanente del Consiglio 
superiore della magistratura si in¬ 
contrerà con i giudici di Roma per 
fare il punto della situazione. Dal¬ 
ia schiera dei sostituti procuratori, 
intanto, viene _ ribadita l’intenzione 
di proseguire la sospensione dei 
processi con imputati non detenu¬ 
ti fino a settembre: la Procura di 
Roma, dunque, resta il punto più 
«caldo^ della protesta, che pro¬ 
prio da qui era partita subito dopo 
l’assassinio dì Mario Amato. 


se, 


La protesta dei magistrati e il Paese 


T 
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Per ora sembra neutraliz¬ 
zato. il tentativo del -governo 
di affrontare le richieste dei 
magistrati .• - prevalentemente 
sul piano degli, aumenti re¬ 
tributivi. fi- protrarci detr ■. 
ragitazione dei giudici se¬ 
gnala, infatti,, ^il'. permanere 
dello stato di 'insoddisfazio¬ 
ne acuito dal giudizio non ' 
positivo che . là grande ; rppg- 
giòrahza della stampa ha'dà- - 
to' della piega che. prendeva . 
la questióne. '/' giudici han¬ 
no colto che ratteggiamento 
del governo può avere come ; 
risultato' immediato ' la’ rot- 1 
tura del sentimento di larga : 
solidarietà manifestato \ nei ^ 
confronti ' della niàgis^tiira, 
nonostante il disagiò anche ; 
istituzionale di' quello, "scio- , 
pero, quando al centro dèlia 
vertenza sono stati posti con 
forza " i problemi della sicu¬ 
rezza, delle riforme e delle 
strutture. ■ - . . 


' ^ Importante Segnale' di qtte- 
sto collegamento tra giudice, 
e società civile è stata ■ la 
manifestazione, delle confede¬ 
razióni sindacali ' romane a 
sostegno delle richieste . dei 
magistrati; quelle . richieste ^ 
non erano isolate, non rap- 
presèntavano . soltanto le i- 


' stanze di un ceto, ma erano 
considerate un momento im¬ 
portante per il funzionamento 
democratico della 'macchina 
' dello Staio, -Se. poi tutto ri¬ 
schia di chiudersi nell'imbu- 
1 tó ■ dégli aumenti 'retributivi 
evidentemente questi caratte- 
■H', vengono meno,' decade la 
centralità delle rifórme e la 
vertéqxa diventa,, una questio¬ 
ne piamente ^interna. - 7 ' 
Non che il problema eco¬ 
nomico dèi giudici' èia pre¬ 
testuòso; ~ anzi, come '■ abbia¬ 
mo sòttólineàto nel documen- 
.to della 'direzione e nel co- 
: muhicato emesso dòpo rin¬ 
contro con la Giunta delVAs- 
siCKiazione ' dei màgistratì, ' va 
. 'risòlto coir chiarezza e deci¬ 
sióne. Sinora è stato tenuto 
ah pò* sott’acqua, sia p^ una 
sórta' di imbarazzo che cóglie 
' il giùdice .quando 'deve, pas¬ 
sare dall’esercizio dèlie 'fun¬ 
zioni di potere dèlio Stato 
' it quella'di controparte di al¬ 
tri poteri, sia per 'Vinteresse 
- thè ■ il governo ha sempre 
avuto à .non risolvèrlo' in ma¬ 
niera chiara è defihUiva per 
., potalo ripescare ed usare nei 
i momenti diffidi'come carta 
di scambio. Più di una volta 
è accaduto, anche per difetti 


dell’Associazione dei magi- '. 
! stratii che richieste di modi-. 

: fiché diordinamento e . di 
i struttura sisono risolte ' in 
■] più o meno cospicui aumenti. 
retributivi ' che. hanno tem-. ■ 
poratteamente '^chiiuo ta boc¬ 
ca ai giudici, -ma hanno fatto 
ulteriormente , incancrenire i. 

: problemi, ‘^ 

. D’altra parte--.questa ; delle i 
mance.-come contrapsaiita deD--: 
.le 5 mancale. / rifotiné è 
. ptdititu tipica della ; peggiore -.: 

. Démqcràsià cristùma, .alla qua-. 

' le - dobbiamo ,. tra -.Valtto, . lo 
, sfascio deità pubblica., ammi-. 

nistrazione. Diamo quindi la;. 
T giusta coUoeàxione al .proble- ■ 

, ma economico, -ma non di- 
nientickiamo che la questio- 
■ { ne giustizia vd affrontata sul 
terreno della sicurezza: dei . 
giudici e delle riforme di or- 
. dinamento. ■ 1-.- , 

- Su' questo. terreno ' c*è .un; 
ruolo i specifico dell’Associa- 
zùme dei magisóati che può 
: diventare il volano di un mq- [ 

: vìmento per le. riforme che 
veda insieme tutti- gli altri 
. operatori ' della . giustbàa. Il ■ 

- problema- è fare éntrare • in 
circolo le questioni della giu-' 

'■ stizia; collegarle, alle que- '. 

' stìotù della democrazia poli- ■ 


tica ■ m della riforma dello 
Stato, .. ■: .i.''"r-yX''^ 

■La riforma della polizia sta 
andando avanti perché è di¬ 
ventata patrimonio della clas¬ 
se operaia, dei sindacati, del 
movimento democratico. Si è 
inteso che li c’è un nòdo del¬ 
la nostra democrazia e lo si 
è affrontato come, tale .nelle 
sue 'diàj^HZiphii i^mplé^vè, 
spostiqtdoì ì!^ zMÌgwq - 
riforma istiùiziòhate questióni 
che altri intendeva uffrontme 
puramente ; e -semplicementé 
sul terreno intento itila pro¬ 
fessione. Quante vtdiè i pò- 
liziotti si sono ■ visti offriré 
cospicui vantaggi ' èconomid 
al pósto dèlia-riforma? 'E la 
loro resistenza è stata detert 
minata non dalla soltovalùtà-. 
sione del problema'ecpnom'i- 
có, ma dalla consapevolézza 
che quellè proposte non ri¬ 
solvevano la questione .di un 
nuovo modo di essere della 
polizia, sulla quale c’èra T 
impegno di grandi, masse df 
latoratori, : ~ ' 

Per motivi.che sarebbe qui 
troppo lungo spiegare, PAs- 
sociazione dei magistrati si 
è trasformata, nel tempo, da 
forte pun^ di riferimento per 


* -a- 


una nuova' amministrazioiie 
della giustizia , a club eletto- 
rate del "■ Consiglio. Superiore 
della Magistratura,'^Ora ci so¬ 
no le condizioni, per rìpren- 
deré quel...ruolo, - per,.impe¬ 
gnarsi nel delineare un 'pro¬ 
gramma di intervento sul qtut- 
le . confrontarsi con ■ le forze 
politiche f’ ' •''erratiche, t 
sit^dà^ti, ctm\tutH c^oiò. j^^ 
iqtj ^^no ^p^j Una-i^Uìsi^m ' 
'diverrà. La' difficoltà e rpm- 
perè là sepamtezza dei giu- 
dìa chejviene oggi proTtosta 
in fórme nuove con la''pro¬ 
messa ^di aumèntr econqe:ia 
sganciati dàlie. riforme e dte 
può acuirsi anche per. mànU 
festaàóni che, ■'seppure, gUi- 
stificaie ',, sacrifichino in ■ mi¬ 
sura non' àcc'ettabilè i diritti 
di iibertà /dei ' cittadini. E 
bisogna tuttavia mantenere la 
collocazione . cosUtùziànale di 
potere ' dèlio. Stato. • . 7 

' E’ un equilibrio certo non 
facile da mantènere,'ma- si 
rìuscìrà se ' gli ^stessi magir 
strati TÌuscùanno. a v eoeliere 
e • rUanciure,. nei .prahlemi 
delta gittstìàa gli aspetti che 
ne [fanno oggi nnà : grande 
questione nazionale. 


Luciano Violante 
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Fliccisiòhe 


L’accusa è di omicidio aggravato premeditato - Altri tre giudici istruttori de 
vranno portare avanti l’inchiesta che viene definita « molto complessa 



MILANO — Giorgio Ambrosoli • Il luogo dova fu ucciso 


Ancora uh incidente sulla Firénze-Sieha 


Cihqiie ìhdrti e Ire fèriti 




sulla «strada délid morte» 


Una Mercedes e una Fiat 128 si sono scontrate fron¬ 
talmente ^ Forse un malore causa della tragedia 


.nostro inviato -/.y-; 

-'urto étmifliàDni sdiid^iF^gi<to 

bilancio, di un eithà^o incidente sulla 
. superstrada dèi Falio^^eòiirannòminata «la 
strada della morte»; .' *. ' - „ v.-. :. 


- .Una : Fiat 138 ixai, a' bórdo :ima famiglia 
. udinese, .tra cui. due bambine di 13 e Ì5 
aixii, ea: una Mercedes 3Ù00 tarata Siém 
: sulla quale viaggiavano altre quattro perróiié 
^ rt Vsono scontrate - frontalmente pochi é htlir^ 
mètri prima dello svincolo di Ft^gibonsL 
è .stato tiemendoJ .1 due guidatori 
e-le'mogli''che'Sedevano accsmto é -la bam^ 
bina di 12 anni sono morti stU .c<dpo Le 
macchine si sono pratió^ente accartocciate. 
^ Le vlttimè sono: Gino Zùliani di 48 anni, 
la.mo^e: Nerina Cola di 45 anni è la figlia 
Paola Zuliani di 12 anni residenti ad Udine 
) in via Volpe; e aitoora; Silvio Ercolani di 
66 anni e la moglie^ Maria Marchettinl di 
61 anni residenti a Chlanclano Terme in 
via Sabatini 7. ' : 


L’unica superstite della famiglia Zuliani 
è la. figlia . Sandra di 15 anni che è stata 
ricoverata all’ospedale di Siena con una 
prognosi di 40 glomL Sulla Meteedés assieme 
all’Ercolani ed alla moglie viaggiavano-an¬ 
che la cognata Italia Marchettìnl nei Àminl 


di 87 anni anche essa residènte a Chlahciàno, 



' I feriti dopo aver ricevuto le prime cure 
all’ospedale di Foggibonsi sono stati tra^xir- 
-tatl a quello di Siena. 

' Secóndo i rilevamenti fatti "dalla polizia 
della strada-di Siena e Firènzè, sembra che 

- ruito ; sia stato causato dal guidatoré della 
: 'Mèrcedes. L*Ereolani stava viaggiando in 

dlrezionè .di iSleha ^ (e sembra ' si trovasse 
stilla corsia di sorpasso), quando probabiì- 
mente è stato cólto da malore ed ha invaso 
la carreggiata òpposta dove stava soprag* 

: giungendo la Fiat 138.^^ ■ ; ' 

' Gino Zuliani si-sarebbe accorto di quanto 
ostava succedendo ed ha frenato disperata- 
mente oltre «ente metri nel tèntàtivo 
di evitarè l’urto' frontale, mentre l’Eroolanl 
non avrebbe accennato neppure àd. una 
frenata. - - • 

- ,L’urto è stato ; vlolentÌssÌiiio. La. Fiat 128 
è stata scaraventata fuori dalla cairéggiata, 
mentre la Mercedes si è messa di traverso 
sulla-corsia opposta al suo senso dì marcia. 
C’è voluta oltre un’ora per riuscire a teiere 
i feriti dalle lamiere contorte delle due auto. 


Pi«ro Benassai 


Era già càhdidato per lé amministrative di autunno d Casoria in Campania 



èstormiii: a capo ex vice 



DomenìGO iódìce, che operava neUa zona di Napoli, era già stato invischiato nelFomìddio dì «er 
Crmiìnale » allibratore clandestino romano - Undici arresti - Giro d’affari per oltre tre miliaMì 


Dalla nostra redazione 


NAPOLI — Un ^ro di « affa¬ 
ri» per oltre tré miliardi; 
vènCùDó estorsioni in còrso; 
il capo (Domenico - lodice 
qiuéàntatrè anni) ex vioesin- 
dócù'^-éd- esponente - di - « ri- 
s^fetto » della DC di Casoria 
;e i n^ rt sc h iato nei ' 7» n^’omì- ' 
cicBó del -eboss»\ delle 
sommesse clandestine ali'ip- 
podcomo romano di • Tot di 
Valle, ' Franco ' NiccoHni. « er 
Cómlnale >; un catamese n^a ' 
banda.' ' 

Un. «racket» di tutto ri- 
. spetto quello sgominato ieri 
nvàttina àll’aJba dagli'uomini- 
della, 'squadra mobile della' 
questura di .NapolL - 
Dei dodici componentì un¬ 
dici sono, stati acciuffati, 
iherifre il dodicesimo. U ca¬ 
tenese Salvatore Tued di 32 
anni, che era il «telefonista * 
dd. gruppo, è riuscito a sfug¬ 
gire alla cattura. 

In casa degli undici airèsta- 
ti ' sono state trovate armi 
. (tra cui due lupare): tre chili 
di esplosivo, bombe già coni- 
fexiónate. mitra, parrucche, 
ràdio ricetrasmittenti, muni¬ 
zióni. 

La banda era organizzata 
molto bene: il capo. Domeni¬ 
co lodice sceglieva le vittime; 
Pietro Papacck) fungeva da 
. armiere, il catanese Salvatore 
TÌkcì faceva il « telefonista », 
.mentre gli altri nove costì- 
-tuivano la. « manovaJanu > 

' dèi gr.moo. Per acciuffare 
tìàtm -la banda, la mOfailÉ ÌlÉ 


dovuto lavorare tre mesi ed 
ha impiegato nd 'comdeeso 
circa 50 uomini. 

Ma 0 persoMggio interes¬ 
sante è proprio il rapo di 
quésta hrganizxazìom cte o- 
perava alla periféiià noed di, 
NapoH e nella fascia dd 
centri della, proviiicià parteno¬ 
pea cfae-cirèondapó Casoria. 
Domenico 'loffie^ - doròteo. 
« amico » di Cava, aveva fatto 
la classica carriera del < ma¬ 
fioso»; entrato nella DC co¬ 
me «fornitore» di voti aveva 
ottenuto un posto nella lista 
per le elezioni amministrative 
comunali. 

Dalla carica di consigliere 
era passato a quella di vice 
sindaco ^ attualmente non 
aveva incarichi pubblici solo 
perchè a Casoria il consiglia 
è stato scioito. Alle ammi¬ 
nistrative.; che si do v rebbero 
tenere in autunno, aveva ^ 
annunciato la sua candìdatii- 
ra. ; ■ ■ ■ . , _ , - . - ■ ; 

Ma le pròtezìoid «poeti¬ 
che » dì Domenico todioe non 
gli avevano solo fruttato la 
càrica di vice'sindaco; ^ 
hanno anche dato la possibi¬ 
lità di diventare un grossista 
di una famosa ditto che ven¬ 
de latte e latticini; gli hanno 
permesso di avere uno sUbi- 
iimento per la produzione di 
acqtie gassate ed un deposito 
per la vendita di bibite di 
grosse marche. 

Domenico lovine. tra pro¬ 
tezioni. ettorsioni - c « poUli- 
ra sw bà avuto an d» il 


per acquistare molti appar¬ 
taménti e dì costituire una 
società immobiliare. 

Le polemiche e quello die 
venne rilevato sul suo conio 
nel *78. quando venne ar¬ 
restato per romiddio i dd 
bookmaker clandestino « er 
Criminale ». a TmrdIvaUe. non 
aveva sminuito p fatto eroi- 
lare la fiducia alcuni e- 
sponeòti ddia nc avevano io 
hn. Aiìzi a Casoria (ci hanno 
detto in molti) si sussurra 
che è sfato proprio uno dei 
capi della sua corrente a 
< raccomandarlò > per farlo 
uscire di galera dopo Tarre- 
sto per rpraicidio. 

La banda dì cui era. a capo 
non si dedicava solo alle e- 
storsionì. Ma. a tempo perso, 
faceva anche qualche rapina, 
piffcbè fosse r ed diti zia. 

Ventano le estorsioni tenta¬ 
te in questi ultimi tempi da 
questo banda: la ridnesto di 
denaro oscillava, in genero, 
dai cento ai duecento milioni. 

Per commercianti, opCTato- 
ri eòsnomici. proTeKionisti 
delia provìncia è atoto un 
sollievo quando oltre al rapo, 
al teiefonista ed alFarmiere. 
sono stati arrestati Pietro e 
Pasquale Scotti. Pasquale. 
Mauro e Vincenso EquabOe, 
Alberto 'Salvadori c , Mario 
Strazieri. ■ 

.Sempre che non vengaoo 
messi in libertà grazie a 
qualdté < raccomandazione ».. 

• v’v. f.: 


Per Palmella è < barbara » 


la prìgÌOTiia di Reder 


Non è nuora, ma Fahòella ci Mprora. Tra qualche'giónio 
il tribunale militare decide sulla sorte di Rcdér. il ooma n- 
dante nazista artefice di feroci reprossioni contro 1 par- 
tigtool e resp(msabne delia .strage di Mambotto. m Emi¬ 
lia, in Italia, nell’Europa intéra il nome di Marsabotto 
brucia ancora, la storia dei martiri è hiciàa sulle lapIÓi e 
U doioce di chi rimase è appena lenito dal fatto di sapere 
che il responsabile di tanta barbarie : è - rinriiloso in on 
carcere italiano a «contaré la pena. - 

Ma se fosse per Pannella, Reder sarebbe già libero, e 
non da ora. Per lui la situazioae del boia, nazista , è di 
una «aUuclnante e pericolosa cecità» poiché si tratterebbe 
di «una storia di demonàxazione. di esorcismL di vioiensa, 
di totem e tabù ancestrali ». Confermare. la pena ptesup- 
j ; porr^ibe una « visione, barbara. della legge ». in cmitrasto 
• « con quanto di più puro dovrebbe ■ esservi, nella nostra 
storia». 

■ Era chiaro, e ora lo è ancor di più. Panhèlla la storia 
la lenre così: Reder è una vittima. 



Processo a comandante greco: 
inquinò le acque dello ionio 


LECCE — E* cominciato Ieri 
nella pretora di Nardò (Lec¬ 
ce) il processo contro 11 
comandante della nave di 
bandiera grec a «Messlnia». 
Fetrapolew Georges, accu¬ 
sato di aver scaricato resta¬ 
te scorsa in mare carcasse 
di bovini, morti a causa di 
un guasto all’Impianto di 
areaslone della nave. Le car¬ 
casse degli animali furono 
spinte dalle oorrentl sulle 
spiagge sslentine dello Jonio 
e dwAdrtotles. 

L’opeiaàlonc HI recupero e 
oacha »1 lavvo. 


delle carcasse fu compiuta 
dagli equipaggi di numerose 
imbarcaslonL Nei riguardi 
del comandante greco, che è 
stato arrestato recentemen¬ 
te. il magistrato aveva emes¬ 
so un mandato di rattuim. 

n pretore di Nardò ha ac¬ 
codo stamani la osaUtuotone 
di parte civile, nel proce¬ 
dimento penale, del sindad 
di Oalatone, porto Cesareo e 
Nardò ed anche di un ettta- 
dino del suo mandamento 
pretorile, l'awoeato Panta¬ 
leo ingMci, sodo di «Italia 

Hamàra a. 


Alpinista 
muore cadendo 
da ira fara^one 


VIEBTB (Foggia) — Un priK 
vetto alpinida austriaco, 
Werner Poocli, di S atoii di 
Innsbnielc, è morto nel ten¬ 
tativo di esalare 11 faraglto- 
ne di « Ploemanno », ntfis 
s pi agi i a dei castdia di Vie¬ 
ste. n fleragtiena. 
di roccia di natora 
è alto ciròà M metri. 

Foeoh, esosa ooide e atttet- 
si, aveva racflttotò là 'vetta 
del rooeioQe me nel dtoeeo- 
dere, però, mi taloeóo di Oàl- 
care ha ceduto e l*aeam è 


di Losardo 
parte civile 


OOBBNEA ~ I familiari del 


. delia mafia il a 

giugno scorso, si acne oodl- 
tultt parte civile tiamlte rii 
avvocati FUorio Tàrsttane e 




di 


Intanto^ le 
l’i 


di 

r 


altra .fclllor, dd quele pan d, 
«WMAna te fmieralllà. An-^ 
dM fl 


Una scienziatUi 
brasiliana la 
€ donna defl’anno » 


SAINT VINCENT — Cannen 


HL 

si o ccup a di 
era, è stati 
dell’anno» 
Setait Vlneeìkt. 


. m an- 
bnsiitaaa che 
anche sul ean- 
d dta «donna 

a 



Dalla nostra redazioni 

MILANO ' — Ad ' un an 
dall’assassinio dell’avvocò 

Giorgio Ambrosoli—- il Ifqi 
datore della fallita . Ban 
Privata Italiana del bancàr( 
tiere latitante Sindona .— u 
spiraglio pare essersi apei 
nel b^o cupo in cól si 
mossa, all’inizio, l’inchies 
della magistratura, - 
Sei. persone sono state i 
dizia te per omicidio premei 
tato aggravato. L’inchiesi 
inviata dal sostituto procui 
tore Guido Viola . aU’uffic 
istruzione, ora dovrà scava 
in una direzione precisa. 

Chi sono le sei persone i 
dìzìate? ■ 1 loro. nomi si ri 
tracciano ' sui ' registri ; dèi 
cancelleria deH’ufficiò isti 
zione. ^ L’istruttoria' reca 
numero 5£^; I sei nomi cai 
peg^ano all’inizio della pai 
na dèi grande registro.. Ecc 
li; Michele. Sindona, Rosai 
Spàtola. Francesco Fazzir 
John Gambino, Giuseppe M 
caluso, Antonio Caruso. Po 
più in là, nell’apposita case! 
dei capi di imputazimiè. so; 
scrìtti i numeri degli artici 
dèi Ckxiice Penale: ih base 
quali si procede: 1Ì2, 575, 5 
cqmtaa 3.^‘ ■ ^ 

La traduzioDe « suona » c 
si; omicidio preiheditàto a 
^'avato. ^ 

' I nómi sono precedi 
da tma annotàztené Verga 
in ^ànde: « indìziàti ». 

' Nella pàgina a fianco è i 
coUàta e allegata una ori 
nanza ^del consi^ere istri 
tore Antonio Amati: «Rilev 
to che ristruttoria riguan 
fatti e situazioni di partieoi 
re 7 complessità, t^ da : i 
chiedere indagin!. vaste e è 
licate, .e che il PM ha indi^ 
duato ; cfxinesslone con ^ 1 
struttoria numero 531, il pi 
cèssp^ non può ess^ istruì 
da un solo magistrato ». Ve 
' gònò ■ nominati tré giudici 
striittpH. i giudici Gl 
ràrdo^.Golfxnbo, Giovimm € 
lati.ì^e’ Ghiliano Ittrone; 
ri .'Toccherà a lóro di indaga 
stilla nutrice baheariomìaf 
sa- che* óca^ è ‘ ' sospettata 
eSsm .idratrioe ed esectitrì 
d^’assasshno' di 'Amtóóso 

. GU éléi^ di àccÙM :pir 
vèhfpRM :da alciine àachìes 
die sono giunte àd intn 
ciarsi: indiieste della mai 
tratura. romana, eh quel 
f paJamdtaoa e dì quella st 
timttense. ;. . 

: La : ^;>inta più decisa i 
posso , to avanti comprato 
giunto dai gtodid itxhani £ 
ca ■ ed -Tmiwwiinato. I di 
magistrati hanno, di lecent 
toviato a MOanó per óómp 
ténza gli atti di mia istratt 
zia die era acàttaU ettoì 
dopo die,' ndl’agosto 197 
Stodona 'sì era aottrattp al 
gtoètizia americana scoimi 
rendo da New Tock:* il si 
entoinage parlò . di sequesfc 
da' pérte. di im fantotoatit 
ed toqóòbabOe gngtoo 'poiH 
co. ■ - i '■ 

Dafla stia «prigiofda» 1 
stesso Stodona inviò lettere 
richieste al suo avvocato n 


La sceneggiata transooeei 
cà si oondose alTinizto di « 
tobre: Sindona rtoonqian 
smagrito e pellido e oaa mi 
gainba trafitta da un ooipo. i 
pistola. ■ ^ 

Fece un racconto fènt a stos 
e scarsamente credibile. < 
scanso di nuòve sorprese 
giudice Griesa mise to cara 
re StodofUL. Ebbe, nel tn 
tempo, inizio il processo pe 
la banc ar o tta ddla FrankUi 
Nei corso del dibattimento : 
vcrilioò il croDo defla stori 
racé en taia da Stodona- UFT 
aasericano scoprì che iT bòi 
carattìere non era stato rap 
té: selle falso none (Ben 
ndeò) aveva preso mi aere 
per Vìemui; ad acootmMSD*] 
lo cnuw aiconi ddla «fam 
gba »; Rate anwrk aiia niabu 
te attori» a John Gambìn 

Che cosa èra v eiadu a fai 
to Europa Stodona? Era sti 
to solo to Attstria? I 
romani cercarono 
die cosa si edasse sotto qm 
viaggio. Benno sc opmto eh 
Stodona veme anche in Ri 
lia? Qndle che è certo è dn 
dopo il croDo ddla favola di 


ritenuto che debba essere 1 
magìsi raU ra mOanesè ad « 
caparsi ddla cosa. Nd n 
gtetre ddTsdncio : tetniiion 
si legge che è stata « rawias 
ta c onnes s ione» con rhi 
chiesta suU’assasstoie Ambn 
sdì. Quale demento è atat 
aooperto? Forse che il viaggi 
to Eurepa di Stodona si dev 
ca Defare con rassasdnio del 

rawùeaile? 

non vi è ri 
aa nan qndla.cht a 
dd falle «he eoi pa 
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ECONOMIA^ E UlVORO 


bomehici ' 13 luglio 1900 


^ I tavdratori della ;FIAT :VÌ- 
; tono giorni, diffieili« peirsiqo 
: angosciosi. Non è soltanto la 
minaccia dei licenziamenti 
che suscita preoccupazione. 
E* anche, il. fatto che, por 
la prima volta,‘ l'avvenire 
della loro azienda appare in* | 
certo e precario. 1 lavora* " 
tori non sono ciechi. Essi 
v vedono bene che la crisi del* 
l'industria automobilistica è .. 
reale, che non è una inven* 
j rione di Agnelli e le notizie 
che quotidianamente giungo* ^ 
no daU'America e r dall’In* 
ghilterra confermano questo 
. fatto. Perche ‘ la FIAT do- : ^ 
vrebbe restarne fuori? Ecco 
il ragionamento ' che fanno i 
lavoratori e da qui nasce la 
preoccupazione che dalla 
fabbrica tènde poi a diffon* 
dersi fra la gente e nella cil* 
tà; perché a Torino sono 
davvero tanti quelli che, in 
un modo o nell’altro, vivo¬ 
no alPombra della FIAT. ■ 
Per questo non è siifficien* 
lo dire NO! ai licenziamenti, ' 
anche , se questo ano» va 
detto. Se si vuole davvero 
parlare ai lavoratori, ai tee* 
nici, ai dirigenti e airinlera 
città bisogna riuscire a ren- 
■ dere - sempre piu chiaro il 

• vero obiettivo. per il quale 
tulli si debbono impegnare 

• e che oggi non può che es¬ 
sere quello di portare la 
FIAT fuori dalla crisi avi’ian* 
do un coraggioso processo di • 

- risanamento, di ristruttnra- 
r zinne e di rilancio produi* 

. - tivo. I ' . 

Per questo, innanziliilln. 

. r noi comunisti ci ballianfo, 

. e per questo crediamo debba 
battersi ■ l’intero movimento 
. dei lavoratori oltreché le al* 
tre forze politiche 




crisi 

; siiéitó i/ 
pUiho deWautò 


Noi respingiamo ' l’idea, ' 
che pure si tende a fare cir* 
colare, secondo la' quale la 
sorte della FIAT sarebbe or¬ 
mai segnata al punto che 
essa avrebbe di fronte .a.sé 
; due solo possibili prospetti¬ 
vo: o finire come la Leyland 
‘o passare nell’area ; delle 

• aziende pubbliche. ■' -r. 

; Non è così! La FIAT di¬ 
spone di un patrimonio di . 
ì uomini, di comnetenze e di, 
'tecnologie sufficiente, se 

i coordinalo, e ^ diretto, a rea¬ 
lizzare il risanamento. Quel¬ 
lo di cui ha bisogno, e che ' 

• a tiitt’oggi manca, è una stra¬ 
tegia aziendale davs’ero ade-, 
guata alla gravità della situa¬ 
zione e un sostegno effettivo 
da • parte degli orarani della 
programmazione. Per questo 
dunque bisogna battersi. 

Noi comunisti siamo consa¬ 
pevoli del fatto che una stra¬ 
tegia di risanamento presup¬ 
pone. per potersi realizza¬ 
re, uno sforzo ' produttivo 
straordinario • e ; concentrato . 
da parte dell’azienda e «di chi 
vi lavora. Uno sforzo di ri¬ 
cerca, dì innovazione tecno- 


1 < logica, > di ‘ riorganizzaziono 
dei processi produttivi, di in- 
vestiinonti ma anche .di ele¬ 
vamento della produttività 
aziendale .c del lavoro.. , 

■ /'Una parte di questo sfor¬ 
zo la debbono fare i lavora-- 
tori.. Non lo abbiamo - mai ■ 
. nascosto e non lo nascondia¬ 
mo neppure ora. Checché se 
■ ne dica noi comunisti non 
. siamo dei demagoghi e non 
lo diventeremo certo ora per 
fare piacere a chi cosi anta 
■; diningerci. -i- i ■ 

Ma : questo sforzo, ecco il 
punto che la direzione azien¬ 
dale non vuole capire, i la¬ 
voratori lo • pos.snno fare a 
duo condizioni. La prima è 
che l’azienda si dia un « pia¬ 
no » e lo discuta con loro. 
Che cioè li coinvolga, li ren¬ 
da nartecini e nrotaannisli di 
quelle scélte che, in defini¬ 
tiva, investono la loro vita 
e il loro stesso avvenire c 
rispetto alle quali sono chia¬ 
mati ad una autonoma assim- 
zione di ‘ re.snonsabilitn. T.a 
. seconda è clic questo sforzo 
. aziendale si incontri con una 
politica dì ' programmazione 
davs’cro volta a conseguire i 


graBdi obiettivi dello svllup- 
po del Meuogiorno e dell'oc- 
cupiuione. oltreché quelli del ■ 
rilancio del nostro apparato 
' produttivo. ^ > • , 

- Oggi ■ mancano .entrambe . 
queste /condizióni .e se ciò ' 
rendè piu difficile o ' impe- 
’ gnativa la lòtta dei lavora¬ 
tori non giova neppure alla 
FIAT la quale anzi vedè ag- ' 

- gravare tutte le- sue diffi- 
^collà. '/•/■ 

■ l^on vorremmo essere ac¬ 
cusati di catàstrofismo se di-' 

• cìaino che il tempo a dispo¬ 
sizione per evitare un esito, 
grave della crisi delbì FIAT 
non, è molto. Il gruppo di- 

‘ rìgenie ■ aziendale • (à meno . 
che non persegua esso cini- 
camenle róbiettivo di « iriz- j 
znre » la FIAT) deve capire | 
che non può proseguire sul- ^ 
la via intrapresa ma che de- ■ 
ve cambiare rotta ■ e aprire ; 
una trattativa vera sull’Insie¬ 
me dei problemi che stantìo 
oggi di fronte alla FIAT è 
ai suoi lavoratori. _ 

• ' Il governo, da parte sua. ;, 
deve caniré che ' i tempi del, 
piano di settore non posso¬ 
no essere quelli nr dei ‘prof<‘s- 
sori ». mn che nreono scelte 

e decisioni ’ immediate alle ~ 
qn-M non può sottrarsi. .t j . 

Por parte nostra incalzere¬ 
mo con l’iniziativa politica e 
la lotta unitaria tanto il go¬ 
verno quanto l’aziendn «u en- , 
tramili onesti terreni. E’ que¬ 
sto. crediamo, il modo in cui 
dove naire una forza come 
Il no<tra la nimle, indioon- 
denlomcntc dalla sua • collo. 
enrinne parlnmentare. ’ suolo 
coniiniinro ed ft««ore ed ' è 
una greo-t" fnrTi di envorno. 

G. F. Borghini V 


Minacce di licenziamenti senza gli in¬ 
vestimenti e raccordo con la Nissan 


• . <t- 5-' 


i Dalla nostra redazione 

: NAPOLI — L’ondata di licen- 

- ziamentì arriverà fino all'Al- 
fasud? Daila Fiat alia Ducati 

"la € dottrina » Agnelli sta per 
fare il sito ingresso a Pomi- 
gliano d’Arco? iMassacesi ba 
'parlato chiaro: se salta rac¬ 
cordo coi giapponesi, - salta 
p anche il piano decennale del- 

- l’Alfa ’-Romeo. • In - «assenza 

del- piano decennale saranno 
necessari tremila licenzia-/ 
.menti, la maggior parte dei 
quaìi concentrati nell’area 
vesuviana. . , " . . 

«La partita tra la Fiat e 
l'Alfa è ancora apèrta, ina U ' 
€ partito iffò Fiat ondai, è 
in vantaggio>, sostiénè ■ il' 
segretario . regionale, - della 
FLM campana Eduàrdo Gua¬ 
rino. I margini di manovra sF 
vanno sempre più ' restrin¬ 
gendo. I giapponesi della 
Nissan vogliono una risposta 
definitiva entro il piassimo 
mése, dì agosto. Ma intento 
la commissione parlamentare • 
che « deve:.'pronunciarsi sul- 
Tacoordo ha fatto slittare an- ' 
cora di : qualche - giorno la 
riublone. Così, : di rinvio in 
rinvio, si rischia. di arrivare 
alla scadenza di agosto senza. 
che sìa state presa una deci¬ 
sione 'ufficiale e con i giap-, 
ponesi ■ non . più : disposti /ad . 
attendere.' - • ^ ; 

. € Per. ottobre ~ dice Gua¬ 
rino — il presidente dell'Alfa^ 
ha; prèannunciato la cassa in¬ 
tegrazione. In. mancanza del-, 
l’accordo con la Nissan, si 
potrebbe passare .' anche- a. 
tremila licenziamenti. Natu¬ 
ralmente, non si farebbe più 
neppure Apomi 2 e il nuovo, 
stebilimento, Alfa-Nissan che 
avrebbe creato più di duemi¬ 
la posti (fi lav()ro in Campa¬ 
nia ». 

Apom! 2 e la fabbrica Al- 
fa-Ni!»an (indicate con la si¬ 
gla ARA) fanno parte de! 


pacchétto di /interventi ag¬ 
giùntivi nel * Mézzogiorho 
promessi dal governò per 
. giustificare la < stangata » dei 
. giorni ' scorsi. i Tuttavia; si 
; tratta di impegni generici: ; 
nel testo che è stato già con¬ 
segnato ai sindacati il gover- 
; no rimanda partecipazio¬ 
ni. statali Ja .; decisione ...di ; 
. costruire .o ,m^ le, di^ nuo¬ 
ve fabbriche,'.dell*Alfa/ .tien- 
te'ndò cosi di/sbavarsi di iu- 
ria responsabilità che invece 
è tutta sua. , ; ;\ 
^ « Se il governo non coni-. 

: pìrà al più i^esto tutte le 
; necessarie scelte, si assumerà 
: la responsabilità' del definiti- 
: yo declino della nostra fab-. 
; brtea> hanno 'scri^ ih ‘ un 
; documento comune PCI > e 
i PSJ. dell-AlfasUd. < Per que- 
;sto; comunisti e socialisti 
^ deU’Alfàsud « si < oppimgono 
; con un’inizìati.va unitaria al 
= disegno - dì « smobilitare la 

- fabbrica portato avanti . in 
Imodò ricattetorio dagli A-".. 
; $ielli. e datlà DC >. Id sèrto¬ 
ne di fabbrica comunista e il 

; nucleo aziendale •s<x:ialiste 
j hanno fatto stampare-.<)uindi- 
. cimila cartoline . — tante 
quanti sonò i dipendenti del- 
l'artenda automobilistica - — 
iche verranno inviate, a par-- 
/ tire da doihanì. al presidente 
del C(Hi5Ìglio (tei minisi. ; ; 

Se le poste non faranno 
scherzi, tra cpiaichè giorno la 
sc^vania dell’on. Cossiga sa- 
; rà letteralmente inondate dal- 
: le lettere: in tutte sono ines- 
' se in evidenza tre punti: la: 
.ràpida e sollecite définirtone 
jdél piano auto: Tappróvarto- 
; ne’ (lei piano decennale Alfa 
Romeo:. raoprovariooe dei- 
raccordo Alfa-Nissan. 

Martetfi in febbric» ci sarà 

- l’assemblea générale dei la* 

■ voratori, . . 



Operai alFuscita liello Stabilimento Àlfesiid 


92 ùp^l 


Luigi Vicinanza 


CHIETI — La lÀC — camicaria della GEPI die con I suoi 
1400 occupati (óltre mille donne) rappresenta il 11 per cento 
degli addetti all'industria a Chieti — ha reso nota l'intonzlone 
di Ikanziare 92 dipondonti. La notizia ha cotto tutti di sorpresa 
in quanto durante questa settimana, in un incontro tra sindacati 
e dirigenti (tetta .GEPI, si era concordato il graduate reinseri¬ 
mento nella produzioné dei 3S0 dipendenti della stessa fabbrica 
che sono in cassa integrazione da ben cimine anni • quattro 
mesi. Il grave-provvediménto viene giustificato dall'àztenda 
con le cospicue perdite di bilancio registrate nel còrso dagli 
ultimi anni. Esso deriva .da Inadomptonza dal gevarnò elio 
non ha sonito procedure alKetaborazieiM di un piano Mzionefo 
di soltore, ribattono i sindacati che condamwno anche H cem- 
pertamonle éprevocaterie e leso alte scontro» adottato dalla 
direziono aziendale. 

V I l a vor a tori, all'arrivo dotta notizia, hanno I wwne ^ qtamente 
dato vita ad uno sciopero con corion lungo lo statalo Tibortina 
sino ai piazzate della stazione. I comunisti han no c bi e st o la 
convecaziene orgenie del Consiglio cemonate (par offrentare 
la crisi «H tatto l'apparato proctatthre della cittè) O hanno con* 
volpata par martadi olio aro IMI l'attivo dal quadri óporàl 
dalITntara vallato. a- 


Si esteirte m tutte h Paglia b lo^ 


dei braccianti per i nuovi contratti 


Dalia nostra redazione 


B.WI — Da due settimane 1 bra(x:ianti 
pugliesi sono in lotte per il rinnovo dei . 
contratti integrativi provinciali. Lo scio- | 
pero, che era iniziato prima con mani- * 
festezioni di 24 ore poj di 48 nelle varie 
province, da diversi giorni si estende or¬ 
mai senza interruzione in tutte le cam¬ 
pagne pugliesi. Sono bloccate le grandi 
aziende agrarie capitalistiche del Basso 
Tavoliere e cjuelle del Brindisino e ciel 
Barese, mentre manifestezkmi si svol¬ 
gono in tutti i centri bracciantili della 
Puglia. I braccnanti ormai hanno con¬ 
sapevolezza che in Puglia è in atto da 
porte * della Omfagrìcoltura una prova 
di forza nazionale suH’assetto della con- 
trattazkme bracciantile e sui contratti 
integrativi. Non c'è altra spiegazione del- 
Tintran'sigenza degli agrari pugliesi i 
(piali si ostinano a negare quanto hanno 
già sottoscritto io altre próvinot del 
Paese. 

.La posizione degli agrari pugliesi ri¬ 
mane di forte resistenza su tutto il pac¬ 
chetto ideile richieste dèi braéciatni per, 
quanto (»ncerne la regolamentazione del 
mercato del laóòro che qui vuol diré 
ooralalo» con‘tutte le forme-che 


evasione (e anche di vìttime umane). 
La resistenza riguarda anche tutte 
quelle richieste delle organizzazioni brac¬ 
ciantili che mirano a rtcondvnre airbi- 
terno del contratto alcune forme di lavo¬ 
ro bracciantile (^ si sono andate svì- 
luppan(ìo in questi ultimi anni conse¬ 
guenti alla vendita del prodotto alia 
pianta fatte dai conunercianti, rapporto 
anomalo di conduzkme della tèrrà, eccL 

Questa resistenza padronale alle nuch 
ve richieste dei braccianti rispètto a fe¬ 
nomeni nuovi, o presenti ora in modo 
a(cenfuato. si accompagna a ’jquèlia 
che è la parte cUciamo più tradirtele 
della piattaforma e cioè il contrólto su¬ 
gli investimenti pubblici in agricoltura, 
ravvio di strumenti di pr o gr amm azione 
agricola attraverso i plani dì sona per 
arrivare all’elaborazione di un plano re¬ 
gionale di sviluppo agricolo (^ ancora 
la regione Puglia per precise responsa¬ 
bilità della DC — come è stato denun¬ 
ciato in un comunicato del oom Mate 
dirèttivo regkinale del PCTI di aoltdà- 
rietà alla lotte dei braccianti — ancora 
non è riuscite a (tarsL . . ' ; 

Lo scontro In atto nelle campagne po- 
gitesi n(m è qfutodi tanto su 'richtage 
salariali ma su rivendleartonl mù 'di' 


dere nelle campagne il denaro pubblico, 
il controllo democratico su ()uàti inve- 
stiiDoiti, il ruolo del sindacato sulla 
programmazione agrìcola. « la lotta più 
decisa al c capnralato ». Di (|uì la resi¬ 
stenza padronale che vuol continuare a 
spendere il denaro pubblico in fimzione 
(tei soli profitti aziendali o non in dire- 
rtone deiraumento qualitativo e <)uanti- 
tetivò della produzioné e (telTòccùpà- 
■ zione bracciantile. ' . - -- 

Alla resistenza degli agrari i Irac- 
cianti stanno rispond^ido con una forte 
mobilitertone. che ha paralizzato te 
grandi aziende agrarie in tutta la regio¬ 
ne. die tiene ben distinti i <»ltivatorl 
diretti. Gli accordi raggiunti con le or¬ 
ganizzazioni prtifessìonaU dei contadini 
(Coltivatori dlrelU e (Jonfcolthratori) sul¬ 
la difesa delle produrtonì segna uno 
smacco alla manovra degli agitiri. La 
giunte regionale Puglia ha chiesto che il 
ministro del Lavoro Intervenga. perché 
vengano riprese le trattative. 

Le trattative, che proseguono a Fòg¬ 
gia, tra la forte resistenza di qoel- 
l’imione apicoltori. Sono riprese a Ba¬ 
ri. SI annuncia, una ripresa per hmem 
anche a Lecce, Taranto c Brindisi. 


Sci 



ro generale il 17 m Piemonte 


Isì 


I còi^ il^ilecreteiie^ 


P()cumento della CgU-Clsl^Uil regionàle Proposte concrete spila fìnàlizzazloiné della fiscalizzazione 
e per modificare il provvedimento sul foiido (di cui si chiede la trasformazione in disegno di lègge) 


< M Dalla. nostra redazione ; 


TORINOU governo adotta « una lir 
inea liberista.'cnè vuole lasciare al si* ' 
sterna aelle imprese, ed In particolare 
alte grandi imprese, la libertà di im¬ 
porre jé sue scelte ». Governo e padro¬ 
nato si sono trovati oggettivamente 
affiancati, in queste settimane, nel 
* più grave e pericotosó attacco al mo¬ 
vimento operaio di tutti questi anni, [ 
teso a demolire le sue conquiste prin¬ 
cipali: la difesa delVocóupazione ; e, 
la contingenza, basi : indispensabili 
per una strategia di trasformazione i. ^ 
■' Questi .giudizi li Sottoscrìvono. la 
Cgil, la Cisl e la Uil del Piemonte. Si; 
trovano nel documento approvato gio¬ 
vedì sera dal direttivo unitaria re¬ 
gionale. E* sulla base di queste ana¬ 
lisi politiche che la federazione pie- : 
montese Cgil-Cisl-Uil ha deciso di 
allargare lo scioperò nazionale. dèi 
metalmeccanici di giovedì prossimo, ' 
con almeno ' tre ore di sciopero in / 
tutte le industrie dell’area torinese, 
tre ore di sciopero per le aziende 
piemontesi dell’indotto automobilisti¬ 
co. quattro ore di sciopero per tutto 
il settore chimico (fella regione, a 
cominciare da Montedison e Snia. ; ■ 

‘ Il documento dichiara esplicitamen- • 
te che oltre mezzo milione di lavora¬ 
tori piemontesi sono chiamati alla 


; lotta anche .per a modificare i recen¬ 
ti provvedimenti governativi ». 

... Sulla politica economica dèi gòvér- 
no, la critica dei sindacati piemonte¬ 
si è radicale: « Ci troviamo dì fron¬ 
te ad una classica politica- dei due 
tempi ». Rispetto agli originari pro¬ 
positi (tei governo si è ottenuto non 
pòco: si è respinto rattacco alla sca¬ 
la mobile, si è incrinata la manovra 
che voleva caricare solò sugli • au¬ 
ménti dellTva la fiscalizzazione de¬ 
gli oneri socnalii ottenendo- invece 
prelievi fiscali e contributi dalle ca¬ 
tegorie dei lavoratori autonomi. Ma 
intanto si ' continua ' ad - esasperare 
la manovra su tariffe e prezzi (ben-' 
zina, ipotesi di < ticket » ospedalie¬ 
ro, elettricità, telefoni) ed a restrin¬ 
gere il credito, determinando cadute 
deU’attività produttiva e dell’occupa¬ 
zione. * Quando si separa la congiun¬ 
tura ' dall’intervento sui nòdi strut¬ 
turali, quando si separa il risana¬ 
mento dell’economia dalla sua tra¬ 
sformazione — commenta il direttivo 
Cgil-Cisl-Uil — non si realizza nep¬ 
pure il risanamento e si allontana 
ed ostacola qualsiasi ipotesi di cam¬ 
biamento ». ' 

Non programmare significa fare 
una scelta politica:, si lascia -via li¬ 
bera alla Fìat ed agli altri padroni 
che minacciano licenziamenti. _ 


! Dopo le critiche, i sindacati plé-; _ 

' mùntesi • passano, alle proposte, due ’ 
dichiarano di voler sostenere con la.!: 
continuità, lo sviluppo e la qualifica- 
- zione del movimento di massa, a par¬ 
tire dalle vertenze aderte. La prima . 
scelta è quella di sfidare jl governo 
proprio sul terreno decisivo (fella 
programmazione in- settori determi¬ 
nanti (energia, agro-industria, auto- . 
. mobile e trasporti, elettronica ecc.). ; 

Ma, per fare ciò, il sindacato deve 
< superare suoi gravi ritardi, rom¬ 
pere la separazione che permane tra 
le grandi vertenze e l’episodicità del 
confronto col governo, rilanciare una 
grande offensiva di partecipazione e 
di democrazia, facetido dei coordi¬ 
namenti di settore, reali _strumenti di 
direzione e veri soggetti contrattuali ' 
nei confronti del governo e delle 
controparti pubbliche e private». 
Entro il mese di luglio si dere chia¬ 
mare in causa il governo con grande 
forza sulle situazioni della Fiat e del 
settore chimico. « 

Il provvedimento del governo sulla 
fiscalizzartone degli oneri sociali, per 
Cgil-Cisl-Uil piemontesi, deve essere 
profondamente niodificato: ♦ Si affer¬ 
mino eleménti di selezione, che pri¬ 
vilegino l’intervento per lo sviluppo • 
nei settori strategicamente decisivi, 
quali, l’auto e l’elettronica (ove non 


sono accettabili né licenziamenti, né 
mobilità fuori dall’azienda) e Vinter-- 
vento nelle situazioni di crisi, rac¬ 
cordato a precisi programmi di in- 
. vestimento e mantenimento dell'oc¬ 
cupazione esistete, sìa attraverso 
.misure diréfté di politicò industriale 
che di mobilità contrattata da posto 
^ a posto di lavoro », a ^ ^ 

Sul fondo di solidarietà p» il Sud, 
dopo aver condiviso la richiesta or- 
:mai diffusa che il decréto venga ri¬ 
tirato e sostituito da un disegno leg¬ 
ge ed aver ribadito il rifiuto di coìn- 
volgimenti del sindacato nella ge¬ 
stione,- il Direttivo regionale Cgil-Cisl- 
Uil chiede «che venga esclusa nel 
modo più chiaro l’utilizzazione ■ del 
fondo per la risoluzione dei punti di 
crisi industriali, per i quali va ri¬ 
chiesto l’impegno del governo in una 
, politica di piano » e che il fondo 
«sia esclusivamente finalizzato a fa¬ 
vore dell’occupazione dei giovani nel 
Sud, mediante nuovi investimenti nel¬ 
la ricerca scientifica e innovazione 
tecnologica, nel risparmio energeti¬ 
co, in progetti ìiazionalmente definiti 
di utilità sófiiale. nonché a favore di 
esperienze di autoge.stioné e di eoo-] 
perazione nei settóri produttivi e dei ’ 
servizi ». ; ’ : . 


Michele Costa 


Domani si fermanò/i portuaird^ 


Assemblee dì (ispedàlieri, pensiònatj, ^ilì 


Considerati inaccettabili i provvediménti govérhativi > A Sàyoiià Là Spezia è Genova respinto il de¬ 
creto-capestro - Un documento del sindacato del capoluogo ligure per la modifica delle misure 


Dalla nostra redazione 

GENOVA - La volontà di 
pesare dei. lavoratori genovesi 
per una' protenda revisione 
(fella politica econòmica. del 
governo, qiiale é emèrsa nel 
tento contestate '«pacchetto» 
congiunturale, si mantiene, si 
organizza e si articola. Per 
domanL à s'stato proclandàto 
, uno - scippcTp che-' coìnVolgèi:^ 
oeilà inattinate gli/óltre ,die- 
cimilà.Apy^ùali della (mm- 
pagnia unica delle merci va¬ 
rie. del cón^rrtò auton(»no 
del pòrto e dell'cindotto». 1 
tevoratori darahnu vite a ù- 
n’assèmbleà' alla quale partè- 
ciperànno delegazioni di tutte 
te categorie / marittime.. La 
motivazione dèlio sciopere è 
molto ' chiara; i (xmtènuti 
fondamènteli dei ' provvedi¬ 
menti gòvérnatiyi sono ina<:- 
cettebiiì, e ancòr più 16 è fi 
metodo se^to dall’esectitiyo. 
Intento sì delinea / (Km 
maggiore ’ precisione, e • am¬ 
piezza Tarticolazione ■ cbé in 
(iuestt ^(nrtii ba avuto la pro¬ 
teste c<H!tfo« li «decretone»: 
n(m ' ha investito soltanto, ' te 
grandi con(»itrazioni "" indù- 
'striali, .ma' anche . sia. pure 
parrtàlnoenté — lavòèatori di 
altre categorie come gli o- 
spedalteri, i.comunali/ gli edi¬ 
li, i poligrafici. Le strutture 
sindacali praticamente di tut¬ 
te le categoriè — con rag¬ 
giunte dei pensionati — han¬ 
no quindi indettò (}ueste 
settimana assemblee nei luo¬ 
ghi (fi lavoro, di delegati sin¬ 
dacali, di organismi dirige^ 
di cai^orià. Per mercoteA/ 
inoltre.'il giorno pHnia dello 
scicqjero deirindustrié, è pre¬ 
viste la riunione (tei consigli 
regionali unitari, con la pre¬ 
senza della segreteria oaziò- 
nale. - 

A .Genova e in Liguria il 
sindacato si è péraltoo 
espresso con chiarezza. I 


consigli dei (telegati unitari 
dì La Spezia e di Savona 
hanno < approvato documenti 
assai critici verso la linea del 
governò nettamente contrari 
al ri(K)rsò ; al decreto legge 
sullo «0.50». del quale si dice 
che è necessario discuterne 
con tutti i « lavoratori: ■ anche 
'te ?Féderaziòne; unitaria viene 
invitata :< ad ounti-iHÙ-'stretto 
rappmto. con te stcUttqre: ter¬ 
ritoriali ■ dei sindacato. . 

. Ieri a ' Genova il direttivo 
provinciale (teUa Federazione 
unitaria ha ; elaborato un do- : 
cumnto molto articolato, in 
cui si (^tica Tassmiza di ó- 
gni coUègamehto (lei, prowe- 
dimenti governativi (Km., una 
politica di programmazióne, 
al preÈzo di una (Kanpressio- 
he dei redditi dèi lavoratori 
dipendenti ;.e dei pensionati. 
-Nel nterito si es[mìm(mb gite 
diri positivi, pei ‘ gli intèrventì 
a .favóre (tei punti in (risi 
(ma € grève e inaccetiabile .» 

■ viene/definito il «piano fiteè» 
che propone 8.^ licèn^- 
ménti); sul «fondo di solida¬ 
rietà» si approva .a principio, 
ma; si recinge il/ metodo, 
chtedendò te tfasf(mDazione 
del decreto in disegno dì leg¬ 
ge, e si avverte die rinizteti- 
va -ixm potrà trasformare la , 
«natura del sindacato, (fi clas¬ 
se» né avviare «politiche (fi 
cogestione». «Totalmente : ne-/ 
gativo» è invece il giudizio 
sulla fiscalizzazione degli o- 
nerì sociali, perchè «non se¬ 
lettiva» e non' inserite' in. un 
piano prìtoim. Si invite quin¬ 
di la fedmakme nazkmale 
(XjIL. CnSI^ UIL «ad avviare 
(Kmfrontì «m tutte te forze 
politiche ddl’arco democratico 
affÙMdiè il parlamento modi-, 
fichi come rivenficato ' dal 
sindacato, in senso più favo¬ 
revole. le, misure del gover¬ 
no». • 

/ « ^ tentano dunque le prime 


sintesi del movimento ■. cre¬ 
sciuto ih ’ questi giorni, che 
sarebbe fuòrviante ridurre — 
come pure è emerso in talu- 
; na deÙe cronache che né so¬ 
no state fatte — al mero ri¬ 
fiuto della «stangata» gover- 
hàtiva. coniiito magari da 
fratture acute nel sindacato, e 
fra/ il sindacato e «la base». 
Là Inazione/è . state forte , p 
netta, ma jé' state a(KKJmpà- 
gnate.^ te te- grandi 

fabbrtehe, da uh dibattito 
appassionato, che aiKdié da 
pa^ dei lavoratori ha sapu¬ 
to; , entrare nel. merito dei 
provyecfimenti del governo, 
respinti certo prtKihè «scari¬ 
cano sui lavoratori tutto fl 
peso della crirt» -— e l’altro 
ièri mtetì tetearvéntì èrano 
vivacizzati da (Kmstatartonl 
sulle notizie (tee si riferivano 
al man(»to raddoppio (tegli 
assegni e alle promesse di 
aumienti ai magiàtrati —, nui 
anche perché scollati da 
quella p(riitìca di program¬ 
mazione. da (^1 faihoso «se¬ 
condo tempo»/ di cui rt parte 
da anni ma che imn si vede 
mai. ; 

La vivace (ontèstartone dd- 
kJ 0,50 ' per cento per (tecre- 
to-Iegge insomma ((fi «questo 
govnoo non a fidiamo». «la 
, solidarietà vogliamo almeno 
discuterla») non ha certo, 
càncéllatò ' con un colpo (fi 
spugna la ra4]ì(^ta sensibilità, 
(fella classe operàia genovese 
— al cèntro dì più di un 
decennio (fi lotte — ai prte 
Uétnf ddlò sviluppo naziona¬ 
le del paése. La stessa fòrte 
richiesta deDo scnopèro gene¬ 
rale è data motivata sia con 
te necessità di respìngere la 
manovra del governo, sìa <Kin 
Teslgenza di. imporre fteal- 
mente una seria linea eco¬ 
nomica. 


Finanziamento al CNEN: 
è stata accpltà al Senato 
là proposta del PCI 


RÓMA^ « Bikighà riconosoé- 
re' òhe l’ihérzifi è le Ihàdém- 
piehze .deTgovehio ci sono e 
inèttohò' ih'difficoltà perfino 
coloro che appartenendo alla 
maggioranza hanno il (tovere 
di sostenérlo »: (»n questa si¬ 
gnificativa (e sconsolata) di- 
chiarartone del presidente del¬ 
la Commissione industria dd 
Senato (il r^Hibblicano Gual¬ 
tieri) è stata Bostanzialmentè 
accolta la proposta pomnnista 
di c(mdizi(Hiare l’esame del 
decreto l^ge che assegna un 
finanziamento, di 280 miliardi 


àJ Cneh alle risposte che zpèr- 
(telèdi ir governò dovrà dafé 
in Commissiona alle questioni. 
poste (iai sciatori comuhiatL’'. 

‘ Non si può proceiiére nell* 
esame del decreto — ha det- 
tO'il compagno' Urbani — se 
il. govèrno non. rinnova il 
consiglio (il amministrazione ' 
dti.CN^ scaduto dal 1977; 
sè non presenta al parlameh- 
to ’il piano della politica dèi 
CNEN per il '79-’83 già appro- 
vate dal Cipe e i disegni di 
legge per il finanziamento del 
Piano stesso e.per la.rlfonna 
dell’assetto dell’ente. 


Cumurié séti 

/'-::'AVvteo.bi''G:ARA 


Alberto leist 


•II Comune di Sàn Remo prowederà ad appaltare; 
- mediante - ^ra di appalto-concorso, la progetta¬ 
zione e i'es^uziorie ; deiraula del Centro Con- 
^gre^uale di Villa Orrnofìd e vani tonici di. ser¬ 
vizi per. un irnporto non/superiore a . ; - 

L 995.000.000 esclusa I.VJV. ^ 

le rìchì^te di invito in carta da. bollo eia L 2.000 
; ciovranno /essere inviate jllà / ripartizione LLiPP. 
del Còmune di San Remo entro 10 giorni dalla 
pu^iicazione del {^esente avviso nei Bollettino 
Ufficiale delìà Regione Ligurià. ' ' 

San Remò, lòglio 1980 ; • .11 Sindaco / 

0SVAU)0 VENTO 


U consiglio 
sardo: no i 


CAGLIARI — n consìglio re- 
gkHiate sardo chiede la revo¬ 
ca della delibera del CIPI 
che. ha approvato, nei giorni 
sc(Hri, il « piano di risana¬ 
mento » presentato dal go¬ 
verno per te fibre. Piano che 
prevede, su 8.500 licenziamen¬ 
ti in tu^ Italia, e .3.^ nel 
solo Mezzogiorno, un «ta- 
, gite » (fi 450 unità alla SNIA 
di Villacidra La rìchìesù che 
vtené da Cagbari è’fl frutto 
(fella discusstene e ' (felle 
conckatenì «fa un consiglio 
regionale straordinario (teie- 
sto dal gru^ dri PCI sulla 
grave sttuartone otKKipaziona- 
te drtTisota. 1 comunisti ave¬ 
vano anche chiesto — l’altrò 
tari, mentre intanto gli ope¬ 
rai SNIA presidiavano la Re- 
^ona (hraote lo sciopero (fi 
M ore — di prevedere anche 
te possibilità (h ri c or r ere al- 
Tartictte). SI dello statuto 
spedale, die censente una 
sorta di imfmgmukme da par¬ 
ta cMa Rutene Autonoma 
sarda di dcdstonl governative 


, ressi generali dell’isola. 

Ora, Tonfine dd gramo u- 
nitario :Sottoscritto feri ' da 
Zumi (DO, Barranu (PCI). 
Casula (PSD. ^Denrantìs 
(PRD. Carte (PSDl) e Mario 
Melis (Partito Sardo d’Azio- 
ne) impegna la giunta regio¬ 
nale «a svolgere un’azione 
. decisa nei confronti del go¬ 
verno naztanafe per (teiedm 
la re voca ddilicra dd 
CIPT. discriminatorìa . nel 
confronti del Mesaogtemo e 
dèfia Sanlegna in partiooia- 
re » e « ad intrapr e ndete ogni 
(dita ■ azione volta a sdva- 
guardare e polensiare gli at¬ 
tuali Uvallì occupativi ponen¬ 
do in essere adeguati stm- 
merdi di lotta e di mobiHta- 
rtone anche a livello (tane 
forze politiche è sodali na- 
ztenali a regtenali ». 

AI < dramma della chimica 
sarda, si è aggiunto nelle ul¬ 
time settimane un progetto 
non detto di smebiìitaitene 
di un altro compatto, .qocUo 
tesaita. 'I^ è tote la SNIA. 


lavoratori in cassa integra¬ 
zione da tempo, e altre piccoie 
aziende sorte ai tempi del 
mito del procedimento vmi- 
cale dalla fibra al Pantalone. 

Nell’agosto del TS. per la 
crisi della SNIA. governo e 
Regione sarda si accorAmmo 
per un risanamento driTa- 
zfenda che non penaliziasse 
Toccupaztane. Gli operai ora 
(fic(mo che «i sacrifid af¬ 
frontati per favortee la ripre¬ 
sa produttiva si sono tra- 
sforniati in un’autentica bef¬ 
fa ». Resta da vedere, era, 
con farà il governo. La 
prossima settimana, il 17. 
sctapereranno. contro il ptano 
del CIPL non sólo a Vniaci- 
dro, ma io tutto fl settore. 























































economia 


le misure sciopera 
danneggiano domani 




Dal regresso in USA ai buoni risultati di Germania e 
Giappone > Rapido assorbimento del rincaro del petrolio 


La « reindustrializzazion* » degli Stati Uniti: non c'è intesa su cosa voglia dire (da « Tinie 


• • 




ROMA — II pessimismo e la 
paura di fronte alla crisi eco¬ 
nomica diffusi in alcuni 
paesi ' industrializzati ,. spe¬ 
cialmente Stati Uniti e In¬ 
ghilterra, dominano anche gli 
orietitamenti di molti econo¬ 
misti e uomini politici italia¬ 
ni. UOrganizzazione per la 
cooperazione e lo sviluppo — 
OCSE — ha fornito, il 7 lu¬ 
glio, un quadro dei dati che 
visualizzano alcune cause di 
questa paura. 

I prezzi al ' consumo sono 
aumentati dell’11.5% nel pri- , 
mo semestre neoli Stati Uni¬ 
ti, né il ritmo di incremento 
si • ridurrà sensibilmente nel • 
secondo semestre nonostante 
che il prodotto — diminuito 
dello ■ 0.75% nel primo seme¬ 
stre — dovrebbe scendere del ■ 
4% nel secondo. La domanda 
(il potere d’acquisto di mas¬ 
sa) è diminuita, fino a mag¬ 
gio, i disoccupati sono aumen¬ 


tati di circa 500 mila in due 


mesi. 


. D’altra ■ parte il Giappone 
con l’8% di aumento dei prez¬ 
zi ha realizzato un aumento 
del prodotto del 6%. Eppure, 
dipende dal petrolio importa¬ 
to per l’8S% dell’energia, più 
che tre volte gli Stati Uniti. 
La Germania ha visto salire 
il livello dei prezzi (sempre 
nel semestre passato) del 
5,5% ma ha realizzato un au¬ 
mento : della, produzione del 
3.5%. notevolmente alto dato 
l’elevato livello industriale di 
questo naese. L’Inghilterra ha 
diminuito il prodotto del 2.5% 
mentre i prezzi salivano at¬ 
torno al 20%, - ' 

Non esiste, dunque, una 
unica congiuntura ^ economica 
mondiale perché, qualora le 
tendenze si avvicinassero nei 
prossimi mesi • (ad esempio, 
il prodotto scendesse sotto zè¬ 
ro anche in Germania, Fran¬ 


cia, Giappone; cosa totalmen¬ 
te esclusa per quest'ultimo 
paese) resterebbero differen¬ 
ti gli effetti — i livelli di in¬ 
flazione; la percentuale di di¬ 
soccupati — e le cause, visto 
il diverso impatto degli stes¬ 
si prezzi del 'peffolio. • 

; 1 disavanzi di bilancia dei 
pagamenti (esclusi i movimen¬ 
ti di cajHtali) sono cospicui 
in paesi che in passato era¬ 
no strutturalmente attivi — in 
' Giappone, oltre 20 miliardi 
di dollari nel semestre: in 
Germania oltre 17 miliardi, dì 
dollari — ma che ohrettanto 
rapidamente ‘ prevedono ■ di 
tornare in pareggio o. comun¬ 
que. di rifarsi attirando af¬ 
flussi di 'capitole dalVe.stero. 
Gli Stati Uniti hanno - avuto 
un disavanzo * corrente * di 
appena 7.5 miliordi di dolla¬ 
ri. aggravato dall’uscita di 
capitali dovuta alla incertez¬ 
za che grava sul prezzo ■ di 


- '* * . I 

càmbio del dollaro, ' 

L’indebitamento c vero », in 
quanto privo di contropartite, 
è quello dei soliti paesi che 
posseggono fmea industria , e 
niente petrolio. I paesi indu¬ 
striali hanno le risorse e 
la forza — per pagare il pe¬ 
trolio anche a 37 dollari il 
barile. Senza contare ^he so¬ 
no in grado, se vogliono, di 
produrre essi stessi nuove fon¬ 
ti di energia a un costo infe¬ 
riore a quello del petrolio. 

Allora, da dove viene la pati- ; 
ra? Anzitutto, dall’incapacità 
di fermare l’inflazione anche 
con le politiche più rèaziona- , 
rie. Il governo inglese ha por¬ 
tato i disoccupati vicino a due 
milioni, ha rimpinguato la 
grande finanza con la rendita 
del ^trolio d.el Mare del Nord 
e ricostituito la forza della 
sterlina, ma lina sostanzìaje 
riduzione óell’inflazione si 
aspetta e si aspetterà ancora. 


Negli Stati Uniti, ad una sca¬ 
la diversa, si è fatta la me¬ 
desima esperienza ed ora si 
cerca confusamente di torna¬ 
re ad ma politica espansiva. 
Ma mentre in Inghilterra i 
gruppi dominanti si rallegra¬ 
no di una deindustrializzazio¬ 
ne che indebolisce la classe 
operaia, e quindi le basi sto¬ 
riche del Partito Laburista e 
dei Sindacati, negli Stati. Uni¬ 
ti si avverte che un tale svi- 
lupfM potrebbe scuotere ' gli 
equilibri interni e mondiali. ■ 
■Perciò il dibattito si è aper¬ 
to, negli USA, sulla reindu- 
strializzkzione. Idea generica, 
sorprendente, per il paese più 
industrializzato ■ del' mondo, 
dietro la quale stanno cose 
fra loro molto divèrse. 

I fallimenti industriali prin¬ 
cipali degli USA e dell’Occi¬ 
dente sono due: l’auiotraspor- 
to e il nucleare. La produzio¬ 
ne di > automobili scende del 


28%: si riprenderà, sulla ba¬ 
se della ; piccola cilindrata e 
dell’àuto elettrica ma è finita 
in tutto il mondo l’epoca in 
cui questa industria trainava 
Vintera economia. La produ¬ 
zione cala quasi in proporzio¬ 
ne alla domanda di auto. C’è 
da ricòstruire la rete ferro¬ 
viaria, mezzo di trasporto più 
economico di energia, in gra¬ 
vissimo ritardo. L’industria 
elettronucleqre passa in secon¬ 
do piano rispetto alla corsa al 
carbone: si è perduto anche 
qui più di un decennio e mi¬ 
gliaia di miliardi. ' . 

Enormi capitali . fissi cessa¬ 
no di essere produttivi. Per t 
nuovi investimenti, ingentissi¬ 
mi, diventa attuale anche, ne¬ 
gli USA raccumulazione for¬ 
zata: esproprio fli massa per 
mezzo dell’inflazione (svaluta¬ 
zione : delle pensióni fino al 
50%) e delle imposte. Ed emer-, 
gono nuove forme di capitali¬ 


smo di Stato: dopo la creazio¬ 
ne di Synfuel. agenzia per il 
carburante sintetico (20 mi¬ 
liardi di dollari), ecco il pro¬ 
getto della American Reindu- 
strialization Corporation, per 
promuovere imprese e tecno- 
log’ta. Ecco il rilancio delle 
Agenzie statali per finanziare 
cose, piccole imprese^ società 
cooperative di operai che rile¬ 
vano aziende in crisi, espor¬ 
tazioni, agricoltori. Perché an¬ 
che gli agricoltori americani, 
i più ricchi del mondo, hanno 
visto crollare il loro reddito 
nell’ultimo anno. ’ • 
Reindustrializzazione, allora, 
ma copie senza modificare i 
meccanismi del potere socia¬ 
le? E’ il cambiamento, la mi¬ 
sura ed il modo del cambia¬ 
mento, che alimenta le politi¬ 
che economiche della, paura, 
fàrìere di nuove tempeste. 


RÓMA — Una. delegazione del 


Renzo Stefanelli 


occorre ritirare il decreto é aprire ^ 



H .compagno ‘ Salvatore’ 
Bonadonna, della segrete¬ 
ria regionale della CGIL 
del Lazio, ci ha inviato il 
seguente articolo che vo¬ 
lentieri pubblichiamo: 


Un problema spinoso.di 

metodo ' e di ■ merito sórge a - 
proposito della istituzione del 
'fondo di solidarietà finanzia¬ 
to con lo 0,50% del salario: . 
nel decreto si. parla di. inter¬ 
vento .neL.Meuogiorno alip^. 
no per il primo anno;. i gior¬ 
nali ne danno : lev.intérpret8- 
zioni più varie e il direttivo 
unitario, - assolutamente ' ina¬ 
scoltato dal governo, aveva 
. pinttostp ' detto in parte ^ .ciò 
che il fondo non dovrebbe es- 
, sere e non « dovrebbe fare: 
non vogliamo: la GÉPI sinda¬ 
cale che si configura nel..de¬ 
creto governativo. ’ 

T lavoratori vogliono dìscn- 
tere e decidere su cose chia¬ 
re e' precise, perché è impen¬ 
sabile che sì ritrovino ‘ sulla 
' basta paga di loglio nna trat¬ 
tenuta che non si sa dove va, 
a che. serve, chi e come Tarn- 
minbtra. Credo' che non -sia 
in discnssione lo spirito di so¬ 
lidarietà e la coscienza nazio¬ 
nale dei lavoratori italiani e,' 
perciò, non vedo una ripulsa 
di princìpio alla costituzione 
di un fondò per il Mezzo¬ 
giorno. Quattro questioni, pe¬ 
rò, mi sembrano pregiudiziali: 


Deve essere ; il governo ad imporre 
al sindacato forme di cogestione? 
Ai finanziamenti dovrebbero 
partecipare anche altri ceti ; 


tir. i - 


' SU di esso un àmpio e apèrtp.. 
dibattito nel sindacato e tra 
i lavoratori». 


(■ - A me pare legittimo e gfùsto 
chè Je fpCzé pólhìché^ .il, Pàr- 
làmentò discùtano’ a'pprbfòudi- 
tamente . uh -prówedìmentó 
che ha, - oltre ; tutto, < implica¬ 
zioni istituzionali non seconda- ' 
rie e che ne discnUno -senza 
il peso- di quattrini dei, la,vo- 
ratori affidati a qualcuno, sen¬ 
za alcun vincolo, e alcun man¬ 
dalo. E una sana diffidenza nei 


. eor'ronti dell’IMl mi ' pare 
pi.: che giustificata. Si predi¬ 
sponga, perciò, un disegno di 
légge e so quello’si discuta e 
'« decida: il decKio stabili- 
.'sce' una foìma' ihiqua ‘di pre¬ 
lievo fiscale e non una srétià 
di'sólidanetà per Pficcnpiuió-. 
ne ‘e il Mezzogiorno,^.;;- 


O Molti. cpmmentatòrì valu¬ 
tano le questióni della-gestio¬ 
ne’ del fondo, in relazione .sia 
alle responsabilità istitnziooar ‘ 




ìin 


O Una «celta cosi ‘ impegna¬ 
tiva e ricca di implicazioni 
poiiliche, sociali e culturali — 
ideològiche, anche — non do¬ 
veva ‘ essere assunta . con la 
forma del decréto legge. Il di¬ 
rettivo unitario — del cui prò? 
nunciamenlo J1 governo non 
ha tenuto, nessun conto — giu¬ 
dicava che c la misura legi¬ 
slativa che costituisce il fondo 
deve essere assunta in lermi- 
■1 da consentire di sviluppare 


RÓMA — Linps ctMXiunIcà che 
le pensioni in scadenza nel 
mese dì luglio sono state po¬ 
ste regolarmente in pagamento 
seccxido il seguente calenda¬ 
rio: dal giorno. 1 le pensioni 
dei fondi speciali di previden¬ 
za (250 mila);'da! giorno 4 
le pensioni sòciali (700 mila): 
dal giorno 7 te pedoni dì vec¬ 
chiaia.e invalìjdità dei colti¬ 
vatori diretU, mezzadri e co¬ 
loni (2 milìmii 100 mila): dal 
gimìio 15 le pensioni cB vec¬ 
chiaia . dei lavoratori dipen¬ 
denti (3 miliooi). 

. Nel quadro dì applicazione 
gradui degli aumenti previ¬ 
sti dalla tegge; n.. 33/80 (au- 
m«ty già concessi in acconto 
nei mesi di maggio e giugno 
stille pensioni ' al minimo dei 


lavoràbwi dipendenti, - sulle 
pttiÀoni sociali e sulle pensio¬ 
ni hi òtHivenzione ìnt^azio- 
nalè e in via definitiva nel 
mese di lùglio sulle pendoni 
dei fondi speciali dì laeviden- 
za). L'Inps comunica, inoltre, 
dd aver piédispo^ un man- 
dàto aggiuntivo, dì 60 mila li¬ 
re, <^le acconto della seme- 
stralizzazione della scala mo¬ 
bile per i mesi da luglio a 
settemtae. in favore dei 300 
mila titolari di pensióni di in¬ 
validità dei lavoratori dipen¬ 
denti superiore al trattamento 
minim o. Tale acconto è di^to- 
nitnle, in anticipo: dal 15 hi- 
gho, per coloro che riscuoto- 
tn presso gli uffici póstali: 
dàl 25 luglio, per col^: che 
riscuotooo a mezzo banca... 


li — chi amministra, chi pa¬ 
ga gli interessi ai lavoratori .— 
sia alle responsabilità politi¬ 
che — rapporto tra sindacato, 
co-amministratore .e sindacato 
rivendicatore di interventi —. 

- Anche in questo caso le impli¬ 
cazioni sono enormi c divèrse 
e comunque non risolubili per 
decreto. Con quale legittimità 
il governo decide che i rap¬ 
presentanti del sindacato dèh- 
. boho sedere io uh consiglio 
di- amministrazione per gesti¬ 
re il fondo? Da> quale conce- - 
zione della democrazia.-deriv» 
ripotesi che il sindacalo eapri- 
:me partecipazione ih ‘forzò di 
decreto legge governativo? Sa- 
il governo che non .siamo in 
’ rezinié di sindacato - hnicò : e 
obbligatorio,, o forse pensa .ad 
un prossimo" decretò chè' lo 
renda tale? , j 

j- ' E* una questione, che si le;*’ 
ga a quella delle finalità de);; 
fondo, da affrontare svilqppah- 
do con il massimo di eoeimia. 
e incisività il ruolo, chè il sìik. 
daeàlo si è. dato, il soggetto 
politico della programmaziotte 
esercitando i suoi poteri nego¬ 
ziali sulla famósa prima parta 
dèi contratti. *■ . •' ‘^-2 

’ . Potrebbe prevedersi^che chi 
: avesse titolo per richiedere fi- 
. nanzìamenìi al fondo presen-. 

] tasse e discutésse con il sinda¬ 
cato jterritoriale' nh m pianò di ' 
impresa ,»’ consentendo nh wn- 
; trollo preventivò sulla inlaia- 
i tiva, ‘ Un- eònfrontò sulla ge- 
f sifone eofnpltaòiva. del - fondo 
potrebbe aversi a livello nazio¬ 
nale. almeno ; una volta . l'an¬ 
no, .coinvolgendo la - responsa¬ 
bilità del - govèrno e sotto il 
controllo di una commissione 
parianH-nutre.. •' 


debba agire : per U salvataggio- 
' di aziende in .crisi — compito - 
che spetta ad una ihi/iativa di 
; governo ~ ma per interventi 
: volti .t realizzare nuovi investi¬ 
menti nel Mezzogiorno *- A 
' queste proposito, si- indicano i ' 
« settóri della rìcèièa scienti- 
; fica e deirinhovazione tèchólo- 
- gica » e la. cooperazione gio¬ 
vanile. ^ : 

. La scelta dì liquidare là ipo¬ 
tesi di intervènti sulle fèbbri- 
‘chè‘in crisi è un fattói giusto ! 
' in sè:'la solidariétà dei lavu^ 
'tóan non‘può ihteìhiTOÌre‘ifr sa- ‘ 
...uàre guasti creati da on òppa- 
ralo produttivo debole, e pre-' 
cario cresciuto all'orhbra del- 
■la specplazìone e .del ’^clionto-, 
'Usniò. 

.'V; Indirizzata ^ • gli ’.'inlervenlì’ ' 
verso settori tecnologicamente 
avanzati e ài fine di garantire 
'.nuòva : ocènpaziòne di ; giovani 
■ è ; una: sreltò qualìficanta . del 
: Upo di unità ;tn Nòrd je Sud 
èhe il sindacato' deve lealuaa^ 
re:2nnìti per càniRare, ’itaà 
; ■ per constare' Pésistante. v' 








lamento è-nel paese,-il segno 
! che questo fondò non è'nh'ih- 
venzione estemporanea a fron- 
.le della difésa, che i-lavoratori 
hanno fatto delta scala mohi- 
' le;.- si dia, 'attravereo la defi- 
. nìzióhé dei '. modi .'di gestione 
e degii obiettivi, il segno che 
si vuole operare in modo nuo¬ 
vo c diverso; si diano le. gè- 
. ranzie. politiche di. uno sforzò 
r sqlidàlé -di rianoèa^hto è di 
Vcimbiamcntò;:?v/^‘.'!;^.:; i.-^’ 

La. èé^tèì^à'.déUò . Fèdera- 
mono CÌSIiVmL, che 


ha condiviso' la decisione del 
Mmiuiò -difettivo, 'devo esprì^ 
mere còri 'chiaiÒKza la ’ propra 
’ posizione sulla -**decisióne del 
Govèrno di vartta il.decretò, 
legge.’ 1-segni che venAono dai 
Governò sono cohi'plèbsivamen- 
: té prettcaupahU, se 'è -vero, cò¬ 
me è vi-róehe.già sui punti di 
crisi.— e-'precisata;mlc òùl setr 
.tqee doUe libre una mary 
’.etayindièiro rispeUp, .agli -.i.m* 


Sàly^re RìNiiidoìnné 


parino compusia. uai .tc.id.v»’. 
re Di Marino responsabile del¬ 
la sezione agraria della dire¬ 
zione del PCI e dali'on. Espo¬ 
sto responsabile del gruppo 
parlamentare Pel pqr l'agri¬ 
coltura, si è incontrata con il 
ministro Marcora. Nell'iiicon- 
tro sono state espresse le ri¬ 
serve del Pei sulle recenti mi¬ 
sure . economiche ‘ dèi gover¬ 
no e sul pericoli di recessio¬ 
ne che comportano senza peral¬ 
tro - garantire una sicura di¬ 
minuzione delia inflazione. Ap- 
' paiono chiaramente insuffi¬ 
cienti -e comunque non di im¬ 
mediata efficacia gli stanzia- 
riienti per l'agricoltura. 

II . sanatore DI' Marino e lo 
on. Esposto hanno manifesta¬ 
to gravi preoccupazioni per 
quanto concerne la situazio¬ 
ne, di alcuni settori produtti¬ 
vi dal vino al lattiero-casea- 
rio, ail'ortofrutticòlo. In par¬ 
ticolare la ’ deiégòzìoiie. ^ dai 
Pel ha sollecitato . adeguati 
stanziamenti per II fóndo - di 
: solidarietà nazionale contro 
:lo calamità naturali ed ha in- 
:s!stito per l'adozione di mb 
Slire correttive rispetto alle; 
norme dei decréti relativi al- 
’ l'IVA sul formàggi, alla tas¬ 
sa suù'acopl e pèr gli inter¬ 
vènti relativi alla gestlonà de^ 
gli Impianti' di trasformàzio- 
: ne.- In merito al mancato uti- 
' lizzo -dei fondi. CEE por l'a- 
gricòltura è stato xhiasto cita 
^11 ministro nelle sedi parla- 
mèntarl provveda a dare ade¬ 
guala spiegazioni e a fare op¬ 
portuna proposte per il supe¬ 
raménto di una. situazione 
tanto nociva per II Paese. 
■I parlamentari comunisti han¬ 
no quindi avanzato proposte 
;per InterVéfitl nel seltorè dèl¬ 
ta trasforriiazione del pomo¬ 
doro per garantire il ritiro 
della produzione .é pér-qaran* 
tire atte Industriò conserviere 
attraverso le shellimentò del¬ 
le procèdure, enttclpàziònl sul¬ 
ta erogazione dèi premi CEE. 


ROMA ' — Domani secon 
giornata di attuazione del pi 
gramma di scioperi artico! 
ti indetti dalla Federazlo 
postelegrafonici della Cgll, 
sostegno della vertenza p 
il nuovo contratto di - iavoi 
Per 24 ore si asterranno d 
lavoro i dipendenti delie F 
ste del Piemonte, della Va 
d'Aosta, ' del Trentlno-Altò- 
dige, della - Lombardia, de 
Campania e della Baslllcafi 

Venerdì scorso lo sèiope 
ha interessato Liguria, L 
zio, Sardegna e Puglia, 
è registrata -r rileva una nc 
della Fìp-CgiI — una ades 
ne di circa il ’ 40 per cen 
con punte elevate a Geno 
e in Liguria, più basse ne 
sede ministeriale e nelle i 
glonì meridionali. Se si c( 
siderano le difficoltà —• rio 
da il sindacato Cgil — deh 
minate dalia mancata ades 
ne delle organizzazioni di < 
tegorla’ CisI e Uil, il rìsuì 
to dello sciopero può. ess« 
considerato - : complesslyamt 
te soddisfacente e. una cc< 
ferina delta decisa voler 
dei. postèlegrafonict dt e 
tare ulteriori ■ ritardi da pi 
te del governo nello assun 
re i primi immediati impei 
sui - cogtenuti : fòndament 
dèlia piattafórma ». SI tr 
fa . delie linee di fèndo | 
. la : ; riforma aziendale, < 
nuovo-inquadramento del p 
^sonale,, della nuova orgar 
zazione del lavorò, si da rt 
dère efficienti e produttiv 
-servizi• resi al pubblico, ( 
problemi economici. ' Ma 
tratta anche di. avere pri 
Impegni sulle parte economi 
con soluzioni che consenti 
di realizzare una. reale pe 
^ quazione con altri pubblici 
pendenti, e una prima va 
fazione sulla questione de 
anzianità pregressa. 

; Martedì ei sarà un tnc 
Jrò govèrno sindacati. Pei 
fà è in programma uno st 
pero, noiie altre regioni. 



Gonireriamente a - quanto 
detM dal goTerno'nèi.suo 
crei A, ii direttivo-nnìtario e»e« 
va riirnuio ebe U fondo .«.non - 


0 Uìi'ultrma questiono rìgoar^ 

: chril fìnnuìanMenio'e la. eéeèn- 
ita della ’icelta di.tsolidaaietà 
datò chè si tratta non di mi 
eontrihuto vòlònta^, ma di 
.tm .yen» e préprio preòtita for- 
^ sofo. Far eonTergèfu 'nel fen> 
do contribnti di altri céjd .to* 
.elalì òppòie una cosa necessa¬ 
ria e. ciriliriente. àppmzahRe; 
nellò stesso tenipo si potrebhé- 
; re far convergere nel -fondo 
tante risqrre' dìé, seguopo cà- ' 
nati -e destini che non appro-^ 
dano a scelte di sviluppo.- 
- Souo qórele alèune ipotesi e 
indicazioni minime che mi 
aembreno necessarie sé si mo¬ 
te evitare che i lavoratori si 
esprtmaiio'con mi refetèndnm 
snrrettirio sulla solidarietà 
> c<m il Mrazogiorno. Si dia, at- 
-traverso- un diKatUtò nel Fòr* 


Amburger 


Findus 


NellefS, takì vagoni colti da «maleòfciiro»? 


Improvvisa 
disposizione . 
della direzione: 
ridurre di 30-40 
' lòn. la velocità 
^ . massima delle 
r caiTOzze 
r egran conforti» 

: e cunificate» 
Nessuna 
spiegazione 
' tecnica - Come 
- per gli aerei 
cmicrocrepe» 
anche sui treni? 
Ancora fermi 
'riforma 
: dell’azienda e 
i 2 piano 
ì integrativo 


ROM.A —^ La cEspósizkine è telegrafica nel- senso lette¬ 
rale della parola. H massimo della concìsìpne: due ri^ 
trasmesse a tutti .i capi compaiHiroento e alle direzioni ge¬ 
nerali delle ferrovie europee (quelle della Gomunltà e,'àn- 
cora. dell'Austria, delia Jugoslavia, della Grecia, della 
Turchia, ecc.). 11 contenuto: con effetto immediato tutte 
le carrozze « gran confort > non potranno più marciare a 
180 chilometri orari, ma a 140. te « UICX » (fl tipo unifi¬ 
cato) dovranno ridurre la velocità da 160 a 130 km. Tutto 
qui. Segue solo la firma: direziooe generate delle FS. 

Non sappiamo ancora come abbiano reagito i destinatarL 
nazionali ed esteri, della di^iosiziooe. Certo quel telegram¬ 
ma è un bel rompicapo. Di chiaro c’è solo U fatto die 
da ora in poi i treni debbofio viaggiare più lentamente 
(come se non fossero spesso, già troppo lento). Non 
solo, ma si luetendc che andie te ferrovie di tut ta 
si mettano al passo di quèOe italiane. cSiomo veramente 
bravi — commentava amaramente ironico un dirigente 
delle FS — fmatmente siamo rmscUi ad esportare anche 
i ritardi 9. 

Rimane però il mistero del perdiè sìa stata presa la 
decisione, n teteffrararaa non lo dice, sembra che anche i 
tecnici responsabili de) settóre non siano stati interpellati, 
che siano addirittura venuti a conoscenza del provvedi¬ 
mento. indirrttameiite, da capi conqiartìmenlo che chiede¬ 
vano spiegazioai. Si dice, con quaidte circospeziooe, che 
sulle carrozz e «g ran confort » (quelle per intenderci im¬ 
piegate iièi TEE, treni espresM europei, nei rapidi, 
gli «espressi» m s er viz io sulle lunghe percorrerne nazio¬ 
nali) siano stati riscontrati difetti alte ’c bocc het te » (sì 
chiamano cosi?) di fernm delle ruote. Ma è proprio ipie- 
sto rimprowiso « mate oàcuro > che ha colpito te moderne, 
sofisticate, oonfortevoU carroeze delle FS. qoeDe dell’ul¬ 
tima generazione? E’ solq un problenia di a micro frat¬ 
ture» o di «grandi crepé» sul tipo, di quanto avviano 
su^ aerei? 


Ma aOan sé queóto dovesse emer vero pw.-te « gran 
confort» (la eccessiva sofìstìcaziaDe-—avevano osservato 
a.suo tèmpo, e Aversi esempi lo h«ino spesso confermato, 
numerosi tecnici — può portare a guasti più frequenti e aL 
riimriobOìzzo ddte càrrozxe) ci si do v rebbe spiegare per- ! 
diè la riduzione della vdodtà è stata impo^ anche 
alle UK!X. te carrozre « iniflcate'» a tnodelH e parametri 
európei. Se fl prcMema A fondo è quello della sicurezza 
del viaggiatore, d sembra opportuno e giusto die fl viag¬ 
giatore stesso sia debitamente infonx^to. E’ una questione 
sulla quale non si può scorzare e gli ametismì e i sìtenzi 
non giovano. 


A meno che la decisione presa dalla direriooe generate 
delle FS (a proposito fl ministero dd Trasporti ne è in¬ 
formato?) non sia anzi una ulteriwe giustificazione 
cronid ritardL del mancato rispetto d^i orari, della, to- 
suffideriza dd parco carrozze, una caraiza — affennw i 

tecnid-tate da non consentire A far. fronte (»n^^ 

cendo ricorso alte vecchissime, scwnode. ma « sicure ». 
carrozze) aBe liorniali esìgense A trofico, per non par¬ 
lare dd programma A tieni « strtorAnari » promessi per 
il periodo estivo. _ 

2 In ogni caso non è questo il modo giusto A affltNitare e 
risolvere i cronid Asserviai delTazìeDdo. I rfenéA sono 
stati indicati e messi a punto, da Icn^w. Si ch ia m a n o ri- 
forma, piano in t egr a t i vo, iSvcraa erganizzazìoae dd lavmo 
tanto per citare i principali. Ma vitto come vam» te cooe 
d norge Tatroce AAbio che hisiemc a quelli ai dferritori 
oompartimeotoli siano partiti am^ altri teiegnumni per 
« Ai q i orre » ma riduthma A « velocità » anche a fl’èppr^ 
vazkme dei proweAmmiti A riforma e atnroodemamerta 
ddl’aaicnda. 
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Domenica i 3 luglio 198< 


La Rete uno prepara un singolare programma 





HI 




Bosé 


h' 


Cinque filosofi gareggeranno in uno stadio con personaggi 
del nostro tempo - Le puntate in onda alla fine dell’anno 


filosofia a diventare uno show? Riuscirà la RAI a far ingollare a milioni di 
Italiani Socrate che riempie di sé uno sta dio come Miguel Bosé/- o Machiavelli che 
parla di mezzi e di fini In mezzo ai fischi? in ogni caso ci sta provando. Per la precisione 

la Rete uno sta preparando cinque puntate dedicate rispettivamente • a Socrate, Epicuro. 
Agostino, Machiavelli e Nietz^he, da mandare in onda alla fine di quest’anno con il titolo 
generale di c A grande richiesta ». Saranno puntate un po’ speciali.. Già particolare è il 

regista: ; si ' tratta di Paolo 



Gabriele Lavla a Glauco Mauri in « Nietzsche i 



Mario Scaccia nell'episodio c Epicuro » 


« 




cento, mille 




» 


Edoardo Sanguinati è 
uno dai curatori dalla tra- 
smiaciona « A gronda ri¬ 
chiesta ». Ha curato i dia¬ 
loghi relativi a Socrate. 
Ecco la sua opinione sul 
programma. ; 


' Sono titolarè sdltànto per 
uri quvnUì 'del lavoro. Ho 
■ sólo preparato j dialoghi 
I della puntata su Socrate. 
■Forse là RÀl s^è rivolta 
: a me perché avevo i già ' 
: steso un dialogo, per le 
f Interviste impossibili radio- 
i fonichci sul filosofo atenie- 
I se. Era un d&o^o giocoso. 
f Socrate ironiscava sulla 
stessa « ironia » del suo 
: metodo. Qui, per quanto 
ho contribuito io, sarà vnV 
; altra cosa: U pensatore, 

' dialogando con un modèr¬ 
no, impiega ■ direttamente 
la dialettica, per estender- 
f la al mondo moderno del- 
V la morale e détte politi- 

- ca. Cera U rischio di fi- 
i nire per moraleggiare. Ma 

’ quello che ho descritto è : 
f un personaggio ' demonte- 
7 co, thè non sostiene nien- 
^ te, se non la dialetticìtà 
stessa dèi dialogo. Se ba- 

- ìenava la possibUità di una 
• nuova € morale > ho cer- 
/ cato di evitarlo attenta- 
; mente. 

^ : Ma mi preme sottolinea- 
: re un’àura cosa. Ho visto 


qualche sera fa Gwmd : 
Hotd des Pàlmes di Per -1 
lini Parafrasando una fa- 
-mosa frase che suona <foc-, 
damo 10-100-1000 Vietnam», i 
dico sfacciamo 10-100-1000.. 

. Mémé Periini ». .Organismi/^ 
Còme te televisione non so- ^ 
no aperti al discorso (uste- 
mo questo termine) « alter- . ■ 
notipo ». E invece bisogna 
cogliere ogni buona occth^l 
; sione per fornire al puh 3 
bllco nuovi assaggi di tw- 
magint. e tra questi una 
possibilità di confronto, di 
rapporto autentico col pub- ; 
blico da pòrte degli intei- ; 
1 lettiteli. 

ET inutile lamentarsi che . 
te televisione faccia certe ì 
cose e poi non intervenirey ■ 
Sccraticamente, esìste una A 
necessità tTmiervenire. Or- ; 
moi. per impegni roTTianie 
per saturazione, di TV ne 
vedo poca. Ma ^e fa ho 
. assistito ad un ] pez^ di 
Ieri è oggi, coti Wandó Osi¬ 
ris. Sembrava di non es- 
] sersi mai mossi dallo spetr 
tacólo di rivista degli an- ' 
ni ’30. Di essere sempre a 
quél punto. E allora mi 
chiedo se U pubblico non 
abbia diritto a questo eas- 
saggìo » di un diro spazio 
televisivo. 


Edoardo Sanguineti 


Gazzara. il braccio destro di 
Costanzo in tutte le sue tra¬ 
smissioni. E delle trasmis¬ 
sioni di Costanzo il program¬ 
ma risente. v ^ 

• L’idea : di fondo ' è questa: 
un presentatore tipo Pippo 
Bando (qui Edmund Purdom, 
vecchia star di Hollj'wood an¬ 
ni ' 50: Giulio Cesare cori 
Brando, ■: Sinuhe l'egiziano) 
davanti ' ad ' uno stadio pre¬ 
senta i ? filosofi, che do\Tqn • 
no contendere, volta per vol¬ 
ta. con un personaggio mo¬ 
derno. Machiavelli discuterà 
con un funzionario di parti¬ 
to. Agostino con una femmi¬ 
nista. e così via. Il pubbli¬ 
co, daH’esterno, interverrà 
per approvare o disapprova¬ 
re, ' e ogni : tanto ci sarà un 
piccolo • break • con spettaco- 
lini di . varietà: giocolieri e 
altro. Una. proposta simile a 
! Grand’Italia, per intendersi, 
j Solo che, invece che andare 
a ruota libera, i personaggi 
sono nomi grossi ■ della no¬ 
stra cultura: Sanguineti ha 
scritto Socrate, Luigi Maler- 
ba Epicuro. Luigi Santucci è 
respo^abile del dialogo di 
• Agostino. Eco per Machiavel¬ 
li e Italo Chiosano per Nietz- 
! sche. 

E’ la nostra cultura ^ mag¬ 
giore degli anni '60-70 che 
entra a vele spiegate in tele¬ 
visione. Ma, almeno nelle in¬ 
tenzioni degli i organizzatori, 
non è un’operazione da ghet¬ 
to, da relegare nelle ore del¬ 
la ' tarda serata . televisiva. 

€ Sono tutti testi rilevanti — 
spiega Paolo Gazzara. — non 
c’è neanche alcuna difficoltà di 
linguaggio, e nessuno snobi¬ 
smo. Soltanto il diàlogo di 
Sanguineti può presentare 
qualche difficoltà, ma poi è 
anche quello più ricco di si¬ 
tuazioni scenidie e di tixiva- 
te. E d’altra parte sono testi 
surrealL non certo da telefilm, 
n fatto di far Colloquiare pen¬ 
satori antichi con personag¬ 
gi moderni, rende tutto sur¬ 
reale, e infatti ci siamo tal¬ 
vòlta'ispirati a scene e . costu¬ 
mi idi; Ma®;^ ». i. - _, - 

’j' L'ìntaiziòne è più che scrìa, 

' diuiq^: un personàggio da in¬ 
dustria'culturale americana 
come Purdom, capace di àvé^ 
re dei fan come le star dp g l j 
anni 50 ù è , un attore spic¬ 
cicato a Gregory Peck; sono 
^ tutti ugu^ questi attori ». 
dice Gazz^à), fa da filo con¬ 
duttore.'La'fìsolofìa classica, 
interprétàtà dalia nastra mo¬ 
derna cultura ormai anch’es- 
sà. clasaca ' (^nguifiètì. Eoo. 
Malerba), viene poiulotta da 
HoUyw’oòd. dallo ^' spettacolo. 
'AnzL ' dàUò ; spòrt, ; perché i 
poUoqUi . hanno proprio la^ ca¬ 
ratteristica dà^ incontri di 
, boxe. È le Idee in questo mo¬ 
do. passano al pubblico. 
f in realtà non è molto òoih 
vincente quest’idea alla 
filotofia basti appiccicare un 
po’ di Hollywood per nmder- 
' la apprezzabile pee^ il gran-' 
de pubblicò. CooK M bastai 
se Pippo Batido per far di¬ 
gerire Hegel. Kant e Marx 
tutti insieme. Ma tant’è. Per 
la televisione sembra ihoim*ìo 
l’era degli. esperimentL E'ia- 
scianxda sperimentare. 


Popoporopom, Poponi, Po- 
' poporopom, Poponi... a Btid- 
iiasera. - Mi chiamo Alfred 
Hitchcock. . Sono certo che 
non desterà in voi soverchia ‘ 
. sorpresa il fatto che tra po-, 
chi istanti verrà commesso ; 
un omicidio. Lo sò, di questi 
tempi non è molto. Ma do¬ 
vreste accontentarvi... » / : 

' Che'effetto fa, di: quosd 
tempi, rivedere ■ un vecchio ’i 
telcdlm di Alfred Hitchcock? ■ 
, Con questo revival, |u Reta ‘ 
. due ha già messo hi tavola 
quasi tutte le merende di lu¬ 
glio, .a base di brividi bill, 
sulle facce di attori che im 
, giorno diventeranno , famosi ■ 

' (Katharine Ròss, Robert Red- : 
Tord, Robert Ctilp, Bradford 
Dillman, Cena Rowlands, An- 
; ne r Francis. Claude Akins. , 
James • Gregory) e di altri 
che lo eraiio già (Ruth Ro¬ 
man, Gary IMerril. Gig Yoiiiig, 
Michael Rennìc. Brian Kcitli. 
Ricliard Basehart, Louis' 
Hayivard), presi di mira da 
registi dall’occhio lungo qua¬ 
si quanto la fntiira carriera ' 
(Jack j Smìiht, Roherl Sic. 
vens. Gordon . Hessier. Alf 
Kjéllin). • 

. Si sa che la <t replica » è . 
un famigerato vizietto estivo 
di funzionari RAI in bermu¬ 
da. che decidono di fare ■ ì ■ 
lopiv di soffitta . perché, i 
marmocchi aspettano giù in. 
macrhiiia gi.ì con secchiello ; 
e paletta. Però, una volia. 
Iniitn. il fondo di magazzino 
i reclama ima attenzione non 
banale. In mezzo a tanti te¬ 
lefilm americani d’azione sfre¬ 
nala, a colorì sgaraìanli, con , 
. le; gomme che ululano sul- '• 
l'asfalto ! e - le pallottole che 
fi.schiano a destra e a - man- .. 

. ca. mentre si consumano fatti 
e strafatti dì sangue pesto. : 
questi minuziosi, rarefatti psi- 
codrammi in bianco e nero . 
vestiti Hitchcock non nosso- 


Tornano in Tv i telefilm 





e 








Vecchie, 
emozionanti 
storielle piene ^ 
di futuri divi , 
Uno stile 
inimitabile, 
anche nella ; 
produzione di 
serie affidata 
ad altri registi 



gic dei personaggi. Uomini 
- c donne . comuni . e mortali, 
. ritratti in un momento ttit- 
lo speciale della loro c vita, 
quando l'equilibrio mentale, 
; còsi semplice e normale, al- 
: l'improi'i’iso ' si incrina. Un 
ragazzo, òhiuso. in uno sga¬ 
buzzino, 'Scopre «idi i soffrire 
■; di ' elauslrofobia. : Un banca- 
rio modello, alle soglie del 
; pensionamento, '^ decide, .di 
fuggire con la cassa. Un gio¬ 


vanotto aitante finisce in ga- 
no passare inosseni'ati. Forse, j ;- lera perché una anonima pas- , 
ài telespettatore da dieci cà- i santè, bruttina, dice :'a nn 
nali e cento immagini al mi- polizioìto:. a ,E* lui che mi ha 


nulo, verrà un arresto car¬ 
diaco, e resterà pietrificato 
nello sbadiglio. Ma è in que¬ 
ste sriocchezztiple che si de¬ 
cide il destino del mezzo ‘ te.; 
levisivo. 

Osservateli,* : i telefilm * di 
Alfred Hitchcock. • Fate 'ca¬ 
so agli scarni intrecci che 
molano sempre, ìndissòlnhil- 
mente, attorno alle psieolo- 


slnprata! ». Sono attimi di ’ 
ordinaria follia, che Alfred 
Hìlchcòck sa coglieré con la 
sua leggendaria presenza di ., 
spiritò, ' i»r : descriverne poi < 
gli * sviluppi - in ^manièra pia- S' 
càtaniente ironica, esfrema- 
■ niéiìte'-sottile. ’' Così, ^ i suoi ' 
personaggi prendono tutto il 
tempo necessario per spiegar¬ 
ci ciò che non sanno delle 


> loro menti inconsapevolmen- 
: le malate. Dicono e fanno, 
senza affanno, , mentre la 
macchina da presa privilegia - 
rigorosamente il primo pia¬ 
no o il dettaglio . che la sa 
lunga. Nei telefilm di Alfred 
Hitchcock, ci sono persino i 
tempi morti, pensate un po’... : 

Se allora, come ‘ diceva ^ il. 
vecchio Hitch, un ; solo ca¬ 
davere vi . pare poco, vuol . 
dire che vi side distratti, 
che non ci state tanto con 
la testa. -Magari vi chiedete ' 
àncora ".perché mai •“ quella 
massaia, poco fa, ha . rifiu- . 
tato due riisiini di detersivo 
al posto ' del suo carissimo 
Dìxan. Insomma, decidetevi. 
Se stale dalla parte di - Ca- ; 
rosello, < cambiafé : pnre . prò- • 
gr.amriia a cuor leggero, ^ 

Del resto, prima dì lasciar¬ 
ci. Alfred Hitchcock Sapeva ' 
che rullima beffa della sua 
vita consisteva proprio - nel 
finire in pasto àgli intellet¬ 


tuali, via da quella grande 
platea a cui aveva consacra¬ 
lo tutto il suo ingegno. Ma 
che nc è di quel pubblico, 
adesso? Non restava rhc an¬ 
darsene con ranìma in pace. 

Coniiinqiie, dopo • tante ri¬ 
flessioni, pomposi necrologi, 
estenuanti analisi, è benve¬ 
nuta l’occasione di «riparlare 
dell’Alfred Hitchcock a uo¬ 
mo - d’affari » (produttore le- ; 
levisivo ed editore di : tasca¬ 
bili) che è finora rimasto as-- 
sente , dà qin.lsiasi Lrievoca- ? 
zione, per lo sciocco pudore - 
dei suoi esegeti. Dì telefilm - 
e racconti non suoi, Hit¬ 
chcock ne ha realizzali a 
migliaia, e di qui vennero 
i maggiori j proventi;, della- 
sua brillante xarrie'M. r F.p-, 
ptire^' anche àe producèva in:|; 
vasta scala, Hitchcock non 
faceva caramelle, 'rnili i te¬ 
lefilm che vedete in questi 
pomeriggi della Rete dne ra- ^ 
sentano l’apocrifo. La caden¬ 


za narrativa ricalca fedel¬ 
mente il ' modello originale. 
' 11 guizzo satirico prende 
sempre il ■ sopravvento sul 
melodramma, che è sclierzo- 
8 .':mente sottolinealo dalle 
musiche pompìeristiche alla 
Bernard Herrmànn. E il fa- 
; scino ' del, paradosso ■ c ‘ seni- 
• • pre in agguato, fino in fon¬ 
do. Infatti, in ’ iin ' telefilm 
..prodotto da Alfred Hitchcock 
non troverete mai il « lieto 
fine ». Questa è una vittoria 
' sulle leggi dello 'spettacolo 
di consumo che rèsisle an¬ 
cora oggi, ai noplri. cinici 
giorni.- Fu proprio per nian- 
tencrc questo assoluto privi¬ 
legio che Hitchcock non vol¬ 
le mai ; rifugiarsi nella - cn- 
modilà ^ di ;;; un personaggio 
fisso.; ^ 

In alcnni ' di questi , léìe- 
filni, poi, non muore hès- 
sitno. Come in Sospetto, in 
f Marnie, ■ Alfred Hitchcock 'ci 
' scomoda per un nonnulla. 


Ci ‘ fa stare in ansia senza 
scopo. Ili queslo,^ è davve¬ 
ro maestro. ~ Alla fine, iioo 
si arrabbia con se stesso, 
oppine si convince che la 
angoscia Ha un prezzo; la 
vita, anziché la morie. Guar¬ 
dateli, gii Incollimi protago¬ 
nisti di queste storielle, al 
leriuiiie del loro brutto quar¬ 
to d’ora, quando Iti) marito 
sa di'non poter piu iicctde*, 
re la moglie, allorché un po-: 
vero disgraziato sì avvia ine¬ 
sorabilmente in eolia senza 
aver fallo iiiale a una mosca. 
E’, l’ergastolo della vita, ap-' 
putito, elle si celebra aH’iii- 
finilo, beffardo, con l.i filo¬ 
sofia spicciola delle cose dì 
liiiti i giorni. ,• ■ ' ; V i 

.Ma il «mago del brivido»,, 
nel perseguire la sua diabo- ' 
lica coerenza, non usò inter¬ 
mediari mollicci o mediocri. . 
Abbiamo già fallo dei nomi, 
mo potremmo aggiungere, 
fra ì registi « al suo servì¬ 
zio ». certi grossi calibri co- 
nie Robert Alimon. Proprio 
qiicsl’iillìino * disse un gior- 
. no. ricordando la sua espe¬ 
rienza con Ilileli: « Era tin 
rompiscatole, un prevaricalo- 
. re, nn mostro, ma mi ha ìn- 
‘ sesnalo gran parte di quello 
ebe so. Ed orano solo le 
briciole di ciò che sapeva 
Ini...». I. 

Invece, nello staff edito¬ 
riale di Hilclicock, a T.os An¬ 
geles, fra i tanti scrittori- 
ombra che confezionavano 
: racconlini di una dozzina di 
.. pacinelte, c’era persino un 
il.'iliano. Oagi, ' quest’uomo 
vive in Il.-ilia. Ha fatto fa- 
■ gotto da nn "orno nlPaltro, 
come r in nn film di Alfred 
‘Hitchcock. Perché? '• : 

«Sai, quelle storielle ren¬ 
devano bene, al punl.a che 
mi ero addirittura stabilito 
■ in una villa a - Beverly. 
Hills... ». ,E allora? « Una 
notte, avevo dato un party, 
v.ma mi ero sentilo poco be- 
'* ne, e decidelli di coricarmi 
..-lasciando gli amici in giro 
per la casa. Dopo un no’, mi 
s’-e<rliai all’improvviso, mi 
_ affacciai al balcone per pren¬ 
der ; nna « boccata’ d’aria, e 
' vidi ‘ lina .«icnora. in giardi- 
7 '! no. che slava ; mi.snrnndo la 
mìa piscina con tanto di na- 
" S*rn mìtliniélr.'ilo. Fu ' cosi 
che piantai tutto... ». 


David Grieco 
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A0ust Strindberg, pittore e fotografo in una mostra alla Biennale 
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1^ ricca e varia attività del grande drammàtiirgó ^ c Ho pensato di fare il 
fotografò per salvare 0 mìo talento dì scrittore! 9 —La ricerca del sapere 


L'A.T.(Ì.^ con. tre ■ distinti bandì del 26 Giugno 
1980, ha indetto i seguenti 




CONCORSI PUBBLICI 


Nostro sérvizio 


VENEZIA — No,.nàn éè salto 
di continuità fra Io Strind¬ 
berg scTitióre,'U polemista, il 
pittore, U fotografo nopsvo- 
ìtìSiTno soprattutto negli auto- 
Titrattt Se.qualche dùbbio era 
riniasto, < Pha cancellato la 
bella rnoetra organizzate dal 
settore arti visive dette Bien¬ 
nale, curata da Prancèsco 
Crispolti affate napóteonica 
del Museo Correr, apèrta fino 
al 29 settembre " < 

~ Eccolo» qui appunto inive- 
ste spesso inedita, il pittore, 
alchimista, fotografo, scritto¬ 
re che usava di qualsiasi for¬ 
ma artistica come di un’auto¬ 
biografia. Ecco i suoi ritratti 
e autoritratti tra autocompia- 
Cimento e disperatone, il vi-, 
so bellissimo dagli zigomi ter¬ 
ghi, te'bocca infantile, gli 
occhi profóndi spalancati sul 
mondo che si fanno sempre 
più segnati daffinsonnia cau¬ 
sata dai tròppi fantasmL Ecco 
i figli tanto vezzeggiati' e le 
mogli tanto amate (e odiate) 
ed ecco Ut foto forse più rive¬ 
latrice di tutte: quel muto gio¬ 
care a chissà cosa con la mo¬ 
glie Siri von Essen che pare 
un fotogramma sfuggito a un 
film di Bergman. - 
Ma proprio quando credia¬ 
mo di essere riusciti a cole¬ 
re per un attimo la sua vera 



Strindberg in una rara fotografia del 18BÓ 


personalità, ci rendiamo conto 
che è già diventato e altro». 
Strindberg del resto, è tem¬ 
pre Una cosa e il suo contra¬ 
rio. 0. fotografo naturali¬ 
sta che cerca di riprendere 
le persone rifiutando la me¬ 
diamone meccanica della len¬ 
te; ma è anche Fuomo spa¬ 
smodicamente attento al va¬ 
gare capriccioso di una nube, 
alte struttura dei cristalli e 
dei fiori, E accanto al ricer¬ 
catore può convivere sema al- 


cariò stridere VaWiimista clic 
si diletta di "scrittura gotica 
alla ricerca impossibile di co- ; 
me cavare Foro daUo zolfo 
fe che narcisisticamentè fo- 
, tografa la mano rovinata da¬ 
gli esperimenti per inviarla 
come documento alte figlia). 
E anche lo Strindberg'filólogo 
innamorato del cinese perché 
— confessa nel romanzo La 
sala rossa — amava soprat¬ 
tutto i bei caratteri « che egli 
non comprendeva ma che e- 
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PROGRAMMI RADIO 


□ Rete 1 


11JÓ MESSA. 

11 ^ AGRICOLTURA DOMANI > lAnea verde - R^ìa di Vito 
Minore. ' 

13,30 telegiornale. 

13^ ROMA: Tennis - Cok» Davis Italia • Svesta. . 

ItjlD LA GRANDE PARATA. Disegni animati. ■ 

1330 AVVENTURE: Il fascino del rischio, il fascino del vuo¬ 
to, di W. Saraceno; cUofxùni del mare: Ray del mare 
di Cortes », di B. VailatL 

1335 SKY - « Juganet» (2. sceneggiato), con M. Harrison, J. 

2330 TELEGIORNALE. 

2030 CORALBA • Replica della terza puntata dello sceneggia¬ 
to di Daniele D’Ansa 

2133 MASH • cUn pisiico di spionaggio» con A. Alda, W. 
Rogòa. 

niO LA DOMENICA SPORTIVA. 

2333 PROSSIMAMENTE. 

23,10 TELEGIORNALE. 


□ Rete 3 


□ Radia 1 


1430 TG3 • Diretta preolimpica - Eurovisione ■ Piedilooo: ca¬ 
nottaggio campionati europeL 
1335 PROSSIMAMENTE. 

Questa sera parliamo di., con S. ChiappinL 
1330 TG3L 

1930 PASTICCIO ITALIANO, di FeUce Andreasl e Alberto! 

GozzL Regia di Gianni Casalino. 

2030 I MAGGIANTI - Questa sera parliamo dL. 

20.40 TG3 - LO SPORT, a cura di Aldo Biscardi. 

21.40 SICILIANI - Regìa di.Vittorio Sindoni (3. puntato). 

22,10 TG3. 

2235 COMPAGNIA MARIONETTISTICA DI BARLETTA - 

-■ Replica. ■ 

2230 CHET BAKER GROUP. Regia di Giuseppe ’ToOa, (L 
puntata). « 


□ TV Svizzera 


Rete t 


1235 TUTTAROMA. Regia di M. LandL 

1335 T02 ORE TREDICI. 

13,15 • 1335 • LA FAMIGLIA ADDAMS. (3.) TdefUm, «A 

tonM di rock». Regia di CJLA. Nichols. _ _ 

1333 • 1333 T02 • DIRETTA SPORT: telecronaelw di awe- { PH XV FVfliM»in 
nlmenti dall’Italia e dall’estero a cura di Beppe Berti • 1 V rwiCIlB 

1335 I PILOTI DI SPENCER «Aliante». 

1330 TOt • STUDIO APERTO. 

2030 TOt • DOMENICA SPRINT. 

2030 IERI E OOOI. Preaento Luciano Salce • Refla di Ro¬ 
molo Siena. , 

2133 TOt • DOBSIER. H docomento della aetUmana a cura 
- di B. Mastrostefano. 


ORE. 12; Tennis; Torneo Internailooale; 17,45; Io e Taoro - 
Film con Claodette C<rfbert; 1930: Setteìgiomi; 30; Teleglor- 
naie; 30,10: La parola del Signore; 3030: Piaceri della mu- 
alca; 20,90: mtenneno; 2L10; H Regionale; 2130: Teleglor- 
naie; 3L46: t vlsttotori - 2. Alambda, con José-Marla Flotats 
e Barbara Kramer; 3330: La domenica ^wrtha; 3330-33,40; 
Teleflornale. 


GIORNALI RADIO: 8. 10.10. 
19, 21 circa, 23. 6: Risveglio 
musicale; 930: Il topo di di¬ 
scoteca; 7: Musica per un 
giorno di festa; 735; Culto 
evangelico; 9,10: . li mondo 
cattolico; 930; Santa Mes¬ 
sa; 1030: Homo ludens: Il 
gioco d’azzardo; 11: Barba¬ 
ra Marchand presenta Rally; 
1130: n motto matto; 1230: 
Concerto per orecchio sini¬ 
stro. di A. Morfine; 13,15: 
RadiofoIIércùnahzo; 14: Ra- 
diouno Jazz '80, Jazz d’attua¬ 
lità; 1430; Marco Menusso 
presento « Carta bianca »; 
1930: Ascolta, si fa sera; 
1935: Musica break; 20,00: 
«Madama Butterfly», di O. 
Puccint Direttore R. Von 
Karajan; 3336: Facile ascol¬ 
to; 33,06: In diretta la tele¬ 
fonato di Sandim Mila 


CNUE 12,10: CtcUsmo: Tour de Frmnoe; 12,45; A 2; 1330: Im¬ 
barco immediato (A) - Telefilm eon KattUe Wltt; 14,10; Con¬ 
certo della OnardiaTepubblleana; 1535: Festa del M loMlo; 
19: Stadio; 30: Telegiornale; 3035: Storia del 14 ItwUo; S,45: 
Telegtornale; 33: La fMa co n ti n ua. 


□ Radio 2 




MA COWCEIITO SINFONICO, diretto da Zdenek MaeaL Mu- 
fltehe di F. Behubert • Orchestra della RAI di Milano. 


□ TV CapodMilB 

ORE 30: L’anffoUno del reaeM; 3535: Canale ST -1 programmi 
della set tim ana; Ai nesaze mi A». nisnMims HaI 


GIORNALI RADIO: 6,06,6.30, 
7,30, *30, 030.1130.123(k 13,56. 
1530. 16,56. 1*30. 1930. 23.30. 
6. 63A 535. 7.06, 7M; Ope¬ 
razione contrabbando: In di¬ 
retto da via Asiaga Claudio 

Anmlla hmmaìa « SSiiaI. 


passaporto »; 7; Bollettino drì 
mare; 8,15: Oggi è domeni¬ 
ca; *,45: Romanzo poliziesco 
al microscopio: 935: U barac¬ 
cone (edizione estiva); 11: 
Alto gradimento; 12: Le mil¬ 
le canzoni; 12,90: Bit parade; 
1335: Sound track (musica, 
e cinema); 14; Domenica con 
noi; 17: GR2 musica e sport; 
19,55: Bollettino dei mare; 
1930; Il pescatore di perle; 
2030: Sere d’estate (poesia 
come musica); 2235: Bollet¬ 
tino del mare; 22,40: Buona¬ 
notte Europa. 


□ Radio 3 


GIORNALI RADIO: 735. 9,46, 
11,45. 13,45, 19.06. 3035. 3336. 
9: Quotidiana Radlotre - Pre¬ 
ludio; 936, 830, 935: Concer¬ 
to del mattino; 73*: Prima 
pagina; 1130: Tempo e stra¬ 
de (coUegMoento con rACI); 
12: il tempo e i gloml; 13: 
Disco novità; 14: Antologia 
di Radiatre; 1*30: n passa¬ 
to da salvare; 17: Invito al- 
rOpm: « La traviato » di O. 
Verdi; 30: Pranso alle otto; 
21: Concerto skifonloo; 33,10: 
« L’albino ». di Gustavo Mey- 
ring: 2330: Musiche di W. 


sptimevano pensieri di uo¬ 
mini». 

Sèmpre, alla , ricerca , di un 
sapere assoluto che lo -garan¬ 
tisse dàffanste ' di olezza,- 
Fitinerario disegvble. e ,vagq- 
mente schi^frenteó.delia.sua 
cultura I passa anche ^ attra¬ 
versò te ptttrtrd, urta pittura 
fatta di sussurri, grida e urli, 
il cui rimando^ d’óbbligo è 
Cd norvegése Edvard MunOh, 
suo^ amicò,. Una pittura che 
potremmo càtaJogare /come 
simbolista e che Strindberg, 
coniando il nome e- il con¬ 
ce^, definì sfuturista». Qui 
‘ntroviamo ■ gli., stessi grandi 
temi e le.. grandi ■ metafore 
suol drammi e. romanzi: 
Il temporale. U lampo, un pae¬ 
saggio, U mare.giteci sempre 
in tempesta, U sole. - 

Una sola volta fGotgòta, 
J894) ci imbattiamo in una 
figum umana quasi smarri¬ 
te fra gli elementi Perché 
Fuomo è del tutto bandito 
da questi quadri che sono, 
innanzi -tutto, materia strut¬ 
turata con colori cupi .e dèn¬ 
si con colpi di spatola vio¬ 
lenti (e anche di colteUo. 
talvolta) dove U nero cupo 

spesso ottenuto dalla bru¬ 
ciacchiatura di una lampor 
da a olio. 

Chi vogUa comprendere fi¬ 
no in fondo la genesi dette 
pittura strindberghiana deve 
fare.^ ^ferimento ed suo « ma- 
nifteta» Della causalità.- nel¬ 
la cieattTità artistica. 1*91 « 
oiàcora aUa Sala. roGaa- dóve 
si legge: ' mJohah dipingeva 
sempre il mare: in primo 
piano un tratto di costa; pi¬ 
ni severi; alcune rocce nside 
in lontananza, un gavitello 
bianco, un segnale, una boa. 
L’atmosfera era spesso grigia 
e afforizzonte uno squarcio 
di luce tenue oppure inten¬ 
sa. Tramonto e chioTO dì lu¬ 
na. mai luce piena del gior¬ 
no». Su tutte, comunque, 
trionfano le due metafore- 
guida détta sua poetica: la 
lotta fra gli elementi (la vita 
e la morte) e la caverna, che 
certamente è il simbedo e 
Fossessione del femminile, 
'ma anche quello détta cono¬ 
scenza jdatonicamente intesa 

Pittura di fermenti, anche. 
Ut sma. come la sua fotogra¬ 
fia, era. forse ben al di là 
dette intenzioni, fotografia di 
sentimentL Entrambe comun¬ 
que («per guadagnarmi la 
vita — scritte a Ole Hansson 
nel 1882 — ho dipinto e ven¬ 
duto dei quadri a prezzi da 
rigattiere! Ho pensato di fa¬ 
re il fotografo: per salvare 
il mio talento di scrittura! ») 
accanto affalehimia. atta bo¬ 
tanica, affamore per te sce¬ 
nografìa, alla sociologia con¬ 
fluirono coscientemente nel¬ 
la sua arte di scrittore, E 
tutte gii servirono offerte 
più gnmde di tutte, quella 
di vtven, lasciandoci la te¬ 
stimonianza di una geniale 
inquietudine, oltre che di un 
itinerario di ricerca ohe solo 
oggi si comincia a compren 
aere in tutta fa sua esempla¬ 
re modernità. 


a) concorso per il postò di CAPO-RfPARTIZIONE RELA- 
, ZIÓNI CON IL PERSONALE con qualifica dì Fi^ò- 
. nario Principale - Livello 2. . ; j ^ v 

bj concluso-per fl posto di ^CAPO-RI PARTIZIONE AMMI- 
: ’ NIStRAZIONÈ/CONTABILITA'. con qualifica di Fun- 
' zionarìo TOncipale - livello 2. - - 

'c) concorso per il posto dì CAPO UFFICIO PUBBLICHE 
;^ lRELAZIÒHf -Livello a. . - - f u. .- ;: 

TÈRRÌiNE DÌ SCÀiiE^^ PER LA P RESE NTAZIONE 
DELLE DOMANDE: ORE 12 DEL 5 SETràMBRE 1980 


PRINCIPALI REQUISITI : 


— aver compiuto il 18. anno e non aver superato il 40. 

^ - anno (alla data dei bandi: 26 giugno 1960); 

— essere forntti di diploma dì laurea, secondo rindirizzo 
' ‘- ' indicato sm singcfiì bandi, per ì posti di Capo-Ripartizior 

ne inquadrati al livello 2. o del titolo di studio minimo 
di Scuola Media Sup«iore per il posto di C^po Ufficio, 
inquadrato al 3. livello. : . ^ . 

Per ogni esatta e completa notizia, in ordine ai reqmsitL: 
si rinvia ai bandi. ‘ . 

Trattamento economico annuale complessivo iniziale lordo 
(comprensivo delle , competenze accessorie e di ogni altra 
erogazione mensile ed annuale) alla data del bando: :. : 


A) Posti di. Capo-Ripartizione - livello 2. 

L 11.995.228 

B) Posto di Capo-Ufficio - livello 3- 

l- 11-315.402 

Tali importi sono soggetti alla prescritte ritenute di legge. 


RICHIESTA DEI BANDI 


Tutte le norme e modalità, relative all’espletamento dei 
concorsL sono contenute nei bandì del 26-6-1950. ai quali 
si rinvia. - . v . ; 

Qpfito dri bandì potrà essere ridtiesta (anche telefofdca- 
ihente) aD’A.T.C. - Servìzio Personale - ■ Via di Saliceto 
a 3/a • 40128 Bologna - telefono 509.188 - 509.189 oppure 
potrà essere ritirata presso le Portinerie dei Depositi « Zuc¬ 
ca» (Via di Saliceto n. 3/a) e «Battindarno» (Via Battin- 
darno à 121) o presso Q posto Informazioni dell’Azienda 
(Piazza Re Enzo n. l/i). 

Per ulteriori informazioni sui concorsi e sul trattamento 
economico rivolgersi al Servizio Personale delI’.Azienda - 
Vìa di Saliceto n. 3/a - Bottina. 



DARK) BERNAZZA 

O SI DOMINA 


O SI E’ DOMINATI 


a UBRO n PENSIERO PIU’ LETTO OOOI M 
ITALIA - SEMPRE M PRIMI POSTI NELLE CLAS¬ 
SIFICHE - DEFRIITO • IL CASO LETTERARIO 
DELL’AXSO» - 70.000 COPIE Hi TRE MESI! 
, PREMIO SELEZIONE 


BANCARELLA 1980 


PERCUIi*? Perché è un libro a onesto n, ra* 
EiontUe, ì^eno di calore umano e di mutuissi¬ 
me » verità. Perché è un libro che scuote, che 
fa apensarez^ che consente m realmente » di 
dioentare i veri DOMINATORI della propria 
esistenza. Non essere d*accordo con le sue tesi è 
difficile: rimanere indifferenti è impossibile. 

NtUB ummsm g WELLE BOtCOte 

ED. MESSAGGERIE DEL UBRO - ROMA 
.mom, ~ 
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Tra le dive, in primo piano Carla Fracci, Luciana Savignano, Elisabetta .Tera- Muddy Waters,' B.B. King, Fats Domino, Alexis Korner e 
bust, Patrick Dupond, Daniel Lommel - Stasera gran finale con Juri'Aronovic ! ' altri suoneranno per due giornate nella Piazza del Duomo 


) Dal nostro inviato i 

SPOLETO — La città è sot¬ 
tosopra per il gran finale del 
Festival, ed è ora invasa dai 
tpellegrini» coreutici. ' venuti 
da ogni parte d'Italia e dal¬ 
l’estero, tantissimi, afflitti 
proprio da un epidemico 
«mal di ' danza». ) Si . cura, 
questa malattia, con grandi 
scorpacciate di balletto, ed è 
per questo che i «pazienti» si * 
. sono riversati, venerdì, al 
Teatro Romano dove il bal¬ 
letto era in distribuzione con 
generosi mestoli. - 
: : Cera la «Maratona di dan¬ 
za». Doveva svolgersi in due 
momenti: uno alle 19. l’altro 
alle 22. Senonchè, il Festival 
ha pensato di riunire i due 
momenti in uno solo, nrov- 
vedendo anche ad unificare il 
prezzo di ciascun spettacolo, 
fissato in ‘ seimila lire, nella 
maggiore somma di lire die¬ 
cimila. Dì conseguenza, anche 
i noleggiatori dei ro.siddetti 
cuscini (ce ne vorrebbero tre 
per attutire ■ il ' duro ■ delle 
pietre sotto i ' glutei) hanno 
raddoppiato il prezzo del no¬ 
lo; > da trecento a seicento li¬ 
re. vista la maggior durata 
della seduta. 

I «pellegrini», anche prima 
delle 18,30, erano lì. già am¬ 
mucchiati ai cancelli di Via . 
delle Terme, dove è stato fis- 
.sato l’ingresso al Teatro Ro¬ 
mano. che ? prima ; avveniva 
dalla Piazza della Libertà, j 
E reciprocamente si sono 
scambiati mes.saggi (tutti di 
un certo tipo) con gli auto¬ 
mobilisti ' cne per . la stessa 
Via delle Terme, venendo dal 
basso a senso ' unico — 
cercavano di guadagnar Tu-, 
scita dall’alto. Alle 19. i can¬ 
celli si sono spalancati e . alle 


19.30, il pubblico stava anco¬ 
ra ad azzardare quei finti 
applausi con i quali si solle¬ 
cita l’inizio d’uno spettacolo. 

1.6 rondini .si sono fatte 
basse. • e calano sul Teatro 
Romano anche le nuvole. Il 
vento dà inizio a quella sua 
manfrina tra le foglie degli 
alberi ai quali ha promesso 
che ' la pioggia ■ ristoratrice 
non ■ mancherà. Intorno alle 

19.30. irrompono sulla pedana 
«1 ; ragazzi ' della Scala»: 
quattro coppie (giovani ' ben 
dotati e in gamba), un po’ 
sbiadite per la mancanza del¬ 
le luci, che attaccano un A- 
àagìo di Alessandro Marcello. 
Appena l’oboe si infila nella 
melodia, si fanno sentire , i 
tuoni, e tengono bordone. 

Quando si passa airAliegro 
di Vivaidi. una ballerina, in¬ 
credula, e stupefatta, paffete, 
piomba a terra, scivolando. Il 
pubblico incoraggia con ap¬ 
plausi. ma anche il ballerino, 
traballa ed imita la partner. 
Si affaccia, quindi, in calza¬ 
maglia marmorizzata (grigio 
e rosa), ■ aderente come una 
seconda pelle, il, grande Ke¬ 
vin MacKenzìe, «stella» del- 
l’American Ballett Theatre 
Oo speaker pronuncia ^ Tkea- 
ire come un «Ciàiti»). ' ' 

> MacKenzie fa uno splendi¬ 
do «assolo», poi preferisce 
dare alla danza la svolta del¬ 
le scivolate. La cosa diventa 
• comica, e lo speaker annun¬ 
cia qualche minuto di, pausa 
■ per vedere;, che 'casa ■ ha ; il 
palcoscenico che è diventato ' 
così scivoloso. . ■ ; 

Passano lunghi, minuti ma 
si vede che il palcoscenico 
viene osservato da lontano, 
con il cannocchiale. Il pub¬ 
blico riprende i finti applausi 


I che vogliono dire: «spicciate¬ 
vi una buona volta». Poi lo 
speaker avverte che lo spet¬ 
tacolo contìnua, intanto, con 
le «Danze rinascimentali» e 
con quei numeri presumibil¬ 
mente meno possibili di sch 
volate. Arrivano, • addobbate 
da Rinascimento, sei damigeh 
le con le torce in mano (han- 
' no la pila nel manico). Si dà 
il via. a una cinquecentesca 
Caccia d’amore, ma il caccia¬ 
tore. come alza il piedev 
piomba a terra, senza avere 
il tempo di aggrapparsi a u- 
no del sei candelieri viventi. 
La damigella inseguita, brac¬ 
cia al vento, imita il suo in¬ 
seguitore, : Intanto piove.. ma 
il pubblico non si scompone: 

. si sfila ' da sotto i cuscini e 
se li mette in testa. Si apro¬ 
no ombrelli, si dà fondo alle 
vettovaglie (panini, tramezzi¬ 
ni. belle fette di pizza dolce, 
che spariscono tra una bocca 
e l’altra) e mille pittoreschi 
modi ' s’inventano, per ripa¬ 
rarsi dalla pioggia. . 

■ -• Un ■ altro ; speaker, un po’ 
spiritato. comunica che 
«sommandosi difficoltà a dif¬ 
ficoltà». lo spettacolo — sono 
le 20.30 — viene sospeso per 
un’ora. • - f 

T - Tanto Valeva ma non a- 
vevano, prima, saggiato il 
. palcoscenico? — dir subito 
che la Maratona avrebbe .a- 
vutò inizio alle 21.30. Sta di 
fatto che i pehegiini con tut- 
tp il. loro «mal di danza», p^ 
.; lé prime tre ore dello spetta- 
' colo..- hanno assistito soltanto 
al rovescio della danza. Però 
alle 21,30 — c’era un accordo 
con Giove Pluvio, si vede, e 
spuntano - in cielo persino le. 
.stelle — la Maratona parte in 
grande stile. 


Provvedono Luciana * SavL 
guano e Daniel Lommel, éioi- 
les rispettivamente della Scà-- 
la e dell’Opéra di Parigi, con 
un Romeo e Giulietta coreo- 
grafato da Béjart (la musica 
è di Berlioz) a lanciaré di 
colpo su altissimi vertici (in¬ 
tensità, < virtuosismo. ■ " forza 
drammatica) ' i destini della 
Maratona, (^hi ha il «mal di 
danza», con queste cure gua¬ 
risce di botto, passando at¬ 
traverso una beiefica crisi di 
frenetico entusiasmo. ‘ 

• Le tre ore di «Non-marato- 
na» sono dimenticate, e i 
magici minuti vissuti con la 
Savignano e Lommel incìde¬ 
ranno su tutto il lunghissimo 
.scorcio della serata. ' 
Splendida la coppia Elìsa- • 
betta Terabust-Jay Jolley nel 
passo, a due de La Silfide: 
incantata . l’apparizione di 
Carla Fracci con Aleksandr 
Godunov in Giselle (ora era 
il Teatro a scivolar giù dagli 
applausi) : ' spettacolosa l’esi¬ 
bizione del grande Patrick 
Dupond, mimo e ballerino 
straordinario nel Petit Pan 
(gli applausi si sono protratti 
per minuti e minuti), come 
quella di Martine . Van Ha- 
mel. di Noella Pontois. ' ma 
nulla da fare: ogni numero 
aveva sovrairapresso, come 
una macchia indelebile. - il 
bianco ' (in realtà ^ un rosso 
fuoco) di Giulietta e Romeo, 
della Savignano e di Lommel. 

. : C’è ancora una replica sta- 
ì sera. ; ‘ tempra pmmettendo, 
dopo il concérte di chiusura. ' 
in Piazza del Duomo, diretto 
da Juri Aronovic. ' che regi¬ 
stra ancora un assalto ai hot- | 
teghini.. ^ . .' ) - , 

Erasmo Valente 


E morto il regista 


E’ scomparso « in incognito » questo piccolo maestro del cinema. ! horror , fa¬ 
moso per i film sul cèlébre vampiro, definiti « favole per adulti » - Lo stile 


' Sarà perchè U cinema, in ì- 
fondo in fondo, ha la memo- 
■ ria corta, sarà perché qual- 
‘ che scellerato già' da anni 
"lo dava per morto, fatto sta "■ 
che Terence Fisher se ne è 
andato alla chetichella, riu- 
-■ scendo à passare inosser- ” 
vato. Le poche notizie fino- 
ra apparse_ sulla stampa; in 
Italia e altrove, sono giunte 
tutte con puntuale ritardo, 
a sepoltura avvenuta. 

. Pertanto, eccoci qui. an¬ 
che rfoi fra gli ultimi a 
commemorare questo uomo 
di cinema della razza male¬ 
detta (quella di Tod Bro-- 
uming. di James Wha^. di-J, 
Mario Bava) che fa sognare' ' 


LONORÀ — E* morto il 18 
giugno tcorto, nella «uà ca¬ 
sa londinesa. il regista bri¬ 
tannico Terenca Fisher, con¬ 
siderato un pitcoio maestro 
deirhonvr. Aveva 78' anni, 
e si èra ritirato dall’attìvità 
cinematografica allo scocca¬ 
re ^ del eettantesimo com- 
pteanna Al suo attivo, ben' 
cinquanta film, di cui solo 
alcuni (in particolare quel¬ 
li legati a personaggi tene- 
broei a seducenti, coma 
Gracula a Frankenstein) ri¬ 
sultano largamente noti, il 
suo ultimo titolo, del resto, 
rinuNTÉ * FranfconstaHi and. 
ttMr.'^monstw * frecn Hall» 
(è ^ahkonsteln a la craa- 



c imprecare r il pai^ióq fe ^ toni infbrnalaa). datato 1873: ~ Terence .Rsbar '. 

la critica'con j sàiài ^artr ^ i - ' . -.i- 

lèBeiró di . ad qualche Y rence Fischer, e a noi pia- 
moiìie à perloèieno.P ctcW rìcardarlo amami- 

pìcce 4lte 4™^^ 

Fi<!hpr^ Non mio e^^ere cn- nessuno, figurarsi chi Iha poter finalmente confessare, 

rhi> inventata di sana pianta tut- da adulti, ' di aver ricevuto 


suole, pensateci bene, che 
questo decesso sìa rimo.sto 
neil’cmhra caA come fu per 
la recente scemparsa di Ma¬ 
rio Bara. Per non variare, 
poi. della vera e propria leg¬ 
genda di Browning, che fug¬ 
gì nel 1940. aìVapìce del 
successo, senza lasciar trac¬ 
cia di sé. per voi riapnari- 
re pili di renii anni dopo, 
nel 1902. in formali necro-- 
logì. .sebbene non si fosse 
mai trovato il suo cada¬ 
vere... 

Insamma, come muore un 
uomo che hn s^more wi's- 
so in scena la morte? La- 


CimMAPRlME 


ta la vita per guadagnarsi 
il pane. Difatti, la morte 
di uno come'Fisher ci si 
ostina ad immaginarla alta 
stregua dì un ultimo spet- 
- taccilo assai teatrale, tutto 
di finzione, ftei^ bene la 
.idea, se ìo avete visto, un 
singolare tHefUm italiano. 
Effetti - speciali ^ di Gianni 
Amelio, che ere apimnlo un 
omaggio ai danmki dei ci 
nemq sid tipo èd Terence 
Fisher. ì Vy -. - 

si miliari film deB’orrore 
sono favole per adsiti, né 
pià né-meno», iBcevtt Te¬ 


ttato con questa frase, perj 
poter finalmente confessare, 
da adulti, ' di aver ricevuto 
qualche indelebile emozione 
da lui. che fu un metodico- 
artigiano al servizio dell'ir¬ 
razionale. Basterebbe questa, 
lampante contraddizione, an¬ 
cora una t^ta. a dare la mi¬ 
sura dell' importanza, neOa. 
storia del cinema, él qnèili 
come Fidter. tranqidUamen- 
te al di là d/d ^Ésprezzo a 
del mito. j- 

Del resto, Terence Fisher 
era wn compassato'profes- . 
sionista ' mgìese autarchico. ^ 
Dai suoi inizi come monta- 
tore, nei primi anni '30. al- X 
lo stretto legame con la 


• Hammer Filma. Fisher ri- 
velà la siià inòssidabile fe¬ 
deltà alla inedia industria 
del cinema ' britànnico. Al . 

. contràrio, di tanti suoi col-, 
leghi, egli non fù inai rapito' 
da estasi hollywoodiana, an- 
zi riuscì ' in parecchi casi'- 
ad affermare il suo « prò- . 
a dotto s'^etavpeo sul mercato 
americano. Si potrebbe par¬ 
lare a lungo dei suoi primi 
film, tutti polizieschi di ma- 
mera intessuti di dettagli o- 
rìginali (The astonished 
heart. realizzato nel 1949 as¬ 
sieme a Noel Coward, So 
kng ai tbe fair, del 1951,—.■ 
con Jean Sintaioits e .DvM ^ 
' ■ Bogarde, MaA. of dust.'con: ^ 
^ Richard Co^ a T^ stran- .' ' 
r ger càine bomé ^ Poalet-- 
' 5 te Góddard, entnmM ^ dél n 
1954), sotMméqndo_,:lèypre:'f- 
>' ^nze‘ ’^.imoUi -a 'ynif^r 
.A kee fiàtirvénièè ZàpiwttU^ 
mente a Londra, ma si per¬ 
derebbe tempo senza rende¬ 
re merito al personaggio Fi¬ 
sher. Perché Terence Fi¬ 
sher è stato e resta il prin¬ 
cipale biografo cinematogra¬ 
fico del celebre vampiro 
Dracula, ricondotto immor-.: 
tale di mondo moderno dei 
' romanziere Bram Stoker/ \ 

Se fra i tanti titoli senso- [ì 
xkmati della fUmogri^ìa dì y 
y Terence Fisher (La «pm- 
^ mia. 1959. con (Jtristepher 
r-ìLèe, una trilogìa so Fran- : 
^^'kenstein. una verdone del 
Dottor Jekyll e ìlister Hy- 
V de. aa Fantasma d^Dpera. 
del 1962. con Herbert Lom, \ 








Che strane spie quelle tre i Più che intrepido, scellerato 



L’IMPORTANTE E’ NON 
FARSI NOTARE - Regista: 
Romolo GiKirieri. Interpreti: 
Tito Le Due, Mauro Bronchi, 
Neil Hansen (le Sorelle Ban¬ 
diera). Laura Trotter. Maria 
Grazia Buccella. Italiano. Co¬ 
mico. 1990. 

Le Sorelle Bandiera ve le 
ricordate, no? Adesso hanno 
. fatto anche un film. Non so¬ 
no i primi personaggi pro\^ 
nienti da L’altra domenica 
che si lanciano in una simile 
avventura: Benigni non lo 
mettiamo nel conto perché, 
.secondo noi. era bravissimo 
anche prima di anivalPMn' 
televisione; di Luotto 'è del 
.suo Superandy avevanw par-, 


giatìvì. Con il trio di mimi¬ 
travestiti formato da Neil 
Hansen. Tito Le Due e Mau¬ 
ro Bronchi siamo a livelli an¬ 
cora inferiori. 

Avete presente, jhù o meno, 
cosa facevano i tre nostri 
eroi-eroine nella sigla finale 
del programma di Renzo Ar- 


per impadronirsi di un miste¬ 
rioso « segreto di Stato ». loro 
conteso da un trio di spie rus¬ 
se formato da tre autentiche 
bellezze supersoniche: bugge- 
ratura finale per tutti, matrì-. 
moni a catena (im Attimo am¬ 
bigui) tra spie, a én^llare 
un'intesa ebe fii la prima in- 


INTREPID. — Regista: Peter { film (fiversi, tanto che rtaun- 
Carter. IiilangHi; Miekod cUaoo m priori ad esporvane 


bore? Beh. immaginatevi dì i (piadratura (una lattina con 


vedere pressappoco la stessa 
cosa per un'ora e mezzo: il 
risultato n(m è dd più esal¬ 
tanti. Va a finire che le uni¬ 
che scene-gustose sono qi>cI1e 
in cui le tre sorelline depon¬ 
gono te vesti muliebri per. co¬ 
me dicono loro, «traves^si 
dà uomini ». ’v • ■ 

La stòriella è pseudo-spio¬ 
nistica. con tite agenti ameri- 


la scritta Coca-Cola in carat¬ 
teri russi) aveva suggerito. 

Niente proclami prò dirt«n- 
sioné. comùnque: uà filmet¬ 
to solo alquanto scmnbinlto, 
tirato in lungo con ogni mex- 
zuccio: questi (presunti) per¬ 
sonaggi televisivi chevono an¬ 
cora imparare come sì fa un 
film. 


York, David ììiven. Barbara 
Hershey. Spionaggio. Ingle¬ 
se. 19(9. 

A pensare che i niosofì lo 
predicano da àempre; (topo 
rahòM, ci vuole la sintàìi. 
Più nwdestainente. i teorici 
del cinema predicano da sem¬ 
pre r importanza deU’arle del 
« toglien » nelTandiito ddla 


C cvìiente'Cbe Pellr Cartm. 
a chi Ini tià argnnizaala: 
questo Intrepid, non ha mai 
sentito parlare né degli uni 
né degli altri. In questo sua 
oper a , c'é materiale a suffi- 


hx i» Dal nostro inviato \ q v, T ; ; - 

< PISTOIA — Fasta grande per il blues. Da domani/ per due giorni, la vecchia « musica del (dia¬ 
volo» si dà èppuntaménio bella suggestiva Piazza dèi Duomo di Pistoia: incontro singolare, 
non c'è dubbio; ma — si sa — da un pezzo le marmoree bellezze medioevali hanno imparato 

a coabitare con le note < selvàgge » delle chitarre elettriche senza scandalizzarsi più di tanto. 
Il menù, del resto, è quantomai ghiotto. Ci saranno Muddy VVaters (al secolo, McKinley Mor- 
ganfleldli B.B. King, Fats Domino, Joe Williams, Mighty Joe Young, Queen Ida, Alexis Korner, 

più una solida ' schiera • di 
bluesìnen nostrani (Guido 
Toffoletti, Roberto ‘ Ciotti, 
Maurizio Angeletti, Andy Por- 
rest i Band. Pino Daniele...). 
Unico •• assente, rispetto al 
programma, John • Lee Hoo- 
ker, 11 roccioso cantante-chi¬ 
tarrista ' dL Clarksdale ■ da 
qualche giorno ricoverato in 
ospedale • per un • intervento 
chirurgico.;* v: -r ^*1 - ' 

' Insomma, 1 due agguerriti ■ 
giovanotti del circolo cultura¬ 
le «Isola del Tonai», Raffaele 
Barki e Gianfranco Alazara- 
kis, hanno'mantenuto le loro 
promesse. L’impresa era tut- 
t’altro' che facile in tempi di 
vincente rock’n’roll, ma, a 
ben vedere, ’ rappresenta U- 
n'occasione pressoché unica 
per le crescenti falangi • di 
blues-fans che si vanno rag¬ 
gruppando un po’ ' dovunque 
lungo il vecchio Stivale. • 

‘ Eppui, ' ’ mito 't 'per = " mito, 
questi negronl 'dal sorrìso 
smagliante e dal bàffettl sor¬ 
nioni sonò mille volte più 
simpatici * delle - ^ robòtiche 
• ; : sfors ché srrivano come là 

-- T —-—■"*— T ' " ^ ” —~~——- ——grandine dalle fertili terre di 

. Brltanma, Certo, non si ve- 

Impelo del ministro per il s^no di glallo e amano poco 

■ - « j 1 travestirsi, l’Apocalisse non U 

. , Lrriippo pubblico del cmema preoccupa eccessivamente, e 

. .. , , , si ostinano a cantare «Rock 

ROMA, — Conttilua la latta del lavoratori delle aziende clnematogra- me, baby, rock me .all night 
fiche di Stàtd (Clnecitti,’Luce, Itàlnoleaalo). Venerdì mattina a cen- long..» (ovvero ((Fammi dòti- 
tinaia »l aonó presentati davanti al Ministero delle Partecipazioni Statali dolare. bimba, fammi dondò-, 
per sollecitare 1‘imposno verso i problemi del settore. Una delegezlone . ìa.Te tutta la notte...»). Fàrt- 

delia F.L.S. è stata ricevuta da collaboratori dei ministro Da Michelis. tasmi del - nassato * dìinaue 

i. sindacati hanno ottenuto una garanzia é una proposta: la garanzia enoufA nih trasrinant» di una 

della normale corrasponsletM. del salari a la proposta dalla nomina di ? 
una Commissione mtntstériala «ha metta a punto iin’ipotesi di nuovo 

assetto. Non è la prima' volta che questa proposta-viene fatta ma sta- Sono fatti COSÌ: dicono Che le 
volta pare che et sia' i'Iihpogno dello stesso ' ministro a presentare novità turbano la Vita, e im- 
‘ entro settembre un progetto di legge. ) sindecati si sono riservati di pongono di <H>rrere dietro al- 
praetsare la. loro posizione-In attesa di sapere se esiste la reaia te mode, 'spesso con esiti 
possibilità che Timpagno del ministro venga. Ilnalmanta, reso umeiaie.. grotteschi. Meglio 11 bluets in 

dodici battute: non ha blso- 
' •' ' •' " " • ' ' ' ■ ^ gno di ràggi laser e strappa 

ancora qualche palpitante e- 
• ■ ■ ' mozione. ■ 

Ma, come ogni ' buon «e- 
spèrto» Insegna, c’è blues e 
blues. C’è quello elettrico e 
pesante marca Chicago, e 
quello . suadente delle notò 
languide, c’è quello aòusUco 
che àmòreggìa òbn 11 country 
e (iùello ’ secco, hividò' dèlie 
citUt del : MlsslssipL Ogni 
blues uiio stile, un. modo di 
cantare,-di. porgere là melo¬ 
dia, di rac(x>ntore.ima stòria. 

in fondOi^ il i pregiò princi¬ 
pale della ra^egna di Pistola 
sta proprio qui, > nell’offrire 
~ al di là dell’indiscutibile 
qualità del singoli artisti ~ 
un esauriente panòrama delle 
diverse «écuolé» - del blues a- 
mencaho e non.- Fartteolari 
noente gradito. è — in tal 
senso — il rttomo in'Italia 
(dopo una fugace apparizione 
a Venezia tm anno fa) di A- 
lexis Korner, uno dei grandi 
padri del blujes bianco insie¬ 
me à John MayalL Questo 
7* anziano ìnusièlsfadl drigìhè 
francese, fondatore di una 
leggendaria -band, la .- Blues 
ineorporated. che - ha visto 
militare nelle proprie file 
gente coinè Mìck Jagger, 
Jack Bruce. Ginger Baker. 
Graham Bond. ài presenta al 
pubblico armato di. una 
semplice ciiitarra, senza or¬ 
pelli inutili, pronto a sfode¬ 
rare un repertorio di classici 
7 '(soahtiy-bhiea 'È* 'ftferi--^ 
tempói; quateunò dlilL .PerA 
-;fa piacere riascòltàrè unrnm- 
rsiclsto ché^s) è ztflutatò: <11 
:/ seguire fl ;. bikm 7>ento dtf 

c-y' r'..- . y \meirèato.\ ' 'r;-7 

otoune ' orcetifitre ; delTìuve- ’^ DrocsJa, Fisher ha ajftnàto 
sl^fdtofe Shétìoók -Bvhnes, ol Viuàssimo ter sua XsM nriq '-x. SSSL 

psrsùto ss Us^ memnaro, per ‘ « drtfcìalwì4«iifrssili> r dVJbttSSd 

The curse of thè werewolf. nella sfera del simbolismo e rm in love ogah^iabissMtiii- 

del '61. con Oliver Reed) nelVetemità della fiaba. Il to o iiuasi, qui diirndL.An- 

scegliamo senza esitazione suo Dracula amore-odio, toine Domino (rib^tbassto 

quelli concernenti Dracula mostruoso e affascinante; scheizosaroento «Fa to£pjg }la 

(Dracula il vampiro, 1958. . non ha soltanto turbato a do- 

Le spose di Dracula. 1960. nere molte generazUmì di iJSeil- il 

e Dracula, principe delie te- spettatori. Ha senz’altro i- snuf gieionescó e ampò^E> 

od>re. 1965). è perché in- ^sfiruto ss poeta, il Werner è un ctossioo sb^a dèi 

quésta saga Fisher ha. dato . Beriog .a Rimtentu. Almeno Itluès, « Vae-ne accorsero' T 

S suo meglio. Ha ìmpòèto ; qimpto Urnimn, Perché se - Cannìed Be s t che a lui ded«- 

wH mondo il marchio t Barn- "\ Murnàn fu M piè grande e- eszop. ^un isrtoso omaggiò , 
sier » con un uso favolisti-- spresskmistd fedisco e Tod. 

co deBe luci e del eofore e Brovning TEdgar Allan Poe fa_( Osè y f» to croM). 

ho scqndo conferire ssa si- del cinema, Terence Fisher Di quesU e JcgH sltri art 
dda e.terrìbile identità jspet- va .almeno mnoverale fra 

focolàre òì mìgHori attori di gU ìmpiegiM ^ moddJo da vsJ, :§pesmsàb ki una buona 

scuderìa, Christopt^ Lee e sérreàUsmo. ^V . - scstetcs e In un clima sereno 

Peter Cnshing. j netto^eqsA pendo di vista. A 

Ma soprattutto tramite ' w* 9» quanto seìBftis, il Comune ha 

allestito un esito campeggio 

, t y : alle porte deBs città per òon- 

-.. —-- ' - . 7 sentire sUe Maiala di giova- 

f ” r.'-y ' ni attert (tt poter sistemare 

- C -'■- , - "7 ■ ^ 1 oomodaiMnte tènde e socchi 

tante è non farsi notare » e < Intrepid » 

—TTT- ■ ; . : . . ' , ■ . - . lite a giornata, tenendo <H>nto 

j fy ‘ ' • r - / \ . ; - che si parte alle cin<)ue del 

. • ^ ■ni * ' pomerireìo'arrivare alle 

ntrepido* scellerato 

. . T^Jr . Bariti, rintraprendente org» 

■ i- . ' r• ■ S 'M v' ■ qtoistoet dèlia' rassegna pi- 

IpM (five rsi, ty ito e gfia to da * un -gn^ipo (il d* tioi acri^o**^ un^piwe- 

doso A pr^ ^ »porv«)e spru^ediAi. àù ; ritÀ|lì (fi dente servizio^ Barki ci tiene 

la trama nei partk»]ari. tempo. a precisare di «non voler fa- 

Tutto. comunqiue, si svolge C’è perfino un grassone che !« ,SÌSI? 

chu rcKin. 

glet^ duraiitc - ia seconda • un tira wftniiìclisto ch^: et ' ftppoggluiio strumentai- 

gue rri n um^le ^ ri parte da crede di essere Èìnsteià. Qual-, mente a neaoun partito, ne 

un grai^ di' parngiaeii .ceco- scena órgttiizkato dieere- intondlaiDo polemizzare per il 
stofsòchi che iteece a iHpn- tatwsa tm haetn » «ai«an> «1^ - di r polemizzare. Vo- 

dronìrsì della faiDoea « Enlg- IS! ^ Ai/ gliamo solo difendere la 

che. ui due ore, af- nostra possibilità di inizlaUva 

IHitt’ •tfii rii fastella tonto materiale da far culturale anche nel campo 

^tl agli in glesi d i ^Ifrare scoppiare la testo a chiunque, della promoalone musicale. 

--- 

ffamnaU Davi* auto n wi da . Gelosamente». 

taf sperinmo. pace fat- 



dlcùne ' drcetifitre ; dOTinve- ’ 
stimatore Shefìock Bohnes, 
periino nh y isqiàì y mannaro, 
The curse of thè werewolf, 
del '61, con Oliver Reed) 
scegliamo senza esitazione 
quelli concernenti Dracula 
(Drarnila il vampiro. 1968, 
Le spose di Dracula. I960, 
e Dratntla^ principe delle te- 


Draada, Fisher ha affmàto 
ài ì màssimo là ì sng menià 
per * 8 (te(fapiio;4eiifrÌMÌd(> 

nella sfera da simbolismo e 
nelVetemità della fiaba. Il 
suo Dracula amore-odio, 
mostruoso e affascinante ;. 
non ha soltanto turbato a do¬ 
vere molte generazioni di 
spettatori. Ha senzfaltro i- 


oOtre. 1965), è perché in^ ^spirato un poeta, U Werner 
quésta saga Fisher ha. dqto . Beriiw.thBostenUi. Almeno 
:U ssu> meglio. Ha ìmpàito v qmmto Murngg. Perché se 
ina mondo il marchio e Barn- "\ Mn rm m fm U plà grande e- 
' mer s con un uso favolisti- — spresskndstd ùdesco e Tod 
co delle luci e da eofore e Browning TAteor .Allan Poe 
ha siqimto conferire una in-. del cinema, Terence Fisher 
:dda a terribile identità spet- va .almeno annoverato fn 
Jaetdàre ài mìgliorì attori ifi ' ' hupiegsài ^ modOlo da 

scuderìa, Otristopher Lee e 
Peter Cnshing. 

Ma soprattutto tramite 


d. g. 


« L’importante è non farsi notare » e c Intrepid » 


ALBERGO LUNA 

marina Ol RAVENNA 
..'.Viale della Nazioni, 9S 

Tel. 0544/430236 . ^ 

Modernissimo • vicinissimo ma¬ 
re ■ tutti I conforta • camere 
con beano - Solarium • menù a 
•celta. Luglio L- 15.500-16.000 ■ 
; Agosto interpellateci - Settem- ; 
' bre L. 13.000. ' 


CATTOLICA - HOTEL TRITONE - 
Tel. 0541/963140 - Una propo¬ 
sta per le Vostre ferie. Il nostro 
Hotel * situato direttamente eul 
mare. 5lgnorile - camere con ogni 
confort e balcone con vista mare 
• menù alta carta • garage « par¬ 
cheggio e cabine gratis ■ offerta 
speciale: terza persona stesse co¬ 
rnerà sconto 25% (escluso 1-20 
agosto) - giugno e settembre lire 
18.000 * luglio e 21-31 agosto 
L 25.000 - 1-20 agosto 28.000 
lire tutto compreso. / ' • 

CATTOLICA - HOTEL OELLB 
NAZIONI • Tel. 0541/967160 • 
el maro - camere con ogni coti- 
torts e balcone • menù a scelta 

- garage o parcheggio e ' cabina > 
gratis - offerto speclela; terze I 
persona stessa camera sconto 25% 
(escluso 1-20 agosto) giugno • 
settembre 15.000 - luglio e 21-31 
agosto 18.500 - del 1-20 agosto 
22.000 tutto compreso. ^ 

CATTOLICA - Club Hotel - Tele¬ 
fono 0541/967160 -'a! mare - 
Camere servizi privati e balcone - 
menù a scelta • garage o percheg- 
glo e cabine maro gratuiti - -' 
speciailssima offerta ^ pubblicitarie, 
terza persona stessa camera, scon¬ 
to 25% (escluso 1-20 Agosto) 
Giugno e Settembre a soli 10.000 

- Luglio e 21-31 Agosto 18.000 • 

dall’1-20 Agosto 22.000 - tutta 
compreso, -t • ; 

PESARO • HOtEL PROMENADE - 
Viale Trieste. 115 - -TeL (0721) 
31981 - Sul mare, tranquillo - 
Ogni comfort, ascensore, parcheg¬ 
gio • ' Ultime disponibilità liigllo. 
Intérpéllateci • Direzione proprie¬ 
tario. . 

* r ' , ' ' ' ■ 

RiCciÒNB '- PENSIONE IGEA 
iPRACA - Tel. (0541) 41157 * 
‘Sul mare - Tranquilla - Bar - 
; Parcheggio • Giardino - Ottimo 
trattamento • Prezzi modici. 

RIVAZZURRA - Rimini - Pensione 
i Giardini» - Tel. 0541/32359 
20 m. mare • tranquilla • camere 
servizi • cucina genuina '• Luglio 
è dal 22-31 Agosto 14.000, Set¬ 
tembre 12.000 complessive. ■ ■ ' 

' . , ^ 

OCCASIONISSÌmA • Appartamenti 
arredati Adriatico 2 settimane - 
Giugno 130.000 • Luglio 300.000 
Agosto 350.000 • Tel. .0541/ 

; 84.500.', 

RIMINl TORREPEDRERA • PEN¬ 
SIONE CORALLINA • Via 5. Sal- 
va'der, 92 • Tel. (0541) 720267 - 
Direttamente sul mare • Ampio 
parcheggio privato Parco ;sÌDchi 
bimbi - Balconi visto‘mera - Con¬ 
duzione proprietario - Cucina ge¬ 
nuina - Giugno settcnibrè -9S00 • 
Luglio 13.000 • Tutto, compréso, r ^ 

RIVABELLA ■ > RIMINl • HOT8L 
NORDIC - Via Carvignano, 13 • 
Tal. 0541/55.121 - Sul maro, 
camere belcpni. con/aanza tarvizt, 

: «scènsore, . bar, ; cabina > spiaggia. 
Giugno '« . dal 26/8 al <15/9 
11.S00/10.SQ0 - Luglio 14.500/ 
13.500 • 1-25/8 16.500/15.000 
’ tulio compraso' aii^e Iva • sconto 
; bémbInL: 

RIVAZZURRA RIMIMI HOTEL 
ARIX - Via Messina. 3 - Tele- 
tono 0541/33445 • 20 mt. apla^ 
già moderno camera con doeda • 
W.C a balconi cucina . bòiòghase 
bar e sala TV parcliegglo cabine 
basta 9.000-10.000 - Luglio 12 
inita-14 mila tutte .compraàog. 
Agosto eonyentante. ^ . 


959 APPARTAM6HT»- moderna ; 

mente arredati. Rivjara AdriaHca; 
Humana. Portovarda, Riodona, Ri- 
mini^ Cesenatico. Sottomarina. Alpi 
Piamontesl, Moltissime oeca^oni da 
I. 170.000 mensili : Tal (0541) 
84.500. .. 

RIMINl - Vlaerbe - Hotel e Jet > . 

Tel. 0541/738231 - Nuovo - eul 
mare - camere servizi - ascensore. 
•Speciale: Bassa 12.500 r Luglio 
14.900, 1-20/8 15.^0 tutto.com- 
praso. Prenotatevi! i\. > 

t ‘ 5 ■*. : 

RIMINl • PeosiéiM'« BtMel > . 
.Tel. 0541/23808 - 50 m. mare, 
ttenquills, : adcoglicnte.' familiare, 
.ò^Rz genàini - Luglio c 24-31/8 
.-•L. "- 12.000-13.000, settembre 
:9.00Ò-10.000 complaashre. 

RIÌTAMLLÀ '. Rfarini 

ó - Tel. 0541/25415 - 

- «ss^sasma . doccia. WC. ■ A go s to 
’17.900/15.000. Settem b r e 12.000 

lÉHo (Booonao anche IVA. 


■taiai . PENNONE 

> Via Doberdò 20 • 
pOQ OB - Modenw • 
imaiBara - 30 m. rea- 
Q:• «OkM spiaggia - 
•300 - IVA com p ì a- 
MoipaRalBci - Sconti 
Mf l ana prapriatario. 


Tal. 0541/ 615410,. Via Mac 
sala, • • Vida» mai% la^zeiM 


nuìna - 1/9-15/6 15300. 18/6- 

15/7- 

■aOva 12.000. 


25/8 20J 
tutto codi 
perto, caa 
e balconi. 


wC prrwatl 


RIMINl • PENSIONE IMPERIA - 

Tel. 0541/24222 - Sul mira ■ 
Familiara • Basse sino 20 giugno 
9.000 . Media 10.000/12.000. 
complessive. . ,. 

RIMINl - PENSIONE INNOCENTI 

• Tel. 0541/80496 • Vicino ma-, 
ra • Trsnquills • Ambiente fami¬ 
liare - Cucina casalinga • Giugno 
9.000/9.500 - Luglio 11.000/ 
12.000 - Agosto Interpellateci, , 

RIMINl - HOTEL BRASILIA > 

Tel. 0541/80195 • sul mare ca¬ 
mere servizi . Parcheggio • Giu¬ 
gno-Settembre 12.500 Luglio 13.500 

- 1-20/8 18.000 - 21-31/8 14.000 

compreso IVA. ^ j , .j-., , > 

RIMINl • MAREBELLO • HOTEL 
lORENA • Tel. 0541/32.643 
Vicinissimo mare • Tranquillo - Mo¬ 
derno - Camere servizi . Balconi 
Cucine : curata dal proprlatarl - 
Giugno 10.500 - 1/20 Luglio 

13.500 - Alta Interpeilatecl. . 

RIMINl • Marebello - Pensione 
Lieta - Tal: 0541/32.481 • vici¬ 
nissimo mare - rinnovata • cucina 
curata dalla proprietaria • camere 
servizi - balconi • parcheggio • 
basse 10.000 - media 12.000 • 
alta 14.000 > Nuova gestione. ' 

RIMINl • MIRAMARE • HOTEL 
STRESA - Via Gubbio - Tel. 0541/ 
32.476 • Vicino, mare, camere con 
servizi, cucina casalinga, giugno 
settèmbre 11.000 - Luglio e 21- 
31/8 14.000 - 1-20/8 17.500 
complessive pareheggio. 

RIMINI-VISERBA • HOTEL CO¬ 
STA AZZURRA • Via Toscanelll 
158 • Tel. 0541/734553 - Diretti 
spiaggia • camera doccia, WC pri¬ 
vati balconi ylstamara .- Parchag- 
glo coperto, ambienta familiara - 
Bassa stagiona 12.500 ' • Luglio 
,14.500 tutto compraso., - 

VALVERDB - CESENATICO • HO¬ 
TEL ' RESIDENCE • -, Tal. abit. 
0541/80242 (dopo 17/5 : telatono 
0547/87170) - Tranquillissimo • 
Pochl .passt mare . Tutte camarè 
docclà. WC, balcone - Parcheggio 

- Cucina genuina ■ Giugno 11.000 

• Luglio 13.000 - Agosto 17.000Ì 

complessive. . . ; . : A, ' 

■ • ■> 

ESTATE località balaaare • LIDO 
* ADRIANO - RIVIERA ROMAGNO¬ 
LA • Atfittiaino appartamenti in ' 
villa .« rèstdences con. piscina, 
giardino privato, ' ingresso Indlpan- 
■ dante, vista mate. - Tel. 0544/ 
494.366 (3IEMME • Vleia Petran-' 
ca 441 - Lido Adriano . (RA) 

RIMINl BELLARIVA • Soggiorno 
Manianinl Via Verri 7 - Tetef. 
0541/33278- camere con bugno - 
parcdieggio - conduzione famllta- 
ra - dal 20/8 al 31/8 L. 11.000, 
1-15/9 L. 9.500. 




MAREBILLO • RImInl • AfHttaal 
appartamento prima quindidna k»- 
gllo « sattembra • 4-6 posti latto - 
TaL 0541/33627. ., 

RIMIMI - Pansfoiie « M aal oa aa a a 

- Tel. 0541/81784 - Viciiilssinw 
mare - giardino - parcheggio - 
Cucina genuina • Luglio 11306/ 

11.500. 

CESENATICO - Valverdo i Paosto- 
M • Valtachlaid a - Vtà Alberti 49 
• TcL 0547/86188 • pochi pesai 
mare -.ogni confort • ttottomaato 
familiare • parcheggio coperto - 
Luglio 11.500 - dal 20/8 a sct- 
tambra 9.900 tutto compreso. Dir 
razione Pròprictario. . 

AWITTASI . appartamento inasa di’ 
lùglio dua camara, cucina bagno 
piano taira - a 50 matri dal ma- 
FS,.- Viaarba di BlainI . TaL 0541/ 
738994. : _ : 7 - 

AL MARE vicini spiaggia affittiamo 
appartamenti arredati prezzi con- 
venientissimi. Lugllo-agostts- a att e m- 
bre anche quindicinalmente^-.Pmno- 
tatevi subito ' telefonando . Mlzar 
(0547) 86.646.-85313. Aparto 

aneba festivi. . A. 

MERANO - Notai «Regina» - 
Tal. 0473/33432 - Telex Regina 
4M195 • tutti cemfori - piscina - 
taiiauB wlarìum -<curine italiane 

- gr oHn - enoteca. Posizione peno- 

ramical Mcale soggiórno per fa- 
ndglia.: . ^ ^ g 

MAREBELLO - Rlafilnl - Virino ma¬ 
rò affltasi ^oppirtamentt estM. Set- 
témbre - ancha qùlndicfnelintntt - 
S pMl letto - Prezzi modici. Tela- 
fono 0541/33636 (ore perii). 

RIVAÉEÌLA . RÌibM I virino me- 
rr effitasi appartamenti 5 posti - 
Agosto 430.000.- Settembre 15 
^gtorai 115.000. Tel. ()M1/51270, 


Poloxzo 0 Velo 

V. Ventimiglia 

Ore 9-23: Animazioni epar- 
tive per i visitatori; - 
Ore 17; Cami^nati euro¬ 
pei di Skateboard;^ 

Ore 15-23: «SPORIBU- 
MOR 80». Incontro con 
.i maggiori disegnatori 
umoristicL 

Ingresso L. IDOO (500 ra¬ 




to trama nei partk»]i^. 

Tutto, comunqiue. si svolge 
aH’intano dello spionaggio ìn- 
gteoo. ; durante A to secowlB 
guerri nxmdtole; si parte da 
uh gni^ di- paragtohi ceco- 
swfaocnt cno rwoce a RRpd* 
dronìrsì della famosa «Enig¬ 
ma», to macchina che (»n- 
sentì agli inglesi di decifrare 
i codici dei nuwaggi sogreti, 
e si (WKludo con tot atfÉrti 
f ingtodi die ilesBOno a far 
esplodere " mit nove toirtca 
piena dì acqua pesante (che, 
come tutti sanno, servo a fab¬ 
bricare to bombo atomica). 
Nel mezzo, c’è praticaroente 


e girato da I ungn^ipo ' (fi 
spro^edutì. bai I ritagli - di 

tempo. 

C’è perfino un grassone <^ie 
recito nel ruolo di Churchill, 
o un tizio ocanmgfiato che : 
crede di esse» Eìnstdi. Qual-. 
ebe scena órgttiizkato dioerè- 
toacOto non basto a salvare 
un film che. in due ore, af¬ 
fastella tonto materiale da far 
acoppiare to testo a chiumiue. 

Cli^aCItei 9900 tatti pr»> 
gramnati a'iRntiiio.<di David 
Niren, l’tetoii : ingleso 
(Mia terra, a Mkliàel York, 
che riesce a pronunciare bat¬ 
tute inverosimili con to faccia 
più serafica del mondo. 


Michttle Antttimi 

NELLA FOTO: Il c s i sb rs Woo- 


IN CROCIERA « ^ 7 
PER LA FESTA DE 
L’«UNITA’» SUL AAARE 

UNITÀ VACANZE 

20162 MILANO - VI»I» Fulvio T«tl, 75 
TcMòni 64,23,557.6438.140 

00185 ROMA . VIt dri TwrinI, 19 
T«Ma» (06) 49.S0.14t . 49414SI 
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n confronto tra i partiti entra in una fase decisiva 



per la giunta regionale 


I punti di convergenza tra le forze democratiche — La DC: arroganza, manovre, nes¬ 
suna proposta — Il pericolo dei tempi lunghi — Le cifre della crisi nel Lazio 


■ Siamo entrati in una fase 
nuova di confronto tra '< 
partiti dopo quella, pur ne¬ 
cessaria, degli incontri bilate- 
. rati. E* evidente che la que¬ 
stione dei tempi e dei conte¬ 
nuti assume ora un rilievo 
di gran lunga preminente, 
per dare alla Regione una 
maggioranza e una giunta di 
sinistra democratica. , Noi 
comunisti abbiamo, sin dal- 
Vinizi^ sottolineato l’esisten¬ 
za detle condizioni politiche e 
numeriche necessarie per dar 
vita ad una tale giunta e a 
una ■ tale maggioranza, ab¬ 
biamo trovato una sostanzia¬ 
le intésa -i col PSI, ■. abbiamo 
guardato sempre con rispetto 
alle posizioni del PSDl e del 
PRI, dovute alla loro colloca- 
. zione elettorale e politica. 
Fino • a questo mòmehto là 
discussione • ha ■ perniesso ■ di 
accertare che esistono tra il 
PCIi il PSI, il PSDI e il PRI 
due : fondamentali motivi di 
convergenza: tutti hanno giur 
dicato positiva la jrrecedente 
esperienza di governo; nessu¬ 
no ha mai dichiarato che 
questa esperienza dovesse es¬ 
sere rovesciata. ■ - 

‘ L’unica forza ' politica che 
ha datò dimostrazione di ar¬ 
roganza 3 di . boria, pari alla 
mancanza di idee e di pro¬ 
posta, è stata ed è la DC. 
Essa punta direttamente allo 
scontro é all’tngovernàbilità, 
in previsióne dette ■ elezioni 
del 1981. Quandi il segretario 
regionale dempcristiàno di¬ 
chiara , che \ « qualsiasi sqlu 
zione ti sta bene, .purché i 
comunisti ' siano estromessi 
dal ■ governo ' regionale ». ' di 
mostra che la DC non ■ ha 
non diciamo una ' strategia 
via, più mòdestamenté, una 
linea e Una proposta politica. 
Lo stesso' sospetto e la forte 
avversione con cui la DC 
guarda ad una presidenza del 
consiglio non demócristidna, 
sono la riprova che per essa 
l’intesa istituzionale è sóttan- 
to un mezzo per acquisire 
posizioni di potere. La verità 
è che la DC vuole interrom¬ 
pere e spezzare il processo di 
risanamento e di • rinnova¬ 
mento, avviato a Roma e nel 
Lazio. Perciò intriga e ma¬ 
novra, e punta a farà in mò¬ 
do che si giunga ai 23 luglio 
senza una maggioranza e u- 
n’intesa, condizioni queste 
perché U Consiglio pòssa a- 
dempiere ai suoi compiti isti¬ 
tuzionali e politici. In uria 
paròla, il partito déWingo- 
vemabilità sguazza néi tempi 
lunghi della crisL 

Ecco doifè il pericolo. Ma 
proprió per questa rogane; 
le forze che hanno costituito 
la maggioranza . di governo 
debbono far lèva suUe pecu¬ 
liarità e le potenziaUtà carat¬ 
teristiche della situazione del 
Lazio. Qui si voterà ancora, 
net 1981, pér .U rinnovo del 
consiglio comunale è provin- 


■ ciale di Roma. Chi si assume 
la responsabilità, oggi, di ri¬ 
portare la DC al governo del- 

■ la Regione, di fronte all’im¬ 
portanza decisiva di questo 
nuovo appuntamento elettora¬ 
le? Qui nel Lazio, a differen¬ 
za di altre regioni « difficili ». 
un rapporto tra PCI, PSI, 
PSDI e PRI non è da co¬ 
struire ma é stato già speri¬ 
mentato, ed è stato fecondo. 
Chi si assume la responsabi¬ 
lità di metterlo in archivio, 
di fronte al rischio dett’in- 
govemabilità che incombe ?. 

Il fattore tempo è dunque 
un fattóre politico. Rinviare 
a settembre-ottobre la forma¬ 
zione della giunta .e ■ della 
maggioranza vuol dire intro¬ 
durre un altro — eben grave 
— elemento di peggioramento 
nella già difficile crisi eco¬ 
nomica e sociale. ■ 

' Per noi, la giunta di sinistra 
non è una scatola 'viiota; un 
mezzo per occupare il potere. 
ÀI contrario, è uno strumen¬ 
to essenziale per dare ■ forza 
ad una linea coerente di ri¬ 
sanamento ' e di trasformazio¬ 
ne, per uscire còsi dalla crisi, 
per consolidare i motivi di 
convergenza. tra le - fòrze di 
sinistra e democratiche. Cre¬ 
diamo che tutto ciò sia es¬ 
senziale per contribuire dav¬ 
vero alla : governabilità , del 
Paése. : 

. ’ Ormai, la crisi economica 
fa sentire i suoi effetti devar 
stanti riel Lazio, e tutte le 
previsioni ci dicono che il 


peggio verrà in autunno. Già 
oggi; però, la situazione è as¬ 
sai preoccupante: 191.405 so¬ 
no gli iscritti al coillocamen- 
to (24.490 in più rispetto allo 
scorso anno); 963.769 sono le 
ore di cassa integrazione; e 
poi, c’è la massa di giovani 
disoccupati e precari. E’ pos¬ 
sibile, in queste condizioni, 
lasciare senza guida politica 
e senza un governo efficiente 
la Regione? Le crisi e i pro¬ 
cessi di ritrùtturazione • che 
investono la SNIA e la FA- 
TME, la Miai e la Mistral, la 
Voxson e VAutovox ed altre 
decine e decine di aziende 
pongono un tema centrale: 
quello delle basi produttive e 
'delVavvenire Idéll’appàrato 
industriale in . una regione 
conte là nostra. Esso si com¬ 
bina con quello della casa, e 
dell’efficienza e della qualità 
dei servizi _ Pttowedimenti 
■ tampone come quelli del go¬ 
verno, che scaricano Sui la¬ 
voratori a reddito fisso i. co¬ 
sti della crisi,.oltre ad essere 
iniqui rapresentano poco più 
di un pannicello caldo. S’im¬ 
pone una. politica di pro¬ 
grammazione e di sviluppo 
produttivo, .al cui intèrno de¬ 
finirete linee di.una politica 
industriale. Il ruòlo, della Re¬ 
gióne diventa allora decisivo 
per a governò dell’economia, 
poiché ima pura = manovra 
centralistica che tagli fuori le 
fondamentali articolazioni 
dello - Stato decentrato, ■ sa¬ 
rebbe illusoria . 


> ,1' 


, . ;V; 


Un’istituzione snella 


: V 


ed efficiente 




Bisogna partire da qui, dal 
problemi acuti dell’oggi per 
guardare, al • domani, per 
compiere una seria verifica 
programmatica, e aggiofridre 
programmi e strumenti ope¬ 
rativi Un primo problema va 
posto con nettezza: qpale ti¬ 
po di Regione ' è mecéssario 
alla soglia degli anni ’80, che 
sia strumentò di programma¬ 
zione per il governo dell’eco¬ 
nomia? Noi pensiamo ad una 
istituzione, snella, efficiente, 
forte del consenso popolare. 

Perciò riteniamo che netta 
terza legislatura si debbano 
affrontare con coraggio alcu* 
ni nodi 'decisivi: a) gitalo 
dette deleghe ai Comuni, in 
modo da costruire un robu¬ 
sto sistema democratico fon¬ 
dato sul rapporto Regione-en¬ 
ti locali-popolo; b) quello del¬ 
la partecipazione, utUizzendo 
la facoltà, di prop ó rr e leggi 
da parte del - cittadini; e) 
quello del rappòrto irà. legi¬ 
slazione regionale e società, 
snellendo .la produzione legt- 
stativa é stabilendo forme di 
controllo sidla sua appl^à^ 
zione; d) queUó della produt¬ 
tività e- delTefficienza degU 
apparati, della loro qualifica¬ 
zione professtanale stabilendo 
un nesso di coerenza tra in¬ 


dirizzi programmatici ' « 
strumenti operativi. Ma non 
ci può essere — occorre pre¬ 
cisarlo — una regione capace 
di .programmare,, se conti¬ 
nuamente viene lesa la .stM 
autonomia. Gli atti più recen¬ 
ti del secondo governo Cossi- 
ga sonò tuttattrò che rassi- 
curarstU 

- Il governo ha bocciato, ol¬ 
tre la legge sulla promozione 
culturaté e quella riguardante 
lu istituzione deU’anagrafe 
tributaria per i consiglieri re¬ 
gionali (con Vargomento che 
tede, il segreto banedtio!) an¬ 
che altre leggi fòndaméntali: 
eutte .energiò tinnDvabiU, sidi 
la metanizzazione deWAlto 
Vaio, sude procedure. per la 
prógràmrnazione. Un simile 
rappòrto ira Regione è Stato 
centrale, tra Regione, e ^ go¬ 
verno deve essere profonda¬ 
mente mutata.' 

Al rnodetto isUtuzionale 
và correlata una strategia di 
ampio rospiro per il futuro 
del Lazio. Ed ecco U secando 
motivo di riflessione e di di- 
battita pòUtico e culturale: 
quale strategia per lo svilup¬ 
pò di Roma e detta regione? 
Nói pensiamo non ad una 
scelta unica trainante ma una 
pturalità di tacite tra di loro 


interconnesse: a un poten¬ 
ziamento e allargamento del¬ 
le basi produttive che in a- 
gricoltura pùnti decisamente 
sulla cooperazione è si colle¬ 
glli con lo sviluppo détta pic¬ 
cola e media impresa nell’in¬ 
dustria e nei servizi; al ruolo 
che la cultura e la scienza 
possono assumerà nella stes¬ 
sa attività produttiva, nella 
riqualificazione del terziario, 
nella promozione di servìzi 
rati e di tecnologie avanzate, 
anche nel quadro europeo e 
nei rapporti col terzo mondo 

' ' Costruire un nuovo sistema 
di relazioni produttive,, socia¬ 
li, culturali: questo vuol dire 
per noi « qualità .della vita ». 
Progettare il futuro nelle dif¬ 
ficoltà gravi del presente non 
significa sfuggire alla concre¬ 
tezza dell’oggi. Al contrario, 
essere concreti vuol dire ri¬ 
cercare e stabilire un nesso 
di cóerenza tra le scelte im¬ 
mediate e un più vasto di¬ 
segno rinnovatore. - 
‘ In questo c ontésto ‘ inten¬ 
diamo . lavorare attórno ad 
alcuni grandi progetti. . lin 
progetto<imbiente, per il di¬ 
sinquinamento delle acque è 
dell’atmosfera e per la tutèla 
della natura; un prógettó-tu- 
rismo, per la fruizione del 
tempo. Ubero e .la pratica del¬ 
io sport di massa; un proget¬ 
to-giovani che combini le at¬ 
tività produttive, legate allo 
sviluppo della óooperazto- 
ne. con ta cultura è le attività 
sociali, e che faccia perno sui 
' centri polivalenti, visti non 
già. come attività di anima¬ 
zione .culturale frantumata 
neUa periferia o come cat¬ 
tedrali nel deserto, ma coma 
forme di aggregazione i e di 
mobilitazióne dal basso, co¬ 
me risultato di un- grande, 
dibattito di massa che unifi¬ 
chi t ceti e i gruppi sociali 
più colpitt dall’emarginazione 
e dalla disgregazione. Pen¬ 
siamo anche .che si debba ri¬ 
flettere sulVopportunità .su 
un progetto-casa che renaa 
effettivamente possibile il ri¬ 
sanamento dei centri storici, 
per chi vi-abita e vi lavora. 
B cosi, per - gli ospedali ro¬ 
mani, nel ; quadro, détta ri¬ 
forma sanitaria^ si rende or¬ 
mai indispensàbile un proget¬ 
ta che pùnti al risanamento e 
àtTefflète^tt: -7 ‘ ~ ' 

' Sèèiie':YóàdaméiitìiU Sono 
stàte'gUl^èòmpittte ritììa pas¬ 
sata ì^istatura dalle rnaggio- 
ranzè di .sinistra democràti¬ 
che: esse vanno perseguite 
con tenacia nella quotidiana 
attività di governo. Ma àUre 
taettè oggi urgono e prèmono 
per màggiòranzè che non si' 
considerano —.. e non sono — 
transitòrie: a queste taéUe 
nuove bisogna guardare con 
coraggio, chiamando ài dibat¬ 
tito e àlla partedptadone — 
più che nd. passato — decisi¬ 
ve forze sociali '■ è cuUurgli. 


Paolo Ciofi 


proposte al Comune per rupuriru spazi 


Anche nella città 



mìnìstefì c'è 
^sto per il 5roclc> 







Un’interrogazione di Walter Veltroni 
apre il dibattito : Una «tPoodstock» 
in periferia - cl giovani con la musica 
: hanno un rapporto piu laicòa 


< -’i ' 


Case, borgate, acqua e 
rock. Ora il consiglio comu¬ 
nale si dovrà occupare an¬ 
che di una «tendenza mu¬ 
sicale», o meglio di quelle 
' decine .di migliaia di per- 
;;sone (è arrivato anche il 
.momento di farla finità con 
À 1 luoghi comuni che voglio- 
' no 1 giovani gli unici ascol- 
, tatorl di Luo Reed • o del 
- Roxi. Mùsic). che affollano 
i concerti.^ Merito — per 
.qualcuno sarà anche una 
' « colpa » — del, consigliere 
comunista Walter - Véltronl, 
il più giovane dei Campido¬ 
glio.- Giorni fa, lo abbiamo 
già scritto, ha presentato 
' una «interrogazione urgen¬ 
tissima». - . - ■ 

Ai sindaco e alla giunta 
chiedeva di. reperire spazi e 
locali adatti a ospitare i 
grandi appuntamenti di 
massa. Insomma ■ Veltroni 
' vuole ’ fare qualcòsa perché 
Roma non sla più esclusa 
dalle grandi tournée: . Ora 
col • passare del giorni la 
proposta si va perfezionan¬ 


do: per. la tenda — dove 
'.si dovrebbe suonare d’inver- 
= no — si può pensare di spo- 
■ stare il « Planeta-Md » dal 
Flaminio (dove gli abitanti 
hanno protestato) In un’al- 
^ tra zona,. e convenzionarlo 
col Comime. ; 

' Progetti anche per il Pa¬ 
lazzo dello Sport, in modo 
da poterlo utilizzare anche 
prima dello scioglimento del- 
rEnte Eur: ;bastereb^ che 
• il Comune ■ anticipa^ la 
. cauzione di 50 milioni che 
chiedono i titolari e che è 
il grosso ostacolo per tutti 
' gli organizzatori di concerti. 
Infine l'altra grande « tro¬ 
vata », quella di una Wood- 
stock romana, un posto di 
, aggregazione per l giovani 
alla periferia della città. In 
questo caso l’ente locale po¬ 
trebbe attrezzare un parco 
: e poi ' darlo in affitto , di 
volta in volta a chi orga¬ 
nizza gli appunVamenti. 

Idee nuòve per. una città 
che offre ancora • poco sul 
' piano della niusica. Arrivano 


però in un momento in cui 
tutti ^rlano. di rock, tutti 
ne sottolineano l’importanza 
nella cultura moderna. E 
allora a qualcuno è venuto 
il sospettò: li PCr cerca' fòr^ 
se di -mettere il • « cappello » 
ai t concerti- rock, per : recu¬ 
perare in un mondo e in 
uh ambiente che fino a ora 
gli è stato distante se non 
ostile? «No. niente di tutto' 
questo — risponde il com- , 
pagno Veltroni —Partiamo 
dalle cose:- a Roma 1 giovani 
devono andare a Firenze,, a 
Bólogha o addirittura a Zu¬ 
rigo per sentire Patti Smith, 
liou Ree o Frank Zappa. E 
ùn’amìministràzione di sini¬ 
stra deve saper interpretare 
una domanda che viene dal¬ 
la città, da una parte - con¬ 
sistènte della, città. Senza 
considerare che tutto que¬ 
sto crea un turismo giòvarii- 
le, che a Roma manca, è 
sempre mancato.. E ancora, 
perché non pensare che ad 
esemplo l’idea di fare di 
piazza di Siena un luogo 
che ospita i concerti h un 
modo per utilizzare uno spa- 
zio; che la città altrimenti ' 
conoscerebbe solo una volta 
.aU’anno. col concorso . ippl- 
-CO?». ; ... 

- Le ragioni sono valide. Ma 
ihsistiàmo: le proposte, mól¬ 
to tecniche, mirano, anche 
a «governare» questo feno¬ 


meno, e per una volta tanto - 
usiamo questo termine per - 
indicare un soffocamento? ' 
Insomma si vuole un «rock» 
istituzionale, per recuperare . 
consensi? « No, anche per¬ 
ché, ed è un fatto nuovo, 
oggi, i'concerti rock, il suo 
pubblico rifiutano le etichet-. 
te, la sovrapposizione. Pas¬ 
sami un termine: oggi per 
I giovani il rapportò con chi t 
suona è più laico ». Ih che 
senso? « Per intenderci : pri¬ 
ma, almehò noi oOmùn.isti - 
valutavamo la musica in ba¬ 
se al fatto che fosse più o 
meno organica al nostro pro¬ 
getto di trasformazione.- E 
còme noi tanti gruppi e 
intendo anche gruppi politi¬ 
ci — volevano sentirsi in'tfer- 

■ pretati e basta. D’altra par¬ 
te c’era (Chi voleva solo ca- 

■ valcare la tl^e- dell’autori- > 
' duzlonè,' senza, preoccuparsi 

; che con gli ' scontri • l’unico 
, risultato . possibile sarebbe 
! stata la fine del concerti; 

: Oggi invéce non c’è nulla 
: di questo: ci sono i giovani 
: disposti a pagare, ma so¬ 
prattutto un musicista viene 
; giudicato se fa buona mu- 
; sica. Non c’è preconcetto, si 
cerca di capire la qualità. 

' Un rapporto critico, insom- 
t ma, e a questo pubblico non 
; si' può mettere nessun cap- 
’ ^llo». 




' Tu oltre che consigliera 
sei. anche responsabile del¬ 
la stampa e propagahda del-' 
la federazione. Bene o male 
c’ehtri anche con i fèstivàl 
deU’Unltà. E allora perché 
tahte feste sono « sorde » al ^ 
rock, ' alle nuove tendenze 
musicali? «Sbagli..Da tem¬ 
po non suonano .più nei no¬ 
stri àppuhtamenti Nilla Piz¬ 
zi e Claudio Villa. Anzi in 
molti quartieri si dà spazio 
a gruppi , locali, a quello che 
esprimono i giovani del po¬ 
sto. Certo' limiti ci sono: 
ma ili mercato in Italia ò 
quello, che è e nessuna se¬ 
zione può permettersi di pa- 
gàre un cantante decine di 
milioni. Senza contare che 
in Italia esiste una musica 
politica che è buona- musica ■ 
e non è im’appendice del 
resto Il ‘ discorso finisce 
qui: Veltroni aggiunge solo,' 
ritorha'ndo al rock, che « il 
PÒI non yuole accettare tut¬ 
to quèllo’ che esprime - un 
concerto; ma che continua 
. la sua battaglia Ideale, po¬ 
litica per trasformare là rab¬ 
bia di tanti in ' forza co¬ 
struttiva ». Insomma qual- 
:qno comincia a riflettere 
su , quél 30 mila che stasera 
saranno da Peter Tosh.' : ■ 


NBIilA.-FOtO: Lou Reed 
nella sua tournée 


À. còlloqùio col ^ cpmpagHò Francò Ottaviano 


c.'r- .- ■■ 


' E* passato più di un mese 
• dall’8 -'giugno,.^ quando si è 
■ andati- a votare per il rin¬ 
novo del > consiglio régiohale 
'del Laziò e di numerose, as- 

< sembieè comunali e provin- 
cialL Nella provincia di Ro¬ 
ma, per la precisiòné.M Co- 

< mimi interéssàti alla consul- 
- tàziohé,' sopra i 5000 abitan¬ 
ti, erano 21. di cui 16 amml- 
nistràti da giunte di sinistra. 
Ma a che pùnto siamo ora 
nella formazióne dei nuovi 
governi locali? Ne abbiamo 
parlato con Franco' Ottavia¬ 
no, segretàrio del comitato 
provinciale della Federazione 
comunista romana. 

Subito dopo 11 voto — dice 
il cothpàgno Ottàviano 
abbiamò iniziàto una serip di 
incontri col partito socialista, 
còn la volontà di rlfòraiarR 
giùnte di sinistra insieme 
col PSDI e il PRI, per con¬ 
solidare il • quadro politicò 
Che si presentava prima del¬ 
le» elezioni e estendere tale 
esperienza laddove fewe 
possibile. Una collaborazione 
cioè Che puntasse al prose¬ 
guimento delle esperienze 
realizzate, sulla base di cofir 
téiiuti iffogrsmmatiet ; che 
rinsaldassero runità delle 
Ione di sinistra; .si inqua¬ 
drassero nella politica re^o- 
nale e si ponessero comé 
ponti di riferimento per le 
esigenze della popolazione. 

I tempi, però, cominciano 
a diventare, troppo lunghi e 
slamo anche preoccupati per 
t ségni di inòerteSza che prò-- 


Cte cosà iuiìède àéi bmuni 




o un mese 


vengono dal .PSI -in- alcuni 
comuni. - - 

Le preoccupazioni — pro¬ 
segue Ottaviano — sono so¬ 
prattutto jpolltiche. perché il 
PSi pur essendosi dichiara¬ 
to disponibile a giunte, di 
sinistra' ove fosse possibile, 
manifesta, a dir poco; in¬ 
cocrenza quando invece sce¬ 
glie, e sembra il caso di Ti¬ 
voli, un centro-sinistra con 
.un ' sindacò democristiano;. 
oppure si dimostra - indiffe¬ 
rente nel preferire PCI o 
DC .come àneàti, JpurTdi òttè- 
nèfe un sindaco socialista. 
E gùèsto si veriffoa à Civi¬ 
tavecchia. 

Nel portare avanti rVopera- 
zione i socialisti palano di 
< riequUibriò ». n «rlèquili- 
brio » è tih’ésigèhza ' legitti¬ 
ma, che tuttavia non può es¬ 
sere realizzata in modo indi- 
scriminato, hè ànrogante. La 
nostra disponibilità (Con- 
tihua Òttaviaiio — In quésto 
senso rabbiamo dimostrata 
nel siglare-raccordo per la 
Stinta di -Valmontone, pre¬ 
cedentemente di centro- 
sinistra, che ivevede un sin¬ 
daco socialista, cosi ccmie in 
altre realtà. il problema 
è che attraverso la questione 



del : « riequfllbrio » - sembra 
che " in casa • socialista si 
pensi piuttosto a un « piano 
di intercambiabilità » - fra 
' PCI e DC. Il PSI vuole 
ignorare che govemÉuré un 
comune con noi non può es¬ 
sere la stèssa cosa che go¬ 
vernarlo con la DC e in certe 
situazioni còme ad Aricela, 
ha già fatto una scelta di 
campo; ’ . 

' iPer .- superare ostacoli e 
fraintendimenti non sarebbé 
utile, allora, una trattativa, 
per così dire," «óehtràlizza- 
tà »? 'Certo, risponde Otta¬ 
viano, a «patto che '■ hOhv jcÌ 
Siano ipoteche , pregiudlriali, 
altrimenti- il « rieqiiiljbrio a 
dtvènta uria parola vuota, di 
significato;'riguarderebbe só¬ 
lo lé : précédenti giunte -di 
sinistra, senza' -considerare 
le possibilità .alt^nativé 
apertesi dopo il ' vóto (vedi 
Valmontone; e. Arténa) e po¬ 
trebbe ; addirittura pegiallz- 
zare gli. altri alleati come il 
FSDl e il PRI. Noi pensia- 
iho chè ' è necessàrio discu^ 
tere, tenendo però! beh fermi 
alcuni punti: 1)^ fOTmasIone 
di giunte di sinistra Ovunque 
sia possibile; 2) unità sui 
contenuti; 3) i^ènte arro¬ 


ganza.' p - peggiò' desiderio di 


rivincita; 4) tempi rapidi e 
strétti. ' ’ ’ ' 


Per quel che riguarda i 
contenuti/ ^ prosegue Otta¬ 
viano — si tratta di /cònti- 
nuare liell’opèra di risana¬ 
mento,' di rafforzarla attra¬ 
versò -una- trasparenza- di 
governo; col decentramento 
comunale (per la prima vol¬ 
ta a Guldonia e Civitavec¬ 
chia si è votato direttamente 
pmr i elisigli ciròoscrizionàli) 
e con una gestione corretta 
del territorio. - - - - - 
Che si intehdè per gestlo- 
nei.del territorio? (Dia" ima 
porte,' opidicazioho-della leg¬ 
ge regionale di sàhatoria, 
adeguata, alle caratteristiriiè 
della pròriheia; dall’àltra pro- 
seCnzlohé sulla ' strada -dèi 
cambiamento (e pensiamo a 
quanto. ^ fatto a 'Guidoxiia, 
Mentana é Ciainpinó) attra¬ 
verso.i piani polienhali e in* 
dUstrialL j In - pàrticólare ^ a 
Gukiónla, nonostante . certe 
anacronistiché e ^ offensive 
dichìarazipni nei ' confronti 
del .sihdabo Anna.filosa .-Ca¬ 
vallo,'* siamo convinti di aver 
imboccato. la . strada 
Infine :, i rappòrti :COh' gli 
altri pòrtiti. Coh'ìa ‘DC. .<^;gi, 


nòh esistono le cohdizlbnl 
per Un - dialogo; è : evidente 
che ^ suo obiettivo politico è 
ottenere con pressioni q. trat¬ 
tative quello che non ha ot¬ 
tenuto dal: voto, .dimqu'e ro¬ 
vesciare ' il qUadro politica 
nei comuni della -. provincia. 

PSDI e U PRI invece 
slamo dispòhibili a una col 
labòrazione anche dove non 
sarebbe necessario (Menta 
ria e Artena). ' » 

In. conclusione il cònfròntc 
; diretto riguarda soprattuttc 
il Partito socialista. Uh pas 
so in avanti — conclude l 

compagno Ottaviano-m 

sembra-si sia realizzato nel 
rincontro, che abbiamo avuti 
venerdì scorso con la,delega 
sdàne della federazione so 
ciallsta (àllò quale hanni 
partecipato per il PCI l coin 
pagni'Ottariano e BàldUcc 
e per il PSI i compagni An 
tignanì. Malerba, Maggi, Le 
wrD' -nd '. «còso del > 
abhiama cdhooardato la hèces 
sttà 'di '^àhdare alla ricòstltu 
ziose di giunte democratiche 
dt'SinistTa sUBa base délL 
validità delle alleanze che hi 
. consenrito di po rtare avanti 
àssiemé" ai ;FSDI e ài FRI 
Uh. r-programma. di .rinnova 
mento’ dès^ enti locàU; d 
risanamento e decehtramen 
tò amministrativo ; di svilup 
po eònìòmicó. Anche il PS] 
vsraabra d’accordo sulla nèces 
sHà di stringere l tempi « 
trovare soluzióni pèr tutte h 
situazioni entro la fine-di 
lùglio. . 
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Sr sv^^qiinojdlòii^nt i funeraii di Alberta Battìstoili; la rolazza uccisa a Trastevere 
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■. 4 > 


HI ' ' ' Ih ■ , ■ . .-.i-; A- ■ .. 

Il l^so di MI» m 






Il màgìstrato ha inviato gli atti delllqchié^ta alla Procura generale: si dovrà de^ 

caso è « archiviabile » • Accertato che i proiettili, dairalto verso il basso, hanno ferito la giovane 




Moriwll il procasso d'appello contro gli stuprotori del Circeo 


v‘ 


AC J ■ 


-■ Domani mattina alle 10 la salma di Alberta Battistelli verrà 
esposta nella camera ardente deU’istitùto di medicina legale 
dell’università. I funerali si svolgeranno subito dopo, alle 11 
circa. Il professor Cave Sondi, lutato dai preparatori Mas¬ 
simo e Cesare Signoracci, ha eseguito l’autopsia sul corpo della 
.giovane uccisa giovedì notte in piazza S. Maria in Trastevere. 
1 risultati dell'esame autoptico erano già stati diifusi l’altra 
sera, ma èrano ancora sommari. Ieri, invece, sì è saputo qual¬ 
cosa in più. I proiettili che hanno ucciso Alberta Battistelli 
sono stati due. Il primo è le entrato grosso modo all'altezza 
della scapola sinistra ed è uscito dalla zona niammaria sini¬ 
stra, L'altro è entrato nella zona alta della schiena, ma un po' 
più sotto rispetto alla scapola, ed è stato trattenuto nell'area 
iliaca. Secondo il medico legale sarebbe stato proprio que¬ 
st’ultimo colpo quello mortale. La pallottola, infatti, ha lesio¬ 


nato il fegato e reciso l’aorta. Appare quindi abbastanza 
chiaro che i vigili hanno sparato dall’alto ^verso.'il basso e a 
distanza ravvicinata.- ' 

All’esame ^1 corpo della giovane era presente anche il ma¬ 
gistrato che conduce le indagini, il sostituto Carlo Santqlòòi, il 
quale ha dato anche disposizione perché vengano effettuàti ac¬ 
certamenti tossicologici. ■-Questa perché intenzione del "magi¬ 
strato capire se la ragazza stesse guidando sotto l’elTettò della 
dròga. Il dottor Santoloci ha anche trasmesso al procuratóre 
generale, presso la Corte di appello, Pietro Pascalino, l’intero 
procedimento relativo alla morte di Alberta Battistelli. La 
decisione del magistrato è stata presa in base a quanto di¬ 
spone l'articolo 27 della legge sull'ordine pubblico (più cono¬ 
sciuta come «legge Reale:^), secondo la quale gli aùi di una 
inchiesta concernente la légittiinità o meno dell’uso delle armi 


da fuoco da parte di un ufficiale di polizia giudiziaria devono 
essere affidati alla procura generale, competente a vagliàré la 
sussistenza ‘ o metto di reati.; > ' * - - 

' Sputerà, quindi, alla procura generale esaminare nel det¬ 
taglio gli aspetti della sparatoria avvenuta l'altra sera in piazza 
S. Maria in Trastevere. Se il magistrato a cui verrà affidata 
^'inchiesta ravviserà gli estremi per l’avvio di un'azione pe- 
' naie ' contro ' i vigili urbani che spararono in diretione della 
« ^ > condotta da Alberta Battistelli (Antonio Di Leo e An* 
tonio Barlpcci), dovrà riconsegnare gli atti del procedimento 
al sostituto procuratore chiedendogli di emettere le relative 
cottiunicazioni giudiziarie. In caso contrariò, la procura gene¬ 
rale ha facoltà di archiviare autonomamente il procedimento 
stesso., La decisione del dottor Pascalino ai potrà conoscere 
soltanto nei primi giorni della prossima settimana. • 



In prima istanza sono stati condannati 
all’ergastolo - Ancora latitante Andrea Giura 
Sempre rifiutate le offerte in denaro 
: da parte delle famiglie degli imputati 
Quelle due tremende giornate nella villa del Circeo 


Ora Trastevere è attraver¬ 
sata da piccole ondate di ten¬ 
sione. Incidenti e tafferugli, 
aggressioni isolate contro i vi¬ 
gili. la frizione la . sera in 
piazza fra i fricchettoni va- 
' ri, i « coattelli », i tossicoma- 
ni-pusher e gli uomini in di¬ 
visa. E’ tutto qui lo-strascico 
o l'eredità lasciata dalla cac¬ 
cia aH’uomo di Santa Maria 
in Trastevere, dalla sparato¬ 
ria in mezzo alla folla, dalla 
morte di Alberta Battistelli 
(una morte evitabile: le han¬ 
no sparato, ha" accertato l’au¬ 
topsia. da vicinò e dall’alto 
verso il basso). • ; • r ' 
S(mo le'reazioni più evìdem 
ti e clamorose. Al^e lo sono 
meno, ma sono forse più pe¬ 
ricolose. Come l'atteggiamen¬ 
to di molti gioniali, che non 
hanno, esitato ad avanzare 
neanche un dubbio sul com¬ 
portamento di chi ha sparato, 
non si sotto chiesti neàtìche 
pett^è sia < successo, e non 
hanno dato inolto peso a que¬ 
sta ttiorte: come se fosse qua¬ 
si im fatto scontato, inevita¬ 
bile, in questa città, che si 
possa morire così in mezzo 
alla folla» fra la gente che 
passeggia nei vicoli, per non 
essersi férmàtà all’alt. . ‘ 
Una rassegnazione paralle-, 
la e complice alla reazione 
di chi invece pòi sotto sotto 
dice « hanno fatto bene », ed 
è quasi soddisfatto daH'elimi- 
^ nazione ’ di una tossiemnane. 
che era stata, anche ladra, e 
forse piccola , spacciatrice; 
awebbe potuto essere proces.- 
sata, invece non ha più qu^ 
sto diritto. * - 
'■jLà ;sua mortè viene corf rà}- 
inHSnente. archi^àta;*' i "df^ 
venta solo im pretesto!, . per 
qualcuno, per prendersela-mar 
gari con l'Estate-romana, che 
apre alla folla le strade di 
sera, con la « violenza » di 
TraStevére, e dèlia cUtà, ' p 
con quella -che è stata d^- 
nìto .(sic) la « gùfurdia priva¬ 
ta di Petroselii », e via cosi, 
facendo di ogni erba-un fa¬ 
scio. alzando polveroni che 
ncMi fattno che àizzaùre la ten¬ 


sione.. : ' 


La tensione c’è. e si fareb¬ 
be male a dìmenticarlà. a di¬ 
re « è stato solo un incide¬ 
te». La si vede e la sì sente 
in- quella nnscela che è. la 
piazza di Santa Maria, spec¬ 
chio e concentrato di molte 1 
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contraddizióni • della metropo-, 
li moderna, che li;— la sera, 
ma anche il giorno — si as¬ 
sommano é moltiplicano, si 
trovano in contatto, e in àt- 
trito. in una frizione cnstàn- 
te. coperta soltanto da una 
aria ' dì apparente' tollerànza 
un po’ menefreghista. Non è 
solo Santa Maria, ma tutto 
Trastevere, c pòi 11 centro; à 
diventato il.teatro .di conflati 
talvolta sOtierranei', comunque 
hTisoW^ - - • ‘-; • - ; r ■ 

: C’è chi diì^ge :\m quadro 
cero:' «Non ci puoi più girarè 
in centro. Ci vai, e devi liti¬ 
gare col coatto che ii sfiora 
in macchina e oorrè coinè un 
pazzo, devi stmre attènto a^. 
sc^i, devi rispi^ere a,quel¬ 
lo che ti dùede tiDà pidtta ò 
mille lire... ». È in 'quiréti 
giorni 'c’è stata and^ una 
mezza * cainpa'gna di stampa 
d’èstate.' fatta a colpi ti ti¬ 
toloni sparati senza scrupoli 
eccessivi < Trastevere violen¬ 
ta ». èra il titolo secco di un 
quotidiano di'ixichi giorni-fa. 

Sarà, ma ' invece — pd è 
un fatto —.‘è vero il contra¬ 
rio. C’è molta gettte in più 
che la sera « gira in centro ». 




Alberta Batlistalll, A fianco ; la « SUO » colpita dal proiettili dei vigili 


e l'Est: ' ‘omana ha rotto 
in questi anni quella pesante 
cappa ; di - solitudine e isola¬ 
mento, che faceva, le! strade 
descHte poco dopq ^rimbrimi- 
re, e faceva, per' esempio, 
chiuderò i ristoranti alle 10.30 
o {die 11. n . 'centro ; ha oggi 
raria di una - grónde piazza, 
che si estende da Campo de’. 
Fipri à Castòi Sònt’Angelo.' 
passa^per/^piazza^Navottaì^ Aar¬ 
riva’ Torse ; (di méno) = anche 

sonò 

solo gli abitanti (i ricdii e i 
pòvCTi) dei vècchi rioni a 
passeggiare, p» le sue stra¬ 
de. o a . sbireiare 
e divertiti quéllo che ; offre 
O cartellooé. Arrivano anche < 
da,« fuori » da altri cjua^eri, 
datìe borgate della cdttà: an¬ 
che questo — piaccia o non 
piaccia — è un terreno dove 
si misura l’unificàzione dèlia 
città e si abbaUemo renfini e 
barrine. ' ."e- v' 

Non c’è da rimpiàngere 
l’ordinato e impaurito « deser¬ 
to» del p^ato. C’è dà fare 
i ccmti, invece, cton questa 
nuova- realtà, c^ queste città 
diverse che si incentrano e ’ 
scontrano, la sera, e con la 


crisi che attraversa la metro- 
; poli - capitalista, con là sua 
! ansia, di riscatto e Ai ^hinq- 
vàmento. ‘ Le = contraddizioni 
! cèrto sono molte., e con. esse 
le tensioni. Le potte la'drogò. 

' il ’ mercato nero dell’eroina a 
Swta Maria in Trasterére e 
in - qualche altra piazza si 
svolge quasi alla luce del sole, 
èott il auo;esercitò ^.«coat¬ 
ti.»: spacciatoci. di,--Piccoli 
pusher - tossicomani, - cen il 
^o "Seguito Ai 'scirtji, fUttà- 
tolli e. rapine; con fl suo mon¬ 
ete Ai compoàrtamenti sunlli e 
omologati. X-“ ■ 

" E* una Roma « disperata » e 
incattivita. - che convìve ‘’nel- 
1a stessa piazza còn la véc- 
chiaVe la - nucjya • mala, - con 
l’artista straniero, rìntenel- 
tuale romano, e il pensionato 
del piano di sopra che la sera. 
vuole dormire in pace. <Con 
l’esule, o riounigràto africa¬ 
no, chè;,arriya in Italia yenjt 
Aendo collanine e tappeti. E’ 
la Roma del mercato nero del¬ 
la droga che si gòttfìà. dié 
si incontra per esempio alla 
Roma meta dell’immigrazio¬ 
ne clandestina e no dei pae¬ 
si meno sviluppati. ; 


Certo: pongono problemi di 
prevenàone e repressione dei 
rèati.Abe vanno assolti dalle 
forze dell’ordine cui spetta 
questo . compitò, da non. con¬ 
fondere >-6 U sindaco iPe- 
tro^lii .ló ha sottolineato -r- 
cbn il còrpo dei vigili urba¬ 
ni.' àia sono anche problemi 
che, vannomolto al di,-là, e 
che non tono misure-di ,oi^- 
ne.:lwbblicoto poter risqìyerfL 

Sono ■ i pezzi, di • una crisi 
sociale dalie radici pfoTondé, 
che si àccètttrano a Satttà Ma¬ 
ria è In altre piazze dèi cen¬ 
tro, e cjonvivono in un equili- 
biiò precario, sèmpre in bi¬ 
lico. sèmpre suU’òrkì di. mia 
rottura più- 6 meno violènta. 

'Su questo! bilico Ì’{dtra torà 
si tono trovati i vigili urbani, 
che hanno sparato, uomini 
che. hanno pèrso la tèsta, for¬ 
se impreparati èlio sforzo de- 
Iteato da sostenmé. forse an¬ 
che incerti visto che più 
d’uno sctffia sul fuoco d^a 
miHtàrizzaziooe — sul ruolo 
da sOstentoè. méntré la carat- 
teristk» del corpo tosto an- 
cenra ambigua, n sindaco ha 
IHccnsato che « non sono po¬ 
liziotti ». che le queitioni di 


ordine pùbblico spettano alla 
polizia e ai carabinieri, che i 
compiti dell’operazionerquiete. 

■ sono quelli di ristabilire il ri¬ 
spetto delle isole pedottali, e 
CU limitare i rumori notturni. 
Resta da cliiedersi perchè — 
al di là dei risultati delle in¬ 
chieste e della decisione della 
Procura sia morta Alber¬ 
ta Battistelli. . Gli uomini 
che stavano attorno alla piaz¬ 
za con un compito che si sa¬ 
peva difficile, ili una situa¬ 
zione esplosiva in cui mante¬ 
nere i nervi saldi dève essere 
la ' COM più, iinportante. non 
erano'forse convinti dèlia lo¬ 
ro funzione pubblica? Come è 
perchè è accaduto che si sia¬ 
no trasformati in sceriffi, im- 
’ paiiriU. .dal ; grillétto facUel 
- L’obiettivo • era di renderò 
la . piazza > più vivibile, più 
aperta, di collaborare con la 
città, per fènderla migliore: 
in una ^ torà si ; è trasformato 
nel suo còntrario, in una fol¬ 
le caccia all'uomo, in una spa¬ 
ratoria ché ha messo a re¬ 
pentaglio là vite dì molti, e 
ha ' Ucciso una ragazza, (jhe 
ha ancora unà volta, offeso 
e degradato il ’ valore della 
vita umana, che resta il più 
alto, e A .più dimenticato in 
questa società, ^ ; 

v-La morte di Alberta Batti- 
stelii, àU’ìmprowiiW, ba rive-' 
lato è • approfondito fratture 
che già c’èrano. Ma il ri- 
schio è .òggi icite sì approfon- 
discatto ancora di più. che 
^ventino : ìnsapabiU.. Non è 
Solo quella fra la. piàzra . e j 
yig.fli ui;bam.^il^:,èvqueUà.i^ 
attraversa la ^te^.pìatoa:, 
fto chi dice,; 

sassini; ci volete Donnàlizza- 
re », e quella ’di chi dice 
.«hanno fatto bene»; 

Anche con qutota- cón^d- 
dizione e con motte altre, ài 
troveranno ora a fare i orni¬ 
ti i vìgili urbani ché conti- 
noeranno —. comò è giusto — 
l’operazione centro tranquillo. 
E di quésto discuteranno. Ból¬ 
le assemUee .cott i la . dènte, 
gli anuninistratorì a Traste¬ 
vere. Ma’ I che ci an¬ 
dranno devono saperlo: E de¬ 
vono sapere che se c’è la tm- 
sìoné, e c’è, rìmpòrtante è 
non esasperarla,: 
ré questa Città più umana, 
giusta, tollerante. làù vìvìbi- 
fé per tuttL 


Una lettera del capogruppo comunista in Campidogtio 


or;'. 








Caro direttore. ' 
ho sentito il bisogno Ai 
scrivere pw {esprimerti una' 
preoccupààioDè', ' die nod è 
solo mia, per qualche ac¬ 
cento, forse non sufficiente¬ 
mente calibrato, con cui 1’ 
Unità ha dato notizia della 
tragica vicenda di Trasteve¬ 
re e che rischia di non ren¬ 
dere feconda la riflessione 
che oggi abbiamo il dovere 
di compiere. Parlo di « qual¬ 
che accento», perché, com¬ 
plessivamente, la cronaca e 
i commenti del giornale mi 
sembrano giusti ed equili- 
In^ti. . _. 

Da dove viene la mia 
jweoccupazione? Viene^ ' so¬ 
prattutto. dal perìcolo che 
non sì avverta in tutta la sua 
gravità resistenza di un ten¬ 
tativo che muove da parti 
diverse e con diversi propo¬ 
siti. di creare a Roma un 



^procei^i sommàl^^ 


clima di scontro e di oon- 
trapposizione tra i cittadini 
e tra questi e i vigOi mhanì. 

L’obiettivo è dóiaro:' far 
fallire lo sfcvzo della giunta 
di 'Anìstra. .teso ad assicu¬ 
rare, per la-sua parte, quie¬ 
te. tranquillità, sicurezza e 
agibilità democratica ai cit- 
tadini nxnani e a determi¬ 
nare le condizioni dì una nuo¬ 
va vivibilità, nella città fon¬ 
data sulla piena fndbilità. di 
gterno comeAi notte, di tut¬ 
ti gli spazi di cui essa è lìC: 
ca. Per chi gioca a creàre 
divisoni e tensioni.' la morte 
tragica e violenta di Alberta 
Battistelli. è solo un. pretesto, 
un’occasione; non ha nulla 
a die vedere con il bisogno 


di giustizia che sale dalla 
città. 

DohbianM. perciò. ' stare 
attenti a non dare spazio, 
anche rnvotontariainete, alla 
logica dei processi c delle 
sent^ize sommarie. Riferen¬ 
do dei fatti in consìglio co- 
-munale, il sindaco ha^ginsta- 
mente parlato della necessi-' 
tà'di unàAttdB^ne seria e 
rigorosa,. senza pregitkHzio 
né rìgaardo^nei confronti di 
nessunÓL - Il gruppo comuni¬ 


sta. intervenendo nel dìbat 


tito a perto dal sttidaco. : M 
sottpìtoeato. neB’ambito ^ di 
una riflessione lùù generale 
sulla vicenda, .resigema di 
non trasformare l’àùla del 
consiglio comimale ià un tri¬ 


bunale die inonuncia verdet¬ 
ti sommari. Tanto più che ci 
troviamo di fronte ad una 
vìeenda la cui dinamica non 
sarà facile, a breve termine. 
. accertare. 

’ Abibamo sostenuto con for¬ 
za questa posizione perché 
- stamo convìnti che qtti sta la 
sostanza di quelle garanzie 
“ democr at iche delle qiuli tut¬ 
ti i cittadini romani hanno 
f dnttkì. Ma lo òbbìai^ fatto 
" aflébò'perché avvertiamo die 
è dalla logica 'delle posizio- 
!'rii ' pregiudiziali die prendo- 
' i no co^ lo scóntro e late- 
. cerazione. Peréiò àbbiàmo 
voluto evitare atteg^amenti 
' che. in'fondo;'hanno lo stes- 
so slg^icalio. "sia pure ro¬ 


vesciato. : di. quelli die ven- ' 
gono fu<Mi dalle pagine dì 
quei gkvnali die hanno già 
pronunciato semenze som¬ 
marie di àssoluziooe dell’ 
opoato dei vìgili urbani 
coinvolti. 

Crediamo che il nostro at¬ 
teggiamento sia utile ana cìt- ' 
tà e al suo progresso. Perché ■ 
consente di capire e di trar- ‘ 
re la necessaria lezione dal¬ 
la tragica e assurda morte 
di Alberta Battistelli. Non 
vogliamo-die questa morto 
venga usata come un prete¬ 
sto. Un .pretc^ per òSmen^ ' 
ticare ' ii dramma tèrnhìle 
che questa vicenda ha ìd^ ; 
in luce. • 

Mentre Alberta Battistdlì 


cadeva colpita a mo rt e. In j 
tm’allra parte della città un 
altro giovane UMviva nella . 
sua vettura per dèogà. ^a- 
si oontemporanèomeute un < 
attcoato dinamttardo cdpiva - : 
la sede della cooperativa 
Brevetta *80. una cooper a tiva ' 
impegnata a ceroare di sot-' ; 
trarre i giovani toss k ydipen- ' 
denti di qixl quartiere al . 
tragico dertino a cui sembra " 
condannarli un potente e ma- ' ' 
fioso mercato.»__ „ 


Questo è il dramma al qua- 

dsre 


le tutti boi dobbiamo 
una risposta. Per questo non 
possiamo dùnenticare ’ la 
rapète di Albèrtt Battistelli. 
Se la xnc^'ldte og^ pìan- 
gièniio diventasse . solo \ un 
pretesto, bo'paura che i pro¬ 
blemi die essa ci pone fini¬ 
ranno presto per essere di¬ 
menticati. 

- Antonello Falomi 



Donatella Colasanti a la sorella di Rosaria Lopez 


Fu un delitto compiuto senza 
nemmeno la scusa, della pas¬ 
sione. Uccisero con ! iuddità 
e. deterìninaziotte dopo aver 
sottoposto. le : vittime, ! desi¬ 
gnate — le «prede» a 
scempi ' d’ogni genere^ fisici 
e morali... ..Per. _ gli .a^assini 
fq. forse .spio un.,. « eaéaci-, 
zio»: ecco come-dare una 
«ttinq^q^kine di forza, .di .d: 
nismò.: di. potenza. Come- ua 
episodio dà^^ raccontare 'ài bsùr 
àgli ' àmicf ammirati da 'tàn^ 
ta audacia. ‘ • I ' .ì* r. - 

L’mrenda pagùia del mas¬ 
sacro del Ciroeo tonierà; ad 
aprirsi marteffipitossimo-quan¬ 
di dopo due rinvìi pmiderà 
'U vìa il processo d’aiqiello 
agli stupratori Andrea Gbira 
(latitattte), Gianni Guido ’ò 
itiigeh> .!^zo tutti condannati 
in primo grado-all’ergastolo. 
A rkxndare a tutti la figura 
dèll’uccisa. Rosaria Lop^ 19 
anni, ci sarà l’altra vittima 
di quelle trenta ore di se¬ 
vizie. Donatella Colasantì. 
che in. tutti questi anni ha 
periato avanti con tenacia e 
■ dignità la : sua. - battagliai 
perché fosse fatta ghistizia ri¬ 
fiutando sempre eoo lo stes¬ 
so di s pre zz o le cospicue of¬ 
ferte di denaro che dalle fa¬ 
miglie d^li assassini le sono 
arrivate periodicamente. «Se 
le accettassi —^ ebbe a dtte 
— farei morìre Rosarìa due 
,volte j'--: 

'Y Un' dritto di.qu^ die si 
ncordano non soh> per là .fe¬ 
rocia con cui ili perpetrato 
i (Rosarìa fu affogata, dopo òs- 
isere stota devastato m . tutti 
:i modD^mà anche.per.attti. 

; motivi. La personalità dei gìo- 
vanissimi assassini, priosa di 
tutto. Lo strideotè contrasto 
tra questa e quellà ddle due 
vìttime, il com p or t anóanfo' deL 
là .stampa. 

n dditto, lo rkonfiaiDO, vie-, 
ne scoperto d’alba del 1. «t- 
^tobre 1979. E’ un vì^le oot- 
turno quello che per primo si 
-trova di fronte-la scena ag¬ 
ghiacciante di due giovani 
donr 
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KSTà UNITA' — OQCI II. 
COMPAGNO PIRMA ■ A MARIO 
ALICATA. All* 20 cemizie « cMo- 
sura con II coiwre iw fSoVieo PVr- 
na, dtll* Dircaten* éN ^rtito.. . 

OGCr IL COMPAGNO C10ÒI A 
MAGLIANA. Ab* 1» cunfclv evn 
il compogno Ptelo Cteff, UN CC. 

OGGI IL COMPAGNO GRUPPI 


A CAMPITELLI. All* 1t UibNtito 
con II compagno Luciano Gruppi, 
del CC 


OGGI IL COMPAGNO FSRRI 
AD alessandrina. All* IR co¬ 
rnili© con II cempogno Franco Far¬ 
ri. dal CC . • ■ * - 


nr.Ci IL COMPAGNO GIULIA- 


comlile con II compagno Gìunono 
Piiotto, dal CC 


OGGI IL COMPAGNO FRCO- 
DU2ZI A TUFELLO. All* 1t co¬ 
mizio con n compagno Caaar* fr o d 
duzzi, dalla CCC ) 


OSTIA ANTICA allo 1t ( 

Ilo); VALMELAINA all* IR (CM); 
CASTEL SAN PIETRO alt* IR 
(Napolatano); CENTOCELLE ACS- 
Rl all* 19 (Marroni); ; MUOVA 
TUSCOLANA all* 10,30 ’(I 
tl); NI* IR (Parola); Xlg 
alle -IR o Prlmavalla 
onUsario (Rorgna); FRA1 
PALVERTA all* 1R.30 OFaR toD i 
XIX ZONA alla 10 a PrtMOaM» 
NRattIto anziani (Vlttor[Ò<GteM»> 

rRO$ÌIIOHf<^/A’^^ 


(Vaeeo)t'piUGGI alla 10 Aaaam- 
Maa POCI (TomaaN). — 




TARO 
dfa R .90 
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Sviluppi dall* tiMNM** p« M cp- 
Nl l wl an a dall* gfiNiM ivglanof* • 
MWnIt* dN poriRoi 11 Uàrè. 
il compagno tmdW lll> 



Morain, 
Padai aii o n e. 



NAZIONALI 

di Ni* 18 . all* 
.Carocalla rìunlen* ra- 
rtNoranti, punti - 
Davena partacl- 

_por t rHteiapH; V - X a XIX 

ZONA a CASTfeUl; par I jiunti ri- 
mm IV • Xtft • TIVOLI - LITO- 
RANtA a ’HRIRINA; par i rlNori: 
t - Il - XfV « CIVITAVECCHIA * 
fOURPMIO * RNII). 

•Ra tO oofi H coinpagno Giavanni 
■giOlNili. NM di NETtUNO NI* 
li, (CoNtetelt.; TfSTACCIO - 

-fUtTT. • RMI fARA - TRASTE 
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IR,30 (Paro- 


Io io (Pna>aatl)i COLU ANMNt 


1R.30. . K V’-r- 


RIZIONI I ClLUai A Z1 RM 
•AU — LITTON aUo 17 (Cor¬ 
radi); ROMANAZZI aU* 17 (M. 
MaailN). 7 «■ * 'r 

CDMITÀTI : Dì .'MÙ — CRh 
STELLI NI* 1R,30 od Aikonó fO- 
gratario • gruppi tunalKarl di: 
Gampinv ' Marino r LanwrIo - Aric¬ 
ela • Montaeompotrl • Rocca di 
Papa (D’Alaatla Carvi) i LITORA¬ 
NEA all* 1S a P imm t a atXua 
. ìML (AMamondi); XI NN 17.30 
,.é ONioiNe > riuu i aii r puppi teforo 
‘ (OttaaO. ' ' Vv 

PRETI UNITA* — CAMPITILLI 
allo, IR «MmMaa lavoratori dol¬ 
ali itP • DoAte,- Informa rt ona * 
^OapadNii potlNÒpano I co m pagni 
SITrmp AMRtanl, marnerò dN CC 
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la esaa del co o ipàgnl 
noelA PcrtioA, 1 a fi^te drt 
nostro ooUsborstore Domeni¬ 
co, e di Roberto Ltusm è 
stoto àlllctoto dsOà neselto 
del ptecelo Màrco TMUo. Ai 
genltort. Al nonno e si piooo- 
lo ^1 angerl ptù stnderl del- 
r« Unità a. 


Lotto 


B* morto MrnsndA Rocchi, 
moglie del oonpegno DatIo, 
«z di pende n te dellA aste. 
A DiriD^e a tutti 1 fAmillAri 
no le pttt Affòttuoee 
rilAnae dellA OaU • 


flompno 

oondogllAi 


_ _ _ di UDO 

de^lAssÉsaènk Uda di loro. 
Rosòirìà,-è Avtroito in un sac¬ 
co di oeDofibane («così non 
sporca > Aveva detto Izzo) ed 
è ormeà morta. L’altra. Do¬ 
natella, respin anoara. Una 
scena macabrA. n gterno do¬ 
po fi carpii nudo, hnonguìna- 
to e offeso, di Rosaria swà 
su tutte le prime pagme dei 
gxnalL ; ; - ' 

E* l’epOogD di due tremen¬ 
de giornate; una villa del Cir¬ 
ceo, queBa dd padre di Ght- 
ra. come soenarìo, musica di 
Wagner e Bee tho ve n per ac- 
ftmqiagininento. Quòta la 
cornice che gli assassini han¬ 
no scelto. £ la dice lunga sid 
mondo che sto.loro ifirtro. mi 
fmdici miti coltiv a ti con evee 
fldooe. Sono fascisti. Due dfi 
kaè hanno già vìoknbito una 
uidaeùùe c sono stati oon- 
danoati con la oondiiieDaie. 
AoAea Ghira. il capo, ha sui¬ 
te spaOe una cond àìwa a ot¬ 
to anni por rapina iaa è in 
libertà provvisoria in 
deU’appeilo. 

Agteoono Ricàri 
tà: i.gtevarii nwqiolll tS' mi 
bor g hes ù i opuMto abttuita a 
farla^ franca. Sanno già i 
trucchi usuali: qualcuno deve 
aver detto loro assai preeto 
«carne comportarsi con le 


mi falsi; come da regola non ' 
scritta, e infatti così fanno.. 
À Dmiàtella e Rosarìa tacciò- 
no la loro : vera ìd^tità. Al- 
rarresto tirtto dò che Angelo, 
Izzo trova da dire è: « Che 
ini tregòi tanto mio padre mi 
tira fuori... Tutf al più' esco' 
fià 16 anm»r : r 

; due' ràgade, JRosarla. e 
Ddiatelia,; ■ soiM)--, «ippvw».. 
Vivono In bd'gato;-. nòn Jhan- 
Do. aóldL Brave i^àzze dtek 
lavot^ó; etodiano. Vanno' à 
bàlteze Jà’ dpoaenlcàJ Ragaz¬ 
ze ,« serie», dicònó . tutti il 
gMxno dppo. 11 gioroo dopò un 
intero piangè sùUà ver¬ 
ginità salvata di Rosària: al 
medico dte ha l’ingrato cooh. 
pìto (£ fare l'autopsia del ca¬ 
davere R cronista della TV 
pone subito que^ domanda 
«Era tot^ra? » « Si, lo era ». ^ 


E-s'é cosi non fàsse stato! 
E se Rosarìa non fòsse stàti 
ima « brava ragazza » ma uni 
« ragazzaccia »? 

«Tutti ìnsistòno su questi 
faccenda della puiiezza e del 
la pulizia che naturalmenti 
sòdo fatti puramente fisiologi 
ci - senza rendersi conto d 
quanto sia offensivo que^ 
per., le duè.,ràgazze. Nessùb 
dicò dm%,inQrta che òràl!buc 
ini>rÌNtelligeote^ onestà, fòrte 
ind^endente, allegra. Si insi 
'àte tetramente suite sua -vet 
ghutà », scrìvera aficra Dadi 
MarainL Come se la ptetà pò 
tesse ' tener cmitò di qù^ 
fatti. Una coscienza ometti 
rvà pelosa i cui « distìnguo » 
sottili quanto una teonna 
Dohàtèllà rìfìùtò subito: «Nd 
voglio essere una vìtthcùu nx 
voglioila pietà della gente..> 


Uccisi !|atl'os$fdÓ 

di càiàonio 


I due giovani 
di Filettino 


E’ stato l’ossido di carbonio 
ad uccidere il 30 giugno i due 
gfovani in un residence di 
Filettino, piccolo centro di 
montagna m piòvlncte di Fro- 
ainone. Lo ha stabilito un 
nuovo esame tossicalo^co sui 
cadaveri ed il particolare è 
stoto poi confermato da una 
ulterioré ispeziiHie nell’amiar- 
tomento. £* stata infatti sco¬ 
perto la fonte della pndita 
di ossido: una stufetta. Secon¬ 
do Mi investigatori le esala¬ 
zióni hanno ucciso i due gio¬ 
vani nel sonno. 

..Sarebbe ooM svélato il mf- 
8t«o ddla morte di Antonio 
Mannarà. DI annL proprieta¬ 
rio di un rtstotanto adiacente 
al suo restdence e di Andrea 
AleseandreSo^ 27 anni, assun- 
-to da Manna Tà come inser¬ 
viente, Per tutto questo tem¬ 
po enmo stole avanaate le 
ipotesi ptù dkiiarate. enche 
ae - le " ■ * 


_ ad 

-gli àumnzi detta ce¬ 
na frugale eonaoinata la ae¬ 
ra prima, ma i rteittati fu¬ 
rono negativi: Avveienamen- 
to c’è etoto, ma di ben altea 
natura. Si parlò anche «fi erri- 
na. Ma la piala dalia droga 
venne scartata. innediato- 
mente. Durante r Isperióne 
nri residenoe Infatti non 
venne trovata nessuna sirin¬ 
ga, nessuna traccia di stupe¬ 
facenti. né le vittim e erano 
tosskodipendentL 
' Questa nuova énaUsi me¬ 
dica sembrerebbe quindi aver 
risotto un giallo. Ma intono 
alcuni punti oscuri. Per esem¬ 
pio sulla postsione del cada¬ 
veri. Solaniente uno di loro. 
AleseandreOo, si trorava nri 
let to. M annarà è stoto inve¬ 
ce tl ovato seminudo nel ba¬ 
gna Mon pad essere quindi 
morto nri sónna 


U ditta Modis 
^ylicNizia tetti [ 
e. opre un'aitro 
loieiida (in crisi) 


Prìms ha'Chiuso la fabi 
ca e ha lic^iziato le 50 lavo 
trid, poi ha aperto una mx 
azieèda. coà- nuovo na 
che adesso sta in crisi. Il 
drone della Madis, voo i 
bilimento tessile «die éta 
Tot Sapienza; ha pulsato 
ne «h fare questa manov 
Ma i lavaratorì se ne sono 
corti e, dopo ,aver impugn 
i licenziamenti, adesso rh 
no «ìenunciato per c o mput 
mento antìsindacale. £ hti o 
tinua a fare il duro. 

La stona comincia fl 16 mi 
gio. Ideilo Di Segni, propi 
torio della Madis. decìde i 
IHOwisamente di cModen 
battenti e dì licenziare i 
vmatórì. Alle cinquanta dìp 
dmti manda le lettere men 
sono al lavoro. E’ an’ioìzii 
va grave, «die però iia o 
spiegariooe. IK Se^ai non 
vuole sapere delte veiten 
dèi sindacato, defla lotta < 
lavoratori. « Il fatto im 9Ò 
dice una lavoratrice — è < 
a gennaio ha costituito v 
nuova società il cui magg 
«rìooìsto è il figlio. Pere 
l’ha fatto se .davvero era 
crisi e voleva chindin? », 

Fatto sta che potdii già 
fa s’è scoperto die Di Sei 
è proprietario di im*akni 
zìÒMla ad Anagni, la Calif< 
nìa Fashion, dove sì nfà 
campionario Maciis. Una fi 
Isrica che vìve sul deoob 
mento eeìvegg^. L’altra e 
timana s’è svolto anche ' 
incontro alla Reidone per 
aoivere la vertenza, ma hd. 
fatto sapere che non traù 
perché è : stufe'del sàndacs 


Manifestarono contro Carti 
in tre liberi d(^ un mes 


Sonò stoti sràreériitf tre 
dal quattio clovani roBiuii 


amatoti dai vigtti urbani U 
31 itugno mentre distiUmt- 
vano volantini cdltro la vl- 
alta hi Italia del praaMteito 
degù Stati uniti Carter. An¬ 
tonio JànnelU, Oi uv awBl DI 
•a I to n ato . 


provvisoria dopo che l’inb 
le aoona di raptàa era sti 
moiUfloato In quella di n 
stenm e lesioni a pubbl 
hfflelate. In carcere retta 
quarto arrestoUL Angelo : 
aeeCti. Xm dee le tone à ah 
dal ghidloe ii 
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Concerti 


! » 


un 




ti 


ACCÀDIMIA FILARMONICA (V(« Fl«iRlnI«. 118 . 
t«l. 3601752) 

^ .frtMo ki S«grttfri 6 dtll'ÀccKifml*. In VI» FI». 

fri mlnlt n. 118,-è poislbll* rlnnovart.'(«nché ;p«/ 

r > Iscritto) rsssocIezlOM ill«. Fltarmenlca • ficotv 

: Hrmira -Il-proprio posto all’Olimpico par ia sta- 
' glona ■1980>81. La sagrateria è apaiia tutti' i 
giorni feriali, salvo il sabato pomeriggio dalla 

^ 9 alla 13 a dalla 16 alla 19. Telefono: 3601752. 

Dopo il 31 luglio i posti saranno . considerati 
liberi. • ‘ 

ACCADEMIA SANTA CECILIA (Pareo dei Daini • 
. Villa Borghese • Tel. 6793617-6783996) . 

Martedì alle-ore 21,30 ;• , 

Concerto del pianista Franco.'Mannino (stagiona 
estiva deU'Accademia di Santa Cecilia in - colla¬ 
borazione con il Comune di Roma • Assessorato 
Cultura). In programma; Liszt; sonata in si mi¬ 
nore; La Campanella: Tre Notturni, serenata (da 
Schubert), Parafrasi dal « RIgoletto » di G. Ver¬ 
di. Biglietti in vendita al botteghino dell'Acce- 
demia - Via Vittoria domani e martedì dalle ore 9 
elle 14, martedì dalle 19,30 in poi el Parco d«l 
Daini. 

ASSOC. MUSICALE DEL CENTRO ROMANO DEL- 
LA CHITARRA (Via Arenuta, 16 - tei. 6543303) 
Sono aperte le iscrizioni par la stagione .1980-81 
che avrà iniziò II prossimo settembre. Per infor- 
. mazioni segreteria tei. 6543303. Tutti. ] giorni 
esclusi I festivi dalle 16 alle 20. 

INCONTRI MUSICALI 1980 (Chiesa di Sant'Ago- 
etino in Campo Marzio) -, . . . ^ 

Mercoledì alle ore 20,30 ' • ‘ • 

' Concerto della .« Inter-Church Choral Society a ' - 
Tustin, California, USA. Musica - sacra, classica, 
contemporanea a spirltuals. Organizzazione: 
A.I.C,M.E.S. - Vìa Gaspara Spontini n. 9, tele¬ 
fono 8445396. 

ROMAMU5ICA '80 (tei. 4756703) 

. Ore . 21 

Isola Tiberina, Walzer Concerto. Orchestra Fi¬ 
larmonica di Stato di Lublino diretta da Silvano 
Frontalini. 

ROME FESTIVAL ORCHESTRA (Basilica S. Marti¬ 
no al Monti • Viale Monte Oppio, 28) . : 

' Donuni elle ore 21,30 

Concerto diretto da Fritz MeraffI, Craig Johnson. 
Solisti: Steven Pologne (violoncelo), Leryssa Kru- 
pa (pianoforte). Musiche di Beethoven, Donìzetti, 

! Mendeissohn, Tchaikovski. -Par informazioni tele¬ 
fonare al 6780887, ■ , , : 


■it/ 



r. -, .- 
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BATACLAN. (Via Trionfale, 130/« - tal. 310749) 
Ore 21,30 v 

Cabaret con ' i .‘'Frutta Proibita" in: a Arsenico a. 
Al plano: Lucia e De. Lucia. Al termine Discotequa. 
PARADISE (Via D* Fion. 97 - taletono 

7784838-8441561) ' 

Tutte le sere alle 22,30 e elle 0,30 Superspet- 
tecolo musicale: ■ Moonlight Paradise a di Pace 
Borau. Apertura locala ora 20,30. 


Jazz e folk 


■ 


KING METAL X (Via Borgo Vittorio, 34 • S. Pietro) 
Alle* 22: Discoteca Rock. 

MAGIA (Piazza rrnussa, 41 • tal. S810307) ' 

Alle 22: Discotèca Rock. ^ - 
MISSISSIPPI (Borgo Angelico, 16 - Piazza Rlsor- 
t gimentó - tei. 6545652-6540348)' . , . 

Riposo ' - • 

MUSIC-INN (tei. 6544934) , ' 

(Ultimo giorno). In collaborazioone con la-Oireo- 
^ ^ teca , di Stato al . Museo dì Castel S. Angelo 
• 1880-1980 la muslcà • - mostra fotografica sul¬ 
la musica dell’ultimo secolo. Ore 4 1()-13 audio¬ 
visivi, musicali. . , ; 

PENA DEL TRAUCO (ARCI • Via Fonte dell'Olio. 5 
tei. 5895928) r 

■ / Ore'.22--; - ■ ■ - - - - ■ - ■ 

Carmelo, folklorltta spagnolo; Dakar, foikiprista 
peruviano: EmllJ, folklorista haitiano; Said. fòikl» 
rista intemazionale. 


Prosa e rivista 


ANFITEATRO QUERCIA DEL TASSO • tal. 3598636 
. Ora:21,30 

: ' La Còop. La Plautina presenta; «La casa del fan- 
. taagii a .riduzióne-in due tempi di Santa Starn 
da Plauto. Regia di Sergio Ammirata. 1 pósto 
3.500, Il Posto L. 2.S00. RId. 2.000. 
ASSOCIASfOHS : m MONOOTEATRO a (Via Giulio 
c Romano)..-;/ ..-i,/ 

■'■'.Riposo : i.v: 

BORGO 5. SPIRITO. (Via dèi Panitanzlerl. 11/a • 
.-'.'8452674) ' 

.Ora 17,30-'' I ^ ' 

.. La 'Compagnia D’Origlia-Palinl /apprcsanta: • La 
. : vHà -cbe ti diedi » commedia ih tra .atti.'di Luigi 
r ' Piràhdéllo. . ' 

: GIARDINO DEGLI ARJàNCI (Avantino - Via di 

• S. Sabina, ang. Chiesa di S. Alessio). 1.1-s. , 

Ora :21,15 .- ■ - -i. - ' Il' ' . • 

: . ’ picranzó. Florwitinl prasahta: a La Mostallaria di 
. nautos'di G, Da-Chiara a F.'Fiorentini. Regia 
.degli autóri.- -v ■ ■ - 

•ANGENESIO (Via Podgora, 1 j . tal. 315373) 
...'Ora-21 ■-,.■■■■ 

- Là Cóihmlal "Rontanita" del.. Cantra Romanésco 

TrHussa presenta: ; « La ParTocebiatta a tra - atti 
di Leone Cipreìli. ^ , 

TENDA A STRISCE (Via C. Colombo • tal. 5422779) 
Domani elle ore 21,15 ' 

r . L’ACTAS pre^nta: Platea ^Estate 80: « Tha Bo- 

■ aton- Ballai ». 

VILLA' ALDOBRANDINI (Via Nazionala • Via del 
.. Mazaclno.-. tèi.. 6793252) ' 

c Estate del Teatro Romano». /'''■ ■■ 

. Alle, ora, Ì9,t5 e alta 2i,30 ' • 

La Compagnia Stabile dèi Teatro d! Roma' "Chéc- 

- éo Ddrantè" in: « 47 inerte-eba paria », due tem- 
t pi ■ còmici di. S.. D’Arborio nella riduziona di Et- 

. , torà Petroìini a Checcò Dùranta. Regia, di E. Li¬ 
berti. 

COOP. ART. • -FESTIVAL • LAGHI E CASTEUI' 
ROMANI , (td. 6444650-860464) 

... Ore 18 . ■ - ; 

Palazzo ,'Ruspóon <H Namt; Concerto dMl', Duo 
' ' piànisticó cecoslovacco Helena a Radonilr'Mei- 
.' rhuke. Musiche di Debussy, - Dvorak,- Cbopin . (in¬ 
gresso- libero). . ' • ^ 

TEATRO .01: ROMA - COMUNI DI ROMA - L’ALr 
TRA TENDA (V arcotcrizioné) : 

Domani alle ore 17 ■ 

Teatro di Laboratorio .Maschera. ; 

TEATRO DI; ROMA « VILLA ADA - VIA. DI 
PONTE SALARIO ; ; 

Fino ài 20 luglio allo ora'21 ‘ - . 

,11 Teatro di Roma - li • Comuila 1 di • Roma •' Ass. 

alla Oiltura in .collaborazione con la Coop « Mu- 
j rales.» - ncU’ambito dell’Estate .Romana 80, pre- 
santaho: « Alla rìcèrca dar Ballò ^ardatò ». In- 
■■ grasso libero. ■ ‘ 1 ’ 

TEATRO DI ROMA • VILLA TORLONIA (Ingresso 
Via Spallanzani) - 
Ore 21,15 (ultimo giorno) 

II - Teatro di Roma a l'Assessorato alla Cultura 
dal Comune di Roma nall’àmbrto ddl’Estatc Ro¬ 
mana 80 presentano; ■ 1 festiva] Intamadoiiale. 
''Téatro e Magia'* .» accaslòhaU spettaepli - eoa là , 
pàrtadpazione ■dd-plìi famosi pròtìgìatóri; - ■ 

TEATRO DI ROMA • VILLA BORGHESE -'GIAR* 
DiNO-'DEL lago 

Fino ài 17 luglio - Ora 21,15 - - i----. 

Il Teatro, dì Roma in collaboraziona con II Co¬ 
mune'di Room Ass; Cultura nall'ambito: dairEsta- 
te Romana- 80 presenta; ”ù Compagnia -1* Ro-^ 
resta di Ardan*’ in: « Voi, Mi a Campaoila ». 
-PrsECzi posto unico I— 2.000.^ Ridotti L.-1.500. 
TEATRO DI ROMA - OSTIA ANTICA . 

Ora 21,15 

- Il - Teatro di Roma in collaboraz:ona con II Co- 
' muna di Roma, Ass.- Cultura iwll’amb'ito del- 

■ l’Estate Romana 80 'présente "La Compagnia Tea- 

■ trala Jtarrana” in: è La Fasta delia-donna» di 
Aristófana. Regia di Paolo Paoìoni, con Elio 

• PaiidolH. . 


Attività per ragazzi 


GRUPPO DEL SOLE (Viale delta Primavara. 317 • 
seda legale: Via Carlo dalla Rocca. 11 • talafono 
2776049-7314035) - 

Co c i p arot i va di sérvlzi ' culturali. Il Teatro Bus, 
il Tootro che parta, il Teatro cfaa corra, il Teatro 
dio orriva, il Teatro Strada, il Taatrogioco. IT 
■ Tàalrofesta. Alte 19: punto verde di Villa Lazza- 
roni (13. uscita). Opera ryrwen tdj ^ _ 

(in coHaboraziona con il Teatro di Roma). 
GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE COMUNITARIA 
(Via Perugia. 34 - Piazzala Pranastino ■> *' 

; foim 751785-7822311) 

' Ripòso \ - 


SELARIUM (Via del Fienaroli, 12 - Trastevere) 
Apertura ora 18-24. Tutte le sere alla 21 musica 
latino-americana ion gli « Urubù ». . 


Cineclub 


L'OFFICINA FILM CLUB (Via Banecb. 3 > tetafo- 
no 862530) ' * - ^ 

Alia 16,30: «La via dal tabacco's di J. Ford; 

. Alle'18, 20.15, 22,30:'« Mister Roberta» di 
J. Ford - M. Le Roy, con H. Fonda e J. Lemmon 
‘ (USA 1955) V.O, / : / vv 

FILMSTUDIO (Via/ Orti d’Allbarf. 1/e > tàlafono 
/; 6540484) y - 

. V : Studio 1 - Alte 18,30, 20,30, 22,30: Musica Pop 
- : su VIdeo-Beam; ' Concerti . di Bob Marlay a' -dal 
Rolling Stóhes. ' • .. ^ 

Studiò 2 - Allo 18^30-22: e Cara: una volta -il 
West »' di S. Leone. 

Questo -lunedi non e’à riposo. ' . ■ ' • 

MANUIA (Vicolo del Cinque, SS • te. 5817016) 

. Dalle 23 al pianoforte Cosmo a GIM Porto,-con 
. 't musiche brasiliana. Dalla 21 lunziona il sarvlvzio 
' ristorante. (Lunedi riposo). -- < 

MIGNON (Via Viterbo. 1 1 Salario - tal. 869493) 
Alla 16,30-22,30: « Pkcola Posta » con A. Sórdi. 
Comico. 

BELLI CLUB CINE TEATRO (Piazza S. Apollonia, 
11/a.- Piazàa 5. MaHa in, Trastevara ;• tàla> 
fono 5894875) -- ’ ' 

, Alte 18;30, 20,30r 22,30: «Sulla ali dall’ano- 
' baiano » di F. . Ford Coppola, con F. Astaìra e 
' ■ 'P. Clark.-'*'? • 

SADOUL (Vta 'Gàribaldi, 2/a • Trastevere • j telò- 
, fono 5816379) '' • ' ' 

" 'Alle óre 19, 2Ì, 23: « Orfaó hégrò » di Marcel 
' ' Camus.- • - , ‘ ■ • 

MAGICA 8 ULA (Via dèi Serpenti. 156)' 

Alle 20-22: «L’arpa birmana» di Rou Ichiravfa.- 
AUSONIA (Via Padova. 92 tal. 426160 • 429334 
, Ouart, Nómentano /■ Italia), 

Interi L. 1.5Ó0, studenti-L. 800. 

Allò-:17-2?:30: « Provaci ancóra Sam > con W; AI- 
'* lèh.- Satirico. 


Lùna Park 


LUNÈUR * Luna Park pérmanairta (Via dalla Tra 
Fontana ^ EUR • tal. -5910608) 

■ Il. • pósto . Idealo : par ; trascorrerà una - piacavola 

tanta. 


Prime visióni 


ADRIANO iPM Cavour. 22 tal. 332153) :L. 850D 
- 'Qua ita-mne con A. Celantano • ; E. Montwanoo ^ 

Satirico-; r '..C. . . 

(16r22,30) ; ^ : 

ALCYONE (Vie I- Lesina. 39 * taL 8380930) 

' . : . - > - . -= : -Li ,1500 

Sàbit Jack-con B. Gazzara ,* Dràmmàticò - VM 14 
(16,30-22.30) - . -' — ■ " - - . 

ALFIERI (VU Rèpètn. 1)' ’ - * ^I-'1200- 

La vita è befla' coh-G- Giannini -..Sàntinicntnia ; 
AMBASCIATORI SEXTMOVIE (V|e.MontaO«lio,-IOI. 
_:taL 481570) - " / . 

T Porno squiiio abop " 

(10-22.30) ? . ; . V. . 

AMBASSADB ? (Via A. AglatL .57 • -tat. 54^90) - 
v; L..2-500, 

" ' Chiusura estiva ' ' . " . 

AMERICA (Via N. Bai Orahda. 6 * tèi. 5®10168)' 
: M.?. , 1 I_? 2.500 ; 

Pro f on d o'ro sa a àen 0. Hamm'mgs r Giallo.-' VM, 14 . 
(17-22,30) ■ ' 

ANIENE (p.z» Sarapióna. 18 tal. 890817) L.-1700 
Lo fcooÒKliito con'À.-Oalon - Giallo - VM = 14 
; ANTARES (V ie Adriatico. 21 . M. 890947) l» 1500 
Chiusura estiva . - _ 

APPIO (Via Appta. 58 - tal. 779638) 1.. 2000 
- I.nastioi dél Dallas con Nicfc Netta - Avventuroso 
(16.50-22.30) • r - . ; > ■ - • . ^ 

AQUILA (Via L'Aquila. 7« . tei 759a9Sl) i200 

. Taii'»h-Off a era spogliati con 8 . Henry - Satirico 
VM 18 • ? - , , . 

ARCHIMEDE D'ESSAI (Via Archimaoa. 71 • rata- 
. fono 875567) L- 2000 

. . Amia Kareaina con G. Garbo - Drammatico - . 

(17,30-22.30) • - 

ARISTON (Via Ocerana. 19 tal. 353230) l_ 3500 
' AHiàdo A lf tade con D. Hoffman • Satirico _ 

■ (16.30-22,30) - 

ARISTON N- 2 (G. Cetonna • tal. 6793267) L. 3000 
- Il gatto a 9 eode cen J. Frandscus • Galk» • . 

■ ^ VM 14 / - - 

(16.30-22,30) , ... 

ARLKCHINO (Via Ftisnlnfa. 97 - tal. 3603546) 

•C 2500 


' Chiuso - - ‘ 

ASTORIA (Via di V. Saiardi, 6 


taL B11910S) 
L. 1500 


Chili 


ASTRA (Vlaie ionio. 22S 
Il boia la vIttìM P) 

L. Marvin Drammatico 
(16,30-22,30) 


tal 8186209) L 2000 
(Arma da tagiiQ) con 
VM 14 


gRlialBA»MR 

ROMA - VIA GERMANICO, 136 Ottaviano) 

ECCEZIONALI IKRtPEnBlht 

SUPER VACANZE SCONTATE 


ABBIGLIAMENTO - SroRT - CAMPING - TENNIS 


LISTINO PREZZI IN VIGORE 


TENNIS l. 


CALZINI 
VISIERA >• 

tubo PALLE » 
PANTALONI 
MAGUEHA . » 

SCARPE » : 

RACCHEHA IN FIBRA 
(nota casa) 
CANOtTIERA FAO 
MAGUEHA ROSSIGNOL 
MAGLIETTE FILO SCOZIA 


1.500 
T.500 
3.000 
7.000 
7.000 

7.500 
15.000 


3.000 

2.000 

7.500 


ABITI " (notissima casa) L. 9.000 
GONNE » » ;7.0Ò0 

CAMICIE » » 3J00 

COMPLETO gonna a blusa, 12.000 
PANTALONI Dasart . 3JÌO0 

JEANS (notissima - casa) 9.500 

CAMICIE uomo 5.000 

PANTALONI canapa a lino - 9.000 
OCCHIALI a spacchio francasi 3.000 
TUTA (notissima casa) V .16.000 


GWBBINI a SAHARIANE par MOTOi WINDSURF a VELA L lO^OOO 


PER CAMPEGGIATORI 

TENDA CANADESE 2 POSTI CON DOPPK) TELO HIANCESE l. 43.000 
SACCO imo FRANCESE • 

MACALLE’ SPORT 


ROMA:, Via Pompao, Magno, 88 (Metrò. Lapanto) 

.- - - ^AbJDCAAlO.'Ini-»!^, uì» AiÉr*lie / àruvkln \/ia Hi Villia TfAHÌT' 
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CINEMA 


V 1 • * -■ t\- f - i ■: r f 

r / t./ i £* 


0 ll'eàvfllér# ólèttrìóé'a fLs-òrhòttrà) 
« Il piceòlóKirandé uòmo » (Rivoli) 
ìlb di 


• a Saint Jack » ( Aleyona) ' 

• « Provaci ancora, Sani », (Ausonia) 

• « Raaaagna di Orata Garbo» (Ar> 
chimade) . 

• « Haroid a Mauda > (Balduina) ' 

• aA qualcuno placa caldo» (Barba* 

rinl). * ? ■ • - 

• a lo a Annia» (Capranica) - 

• a C aravamo - tanto amati * (Oua 
' Allori) 

• a Par qualcha dollaro In più» (Eur* 
Cina) 

• a Cana di paglia-» (Europa) 

• a Bello, onasto. omiigrato ln Auatra* 
Uà... » (Fiamma) - 

• alo confesso» (Oragory) 


a L’asaawinTo di un allibratora cina- 
aa » (Quirinatta) , 

■ Provaci ancora. Barn », (Sisto) ' < 
a Pano a cioccolata > (Univaraal) 
a Qualcuno volò tUI nido dal cuculo» 
(Botto, Hollywood) 
a Scuci, dóv'è II WààtT » (Clodio) . 
a La lorrazza» (MlbBOurì) ; 
a 1941» (P>rlma Porta) * ’ • - 

a ti matrimonio di Mèrla Brauh» 
(Superga) 

a Coma profondo » (Cinéfiorelii) 
a Sua Eccellenza ai formò a mangia¬ 
re» (Mlgncn) ‘ 

a Personalo di John Ford » (L’Ùf- 
flclna) ' ' ' '■>' 


r. ( ,-*:•■/ -i • ì - •’ , V 

MAISTOfO (v a Apsla Nuova, - 176. làl. 786036- 

r--: ; V:.>, - L Ì0QQ ‘ 

"'-/Chlbiur*.'aftive r/1/'/' j . i.' 

MA1I8TIC ^SeXY CINE "' (Wa' ss Apostoli. 20, 
tai. 6794908) L- 2500 

Chiuso pai restauro 

MERCURVr(v P* Castano; 44'tal 6561767) L.ISOO 
•: Lai->pÒriió€iàl*i- ^ I ^ f 

' ' (16.45-22;30)' ■ ^ ‘ ' 
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ANFITEATRO QUERCIA DEL TAS¬ 
SO: allo oro 2'l.30 là coop. a La 
Plautina a preaonta: a La caia dei 
fantasmi a. Riduzione in duo tempi 
di'Sante Starn da Plauta ingretso 
L. 3500. ridotti 2500. . 


aperto su a Teatro di strada a'orga¬ 
nizzato dal teatro dell’IRAA (lati- 
tuto di ricerca Buirarta dell'attore) 
à dalla XV circoacrlzlone. Fino al 20 
luglio. 


VILLA TÒRLÒNIÀ (ingreaao via 
Spallànzahi): èlle 21,15 a r Festival 
intariiazionale Teatro e Magia a. Ec- 
caziohall spettacoli con la partecipa- 
ziono del più famosi proatlglatòrl: 
a Babà Ali and.Dana a - Magia comi¬ 
ca. Ingrasso L; 2000,,ridòtto L. 1500 
(ultimo giórno). ' - / ' 


giardind del laod a villa 

BORGHESE: alla 21 a La forèsta di 
Ardan» présenta a Voi, Nói. a Cant- 
panilè» .eon B. Boàchòtti, L. Drogò* 
lei liigraaao L. 2000, Rldò^D L. 1800i 


• villa PAMPHILI (ingraeao Porta 
Sin f^herazlo) : dallo 16 alla 20.30 
/ Laboratoriò daf Teatro di Roma ÉU. 
a Un :uOmo-è uh uomo» di Baitott 
. Brecht Biglietto L. 2ÓOO. ridotto ISOOl 


OSTIA ANTICA - TEATRO ROMA¬ 
NO: illa òro 21.15 la Compagnia' 
. teatrala ' Italiana prasenta a Ls fa-. 
sta della donna », ragli .di Paolo Pao*. 
Ioni, con ;Ello -l^ndaifl, CorVidò' Ol¬ 
mi. ^Ina 


1 ' 


• CASTEL S. ANGELO: alla 21,30. con¬ 
certo con Peter Toth.' alle 23 film 
'. a Violette Noziere » con I. Huppért 
- ■ Ingranò-'L.' 3000. r 


Villa ADA (Ingr e a é e via Ponte Sa¬ 
larlo): alla-21 II Teatro di Róma, il 
ComunO di Roma In collabòmziona 
coQ la Coi^. Mùrales presentano 
a Alla ficorcè del ballo pardutò».'In- 
gramo jlbéfOL;:;.//;. 


'GIARDINO DEGLI ARANCI (Aven- 
tinò) : alla 21.15 a La Mostallaria » 
di'Plauto ih vOrilona rohianOaca. .di 
Oliigo Da Chiara a Fiorenzo Fioren¬ 
tini. Regia degli autori. Posto unico 
-L. 3000. /,•' - ---^ ■. 


PARCO DEI DAINI A VILLA BOR¬ 
GHESE: mariodl alio 21,30 Franco 
Minnino (pianlata). Jn phNlramma: 

' Liszt Posto unico .L. 2000.. Bigliétti 
. in vendita- all’Accademia/dl 'Banta- 
Cecliia (via Vittoria 8) o al Parco 
dèi Daini la séra dai concortò. 


• ROMAMÙSiCA •90 (lèola'Tlbafink) : 

■ alla -21 « Walzar-Concòrto » • Orchè¬ 
stra FI lamiòn tea di Stato di Lublinò 
n. diretti da‘Siivino Frohtalini. 


VILLA ALDOBRANDINI: alla 18,15- 
.21,15 la Compighii Stabile dèi Tea¬ 
tro di Roma .Chaòco. Durante ' pra- 
aehta » 47 morto, che paria >. . Ragia' 
di E. Liberti.; t : ' 


• SCUOLA.CLAUDIO GRAZIOSI (Vii 
FHiiahó delta. Chiana - QuirtieVa-Ma- 
gliinà) : nairanibltò dall’Estata. Ro*. 
: mina dalla 18 alla 21; Labòrabirie 


• ANFITEATRO DI COLLI ANIENE: 
■ domani alla‘21 «A.C.A. Quirtot» • 
Musica Jazz con N. DaroiòBehai-Cor- 
• taal-Annafecoha. . 


METRO DRiyE IN? (vit. C CoiernbQ'km 21 ,-tci«- 

. > 'fó.-ìó? 609024^) T ‘ i ; * ' > f ' *? : ; ; ‘ V > U. 1 50,0 
'■ Fleàohé 'd’Egitto con B.' Spvhcer -* Comico' ^ ' 


(21,10-23,30) 

METROPOLITAN (vi» d«i Corso. 7. t«l 6789400) 

‘ ■ . - / L 3.500 

.F«bbr» da-cavallo con L. Proietti - Comico 
(17-22,30) ’ ■ ’ 

MOOERNETTA (p.zzt Rtpubblica 44. tei. 46.0282) 

' -v : —. :,;,/ L. 2500 
1 porno'.zombi 

(16.20:22,30) . ^ ^ ' 

MODERNO (p Repubblica 44, tal. 46028S) L. 2500 
.. .fèxual aberratlon . . ' 

(17-22,30) . . , ; 

NEW YORK (V delle Cave 36. tei. 780271) L. 2500 
' Inirepld con M. York - Giallo 
(17-22,30) . • ' i ' 

NIAGARA (V P. Moni. 16. tei 6273247) L. 1500 
Chiusura estiva 

N.I.R- (via 6 V .Carmelo, tei ' 5982296) -L 2000 
;;; Il cappotto di Éitrèkan con J. Dorelli • Satirico 
(17-22,30) ‘ ^ ^ 

NUOVO STAR (via M . Amari. 18, rei. 789242} 

' — . . • L. 1500 

Chiusura estive 

OLIMPICO (p.za G. da Fabriano. .17, tei. 3962635). 

. L. 15Ó0 

Chiusura estiva • . . ? - . 

PALAZZO (p.zó . doi, Sanniti, 9, tal.- 4956631} 

■ V ■ 1500 

'Chiuso . 

PARIS (vie Magna Grecia. 112,~. tei. ' 754368) 

- i , • L. 2500 
Kremer contro Kramar. con D. -, Hoffman • Senfi- 
- mentale i I. 

(16,30-22.30) \ ' v; 

PASQUINO (v.io dai Piede, 19, tei. 5803622) 

■ . . . L 1200 

' Thè last married couple .In Americo (L’ultimo cop¬ 
pia epòeata) con G. Segai - Sènfimentalo . - 
' (16,30-22,30) - 

QUATTRO FONTANE (vi« Q. Fontano. 23; tcle- 
, tono 480119) . j ■ 

Chiusura estiva’ 

QUIRINALE (vìa Nazionale, tei. 462653) L. 3000 
'.Tiitto .quèllo che avraato voluto eapefo aul eaaao... 

? egh .W. Alien - Comico - VM 18 - ; 

(17-22,30) . - 

QUIRINETTA. (Via M. Mlnghettl, ;4.-tal. 6790012)' 
- - - - L. 2500 

.../ Ì,*BaNitlnl» .di un 'allibràtorà cineéo - con 8 . Gaz- 
■ zara ■ Drammatico •; VM^.lB 
? (16,3l>-22,30) u. ' " " - - , 

RADIÒ CITY (via XXrSottm'brai 96. 464103) 

l: 2000 

'. ' MaWogiónMla-flsazM di tuoee.’.còn. GL ; Wlldér • 
/'/■ Satirico i /-■ t 

:"r-(16.30-£2.30)--'' i .nV ; y-._ 

RBALB (p.za Sennino. 7. tàl.. 5810234); ; U .2500 
; .'Jatéiàid'éofl.M. York - Giallo / ?: t;*.- .': ; 

•■•".:(.17-22i3ó);.^-'-/ - ;'r-., 


e.,..*..’./-)'? 








lèv w ,»» ; t 




ATLANYIC ' (Via ‘ Tuàeolafw. 745 • tu.* '7810638) ■ 
> ■ ■ . - . -, . .1.500 

. l* calilM dal OMÙfiI di Mi Rotati * OitogM/aniinati. 
(16.30-22.30) 

AUSONIA (Via Pàdova. 93 • tal. 425160) L. 1500 
etudanti L. 800 * 

Pt ov àél ancora Baaa con: W; Alien -iSvtirìco " 
BALDIilNÀ (Piza Balduina. 52 ; .rat 44/992) 

: ‘ L; •2000 . 

i HfraM -A.-Maudo còti 9. Cort - 'Sentiihontàlo 
.(17-22,30) . , - - . , ^ 

BARBeRINI (Pàa BariMrinl. 25 -, rat 4751707) 

- ^ ■ 'V ‘ ■'...t. mpo 

- A-'qaòKuiie plàco^e a téo con M. Monroo • C^ìco 
. (17-22.30)/■:::■=•? f 

: ICLSITO (P.lé M. 4*0^ 44 - tM. 340887) U IMO 
: Chiusura .estiva ' . 

•LUE MOON '(Via Bèl 4 Cantoni,-53 - rat, 481336) 

. .-r-.;- .-'v / .•:;.U-4000 

U ragazM dal/puraci ìlraiv.. 

= _J16.30:22.30) ; : ' . 

. BOLOGNA' • :/U'2600 

- L*iociàdÌbU« Huik eo|i'.B. ‘ »fxby; -r Avventuro^ 

. (16-22.30). /: - - . , - ; : - . : 

■ CAPITOI (Via G .Saccóni tei. 393280) U- 2000 
' Yho'Roclqr Hòtirar PietàNi^ Eb' aw con-6. Sar ahddn- 
■Muiical€;'r/VM ‘TÒ . ■ - .;-S ■'/ : ’ .''l ; ; 

; (16.30^2,30) ' ;. v i ; * = - 

CÀPRANICAr[ Pi» Oapranka. 101 • ! Tal. 6792465) 

- ^ . ; . b- 2500 

- lo • Aàaio con W. Aiian - Satirico ' : 

; (17-22.30) - 

i CÀniANICHÉtTA (nazM MÒntocit^ 125 reto 
; fono 6796957) . . 2 500 

L'uomo^ del Nuora eòn J. Ptrrin - Drammatico 
; (17-22.30) 

COLA DI RIENZO-(Piazz» Col» di Rienzo. 90 tefo 
fono 350584) - ' U 2500 

Quali» more» dozziira con L. Mtrvin - Avventuroso 
. ; VM 14 . ... . V 

: (17-22,30) "> 

PEL VASCELLO (pA» R. Pilo. 39. tot. 588454) 

' ChkiMra -«•tiv» . L. 2000 

PIAMANYB (vi» Pranaezin».^ 23. - vai. .295606) 

- • *- *500 
' Chiusura «stiva. ‘ 

PIANA (vi» . Appi» o. «27. M 700146) L. 1500 
: il lupo (i Tarato con M. Serrautt - Satirico * 
PUB ALLORI (vrà Camltai». b06. tot. 274207) ' 

:- ^ - V- . : - t 1000 

1 Craovaara .tasdo. aaratl eoa N. .Manfredi - SaHrlco 
■PCM (p. Coi» di Rranao. 74, rat 480188} L. iBOO 
' Chiusm. aMìva .. . 

•MBAS6T (vìa Stoppant. 7. tal 870245) L 3000 
Yultl pra b ab l B aieàralal con E. Sotiraiar • GiaUo 
( (17-22.30) • - ' - • * 


EMPIRE (v.la-R, 


MàriIràHW.. 129. ; Mi. •57719) 

'• ‘ -.•i-' * L.-3500 

ÒHiPAl-iPacino -.Dram- 


H padrino-peate 

..'■inatico , .. ■ - r- 

■■ (17.30-22) - : ■ '■ ■ ' ' '■ ' 

■YOILB (pja In.Luclna. 41; tW.'6797556) L.' 3500 
./Rraarar cantra Kraraae eoo' O.’Hottihaa - SWiti- 
-, montata. 

• ■ ■(16.30-22.30)-’ ■ ‘ ■; r-.-. 

CTRURIA' (via Cassia: 1672. tal- 6991079) L. 1300 
' L'iBBÉpiBÉti ni ;nMrB .cnn tutte la claaaé . 
CURCINE (Via Liszr. 42.' tot.' 5910986) iu 2500 
. Par qnàiclw doliarò In piè- cóó C' EastWood 

/'-Avventuroso-'- ; i/ t'c' 

(17,15-22:30) . T - . _ , - / V 

tUROPA (c. d'Italia, 107, vai. 865736> L. 25()0 
Cara di pallia .con D. :Hòtfinan '>- |>raRÌfliattco • 
a: VM--18 .'ri;- - 

(17,15-22:30) 

FIAMMA (Via aiaaolatf. 47. tot 4751100) I- 3000 
Pillò cnia t B Bpl ar a l B Aaalraiiau.- eoo A.'Sordi 

• .-Sàtiricó-' 

(17,15-22.30) : /.r. - 

HAMMBTYA (via 9. ■ Nicoia do Toleolinn, 3. tara 
tòno'4750464) ' ‘ U 2500 

;' La cma aaBo aoMo di. P.-FallM'>.OranMiatico 

' .'-VM. 14 .'-./i ■ 

"‘-(1^22.30)■'■.■-' 
GAROCM (V. Tiàstavara:: 246. tal: 583848) L. 3000 
.Cliiuso nar instauro - . 

CIARPINO (pAa Volturo, taf. 894945) - L. 2000 
-. Ràf. Artera Da Fanti ba ncral ò .pratarte con P. 
^ Vniaggió - Comico ' 

(16-22) 

GIOIELLÒ (V Noma nran a. «3. rat. 664)49) L. 3000 
l E a bM a d anien ica «'iéèaH| veon-. A; -Calanteno -. 

• : Sotirico i ; ’■ , ? » t ^ ^ t - .: • ì - : i ? ì > 

(17-22,30) ■ 

COLPCH (Via Taranto. '36. tal 759002)-' tl 2000 
Lo aoraila B an di t il a . Llaracrtente b non farai 
' notar» - Comlrà 'i' T 

; n6;3G-22,3!p)--?:^ 

GRPGpRT^ (éte GraaàrldM VÌI. IfO. teL? 63806Ó0) 

' V > " I- 2500 

10 ra n tra i» con M. Oif».- Gioii» 

<17-2^) \ r 

HÒUDAY' (tfo P. NiateaUo.'ad.'aSP3Ì26) L: 3000 
Steri:'-SMran con 'C.M.- Vòtaald''- OramnwKco •' 
VM 18 
(16.30-22,30) 

•NPVNO (ria C- ' ln aùno. 1.’ rat 9S2485) L- 2000 

KING (ria Fegiitera, 37, teL-8319541) L.2.900 

Chiu sura a stfv» 

LX GINBfYRE (Casalpaiecco. rat 609363S) L ' 2500 

11 caVolIara airtlilia con IL R adtetd - Santinan- 
. tale- 

(17.30-22.30). . 


/A.- 


WOODY 

ALLEN 


PRENDI 
I SOLDI 
E SCAPPA 




.' ■- i 


,REX (cora» triàfta, .‘il3., tei. 804165) L IW 
’ La voù ' bi à neb è con S. mUo Satìrico ■» VM 18 
’ - (16,30^30)- ^ - 

RITI (via Soinatta, 109.: rai. 837481)- U .2500 
Cbtiisura erilva . : . ; 

RIVÒU (via Lónitrardla, 23;'Mi. 460883) L. 3000 
■ 11: pì à ditò' Binai nonra cdn D.f HdffTbaD • Awnn- 
Vi.tùrose *v- . i ?! 

■ ;.(r7.3O-22;30);- - ■?' -■ . 

ROUGE 6T MOIRE (via Salaria. 31^ taU. 864305). 
-?■ ■ ■:-: , - -L:-3000’ 

?L»--Màeilèr bàn dl ir ai L* lran i a ra te -è'-non.-fM 
j ’notar»'- Comico ' 

(16.30-22,30) • ^ 

ROYAL trio • 6.' Pllib»rto,^.175, tol. .7574549) 

■ c; ; ; ?_• 'l-^SOOO, 

-Pqoadni anUtertò.con T.'Milìin'^ Cendeo • VM Id- 

(ie.3(K22l30)" ■ ■■ 

•AVOI^^ Barèmo, 21^ tei: 865023) L. -2500 
Cbiusnra'aatlvar^-' ■ . 

SISTINA (ria Sistina, tat 4756841) , : • . . : 

Cniusura aativa : , 

•MBRALPO (p-nn Cola di Rienzo, tàl. 351581) 

T ^ L' *®®0 

Chiusura eétiv» . ■ ' ' 

SUPERCINEàiA (via Vlminaié.'tal.'485498) C.' 3000 
- 6'MHiinI d’acciaio con L. Majors - Awanhiroao 
(16.4022,30) 


ABADAM . 

- Non pervenute 

ACILIA (tei . 6030049). - 

v . Il eacflatòra dl.»qu»H con-F. Nero Avyanturoto 

ADAM-f,-y-'-.v-'v 

: .'t Nonrpàrvénuto'- -r-,- .-‘.r ." 

AFRICA D’ifSAI (v. Galli» a Sldema, 18. teictone 
83U07IS)' ■ •" -L’ 1000 

Il eignora degli . anelli di .^R. SakshI • Disegni 
' .enimati - > 

. A putto (vie Cairoii, 9S. tot 73 • 3300). -,L. 400 
' * Chiusura éttive • ; t " > ’ ' ■. • ' ;' • ' ’ > ,• ' ' ' 

' ARiEL (vie - di ' Móntevérda, ; 48; tai 530521 ) 

- , V 1 . .. . • ' ' . -■ c ' 000 

Ài. 007 l'MOfflo dalle pletol» d’ere con R.'>Moora 
Avvèntùrosò - ' • ■ * * ' .- • ■ / 

AUtiUETUS (c.so V Emanuele. 203. tal 655435) 

L. 1.500 

, Prandi 1 soldi e scappa con .W. Alien • Satirico 
auroka 

Vedi teatri ■ ' * , ^ ~ 

80ITO - (via ' teoncavolio, 12-14, tèi- 8310198)' 
t. 1500- 1000 '* 

Qualcuno volò sul nido del cuculo con.J. NIeholson 
Drammatico - VM 14 ‘ 

•RISTOL (Vis ; ruscòiena.: 950. tei 7615424) 

; ^ L. ^ 000 

L’Ìncr 4 diblle Hulk con B. Blxby - Avventuroso 
•ROAOWAY (via dei Narcisi. 24. tei 2613/40) 

- - ' ‘ C. 1.200 

Riivanti march con S. Dionisio - Comico > 
CA55 io;(vib Cassie. 694) • c '000 

Aragosta, a colazione con E. Montesano -/Satirico 
CLOOlO «V RiÓbty 24. tèi. 356bb57l A. i:UUU 
Scusi dov’i'il Wèst con G.-Wllder - Satirico 
DEI-PICCOLI (Villa Borghese) , . c. 500 

Chiusura "estiva 

OORIA /(Via A - Dona. 52. tei. 317400) L. 1.000 
Chiusura estiva 

. ELDORADO iviai.e deirEsercito. 38. tei 50)0652) 

- 'Fuga da Alcatnu con C. Eastwóod - Avventurósa 
esperia (Piazra donmno 37. tei 3 U 2864 ì'(. i sOU : 

/ La ’cèlliha dei conigli di . M. Roscn • ? Disegni 

- animati- 

: B5PERO wL.'1Ì5Ó0-■' - ‘ 

; ^Chiusura estiva • ■ ' ; ■ 

FARNESE D'ESSAI, (piazza Campo del Fiori. 56) . 

Chiuso per restauro . . 

HARLEM (V- del Làbaro 64. tei 69108441 L 900 ' 
Le soldatessa ella visita militare con E. Fencch 
Comico - VM 14 ' 

HOLLYWOOD (via del Pignèto. 108. tei. 290851) 

. - ^ - LI 000 

1. Qualcuno volò sul nido del cuculo con i. Nieholsoa 
Drammatico - VM. 14 ■ 

JOLLY (via L [Lombarda. 4.-tei. ,422898) L. t.OOO 
-Fèbbre nella ; pèlle 

MADISON (via GChiabréra. t2l. rat. 5126926) 

, L. 1000 ■ 

Ag. 007 l’uomo dalla pbiela-d'ero con R- .Moore 
Avventuroso * ; ' ' - 

MISSOURI (VIS Bombelll 241 tei: 5562344) L,. 1200 
La terrazza di E.- Scola - Satirico' ’ : 

MONDIALCINE (via dèi Trullo 330. tal. 5230790) 

■ L: 1000 " “ . 

- L’Insaghanta al inara con tutte-là clasao’ - 
MOULIN ROUGE (V.O.M. Coroino 23. t. 3662350 ) 
L.;i200'. ■; i -T-'::: .-v - 

L'Iacrédibllo ; Hulk , con B. Blxfaiy • Awènturós» 
NOVOCINE ODESSA! (via Card. , Marry; dai Vài 14, 
tei 5816235} L-' 700 fer^ L -SOO lt»tl*t - 
Prointè eon^T; Shira- -f Drammatico • VM 14 ' ; 

NUOVO (via AsdanghT 10. rei. 588116V ^i,. 900 . 
'. .L*uttlinà: coppia' spòsàta' con- G.' Segai - Santi- ' 

..màiital» - V 

ÒDEON (p.zza.d. Rapubbiiea 4. tal.*464760) L. 800 
Là dàprarate-dal. piacerà. . 

PALLADIUM (Piazza 8 . Romano .11, tal. 5.1102Ò3) 

L ‘900 >, .- 

': Chiara ’dl- donna con Y. Montanti SitlHee : • " 
PLANETARIO (via G. Romita 83, tal. -4759998) : 
'/''■VÌOOO'-^;- - ; ; , . 

’-r.-Nóa pàrvàniito ; ' ' ' ' " ' "-V' 

PRIMA PORTA (pinza Saxa-Rubra n.*-12-13,-tele*' 
foflo 6910136) L. 8Ò0 ■ ^ ■ . 

y.l94i,.' allàrnta. à Hollywood:, con - J. .Balughy* - 
Avventuroso > 

RIALTO' (VIà iV* Novembre 156,' tàl. 6790763) 

' . 'L '1000 ; i' v... 1 ' ^ ^ , 

Il matato'Immaginarie con A. :Sordi - Satirico . 
RUBINO . D'ESSAI (via 5. Saba 24. taL 570827) 

900', : ’. V"- 

Chi'ustira-ériiva ' ■ 

SALA UMBERTO (vìa d: Marcwl» 50; tei. 8794793) • 

900- ... 

.Chiusura attiva;- 

.SPLENDID (via Pia^ idàtt» Vigna 4,-tal. 620205) 

-: L.:-iooo . - ■- - .' ' • 

I ^Blodlàtorf 'con 'V. 'Mqtùrà. - .Storico -miteiogiè». 

TRiàNON. 

. (1 ■ iàdrOM-con -E;; Montoaaiià Òiàmmitira' ‘ V ' 


Cinéiiia^teatrt 


. AMIRA, JOVINELLI' (P.zza 6 . Pbpo;-M.' 7313301 

L:-,ì0op 

Ntniemànla - caaBilnpa «.Rivista di S|tegli«rallé 
VOLTURNO (vià Vofturno 37. rèi' 471557: l. 101 
'S«h)il atedlaiit a rRivista di spogliaralio'y 


YIFFANV (ria* A; 0« PraHa,^ taL 482390)- L- ZSC» 
-yijrà'SlMra (f/apòàMai dai^MN»)r -Ì ^ ,' - 

(1630-22.30). . . ; : j 

TREVI (via S. Vincanae. 9. rat. 9789619) L- 2500 


Citiutura, aativa 


TRiyi f M E f'T» ^1 


iano..-a. - - ML aaROOOS) 

-La raàa • Éùi^ P 

(16.30-22.30} 

UUSSE (Via Ttourtfiw. 3S« ‘ fai. 4337«««> i. t.OOt 
- -JrètedMiili'aHirV. -Motara ^ Btetìco ra i te l a Bl ra 
UNIVÉnìÉL^ .(riè Basi SSWBO) 


(16.30-22.30) 

VBRRANO (pra 
U «Rn a boRi 
VIGNA CLARA ( 


con' N. 'Mànfradl 


5, ML 851195> l: 1.908 
con G. dantini • San t te ra nrai a 
Sl SoaùiL 22. taL 33è03aO) 

: . L. 2.500 


VtYYORlA (I 


'SJIC 


971397) 
I. 2300 


E' USCITO LULtlMÒ VOLUME 


PJSSE L'ENPaOPHNÀ 
DEGÙ EDnORi RIUNtTi 


OI.UJLS. - VIA NOMENTANA «• - TEL. Ktm 


MOTOVINCI 


C, . _ , - - 2Q • C-' -iC 99” S-i 39 se. 



*, l 


!N(A)VÀ.CONCEgslONARIÀ 


InvNa tutti 0 » 



lE.l 


MODELU1980 






Arene 


A^UA'^IAcd^^ :■ = .""y-V*-: 

■ .ir CMclaioia di aquari cen-P. -Naro.- Awantoros» 

' dragona- (AciliB) - \ 

, . l» pprate'a con R. Sdialdar •. Drnmmatie» - 
FELIX-: ■' -• - • 

RURY.^'--'-; 'i - *- ^ 

tlDO-(OriiB)- 
, .-X^HMoO» dall» ptaM» di ■Maftojcen T. MufoMa; 
Giallo --VM14 . 

àMRE tOatia) . . - ■ ^ - 

ABrai'éòn Sj Wtavar---DrammaKc» -= 
MEXICO - 

La' potala ba n a n t a con R. Pozzatt»' - Comic» 

-•«lOVO-- 

- L’ultteH «oppia M ili te con G. Sagri • Santf- 
-mentala . . . 

.V BAEltlO 

Vlàiilovcòn in I p p opo ta mi con B. Spancar - Còmica 
YIZIANO. ■ ■ 

■••■■I di valiat» con À. Caltntan» - Cemiee 
YUSCOLANA 

Il patto t an ri i dati» s p i a con IC Barry » So- 

..tirleo -■ 


Ostia 


•ISTO (via ori Retnagnòri, NL 6610705) L. 
Provari ancora Sara con W. Allan - SaHrlco ' 
(16.30-22.30) 

CUCCIOLO (via. doi P«lio« taL MMIaM 0603T8E 
L 1000 . 

''Bàpor^'raptaa o Mltan» ' 

BUP ERC A (via Manna «4. taf 60962001 ‘L 200 
'U ranlriraaM» di Mario Esonn con H. SdtygoH 
. Drammatico-• VM 14. 


Flainicino 


(MI. 6000775) 


Sàie diocesane 


Organizzazione 
Romana 


Motori 




(ria Y«ral 94, ml 7578095) 
con G. Buield • 


con E. Ment aaa ne - Sotirto» 
rJUiO (via P Radi 1-A. rai. 8441594 ) . 
Tappi con A. Cafanrano -- S a w ti i oa ma te . ^ 

TIRUR Tri» dagli E t iu XIU «O rat «957765) 
.M attiraaoìa aRntaHaoa con S. Leran - Drammatico 
Yt»AMO (via G Rani 2. tri 392777) 

di lillBlu con A. - Catantano - Ccmico 


■t 

-5* ? e 

? 




là PIU’ GRANDI 

FlS(riNE 

DEL MONDO - 


TEimE 

ACQUE 

AIQQIE 


A aM M .Krl Rb 
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Mentre sono cominciate le partenze per Mosca (ieri Pescante e i pesisti) parliamo degli sport dkcqua 




' , f* -f;'■ - 


1896-1976: appassionante storia di 18 Olimpiadi 


sono t ér*oc/ii 

di Murmi, l-uomo leggenda 



• 5 ‘ - : 


Eric Liddeil, il «prete volante».- Johnny Weismiieller, il poliomielitico che diventerà Tarzan 
L’« Italia Day » di Los Angeles - 32 con Luigi Beccali - Janusz Kusocihski, eroe della Resistenza 


Nel 1924 le Olimpiadi tor¬ 
narono à Parigi. Pierre de 
Coubertin sognava .e voleva 
il riscatto della Francia. La 
capitale francese . non era 
pronta nel ’20, lo era quattro 
anni dopo. E quésta volta il 
barone potè "'tenersi mode¬ 
ratamente soddisfatto. Stavol¬ 
ta c’ei’a lo stadio di ' Colom- 
bes. con una pista di 500 me¬ 
tri e la * wderazione. france¬ 
se di atletica leggera si fece 
carico " dell’ihtera organizza¬ 
zione dei. Giochi evitando che 
si ripetesse il disastro di 24 
anni prima. > - ' • ; 

Furono i Giochi di ' Paavo 
Nurmi che vinse i 1500 metri, 
i 5 mila ' (quéste due gare 
■ nella stessa giornata ‘ con un 
breve - intervallo - di due ore 
tra runa e l’altra gara), la 
corsa ! campestre • individuale 
e a squadre e i tremila me¬ 
tri .a squadre. -1 finlandesi 
vinsero anche i 10 . mila e i 
tremila siepi con Ville Ritòla 
e la'maratona con Albin Sten- 
roos (qui fini secondo., distan¬ 
ziato di sei minuti, l’azzurro 
RomeqBertini).;' • 

Personaggio straordinario 
dei Giochi parigini fu lo scozt 
zese Eric- Liddell. Costui era 
una pastore presbiteriano. Lo 
chiamavano . c il prète volan¬ 
te » ed- era anche formidabile 
« trequarti » nel. rugby. Rifiu¬ 
tò di coàrere i.ì 00 metri {»r- 
ché la sua religione gli vie¬ 
tava di lavorare di domenica. 
E lè -batterie dei 100 , cade¬ 
vano infatti di domenica. Fu 
terzo nei 200 e vinse i 400» 
Nel. 1926. andò ,wssion^io in 
Cmà dove cotsc nd le 
440 iarde in 49”. Durante'la- 
secónda guerra jm^iale fu 
internato dai giàppopèsì"e mò¬ 
ri di stenti in un campo di 
concentramento. ^ 

Olimpiadi del 19^ rive¬ 
larono Johnny ^ Weismuller, il 
futura Tarzan cinemato^àfi- 
co. Scese, primo uomo al mmi^ 
do. sotto il minuto sui lOO 
stile Ubèro. U)ltre ai 100 vinse 
anche - i • 200 e ' la : staffetta 
4 X 200. Johnny Weismuller era 
l'esempio vivente di comeJo 
sp(Mt. unito alla vdontà, pos¬ 
sa contribuire a ' sconfiggere 
il male. J.dinny da piccolo 
era stato colpito dalla polio¬ 
mielite che lo aveva costret¬ 
to quasi airimmpbiUtà. n me¬ 
dico gli consigliò'■ di'; nuota¬ 
re. Nuotò-e divenne un cam- 

Gli azzurri a Parigi conqui¬ 
starono . otto medaglie ; d’oro. 
Ugo Frigerio. non più c bam¬ 
bino'». ; rivinse - i 10' chilome¬ 
tri di marcia. Gli sciabolato- 
ri. vinsero il-titolo a.squadre, 
i ciclisti Tin-seguimento • a 
squadre. ' Gabetti. - Galimberti 
e Tonani conquistarono la me¬ 
daglia d’oro nel sollevamento 
pesi (piuma.-medi e massimi), 
i ginnasti vinsero il titolo del¬ 
la ginnastica a squadre men¬ 
tre -Martino -si affermò negli 
anellL ■ 

I Giòchi del 1928 furono as¬ 
segnati ad Amsterdam. Ma 
nel .*25 era accaduto un - fat¬ 
to . straordincu-io,:, Pierre de 
Còubèrtin si era' ritirato per 
motivi di salute - ed era di¬ 
ventato presidente de] jComi- 
tato intemazioaalè òlimpico il 
belga Baillet-Latour. Ciò coot 
dusse a grandi novità: il ri¬ 
torna 'di' alcuni six>rt di 'qua¬ 
dra che erano stati cancel¬ 
lati dal programma e l’am- 
missione deU’atletica leggera 
fenùninile. Eie Coubertin era 
ostile agli sport di squadra. 
Fedele ellenista credeva nel¬ 
la ' partecipazione individuale 
e a mala pena tollerava le 
staffette. Non credeva nello 
sport femminile che aveva 
bollato con crudi aggettivi: 
impratiqìie (non pratico), inin- 
téressante (noo interessante). 
inéstethique (antiestetico), in- 
correcte (non corretto). 

Ai Giochi di Stoccolma-1912 
era stato ammesso H nuo^ e 
in altre occasioni si erano vi¬ 
ste in gare le pettinatrici su 
ghiaccio (quando eoconi non 
esistevano le Oiimpùdi hiyèr- 
nali. nate nel '24 e CbMMmix). 
Ma l’atletica era sempre sta¬ 
ta respinta. Debutterà ad Am¬ 
sterdam con cinque gare: lOi 
metri, 800. 4 X 100. alto, di¬ 
sco. E tuttavia il barone fran¬ 
cese. preseihe in qualità di 
ospite, vollè leggere un mes¬ 
saggio agli atleti nel quale 
erano inserite parole molto 
dure versa I^allargamenta dei 
Giochi alie .c^ne. 

Paavo Nunnl vinie.i li mil* 
ma fu scoofittb dai «mnado^; 
nali VUle Ritòla sui 5 hHla e 
Toivo Loukala sulle siepi. 
Nella maralaìia si ebbe il suc¬ 
cesso a sorpresa.: 
no Mohammed El 



• BECCALI conquista, l'oro-del-1500:’m. olPOIimpiada di Los 
AngOlés vincendo nettàmènfè sull'inglese JIn Kornes, è sul ca-' 
nadese Edwards . . < . 
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hammed,?. che . era nato 
Ould-Djleb nel \Ì899, correva 
per i colori francesi. Ai Gio¬ 
chi di Parigi si era piazzato 
sèttimo. : Abbiamo già vistò . 
che le ! medaglie raramente 
dànqó :pane e cosi erano 
ti coloro cercavano, ^‘è-,^' 
inancipaziòne :. atttaversqi f /là .1 
pratica . dello ad '• 

livello. L’algerino tentò dì far ^ 


■ fruttare, la medaglia olimpi¬ 
ca^ ' passàhdòi ‘ professionista. 
Ma ebbe poca fortuna. £ cosi, 
per Icamp^e. la Vita si ag- 
.gregò a ìin ‘. cii^ - equestre. 
.McMrirà nel, 1960 vittima inno¬ 
cente di una'rissi .in; un bar. 

atei^dam ^era op^aiQ'mlu^ Rcf 
/nap^pòpO la. vittiprfaifù por- 
"tato iÒ ’trìònfo'thf Lord Bur- 


il « no » ai nfilitori péso nello imlianuoto 
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ROMA Per i pallanuotisti 
aborri 'è 'in .ariivo. ULi'Oiim- 
piaae ricca di wicogimiC;"l>ai 
primo'luglio sono, a Koìna, 
concontiaki neiia ioresieria 
aeu Acquacetosa, e mercoie- 
ai spiccUerMino. il volo per 
Mosui. iti , tutto, quindL bìwi* 
no ..avuto, appma 15 giorni 
per preparale uiii torneo tre- 
inenuk^ - ■ 

' il et Gianni:Lonzi, l’uomo' 
che ha condottò aue anni la 
a Bérluo la po^attuoto ita- 
liatia al titolo mòniMale, a dir. 
la 'verità. non è moitò sodói- 
sfatto,. anzi, è abb^tanza 
cniccUto. v : 

Sa bene che in quindici 
gioì ni non si possosio - lare 
1 miracoli che tu po’ tutti si 
aiteticiono dal - suo ;« sette¬ 
bello ». E poi a mettergli- il 
bastone fra le ruote ci ha 
petisato ' etiche' ' il ' ministro 
delia Dife^ Lagorlo. con il 
suo 'inconcepibile'' «veto» 
coVitro gli atleti mllItarL'Gli 
hatuo tolto GallL vigile nel 
fuoco sotto leva, uomo fon- 
damontaie delia sua squadra, 

«E* assurde elle si faecia- 
nb.' certe diecriininaxieiii. 
f^ché queste trattamente 
per i militérlT Sane aliati ce¬ 
rne gii altri », sottolinea Lon¬ 
zi al termine del quotidiano 
allonamento della sua squa¬ 
dra. « In queeta maniera si 
tarpane le aii alio sport e 
alla sua funaiena educativa. 
La 'Olimpiadi sene aompra 
state un’occasione d’incen* 
tre. di unione, di freloHanca 
fra i pepelL Ore al ale fa' 
cande di tulio par dlat r a gi ir- 
le. OtHe tun e que l le che e 
me proprie non plaaa oene 
le mone misure, le mencan- 
za di chieraoe. Si è daciae di 
endera alle Ollmpl a dIT Be¬ 
ne ci al va con tutu I ert¬ 
ami: bandiere, Inne e afUeta. 
A H rtman tI al rimene a caaa. 

Quello di Oianoi Loud è 
soltento U primo sfoto. m 
concede una breve pausa e 
poi riparte in quarte.. 

Galli aaaa alata ca- 



Oalf! ara 
mia foreiatlena; ara reama 



tnOa de rtfBf a e In dleai 
ni. Andtama mmMI a 



vMa perché tutte queste, dif¬ 
ficoltà? F" >■ r' 

« Perché : da noi l'attività 
agonistica è compressa -dal 
campionato e da[la_ brevità 
della sua stagione. Dà noi 
si gioca soltanto in estate. 
O'inverne non è pòsstbilè 
svolgere ' un’adeguàtà attivi¬ 
ti' per là carenza d’impianti, 
in Italia le piscine sene co¬ 
mò le 'mosche bianche. Una 
rarità. Chwndo 'dua anni fa 
abbiamo vinto il titole mon-' 
diale siemò riuòcìti a stara 
insieme quaranta giorni. E 
i risultati come potete con¬ 
statare sene puntualmente. 
; àitivatL Tutto questo lò di¬ 
ce,' per dimostrare che i miei 
discorsi hanno una validità 
.di fondo a non sono soltanto 
delle parpio in. libertà, per 
. cr e a r m i un alibi in case che 
la nostra spediziona olimpica 
si ooncludases con un felii- 
mento. Del resto questa na¬ 
zionale'negli ultimi sette an¬ 
ni ha mietute tanti, di qua¬ 
gli.'allort, che non hà bise- 
gno di giustificazioni scioc¬ 
che." qùanffc» là cote non van¬ 
no per il giusto verso». 

Sin dagli inizi il cammino 
olimpico si presenta in sali¬ 
ta: nel girone eliminatorio 
avrete' di fronte lUrss, la 
Spagna e la Svezia.. 

■ L’Uras è la mia granda 
favorita. L’incontreremo nel¬ 
la partita «Teeordia Oltra a 
giocare in cete sta prepa¬ 
rando q u es ta Olimp ia de con 
molta cura da tempo. Nel 
d es r eme guardarci oepratut* 
te dafH s pagno l i, cha negli 
ultimi tempi henne fatte pae¬ 
si de gig ant e. Loro pe eemm 
in ettaru in ferea la iieatra 
quoNflcezìene. Se rt u e cle me 
a ouparare queste primo eem 
glfe. pel nel ptrene finele af- 



Sb Ibtte tuidL Per Lonzi 
a i suol magninci Agazzi è 
arrlAta I’oa del prenza Ci 
aahitfatno. gli fòcrtemo gli 
attptrL n» mentre stiamo un-, 
dando via ci richiama: 
ta _ 

et dice con garba 
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d ia Ni l anl thè ef r 
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gliley, il vincitore dei 400 o- 
. stacoli, - . . ó ■ 

Nel nuoto Johnny Weismul¬ 
ler ■ vinse ancora i 100 stile 
libero mentre lo svedese Arne 
Borg dominò i 1500. I Giochi 
olandesi saranno .anriie le ul¬ 
time gare di questi due gran¬ 
dissimi campioni. • 

Furono Giochi piuttosto gri¬ 
gi e male organizzati. Ebbe¬ 
ro però un grande pregio: fis¬ 
sarono la durata della mani¬ 
festazione in ' 15 giórni. ' Da 
allora infatti la. durata delle 
Olimpiadi sarà di due setti¬ 
mane. ■ ' ■ • ■ ; ' t, . : - ' ‘ -f -■ ■ ' 

. Parigi-1924 cercò di far di¬ 
menticare ' Parigi-1900. : Los 
Angeles-1932 cercò di far di¬ 
menticare Saint Loùis-1904. I 
Giochi di Los Angeles pifonò 
in effétU i Giochi del record 
ma furoóio anche i Giochi.del 
gigantismo, che nacque 
prio li. anche sé si può dire 
che era fatale che prima b 
poi le Olimpiadi moderne si 
sarebbero trovate di fronte 
a questo gravissimo proble 
ma. Furono Giochi felici per 
l’atleticà leggèra italiana che 
vinse i 1500. col grande Luigi 
Beccali davanti ai centomila 
spettatori ' del . Coliseum ■ Sta- 
dium. Beccali, nato, a IVIilano 
il 19 > novembre : 1907i aveva 
còmìndato a correre a 14 an¬ 
ni, sui 5 mila. Ma con esiti 
cosi poco felici da convincerlo 
ad -abbandonare 4‘atleticà per 
il ciclismo. Per fortuna tcM*nò 
aH'atletìcà dove, dtHX) ‘essersi 
abituato alla fatica correndo 
su strada e sui prati del cross. 
ctMninciò à ottèntàre buoni ri¬ 
sultati. La squadra -italiana 
aveva raggiuntò Los Angela 
in nave e il .lungo viaggio 
ài*’' mnàn^ 'df ì^e-' 
sentarsi -ail'>hnpegn<i oiimpico! 
asciutto é scattante.' Il 4 ago¬ 
sto — e un gipmale califor¬ 
niano battezzò qudlla ^whatà 
« Italian Day > . — vinse in 
3’5r’2 la finale raccoglì«Kj^ 
sul " finire il ! canadese rtiil 
Edwards e ràinèrìcanó Glenn 
Cuhningfaam' autori ' di - una 
córsa dissennata. ■ 

. -L'ingle^ Tom Hampson vin¬ 
se gli 8Ó0. metri in r49”8 e 
fu il primo a scendere sotto 
sotto a minuto e 50” auUa 
distanza. ' Paavo ' Nurmi e - il 
francese ' Jules Ladoumògue 
non poterono partecipare ai 
Giochi perdié avevano p»- 
duto lo ifafus di diléttaii^ 
éd erano : stati squalificati. 

I 10 mUa' metri' furono* do¬ 
minati dal polacco Janusz 
Kusocinski in 30’H”4. Il po¬ 
lacco. che era nato U 15 gen¬ 
naio, 1907, córse l’ultimo giro 
; ih .62”'e distanziò ^ s®*, 

condó il. fortissimo finiàndesé' 
Volmari Iso-Holl. Kusocinski 
morirà tcI 1940 torturato dal¬ 
la Gest^. Ogni anno a Varr 
savia - viet» ^deganizzato j lih 
meeting per- ricordare la mcr - 
moria di questo eròe della Re¬ 
sistenza. 

' IJOO femminili ifurono yin-: 
ti dalla polacca Stanislawa 
Walasiewìcz. Molti dubitaro¬ 
no che fosse una donna: ave¬ 
va infatti un viso mascolino 
e non aveva seni.- Vinse i 100 
ih ir'9 e quattro anni dopo 
a. Berlìira fu seconda in Ù’'7- ; 
MigUotò inhumerevoli ; prima¬ 
ti e senza dubbio è da consi¬ 
derare atleta di ecceziònaie 
talento. Emi^ negli Stati 
Uniti dove si fece riiiamare 
Stella Walsh e dove ai sposò 
due volte. All’età di 54' anni 
— nel 19(5 — to^ in 
per una visita e corse i 60 
metri a Varsavia in 8”7. 

Il nuoto maschile fu giappo¬ 
nese. Ebbe, tra gli altri, quat¬ 
tro celebri ^Kttatori: Qiar- 
Ke CSiaplin. Gary Cooper, 
Jeanneite Bfac Donald e Qau- 
dette Colbert che ammirarano 
motto i fonoìdabai nipponici 
vindUri di .cinque delle sei 
gare m prògramma. Gli az¬ 
zurri vinsero mattissimo: 12 
«Tarò, altrettante 
e n di bronzo. Ugo 
Friforio fini terzo sui 58 chi- 
ìoiiietri dì azarcia. Il ginnaota 
Romeo Nari, che gzreggiava 
dm la foto del fi^io o oon at o 
sotto la làagtió, vi ooe il oob- 
oorao bMlividuale e le paral¬ 
lele c- cohtrRxd ^ al s uoceeei 
dalla squadra. D cteWeti At¬ 
tilio Pàvm Timo i 188 ddlo- 
■wtrì su'jrtrada o fl titrto a 


e a Oà 
(die di fo iife r à 
piofieilwilelà e v facor à due 
vòlte, àd 15 « nel H. la 
BBano-SaoreqM). I Giochi *i 
rtfiiìert 1 là aneti ti canto 
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Robertinà Falotti, « capitano » coraggiosa -^ Cinzia Savi-Scarponi, veterano diciossettonne - Il canot¬ 
taggio partirà con uno ^rco in pià, il « duo sènza » di Boldocci o Voltorta, e conto di fóro esperienzo 


ROMA A gruppetti la Delegazione oiim* 
pica italiana parte per Mosca. Ieri sono 
partiti alcuni personaggi importanti tra cui 
il segretario ganoralo del CONI Mario Pe-1 
acanto che è il capo nilssione • Il dottor - 
Gustavo Tucelmel presidente della Federa-1 
zione medici sportivi e rosponsablli dal set¬ 
tore sanitario. Sono partiti anche I pesisti. 
.11 più anziano (ha treht’anni) e il più noto 
di loro è il piccolo Gaetano Tosto. Oli al* 
tri tre ^ sono Giuseppa Lagrotterla (21 an* < 
ni), Norbert Oberburger (19) a : Vincenzo . 
Pedicone (24). Sanno che non potranno 
conquistare medaglie (anche se Tosto col¬ 
tiva qualche piccola speranza) ma tanno 
pure che l’eeperlsnza olimpica è irripetibilo. 
Il più giovane del gruppo, l'altoatesino Ober* 
burger, terzo ài Campionati mondiali gio¬ 
vanili. dice che i Giochi sono un'altra cosa. 

• Non sogno nemmeno di poter conquistare 


una medaglia >, aggiunge. « Per me è già 
una vittoria potar partecipare al Giochi». 

Pescante aveva l’aria' allegra. Certamante 
ha gradito la buona nctizio della ultime 
ora. Come quella cha il Judoka braaciano 
Ezio Gamba ha ottenuto il congedo (cha 
avava chiasto mólto tempo prima che sor- 
gessa il problema degli atleti militari) e 
l’altra cha si riferisca al vigila del fuoco 
Antonio Baldacci riconosciuto dipendente 
civile dal ministèro dògli interni, e quindi 
abilitato a partire. Sarà quindi possibile 
ricostituire- l’equipaggiò del due senza ti¬ 
moniera composto appunto da Baldacci e 
da Franco Vaitorta. Ricordiamo ai lettori 
che I due atleti ei erano recati alcuni gior¬ 
ni fa presso la nostra redàziona di To¬ 
rino a protestare per l’assurda dlscrlmlna- 
zioné. Ci fa piacere constatare che il buon 
santo non è tcompareo del tutto. , 


Ieri vi abbiamo parlato del¬ 
l’atletica leggera. Oggi vi di¬ 
remo di due sport acquatici 
assai importanti e molto se¬ 
guiti: il nuoto e II canot¬ 
taggio. ■ Il nuoto ha subito, 
col veto al militari, un colpo 
purissimo. Sono stati infatti 
cancellati ■ i liberisti Marcel¬ 
lo Guarducci e Giorgio Qua¬ 
dri. Marcello, trentino, hà 24 
anni ed è quindi, visto che. 
il nuoto sta diventando una 
specialità - di bambini, un 
atleta anziano, un veterano. 
Quella di Mosca sarebbe sta¬ 
ta certamento la sua ultima 
Olimpiade ed è quindi rècile 
comprendere l’amarezza del 
campione.; ? 

11. ragazzo è ' stato anche 
primatista europèo ' dèi lOÙ 
« crawl ». . L’anno scorso gli 
è riuscito di vincere una pre¬ 
ziosa medaglia d’oro alle U- 
niversiadi messicane. Ma 
nelle altre competizioni - im¬ 
portanti gli è sempre man¬ 
cato qualcosa. Forse la fred¬ 
dezza necessària. Marcello ha 
sempre dettò di essere uno . 
che assapora la vita, che 
vive di emozioni. Ecco, forse 
è il suo essere disponibile 
alle emozioni che gli tòglie 
là freddezza che. ci vuole pér. 
sopravvivere nelle - grandi 
comiietizioni. L’amarezza di 
Marcello Guarducci .è di po- 
cò più grahde di quella di 
Umberto Usmiani; direttore 
sportivo delle haziotiaU di 
nuoto. Infatti l’assenza di 
Marcello toglie al nuoto ita¬ 
liano -una quasi sicura me¬ 
daglia d’argènto nella staf¬ 


fetta 4.x200 alle spalle ’ de¬ 
gli inavvicinabili- sovietici. 
E’ poi impensabile che al 
campione trentino non sa¬ 
rebbe riuscito di fare la fi¬ 
nale del 100 e del 200 «crawl». 
Si può cosi dire che gli az¬ 
zurri perdono almeno due 
medaglie. > Anche ^ il nuoto è 
quindi, stato colpito grave¬ 
mente. E a tutto ciò va ag¬ 
giunte che Marcello non ne 
può piu e. quindi, abbando¬ 
nerà. ^ , 

• Ma ■ le ■ malinconie ' per il 
nuoto non sono finite. E’ 
infatti esploso un caso che 
sembra in via di soluzione e 
che tuttavia non mancherà 
di turbare l’ambiente. Paolo 
Revcliì, ottimo specialista — 
ma con notevole incostanza 
— dei 200 e dei 400 a crawl», 
è stato colto da dubbi. Per 
la verità i dubbi li aveva già 
espressi a suo tempo. Li ha 
però concretizzati adesso con 
infelicissima, scelta di tem¬ 
po.-RevelU ormai vive e stu¬ 
dia negli Stati Uniti ed evi¬ 
dentemente gli secca che 
qualcuno, quando sarà tor¬ 
nato a Berkeley, possa rin¬ 
facciargli la partecipazione 
ài 'GiòchL E còsi ha ,^seritto 
una Ietterà al presidènte del¬ 
la Fedemuoto Aldo Parodi 
nella qùale spiega, in quat¬ 
tro punti,. perché non vuol 
partecipare ai Giochi. : Per¬ 
ché l’ambiente é stato sòttò- 
posto: a stressanti prèssloni, 
perché sono stati cancellati 
Mareello Guarducci e Gior¬ 
gio Quadri, perché truppe 
soviètiche .sono in Afghani¬ 


stan e perché, infine,' si * va 
a Mosca senza inno, senza 
bandiera e quasi in clande¬ 
stinità. Pare che lo abbiano 
convinto a ripensarci. Primo 
perché 1 suoi dubbi ' poteva 
anche chiarirli prima, secon-. 
do perché non è certamente 
il ConJ responsabile del «no» 
ai mllitàri, tèrzo perché ab- 
-bandtnando i compagni non; 
farebbe che danneggiarli. 

In ; squadra c’è Robertina 
Felotti, rnllanese sedicenne 
avviata a racogllefe una ere¬ 
dità terribile: quella lasciata 
dalla grande-piccola Novella 
Calligàris. Robérta ha volon¬ 
tà, temperanìento, talento e 
coraggio. Studia e si allena 
con ammirévole deternìiha- 
zioile. Con lei, che è un pio* 
la capitana, ci saranno sei 
ragazze In gamba: le ranlste 
sedicenni Monica Bcncn è 
Sabrina Seminatóre, le dòrsi- 
ste quindicenni Manuela Ga¬ 
rosi e Laura Poralósso. la 
liberista quindicenne Mcnica 
Valla'rin e la ' delfinista i di- ; 
• ciassèttenne e quindi; ve-. 
terana del gruppetto — Cin¬ 
zia Savi-Scarponi. Medaglie? 
E’ difficile dire perché non 
è ancora esattamente valu- 
^tabilé il campo di. gara d(H>P 
il « no » dèlie' atnericane, del- 
ilè éaiiàdesi e' dèlie: tedesche 
federali. 

La squadra maschile cen¬ 
to —, oltre a.; RevelU . e se U 
ragazzo deciderà di parteci- 
:pafe — sul milanese dicias-, 
settehnè .Giovanni' France¬ 
schi molto valido nella dif¬ 
ficile specialità dei 400 mi¬ 
sti.' Fabrizio Rampazzo. pa¬ 


dovano diciassettenne nuote¬ 
rà 100 e 200 «crawl», 100 del¬ 
fino e staffetta 4x200. Com-.. 
piotano la pattuglia Raffae¬ 
le Franceschi, vent’annl, fra¬ 
tello di Giovanni ^ (4x200), il 
sedicenne. Andrea Oeccariai 
(4x200), e il diciassettenne. 
Federico Silvestri (4x200). Al 
' ragazzi è molto probabile che 
permettano di nuotare pure 
in ' prove individuali, anche 
se nella lista il Coni li ha in¬ 
dicati solo come partecipan¬ 
ti della staùetto. E’ il caso 
di Ceccarlni, di Raffaele 
Franceschi e di Silvestri. :... 

‘ n canottaggio era stato ri¬ 
dotto all’osso. Per essere 
esatti a Una sola barca: il 
« due ccn » dei camiiani Qiu- 
' seppe - Abbagnale, - Antonio 
Dell’Aquila e del timoniere 
Giuseppe Di Capua. Abba¬ 
gnale, 21 anni, studente, è 
di Pompei. DeU’Aquila, - 22 
anni, metalmeccanico, è di 
Torre Annunziata. Di Capua,' 
22 anni, studente, è di Sa- '■ 
lerno. Ai.tre atleti si aggiun-, 
gerà ora anche il « due sen¬ 
za » di ' Antonio Baldacci e - 
Franco Vaitorta. Baldacci, vi¬ 
gile del fuoco, era stato de-, 
pennato dalla listo del Coni 
pérché - considérato milita¬ 
re. anche se U servizio dei 
vigUi del fuoco è indicato co¬ 
me servizio civile. Ha avuto 
la meglio il buon senso e co¬ 
sì 1 due atleti del Fiat Tori- 
-no potranno partire per Mo-, 

sca. V.,-. 

; Speranze, medaglie? E’ dif¬ 
ficile ragionare in termini di; 
medaglie è. di speranze per 
Un settore in gravissima cri¬ 
si. La Federcanottaggiò ; ha 
assunto — ma solo come con¬ 
sulente — il norvegese Thor 
Nilsson. Pensare che costui, 

. che c è considérato ' unànime¬ 
mente uno dei migliori tecni¬ 
ci del mondo, possa estraite 
dal cilindro una medaglia sa¬ 
rebbe pura follia. .B' quìn- 
.di corretto parteciiMiTe a Mo¬ 
sca :còì . sólo scopò di propor¬ 
re. utlU ésperlénzè ài cinque 
atlèti. Di medàglie, sé alla 
federazione riuscirà di tra- 
. sformare in vogatori auten¬ 
tici i mólti giovani che fre¬ 
quentano gli specchi d’acqua 
del canottaggio,- si ' parlerà 
tra quattro anni. 

r. IH. 


' Tour de France 

La tappa 
al francese 
Valet ■ 


MARTIGUES — La quindi¬ 
cesima frazione del Tour è 
stata vinta da Bernard Val- 
let che ha preceduto, con 
vantaggio di pochi secondi, 
il redivivo Bernard ■ Theve- 
net e Jean Toso, suoi com¬ 
pagni in una fuga scatenata 
negli ultimi chllometr?.' Del¬ 
la pattuglia dei fuggitivi fa¬ 
ceva parte anche Delcrolx 
che. nel momento della ba¬ 
garre, è stato costretto a fer¬ 
marsi per un guasto alla ca¬ 
tena. Il corridore francese è 
stato assorbito ed è scompar¬ 
so nel gruppo Inseguitóre. 

■ La tappa di ieri da Mont¬ 
pellier à Martlgues, s’è svol¬ 
ta -sotto un sole finalihente 
caldo. Soffiava 11 mlstral, ma 
non danneggiava 1 corridori; 
anzi: soffiava alle lóro spal¬ 
le, rendendo talvolta più leg¬ 
gera la marcia. Non .c’erano 
asperità, soltanto un colle di 
quarta categoria, che doveva 
essere superato per tre vol¬ 
ta nella parte finale della'fra¬ 
zione.' Eppure, nonostante, là 
bella giornata ed il pèroorso 
pianeggiante, la tctidinlte; re¬ 
taggio della prima parte del 
Tour,' ha fatto, dopò Hipàult. 
un'altra vittima illustrè: ;Mi- 
chel Porfentìcr è stato . co¬ 
stretto-ai ritiro. . :... 

' - L'ORDINE D'ARRIVO 

1) Valici (Pr) JhS7'4»'' (me¬ 
dia 40,384 km/h)| 2) Tlicvciwt 
(Fr) ■ 4"! 3) To»o (Fr) • '7"! 
4) Kelly (Ir) ■ Si”i 5) Tfialer 
(Rt0 1.1.1 6) Peveneo» (Bel) e.t.) 

. 7) 5étnce ' (Fr) - «.1.1 B) Mmau- 
deau (Fr) i.t.; 9) Zoétemelk (Ol) ■ 
•.t.i IO) Van De VeIy»'.(OI) a.t« 

CLASSIFICA GENERALE 

1 ) Zoetemelk (Ol) 73.S4'21”i 
2) Kuiper (Ol) • 1M8”| 3) Mar¬ 
tin (Francie) a 4’S5» 4) Da Mn- 
ynck (Belalo) a 7’01"i 5) Basso 
Francia) a 7’1e”t 6) . BomaMoOu 
(Fréikta) a B'0S”t 7) • LuBBardlnf 
(Olanda) a B’S9"f B) Afostlnho 
(PertoffailO) a 9’52»i 9) feumee 
(Francia) a 10’} 10) Nlleeon (ivo- 
sia) a lO’OI". 
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cónto 001 

(kàzìe àirimpegno congiunto dei gestori telefonici italiani 
(ASST.; SIP: ed ;iTALCAjBLE),. ognt utente del distretto ora 
può chiàmare direttamente gli U.SJ^ fornìando il PREFISSO 
001 + IL NUMERO INDICATIVO INTERURBANO STATUNI¬ 
TENSE (cfr. tabella*)-1, IL N.roOELL’UTENTE DESIDERATO. 


ctongliU.S,A;e.^. rispàrmi.: 

; Risparmiando, perchè ora parlare per fre minuti con gli 
: U.S.A., via 170 costà L.6.735 mentre in teleselezione i primi 
tre rninuti costano L.6.045 e si paga in funzione di quanto si 
parla senza mìnimi di tassazione, spendendo circa L 2.000 al 
minuto. orimo. . : : ; . - - , - . . ' 
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Fédercalcio 


logno di Rocky si iiifl^^ 


sotto i colpi ^i 
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Un match tiratissimo ~ > L*itàIiànoi; ora Sparla ^ di >ritiro h—(X’épilogo^ nell'rnidicesimo ;^ round iDjeél^ ieri BiFirètUé - Nel prossitn^^^^ 
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giòG^^^ e due le sostituzio 


Dal. nostro inviato 


LONDRA — Ancora bandiera 
néra qui a Wembleyj ieri ama¬ 
ro con Vito Antuofermo. Man¬ 
gi addirittura infausto. Mau¬ 
rice Hope ha mantenuto la 
6ua cintura mondiale .dei.me¬ 
di J^uniores cogtringendd l’ar¬ 
bitro Mercante a fermare Ro- 
cky Mattioli ormai in bàlia di 
uh .avversario più continuo, 
più abile.i più intatto fisica- 
mente. Difatti ‘ Rocky aveva 
una ferita sotto rocchio de¬ 
stro che si è gonfiato aU’im- 
placabile martellare del' jab' 
destro di .Hope confermatosi 
un campione, degno. Si ' era 
alla . metà ... deiruridlcesimo 
round.; ^ > y . . 

rRocky Mattioli ha combat¬ 
tuto e perso un’altra feroce ,e 
dispérata battaglia; adesso 
nello' i^ramento parla di ri¬ 
tirò dai ring. L’abruzzese si,è 
battuto' con grinta, mà gli 
mancavanò molte cose, dalla 
precisione alla continuità dei 
colpi, persinò nella energia e 
nélla potenza solita. Non po¬ 
teva-che perdere e. ha perso;' 
♦ vediamo come è andata.' . 

, Contìnua a Londra Testate 
p^ù frédda delTultima decade 
con. nuvolaglia e ; pioggia; 
sprazzi di sole e aria autun¬ 
nale ‘ portata dai venti del 
nord. Nel «Dominion Théa- 
trp» di Oxford Street, , dove 
stavolta si. è svoltò ,11. péso, 
Tatmosfera non era certo più 
calda - e • invitante.. Ai londi¬ 
nesi il nero, Màuricè Hope di 
Ahtigm. Piccole. Antllle, in¬ 
teressa assai meno del bian¬ 
co , Alan Minter, un . inglese 
purosangue al cento per cen¬ 
to.- Quindi poca gente da: 


vanti alla bilancia con alcuni 
sparliti colorati che agitava¬ 
no uh manifesto con una 
scritta a favóre di Hope e 
Tinvitò a Mattioli di lasciar 
perdere:'niente di . offensivo 
per la verità; . ' • 

■ Rocky 'Mattioli, apparso ti¬ 
rato' ed un poco téso come 
spesso accade anche ai mi¬ 
gliori, ha accusato kg. 68,750 
quindi oltre un chilo al di 
sotto'del limite delle 154 lib- 
brè. A ■ sua volta Maùrice 
Hópe è riuscito A fèrmare la 
lancetta a kg. 69,400 che fan¬ 
no 153 libbre circa. I due av-' 
versàrl- hanno evitato ‘ di 
stringersi la mano, eviden- 
téménte in quel momento si 
consideravano nemici irridu¬ 
cibili coirne pugili e negli af¬ 
fari: sapevano che per il vin¬ 
citore potrebbe esserci un fu¬ 
turo d’oro. tv’} 

• Ad osservare, la muta ' ed 
astiósa scena c’era Tugandese 
Ayud Kalule, attuale cam¬ 
pione del mondo dei medi 
junior W.B.A.. scortato dal 
suo biòndo e florido manager 
danese - Mogen ' Palle. • C’era 
inoltrò l’antico campione dei 
medi Terry Dowries, che, og¬ 
gi. • viéne considerato • • un 
«boss » delle scommesse. Un 
poco di maretta c’è stata tra 
, Arthur Mercante di New York 
é il pòrtòricàno Tony Perez: 
entrambi volevano' dirigerò T 
incontro per-via del'grosso in¬ 
gaggio. 1600 dollari, che spet¬ 
ta ad un arbitro professioni¬ 
sta. V. 


parzialmente modificato all’ 
Ultimo minuto èssendo saltati 
i- due combattimenti che ri¬ 
guardavano Colin - ' Jònes' e 
Jlmniy Baten, due picchiato¬ 
ri. entrambi piccoli idoli'del 
pubblico d’oltre Manica. Fac¬ 
cènde deT genere non acca¬ 
dono solò in Italia. 'A'".- 
^ Il locale è piccolò ma; nel 
sUo gènere. Un. comodò ra- 
ziopàlé * giòlèllò che . racco¬ 
glie Una scarsa follà; paróc- 
chi posti sonò vuòti. In un 
preiiminare Do'minic Bergoh-, 
zi. un . peso wèlter atto e sec¬ 
co, dotato di 'varietà di colpi 
e’ di determinazione, ‘ supera 
agévolmente 11 ' più robusto 
gallése Paul Welter.dopio sei 
riprese abbastanza'interessan¬ 
ti. Quindi -rivediamo il peso 
leggero Comelius Boza. un ne¬ 
ro mancino delTUganda, li¬ 
guida rudemente in tre , as¬ 
salti lo spagnolo Manuel Vela- 
squez, fratello minore del più 
famoso Miguel 'Velasquez an¬ 
tico campione, d'Europa del¬ 
le 135 libbre. ; ' ; 

Fischi ed applausi accolgo¬ 
no Rocky Mattioli per il qua¬ 
le ■ suonano l’inno • ingle.se 
(che è pure quellò australla-. 
:no) lento e solenne. Il pri¬ 
mo round è di Maurice Hope 
che'fa lavorare il suo pre¬ 
ciso jab destro, èssendo un 
. mancino. : Ròcky appare ; as-. 
sai cauto. Il secondo assal¬ 
tò, beh più movimèiitafo; 


Nella ripresa seguente 
Rocky, ferito sotto l’occhio 
destro, deve' subire, pur aven¬ 
do violente .reazioni; Il sem¬ 
pre-' ‘ più preciso jab destro 
di Hope crèa L problemi per 
Mattioli •' che nel ■ quinto 
round, pur inseguendo Tnv- 
versario, non riesce. a ' cen¬ 
trare Il bersaglio. La situa-A 
zione ' rimane fluida . anche 
nella iSesta ripresa, Tàzione 
d’entrambi appare = intén.sa. 
Rocky attacca, il'britannico 
ha buone gambe per sfuggire 
àlTaggressiòne. Nella setti¬ 
ma è Hope che deve subire, 
Mattioli' forse • perde < una 
buona ; occasione per conclu¬ 
dere.' • ' , ' ' 

■ L’inizio del- nono - assalto 
è duro per Rocky Mattioli 
bersagliato di colpi, poi Ta- 
brUzzese reagisce vigorosa¬ 
mente e il finale è Suo.- Al 
giro di boa della decima ri¬ 


presa Maurice • Hope si. tro¬ 
va in ■ vantaggio grazie alla 
sua ' ' precisione • mentre • a 
Rocky manca la continuità 
nel "doppiare .i- colpi. . 

bùra'nte • Tundices.imo ’ as¬ 
salto .il mancino coti. il suo 
destrò 'Infàllibile .. bersaglia 
Mattioli .con ! sistematica, im¬ 
placabile continuità. Rocky 
diventa , un bersaglio, facile, 

. subisce è subisce ancora sèn¬ 
za. quasi reagire. L’arbirp 
Mercante interviene decre¬ 
tando il -Kp tecnico.— 

Cosi finisce la drammati¬ 
ca partita e per la boxe ita¬ 
liana è una n-jova Waterloo, 
forse inevitabile, ce.-tamente 
decisiva, magari anche per, 
Rocky Mattioli malgrado il 
suo immenso coraggio e stoi¬ 
cismo. 


Dalla nostra redazione 


Giuseppe Signori 


Lo sport oggi in tv 


RETE .1 - 


15,45 


13,45 CrenacÉ ' diretta da ' Rema 
della terza giarnita déll’lit- 
. contro Italta-Svezla . di Cop- 
pi Davla. 


Cronaca ' diraila da Brandt 
Hateh del G.P. d’inahilter-. 
ra di F. 1 .... 


1B,00 


Cronaca diretta da Roma di 
alciina fasi dall'incontro . di 
pallanuoto Italia-Ciiba 


vwj . VM wa ; 

. vede MàttiolT avanzare sul ! 


22,10 La domenica fportiva 


22,00 Domenica aprint ' 


'.Alle; 19. ora Inglese, si sono ■ 
apèrte le porte del Wembley 
eoriference ■ Cantre. Il pro¬ 
gramma di contorno è stato 


britannico 6 mettere a segno' 
qualche durò colpo. Seguono 
quindi tre minuti roventi, 
Rocky ' Mattioli . e - Hope si 
scambiano bordate pesanti, 
la battaglia si fa eccitante. 


RETE 2 A 


RÉTE 


15,30 Cronaca, diretta da Mitene 

' del campionato Italiane 
■ ' anipas 


T3.30 


20.40 


Cronaca diretta da PIódituco 
dèi campionati aurepai di 
canoHaggle 

TC' j aport • • 


FIRENZE — ...Il dottor Ar¬ 
temio Franchi resterà nella 
Federcalcio come presidènte, 
onorario e ' responsabile del 
centro tecnico di -Covercla- 
no; Tavvocatò Federico Sor- 
dilio sarà il nuovo presiden¬ 
te della' FIGO; J Italo Allòdi 
non sarà più il direttore del 
centro - tecnlcp ma il nuovo 
segretario della Pedercalcip. 
Dal prossimò campionato ' 1 
giocatori, in panchina saran¬ 
no clnqiie'-è non ■ più tré. e 
l’allenatore ne potrà sostitui¬ 
re due in qualunque ruolo, 
portiere incluso;' là retroces¬ 
sione in caso di ' parità di 
punti tra più squadre avver¬ 
rà . attraverso la differenza 
reti, ma saranno importanti 
i ' risultati diretti conseguiti 
tra le retrocèdenti; il 24 set¬ 
tembre gli azzurri incontre¬ 
ranno il Portogallo a Geno¬ 
va; il 18 aprile del 1981 «Mo¬ 
schettieri» e,la «Under 21» 
giocheranno in Italia con le 
rispettive squadre delia Re¬ 
pubblica democratica tedesca. 

' Questo è quanto abblamo"^ 
desunto dalla ■ riunione, dell* 
ultimò '- ' consiglio ' . federalè 
durante Mi quale si è an¬ 
che discusso sul come pre¬ 
sentarsi il prossimo 2 è 3 ago¬ 
sto a Roma nelle rispettive 
assemblee della lega dilettanti 
e deìTàssenìblea generale; nel 
corso,di tale riùnionè Prànèhl ': 
confermerà la suà rinuncia al¬ 
la, presidènza. anche se dalie 
prossime assemblee dèlia lega 
semipròfessionisti e professio-' 
histi si decidesse di prosenta- 
re la sua candidatura. E’ sta¬ 


to lo stesso Franchi — come 
ci aveva già anticipato dopo 
l campionati d'Europa — à, 
sottolinearlo: «Non ifitendo 
per nessun motivo essere ri- 
confermato presidente. Sia 
chiaro che àonó jo che_ non 
accettò. Non mi ’diméttò. ÌV 
3 agosto , decade il mandato 
ed io sarò libero' di scégliere ■ 
una collocazione. Mi è stato 
.chiesto se sono, disposto a ri¬ 
manere in seno alla federa- ì 
zione (è dal 1945 che ne fa 
parte A ndr) ' ed ho accolto V : 
invito n. • 

Quindi sarà. nominato prcr 
sidente onorario? ' • / v. 

; n II regolamento prevede al¬ 
le tre. leghe (dileitdnii, semi- ' 
professionisti,-r professionisti) ' 
di eleggere Un presidente ono¬ 
rario eon voto constiìtivo. Se ' 
mi avanzassero'una ptòposta } 
del genere potrei accettare. 
Potrei tenere i rapporti in¬ 
temazionali, visto che.'sono 
arche il presidente delVUE- 
FA, oltre, che il vice presiden¬ 
te della FIFA^. : - 

Visto che abita à Firenze 
acesUerebbé anche la presi- ; 
denzH del settore tecnico?, gli- 
è stato chiesto . ■ 

} a. D.iciamo che potrei inte¬ 
ressai mt del centro di Cover- 
ciano - --- -■ . 

' Bd è', sulla base di. questa. 
risposta, che abbiamo collega- - 
to certe infórmazibn! ricèvu-' 
te e cioè . ohe dopo 11 buon 
làvóro' svolto da Italó Allò; 
di (vedi istitù^one dei super-, 
còrsi - per allenatori e oro 
quello per-dirigenti di sociie- - 
tà)i Torganizzazione può àm, 
dare avanti anchè con un al¬ 


tro dirigente. Allodi per le 
sue doti di manager dovreb¬ 
be essere nùovo segretario 
, generale della federazione. 

Franchi nelTultima riunio¬ 
ne del cònsiglio federale dis¬ 
se che la FIGO rion avrebbe 
più potuto essere diretta in 
maniera artigianale.’■ ma che 
occórrevano dei jprofessiòhi- 
sti. Allodi • nei quattro anni 
di conduzione del settore tee- 
,nìc'ò ha dimostrato di esse^ 
re un' organizzatore capace, 

■ Ma tòrnlànio a quantò di- A 
chiarato da Fianchi dopo là 
lunga ed estenuante riunio¬ 
ne. ■ Alla -domanda''se Sorbii- : 
Io avesse accettato. la candi¬ 
datura, Franchi ha risposto: 

« Non abbiamo parlato - di 
candidature. .■ Abbiamo pi'eso 
atto che la maggioranza dei 
comitati regionali 'del setto¬ 
re dilettanti ha fatto il suo 
nome. • Resta a vedére sé le 
assemblee della lega profes¬ 
sionisti e semiprofessionisti 
accoglieranno la proposta ». 

, Anche Pralzzoll si è dichia¬ 
rato d’accordo sulla candida- 
' tura Sordilló? .A - , ; .y; 

.A- isFraizzoli ha precisato la . 
sud opinione: E lo ha 'fatto 
'richiamandosi alle dichiara¬ 
zióni che io avevo rilasciato 
nèlVultima riunione, del consi¬ 
glio federale quando appunto 
feci presente che i térhpi sono 
cambiati e che la FIGC ha bi¬ 
sogno di elementi a tempo 
pieno e. non dei diteitdnti per 
essere condótta nella miglio- 
ré manièra. Fraizzoli ha pre- 
Qisàto che a suo avvisò Tav- 
..voàatò Sordilto, per i tanti im- 
pégni pràféssionati, non.avreb- 


. bc potuto fare, il prusidet 
Poi una vòlta avuto certe 
stcurazioni (Allodi segreta 
^enèrale - n.d.r.) ha comi 
so e si è dichiarato d'accor 
anche se, giustamente ha j 
to,.presente die una decisU 
sarà presa nel corso dell 
sembléa della lega professk 
sii in " programma il 26 
glio »: : • - A ■ : - ' 

. Dopo aver precisato la'pi 
zlòne di Fraizzoli il presid 
, te della Federcalcio ha p 
lato degli stranieri e dell 
tuale campagna trasferim 
ti. « Le richieste per l’ing 
gio' di giocatori stranieri 
ha detto — sono state i 
Prohaska ‘ (Inter), }Bert 
(Fiorentina), = Juary (Avi 
no)', Van De Kerkhof (Lazi 
Van : De -Korpiit • (Torin 
Fortunato (Perugia). Abl 
ino dato il benestare rat 
mandando alle leghe di c 
trollare la situazione fili 
ziaria delle società ed abl 
mo anche fissato per il 30 ; 
tembre l’ultimo giorno per 
richiesta dello straniero... 
quanto riguarda il "mere 
intèrno” mi sono ramniar, 
to per còme sono avvenuti i 
ti scambi e soprattutto per 
alcune società si sono intei 
sate alVìngaggio di giocai 
squalificati, in data .27 t 
.gno inviammo - una . leti 
molto durò a tutte le soci 
nella quale facevamo pres 
te la grave elisi in cui si 
batte il paese oltre che 
'stesso calcio italiano. . 


Loris CiùllinI 


’.tfV > '*" • 


' Calcio truccato 


Coppa 2-1 dopo la seconda giornata 


Oggi il G.P. dlnghiltérìA; còn^fiiA^ in « pole positioii 


Wilspnvt^gi 

davanti 




;p6r^gli!c|zziirri ALe:p^riw 




Discipiinare 


Pàriatta e BèPtdlùcci si srinò imposti ai fratelli Simònsson inttrè set - Oggi gli Villeneuve 19Ve Scheclrtér penultimo Fanno sperare le Alfa: 

ùltimi due singolari (Tv, ore 13.30) : Panatta-Johansson e Baràzzutti-l5imonsson li in terza fila e Depailler in quarta - Là corsa in diretta tv (ore 15.45 rete 2 


, - 1. t I- ■ ' 




MILANO — appo v passati 
quattro mesi ' e mezzo dalla 
denuncia che ha dato 11 là 
allò scàndalo' dèlie, scommes¬ 
se. -Ora, nella seconda, nae’4 
di luglio, la Commissióne: di 
Appello Federale emetterà le 
sentenze definitive- Oggi, in¬ 
tanto, a Milano è di scena 
Pino Wilson, capitano della 
Lazio. Il giocatore comparirà 
davanti alla «Disciplinare» 
nella sede di viale Fullppettl. 
La precedente udienza si era 
tenuta il 28 giugno scorso ed 
il-, rinvio era stato motivato 
con la necessità di ascoltare 
la testlmònianza di un gior- 
nàlista della nòstra' redazio¬ 
ne romana. Popò la sua . de¬ 
posizione. e salvo altri fatti 
di rilievo, l’Ufficio d’inchie¬ 
sta - fòrmulerà. v attraverso 
Taw. PòrceddVL'le sue richie¬ 
ste- Quindi Tàriringà dell’aW." 
Calvi e-la sentenza che saro 
resa nota doinanLMartedì. 
la CAP si riunirà a' Roma 
per esaminare'le Àvicende lé- 
l^te ad Avelllnò-Péfugia ,e 
Milan-Lazlo. Saranno oggetto 
di discussione le posizioni del 
Milan (retrocesso in B dalla 
Discipliharé); di Pàolo - Ros¬ 
si (squàlificato .per.tre anni), 
di Giordano* fe Manfrédonià 
(squalificati sino aliSl -dicem-, 
bre 1961). del presidente ros^ 
sonerò Colombo; di Cacciató¬ 
ri e di Albertosi (radiati). 
Sentenza prevista per giov^ 
mattinà Sempre a Roma, 
martedì ! 22. sarà la volta di 
Bologna-Juventus. Lazio-Àvel- 
lino e Bologna-Avellino. Lu¬ 
nedi 28 luglio saranno a giu¬ 
dizio le,quattro partite della 
serie cadetta; Genoa-Palermo, 
Taranto-Palermo. Vicenza- 
Lecce. ;e Lecce-Pistoiese, ^in 
precedenza, il giorno 23. la 
Commissione Disciplinare giu¬ 
dicherà gli atti relativi al- 
rincontro Pescara-Fiorentina. 


Giornata deserta Ieri nella 
sède del .f otocalcio dove ha 
sede il cosiddetto calciomer- 
cato. H sole ha favorito la 
fo^ -dei direttori sportivi 
verso località di viUei^atu- 
ra. Unica apparizione nel de¬ 
serto. quéiift ■ presidente 
della Boma Viola. 


ROMA:— Due a uno per gli 
azzurri e - senza ■ neanche 
■ troppa ' -fatica. Rispettando 
; le prqvisioni,' Panatta e Ber- 
) tolucci . hanno Uqùidalp .11/ 

. doppio svedése (composto dai 
fràtèìli' Stefàn é IHàrts ' Sì- ' 

; monsson; rispettivamente 20 
e 18 anni) e Tltalia conduce 
óra, per 2-1. sulla squadra 
.scandinava... òrfénà. di.,Borg/ 
nella ’ finale di rzoha ;,eùròpea- 
della Coppa Davis." -Il - pun¬ 
teggiò a favore della coppia 
italiana è stato netto: un 
6-2. 6-3. : 7-5,ottenuto ili un 
" paio d’ore di gioco non tra¬ 
scendentale. Ade^ oócorrè- 
rà attendere ' gli ùltimi due 
singolari di oggi ‘ (prima 
Panatta-Johansson-e^ppi Ba- 
razzutti - S.' Simohséqn) : per 
decidexé'Aclù v . avanti 

neùà v òcmip^rimié; ma . va 
dettò - che lùìa.- yttforia dèg^i 
. svèdesi àppaie à^Òuesto pun:. 

. to - quanto vmimo" improbabUà;: 
*;' léri l 'i^tri\due alfièri 

avuto-bisógno di iii^ 
strare : ^andi numeri iSht 
aver-Igiene:-,déi frattUr^Siv 
m'òrtàMh; Stcfàh.'^è uh "otti-^ 
mo giocatore, rma più-che al-.; 
txo ..^uno di - quéi regolasti. 
con ' ottìhil colpi - dà' ■ fò'ndó 
, campo; a suo fratello, ; il ■ dL 
, ciottenne Hans, sembra più 
versato per: ip dóppio sià' co-' 
me tipo di giocò che come 
'Struttura fisica, ma deve an¬ 
córa maturare parecchio (ie¬ 
ri ha sbagliato anche yolée 
-che chiedevano -soltanto -di 
-essere chiuse). - - '- 
Degli azzurri, uh' Bertolucci 
- abbastanza regolare, ' anche 
se con - qualche calo di con¬ 
centrazione.' uh Panàtta ~ che 
era partito alla grande gio-. 
cahdo^ in' attacco con bella, 
autorità, nia che è andato 
spegnendosi nelTcltimò - set.’ 
Pér fotxuiia Paolo si è mah^' 
tenuto su un livello accet¬ 
tabile quando il. suo coropa-. 
gno ha cominciato ad appan-, 
narsi e, grazie a Ini e agli 
errori talvolta clamoroéi. 
-— di Hans Siinonssòn. i due 
' azzurri hanno saputo .chiu¬ 
dere Ir partita rimontando 
-l'unico break subito ad ope- 


• ra degli Svedési in tutto' Tin- 
contro. '' i* - .y - • ' 

- A scusante, di Panatta va : 
detto che nel seccodo game , 

. delia .feconda, partita, jdopo 
' uno 'sniàsh da fondò campò 
: Csb'agiràto); Adriano''si-’é^àc- ‘ 

. casciato a terrà per qualche 
secondo con smorfie di do¬ 
lore. E’, stato un momento 
di panico per il pubblico, me-, 
:moré déi"distùrbì;.alla schie¬ 
na''Iaihehiatt'‘^^dàliromano al¬ 
la' vigilia delTlhcontro. .Per 
fortuna Adriano si è ripre¬ 
so 'discretamente .ranche se 
da ..queUmòmentÒ ci à .-^par^ 
che nònlfòrioisse. plùvia" pri- 
;inà ; pilla;, di' .'sèrvì^; ^ , 

cronaca - p^ "^èssere 
scarna: nei primo set .gli az-, 
zurri mettono a ségno il ' 
bròak, nei sesto (sù Hans) : 
re:-nell’ottavo :-«oco <sq 
■ Xàh ), - chiùdendo Àcori ' uri 
À pidp. :6-2.; > PàqlpÀvè;, -AdilàiwÀ; 
^' 'giòCahQ' óà^to sul mihohe dèi: 
^dùfey fratèlli che-Sbàglia:-(spé-;; 
‘ cTé ; a A’rete); ;^tto • ìòi-sbàglla- À 
bile.: Nel sècohdò^gll .àwrri'a 
.stra.ppanò il séiwizio al'solo 
' Btéfàri -‘nel rqùàrtò gabBe, i e : 
Be.rtoiucci . chiude sul 6^3 con 
' uh" imprevedibile «a'cé »’niés- 
•so a'se^ò sul secondo-sér-:’ 

. vIzio.À > A 

; A'Più. .equilibrata ■ la.-, terza ; 
frazióne:''Adriano pèrde il 
servizio al sesto gioco, ma gli- 
azzmri ' rimédiano subito re¬ 
stituendo .iì /favóre a .quello^ 
successivo^, (ancora ' su Ste- • 
fan). Il màg^ore dei due 
fratèlli .subisce' .di nuovo il 
break alTll. gioco, poi Ber-. 
toIucciÀmantiene ilisùo, chiu¬ 
dendo 7-5. ■ . ! r ^ v. 

. . .Oggi dujique si décide con 
Ultimi due: sin^IarL Ste- 
fan Simohssoii/potrebbe per¬ 
sino .spuntarla 'sù Baràzzùt- 
ti. mà ^non si riesce à . cà- 
- pire come Panatta possa non 
battere ' il povero ^Johansson. 
giocatore assolùtaihentò pri¬ 
vo di rovèscio. Insomma, dò¬ 
po il sucoesào dì ieri la stra¬ 
da per la finale interzone 
con TAustralia sembra spia¬ 
nata. - 


Nòsirò servizio 



é lTAL)A^yÌÉ«!tÌUÀAÌMÀCÒN#Al^ 24:yPèàò|fa è Ber 
fplucci fM^ u É^ i i ti fa/kHrì » chk élla 

/ine pòfrabbe .Irt^èÀj^iy'aTpAéiì^ (Piéi'-si già-' 

Xhwanno ali^ a ì art; > Béinaiài^: - iSèiÀotnson é 


BRANDS HATCH — La se¬ 
conda e ultima giòmata di 
prove 'dèi "Graii : Prém'iò à\ 
InghUtèrfa, * in*''T)rogràmmà; 
og^ • (TV in diretta alle' 
ore' 15.45 sùllà rete 2).'è' 
iniziata con. un incideiicè 
àccòrsò a René Arnou. La 
Renault turbo del' pilota 
francése ha - sbattuto vio¬ 
lentemente còntrò il gìiàid- 
rail e ai ; è ihcastrata nelle 
lamlerey Nonostante il pron¬ 
to Interventò degli addetti al 
soccorso ci sono voluti ' al¬ 
cuni minuti prima di' poterlo 
:^trarré dalTabitacòIo. - Ar- 
nòux è stato immèdiatamen- 
té -ricoverato ma le sue con- 
dizHmi non destano, per for¬ 
tuna. alcuna .preocctipaziòne. 
Secondo la -tétiniohianza. di 
àlcuni fotografi àssiépàti diè¬ 
tro le barriere metalliche !a 
Renault ha còmpiuto un te- 
:sÌaooda all’uscita del •dniida> ■ 
dòvùtò forse: a /problemi di. 
'gómme. Dopo una sospensio¬ 
ne di circa venti minuti i. 


concorrènti hanno ripreso a 
girare. E 1 tempi segnati 
h'ahno cònfermàto le impres¬ 
sioni della vigilia per tm pro¬ 
babile > duellò Ligier-WilUams. 
I* ’jfraft'césP il 'moméntò 
hanno " avuto : la migliò. ■ 
Hannò ' conquistato là' pri¬ 
ma fila, è .relegato gli àv-^ 
versali - alla seconda. Note¬ 
vole prestazione di Bruno 
Qiacmnellf.. Il. pilòta italiano 
hà - portàió - là; s'ùa: Alfa ' Rò- ' 


hieò fino alla ' terza piazza 
grazie anche alTimpiego di 
efficaci pneumatici da 15 pòl¬ 
lici;- À=proposito di rpneuma-^ 
t|ci/,è; ;da. iril€Y*re,,,jche .la~ 
temperatura,-, néttamente pjù 
frescài ha favorito Tizhihego 
di gomme, mòrbide che: però 
non potranno .e^re adottate 
Ih gara. Buòne’ hOtizié* anche 
per. TaJtraA guida delTAlfa: / 
^ Dèpàilìéf A'iiaftirà’ ih .= quarta' 




Gòh «MòhìShtìei'' 


del; giàveUottotdeUaABi^linià 


MOSCA La Mieietica Ta- corse delle gero' preolimpl- 

tiàna Biriulihe ^h'e'.fiii^lier -. .cbé ^rùiilené . ftnrigtice. 

'Ù prtiÌMileAèy«énutòcéi se- 

glsveliy 0 eòndo "isnélo; Ùi Él^^ 

OM '.ehè vìve e Tefdifcsnt. * la. 

F«»el»s osà^Mjgi'cen un -ian- k’ 

do di Il rfsuftsto : è Ff*"» •. 

statò ottsnuto e P edo ls ic, nsl I muro», dd T®. ihst.fl.,. 


' ’t ; -• - 5 J-: . - < ì ^ -i. 


L’argentino vuole cónféiTnarsi campione del mondo di gran 


fóndo néùo splen^do scenàrìb del Gò^ 


V . - V- - . ) . i 1 J • 


Record di partecipanti: sei donne è trentacinqne uondm - I riócltì deUa ; « rotta^^^^^ d^^^ 


Dalla nòstrÀ^ redazione 


NAPOLI — Ntll* ac^ 
f*. N riMMya^sssi >' 


Fabio ds Felici 


iw. al tatìSìcocalRo A - sMàla 
« Vary a) j^uawy 

Sri . sar Sir vita alta 27. méUlmàm 
Mia Ca p ri N aral l . .»towa —ica par 

Si Stw tawSa. *■ 

A^vta*Mta^ JL" aliàa p a nb a V a l » 


rSnnat ’ *»• 4Ha«a»ti a tra ptofaaaìanMa. — aadca 
Elone ^ Baatipi, iwva ca, va o i i t ià I rìam pa 

M Cai- Silattaati a 12 i pie l aa rì aa i a ti . Naa ra N - cai 

ka àK4a' pariMiii laha Kiaaalta, la aMaai- ■ véaSa: m 

wmmm 41 taaSa priaia al linàaria Si via rac ai ala. 

4« pra- C araed a ta , 4aa aaai la. La aaali- raate Par 

a atàai» taìM il catawriaaala Sili Hiaa al IdawaNa 

i - pl a l ÉI a aaala H prawaat ic a aaaasaa^aa ma- ataaa. PH 

lO'oalta la « pttaw ptaaa. CaaM aaaapta aa Si aS 

a Si Ca- aap aa nila ta p aWapl i a airiasa a ap- la CmL 

aSbiaéa rìana I taaiaai « caccaSrìNI > M , nurrn 

aSca par. Mila caalaaa 4i praaSarai aaa Pfao- Il Srìtaai 

■•aSàta la liviadta 4 apa ta la ipj t a*f atai ta'-ta 

'caiàa è . altiaia eSiri aa i. Uaaia Si MSa taaSa.M 

ì SaàaS. 'Mia l an a aa i aaa a ahi aaa sM prtaM Sa 

arWiaaai Naaaar D lliail/ riw toa aaai fa . . Tra la 


tata M aiaralaaaH; c*è .ta C ar li ta-rsH 
PiartSa Capa ISìÉiaB Hapani c*è ta li Sa aap 


ta smkal- 
I saalta Si 


aw ctasaa -ara Si 
Pai vi aaraaaa i 
aia, te Min M 




S(* rrr * 


,fnà,,l*’irigégher Chiti pU6 
tenersi soddisfatto. ’ • 

■ "À hlénte ihvéce- sono 
viti gli- sforzi del mecca 
. della Pèrrari. Anzi Ville 
ve è passato dalla trédii 
•ma . i^lzione : deU’altn 
ella : dieiahhóvesima ■ deri 
VA . méntre Scheckter pre 
rà il via ih ultima fila 

- puiulUrao tempo. ^ Dicevi 
di^li/sfòrzi dèi meccanic 
'di' ' tutto lo' staff. tecnii 
Ieri- è stato vano li tenta 
di favorire i’ehtrata in 1 
rperatura dèllè gómme ià 
11 scolandone a mano 
superficie. L’bahdicap c 
gomme Michelin è confei 
to 'del restò - dalla. pòsìzi 
assai arretrata delle Rens 
Risalendo, là griglia di ] 

"téhza troviàniq in.quinta 
. òzione U ; brasiliano Nel 
I Piquét.. La prima - guida * 
la Brabham, Uno dei fai 
tLd’obbligo. è scesò in p 
eòa, iholta-Adetèarmmazioni 

- ha guadagnàto /qualcosa. 
fàrné. le spése è stato 11 fi 
cese Alain Prost rivelazi 
della prima giornata di ’ ] 
se ufficiali. ’Tra i sudam 
cani -il messicano Rebac 
al centro della polemica 
hà coinvolto Bemie Eccle 
he, ri "è mosso meglio 
previsto. ’ Ieri nonostanh 
iniai al cambio, ha otten 
un ncHi .disprezzabile = die 
aettesimo tempo. «Per d 
giorni '-r- ha detto — proi 
qui a Brands Batch hò 
pr^ là inano con la ; 
mula i ed. ora sono ben 
lenato. Là macchina po 
competitiva; per. quest’ai 
resterò con la Brabham n 
tré per il futuro dìpend 
dagli sponsor». Conforti 
pr o ces s i dì Emerson Fitti; 
dL Là sua nuova mon<^ 
è- riuscita a. qualificarsi 
è una impresa che và 
gnahita per il grande fis; 
té che incute il due vi 
campione del móndo. Qc 
flcàti anche gli altri pi 
italiani mentre sono rimi 
esclusi dai 24 partenti Li 
mers. Rosberg e l’unica d 
ha -iscritta Desiree Wib 


Marino? Marc|uardt 
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Che cosa è cambiato con la visita dei Papa 



Rafforzata la Chiesa di mons. Camara - Presa di coscien¬ 
za di grandi masse - Unanime la richiesta della Costituente 


Dairinviato 


RIÒ DE JANEIRO — Partito 
U Papa, la:'vìta in Brasile ha 
ripreso il suo corso normale, 

; con i suoi problemi — che 
suscitano crescenti preoccti- 
. pozióni per i prezzi che au¬ 
mentano quasi ogni giorno 
(dopo la benzina, i trasporti, 
il caffè, eccetera) — e con 
le speranze che sembrano 
rafforzate per un cambia¬ 
mento di rotta. > . 

Si può dire che il fatto più 
rimarchevole e nuovo che la 
visita del Papa ha provocato 
sia stato quello di aver fatto 
conoscere realtà diverse e 
distanti tra loro a tutti i bra¬ 
siliani, attraverso gli scher¬ 
mi televisivi e le cronache 
dei giornali. Le sue solleci¬ 
tazioni per risolvere final¬ 
mente - gli annosi problemi 
dei contadini poveri, degli 
emigrati, degli indios, degli 
operai non ancora difesi da 
un sindacato che possa eleg¬ 
gere democraticdmente i suoi 
dirigenti e non sia soggetto 
aìlé leggi fasciste, hanno a- 
perto un varco nella grande 
muraglia di cui si circonda 
ancora il regime autocratico 
nonostante questo nuovo cor¬ 
so. L'aver inoltre dato il suo 
pieno appoggio, ad una Chic;- 
sa socialmente fòrte ed im¬ 
pegnata per un cambiamen¬ 
to profondo, che inglobi in 
esso, anche la classe operaia 
e non soltanto . la ■ borghesia - 
e gli intellettuali (mentre il ■ 
governo sperava che il Papa 
venisse a sconfessarla), è 
un risultato di grande impor¬ 
tanza per il futuro del Bra¬ 
sile. € n Papa è stato l’unico 
a mobilitarè erionni masse e 
ad infondere ad esse una ^ 
speranza » — mi dice il giu¬ 
rista Carlos Dias, presidente 
della Commissione Justitia et 
Pax della Chiesa di San Pau- X 
lo. Adesso — aggiunge — i- 
€ la Chiesa per quanto : le 
compete e le forze politiche ^ 
e il movimento operaio, dal- 
. l’altra parte, devono far di¬ 
ventare una realtà storica 
questa speranza ». ■ 

- n cardinale Ams hà dichia¬ 
rato che quello del Papa «è 
stato un messaggio di corag¬ 
gio e dì orientamento per la 
Chiesa, che non pretende, di 
sostituirsi al governo, ma in¬ 
tende lottare per la giustizia 
sociale ed il bene comune in 
questo momento. importante 


Il Papa è rientrato a Roma 


ROMA — L’a«rso, un DC10 della compagnia di bandiera 
brasiliana Varlg, che riportava - Giovanni Paolo II a 
Roma, è atterrato all'aeroporto di Fiumicino ieri alle 
9,35. Ad attendere il papa erano II presidente del Consi¬ 
glio Cossiga, che gli ha portato il saluto di Pertlnl. e 
numerose alte personalità dello Stato Italiano e-della 
Curia vaticana. Vi era anche un folto gruppo di brasi¬ 
liani che lo ha applaudito calorosamente. Il papa ha poi 
proseguito per II Vaticano a bordo di un elicottero. Pri¬ 
ma di scendere dall’aereo II papa si' è fermato a con¬ 
versare eOn I giornalisti, ringraziandoli. del pesante la¬ 
voro svòlto In occasione del suo viaggio. Dopo averli in¬ 
vitati ad un incontro con lui a Castelgandolfo una volta 
riposatosi, congedandosi dal giornalisti il papa ha detto: 
«Dopo tre viaggi In due mesi mi farà'bene'un po' di 
riposo». 



Uà novità) e la prospettiva 


.. ' 




MANAUS — Il corteo di imbarcazioni che ha accompa¬ 
gnato il battello papale, l’altroleri sul Rio delle Amazzoni 


(Dalla prima pagina) 
va « stratta > nèl lungo pro¬ 
cèsso di crisi deireconomià 
;e della società italiana, for¬ 
se più acuta e pericolosa di 
quelle del passato, soltanto 
un netto rifiuto della linea 
e della sostanza dei decreti 
governativi, e una iniziativa 
tendente a* mutarne profon¬ 
damente i contenuti specifi- 
tci, possono riaiurire la prò- 
spéftiva di una uscita tn 
avanti dalla orisi stessa: im¬ 
prendo una saldatura Orga¬ 
nica tra una manovra con¬ 
giunturale . efficace e ' im¬ 
prontata a criteri di giusti-, 
zia sociale, e 'ravvio di un 
processo pur graduale di ri¬ 
sanamento e mutamento del- 
I le strutture, di allargamen¬ 
to della base produttiva so¬ 
prattutto verso il Mezzogior¬ 
no, di modificazione sostan¬ 
ziale dei meccanismi di ac¬ 
cumulazione. ’ Dì ' fronte ‘ ai 
nuovi sviluppi della situazio¬ 
ne economica, ai pericoli in¬ 
siti nella crisi delle grandi 
imprese (a cominciai'e dàl¬ 
ia Fiat) e di interi settori 
industriali, un ulteriore rin¬ 
vio di questa svolta dèlia 
politica economica sarebbe 
oggi delittuoso. 

Su questa base le nostre 
posizioni tendono a dare un 


contributo autonomo e inso¬ 
stituibile a un rilancio a li¬ 
vello più alto della funzio- 
< ne, - deU’unìtà, • dell'autonor 
i mìa dello stesso moviménto 
sindacale. E a precostituire 
^le oondizi<»ii df uba nuova 
e più alta unità delle forze 
di sihiètrii e '^^deH’intoro 
. sohieraràehto riformatore, 
ih una lotta che abbia come 
f primo bersaglio il sistema 
dì potere’ defìa^DC. 

Quale altra prospettiva 
viene indioaita, per questa 
unità? n compagno Craxi 
toma a parlare di un avve¬ 
nire : laburista per Tintero 
móvimento operaio. Ma che 
cosa può^ significare, oggi, 
uria opzione di questo gene¬ 
re? Non si tratterebbe sol¬ 
tanto di mettere in discus¬ 
sione la natura del PCI (il 
che appare comimque assai 
difficile per non dir impen¬ 
sabile). Ci tratterebbe anche 
di spostare‘dal corso della 
sua tradizione storica il Par¬ 
tito socialista stesso, che ha 
sempre rappresentato un da¬ 
to peculiare nel panorama 
europeo . essendosi sempre 
rifiutato dì appiattirsi stilla 
sodàldemocrazia tradiziona¬ 
le: D’altra parte, se guar¬ 
diamo alla storia e alla 
realtà attuale del laburismo 


non ci sembra che sia que-‘ 
sta la via su cui sia p<^l- 
bile al movimento oj[>e«^o 
affrpntaire i problemi dé^ > 
orisi e rispondere alle ginn- , 
di sfide della nostra epoca: 
al contrarlo proprio In que¬ 
sta fase si apre alla sinistra 
italiana una possibilità nuo¬ 
va di far pesare la propria 
fwza e la peculiarità della 
propria esperienza rivolurió- ; 
naria e riformatrice suU’in- 
tero quadro europeo. Lo di¬ 
mostra l’eco senza preceden¬ 
ti delle posizioni e deUe ini- 
riaitive intemazionali del no- 
stzx) partito. C’è uh bisogno 
crescènte di autonomia del¬ 
l’Europa, che si è espresso 
anche in questi giorni nel- 
: le iniziativé di Giscard e di 
Schmidt. La orisi occiden¬ 
tale è destinata ad accen- 
tuarè questo bisogno, apren¬ 
do nuove vie al vecchio con¬ 
tinente e al suo movimento 
operaio per esercitare una 
funzione propria, di disten¬ 
sione e di cooperaziòne. Ma 
qui passiamo dalle grandi 
prospettive storiche —- sul¬ 
le quali le opinioni possono 
ovviamente divergere — à 
problemi e compiti immedia¬ 
ti. Se è vero che per Uscire 
dalla crisi occorre battersi 
in primo Illeso per un rilan- 


I ciò della distensione e per 
una nuova forma di coopera- 
! ' zione ^témaziónale, come 
. può " spiegare il compagno 
Craxi la mancata distinzione 
del PSI rispetto a iniziative 
del Governo che hanno in- 
, vece incoraggiato i fautori 
,della guerra fredda? Quale 
. contributo' può ■ venire, da 
un simile atteggiamento, al¬ 
l’unità dei lavoratori e delle 
■ sinistre, a cui pure egli stes¬ 
so dichiara di mirare? 

Sono questioni che non 
possono essere eluse trkice- 
r^dosi > dietro il termlhe 
, onnicomprensivo e. sempre 
più vacuo della « governa¬ 
bilità». Sono i fatti a di¬ 
mostrare che la crisi .ita¬ 
liana tende ormài a far 
coinoidere governabilità • © 
cambiamento. E a confer¬ 
mare '— questa notazione 
vale ovviamente anche 
noi — che la classe op^ia 
e là sinistra possònò assolve-' 
re ' ; una reale funzìdihe di 
governo soltanto se (é nella 
misura in cui) riescono ad 
avviare un processo di mo¬ 
dificazioni effettive, ant^e 
se parziali, nella qualità dei. 
meccanismi di accumulazio¬ 
ne e di sviluppo € neiras- 
setto sociale del nostro 
Paese. 


della nostra storia, della vi¬ 
ta civile del nostro paese ». 
L'arcivescovo di Fortaleza. 
uno dei nuovi leaders di pun¬ 
ta della Chiesa brasiliana in¬ 
sieme ad Ams, ha afferma¬ 
to che € è nata una grande 
speranza circa la possibilità 
per la gente sempUce. per 
i lavoratori, di camminare 
uniti ^ una coscienza . più 
chiara di fraternità per fare 
diverso U nostro paese». 

Helder Camara ha. detto 
che < il Papa ha dato uh in¬ 
centivo molto grande àllà no¬ 
stra lotta per una rifònhq 
agraria che dia la terra a chi 
la chiede per vivere», n no¬ 
to teologo brasiliano della li¬ 
berarne, Léonard Boff. ha 
dichiarato ieri che « la Chie¬ 
sa brasiliana può ora dirsi 
rafforzata nella sua linea teo¬ 


logica ' e pastorale di impe¬ 
gno sociale ». 

Il diffondersi di questo cli¬ 
ma di speranza, indubbiamen¬ 
te importante ed impensabi¬ 
le solo alcuni mesi fa, non 
deve ' far dimenticare che 
* per ora l’apertura democra¬ 
tica è solo una liberalizzazio¬ 
ne dell’autocrazia » —mi di¬ 
ce Leonel Brizzola, che sono 
andato a trovare nella sede 
di Rio del suo nuovo .partito, 
il PDT. * La restaurazione 
dello stato di diritto è ancora 
lontana — rileva — è non 
mancano tentazióni involutive 
' di fronte alla grave situazio¬ 
ne economica ». Tuttavia ri¬ 
tiene che « il Papa abbia con¬ 
tribuito a rafforzare, una co¬ 
scienza nazionale che vuole 
, là restaurazione democra¬ 
tica ». 


Una serie. di incontri fra 
i partiti deU’oppòsizione 


'Proprio in questi giorni si 
! Sótto iriiénsificàti gli 'incontri 
.tra i leaders. dei • partiti del- 
'l'opposizione pèr il raggiun- 
ginTito di un 'accordo attor¬ 
niò ad un pr^amma Mini- [ 
mo' comune per la convoca¬ 
zione di una assemblea co¬ 
stituente che faccia uscire 
il paese da una sortà di 
c coi^ùsione législatiya ». co¬ 
me ‘ ha dichidrató ' Ul^ses 
Gùimaraes, presìdenté del. 
PMDB (movimrtv democrà¬ 
tico). il più grosso raggrup¬ 
pamento di optr^^Mnè. In¬ 
fatti è stato abolito, à parti¬ 
re dal primo gennaio 1979, U 
famigerato atto istituzionale 
numero 5 che demandava. 


dopo il gólpe del 13 dicem- 
. bre 1968, pieni poteri al Ca- 
, po dello Stato, ma le leggi 
: da esso ispirate durante do- 
Xdicì anni sono ancora in vi- 
>gore. . v" i 

Di qui Vurgenza di avere 
una nuova costituzione. An¬ 
che Tancrédo Neves, presi-- 
: dente del PP (il partito dei: 

- banchieri) ha dichiarato .^t. 

. m.V’itna conferènza svìMìm. 

' - che « sedo la costttuento 
Stabilirà- un ordine fduridico . 
nàrionalé » ed ha invitato Fi- 
gùèirédo a pronunciarsi - sii 
questo putito decisivo, dà è 
' tanto più vero se si tiene 
presente che così ha teoriz¬ 
zato la filosofia della sicu¬ 


rezza nazionale il generale 
Golbery, attualmente capo. 
del gabinetto civile e consi¬ 
derato l'eminenza grigia del 
governo: « Quando la condi¬ 
zione della massa minaccia 
la sicurezza nazionale è ne- 
' cessarlo per lo stato garatt- 
tirla con il sacrificio della 
libertà. Quando però la situa¬ 
zione del popolo diventa tan¬ 
to drammatica da creare la 
rivolta allora il gOMomo de¬ 
ve alleggerire la dittatura ». 
In ogni, caso la dittatura re¬ 
sta. Frate Bàtto, teolx^o e 
animatore delle comunità di. 
base, ha definito questa fi¬ 
losofia quella della « pento¬ 
la a pressione ». . . 

E* per questo che rappre¬ 
sentanti dell’attuale governo 
si sono detti pubblicamente 
contrari alla costituente. Per¬ 
ciò Voz da Unitade. del par¬ 
tito comunista brasiliana an- 
' cara non legalizzato dal. go¬ 
verno. ha scritto ieri che 
< la convocazione . di un’as¬ 
semblea costituente, libera¬ 
mente detta e sovrana, che 
possa èssane ^préssione dì ' 
: uh nuòvo patto sociale ,e che 
crei le coódiziònl. per una 
progressiva democratizzazio¬ 
ne della vita brasOiàna. pre¬ 
suppone necessariamente la. 
liquidazioné' ddl’attuale re- 
gime.s. . àhche . a, senatorè. 
Tpojcnio Vilfla (fratello dei-'. 
Varcivescóvò di Bahia), pos-; 
saU> dal governativo 

(il PDS),ài PMDP detl'óppq -. 
sizìohe, ha detto ièri che < .là 
. costituzione è oecèssaria. pdr- 
: cbé. bi Brasile liob esiste ah- ^ 
cora un sistema politico ma 
solò un sistema di potere ». 

\ .Parlo di questi problemi'- 


con Eglio Gaspari. direttore 
del settimanale Veya. il più, 
diffuso e che riflette gli in- 
■ teressi e gli orientamenti del¬ 
la borghesia illuminata. • Mi 
dice: «lo ho fiducia circa il . 
graduale. sviluppo di questa 
; apertura. e prima 0 . poi an- 
ché FIgueiredó finirà per àc- 
, < Gettare la costituente. U Pa¬ 
pa ha lasciato U pàèsé più a 
. sinistra di. quanto lo abbia 
, : trovato, tenuto'cónto che erà- 
;vamo all’edema dèstra, ed ; 
i suoi. méssaggi hanno la¬ 
sciato uh. seghàlè che .non 
potrà bqh. aVer^ un: segui¬ 
to». Su quésto parere, con- : 
cordano in molti fra cui Briz¬ 
zola. -■''■'"■y'...'::.'. 

, I dirigmii, dei ' sindacati ] 
metallurgici di Sàri paolo, 
con i quali ho parlato a lun¬ 
go, dicono 'Mveòè che Vat- x 
tuàle apertura democratica, 
che ha finora interessato e 
beneficiato solo la grài^ e 
media borghesia,libérale, gli 
intellettuali e non là classe . 
operaia, rimane ancora mól¬ 
to incerta è cariéù' di amìn- 
guUà. cFmché i’àpej^a 
•- ini ; dice UX g^istà- ' Ùàlo :V 
• -f Dìbs che hà diféso [iyttnda^:: 
l ealisti ilei giorni dtw .scio- ■ 

: pero -r riOn an: 

' che la. -Cl,assfB àpémà - e iwh 
sì toànÙést«ii:àhcbè 8u].^-rr. 
nò -sodale, manca ad;->‘àssa^, 
qud salto, df' qualità che la^ 
possa,, roidere^credtoito;^^ ; 

.uàeorà Ck^paH^.^.'it ì^ì é 
-i- decisivo dB^ ihe :ìé grq^ y 
■ decìsimi àùjtè 
y sem^.pi^' prima dèlie etè- 
voiiq sono ‘ 

state fìiscàe per il 1982. 

Àlcdstu Santini 


Sapremo rispettare la volontà d^i tàvoratori 


(Dalla prima pagina) 


la norma gli emendamenti dèi 
lavoratoti che ' scaturiranno 
dalla consultazUniè ». ' Pierre 
Camiti invece ha voluto ve¬ 
dere nella discussione stilla 
procedure, un mascheramento 
del dissenso sul « Fondo » stes¬ 
so. Ma il problema è che Se si 
vuole fare del < Fondo ». non 
uiio Strumento di cogestione, 
non uno stnimento per « sin¬ 
dacalisti banchieri »: se si 
vuole veramento poterne de- 
finiie la finalizzazione e i mò¬ 
di di gesttone — come si .è 
detto nella conferenza istam- 
^ pa —. occorre poter discutere, 
occorre un disegno di legge. 
Il problema è che quésta trat¬ 
tenuta dello 0.50% dalle bu¬ 
ste paga, continua a suscitare 
grandi ostilità; nel Nmrd Ita¬ 
lia. ma anche nel Mezzogiór¬ 
no (anche se Benvenuto so- 
stienè il contrariò). Lama ha 
spiegato che il «Fondo» co¬ 


munque non dovrà servire per 
te aziende decotte, dovrà es¬ 
sere a sostegno di nuovi inve- ’ 
stimentì e attività nel Mezzo¬ 
giorno, soprattutto nel campo 
della cooperazione e autoge¬ 
stione. con impegno specifico > 
dei giovani, con un controllo 
efficace del sindacato sulle fi¬ 
nalità. delle erogazioni e i ri¬ 
sultati.^ ; 1 ■ : i' - I,.'. 

Non è una esperienza di co^ 
gestione ~ si è detto più vol¬ 
te —, non cambia là natura 
del sindacato, non rappresen¬ 
ta « Io strumento» per.il Mez¬ 
zogiorno, ma €uno strumento». 
Insomma l’ipotesi varato dal 
governo, presente nel decreto, 
©..'tutta da trasformare, da 
cambiare. E certo còsi è pos¬ 
sibile anche avviare — come 
ha suggerito Mariànetti ^— 
una rmessiòhé ;più àmpia sui 
temi ‘della' demócràzia indu¬ 
striale, riunificando un dibat¬ 
tito che finora ha proceduto 
per compaiiìroenti stagno. ; . 


= C’è un ■ problema, sollevato 
da qualche giornalista: « Se — 
come è del tutto presumibile 

— l'iniÈiativa del Pei bloccas¬ 
se U decreto sul "fondo” in 
Parlamento, i dirigenti del 
sindacato vìvrebbero la cosa 
come una sconfitta?». Non è 
stata data una rispoesia lim¬ 
pida. Certo Lama è convinto 
che ' il f sindacato ‘ dovrebbe 
chiedere B ritirò del decreto 

— come dèi resto hà chièsto 

unitariamehtè la FLM — ma 
nel sindacato nel suo insie¬ 
me le valutazioni sono diver¬ 
se. Forse un chiarimento po¬ 
trà venire dai prossimi incon¬ 
tri c(H) i partiti» dalle stesse 
prese di posizione . che conti¬ 
nuano a pervenire dalla còn- 
sultazione. ^ 

Ma intanto bisognerà‘;rilan- 
ciàrè roffenMva, senza aspét- 
taie ràptUnhò. IQiiésto hanno 
detto Lama. Camiti e Benve¬ 
nuto, questo dirannò i me- 
taimeccanici. i chimici, i brac-, 


danti, i gommai in lotta. E* 
un movimento che sorrègge il- 
confronto con Uh governo che 
sulle sorti ddla nostra eco¬ 
nomia ha présentato, coinè 
ha detto Lama, un piano fu¬ 
moso; «n’« argomentazioné a 
sostegno di misure prevalen¬ 
temente: restrittive deli'àttivi- 
tà economica per affrontare 1’^ 
emérgénzà, più ché-un- ten¬ 
tativo di programmà»: CGÌÌP 
CIS1>UIL vogliono 'invece ri-; 
sultati concreti-sui pianf per 
Tindustria, ragrìcoltura. l’edi¬ 
lizia, sui:punti di Grisii- sul 
risparmio energetico, su mi¬ 
sure ì straordinarie - al .Sud. 
sulla politica del lavoro, sul 
sistema delle Partecipazioni 
Statali. Questi sono i t^odi» 
. della sfida apeità nel Pàèse. 
altro 'i che s. accordo : col go¬ 
verno», “come qualcuno si 
ostina a dire confinando il 
- sindacato in Un ennesimo ruo- 
ló subalterno^ ' ■ : 


Inasprito dibattito al C^N. della DC 


Lanciato dai partecipanti dlhirìcòntro Jntem.aztonale di; R^ 






Un òppellqj Pél 41 pofrato 


Chiesta la mobilitazione dell^opinioi^ pubblicà contro là dittatoli militarè ^ Seni, cbé co^^étte 
crimini atroci a Kwangjn e altrovè - Sollecitato rintervento deÙ’ÒNU è il ritiro deUe trillili ^USÀ 
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ROMA — Dopo I dramma' 
tici avvenimenti di Kwangju 
nella Clorea del Sud e la spie 
' tata repressione che oe è se¬ 
guita con migliaia di onorti 
e feriti, di arrestati; di tortu 
rati e di scomparsi, il siien 
zio sembra essere tornato dì 
rigore in gran parte della 
stampa occidentale sulla nuo 
va cÙttatura militare che si 
è installata al potere a SeuL 
Ma alcune voci si fanno sen¬ 
tire. anche in Europa occi¬ 
dentale. Alcune voci anche a» 
torevoU. come quella dì Willv 
Brandt, che ha denunciato an¬ 
cora recentemente le viola¬ 
zioni dei diritti umani nella 
Corea del Sud. chiedendo la 
liberazione dei prigionteri pn- 
IHtci e in partkx^rè quella 
dell’ex candidato alla ptresi 
denza della Repubblica. Ktm 
Dae JoT^. ille^lmente arre 
stato é ora deferito a una 
corte marziale di Seul. Molte 
voci si sono levate, ma altre, 
andie in Italia, pur solite a 
sollevare ì problemi dei di 


ritti umani, rimangono anco¬ 
ra silenziose o imbarazzate. 

Un appello alle organizza - 
zioni politiche, culturali, so¬ 
ciali. alla stampa e a*^ tutta 
ropinione pubblica per ferma 
re la mano della nuova dit^ 
tatura militare in Còrèa dei 
Sud 'è p^to ieri da Roma 
al termine deU’incontro di 
persot^tà politiche, cultura¬ 
li. religiose, sindacali di va¬ 
rio orientamento.- proversienti 
da '15 paesi dell’Europa occi- 
dentale. Queste hanno- chie¬ 
sto. in Una lettera al Fresi 
dente della commissione del 
Diritti umani delle Nazioni 
Unite, di.otmdurre una inchie¬ 
sta sulle vioiazipni dei diritti 
umani commesse nelle ultime 
settimane nella Corea dri Sud. 
per denuna'arle e oondanoar- 
le. Hanno chiesto inoltre alla 
Commissione dell’ONU dì in 
tervenire per prevenire la con 
tinuazìone di queste violazio¬ 
ni. per p orre terminè agli at-, 
resti arbitrari e ai proce ss i 
contrari ai diritti umam. K 


hanno preso riniziatìva. con 
una lettera a sette paesi non 
allineati, di chiedere Viscrt- 
. zione all’ordine del glorilo dei 
lavori della Commissione del 
problema coreano. 

. In una conferenza stampa 
conclusiva. 0 presidente ■ .del 
Còmitato intemazionaie per la 
riunificazione della Corea, 
compagno Lucio Luzzatto. ha 
illustrato ai giornalisti italia¬ 
ni e stranieri i documenti 
dell’incontro. Nella dichiara¬ 
zione finale, i' partecipanti 
prendono in particolare oon- 
siderazkme i dieci 'giorni che 
dal 18 al 28 maggio dì que¬ 
st’anno -hanno visto rintrodu- 
zione di una nuova legge mar- 
ziàle nella Corea del Sud; la 
dissoluzione delTammiatstra- 
zione dvile. la presa-reale 
dH potere da parte «fi un 
grupi» . militari reazìooa- 
ri «ftoetto «lai generale Chon 
Doo Hvan. 


chìarazione — un nuovo dà- i bere tra lè due parti , del pae- 
tatore vuole prenderne il po- ( sé in vista di uiu loro rìuni- 


sto aggravando ancor più la fìcazIODe. hanno anche 

oppressione del popolo. La re- chiesto e coriformemente alle 


pressione, ; 'pàrticólarmenle a , ^.omesse del ~ presidente de- 
Kwangju^ è stata condotta gli Stati Umti. fi ritiro deOe 


con una brutalità senza Imi- Jone americane dalla .Corea 
ti. a giudicare dalle descri- del Sud». ■ 


zioni che ne ha dato la 1. «A tutti .i paesi dd mon 


stessa stampa internazionale I do . e, -.porticolanaeate agli 


senza eccezùmi. compresa I Stori Uniti — coiariude la di- 


queUa degli Stati Uniti e ilei chìarazione ‘ — spetta di nom 


Giappone. Crimini orrèndi so¬ 
nò stati compìuiL n massa¬ 
cro. la tortura, gli arresti 


ingerirsi .in -Corèa e di non 
dmre lappmgio diretto o indi¬ 
retto a un gruppo di mUàari 


dei giovani di Kwangju de- fascisti che tentano di perpm- 
vono essere denunciati alTo- tuare, con Faiuto' della ammi- 


pinione Tmbblica mondiale: la nisfrazkme americana, aoè 
volontà del popolo non può httatura reazionaria è op- 


essere soffocata da questi 
mezzi barbari» 

I partecipanti aU’inContro. 
chiedemlo la democratizza¬ 
zione «Iella Corea del Sud e 
n rispetto «lei «ìiritti ddl'u«>- 


pressiva sulla Corea dd Sdd 
che cmtàttisce una minaceià 
per la pace»: 

Ai lavori ddl’inoontro ha 
parte(npato una «lelègazìooe 
deDa Repubbltoa popolare de¬ 


mo in questo paese, hanno mocratica «fi Coreo, cump ois t a 
s^lineato come ciò possa oa Kang Sok Jn « Kim Joi« 


prof^ zi ofiéalà?^' o -- w''; 

'^In-ro6aDr‘"dér tutto eMlka^ 
Ji’àla dei ntoteàtisn^; laim- 
«Iella DC pone «juiiàii 
ió- «liscusskme > anche ^ alinini 
i cartfini c(»tkuzÌonalL Di froo- 
y tè -all’asprezza del ’ conflitto 
.sul .modo dì pnxhi^e e «li 
eòosumaré; -Spense pmino a 
Un restringii^to degli sp^i 
di democrazia. Ecco, il. pùn¬ 
to: qui si verìfica Io scontro 
forse più duro con la sini¬ 
stra • drizKJcriStiana, mentre 
settóri dèlio stesso preambolo 
rimangono incerti. o neutrali. 
Il (tonfronto è stato.' vìssuto 
nel modo più immediato: «to¬ 
po Bìsàglia ha subito parlaiit 
De Mita (Galloni ba rimm- 
cìàfto presentando un testo 
ecritto). ,La liào replica 
si' può riassumere «xisi: di 
frpiàe alla crisi non'ci sono 
rìspoète « tetmìchè » toùste in 
astratto, «lecorré il consènso, 
la «lemocrazia. < Altrmenti 
ha detto De Mita -- si scon¬ 
fina in un regime divèrso ». 

Da un lato la spinta tecno^ 
cratica. «hdl’altao una rism»- 
sta die si muove secondo una 
Ittica cattoìioo-democratica. 
Questo è una.ddle «liscrìmi- 
nanti po liticfae dd CN. Le 
impiiraTHaii aaoo mddenti. Ijo 
a t wa o Zaocagnini. trattenuto 
«. Ravenna «la no’ìndisDOsizio- 
Do. ha voluto farsi sentire eoo 
tm Intcr veuto sc r i t t o » «fistrìbui- 
tà a piaza Stono ieri matti¬ 
na. proprio per metterà sul- 
ravdso Ptoooli e la maggio- 
rama a non farsi ; iUnstofrt 
SNUla pwaiWHtn «■ rqiesero 
Tesporìe ma di ccotCMustra. 
Attenti, ctf scrive, già allara' 
cfrdfmmo che bastass e por- 
ton al goeemo i sociidisti 
pèr ustemperare» la questio- 
òe oaaaoBìNa e per -eaffìe- 
vottrtm» ihthaalnante. poi 
la viceo da politica ai è mo¬ 


strata più complessa, n cent 
tro-sinistra sì esaurito, è 
Moro ha dovuto aprire «lucà- 
la che è stata chiamata ' la' 
sterza fase». sSe ripropo¬ 
nessimo oggi quella ìttica 
oàservu l’ex segretario de^ 
DC — tentèremmo. senza riu- 
scircii di tornarè mdietto;.'ma 
U cambiamento delle cose ci 
soTvrenderebbe con ben di¬ 
verse sMuzioni». Quindi, il 
tripmtito ; può andare bene, 
ma solo se divento non una 
formida diiùsà ina il mezzo 
,<ii un confronto più vasto. 
Una cosa analoga dkte Galtot 
ni: dopo il còngresso. se il 
pzeamtelo non avesse vìnto, 
si sarebbe forse airiyatì u- 
gualmente al goveri» a tre 
DC-PSI-PRI ma con motiva¬ 
zioni éd effetti politici diversi 
E attaorione. avverte la si¬ 
nistra de, anche agli sbo(Cchi 
del prossimo futuro. Dice Gal¬ 
loni:' «La gopemàbUità non] 
è un mito, e dobbiamo stare- 
malto attenti a non lasciarci 
prendere dalla tentazione os¬ 
sessiva e quàlunqidstìca di 
màizzare la governabili at¬ 
torno a. partiti e a uomini re¬ 
putati o presunti forti, per¬ 
ché respertenza storica ci' 
insegna quanto queste vie sia^ 
no pericolose»: governare 
vud dire raccogliere « fi mag¬ 
giore consenso possibUe non 
contro e non fuori «lai qua¬ 
dro istituzionàle dei partiti». 
Ndia situazìoae «ii «lùi è hn- 
pensabOe un ritorno alle espe¬ 
rienze éfi g uv et n e dd Tfi-’W; 
però rsaUernativa esiste» e' 
bisogna prepararla. ‘ 

Biotto polenii«x> su questo 
punto è stato sntdiè De Mito. 
Rispondendo a Ksagiia, egli 
ha «ietto «li non p roporre af¬ 
fatto de^ «jcaouirameari» 
«M PSI nd dialogo con la ai- 
dstra: se i socialisti possom 
e ssere , msusne a noi — ha so¬ 
stenuto — io la processo «die 


coinvolga tutte le forze di. sL 
nìstra e popolarii aUora ima 
inresìttonàa -«id vCohsiglio «lei 
PSI potrebbe npii’ytiaimi /al-.: 
cun fastidio; ìnveÒiBriio. qi^' 
sto ipòtesi viene presentato; 
scome un simbolo ambiguo» 
(e 4]uì De Bàita ha acf^nnato 
alle voci —; «li fonte, democri¬ 
stiana —^ (die daixiò pr^den-; 
tè a Palazzo, Chigi Craxi, (xn 
Doùùt -Cattin rice-in©sidebté 
in ; funzàme < tècnica >, 
supplire aO’inèsperienza gò- 
vernatili «iel leader s(xdalì-. 
sto). * Ho paura ha detto 

De Mita — ete si .stia alle¬ 
vando ima dalla quale 
nòn sarà favi scenderà, è 
che difficUmente' riuscirà a 
rosiccìdm consensi àtVàrMi 
comunista mentre corroderà 
VMettorato dd ceto medio tra^ 
dsEkmàiménte de: cori, fr<tn- 
tumando-ìa govemabilifà, si 
anticiperà to fine della. Re- 
pubblica ». ' i f ; 

La segreteria PicepH è sta¬ 
to sostenuta da Rumor e da 
Bmilio 'Ctdombo;. il «juale ha 
dato al preambolo fi merito 
— <»si hè;detto. — «li avere 
e rimesso in movimento una 
situazione inceppata daSVab- 
teggiamento del PCI ». 'tut¬ 
ti e due sono stati abbastanza ' 
và^ nd precisare i prèssi-, 
ori pnsMggi deil’azìoae pdi-. 
ttoa de. Le domande polemi¬ 
che (fi Granelli, (e Unirci in¬ 
tomo a die cosa? Gestire .fi 
poìt ito in vista di che? ») so¬ 
no rimaste senza risposto. 

.Nella aerata parlato 
anche Fanfonl c Donai Cai-. 
tin.. prima die Cèosiga e Pic¬ 
coli — sul teidì — concludes¬ 
sero i lavori, n presidente «lei 
Senato hà «mutamente difeso 
Piccoli, àndie pìer non dare 
troppa corda alle voci di dd' 
propone mi cambio ddìa guar- 
«fia a Piazza del Gesù (ma¬ 
gari con F)(irlaiii>.-«dtre che 
per'freoore le pressioni dm 


« falchi » aUa^ Bisagìiai Ha 
: pd .invitato fi goveroò ' à il 
part^ à’-mùòyetài,in unà lor^ 
; gica.. pmitotiartitìcà; riafiad' 
‘ (dando. ciìifii e posstbUV àqli^ 
darietà » con i partiti dhè pim 
fanno parte della maggiorana 
za a trò. ma che non le 'to¬ 
no «prègmdizìiólmènfé òsffit'» 
(PU è PSDD. Donat Cattìn. 
ha poItonizMto con gli oratt^ 
della sinistra, dìcmido^ che 
parlaré oggi di soUdàriètà na- ' 
zionale è pura ^ necrologia »; 
e prosando fi sìgiufìcatò del- 
; la - scélto ciongr^suale dd 
preambolò. H rìfiiito, «tefi’in- : 
tesa 'ool.PGI, ha detto.-costi¬ 
tuisce una scefta precisà, por 
dare alla DC la «libertà di 
un nuovo indirizzo, dòpo-avèr - 
preso ,aUo della . itìtopa dispò-. 
nibilàà del PSÌ » (hi reaùà. - 
il, PSI fu %« «lìtoiKiddleà sol¬ 
tanto ^ù tardi), li;* sembrato; 
però : /negare. <distinguendosi: 
in quèi^ dà Bìsaglìà;. fi ca-^' 
rattère, « padmé », ,di «pieHa. 
s(tolto; seccmdo Iid* non c’è 
bisògnèidì un movo «sònto^z 
so per dare una diversa -to- 
terpretazione dd preamlxdo;. - 

Im - séra ha pùlato anche. 
FVaik»'Salvi Ri rèlaziqpe"àlf / 
la prosdma seduto ddlè. Cà-:^^ 
mere riunite, pur. soìiduìx; 
santo sul piano personale «xm 
l’ex' vtoe-sejgretarìo ddìa DC.' 
egli ha- detto thè Donai CÌat- 
tin, tuttavìa. « ha fatto mole 
a cainveigere fi presidente dd 
Consiglio » odia vicenda «he - 
riguarda fi proprio fìglto- ac-., 
«aisato-di terrarisino. -) ---O 

Dopo un discorso dd pr^ 
dmite dd consiglio Cqsdgà e. 
la replica di Piixofi. il. con¬ 
sìglio nanònale si è coochiso 
con la votaziohe di uh docu¬ 
ménto thè approrvà. tra 1-at' 
tré. la rdazione dèi segn^-.' 
rio. Su «piesto punto la nmxih. 
ronza si è astenuta. . 


« Meno di sette mesi dopo a'nche facilitare una ripresa con 

____—-I 1 ^ ^ J_2___ M _l 'wvae» 


rassassrnio dd Citatore Park 
Chung Hem — afferma là dì- 


dei dialogo e dei negoziati tra 
Nord e Sud per rdazìoaì li- 


Le preoccupazioni di un turì^ téiteco 


g. m. 


Conclusi ieri i colloqui italo-iugoslovi 

Ampio accordo tra Roma e Belgrado 


IKrìgente 
del POSU 
rìcerato 
da Beiiinguer 


ROMA — con un ootmmtcau» 
congtonto dal . quale etner^ 
una ampia converfenia di 
posizioni fra Dalia e Jufioala- 
via si è conclusa Ieri la vistto 
a Roma del ministro degli 
esteri Jugoulavo. Vrtiovec. 
Prima della partenm per 
Belgrado, previsto per doma 
ni, Vffiovee. che d è ineon- 
t rato anche eoo C oo ri ga e 
Pertlht-avit m* colkiqata In 
Vaticano eon iLsegretario di 
auto ,è tossa ,000 lo dima 
Giovanni 11» appan» 

rientaie dal waaUo. 

I dm mlnistei- è detto nd 
comnnléato» hanno èonotototo 
con Mddiifadana ahe 1 rap¬ 
porti tra J ap ni iria ad nana 
si stanim avOuppando ^een 
aucoèaM fi) ano «trito di a-, 
mlclzla, À lotliiwq ilapétto 
a di''à)mprend<i)e,'Le due 


parti hanno pieeo atto oon 
soddisfazione degh hnpartan- 
ti risultoti ragfiiinti nd eaaa' 
po della ooUatoradono obi» 
Romica tra i due pssssL ed 
hanno riaffennato fi paitlet^ 
lare valoce degli accordi di 
Osimo, pmndendo atto «lei 
proaroMl fatti nella loro luo- 
Umoalone a - «Ninfei inondo 
Ilnpegno a pcooogutiu nella 
toro attooitane. P stato dato 
amndgfc» quindi agli esoerti 
di oontlnaare nelto studio 
delie gne rti oni reddue. inda- 
ea la aena franca, al fine di 
trovare eotadoni conformi al- 
rectproet tntdmui. Una parti- 
ODiÉiu actonoléne è atota de: 
dioata-poeht alle naeetlont 
lulàllfi alle condMoni del 
gruppD otnleo dovana hi lln- 
llaiad ttoliorw.in «IhfBilnefn»- 
tlbadendo fi . itiotó ‘ politicò 


che'-1 d«M gruppi àrolgoao' 
nella 'emnpcmMMQa tra le 
pimolidenl dd «tua pacai. 

Il doruinm to afferaia on- 
ootm che 1 rapporti di amlct- 
zia e ooDaboraslone tra Italia 
od Jttgoalavla oontrlbalacono 
in modo significativo alla pa¬ 
ce, olla, sicurrma od aironi 
pfiamento ddìa'noUaborasto 
ne latoroa ci on a l e hi 101000 « 
nd monto, none aplrito det¬ 
ratto finale di ■iWnkt Lt 
«tot parti hanóp indicalo,, 
oome il ricorso'mmpre pi* 
frequenta ad unat polìtica di 
too defia forza liìf rapporti 
Internaslonall. gli totorventi « 
*le varie forme di hiMrfercnm 
negli hflSarl interni togli altri 
. pBid mtnaociaiip ' la paon la 


moodOL Od In partteolaiu la 
libertà, rindipendenoi è rin- 
tegriià di tatti gli stati. V 
«tota (loindl rilevata la n». 
-^«esità di «Mocentrmio gli 
sforzi nella difeea della «n- 
ateoslooe. alla quale, «Dee U 
oanimlctoo. non d smo aP 
ternative. Italia od Jugcilavia 


MOMA — n compagno Ba- 
rteo Beriingtter. ngfiurlu 
annerale dd PCI, ha rt e e vu- 
.to tori, preeeo la dlrmtona 
dd partito. U oonqmgno Ka- 
rato Nemetb» BMBbro «toir 
UTneto poUtleo e ùstrstosto 
dd CC dd Partito opocmlo 


: (Osila prima pagina) 

pii gadj/lfuH ». 

Karl fldac c ampeg g m a 
Cesenatko. Ci mene da «fi¬ 
nirsi aaaL Gli pim. questa fet¬ 
ta di casta adrwticn; per la 
ipiappii. fi «mre. 1» eomoifi- 
té. Lsàe i suoi «He « m ue dità 
Jtomm fatto rnbitadtoe; m 
Germouia a m^Uà tm. E lei, 

fan fi uhiatorè? 

«Dopo fùÉNfic; «mai «li 


porte però non ha rùmmeiato 
al mure. Invece di - osati 
giorni m farà magari qsdn- 
hei o «fisci, ma «ea riamsee- 
rà». 

la gin si dàce che nache i 
tedeschi sono Sventati cir- 
e psp ett i quando si tratta «fi 


«SL è vero. Si spende me-. 
o. n ente e U mare sono. 


poneuropoa 41 MàdrM e olla 
necessità . di intiapnndera 
tutti gU atarzi neoomorf per¬ 
chè Si oiulao le eondtatoni 
favorevoli por la oontiniieato. 
nè dd'ffaoamo di poo pits' 
done e mèmma in ■outoa * 
ad MedMMtotoP. H ogiMh 
«oto ootMBÉ pd) rcndBBlIP 
deirinvltoÉ: aStattotoTTji 


Italia, 


r». 

eon le 


«Ito 
r fot 


Bnuziini DR uno 

■ori 8into:4itt 

; » 

Cagliari- 81 M88 il 54 


Phiosa .'.SI AS 88 to-G 

'.X 

Coosvà 1Ì.9t>I S8 t 


umana .119 i SI 9« 


•MpoH 11 72 S M SI 

g ' 

, Putorma . d lt H'II 81 

.X 

■oma ' 7S # Il n iF' 


Tarlna 81 M St 88 « 
VdHdè ’H 

( • 


toraari od essere i beat fon-' 
damentdL Prima «fi tatto sì 
punta sa «fi essi e pp*> ta 
avanzanp soldi, si peosa al 
rèsto. E’ , il processo éi ra- 
zùmaHxzazùme dd bUaucio 
fam^an che va avanti, dsh 
Tonte le vacanze ma anche 
prima. Se wm ri vuole rhoef- 
tere io dtocassìoae tutto, non 
c'è altra sedia», 

,. Karl Beioz, impiegato «fi 33 
anni, thè i nato suXTonda dd 
boom economico, ddVespan- 
skme ininterroUa, dd capita¬ 
le lanciato alla conquista di 
frontiere sempre pii aenosu- 
te. che ha ecdtb la' costo o- 
drioticn per. le sue ouemue c.: 
quelle ddta'famigtià, eesfieus' 
ohe. pcr eoloare fi uecchio 
nsaddh ài vHu queicha sd- 
crtficw èùofua dd ferie, 
gode péro? . - 
.< La, bieiciefta 'mosca .«M- 


tore prrrato. Su tutto questo 
-e dice — stiamó.èBsesstendo 
io Germadà. Non aedo: pèrò 
die la erid che laaria sq^t 
ooche da aoi traoèlpérd opzi 
còsa».. - - . y . 

In vaeoma w Italia onora 
pure fi prossimo «ranP? -. 

« Sì, penso propriè di .d. 
Magari senza Vanto. Magéri 
per qmakhe giamo in mano. 
Magari con meno soldi in 
tasca». 



aieoni aspetti 




■ . ’i 
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dì 51 donne pàtìaìAiéhtàn 


Clamorósi é drammatici py|luppi della situqziòÀf iraniana 


L'h 


rompa co 


Gì 




H nostro è runico Paese della CEE che ancora mantiene 
cupata da un centinaio di « campesinos » Tambasciata 


i: • ■ \ J -T* 


. ; > 

' l -'vV» '! ! I 


normali : relazioni • diplomatiche - Oc* 
co^staricana -, JJcciso ' un poliziòtto 



SAN SALVADOR — Un centinaio di « cam¬ 
pesinos >, tra cui donne, anziani e bambini, 

- appoggiati da militanti delle < Leghe popo- . 
. lari 28 febbraio o, hanno occupato venérdi 

. sera l’ambasciata del Costarica. Una guar-. 
. dia è rimasta uccisa in, un breve scontro : 
a fuoco che ha preceduto l’occupazione. 
La polizia ha cercato di penetrare nell’edi-. 
. Scio ma Tarabasciatore castaricano, Ale- 
. jandro Alvarado, si è affacciato svento- 
' landò una bandiera del suo paese e gri- 

- dando: « Questo è territorio costaricano, 

- andatevKie». Non è ancora chiaro se si 
tratti di una occupazione vera e propria 
oppure di una richiesta in massa di asilo 

- pditiCO. ; ; . ■ . ■ ■ . ■ ' ■ ' 

Gli occupanti — che hanno lasciato usci- 
■ re il p^sonale dell'ambasciata e che per- 
; mettono all'ambasciatore di muoversi libe¬ 


ramente— hanno presentato la richiesta 
•. di poter parlare con i rappresentanti di- 
, olomatici degli Stati Uniti,.del Venezuela, 

. del Messico e dell’Italia per denunciare la 
repressione esercitata dall’esercito. . . - . 

L’ambasciatore costaricano ha dichiara-, 
. to aliai « France Presse > che gli occu¬ 
panti sono disarmati e che la pistola eoo 
la quale è stata uccisa la guardia gli è 
. stata consegnata personalmente dal respon- 
■ sabile dell'omicidio. ^ ' 

^ n vice ministro degli esteri del Costa¬ 
rica. ' Niehaus, ha dichiarato ieri che il 
suo paese è pronto ad accordare asilo po- 
: litico ai « campesinos » che occupano Tarn- 
1 basciatà, ma che dno a quel momento non 
era stato presentata alcuna richiesto s in 
’ tal senso. Nella foto: viene portato via il 
corpo della guardia rimasta uccisa . 


ROMA ? Le parlamentari 
di tutti i partiti democratici 
hanno sottoscritto una lettera 
al PresidenlB della Repub¬ 
blica Pertini per denunciare 
la gravità : della situazione 
del Salvador e per- chieder¬ 
gli. in quanto rappresentan¬ 
te « dei sentimenti democra¬ 
tici e antifascisti, dèlia vo¬ 
lontà di pace, di difesa dei 
diritti umani e di indipen¬ 
denza » - che animano « la 
grande maggioranza del po¬ 
polo del nostro paese », di 
« cogliere ogni occasione > 
per farsi interprete di quei 
sentimenti e perché, m anche 
dàlVItalia si levino ; la pro¬ 
testa e la condanna di tutti 
i cittadini democratici», 
li messaggio è stato con¬ 
segnato al" presidente Pertini 
da una delegazione, di parla¬ 
mentari composta da Maria 
Eletta Martini, Maria Magna¬ 
ni Noya,'Adele Faccio, Maria 
Pia Garavaglia, Cecilia Chiù- 
vini e Anna Maria Castelli. 
Il presidente Pertini ha assi¬ 
curato la . delegazione che 
metterà in atto passi, oppor¬ 
tuni presso Tambasciata ita¬ 
liana a San Salvador e pres- 
.so ; l'ambasciata salvadore¬ 
gna in Italia. - ’ t -_ 
■ La ietterà delle pàrlamep- 
tari denuncia l'esistènza, nel 
Salvador, dì una * guèrra ci- 
vilé che oppone alla dittatu¬ 
ra militàré è gilè bande fa¬ 
sciste moviménti di ispira¬ 
zione ideale è politica tra 
loro differenti; comunque ri¬ 
niti nella volontà di riconqui¬ 
stare gli elementi minimi ha- 




rr, -.V > . 


L’pstàgjtìÓ trasferito 


i; silari di una convivenza che 
’ voglia chiamarsi civile e de¬ 
mocratica. Le denunce di 

■ fatti atroci, di verone proprie '■ 
stragi di cittadini inermi, inr- 
batto l profondarnente ■ là ^no- 
stra coscienza e richiamano 
alla memoria analoghi e tra- 

j. gici .momenti della nostra 
storia nazionale ». Le 51 par¬ 
lamentari firmatarie della 
I. lettera chiedono che il mo- 
V vimento per l'indipendenza e 

■ " la libertà del Salvador sia ; 

. € sostenuto da atti politico- 

. diplomatici, da parte dei go¬ 
verni, che siano coerenti con 
‘ I principi degli accordi in- 
; ternazionali sottoscritti». ; ^ 

^ In precedenza un nutrito 
grupiw di parlamentari co- ^ 
muniste ' èra Stato ricevuto 
dal sottosegretario agli este- 
' ri Giinnella. il quale avèv.a 
risposto in modo del tutto 
Bva.sivo. - Occorre ricordare, 
al riguardo, che l'Italia è 
l'Unico paese europeo che an- ’ 
corà mantiene la sua rap- / 
presentanza diplomatica nel 
•'Salvador. . 

' Al proposito la «Lega per, 

■ I diritti e la liberazione de: ' 

' ’ popoli > hà' inviato Una lèt- ^ 

' tera aperta al ministro de-V 

■ gli Esteri Colombo chfeden- T 
’ do che ritaiia Imiti resem- 

•= piò degli altri paesi della 
' CEE e ritiri là propria rap- ‘ 

• presehteriza diplomatica, co- 
me € prima e più ètementàre 
i ' prova, che pilo e deve' dare ^ 
•' uri paese democratico che .tia , 
fedele agli impegni di già- 
' stizia e di libertà .sanciti dal- 

■ la Carta costituzionale». _ 


TEHERAN ~ Dopo la denun¬ 
cia * di un ■ sesto , complotto 
contro il regimi — e malgra¬ 
do la . nota distensiva del ri¬ 
lascio.; dell' ostaggio Richard 
Queen — la situazione si va 
riscaldando in Iran. Gravi in¬ 
cidenti- si sono verificati ie¬ 
ri, in condizioni non ancora 
chiare, a Teheran fra giova¬ 
ni che la radio definisce « as¬ 
serviti ai rinnegati gruppi di 
sinistra » e guardiani della 
rivoluzione; questi ultimi han- 


no fatto uso ■ della ' armi '■ e 
€ diverse per serie sono rim à- 
ste uccise o ferite^». Inoltre 
diverse decine di arresti -so¬ 
no stati compiuti in rapporto' 
al fallito complotto: - fra gli 
altri, sono stati eseguiti una 
cinquantina di arresti a Her¬ 
man (fra i ' seguaci dell'am- 
miraglio Madani), dodici fra 
i piloti: dèiraeronautica. di¬ 
ciassette fra gli ufficiali del¬ 
la basò di',Ahwaz. ; 


■ Intanto rustoggio', rilasciato , mjriehte un intervento chlrur- 
raltroieid è stato trasferito da gico ài-cèrvelloi per la rimo- 
Zurigo all’ospedale militare zione di un grumo di sangue. 


Con significativa conver¬ 
genza di argomenti TAvanti! 
e il Popolo si sono affrettati 
ieri a denunciare le presun¬ 
te «reticenze e silenzi» 
(TAvanti!) e «il caràttere 
del tutto asettico Hi (Il Popo 
lo) del documento conclu¬ 
sivo degli incontri tra. le 
delegazioni del PCI e del 
PCUS pubblicato su Z'ijnità 
di venerdì. , - 

' ■ Il Popolo — che afferma 
di essersi aspettato una 
« resa dei conti finale » tra 
il PCI e il PCUS — con: 
elude che - il PCI è « anco¬ 
ra lontano ^ dall’approdo di 
una ■ autentica - autonomìa 
ideale e politica» e sotto¬ 
messo « alle dure regole di 
un'omertà ideologica, subita 
: forse con rabbia e con mol¬ 
te riserve mentali, ma co¬ 
munque .subita». L'Avantil, 
- invece; s’indigna per l’impe- 
' gno, coritenuto nel documén¬ 
to finale di Mosca, ad «op¬ 
porsi ad-ogni. politica di osti- 
. lità -contro . l’Unione Sovie- 
t tica e.l paesi socialisti». 

- Intariio c^è da dire che. là 
citazione risulta sighificati- 
: vàmente mutilata. Il docu- 
. mento. • infatti, cosi prose¬ 
gue: «politica che in parti¬ 
colare si manifesta negli at¬ 
ti di ritorsione e diretti a 


.americano di.Wiesbaden. do¬ 
po essere statò raggiunto dai 
suoi genitori.' Giunti ieri, mat-, 
tina à Zurigo’, ì coniugi Queen 
— che hanno esprèsso la lo¬ 
ro gratitudine ' all’ ayatollah 
Khomeini — si sono detti ot- 


La notizia è stata successiva¬ 
mente smentita non solo dal¬ 
la partenza per . W.iesbaden 
(via Francoforte).'ma anche 
da una esplicita dichiarazio¬ 
ne del.medico dpi thpartinien- 
to di Stato chetassiste il gio- 


timisti sulle condizioni del fi- vane. Queen ha: ricevuto una 


glio. ‘ ‘ ' ; >7 : ’ . ' -■ 

.Ieri mattina la televisione 
svizzera aveva dato come im- 


..-i 


Non gli è piaciuto il comunicato PCI-PCUS 


Ma con chi 


ce rhaniio 
r«Avànti!»? 


ridurre 1 rapporti economi¬ 
ci,- culturali e ogni tipo di 
collaborazione ». Dobbiamo 
dedurne che il governo ita¬ 
liano — e Z’Avanti! — è 
invece per una politica di 
ritorsioni, per atti di inimi¬ 
cizia. per ridurre ogni , tipo 
di - collaborazione? Sarebbe 
ben strano davvero e, del 
resto, non. ci risulta che mi¬ 
nistri socialisti la pensino in 
quel modo . (certo non la 
pensa cosi, ad esempio, il 
ministro Manca). Perché 
dunque 2‘A vanti ! censura il 
documento e ce ne rinfac¬ 
cia il contenuto? • ' ■ ' 

' Vincendo la nòia di dover 
ripeterà ovvie verità, osser¬ 
veremo che chiunque abbia 
una minima esperienza in: 
lernazionale, comprende co¬ 
sa significa quando in un 
comunicato ■ congiunto, si 
scrive: « le due delegazióni 
hanno riconfermato e illu¬ 


strato le rispettive posizioni 
attorno a numerose questio¬ 
ni relative alla situazione .e 
alla politica internazionale ». 
Le posizioni del PCI sul¬ 
l’Afghanistan sono ben no¬ 
te, quelle del. PCUS anche; 
la divergenza, dunque, viene 
riconfermata, come ‘ ha ' di¬ 
chiarato a Mosca anche il 
: compagno Pajetta. Dove sta 
la reticenza? Dove starebbe 
la - possibilità di-una lettura 
ambigua dèi comunicato? 

Certo, chi si .aspettava 
«una resa dèi conti» rimq- 
ne ' deluso. ' ma ci .fórnisùe 
anche Una bèlla immagine 
di come questa gente: pre¬ 
tenderebbe che il PCI régo. 
lasse, la -sua politica intera 
nazionale. L’Avahtl! crédè 
di aver toccato con mano « il : 
limite dell’autonomia del 
PCI ». Mà noi vorremmo 
vedere un comunicato, non 
diciamo uguale ma almeno 


telefonata del presidente Car¬ 
ter. che ha cohversato. con 
lui per una decina di minuti. 


lontanamente simile a quel¬ 
lo tra PCI e PCUS, dopo 
un incontro tra governo ita¬ 
liano e americano, o tra cer¬ 
te forze politiche che del go¬ 
verno fanno parte ed espo¬ 
nenti di primo piano del go¬ 
verno statunitense. • ■ . • 
' C’è poi Un. punto rilevante 
su cui il comunicato esprime 
e motiva una concordanza 
di punti di vista tra . PCI e 
PCUS: « la comune preoc¬ 
cupazione per il peggiora¬ 
mento della situazione inter¬ 
nazionale » e il « carattere 
positivo degli incontri ' di 
Leonld Breznev con Gìscaid 
d’Estaing a Varsavia e con 
Schmidt a Mosca che han¬ 
no dimostrato la possibilità 
di una pronta ripresa dei 
colloqui-. sulla questione: es¬ 
senziale dei missili a mediò 
raggio in Europa ». Con chi 
se la prendono 2'Avantl « 
iT Po^lo? Con il ' PCI ' o 
con Schmidt e Giscard 
d’Estaing? Chi pretende-di 
cnfi'cafe -i «silenzi» e -la 
« reticenzé » del PCI mostra, 
in realtà. Ut sua irritazione 
per Una coerente politica 
che punti sulla trattativa 
per .superare la contrapposi¬ 
zione irà i blòcchi e per av¬ 
viare a soluzione la crisi 
internazionale. 


Soltanto lina passerella 
per Rengon In con venzione 


(Dàlia ^ prima pagina) ? 

anni Settanta, di capitale del 
crimine. Ma Vimbellettamento, 
di una città disahnonica .e 
decisamente : brutta è . rèso 
difficile da uno sciopero dei 
dipendenti comunali (spazzini, 
compresi) cominciato il pri¬ 
mo luglio. -■! , - .' V,-/. 

I repubblicani, che si sèn- 
tono sulla cresta -.dell’onda 
(anche gli ultimi sondaggi., 
vedono Reagàn 15 punti a-, 
vanti a Carter .e ad Ander- -. 
sqn), vanno a Detroit per fare. 
breccia sugli operai e sui ne¬ 
ri, due. punti di forza del' 
partito avvèrso, sfruttando il ■ 
malèssere che insidia Veco- 
nomia più florida del mondo. 
Tuttavia Carter può recupe¬ 
rare nei ~ prossimi mesi, se 
VelettoTùtò sarà - sensibile ai ' 
suor temv preferiti :. i rischi 
che TAmèrica dei làvoraiori e 
dei ''poveri . correrebbe allon- 
tanaàdò dal potere il partito 
che, cón Roosévelt. hà getta¬ 
to le basi dello stato , assu 
stermale, e t pericoli di una 
politica internazionale avven¬ 
turósa come . quella prospet¬ 
tata da Reagan. 

Non .sarà uno scontro ; ira 
titani: Carter infatti si pre¬ 
senta come U male minore e . 
Réagan oscilla tra la Jiostal- 
gìa del buon tempo antico é ’. 
il sógno di un’America unica ; 
potenza imperiale. - Quando 
però- si tratta di raccogliere 
voti, tutte le contorsioni sono 
utili. Ad esempio, è Reagan a 
p ro p o r re l’abolizione déWem- 
bà^o dd grano deciso ' da 
Car^ contro VURSS, e scio 
perchè si trdta di una misu; 
ra non gradita ai coUioatorì 
del Middle West. _ . 

, Aìudiè lo schema che confi-, 
pura, un partito repubblicano 
conservatore contro un parti¬ 
ta democratico moderata- 


'* • -'ri',. r -r 

inente progressista non tiene 
conto che i due partiti sono 
costruiti a mosaico, anche se 
il repubblicano '• è indubbiq- 
! mente più .à destra. E questo 
i è un anno ài riflusso: le tèn- 
i denze conservatrici prevqlgo- 
i no ’ sul terreno dell’economia 
; (dove assistiamo a un rilan- 
j cip anche culturale del libe¬ 
rismo puro ■ contro il rifor¬ 
milo) e sul piano dei dirit- . 
ti civili (il partito di Reqgqn 
:è impegnato cóntro il diritto 

all’aborto e sì è pronunciato 

contro ■ l’emendamehto ^ che, 
i dpvrebbe inserire nefla Costi- 
timone lì principio della pa¬ 
rità : assòluta tra . uomo ,« 
donna). La pennellata finale, 
l’ha data, comunque, la piai-. 
taf orma politica approvata 
aUa vigilia della convenzione: 
immediato ' = auménto ■ delle ' 
spese militari, soppressione 
di'ogni controllo sili prezzi' 
delVenergia, riduzione détte '■ 
imposte, estensione ' déll’u.so 
della pena di morte, aboli¬ 
zione • del limite di ' velocità 
che in tutta l’America è di 90- 
km all’ora. - 

L’insediamento sociale più 
conservatore ' del partito re- 
pubblicano ha fatto prevalere 
nétte primarie la candidatura 
dell’ex • diro di Róttyvoood, 
via proprio questa ' nomina 
comporta un certo -nequili*. 
brio nella scelta del vice-pre- ^ 
sidente. l candidati séno ad- , 
diritturà nove, e una battiifd ' 
spiega Vaffóttamentó cosi: \ 
quello del vice-presidente è. il ' 
lavoro più comodo che esista 
negli SU.: basta, appena cd- 
zàti ’ là mattina, domandare , 
come sfa fl presidente. Poi- 
chi U candidato dei repub¬ 
blicani atta vresidenzù ha €9 
anni, il prefertto per la vi-' 
cé-PTosidenza avrebbe la sue-. 
cessione assicurata se tra 


Gióvani comanistì cinesi . 
ospiti a Rcnhà della FGCI 

ROMA — ET da due giorni a Roma, su invito della FGCI, 
una delegazione della Lega della gioventù comunista cinese,. 
guidata dal compagno Han Ying. primo segreUrio della se¬ 
greteria del CC, e composta da Pan Hong Xi, vice segreta¬ 
rio del Comitato municipale di Shanghai, Zhu Shao Qing, 
vice responsabile degli esteri e membro del CC, Zheng Guang, 
vice direttore deirufficio per il lavoro giovanile e della scuola 
centrale ^ovanile. Sono ^ iniziati i colloqui fra la delega¬ 
zione cinese e i dirigenti della FGCI. 

La delegazione cinese, durante i quindici giorni di perma¬ 
nenza in Italia, visiterà oltre Roma le città di Firenze, Bo¬ 
logna, Venezia e Milano. 

Là Visita ha l’obiettivo di rafforzare i rapporti di amicizia 
tra le due organizzazioni e la gioventù dei due paesi e fa 
seguito al viaggio in Cina, del dicembre scorso, di una dele- 
gaoione della FGCI. , - ; 

Interrogazione sui rapporti 
; economici fra Italia e Cuba, 

ROMA — I compagni oo. Rubbi, Bottorelll, Powiuini. Conta 
e Giongreco hanno rivolto, in sede di Commissione esteri, ai 
ministri degli esteri e del commercio estero una interroga¬ 
zione con risposto orale « per conoscere le ragioni che hanno 
indotto i competenti organi governativi italiani a oongeUre 
le concessioni a il rinnovo di Unet di credito con la Repub- 
blica di Cuba fino dallo scorso' gennaio ». Oli tntemganti 
chiedono anche « se il Mihistro non ritenga che tali miaure. 
oltre che dannefflare gli scambi eoonoinieòcoiniiierclali itolo- 
cùbanL noli vadano In senoo esattamente oontoo^ alto ne- 
DÉsslto di un generale mlgHoramento del clima tntemasiona- 
toTrealimto prima di tutto attraverso la ricerca di inteso, 
r ogni Uveilo, tra tutti gii StoU ». 


quattro ; anni - ii partito vin¬ 
cesse ancora, oppure anche 
primai se Reagan inorisse o. 
come ha promesso, si ritiras¬ 
se in caso dì : improvviso 
cròllo senile. Dunque la scel¬ 
ta del vice è più importante 
del solito. ■ ' - . ' - 

Le maggióri ambizioni le 
coltiva .Howard Baker, attua¬ 
le capo della minoranza re- 
' pùhblicanq del ^Senato- Ha 
.tre ■ càrie: *rapprésenia ■ il 

■ Terinesseé, uno 'Stato ; del 
sud. a òhe gli cònsente di sfi¬ 
dare Carter a casa éuà anche 
perchè è sostenuto . Mtt’elet- 
forato nero del.proprio col¬ 
legio, coso rara per im re- 
pubblicano. Si~. è mosso con 
abUità 'su qu^tioni delicate, 
come Vaffare Wqtergate :in 
cui.prese le distanze- da Ni- 
xon, la ratifica del . trattato 

; con Panama (che ha sostenu- 
; to, a differenza xlei suo {torti- 
to) é le ^questioni ecològiche 
(che lo fanno ùn po’ inciso 
ai ■ conservatori). Infine ■ è. au¬ 
torevole , e convincente. sul 
video', y Le '-' controindicazioni 
Sono la difficoltà di sostituir- 
, lo ■ nel dèlicctto incarico ' di 
guida del gruppo senatoriale 
e l'ostilità dell’ala ' |nù ' con¬ 
servatrice del pàrtitó.- 

Geórge Bush, che parte fa¬ 
vorito, vanta le maggiori e- 
sperierize di . governò come 
ambasciatore ' (àtt’ONV e in 
Cina). ~e come ex-diréttòre 
detta .; CIA. Anch’egli è , un 
correttivo per U conservato¬ 
rismo smàccato di Reagan e. 
poiché è nato nel nord-est è 
risedè nél Texas, si - offre 
‘ come un punto di riferimfn- 
tp verso fasce <tt ébettorato e 
verso stati ^ifficUi» per. i 
reptdtÙicanl ,-. - 

'Segue una schiera di tbette 
speranze»: ■ U deputato l <6 
Buffalo Jack Kemp; impegna¬ 
tosi nette battaglie per .ìa ri¬ 
duzione delle tassò, quale 
si vanta di attrarre simpafte 
^ operaie. Il senatore dàfln- 
tBanà Rtchard Lugtn-, già àbi-: 
le sindacò di Indianapolis, un 

■ conservertare ' nizoiwiiio con 
^ reputazione - da intéilettuale. 

Il senatore-del Nevada Paul 
Laxalt.' uno dei più ascoltati 
consiglieri di Reagan onch’e- 
pli conservatore: Donald 
Riimsfeld, vagamente sigie¬ 
rai», già ministro detta difesq 
con Ford. Albert Quìe, go- 
rematore del Minnesota. Il 
deputato del Michigan Gug 
'Vanderjagt. ambizioso «gio- 
vqne turco» délTapparuto di - 
pàrtìto. Infine WBliam Simon, 
che si sanala p^ le sue 
qualità monoperiali. 

Afa Reagsm potrébbe^an^ 
tener conto .che. secondo «n 
sondagSMf, rdéffomlo re- 
puhòlicano vorrebbe come, 
vice nkutamenq che fez pr»* 
sidenfe Ford. Identica ia- 
spense per Io scelto M st- 
gretario dì Stata. Per ora *i 
00 guano che ai ooptoa do 
sempre: Kissinger si conside¬ 
ra il migliore, ansi runico, 
candutafo. Reagan però, ma i 
dette sfesm. parere. Ma fpo- 
eto seeNn soni fatta dopò lo 
einibonshMI#.' • 
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Il carciofo é ricco di apprezzate virtù/ 
per questo beviamo Gynar, raperit’ivo 
a base di carciofo, ^ u 

Bevuto lisc'io Gyriar é ùn ottirrMD amard. 
Gpn molto seitz é il long-drinkdeirestate 
y simpatico Cynaronè, dissetante Maturala 
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La situazione in Sicilia dopo i decreti 
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ROMA — aiovedi proatimo 
adopereranno per v due ore 
tutti i‘ tavofutori dell'indù- 


aitiate per tre ore quelli del 
gruppo Fiat: Là nuova azione 


per coprire il vuòto di idee 


■ •> 


G li avvenimenti politici na« 
zionali. coi loro riflesiii 


" zinnali, coi loro riflessi 
sul Mezzogiorno ' e la Sicilia 
e le ultime prese di posizione 
della DC siciliana spingono a 
qualche riflessione. La dire* 
zinne ' regionale della DC ha 
emanalo un comunicato il cui 
aucco è questo: si loda il go« 




In molti comuni 
sicilioni 


si può romperò 
lo strapotere 
democristiano 


Dalla redazione 


PALERMO — n voto del- 
rs giugno ha determinato 
in molti comuni e in al- 
cimi consigli provinciali 
siciiiani le condizioni per 
dar vita a maggioranze e 
giunte democratiche di si- : 
nistra, basate sull’unità 
tra comunisti e socialisti, 
e su un rapporto vmitarlo , 
con il FRI e li ^SDL E' 
<11 caso del consiglio prò- . 
vinciale di Ernia, dove, i 
proprio in questi giorni» 
sono ' in = corso trattative . 
tra i rappresentanti dei 
partiti, che ~ però non si 
sono concluse ancora. ' - ‘ 

' « Si sono determinate lii 
sostanza qui e in molti 
comuni della Sicilia — ha 
dichiarato il compagno 
Gioacchino Silvestro, re^ . 
sponsabile regionale degli 
enti : locaU del PCI — le 
condizioni per dare un 
colpo al pr^ominio della ( 
DC. alla arroganza e al 
suo strapotere, nella,vita , 
delle ainminlstrazlohl. for- - 
mando maggioranze e go-, 
verni locali di sègiio di- ^ 
verso, costituite su pro- 
gramml chiaramente ^ de- : 
finiti e concreti e su un 
rapporto democratico e di 
partecipazione coti le’po- 
polazioni, fondate su un 
nuovo rapporto unitario 
tra le forze politiche alla ^ 
sinistra della DC ». -- 
Proprio questa.' sOlùzio^ 
ne è quella adatta k li¬ 
berare — afferma Silve¬ 
stro — molti comuni sici¬ 
liani dar peso soffocante 
del potere democristiano, ‘ 
e per dar soddisfazione. 

. con una a^one pólitico- 
amministrativa èfficienté 
e produttrice di realizza¬ 
zioni. ai bisogni delle pó- 
polazionL « 1 

« Noi comunisti ' stiamo 
' lavorando in questa-dire¬ 
zione. E lo facciàinò con 
tenacia e con convinzio- ' 
ne — ha proseguito Sii-. 
vostro — perché sappia¬ 
mo che questo è 11 terre¬ 
no su cui si può rinnova- ; 
re e rafforzare il riiolo 
è' rautonomia dei comu- 
i nL Ma an.:he x>erché que¬ 
sta è la strada per poter 
costruire uno schieramen-, 
tò dÌ%fóiTO dèmOcìatiché 
' éd àutonomlste .capaci di 
vìncere la battaglia dèlia . 
^rifórma della regione »; - 
IM qui un appello - alle 
altre forze democrati^e 
e di sinistra — a quelle 
■ che oggi’ sentono con' ur- 
gen^ la hecéssità di con-. 
tenére e ridurre là forza 
della DC nella vita dei : 
comuni e in piimo luogo 
M compagni socialisti —^ 
perché lavorino .con al-. 
trettanta ’ tenàcia e cón-- 
vinzione e soprattutto con 
assoluta linearità. Aiteg- : 

. giamenti ambigui, posizio¬ 
ni polìtiche volte a la¬ 
sciare tutte le strade aper-, 
te. magari per poter ot¬ 
tenere dank trattativa 
qualcosa di più. in nome 
dell’«alternanza», in si¬ 
tuazioni di consolidata e ' 
. confermata tradizione co¬ 
munista significa — affer¬ 
ma Silvestro ^ lavorare 
Invece per il «re di Prus¬ 
sia». in Questo caso in 
favore della forza e del 
predominio della DC. : . 


verno regionale, inveée è nn 
momento di incapacità e di im< 
mobiitsmo, eccetto'che nel far 
funzionare ' il ' ’ theccanismo 
clientelare; ai, dice che i socia¬ 
listi sono « essenziali », però 
in nn centrosinistra puro; si 
sostiene. che ,la DC è per il 
massimo possibile di unità au¬ 
tonomistica; e il <c possibile » 
nasconde là , discriniinMiohe 
anticomunista; si fa una sorta 
di proposta di un nuovo accor¬ 
do, di fine legislatura. 

- Questa DC siciliana non fi¬ 
nisce di stupire; dopo avèrè 
fatto scempio della poliUca di 
unità I autonomistica, dopo aver 
costretto anche i socialisti, do¬ 
po il PCI, a rompere per le 
violazioni degli impegni rifor¬ 
matori presenti nel ^ program¬ 
ma elaborato, nel 1978 dai par¬ 
titi autonomisti, dopo aver al¬ 
zato la bandiera del oc pream¬ 
bolo » ancora prima di Dòhat 
Cattin,- dopo essere, fuggiti di 
fronte all’attacco, mafioso, aver 
taciuto e continuare a tacere 
suH’uccisiòne ' di Mattatila e 
sullo sconcertante vuotò, delle 
indagini, si presenta con . lo 
accordo di fine legislatura. 

Pénsano: davvero che non è 
accaduto nulla, che i.rapporti 
politici possano ripercorrere 
• esperienze' già sperimentate' e 
fatte fallire dalla loro cecità’e 
mancanza di coraggio, <dal lo¬ 
ro attaccamento' a nn ‘sistema 
: di potére? < ^ 

Ma - guardino > alla Calabria, 

^ dove una larga, parte della.DC, 
quella che anche'in Sicilia ha 
la maggioranza, ' propone una 
giòhta unitaria, comprendente 
il PCI, partendo didle consi¬ 
derazioni '. sniracutezsa - ! - della 
crisi di quella règioné. > 

■ : Ma. fórse che, in Sicilia l’at¬ 
tacco mafioso, è meno virulen¬ 
to, la . crisi éc'ònomica e la pò- 
liUca nazionale 'à meno' forie; 
ra di gravi danni al già fraj^- 
le tessuto economico .e - prò- 
dntHvò, c’è I meno, bisogno di 
i uno . sforzo solidale di tutte .le 
forze -sane? '■ < • 

.- ' Ma questo sforzo può essere 
fatto mantenendo .le . discrimi¬ 
nazióni anticomuniste? La ve¬ 
rità è che là discriininazione 
anticomunista copre la. man¬ 
canza idi. volontà idell.à 
ciliànà; di cambiare lé',cosc^ cò¬ 
pre il diségno di .ntantenere e 
di rafforzare nn sistema di po-' 
tere, negatore - di un ' sano -a 
èqnilibreto; sviluppò. dell’isola. 
Vèrso una DC cosi prientata e- 
versò governi da essa egemo- 
nizzàti ' raltcriiàtiva politica ' e 
sociide,. una . alternativa net 
contenuti r. di : rinnovMnenio, 
con tl concorso di altre forzò 
pòlitièhe democratiche e' di uno 
Bchierameniò sociale progres¬ 
sista.':''- 

-' - E la ; demago^a ;e Io 'stru- 
mehlali^o non debl^no. pas^ 
sare sotto silenzio. Di fronte ai 
prowediment:' economici - del 
governo. nm.onale. D presidenr 
te Mia Regione ha levato ivo 
grido di àUàrme. -La fuotestà 
di D’Acquisto - ci- sembra un 
. atto abbastanza maldestro, per 
apparire m.eridìoiwlista . in. Si¬ 
cilia, ma senza scalfire le deci¬ 
sioni nazionali,' di' ciii il suo 
ptftito è .il; principale artéfice. 

'Perché D’Acquisto, non si. fa 
portatore di nna energica pro¬ 
testa a Roma verso il govmo 
naziònsle, verrò la 1^ nàzip- 
nale?.r: j-■ 

' Nè,- paria sii nn giornate ló- 
càie e poi pensa a còme co¬ 
struire'nna manovra taiqii bé¬ 
chi -in .Sicilia, éhé per tulli 
gli eleinenli finora a eonasren- 
sa si driinea come mu' mano- 
VTJ.foanziaria .vòlta a.favorire 
certi gruppi sociali e soprattol- 
to ad.dUàre la niacclròia del 
clientelisnio e del parassi- 
tismo.. I r ' 

- Nói comunisti .shiino moho 
critici verrò la linea eeoDÓniil- 
ea de! governo C^oesìga e stia- - 
mo mobilitnido i lavoratori per 


Nostro servizio 


FOSSALTO (CB) — Quando ha iniziato a iu detto su¬ 

bito «non v(^amo soUdarìetà, ma una politica per il Mez- 
zogionio ». Chi parla è il segretario della Fiom di Campobasso 
Nicola Senese. Altri come lui si spi» soffennati ^ p rpyve- 
dìroenti governativi di questi tdtinii giorni e soprattutto sulla 
questione che riguarda la tassa sul salario e il metodo dèi se¬ 
greto governativo, andie se i lavori del primo consiglio gene¬ 
rale cfella Cgil molisana erano iniziati con due Telazxim. la 
prima che riguardava le strutture sindacali del segretario Ci- 
viteSì e la seconda riie riguardava la po sizi oné dri sindacato 
sol piano re^onale di sviluppo presentato dalla ^unta regio- 
fiale di Liborio Berardinelìi. 

Sì è parlato dì un sindacato die in questi tdtkni anni anefm 
nel Molise è cresciuto OSTO iscrRU in più in questi ultimi mesi) 
e di tata rqxesa di Rfiziativa tra le categorie. Ma ttttti, anche 
dii non l’ha detto esplidtainente per evitare die il dibattito 
fà^iasse-ima piega dì u e r sa da qudla indicata iwfle rdationL 
pensavano al pesante stato di crisi die investe il paese e anche 
il mondo produttivo del Molise. Fabbriche che d d u dono; terri¬ 
torio che non si riequilibra, una e mi gr az ione che si prelunga, 
i’esercito dei disoccupati che cresce sempre più. bstteghe arti¬ 
giane che chiudono e a cospetto dB querta s ituBi ione, fl piano 
regionale di sviluppo deOa giunta r^ìonale..F1no ad ogfd su 
^ que^ piano ^ làiici che m hanno.parlato sono stati i demo¬ 
cristiani che hanno fatto la campagna elettorale, men tr e tutto 
fl resto, partiti defla sinistra e forze sindacali si sono limitate 
a criticare e basta fl progetto, (non è stalo un erróre?) sema 
i enttere nel merito. 

« D piano ha. detto D er a n fin dB dèlia segreteria di tona 
! Cgll del Meiflo Molise — dboeglie la programmattone. E’, un 
fatto positivo, ma vo^mo constatare se fl neposito si tra¬ 
sforma in biiziathte óoihpicià. visto die-noi passato, qéltea 
stesM fhinta regionale espressione .ddia BMgglanma sséoMa 


bloccare provvedimenti ingiù-, 
sii e soprattuiti forieri di una 

- grave crisi recessiva che porte¬ 
rà altra disoccupazione, specie 
al àlezzogiorno e alla-Sicilia.- 
Nel. parlarnento nazionale ab- 
biumu prerentatp . nna ; propo- 

- sta complessiva di politica eco¬ 
nomica attraverso, una mozio¬ 
ne, analolgo atto compiremo al 
parlamento regionale. Sono sin¬ 
cere le proteste, si vuole ope¬ 
rare affinché la linea naziona¬ 
le venga abbatlein, si ditole 
ègire in Sicilia con gli stru¬ 
menti dèlia regiorie per difen¬ 
dere gli strati sociali più poveri 
e .per stimolare i settori pro¬ 
duttivi e l’occupazione? Il di¬ 
battito politicò all’ARS e gli 
atti conseguenti lo diranno? E* 
chiaro però che non ci scoste¬ 
remo per fittizie unità formali 
dalle rif^s^fc posizioni che ci 
sembrano giuste ed equilibrate. 

' Crediamo che anche - il PSI 
siciliano'possa ritrovarsi in una 
analisi che veda tutti i perico¬ 
li per il. Mezzogiorno e la . Si¬ 
cilia di nna manovra deflatti- 
’ và quale quella che derivérà 
dàU’altuazione dei decreti eco¬ 
nomici. U PSI siciliano che du¬ 
rante l’esperienza di Unità na¬ 
zionale non mancava' di sotto- 
lineare anche con forzature le 
contraddizioni di' quella' poli¬ 
tica rispetto al Mézzogiomo, 
dovrebbe' essere conseguente 
oggi pur facendo parte dèi go¬ 
verno nazionale. Vogliàmo> ve¬ 
rificare eòi PSI tutte le possi¬ 
bilità' di una azione Uitarìa. in 
Sicilia, possibilità derivante da 
nna comune eollòeaziohe di op¬ 
posizione chèdevé péròessere 
sostànziata'da convergenze snl- 
le' ecélté programmatiche e di 
rinnovamento. . £’. necessario 


un. confrontò, ravvicinato ; tea’! 
due. partili per costruire una 
piattaforma . comune, almeno 
su alcuni punti < fohdamèhtali. 
.Senza di ciò.roppòsizione del; 

. PCI potrebbe .esrera solò una 
parentesi in attera di. un.rien-, 
tro al governo con. la -DC so¬ 
stanzialmente alle vecchie con-, 
dizioni. . ■ •-; 

' Un dibattito va aperto sulla 
linea socialista. delPaltemanza; ■' 
ci pare ^rò fin_ d’ora èssere 
chiaro che sènza . nnità [ a si¬ 
nistra e senza nn. programma^ 
comune della sinistea siéiliana 
chó porti là. sinistra-a battere 
la DC nelle pròssime elezioni : 
regionali, l’alternanzà si pqò 
ridurre a nna formula, sènza 
contenuti, la - gòveriiahilità ad. 
una. scélta di alleati indipen¬ 
dentemente dai contenuti so¬ 
ciali, politici, econòmici e cui- 
turali. E qualche pericolo' di 
una tale visione ■ della gover-- 
nabilità è già presente nel mo¬ 
do in cui il PSI si sta muo¬ 
vendo nel processo di forma- 
. zione della giunte ; in- Sicilia, 
nel quale ' appare più. là ri¬ 
chiesta socialiste di ; « sociali¬ 
tà» che non le scélte program¬ 
matiche e degK?'alléàU- a éròi- 
più còitispendetìlì. ; - j 
II; dibatt(tO:'e aperto 
siamo che da esso non vadàno- 
esclùse sia le' àlire fóraè 'di si¬ 
nistra, anche, cattoliché* .sia, le., 
forze laiche intermedie^ ' che ' 
devono liberarsi , dallà.- -schiac^, 
ciante egemonia democristiana; 
cominciando' da ; tante'-’, giunte' 
comunali dóve è poròibile 
re schierafnenti.làrghi,,làiéi.e 
di sinistra. ■ . i : 


GiànhìPiriH 


gruppo Fiat: La nuova azione 
di lotta d sfato deciaa, come 
è noto, dal comitato direttivo 
dqlla FLM nadonate per re- 
spingerà l'àttàcco ai livelli di 
oceupazìone, che, a'^ partire 
dalia Fiat^eoirivolgònó pesan¬ 
temente anche le aree meri- 
. dfqnàli già drammaticamente ' 
invéalite da minacce di licen- 
ziàrnenii e chiusure di fah- 
bricàetin altri settori deU‘in¬ 
dustria, Nel corso dello scio¬ 
pero si terranno assemblee 
nei luoghi di lavoro, picchet¬ 
taggi,, manifestazioni e in- 
i contri'c<m '< ràppreséntantl 
dei partiti democratici e con 
gli àmminiAtrgtori locali allo 
scopo di. estendere il consen¬ 
so. alte richieste dèi lavorato¬ 
ri ,e rafforzare ■■ il frotile uni- 
tàm di-lotta. . 

Negli stabilimenti Fiat U 
etpnd è tèso: la partecipazio¬ 
ne \ agii scioperi d^Ue . setti¬ 
mane scónè é stata elevatis¬ 
sima! Ut notizia, sempre più 
> reolùdicà, che l'ondata dei li¬ 
cenziamenti cólpirà anche al 
Sud ha diradato zone di scet¬ 
ticismo presenti in quei set¬ 
tori dove la produzione stira» 
'e ami, cóme per la «Panda», 
n/ 0 ^ si riesce a farà fronte 
atta domanda. Anche qui, tut¬ 
tavia, la situazione è pesante: 
a Termoli Oltre mille operai 
addetti alla produzione di 
«cambi» per le «J.ir», «lìZ» e 
àI38)y sonò in cassa integra¬ 
zione, mentre. a Sulmona sO 
~no state bloccate te assun¬ 
zioni di - trecento lavoratori, 
che erano state conquistate 
un, arino - fa- con una dura 
sindacale. 

«I lavoratori sono. sempre 
più consapevoli che: la* Fiàt 
non sta iKhérzàndo ^ dice 
Melitta, segretario detta Ca¬ 
rnap , del lax)òn>^'di Sùlinonà 
eòmprendonó che la eràd 
è'‘réalé ma anche che le «ri- 
e^te» detta Fiat non sono 
quelle con le quaU' si può 
ù^ire tttdla crisi». La sfida 
lanékità al sindacato consiste, 
tnfatti,.in uh pesante attacco 
diróccUpazióhe è atte condizio¬ 
ni di. lavoro per attuare una 
rìstruftùrtùtione ■ tneontrottà -. 
ta:, détta pródùzione. .Ma i 
lapqrdtàri sanno gtà che còsa 
ha, significatQ Vtmpègno • mé- 
,ridiònalùtico detta Fiat: 
grossi StàbUinienti isólàti, prÌT. 
pìj di-un- cicio .produttivo è 


Qual é la sfi^ iitella lliét 


coatro pccuparioiié e 




Si tent^ di far passare una ristrutturazione 

lavoratori 

La gravità dei provvedimenti del governo 


strutture che ,ne facessero a- 
ree integrate. ; • ; ^ . 

Xili, investimenti in queste 
regioni non hannq fapprésén- 
iato und ecèntiramerito reale: 
le fabbriche di ; automòbili, 'e 
di veicoli ' ihdustrtàli, e: le 
stesse aziende che' producono 
componenti sono rimaste su¬ 
balterne rispetto atta-.cosà 
madre, le attività di proget¬ 
tazione e di ricerca, le lavo¬ 
razióni più avanzate tecnolo¬ 
gicamente sórto rimaste al 
Nord. «La nostra situazione 
— spiega Senese, delegavo a 
Termoli — rende Videa di 
che cosa sia la Fiàt nel Sud. 




Quando ha impiantato que¬ 
sto stabilim-jntó • (prendendo 
ottanta miliardi dalla Regio¬ 
ne) si tsono verificati pesanti 
fenomeni di disgregazione 
sociale: pendolari .che percor¬ 
rono . oltre cento chilometri 


per ■ venire, in fabbrica: tavoy 
ratori, dette zone interne 
costretti a evacuare per rag¬ 
giungere la còsta; gli affìtti 
sonò aùméritàti pérchè è 
immediatamente cresciuta la 
dòmanda di case e non ne 
sono ' state- costruite abba- 
stànzà: la richiesta di servizi 
aatiitatif di trasporto,. ecc., è 
rimasta insoddisfatta perchè 
la-stessa Regióne.non è riu¬ 
scita a intervenire ’ efficace¬ 
mente. Adesso — continua 
Senése ci vengono a par¬ 
lare di mobilità, ma questi 
lavoratóri, se vengono licen¬ 
zia W ' vorrei - proprio sapere 
dove, vanno, a finire». ; - 

■' «A Sulmona, 'invece ~ dice 
(farocci della Fiom regionale 
—. negli ultinii]. anni. è . òro- 
sciufò un nùcleo industrialé, 
ma adesso alcune aziende si 
trovano in difficoltà. Là Fiat 


può diventare un emblema, 
intanto perchè è la fabbrica 
più grande della zona, poi 
per ii peso Apolitico" che ha 
rispetto àlle altre». La. crLH 
del tessuto , industriale ' pu¬ 
gliese è àncora più grave, aùi 
i ' licénziarhenti del gruppo 
Fiat ; avrebbero covisegueme 
ancora più pesanti. . «Non c’è 
eccedènza di manodopera -r- 
dichiara Consoli, segretàrio 
della CC.fr. rea fnrt n1^ ■—i- * 

c’è un problema di aualifiéa- 

p.-nne vr -’ilff-r- ’• . • 

he . far aumentare Voccupaa 
zione ■ - : r ■ rr, ■ : ■ ; - 

• ' E’. '. necessàrio. 
potenzUire la produzione dt 
■ motori . diesel . r -o . , .s- ‘ ■ ». 
eontrastahdó il, disegno della 
Fiat. 'di . cóncepfrare 1 questa 
produzione: al Nord. Uguàt- 
mente per là MMT sl tràtta 
di • sviluppare l'attività, so- 


I principali ìnsehàinénti Méri4iphè 


SETtORE AUTO 


VEICOLI.INDUStRiÀLi 


Toroini Imerese (Pàlenho): ;c,arr« 5 ré!rie, é •. A .(Lécce): ' niacihiite: mòt^ento..tèré 


montagigio (Panda) ; 3.70Ò\dipe|^nti.- : - 


. .2.000 dipèndenti; 


Tennòlì. (Campobasso): motori. (I^anda);, '• .1 ^ OM-(Barì):,caiTelli elevatori: l.OOOi^pehdehti. 


cambi:.. 3J400 dipendenti. 


COMPONENTISTICA 


Sulmona:(L’Aquilk) : parti meccani^ (Ritìrio,' ,. Àltèfcna. (Btó) j pómpe.e .c^po^tì. m 


Panda. 132) : 1.000 dipendenti. 


• ri|che; 2.500. dipendenti.. . 




Sofim (Foggia): Fiat-Renault, nmtòrì diesel: - MATERIALE FERROVIARIO 


1.300 dipendenti. -, ' r 

Sevel ;yal dì Sangro (Chieti): Fiat, Peugeot, 


. Férrqsud\(Mat^a) :..^50% ;Èfim;. l.OÒO dipen*., 

denti.-:'-'; -r"] S-' -. ■' , 


prattutto per quanto riguc 
la capacità di progettazk 
' uh" inantehimento degli 
pegni in. questo settore 
.. rebbé ' dire anche duect 
nuovi posti di lavoro ir 
ziende collegate. Lo st 
discorso vale-iper VAltee 
se,ci sarà un intervento t 
Uficantè, meridionalista, 

- irà crescere la produzio 
.'Le richieste dei lavora 
sono. State rinnovate 
-{fermezza in queste settimi 
Net corso di decine di 
f sembtée ' è ' stata espressa 
'. protèsta .per l'attacco d 
Fiat, individuando nella 
, nàccia di migliaia di licen 
meriti anche una manovra 
' *à a ottenere soldi dallo ; 
to senza sottostare a nes 
tipo di programmazione, l 
manovra è stato sot\ 
, néato — favorita dalle ■ ; 

dempieftzè del governo ■ 

' aricora non si decide a ; 
• disporre un plano di seti 
alVlntemo del anale .«i ; 
séno : individuare le soluzi 
ai problemi della crisi 
l’auto. , 

■ Si è sviluppata una dist 
éiónè che ha affrontato 
modo concreta i tomi d 
programmazione è dello 
Zuppo delle regioni meri 
hali: In questo quadro s 
stati ( contestati i \ rect 
prówèdimentl del gover 
órdini del giorno di proti 
sorio stati approvati dalle 
sembtee di reparto della 1 
di Sulmona e di altri st 
limehti. «A Telinoli — i 
Ktsce Senese — fi lavora 
non si .trovano assolutame 
d’accordo. Consideriamo \ 
grossa cohtraddiziohe qut 
tràttenuta dello 0,50 per i 
tó sul salario. Vediamo t 
férrhati i giudizi ' sU qui 
.govèrno che — dicevamo 
non ; ha : un . piano - économ 
vive .alla, gioritaiia A. che, < 
! hja.trovato, la sòluzlòhe di 

■ «fondò di'sólidarieta». ' 
''Per ‘ il MézÉogiomó ' i 

iserpe- questo. .Vogliarrio 'ì 
; Épéttive divèrse da qttelle 
' abbiamo avuto fino ad Oi 
; un governo chejsappia > 
una pòlltica adeguata 
problemi delte riostre règi 
: ai^ partire da quelli delVa 
'■àólturdf dei Servizi e dei 

■ ritòiio. Nóh ci serve un 

ffèrho 'che 'organizza la i 
dttrietà»i i - -, 


r Citroen; ^in'Costruziooe'-àùtoveicQlo, l^gero'.. Omeca. (IteèfiSò Gaìatìria): 50%;E^im 1,1.000 dir^ 
1 per traspoih) CMMiiérciale; 1.30Ó;di^Mei^. jwndenti^ ; ; ;; 


Lorenzo Bàttii 


C*è anche 


.r-‘^ i-i 


Uh 


Asséiiiblee à SulÉonà e Bussi 


« Invece di investire 




H 


f± 


‘•ir'V V 


LorenzoTerribile, presidènte di^li agikdtori'bnni, té ^so, di froMp ai tavoizàri bi scidtero,Ò!KF>l^f^^<^ 
Ma ia m'ietitreUdà si à incèiiHrò' e solo ÌMévenlo dei^i sdoperaoii In inqieMo é dislrniOMiMl’iirtmi^^^^^'n 


ìtaspliAo dai;layiikotorj^d^a;Ra^ e dell 


JMòntedih^ i^^^ del “ gòvern 




Dalla nostra radanone .. 

bari — Dicono di-esserio e 
fanno di tutto per mostràrsi 
divóst dai loro genitarL Non 
solo hanno smesso di chia¬ 
mare i braccianti cafoni, ma 
parlano di - agricoltura, mo¬ 
derna e di. nuova hnprendito- 
rialìtè. I sindacati bràccianti- 
U li vedono però sempre co¬ 
me polvere ne^ podii e at- 
tiibidscooo a quelle. die 
dùamano «pretese» dei 
braccìaiiti i guai dell’agrìcol 
tura e tutte le difflcoltà delle 
loro aziende. ' 

’ Sono i fi^ dei ' ^ikB a- 
graii palesi che. per lo sta¬ 
to di sènflità dei genitori. 


hanno preso kio mani 
la' condtizidné ddle' tèri^ 
na certa vivaciti la mostrài- 
no; se non altro ai muovono 
di più dalle anendè. per por¬ 
tarsi alla sedè délTassessora- 
to . regionale ' all'Agrkalturm 
per vedere £ persdw jqaanto 
dì più si può mangere dai 
fondi regjonaìi. Qo^ ^ c^ .. 
non. voghooo aòoo.i ÓMÀrA ^ 
del ràidacato sufl’uso 'dìe' ól 
fa.di quetì sdh 
se è vero dre spesm. nòn ar-. 
rivano a tambur bóhteote. è 
'vero anche die alla Uae Arti- 


vano. . 


‘ « NeU’aziefida deci 
è stata - la rìapòala 


pNOideQte - defh agr l ecter l 
Lorono Terrfliih! ' bir 
d^ ai teracdàiiti di Gravina 
Puglia -che con ..lo scipperò 
di baimo bkiccato ràzidida. 
La risposta .era agli-interna - 
gathri dei braccianti i quali, 
alia visto un lago arttfìcia- 
le che il Terribfle ha costruì’ 
tojn^ auéjterre. gfl dtiede- 
'moQ se. qnd’apqua doveva 
e 8»e utSbaate per coltivare 
bàrbabietoie da. zucchero o 
OTtaggi e faria finita conila 
monocoltara dd ^ano. I 
braociaoti cioè/non d e v o no 
mettete il naso nd rappor to 
acqua-ocenpazione, nè àèvoon 
siviere, che vielaàooe c'è fra 


tm èventùate. progetto di’ini- 
diòramento fophario; che fl 
Tcrrihite preseitta alla Rédo^- 
■ de e la presenza dd lago àr- 
tRidale nè]l’azien& (cretrai- 
to senza dùbbio . con il óòn- 
tributo .ragionale) e Toocupa- 
zioDe. È soprattutto fl aioda- 
caio-nòn deve.controòafe se 
cActtiyaioenle il TerrfbSe fa 
ndTazìenda ' qodlo che . ha 
detto 


Sono giovani ’ agricottori 
die ~ a diUerenza dd 'vecchi 
geoitflri dte le moderne mae- 
efaìne agrìcole a voile le 


bene dal salirci ' aopta 
hanno lA pretcsa di conooqe- 


lè-tutto.- é‘ siiflà terrà' di .sk-^ 
porci fare. Succede però-che 
Lèonaido Tertibflé gióvane 
piidrone <he sa fsrs tuttor é 
aR’occorzenza. dice di;, poter 
fare miclie a meno dd lavo- 
ràtóri ~1siCoonie c'è lo 'scio- 
p^ é la mtetìtedibia è 
fórma .'decide un bd momó)- 
tó di metterla in . aàato M-e 
far : véderé jd' bràcciaB^ 
hanno incròdàtó' le bìaccia 
che di beo piiò fare àimeno, 
d ^inassiisio può accettare che 
di 'dbt utte 'mano ^ là .^móglie. 
Non-Tàvesse mai fatto! Sarà 
stota rcraozìoDe. saràatetaTa' 
ràbbia per qàellé r braccia 
BMXÓciàte ' e qqegli loodii dei 
bracéiaiili' <hè yokòreno dke 
«nrò,veliamo ebé- sai 

fare ». pòto" è ad un ccr- 
to momento: dgR* i hi à ai fard> - 
bii sonò fuorniscité delle 
scintille di fuoco che stavano' 
iw provocare tm grosso ’in- 
cendip con il rischio della 
pèrdibt -di tutto il ' raccolto. 

A salvare fl Terribfle dd 
«Rsastro completo^sono alatili 
làvoratori. che; con grande 
seoso di responsabflitA, han- 
no sosesso lo àciopen» per il 
tango necessario a soongm- 
rare Tinoendìo. :Non sàppia- 
mo che Icàgar abbia, trolto il 
giovàDe agriodtore da questa 
v i cenda svoltasi in una ddle 
tante glaraate. .ètt. màopen 
dte- i br a cci an ti, baresi. ìn- 
àeoK ai loro c o mp a gni di 
tutta la regione, sono coetreL- 
ti ad effettuare per l'intran- 
aigema-proprio M presiden¬ 
te ddrUnione Agticaltari Ba¬ 
resi nd d iscu t er à, sid serio, la 


, ; I^SCARA • .« Dìsàcco^ 

' do. sùHà Hneà déi/provvfr' 
ì dimentt econòmkà. -sUlTat- 
;toggiààteato, e sui; metodo 
dd; gòvdnp >, è . la 

; I posiripné^ucuininte ,e pre^ 
cisaT-uréite; d^ 

. dd.; laypreà^ ; ,<te]là Mpn- 
;;tedisòa; tfi .Bùssi: : aircòn- 

. :. maniaiò ; di < reperirla è 
;:,;fària;prepèià,à.' R’diààc- 


f j termini .è;. allé scdte eli 
il.,govemo ha fatto e a 


metodo con coi ile impone 
Proteste consapevoli, co 
me si '.vedo,, si sono diti 
catt i fàttt mica le cfaìac 
dderé.. ^ : 

, ; i)èi]p stesà> tenore la ri 
sposta die . è venuta da tui 
aìtró. pùnto eddo copiè Ir 
Fiat- di Sulinoaa una fab 
làica 'aótto il tiro <kflr 
« linea Agnelli » die. qui 


--ò; via» . predato ^ro vochèf ebbe in. un sd 
.-V; ,;òon, è :6iàtò ,èh;nn pte- ‘ óò^ :fl fiòénziamento dd 


!,. giù<flzk>; i(teòlogìte;ó; :pég- 90 per cento dei làvoratò 
, gló, ;dLlàmttglio.,ma s^' ' ri e .là. lìqaklaziobe délk 

- d ì ÒQm ' ««■» * -''-■* - V V ' ' - ■ * 


ttirisce- da .un ’ ^ùdBzio’idi 
merito, tà. puntiuduza^ 
né ;d(»; è : àffatto; una. tot* 
..tighe^ ' dqiiooaàttcà è tie¬ 
ne ' à' . 'sottoiineàre 'esatta- 


stabilimento. I lavacatdi 
rìimitìi in assembfeà pei 
discùtere dei problemi del 
gó^F^;FÌat . hanno v(^^ 
far > senttré la loro. 


:mei^.. fl toòo;.e fl livdlo : pròvv»£mentì econód 
,déDa discuraone.- dig ic'è - dd'..governo:. è ' va' .detto 


stata in questa fàbbrica 
che. è tmo dei «tNiótt caL 


die ITianno . fatto . 0000 - 
stemie i tentativi aspri c 


di a dellA fictfififfiA ® risesititi ^5 certi sindaca* 

5.’’!SSL* 25^ lisa «Ma Od « ddia uà 


'ria tra protoenii : grossi 
ddla <3ìsi .di ; un iq^ 
settore <qu^ ddla dn- 
mica). e problemi «stori- 
et >' èfl. una fàbbrica nd 
Mcz togiqmoL ;• Anche qui 


che hamo ad <^ni costo 
cercato di impello per- 
dié. hanno detto, non era¬ 
no questioni alTordine-dd 
gràm di quella discussio¬ 
ne.'Nessuno ITui rispetta- 


ennè aitante àd Sud, Tira- to - qudl'Qrdìne dd gioriM 
danq troppo lé s c ét totù re e chi ha preso la parola. 


rice vute , dàfl’avef . jqteii- 
. m ^a to ;aaBa, pdle fl va¬ 
lore «È tónte . promesse ed 
impfgBi :per .sriluppì-mai 
réaliàitt. Ferdò il giudi- 
; zìo di oggi è àecco: cNon 
c'è mdla dì nuove sotto 
il sole.' I cò aidJ e m .'prev- 


: : Il consiglio genérale 
della CGIL del Molise 


Non vogliamó 


:r ■ r t 


l’B solo a 9h%. di domanda m lav o ro sarà s c wMhfatta n» si 
àffcima anche che nd proasùDo quinquennio vi sarà ancora 
esclusione «fi nsano d'opera dalle camp ag ne . E' proprio la parte 
riguanlaùte l'agricolt ur a I# più ddtele e la più g eneric a . Si 
fiaffe i m a l'edgenza di custituii ' e c oopnet i ve ^ giovani per 
la gttlit turio ne ddle terre incolte e raaiool ti va te . ma poi, poco 
prima ddla fine della seconda legislatara. la DC, ha approvato 
:atui legge die certamente, per i suoi contanti aòcenta at ori. è 
di ostoooto a questo obie ttit o.. . . - . . _ 


ma 


X \ > '-v/' V 


una poiiiici 
per il Sui 


della DC si è compariate nd senso hiveno; hi : cenerete 
scelto la strada degli interventi dtoorgaaicL frunnentezi. 1 
dati da logiche pàraiali volti più a conreffàre di bàere 
privati e di gr uppo che qudli generali a ceOettlvL E* ah 
politica a segmenti, oaratterinata d a dtelrib nriqae 
mance e fàvori a c^ e classi «he non ha cantrflnito ài ri 
«fino aodaleeconomico e chfle «Idia regione ». 

R dtntttto ha poi me ss o in e vM e nia die il moriuMuto 1 
dacide in p rima persona gli iscritti àBa Cgll, su queste q 
flttone «M ptano di svOuppo IMi. devino avare un fra 
fàolo, aflhichè te. progranmazione venga'uparluNatàte n 
mente sul terreno degù i nte rve n ti, ina lo atomo nwvtaiB 
sindacate, si dee battere per una modiflca dd piano, ip^ j 
«lud che dmoerné Tahalisi che d fa auO’scanoiala .o aùPa f 
i pHiiv e oc c*T*«******^ dd Mattea. Si dtea ad piàne 'èba' ià 


VE' proprio cori, con tuta analisi specìfica, voce per voce 
dd piano, che bisogna ri s pondere alte giunte regranale. ma 
noturdmèate occorre tempo ed intento vi è la ^si —^ affama 
nn-còmpÉ9».iMa — e ri è anche chi approfitta A quedo 
momento «fiffidle pa i tevorateri pa ricattare i «B a oc cupè tt. 
Ad e s e m pi o nd nfio co mun e, a Larino, abbiamo demmeteto il 

* -: * — 1 » s_l W— 

SHIEm are ^3QgQHnirep6 

V C O n P CUgl WI, M SPMIO Hi gf MW WlOflil Od uWWtCH^MKI pTIVl* 

leg iai ido alcanie persone e donneggiandone altre. Ora è biter-. 
venute te mugbtratara ed ha sequestralo tallo il rasiè g gto , mo 
«mante Ntumhini a na l oghe esistano? E H sindacato è in grado 
A eentroitarle tolte? > gre si l interrogathrì ripropongono fl te¬ 
nui ddte riformo <ld cofiocamento. ma pon g ono ah dhe fi pro- 
htenm A uno loagiriare atte mi one dd taida ca to siAe «mcoóotf 
ddte camnbsieni A coBo ca mento. 


il rte no vo dd contratto. 
làL storte ddl'feiccndai 


nueUtaebtaa non ha certo 
Covato alla fama die <|uesti 
^ovaifi paAùnf si vociano 
creare A essere agrìodtori 
moderni che aIT«)c(réTenà 
sanno fare anche i faracciantt 
e i trattoristi. I «piali perù, a 
«fifferenza «id fì^. erano si 
intransigenti e duri verso le 
richieste , dd hracciantt. ma 
facevano A tutto pa non 
<»<lere nd ridicolo. 


Ndte 


d Alè<|elle 


rafi dd y» f «ànio rp escàn o 
buste patte .0 fl; À- 
sborso oòòie sèoqae fini- 
oce tutto li». 

Sodo «piesti soitento «to¬ 
gli stnJci A ìotierventì 
ascoltatt a Bussi.' ma che 
vanno «firitti al cuore <id 
problema; pochi sono sta¬ 
ti gfi mtarrogatìvi ed i 
dubbi, e- se U bersaglio 
«tolto critiche più aspre è 
stiào il «fondo A soGda- 
rtotà ». è fl ségno A tutto 
fl pocchdto A prowcA- 
menti g órè iiiati f i che è 


eccezicni. ha lo atesso véHo 
A prima. R aeedo coi «lòde 


broecfaifli pa il rtanovo dd 
«•àtolto lo ate ampiamente 
Amoataond». Invece i brac- 


«La sNuarione è sena al- 
enn dubbio Afficito e noi 
vogliamo fare te n oo taa . 


qA è evidente fl d is egno 
A tagliaci rerbu oolto i 
ptoA» è stalo detto e fl 


«Are degli « sctoperì con¬ 
tro Agmfli > ha parlato 
«id « famlgaato » 0.S0 pà 
ceiflo (« fl decido ncn de¬ 
ve passare») e «tolto al- 
trèmisure fiscali («poco 
soìfe e soriatmente ingra- 
ste»). Cè «te scommette¬ 
re 'die anche in «piesto èpi 
«piatemo . troverà f 
modo A vederci una 
vàlflle regìa co muni s t a ». 
R .sbidUcato. si Ace, ve- 
^ca in questi giorni, lo 
spésoòe «Idte sua nnità. 
aù i è. divelle pensare 
«he te còrèa «toffimità te 
« torva nKgbo a colpi A 
bavaglio. In altre fabbrt- 
<hè «iella regìonè hi «me¬ 
sti giórni -si è cessato A 
lavorare pa discutere o 
pa sfogtte tensione e uno 
stalo A profonda insod- 
dòfaziane pa un govèr^ 
no die prenidte risana- 
fitento e non mantiene. I 
lavoratori «pieste cose te 
hanno dette a chiare let¬ 
tere, ad aXri la scelta-A 
tenerne conto oppure no. 


I! d fliul tt te si è cónduoo con rte ten r en t o A RteoldoBdiodo 

«. - - m ■ « - a » ■_• •• 

C119 INI' npcfvQno le on iHiiesHmo snoeceie hi 

HK9I, nn s Tcra conciiBiune hi neano iwio i nifVMQno 
dm datate tutto fl dflwllllo buono fdto o ui a iRf è te Rneo 
«Ma tetta a ttAtt 1 RtalK. conAdone csaenriate pa ter avaa- 
WH m jHDiiee e m pneee jb nnwi oei nmifaRienie praoec* 
llvo:cantre «pidte cha vuote bivoe i Hcendumenll e fl dinuro 
puo yico .pa r i p r opo r re 11 .vocemu a amcruio moutao A 


Sflficiro Marìnacd 


pa obiettivi die 
al A là dd pur legit- 


Ayvise Udente 


m, la 


Otovinttf Mu c i wwì i 
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In minor numero anche i clienti abituali 
coinè i tedeschi - Sottocosto gli affitti 
delle ville - Va meglio nei campeggi 
Non sono toccate dalla crisi le vacanze 
d’élite - v i villaggi esclusivi r 
da 50 mila lire al giorno sono affollati 


vs'^s 
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CATANZARO — <A giugno la bassa-pressione sul Mediterraneo è sulle isole, a metà j|iugno 
la bassa pressione causata dagli autonomi della-scuola, che hanno fatto slittare gìi~esàmi di! 
licenza media; ai primi di luglio un'altra arca di bassa pressione causata dairaùméhto della 
benzina e dai provvedimenti governativi; ■ conclusione; per me la sparànza è di riéntìrarè nelle 
spesein questi ultimi 45 giorni di estate che • ancóra rimangcmo >. Preciso .come un bollettino 
del tempo, il piccolo operatore turistico. uno-stabilimento balneaté a metà via tra la còsta 


ionica catanzarese e quella. 
reggina — già • comincia a 
farsi i ccKiti in tasca. Almeno . 
per lui, l'estate boom non c’è' 
stata. A^ttava^ i^tede^hi^ 
dello scorso ànnò.' Vot 
del suo Udo e del campej^o 
al di là della provinciaie^mà: 
ha'ricévuto soltanto lina car- 
toUna. pai Pireo!. c Ti aalu- 
tianio noi e famlgUa. ma cuit 
che la Grecia è bella». La 
cartolina'noh fa parte della 
serie che a decine sono' ih 
bella mostra, - incollate sui 
banco dei gelati. Torinesi e 
milanesi, alla fine di luglio, 
ma anche con la, prossima 
sèttimana. saranno di nuòvo 
su questo Udo, come rahtio 
scorso, r quando 'Il caldo, 
proprio su questo Udo, fuse i 
sedUi di una barca di plasti¬ 
ca. Le qwranze del nostro 
interlòctttore non vanno ol- 

.Ma quest'anno. 0 (xnè sarà' 
qui ih Calabria? intanto U 
boom non c’è Stato, o alméno . 
non-c’è stato su : questi ses-' 
santa chilometri di co^ che 
vanno dall'estremci -sud dèi 
Crotònese fhoo alle pòrte deL 
Reggino.' Siamo sulla . costa 
iònica e qui il turìsmò càiat 
blese hai .suoi santoarL San-' 
tuarl infestati dal cementò 
speculativo che ha preso, 
d’assalto anche i dirupi, ma - 
sempre ^santuari. SelUa^Mari- 
na, Catanzaro Lido, Copaiiel-. 
lo, Montauro, Soverato. fino 
a Guaìdavalle. - - ^ 

Intanto, ' i locati notturni ' 
non hanno ancora aperto. A' 
Pietiagrande, il Udo «La 
scogliera» aprirà acttanto il 
15 raggio con circa JO giorni 
di ritardò r erètto all’anno 
soorsòL A. Sr.vfjatò' 1 turisti,' 
per ora, scmo soltanto qudlì i 


che hanno pr« notato già eoo 
alméno sei .mesi di anticipo 
per un luglio calabrese che si 
sta riVelandò!? improbabUe e 


iprano ‘ umore,, i - 

"^i If che gli 


^straale^ almeno fhio a <ùie- 
^storìnómoitò, iiQn: .si^eooo 
visti. Nella grónde casbah dei 
- Villaggi che popolano le ;moa- 
tagtiole al di là della Provin¬ 
ciale. il ^Vòcio è infatti .pret- 
tamentè 'itàliànò.' Àlcùhé vil¬ 
lette sonò rlmasté sbaróate, i 
preszi stanno calando: : dal 
: milione. che si. chiedeva pèr 
a^to, due 'iocali é bagnò, si 
stanno tòccandò già le otto^ 
céntóinila lire. Co^. anche a 
SòV^to.' M^tre la radiò lo¬ 
cale ’ sta. parlando dell’àcquà 
che è mancata per due giorni 
interi, lo stacco pubblicitario 
annimcda •; « prezzi favolósi » 
per agosto: telefonare per 
credere,' ' li- 

' Ai campeggi, per esèmpio, 
va béhè.< Due occhi .grondi 
co^, lo'.dice la direttrice del 
campéggio « Le Oiàie ». « Non 
ci spossiamo lamentare, è 
come lo scc^o anno, fórse 
andià-megUo anchè perchè il 
costo di una roulette o di 
una tènda, è infeitore'a qud- 
lo dr una vitiettà e si am¬ 
mortizza ih' un armo». La. 
signora De Luca, annuncia 
anche Tairivo dei tedeschi. 
Ma si iraita di clienti nuòvi 
lèndendò roreocbto, però, 11 
vocio, del camp^Egio è un 
misto di .parlata calabrese 
ricca di tnflèsskml lombarde. 
Qn^he entigróto calabrese 
che con la famiglia è tornato' 
per mostrare alla prole i luo¬ 
ghi nath. - è stato colto pro¬ 
prio qui- dalla' stangata .go¬ 
vernativa. A .Santa Cat^ina,: 
per esempio; raoomitano 


' gran.. brusio di ;;disappróva- 
.ziòné che, le nàisùfè l^oveinà-. 
tive ' hanno : rlscò^ ^travti' 
'cohvenziònatl déti'ÀTLL-un. 
vento per ti tuiismo chè ia 
i cap 9 ai iavòratori aderènti alle 

i trf. ><ìPntih»H la , 

rCGIL. la ClfiL. U UIÙ’ ttccO’ 
'una. delle nòvitA dell’estate 
càtobresè: lè : (»nvtòàróil ai 
alcuni comuni di sinistró Con 
gmppi 'dl lavorótori organiz¬ 
zati. Ma è davvèìto An- ' 
che pèrchè; per dirla'In chlai: 
ve diplomàtica, peggiorano-’ i’ 
'rapporti con rèsterò. ^ . r , 
' CHI stranieri, ancóra, sulla 
costa kxUca non ci sono àr- 
' rivàù..' ■ ■ : ' ■ ' 

Oppure, per scovarne qual¬ 
cuno si deve àhdarò liei « re¬ 
cinti ». Uh albérgàtore ai Ca¬ 
tanzaro Lido, definisce cosi 
le case dotate del-turismo 
d’oltfAlpe: i Tiltoa..i Robin- 
■ son,. la Waltour. il- 9S ' per 
cento dei pi^lohan^ a"40-50 
; mila Urie , ài giorno ' tutto 
comprése^' è costituito: da- 
stianierL «fla questi sodo 
soldi che nr-h rlmangooo In 
Cslabrla »,' ansi,. sé pròprio 
vuole. • un*» deflnlslone - di 
quésti" grandi complessi ^ 
dice un ultiò . albergatore che 
desidera - rimanere anonimo 
~ to' H definiiel g^ 'stalloni 
legali di valuta».-' 

- E allora' qual è un primo, 
paróiàUsBimo biiahclò . di 


’ questa stagione turistica? La 
domanda-e Inntito.^ pórla, a 



Ginte ras» a ; 

^ Eletta jfl viiiHnrdl sii^^ 


- COSENZA —.Lcógobuooo,. 
laiò oei centri maggiori, 
delia Sila greca ha u.ia' 

- giULiia di aùlstra Dopo 
' che il voto di glu^o na 

premiato comunisti e so¬ 
cialisti la ma^oranza di 
sinistra ha unia solidità 
notevole, su 30 seggi, 9 so¬ 
no del PCI e 5 nel F3I. 
li .1 questi giorni si è kise- 
diate la nuova amm«ii- 
strazictìe comunale, sin¬ 
daco è stato eletto il com¬ 
pagno loele, comunista, 
mentre seno , assessóri i 
compagni socialisti Scar- 
cello. Celestino e Porcini- 
ti, accanto, a loro eiìtrmno 
nella giunta i comunisti 
Parrilla, Ga^iardi ,c Le 

Pera.- .. 

« Le elezioni della nuova 
amministrazioQe — dice il 
compagno Madeo, censi- 
' gliere provinciale di licn- 
• gobucco — conferma la 
forte tràdizlcne di sini¬ 
stra nel comune. H suc¬ 
cesso del PCI nelle - ele¬ 
zioni dell '8 giugno in que¬ 
sta zona è <xnfennata an¬ 
che dalla conquista di dus 
nuovi comuni. Paludi e 
Mandatortock), che pri¬ 
ma erano • amministrati 
dalla Democrazia Cristia¬ 
na. n PCI. ìnsomma, di¬ 
vento Il primo partito ki 
tutta la Stia Greca». 

«Abbiamo collegato sèm¬ 
pre il comune — aggiunge 
n compagno Parrilla — al¬ 
le esigenze della gante so- 


: mattutto dei forestali. Su 
questa strada vò^iamo 
ccntkiuare, per rendere 
ancora più vigorosa l’azio¬ 
ne—dell’ente locale nel¬ 
l’obiettivo di fare. del. co- 
imcne un centro di vita 
del paese, in cui la gente 
si riunisca, discuto, deci¬ 
da ». « Da- sempre — con¬ 
tinua Madeo — U Partito 
comunista è stato al fian'- 
co dei lavoratori forestali, 
e vuole ancor di più ac¬ 
centuare questo suo ca¬ 
rattere popolare. I proble-, 
mi che si pcxigono a Lon- 
gobucco non sono facili, 
esistono però le capacità, 
le competenze c le volon¬ 
tà riecessariè affinchè e^ 
si siano al più prestò af- 
frentoti e risotti. Si trat¬ 
ta di perfezionare 11 mo¬ 
do dToperare dell'ente lo¬ 
cale, .attraverso una più 
forte pàrtecipazlcne 
« n voto deirs giu^o — 
aggiunge Parrilla ha 
espresso una forte fidu¬ 
cia nelle fòrze di sinistra, 
una fiducia parte confer¬ 
mato « in parte nuova, ad 
essa bisognerà dare ri¬ 
sposte positive e tutto il 
lavoro che in questi giorni 
stiamo svolgendo non è 
che la premessa di quanto 
» vogliamo • pi od n e par 
rispondere adeguatamen- 
te alle esigenze non solo 
di chi. ri ha dato il pro¬ 
prio consmso, ma di tut¬ 
to là gente ». - 


Catanzaro Lido, ài 'pìecoU . 'OT 
perótori turistici del lungo¬ 
mare, Ber loro è ith dimoro, 
hanno aiioora à che fate ooh 
f'danni provocati datia trom¬ 
ba d’aria, con i debiti-vtao 
le hahebe è ómi U-CoinUce 
che'Chi m cmhe gestizà 1 p>- 
chi acidi mèssi .a dimorizioàe 
daHa Règione per riaareiie 1 
danni subiti ' nriTottobró 
scorso. E poi il toriata, qui, 
da qoeate partrè la famiglia 
di endpati : calabtesL - - 

Qualche óoaa, di piò. sòl 
turismo inedioàito, tt mila 
tutto compreso (più 90 per 
cento rispetto all’ànnò scor¬ 
so) « ombreuene • àdimio ». 
la sa Fòtnàndo acaveOi, 
proprietario e gestóre dell’ho- 
tri Nettuno di Soverato. Ber 
lui la stagione non ha avuto 
sussulti negativi. C’è un in¬ 
cremento del turismo nazio¬ 
nale,' ma ha' un groppo in ' 
gola per n fatto che non è 
riuscito a portare a Soverato 
le svedesi: 1 voli costovanb 
■troppo e, questa, è la prova 
che 1 ! turismo calabrese 
manca di una politica pro¬ 
mozionale. 

in questa prima tappa del 
nostro viaggio, troopo attenti 
a registrare 1 flussi, stavamo 
dimenticando che anche 11 
turtsmo è politica delle risor^. 
se. Ed è proprio questa la 
politica che in Calabria non 
esiste. In Calabria 11 patri¬ 
monio paesaggistico è dei 
trafficoni e degli speculatori. 
L’assessore al turismo, de¬ 
mocristiano, ad un piano 
promózlonale vero, autentico, 
preferisce piò i pranzi e lè 
riunioni conviviali oltr’Aine, 
Ri.<mitato: le locandine sulla 
Calabria pulita che è dei ca¬ 
labresi. Un modo disile, un* 
alibi per dir che qualooGl- 
na si è fatto. 

Intanto la ap~*oia 2 ìone r^l- 
tizia e «fi turf-mo per po¬ 
chi » come sfacristaToente di¬ 
ce un’insegna pnbbiicitoria 
àllImlMceo della scogilera di 
Pietragrande, tengono ih 
pueno .saldamente, .con iti- 
ouietantl aspetti mafiosi, aii- 
ebe onesto grande risorsa cà- 
làluese. 


m^grià òrgàmzzatà^^^d^ 
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Dalla nostra redazione 


CAGLIARI — Forte VlUago 
è uno degli insediamenti tu¬ 
ristici più famosi e rinomati 
dèlia Sardegna. A u.na trenti- - 
na di ohilometri da Cagliari,. 
vicino alla località turistica 
di Santa Margherita di Pula, 
ogni anno'produce affari per 
parecchie centinhaia di miìio- ■ 
ni. Mai home.fu cosi appro¬ 
priato; il villaggio si presen- ( 
ta proprio come una fortezza, : 
nella quale possono vivere ^ 
solo facoltosissimi turisti (per 
lo più stranièri), chiù:», con 
tanto di reti e filo spinato. 
alla gente del luogo. " 

In realtà la denominazione • 
« Porte Village » ^ deriva dal ; 
nome del - proprietario,., Sir ' 
Charles Porte, uno del più 
grandi monopoHiti. mondiali 
del settore, proprietario, a 
quanto pare, di un migliaio di 
complessi alberghieri, situati 
In tutto il globo. E come 
tutti gli altri suoi Insedia’ 
menti turistici. - Sir Charles 
Forte ha voluto che anche 
questo villaggio fosse frequen¬ 
tato solo da persone di ran¬ 
go elevato. Del resto, anche 
se non cl fossero le reti e 11 
filo spinato, basterebbero I 
prezzi, praticati, neiralbergo, 
nei ristoranti,' nei bar del 
«Forte» a ^nsigliare Tac- 
cesso al semplici lavoratori 
di Cagliari o di Pula. Non che 
questa possibilità manchi in 
modo assoluto. In^ realtà la 
gente del posto, soprattutto 
donne e giovani, nel vlUag* ■ 
^o accedono, a svolgono an¬ 
zi mansioni assolutamente in¬ 
sostituibili: come inservienti, 
camerieri, cuochi, bagnini, 
etc.-.. 


GII stagionali di « Forte Village » 


Quindici ore di lavoro! 
al; giorno ^r le vàctóze 
d’oro del commendatóre 


Un complesso alberghiero tra 1 più esclusivi del? 
la Sardegna — Lo sfruttamento dei lavoratori 


■vi *'-V V'.'f''■ -, , 

'v' ■ ,.T" . .•s-.»;’" 

-jfi- * » 


6 ore e 40 minuti previsto 
dal contratti di lavoro. Il fat 
to è t^to più grave tee si con¬ 
sidera che numerosi lavorato¬ 
ri del villaggio (circa 150 
persone In tutto) non posso¬ 
no nemméno usufruire della 
retribuzione degli straordina¬ 
ri. Questo non è. del resto, 
l’unico - abuso praticato al 
«Porte» verso 1 - dipendenti 
« In^igòni ». Il personale vie-, 
he. Infatti, asstmiò completa¬ 
mente al di fuori della proce¬ 
dura del collocamento. Al mo¬ 
mento della firma del Contrat¬ 
to; molti n(m sanno neppuró 
quah Saranno prèclsàmente le 
mansioni ‘alle quali saranno 
adibiti.: , • . .. . 


l'Ihtervenire. Come nessuno 


Gli orari di lavoro, soprat¬ 
tutto per le cameriere di sa¬ 
la e del bar, raggiungono 
anche le 14-15 ore giornalie¬ 
re: ben più del doppio-delle 


Per noli pariaré delle posul- 
btii proteste © delle assènze 
per malattia; Il licenziamen¬ 
to scatta sicuro. E dò. si 
può ben capire, costituisce 
un potente freno per della 

E inte che ha Tùnica fonte di 
vero e di ^adagno nelle 
attività stagionali. Gli abusi 
denunciati si vellicano senza 
che 11 collocatore, gli organi 
giudiziàri, le autorità ammini¬ 
strative si guardino bene dal- 


intervlene per rimuovere 1 di¬ 
vieti di. accesso alla spiaggia, 
rinervata esclusivamente agli 
ospiti del villaggio. . a ;; 

Lo stesso ■ disinteresse " (o 
complicità! si riscontra, na¬ 
turalmente. anche nell'atteg¬ 
giamento delle autorità. te-. 
gionali. ^ D’altronde, cosa c’è 
da stupirsi? Dopo aver mo- \ 
strato là totale mancanza di- 
una capacità imprenditoriale 
nel settore del turismo, la¬ 
sciando via Ubera all’iniziati¬ 
va privata dei vari Agà 
Khto e Sto Charles Forte, 
nòn meraviglia affatto il di- ' 
sinteresse della Regione per 
le continue violazioni di leg¬ 
ge è per 11 comportaménto 
duramente antlslndacale. . , 

. ìnsomma, chi si avvicina al 
forte non. creda al suo fasci- 
. nò ó ad un. modello. di. per¬ 
fetta efficienza a tlipo ingle¬ 
se». Tutto questo è ih effetti 
frutto di uno sfruttamento del 
lavóro lunano degno. di - un 
passato non proprio remoto. 


Paolo Branca 


FOGGIA Una figura ót’ 
ta, magrissima con U vol¬ 
to scavato ed una lunga 
chioma di capelli bianchi 
si aggira per le strade di 
■ San Severo. Dietro un 
gruppo di* giullari » confu- 
si tra la folla dei cittadini. 

^ Non è una scena d'altri 
; tempi ma GUdUm Deck, che 
, con il suo Living Theatré, 
ha inaugurato il primo spet: 

\ tacolo delTEstote '80. la 
‘ manifestazione - culturale 
organizzata dalle ammini- 
stràzioni di sinistra della 
. provincia di Foggia in col- 
laboraziohe con l’ARCI e 
, VAICS che ha preso il via 
i primi del mese e conti¬ 
nuerà,ad agosto in tutto il 
foggiano.. : i 

« Stiamo ' lavorando a 
questa iniziativa da parec¬ 
chi mesi ^ spiega Vasses- 
'■ sere Maria Schinai — in 
diretta collaborazione con 
molti Comuni della provin¬ 
cia. L’idea è di fornire un 
programma di servizio tu¬ 
ristico per tutta là fascia 
, garganica. ma soprattutto ; 
di avviare un profondo 
confronto culturale per la 
rivitolizzazione del>f zone 
interne, come il stib-Ap- ’ 
. pennino ed ti Tavoliere. Ed 
ancora più importante sa- ' 
rà raccogliere i suggeri¬ 
menti ed anche le critiche 
: dèi tanti emigrati che ih 
questo ! p^iodo tonieranno 
* nei nòstri paesi», 

I «Set atti pubblici» 
presentati dal Living Thea- 
trè som stati, appunto, Ù 
primo spettàcolo deU'inte- 
ressante iniziativa. Segui¬ 
ranno:'cinque * giornata 
Jazz» di livello intema- 
I zionale coti VÀrt Ensemble 
; di Chicago che si svolge¬ 
ranno nei_ comuni costieri 
di Mattinata, Manfredonia, 
Monte S. Angelo, Peschici 
éd inizieranno in quattro 


Tra jazz, 
toatro 


e musica 


inizia 


« Estate 80» 


ssession» separate con un' 

; gran finale cui partecipe¬ 
rà ìa*. band » al gran com¬ 
pleto. Di grande interesse è 
: anche lo spettacelo del 
! gruppo Teatro Campesino, 

: che da sàio basterebbe a 
rendere di rilievo naziona* 
■^^le tutta la manifestazione. ! 

«Ma non abbiamo pun¬ 
tato soltanto sui grossi no- 
■) mi — tiene a precisare lo , 
; assessore Schinai ' — Al 
contrario. La parte del pro¬ 
gramma a cui più teniamo 
si svolgerà nei paesi dello 
interno della provincia, che 
vedranno alternarsi sulle ! 
loro piazze ^uppi più o 
meno noti di musica, dan¬ 
za e teatro folcloristico e 
.popolare». 

VediàmòU in' dèttagììà. 

^ Per la musica i nomi di 
' maggior spicco sonò • quél- 
li degli ormai famosissimi 
. Musica Nova di Eugenio 
: Pennato e della Niiova 
Cktmpagnia dì Canto Popo¬ 
lare. Ed ancora, nel Tavo¬ 
liere, U gruppo fdk di 
canto e batto Là Pacchia- 
nella. e ’ di teatro popolare ^ 
Li Cafoni, tutti é due pu¬ 
gliési che si presentano 
atta gente * della loro ier- 
■ ra ». p sarà sicuraìnente. 
interessante anche per gli 


stessi gruppi artlsfici pre* ; 
sentore ì loro spettacoli, na- ; 
ti proprio dagli studi cui- l 
turali popolare pugliesi. 
Gli spettatori, dunque, a- 
vranno un doppia rmlo: ; 
protagonisti, e perché no, 
critici più autorevoli delle 
opere in programma. 

Ancora più affascinante ; 
il teatro dei «Pupi e fré* 
sedde», un gruppo di ori¬ 
gine pugliese che ha se¬ 
de in Arezzo. Partendo da’ i 
gli studi di Ernesto de ^ 
Martino (in particolàre sui 
starantolatì») hanno ^bo- 
rato una serie di spettacoli ; 
l’ultimo s batti di sfessa- \ 
nia » che, reduce dal gràn- . 
de successo alla Biennale i 
di Venezia, sarà riproposto , 
in questa occasione, • 
r Poi dopo tante altre ini¬ 
ziative Ù gran finale con ; 
la * festa di piazza ». Le 
é bande comunali di Gioia 4 
del Cotte, Ceglie Messapi- 
co e Castellucch Valmag- 
gicre attraverseranno i Co¬ 
muni d^lVinierm per invi¬ 
tare tutti i cittadini al con -1 
certo della sera. ^ ' 

• Un programma ambizio¬ 
so, che però non giunge 
■ inatteso, fi’ da segnalare 
ì infatti Viniziattva ' presa 
' dalVàssessoràto alla cultu- 
'ra in occasione déìl’Expo 
arte ’8Q, la sezione cultura¬ 
le détta Fiera del Levante x 
di Bari, dove la, Provin- - 
eia di [Foggia è stata prè- ~ 
sente con una sezione espo¬ 
sitiva intitolatà * Progetto . 
arte ’È0».r;' . 

r Un Ente locale che mo- ' 
stra quindi grande sensibi^ ' 
Utà ,nelVorganizzare mani- 
festazìoni di cqrattere cUL ' 
turale, nel pariorama 
purtroppo — spesso deprir - 
mente del Mezzogiorno. E ■ 
che si tratti di una giunta 
di sinistra non é certo un 
caso. ' „ 


costa priehialg saM continua ad ess^é u^ 


III cerca HI emozioni 


lAltl # l lM 
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le eseidhaoiri che dovèvaÌHi iMre'1131, invéce iwrtito laigo im hi realth 


leidono (mp^athaUle If^^^ PiOlesIs iMÒ dòiia A slàstn ! a Siiibòiia enrtra la ! colpévolè ihenìa den’éniaiiiistnzione iregioiiale 


^sfrò -Mirvlzlo 

' SINISCO^A ■ -~ ‘À venti; .yentid£i|ùe'/mi^^ 

. datia - costa-ortentalésàr^.- p^ ùh tràttp hht' 
ghirónho. datia provii^à di,Nuòro.-tih- ^ ih 
' provincia di Cagliari." à cóhtinua a sparare, 
.a' lanciare miss^. a! fàre iiismximà una gu^- - 
rà « firóa », ma con protottili; vì^. A' ihaim. 
qiùàido te etetcìiàzirài ; mtiitori ‘NATO erano; 
cinhinciaró con una decisiobe; dipartimi' 

, to marittimo dell’àltp Ttor^. m parlàiró 'di' 
sóli due mesi di esèxhitaziònè: al sr inàg!^ 
dòróró ' finire hitto. IiTve^ si è pònto e da 
capo: si continuerà à spar^] « al tergo >; cò¬ 
si dicono te 'órdìnanró ihvtete ài comuni ìh- 
^ teressatì.' per tutto ti mese di luglio fino al 
20 -dà Monte Nai fino à Santa Mària Nàyar- 
rMe/dal'20 fino alla fine del escluse te 
doméfùche dà Santa Marta Nevàrzese fine, in 
fKatìca,! a OlWà., ’ * ■ ; 

- Lè operazióni militari si dice che si fanno 
al largo ma in realtà dalle ordinanze stesse 
risulta che tutta la zona interessata'è «<K- 
chiàrata pèncolosà per esércitazioai iti ttoo ». 
n elle significa, 'in parote povere; che qual¬ 
che pn^ettile, qu^itie b^betto o p^^o' 
qualche aereo militare datiè 9 del màttino al¬ 
te 7 di soa può «capitare » su qualcima dej- 




té- jhòétre spiagge: è già soceesso nejdii^^aa- 
iti pàMati à Pubtà' Hàìfatano è à Viltesimìus 
pèr esem^o è sMò.per'piiro caso si è èvitata , 
'là toage^;^ i ' 

■ Sta di:fatio!<^'heìte ive suddette soHa ce¬ 
stài e m mare: MM' devoiM drco né perso¬ 
ne né mesti: • Ìnsomma àUa 'buonora p^ca e 
, turìsìiiò, pn^vio hti'liertedo' più traffìcato e 
liMaao deirahno caa.un danno te cui inten-. 

«tiò ìmmàginabile. ,C(Hiseguetire: te 
'tertè ddteVd^uhoé, 'dèi tetegrainmi è delle 
ihiztetivò di protesta ha rqxcfsp ad allungar<f 
si: dppò ' 3 ’,dariróiiho !doaBiieróp £ protesta- 
d^’assoctetiom .ooqamcrcìanU ddla provìn¬ 
cia di Nuoro fl còmimé di Siniscoia, .! cui 25 
chtiòmetrì iti mare e di éiMta sono interessati 
intéramente alte esercitaórioni ha- inviato l’en- 
oesimó telegramma à Péèthii, sì ministro del¬ 
la' Difesa, à Còssiga e al ptetideiàe dette 
0ùntà regtenale Gliinami, 

«Ma non basta— come dice Mario Clri^- 
'ni, sindaco comunista di Sinisoola —. oxne 
: non sono bastate tutte te numìfèstazìoni 'die 
abbiamo frtto già a primaveni nel Sims per 
impedire che diventasse una grandè riserva 
roflìtare, a Santa Marte Navartèse. con i se¬ 


daci dei comuni interessati 'alle manòvre,' é 
poi a Siniscòla è à D ròéd,; con tutta te jio- 
iwtezione, te {zazlór e ancora a Nuorò, Con te' 
marcia della pace di cehtihate dl'^dònoé ve¬ 
nute da tutte te Sàrd^poa»,, : : : 

Il fatto è die mentre. te' Sàrdegna, U suo 
qdendìdo e quasi inrontamtaato mare rtsdilà ! 
di «tivsntere una-gràndè bòàe operaitivai, nòni; 
si è riusciti, per te colpite inerzia e il totale, 
disinteresse della Refdoqe: Sante, nemmeno 
a far ójnirócare te oOnuntesimie paritetica che ^ 
dùvrdibe avere il cói^^ qùahto menò dì di- ' 
acutere suDe openoioiii mititefi! 

«B 3 aprile, proprio fl gtorno'della mani-' 
festezione di Orosei,- Ghteumi te persona ci 
pròmise.die te commissiàne paritdica sarete, 
be state opovocate entro it; 10 di aprite..: lo*; 
vece la commissione non-è .mai state'obhvte:; 
cala è fl mo presidente^ un anùnìragUò, nd 
firattempo è andato in pensióne! ». . . 

I<a .tituazìone è quinÀ queste, anche se te 
gente, i turisti, al mare ci vanno 16 stesso, e 
i pescatori si avventurano con te loro imbar¬ 
cazioni in mare, magari non tento al largo. 
Un po’ cosi, a loro rtechte e perìcolo, perché 
se dove ss ero rispetteró intéramente te ultime 


ordinanze dette capitaneria di porto iti Olbia* 
non itevrdtiwro più pescare. ; ; 

Una sttiuudòne- ai itinite: delte tensionè a 
del perìcdp, niente affatto favorevole alte svi¬ 
luppo delle poche risorse, e fl turismo è tra 
queste, che ha te Sardegna. , 

, . A . Siinscola rammlqtiteatiaDe di sinistre 
insediate da poco {dù di im anno ste .tevoran- 
do a ritmo ìntensistimo -per dotare te mera- 
vinose spiagge e te pinete come qudle di 
Màndras o di Berdiìdda, cB tutto qtidlo che 
• s er v e per rèndetie cmtforteyotì:-a Màndras 
c'è un nuovo camp^gìp omunate con IJOÙ 
p^itenda dato in gibtioòe ad una cooperativa 
di'. f^anL-MéDa stàticme marina di La .Ca¬ 
lette Simo pressodié oranpletati i lavori per la 
, rete fognaria e idrtea; è .stato orgairizzàto 
inoltre.im sèrvìziò ^ pulizia nétte i^iagge di 
tutte te coste e a Siid^te è state ainrtate fl- 
nalmehte te . guaitiia medica. .. . ' 

' Mà qòesfahpo coattedàndo con fl ritmo che 
ti è registrato fino ad ore si risdiìa di non 
arrivare alle 25 mila presenze medie: itie 
c’«dr^. andie qui le esercitazioni mtiftari? 

Carmine Coni# 


I/incrcNdiìnte dìffoskaie à CagUari delte « sqpeF-s^ >: pellìcce 


pomo per un 


senza pensièri 


Inserii nel circuito a profusione i film chard-core» hanno il compito di otturare le falle del mercato - Un pub¬ 
blico eterogeneo» prevalentemente maschile r Cri» di idee e qna]ite,.nna caduta di ideap cbe.deye preocci^are 
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Niftcio Mirullo 


CAGLIARI — n cinema « Due 
Palme'», affidato in gestióne 
all’BCI dal Crai della Mani¬ 
fattura Tabacchi, ha htau^ 
rato da qualche annò il giro 
sardo dèi «sexi liiovìe cen¬ 
ter ». ma ora non costituisce 
più Tesempìo eclatante di una 
* cultura di serie b » in una 
città dove tutti i podi! spazi 
Uberi pubblici per lo ^iet¬ 
tacelo . vengono sbarrati alte 
gente o ceduti per volgari ope¬ 
razioni commerciali.. 

All’uscita (fi im cinma del¬ 
la Via Roma (è lo stesso in 
cui'era rimasto per due mesi 
«Padre padrone», ma quel 
tempo sónbra tentenissinio) 
avviciniamo due giovani. 
«Perché scegliete questi 
film? ». Guardano imbores- 
zati. poi borbottano: «Per 
passare fl tempo ». E tirano 
via di fretta. 

Ccrtemente non c’è molto 
da r a ccontare, e tutto da 
nascondere in queste saga del- 
rhonf^ore; atti non tiniula- 
ti. attuazioni da bordello a ' 
nemmeno di gran livdlo, un 
suseagutrui di accne vòlgarL 
trème inesistenti. Per gli aw* 


centi è «una scelte obbliga¬ 
ta ». < Con tanti film' die tra- 
smèttonoie ttte l is te lli prfrete,'' 
la gente pre fi w i sce stersene n 
casa, E così i locati pubblici 
ctiano a picco, con lo strasci¬ 
co di faltimeinti e di disocoo- 
pozione per i lavoratori dello 
spettacolo »: commenta una 
masdiera con amarezza. 

- Inseriti nel circ ui to a profu¬ 
sione. i film sexy hanno fl 
oorafàto (ti otturare le falle 
dd mercato. In tempi di bas¬ 
sa stegioDe, quan^ Tindii- 
stria va te vacante e Bian¬ 
ca rofferte, rondate porno* 
è d^obblig». ^ < Gola pren¬ 
da ». vcr ti spà quaui origina¬ 
le, ha tecassato dna nffioni 
al gten». 

cB genere eexj — iptete 

-«1 •uui0C900 CHPR* 

tare deil'Olìmpte • dttigente 
. regionale deH’ANBC CAsso- 
ciasiane nastonale eseroenti 
cinenw) — ''tire** acntrè* ha 
un allò pubbifeo di affetia- 
nati.' EvMteoteineDte il feóò-, 

IMfW vOrapOIKW m CVW MI* 

«aTte^samprTram^toSi»! 

n tebbUc». prevateteanMNh 


te ina non es duti varoente 
masefatie. trova la sua ooUo- 
eai ls te in tutti ^ atróti a^ 
ciali e in tutte te età (oau- 
sentite). L'onesto p ro f c asi óoi- 
sta, die magari la sera ac¬ 
compagna la mo^ieàlla < pri¬ 
ma > o in pizwria. non disde¬ 
gna una visione pomeriifiana 
deH’uHìnio hard-core. Partioo- 
lanneote rappre s e n tato è fl 
pubblìoo amiano (con pente 
di età assai notevoli) e dei 
lavoratori che staiionano oti¬ 
te ma dd porto o nel cen¬ 
tro oooncrdale. prima dei 
turni • ddl’apcflara'di naga- 
ti e uffìd. 


sfàega fl rag.' Mon tev e r de ' 
si può far leva au piteblìci 
stitoritiitniH. n puUte di 


d^ grandi o(tesìoni,'~ che 
sono rare, sopr attu tto netia 
stagione estiva. Anche per 
teli ragioni abbtemo pensato 
alle r ass e g ne di wes te nt das^ 
sici o ai festival ddlliorrar. 
Quando. piBtiamo sui film dì 
ateore^i^sitauìime direote 

to spettatori ti gtorno. An¬ 
dando avanti cosi si d ov r obba 


te serie Argento, te àtirezìo- 
-ne ha tentato còl « fflm fami- 
gliaa «teu Walt Dtenep. Nes- 
auM rtopotia. I banUti Ti-, 
mangònò à casa, attaccati al 
televisore, per «Heidi». 

B sexy domina per forza 
cB cose. Al di là dei pregìu- 
diri moralìstici, il suo suc¬ 
cesso dipende dal basso costa 
e dallo scadere dtite qualità. 
I p rod u ttori puntano pregia- 

«B* un tattica che paga fina 
à im certo punto e In deler- 


struire una realtà illasari 
: ’ Ma intesto le l^igi del n 
'teto ootiriboiioona ad : t 
ctescere te rsti Ui tena . 1 


Dopa gfi titinl 
boccaccocM» de 


madte Il fìtoB 


r di der i va 
firanoeas a 


tirtibOe da un pubblica di 
ma ma. anche se in fase ti 


tivo. - ^ , 

Caia afgnlflcaT «Sa te paa- 
tibOltà ti fondare fl consn- 


I non 4 pM pre 
tutto fl pubbttoa 


Soocrenda gli ^ dti 
«Due Palma» ti aoopreoa i 
aegwti naicatil dàfla «luce 
ressa ». In mm 
« Mae eaettatioR » fornìsoe in* 
casti sol miltowf ti gtarna, 
n ritma dti genre aei^ 
la ha tam to aoltonto un 
ripresa a pioiit Bupw uvis 
Affsnto. Il «Nuorectoe», ri- 
tenctendb te aerte, reg is tra ad 
Btiliani te ad gtorài pur «Quat 
tre moKtia ti vtihito grigia ». 
qpanre ntitoti la tre gierei 
pm «B gatto a nova dada», 
astia lailtetil la ti nqa a gtorti. 
per « nofptia lassa ». Chlmà 


ttos di pnbbiìoo che ti «rtonte 
sol fitea dtobnpegnto, ani te 

d^’taM^vi^ £mmti^ 
vivere pw due are bi im*aL 

questo, te spal to tor e pub an* 
che asama iadtito ad abbando¬ 
nare te sale». Q dteooraa « 


zione di « Tnsnanolata e Con* 
oette», un film dti giovane 
registe napoleteno Sahratare 
Pisdt eD i, presentato a Can¬ 
nes e vincitore del Patiival 
di Locarno. Chi può affar- 
amie che una storte ti aan 
ne, ambtentate nti mondo tra- 
ne, amMotete nti mondo tra* 
.dìià(xiale deQa Napoli dei baa- 
aifondi e correliate (fi una ga* 
dualit à e ti una cultura àe 
ricordano fl teatro di Eduar¬ 
do, possa essere ascritte ti 
genere pornografico? 

In queste categoria l'ha pe¬ 
rò rtiegato un gestore ti 
cinema. B pufabUoo che vi ha 
aesMlto era neiò convinto ti 


M j 

tenda 


cere qualatesi. ed ha prete- 
dato. fl gtorno dopo è stato 
•odUni to con «Un caldo cor¬ 
po ti femmina». La team 
della domanda e defl’sfteta 
è aiaiM rtopettata. 


Mia fl 


M. gl. 






















nei negozi di: 


BOLOGNA - Via Indipendenza 8 e 55 > 
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FANO- PESARO • RliliUNI -CESENA- 

PESCARA- ASCÒLI PICENO- 

NOVA MARCHE - JESI - ANCONA - PADOVA 


luna la merce in vene 


è scohfàta del 20% 


A Siracusa rindìscnmìnaiovpompag^ delle aziende ha còniproniesso la falda 
idrica: ora arriyà acqua sMmastrà - La cònijpUCe iuerzia del governò rég^^^ 


Néll*iso^ dei nuraghi è diventata là 
bevanda tràdisdonai^^ ) là; gènte 


nei negozi 


^ 4 - V Nostro servìzla , >v4; 

! Sl^CUSA La scena bIìtI. 

■: pete tutti, i giorni e.richiama 
; alla tnènqÌQrià - immagliii del 
t^àa^to. Una lunga fila, di 
i tttfnihi, donne e bambini con 
* ti! manó bacinèlle, bottiglioni. 

^ grosse pentole ad ospettaile 
sotto il sole loventè il turno 
per; fare rifornimento d'acqua 
alla fontanella messa a. di-; 
s^bdoné dalla Marina Mili¬ 
tare. ■■ •; 'V ‘ .'.r- -■ 4; 

i La gente di Augusta rime¬ 
dia cosi all'onnai crmticà ca- - 
reniza d’acqua. Interi quartie¬ 
ri, come la popolosa Borgata,, 
restano a secco per parecchie ; 
ore al gioino: L'acqua dei ; 
rubinetti, quàndò airiva. Ha ' 
uno strano colore e puzza di- 
uova marce. Non la beve 
praticeanente nessuno. La re¬ 
te idrica,, vecchia di almeno 
trent’annl, è.ridotta ad; un 
-colabrodo. La - sitùaziOnè; è 
già oltre livelli di- giuurdia. 

' Numerosi pozzi sono ormai, 
all’asciutto,, altri inquinati é 
per questo sono stati chiusL ; 

" All’órlgtiie dèi fenomrao c’è • 
. H'pauroso abbàssàmentó'del- ' 
la falda freatici scesa dì cA-; 
tre 7G metri ;in seguitò ^'in-:. 
discriminato pompaggio dèlie 
industrie. Ciò ha provocato 
uria ' incrinatura - dèlie còste 
con conseguente infiltrazione 
^ acqua di. mare. Un - feno;. 
menci che non è'di onù L’al-; 
latmé venne liifàtti' lanciato, 
circa'due anni fa da uh emi¬ 
nente studioso, il prof. Bètti- 
ni dell’Univer^tà. di Venezia; 
«Se .non si .blocca questo 






saccheggio :-h. aveva ammoni- ' 
. to — potrèbbéro detènhihàrsi 
: sconvolgimenti mólto gravi ». 

' I -fatti' hanno confermiato che 
non si, trattava, .come, allora 
si .dissè, ; di.jàllarmlsino. 

.Ma c’è èriche un precedènte 
. Uliifiilciahtè:, ■ lì; progetto, 4'di 
citazione,’ pèr"uso' industria-' 
le delle acque del Ciahè, il 
mitièO fiùmè sulle'cui sponde 
‘ cresce, o- mèglio, crésceva, 
rantichissima pianta. del pa¬ 
piro. Lègi^amo' dal ^ornale 
«La-Sicilia» del 9 febbraio 
•1989 come;- di 'fronte-alla-pr^ 
testa di chi ai opinava allò. 

.. scempio amòlèntaie del da*. 

> ne,Vsi cercò; di giustificare la 
’;r«àÌJzzàziohé . ,dél . pFogéttó:v 
T « L’alimeht'azioriè ' Idrica di 
tutte le - -industrie avviene - u- 
nicamente mediante lo sfrtit- 
tamecito delia falda sotterra¬ 
nea che presenta- (si noti be 
. ne..ndr); segni, allarmanti., di 
r progressivo c'b^uihametito 
4 tanto che le; industrie- sono 
' còstretté'ad abbandonare 'via ' 
via. i pozzi che ri'siàtàho in¬ 
fluenzati ■ daU’lhfU'trazione di 

. a^rui Tdt ,mare»...T: : ' ^ 

Dùnque'beh Ìl-ahhr*fii4fl4 
. fmromenaera nòto in t^ta la 
l sua;'^yità,.ma: hiiHa è^statòl 
fatto per-impedire gua^i for-' 
se irreparàbiiL H primo 
pfowedtihentò è, Infatti: del- 
. l’aprile r,dl - quest’anno: ;una; 
drastica Ordinanza'dèi: Gènio' 
Civtiè di SiiàcUsa chè-vfe^^ 
paitife'dai '15 luglio O'i^Uè- 
yo da parte deile industriè .di 
acqua dalla falda sottérranèa. 

Un’ordinanzè che- secondo • 
^il PCr.e-ia. federatone unita-. 

• I ,1 »•; .>' r : i • , . V 


rla:caÌL^Ì$L-UÌL'va rìspèt; 
tata 'e-'che invéce' U'govèrno 
regionale,' « sensibile » ' alle 
sollecitazioni delle. industrié 
che .minacciano pretestuòsa- 
niènte la- chiusura delle-fab: 

. brlche.'Intende .sppstafé sulla 
- base di un ;im'pegi.i6 dèi tutto 
gènèrlco. di. dare, orgànica' so; 
luziohè: ài problèma. L sinda: 
cèti dei resto hanno presen¬ 
tato ima., proposta alterr^atlf 
và al pr^evo di acqua dalla 
falda.- - ■ . ; 

'Ma la mappa della sete in 
questa - prot^cla - va -oltre • i. 
confini della'zòna industriale, 
tiitérl comuni e quartieri asr. 
setati..o. dóve.- l’acqua-arrivar 
col ' cohtagoii^. ' La mancanza ' 
di programinazìòtie'dèlie ac- ' 
; que, oltre ad-arrecare disagi- 
alla. popolazione e a com¬ 
promettere lo sviluppo ÌB 4 gri- 
oolo^ e tiidastrite,.\ha :provo-. 
catò; darmi anche àì pàtrtino-^. 
hlò. amhtaitàLla BT-di^quésti: 
giorni ..infatti la'.confermai 
dèllà' esistenza di fenOóieiU 
dlràalinizzazione delle-- acque 
del: fiume Ciane:- anche, qui 
l’abba^samèhto della sfalda ha 
determinato l’tiifutrazitme di 
acqua di rhare .oon :canse- 
rgwmte/mptìa^dèl-pàid^ ì* 
In questo'qua^ U TOÌ ha 
promòsso una setthhana- di 
-lotta.con'a! denteo apjAmto U 
. p|X>UeniadeU’acqua41^tiziQni 
hqi^iaii, aono: state;.lanciate 
ih ^moitl, cOihphL .8oj]io';yre- 
• vtstey.aàsemblee'/pojiwla^, :in- 
ccutri tra delegazioni' e i siri- 
~daéi,r richieste: di':cohVócazio- 
nè straordinarie dei\.coiirigti 
. oornUhali.pergarantire.attFa- 


verso piani - dì emergenza l’e- 
- rogàziohe : di acqua nei. co¬ 
muni e nei quartleri'ché nòli 
ne'hàrinò'à sufficienzaV hen 
rie' hanno per niente; ricór- 
rèridò, ‘ Ove necessario,' ' allà 
rèquisiriòrie di pozzi privati. 
'.Uria giornata prOvlriciale'di 
lotta si svòlgèrà il-16 fUgUo. 
'«Al 'centro di' quésta setti¬ 
mana di lotta — dice Vito 
Lo .Monaco, .segrètariò dl Fe- 
:.tìeràzlòcìe.':~ '.c’è ' Veslgènza 
orinai dramniatica di mettere 
a punto un orgariico. piano 
' delle 'acque parténdo .dal: bi¬ 
sogni delle popolazióni. : 

. Si tratta inoltre .di lìberiure 
lé. potenzialità di à^uppa di 
’ questa pfòvfricia dal’ pesò del 
sistema di .potere .della DC. 
che .attraverso. i consorzi di 
bonifica, l‘ASI, la Cassa per 
il^Mezzògiomo. ritarda. la rea* 
Itizs^one di opere flnaltzzàte 
ai'rièpeHtàfuiiq'e èùla utCisÉt 
' ziòne delle' ^riè'-superfliàa^ 

■ U zi^Trà^ quéste c’è l’invaso 
del Blvietri di Lèntkii, ' un’Or 
pera gigantesca il cui proget¬ 
to: da;temg>b-fiììaiHdato,ieata 
' itel caàsétei 'dèlia cassa tiér 11 
Mezzogiomò che noòì.si.decl- 
fhPpUtita'i lavDÌti^C'è; 
. poi il progetto «quòta^ 100» 
che dovrebbe portare le-ae- 
que del 'Stirietò hel cuore dèl¬ 
ia lacma : tiidustriale.^^ Iriinne': I 
ntunanai'-:^progètti di Moti ’ ì- 
driche perduri ^civili, bloccati 
.dairinérzla- delle amnotiUstia* 
zloni locali, guidate dalla'PC. 


lp0Z^ 


c*è mchè ii ^mdi^ 


La.lotta della giunta dp sinistra p^r- Ì-approyytgi<^^ 
namento — Oggi manifestazione con Tortofélla 


Nòstro seivido 


VITTORIA — Grande manifestazione del Partito comunista 
oggi a Vittoria con la presenza dèi compagno Tortorella dèi 
Comitato Centrale. La manlfestazhme è.' stata indetta per 
é^rimere la protesta popolare contro i réoeriU'decreU del ' 
governo Cossiga due, che penalizzano pèsantemente 1 lavo¬ 
ratori italiani, ma soprattutto le'pópoiaziani .mèridioÉiaU che 
vedono la maggior parte dei flriarirfameoti disposti/ ooq' il 
decretone indirizzati ai grossi cmnplessi industriali dd Nord. 
Bis non è solo per la protesta di migltàìà'di '^ttadiril, quaritò ' 
per le proposte che il PCI vuole pOrtàre avanti per riaolvere 
1 problemi dell’agricoltura meridionale, sia di qudla pòvera 
d^’altiptimo, sia di quéUa avanzata-delle terre coltivate con¬ 
ia serricDltuié per la inódnxione dM pctihatioci preoocL^Pro- 
blema principe quello deU’a pp rovv lgi oiMùnènto Idrico. «M. céff.- 
tinaia di comuni, che vivono il dramma-della sete pe^ la 
cattiva gestione della cosa pubblica da parte di amministra- 


aÌòniigùi<tete4.dàUa .Dàriocrazla cristiana, e. dai suoi .alleàtl 
: di'turno.' '4'; 4 :/; 

.'4 ' a; 'Vlttoi^'ti próbleiria dell’acqua è'statò'atfrontàto dada 
CHuntà ìéomaiilsta' che ha> chiamato alte 4lo(te- tutu ' 
dini portandoli aU’òccupazl<mè aImboUca di'- àlOnnl poatat cri-' 
vèlla;^ PCT-conto déil’Ehte.Acquedotti atcilteriL-QuesU furopo 
’ Péri!! ; ceduti In^lègàbilirwntè ad una società palmmitaha. che 
' U4sfrnttava'venderidÒ àd trito preno-.Tacqua: destinata agm 
' ttsi'CivlIL'La cèdeva a’ prtvàtl pi» gU;usi agricòU iridahriàli 
dando: vita ad un’imprésa speculativa sulla penuria_ dell’acqua. 
4;’ Ckm Toocupazione dei poeri 11 sindaco comuni^ Aiello;:è 
-riuacito.a fare-intervenire gii organi dello Stato e a ripòrtare 
Tacqua . nelle condutture 4cittadiné.-4Ma a‘ounlctie ^lUòriietro 
di (Ustàn^ nèl bàcliiò del-fiume Inninio. che avrebbe dovuto 
' iriéttére'-a 'dlspOsizIOrie dell’agiicòlturà pòverissima. dèllhlU*. 
piano ibleò Tacqua deU’inyaso con te'éostruriòrie di uria 
diga, si è regtstrèto un dumo e ùnà bèffa. La diga è stata 
oòStjTUita sconvolgendo. Teoosistema di tatta -la vallata,, ma 
nnvaSo è solo uri glande pantano inutile, perché manca delle. 
opere di canaUzzàzioriè'dell’acqòa. riè te Regiorie stiriHaria ha 
anprontato un qualsiasi prógetto di sfruttammta Miliardi al 

vento per una tiratile opera-di regtine. ----- - 

Po- te serriooltuìa 1 problend sono diversi ed altrettanto 
gravL SI tratta di coltura, ad alto tassò di investimento; ma 
nòn'ci'sario flhamiaìDenti eV|ii stéSBEl oòntiibuti, dispofsfct.con 
]^éBo;regionàIe dà più di nri 'àznior rion véri^ono «rogati, per¬ 
ché te Regione pr e f e risce -lasciare i soldi nelle casse-delie 
banche ad incronentare t residui paasivL - 

Si apre te vertenza Sciite a cui il Fsitito oocmnrista ctila- 
ma prima di tutto ! partiti deOa rinistra. ma anche tutte le 
forze pbfltiaie'. de m oc ra riche. per .àflteaotare vépcld e m 
ihpfaleiid di qwato éstremio;lanlip‘dltiriia.. , 


AngeloCampo 


44v.Npstrò:servlzÌò‘4/'- 
CAGLIARI.—.La Sardegna 
è; diventata il paradisa dei 
produttori. ;dr a'iQua mine- 
ralé.> nel ristorali4 négll 
èribprghl,, 'riéi càiripln^ e 
riéliè case l’àcqùa' imbotti* 
■gUatà di qualsiasi marca; è 
orinai: la bevanda regioria: 
lè.4Npn si tratta purtròppo 
difuh nuòvo shoccò com- 
mercialeVpér rimpinguate 
le casse. déU^ècoriòmià sar* 
da_(i soldi andrebbero..per. 
lo più in penlsòià), nia 
. soltanto di una necessità 
che. trova là più. semplice 
.. deUe-ispiegàihqrii:, in ,Sar*. 

: dégna.non c’è. acqua e dis¬ 
setarsi naturàlménte'è di- 
vèntatp un bpbby coètósp. 
còl sappré : dell’àwénturà. 

: Sarà banale, mà- è uh,lattò 
che' 1; sudi, passano''gfah ' 
^rte del tèmpo a còmbaL ■ 
tefé coft; "l’àcqua^' o per 
Tacqua.’ ' ' ,.. 

Da urir ràpp aUraltró del- 
, ITsOlà .11} unanliy^ B 
' dblòròso':. « ‘Abbiàino/séte > 
.A«i,.piccptiróéiùzl dèll’ló-' 
'■terno; lo.' scènariò: è -da’ 
m^oevò, con 'le do nn e 
; i^e-: procedono lèntamente^ 
thocebe. in testa; ' vé^ il 

i)ttntó.,4di ; raccòlta 4 Dà 

qualche altia. ^artè ù;;ii. 

‘ tornò, al ]te8sato;. noh è 
giàditq e\le) protute; moì- ' 
. tp4 vivaci, si mòltìpUCaho 
flnò ahe mahlféstàzionl di 
4Plàpte.';.'Nei| '|;ìusi - cièc|iH4; 
i fonè -le'nhice^Biué: smio 
PlÙ'itontehutè,^^^ 

: è/làI.steSaa A-.Nuoré i ni- 
. pmètri-i^stanóasciùm'fin 
diri primo pomerifi^ò.. A 
SasteTj dalla'aera; A Ca- 
gliàil, .compiìcé .beoiihò vii 
maltèmpo : dèi idonii - pàs- 
sàtl, per ora si béve e ci si 
teva fhró.'aèma. Ite H 
futuro è; miaceloso.. . 1 - 
con.su mi 4 ovviàmehtè ali¬ 
mentano, non. le dlspimlbi- 
Utà'di acqua potabile; Ansi 
qùùta decresce ■ In misvm 
jmpmsionale - all’aùinehto 
dèi fabbisogno. Le condot- 
te interne,<fanno acqua» - 
che è aria bellezza: il' si¬ 
stema di disMbuzlone è 
àritldllùvìanò, è le Varie 
ainministrazionl si sono 
'ben gai^tè. daU’aggior- 
narlo. I ùgliarltàhl qteste 
cose le sanno e sono an¬ 
che bene allenati alle 're- 
atrizloni. 

.-Da vari anni sirparta 
(per la Terltù- i lavori ao¬ 
zio 'anébéinbdatl) ' di 'on 
nuovo bactim neUo.stagno 


di vSimblrtzzl e- del- rad* 

. doppio ; della . Condotta del 
Flumeshdòsa - (già ; próget- 
teto é llhanzla'tò). ' 4 

Il tutto ' da stime ottl- 
'miotiche dòvrebbè 'eéèére : 
compiè tato ' f ra .qùàttrò ; o 
. cinque anni,’ Nel fratterii- 
pp? 'Nùòyé resbrizióni; per¬ 
chè, ,dicpho ài'ccmunè.'-è 
ihèrediblle ,quanta' acqua 
bevpnp i. caghèritani.; 
àph sòdo loro, dal momèh- 
. tplche. .àiìche,..gii. àbitahtl 
di .Sèiargius,., Maracalago- 
nis.'Bùrcei e. Quàrtu bevo* 
.no in-maniera.esagèratà. S 
. siccomejqu.ésti còihiini -dèi* 
Tbinterland-. «^glìi^'tam 
sono V seìViti (insième ài 
càpoluogQ) dagli stessi 
bacini Idei ' Còrongiu. si 
prospéttàMlna guerra ài- 
i -’ Tiiltlrifió -TWiihèttó. : Guèrra 
^ àssetati'^i èbriv relativa 
rècriidubèhèa ’qùàndO' (g^à 

- cl àlamo) ";ie -iriogge- si: à- 
, sterrahrio. . e bisognerà 
:'chiadereìs4ntetà leisaràri- 

nesche dèd;Gòròh^u. ..4 
Br- .gU ■ ’ aimrilriistìàtòrl? 

’ SthBpitah'o,' ’Còlte 'diceva- 
hu>. per rinbpinàta e' di- 
, Bordinata cresdta dei con¬ 
sumi» òppure. se ne Vanno, 

; sbàttendo la pólla. B’;. il 

- capo 4dei m^dente 4 del- 

- l’fóte Fluitendòeiu ' U 're- 

pubblicano -Lelio Fuddù, 
dtinlsslònàrioi^hè « a 
hèssurió'.imiiqrta larczesci- 
,tàteUèri»QÌse'idrichedèl* 
ib'Sàrdègite »;v'^pnK ' M 
Incartava héàiiche^a-.liii,' 
te . per iuttó Ù mandato 
-non ha sapato.' bloccaj» lo 
scemido,, ma :è. Cèrto teTè ìe 
sùé dlihisslónl hanno mes¬ 
so Ù sulla; plagà. ; La 

■ Salderà- è*, oh' deserto 
perchè la Règiote «fil Go- 
vernò, hanno : voluto coeL H 
Jlumendosa èTsempte sta¬ 
to un càrinteohe clientèla- 
-rè, -E* tempo che. .venga à- 
bollto» per, far; posto àV 
l’Bnté àoqae. di cui Ó PCI 
ha chiestò la costituzióne 
da . inolio .teri^. .4 . - , 

.Ite Regione bà-da poco 
dichiarato che. ravvio del 
nuovo Organismo è itnmi- 
nentè.viriatìlè rimarcare'il 
tempo che si è perso,-con 
là solita prassi ideile deci¬ 
sioni e dègù ànnunci in 
pieno drammà. L’nnica 
considerazióne da. fare è 
che in Sàrtiefna, per avere 
raoqaa, bisofàia ripàri^ 
da zero; 4 . 
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ISCO IDEE PER ARREDARE E TANTI 
BUONI MOTIVI PER FIDARTI DI NOI 


STILE 


CONVENIENZA 




Una equipe di esperti in 
arredamento coilabore- 
ra con preziosi consig^'- 
aria scelta dello stile da 
Voi desiderato ■ 


Ad giusto prezzo seguono 
trasporle e montaggiogra 
tuit: in tutta Italia con no¬ 
stre parco automezzi e 
personale specializzato. 


SICUREZZA 


GRANDIOFFERTE 


dì trovare li .meglio nei va 
ri stili tra 1500 ampie 
da! classico ai mooer ''c 


di firme 'arnese m espo- 


Camera matrmomjle corn 
pietà sagamnno po'-npom 
bi'ei.u eierne'm^ pio e se 
d'e ' sa.otto ''C. varo e 2 poi 


sizicne pe^r^anente. 


Roberto Cossi# 


c ^e/vvLncr 

I vTà 1 1 

TV\ crb,i.l 1 


fronti ,/ fjftc' a par.'e 

da £1.390.000 


G.-anae pe-se'',-t 


5$ Adr-ìt ea tra P^'''eto e 

'^f-setc ■^E 

'jsa ta a..tost''dd:9ie 
te OSd e:; 142 937251 


Lèttera della CGIL 


tei critèri tori tòi'toriòdàte fonridte lé ótemiteimi te 









el slavèn 


Nostro servizio - 

•OTENZA — Mentre 1 oollo- 
ui orali per gli esami di 
laturità in tutta Italia sono 
I pieno svolgimento, te se- 
reterte regionale della CGIL 
mote in una lettera inv.ata 
gli orfani di informazionè 
itròduoe una serie di gravi 
rrtèrrogaUvi, sul criteri e le 
aodalità eseguite dal mi al¬ 
tero per te formazione delle 
eamtistoni e'amlnatrlci e 
qpnattutto riferito all’opje- 
àtó del mnweditorato agli 
todi.di Potenza, 
cóme è noto, te materiale 
omposislone delle oommià- 
tòril viene eseguita dal cere 
ro elaboratore dati aitnato 
resto TisUtuto .teenko 
òmnièrctele della città, sulla 
•r<e Arile segnalzloni è delle 
éltede inviate dal ministero 
«Ite. Pubblica istruzione. 
lUòevtaino giòmalnMiite -r 
ostlène nella lettera II ec ire 
-Mauriello a none dri- 




nuoierote proteste e temente- 
te di docenti ctelusl ■ dalie 


commissjohl pur avendo tVo* 
lo o assegnati in località non 
richieste Ver* altro molto di¬ 
stanti dalla sede di zérviziò 
o di residenza. ' ‘ 

« In awfTiTs di una riiiaza 
indicazione da motr dèi nU- 
ritetero sul critèri esègaiti 
ffulTassefnazionè dri dòèentt 
e • allo scopò di fugare qual¬ 
siasi .tentatone di attribuire 
alla "óggéttivltà” o alT "are 
tomàtteroo” del càlooteloré 
gli errori e le paizteUtà, me- 
niamo .— si afferma aempre 
nella lettera — di dover ire 
formàre Tòptaione pubblica 
che la GGÌL Sraote di BmIU- 
cata sta facènoe aocurate in¬ 
dagini per verificare te veri¬ 
dicità di aleuni: folti».' 

In partloòlare quattro sonò 
gli InterrobitW-■■■citati dal- 
rtiifztatJva' deU’organtesaslone 
rindocàie: 

'1) ze.èivere che alcuni dre 
conti rioevoiio onnuolmeate 
te nomina in tecalità fìudltà, 
méntre altri eon mogglèri tl- 
toU e anzianità non.vengono 
mai noàlnaU; ' 

S) «ite è-ter» che anno-arri¬ 


vati Aol ministero miglteia di 
roGcomandazkml. specie 
qtKst’anno in concomitanza 
con Taumento di indennità di 


J) -se è vero che le com- 
mtesl onl per gM studi privati 
vengono attentamente « cura¬ 
le» attraverso il riciclaggio 
annuale di insegnanti graditi; 

4} sé è Véro che il prowe- 
.ditoiato agli stìkU di Potenza 
è coinvolto r.éUo smistamento 
delle roooomandazIanL > 
Come .z( vede —conriude 
la-lettere della COIIrScaote 
che è dèttlnata à creare «in 
véro e proprio caso. — il 
piòblente è grosso « ootnvol- 
ge la più generale questione 
dei oontiullo poUtleo è <le- 
mocratlQo délte aotomailone. 

Oltre alle critiche, c alle 
pèrbkhottà sulla partiooteie 
gest l c ne della formazione e 
orile soo t lt uz lohl delle -eocré 
mMoni per gli «camt di sta¬ 
te» onooim .riUèvi 


ùpreetet 


'rióne ocuote dri PCI 
torna nel confiuntt dii pirér- 
.tedtlOteto:agU:aMriL. i - . • 


. La sitoaskme dèlTlstituto 
sostiene U compagno Antonio 
Lèttera, reapoosabile della 
CominAóione — oltrepassa i 
limiti della tnadegintezza. 
Per fare solo alcuni erèmpi 
delle gravi dtefnnsioni che 
continuano a caratterizzare U 
proweditoiato agU studi di 
Potenza: ad anno sootastico. 
ormai concluso non è ancora 
petyenuta alle scuole Taùta- 
Tissazkme ad cCfettUara 1 
corsi di aggiomaiDento di cui 
alte circolare ministeriale n. 
17 dri 18 gennaio *80; soltanto 
m nata 7 luglio ’IÓ, poefus- 
stmi giomi dalla seadinsa, ù 
stata spedita alle scUolè la 
ctrooteie sul oMri di alfabe- 
tiasori o n e, pervenuta m 
Provveditorato il. It g i ugnu 
* 80 , M che fa pensare non are 
lo ad inefficienae, ma anriie 
a tentativi di boioettare rav¬ 
vio di un disooiso flnahaento 
rn sote rtlpeCto ai vcoc l il acni 
popolari, non sono «tato are 
,oora pubblicate lo fréAmtre 
nt defimilte per ramofnre 
Itone «It sodo 'agU insogiteini 


463. con grevi riUudi sui 
tempi ministeriah. 

Ancoro, od uh ine oe danà 
Chiusure delTànno sootasttew 
Il pcoweditoreto non è Hi 
grab Ùi offrire. dati oòire 
pieosM zuU'anhaniento degù 
scrutini a livello prevtnelaio 
o per. 1 vari. tipi d! scuom. 
Spirare ««■est’ahno notevole è 
stato linciemento drile boc¬ 
ciature con peróentwih dri 8 
per contò nelle rieasenton. 



111 V tl4*B 
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■ : V.’O 

■ • 


media,' Con punte dri.8888 tr aspo t to adt 
per cento, a PasonsL appu ca slone •< 

IVnmefuri rii I riteiai ■ non .fiatale ori dti 
■iwfeiil a .aootenore Tesa- Sm riilaiu — 
me «Il Ikcnsa. I resptmi rag- .ritto — non 
g lu ng cn o B M per cento dopi mmore severi^ 
Hmutt secondori stqioilort — poantl e dette 
te punte ptù elevato ri refi- generettsmta 
strano aneeia una volta negli più rinvteMte 
IriiluU toentel o profenuonah Bisogna wm 
— in qualriri caso» csot aò QUteto fénooói 
mttttto màgtotzmls di Poten- distacco, acmpi 


serrisi' di 
te nsh 
isno ire 


gioMle ori dtfttto ano studia. 


■te qusite noi* 


giovani dblte 
oonptonqktttt ' 
qtMsU-riudisw 


otto rito 
raduco' il. 
iMdSl 
i, la non 
utWtà di 


n gnakffo panino.M Selce, sttusfo a. 
poca distanam da Fiume e di fronte, cf- 
Z’isota di KKK, offre .insieme tnmqvtf- 
mà è an i maakme, permette interesseaui 
oscorrioui eM’isàta di KRK, éUe cascole cN 
PWvro ed m genere sode «soie «Mia costa 
enaUL 

VBoM Slaeen, situato OreUamsnte sul 
more, ào 4SÌ posti Mts in stooze dotate 
di servisi prtsmH, spastoso giardino, por- 
càcffió; due sp i eg g stts di sessi sd una 
mìde j^ gf phi df aobMs; ristorante, 
bar, 'terrassa, dancing. 

i Utmi sonb quindieinnik prèssi a par¬ 
tire da L. Itsjm. 
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: Domenici 1 1.3 lutflio -193 



A colloquio COR Glocomo, Mombollo capofru|t|iq Atl PCI olio R^iqo 


un 






Domani si riunisce il Consiglio regionale ma tra le forze^ politiche non c'è accordo 
Decisiva la conferma dei socialisti di non adesione > al quàdrip.artito di centre^ìnrifra 


te:' 


Ti ■ .J- 


ANCONA — Domani ' si riu¬ 
nirà il Consiglio regionale con 
all’ordine del giorno la ncani- 
na del Presidente ma forse 
non se ne farà nulla perché 
tra le forze politiche non è 
stato raggiunto alcun accordo. 
Se questa impressione verrà 
confermata, si - aggraverà . 
r« impasse > che dura da più 
di un mese mentre i problemi 
economici e sociali delle Mar¬ 
che continuano ad aggravarsi 
anche in termine di occupa¬ 
zione. - V " ■ ' 

Dal Consiglio di fabbrica del 
Cantiere navale, dalla Confcpl- 
tivatori, dalle organizzazioni 
sindacali, giungono alle rèda- 
zioni ed ai gruppi consigliari 
comunicati e prese di posi¬ 
zione perché si'dia alla Re¬ 
gione un governo stabile ed 
adeguato, fondato > sull’unità 
della sinistra. < 

• « Dall’incontro tra il PCI- 
PSI-reDI-PRI. ci ha detto 
il compagno Giacomo Mom- 
bello recentemente. riconfer¬ 


mato alla in*esidenzà dèi grup¬ 
po del PCI alla Regione, sono 
emersi sufficienti dati affin¬ 
ché ogni partito assuma ormai 
le proprie responsabilità. • 

; « Il PRI, accantonando ogni 
; discorso sui : contenuti e sul 
programma, ' ha ribadito J la 
propria preferenza per la 
meccanica trasposizione della 
•formula di governo nazionale 
o anche per il centro-sinistra; 
il PSDI ha espresso la prefe¬ 
renza per il centro-sinistra 
ma ha anche chiaratnente det¬ 
to che non esclude soluzioni 
diverse al fine di garantire 
la governabilità della Regione. 

«Ora appare decisiva una 
posizione del PSI che confer¬ 
mi la sua volontà (questo è 
stato uno dei punti fermi del 
programma elettorale sociali¬ 
sta) di non aderifè, in nes¬ 
suna forma, ad un quadripar¬ 
tito di centro sinistra ». 

■ Le incertezze e le doppiez¬ 
ze delle forze ’ politiche, gli 
atteggiamenti ricattatori della 


DC stanno portando la situa- 
> zione ài punto di rottura: già 
c’è chi si rassegna a non 
avere una soluzione primardi 
settemlMre. « Questo ritardo è 
gravissimib, ci sottolinea Mom- 
bello; andàré à settembre' si¬ 
gnifica TK)n mettere in moto 
i trenta miliardi per. U se¬ 
condo biennio della lègge per 
la (casa, un miliardo e due¬ 
cento milioni per il ' primo 
biennio dellé case rurali, non 
mettére in moto' i 12 miliardi 
messi a disposizioni dàlie cas^ 
se rurali per l’edilizià; non 
mettere ' in circolo : gli oltre 
10 miliardi della lègge qua¬ 
drifoglio, per ragricoltura, 
non spendere il miliardo per 
l’associaziòne dei,produttori in 
agricoltura, rendere impossi¬ 
bile la spesa dei due miliardi 
e quattrocento milioni per le 
aree artigianali, non mettere 
in attuazione la legge per l’oc¬ 
cupazione giovanile, non .av¬ 
viare il pieno della formazio¬ 
ne professionale : in defini- 


■W:.'■ 


Proseguono le incradibili iniziative della giunto comunqlo 


là 


• T : 1 ? - 


’.'-T- 


Il còmitafo regionale de che ha chiesté di porre fine airab^^^ 
rimenfo » si è sentito rispondere che «non è possibile fare a|^ 


Ài:;.-'. 

C'- 


■ La DC ascolana,' con ’ 1 
suol vàri De Sahetis di pri¬ 
ma e seconda scelta d’attùa- 
le sindaco Ugo, è statò, co¬ 
me - è ' noto, ripescato dal ' 
non eletti delle elezioni am¬ 
ministrative del ’76 per sur¬ 
rogare uno degli Incarcéra- 
ti delle concussioni e del- 
Tàssoclazlone a deliiiquerè), 

, non finisce mai di sorpren¬ 
dere. - '■ -r- •• ■ 

Dopo aver scelto l’exmis¬ 
sino Grilli per mettere tn 
: piedi la squallida^ ed inetta 
giunte monocolore —. che è 
rimasta a « scaldare - la se¬ 


da rineffàbllé sindaco, di («2. 
scelta » i xin’intervista al 
Resto, del Carlino che il 21 
luglio- prossimo ci sarà il 
Consiglio Comunale per di¬ 
scutere il Bilanciò di previ¬ 
sione 1980 (e slamò alla fine 
di luglio!) ed altri impor¬ 
tantissimi argomenti, innan¬ 
zi tutto quelli in materia edi¬ 
lizia bloccati dagli, scandali 
esplosi uh anno fa.- < 

i Ma non se ne devono an¬ 
dare sindaco c giunta, fe¬ 
condo. le prescrizioni del Co¬ 
mitato regionale. dò? Quali 


t ziònl. che si consumano per- 
isirio "ài danni di questo o 
' quel ' consigliere o assessore 
dello stesso grtlPPO DC. òr- 
•u)eaijé » ojcduzas tP 
brancaleone-»? . 

• Se. la autorevole presa di 
^pfisizione della DC-regionale 
i non è. un ignobile ;« gioco- 
delie partin la (giunta di ; 
! Ascoli non :ha. fùtùrò. nep¬ 
pure rawigtoato ài 21 l^liq. 

n sindaco e la giùnta han¬ 
no un’unica cosa ’ da fare, 
per decènza e. se la smania 


dia» per otto, mesi senza che è isolato da tutte le for- 


próspettiVe ha iin. èsecutiva «ol» poltróna U : 






ritiscire a fare letteralmen¬ 
te nulla — dichiara oggi al 
suo Comitato Regionale, che 
le ingiùnge (di porre finé.'àl-' 
l'abérrante esperimento, di 
dover invece garantire la 
« governabilità > e di farlo 
con la destra Indlpéndènte 
stante la indisponibilità dei 
partiti democraticL Annun- 


ze politiche in consiglio co- 
mimale e fuori, che è scon- 
f^sàto e bandito dal/ suo 
stesso partito e che viVe sol¬ 
tanto per la personalissima : 
« sùperrèsistenza » di quésto 
o. quel pei^naggio; per .le 
fùrbèrie da qùatrò soldi dei 
falsi comunicati di organismi 
fantasma é per le prevarioa- 


appèhà minimaménte' ragkh: 
hà^'^^per' l’intérésàé^ - (rónlè - 
deilà città andarii^ ( dì. .oarr 
sà é -coimentirè, Chè( ^ àstxH 
Ioni. vptina U próàfdniQ;. au-. 
tuono per rinnovare ^U-còniu- 
ne é pérmettàré . Analmente 
di xeòiiràré àriaTpiilitai 




Giènglacibm l^anzi 






mt 




* 


A Polveri^ : 
ultime battute 

/ edidone di 
clntéatrò » 


•S'.S * 




TOLVÈRIGI. Con « Conùnedla' disU’artez (del ;DlvadlO' nà 
Próvazku. la compagnia che è giùnta qualche giorno fa dalla 
Cecoslovacchia, si conclude questa, sera la di' 

;«Inteatro».((Z 
Betnpre qùesta séta ri Sèùà la .npllim rdé^ « Antàr^qnè » 

' con « Quelli che abitano là' casa di vetróX' é.Cénéróntolà no 
non la Voglio fare, cosà ici faccio k» vestito còsi? », del gróppo, 
teatrale kV piano»; éd lnfine gUVAhféblqvnó al Càffé-telitrp. 
'Si èslbìrarihò in «Wadies and lehdieinatt»; 

E* stata una settimana piena spettàoóll,. tll- Inflative 

che hanno coinvolto tutto il paese 'è‘ l’inunedlàtò ,eiitrotefià ^ 
vistò che diversi attori mimi e gruppi^ dòpo Privert^ si sono 
spostati a Palconarà, Òffagna, Sirólo,'Astoodiu/ . / j 

’ Jango Edwards, ad esempio, ha àTUtò uh grande soocesso.. 
a: piasÉa del Papa, nel-capoluogo'dririco...Gràhde(.Stiooesào 
ed Interesse hanno avuto anche i seminàri sdì .lavorò dell' 
attore che sono stati diretti da Franco IlufflLnÌ. .nòto .semlo- 
e docènte al^IAMA di Briòfitoaì .. v '/( r*y 


die ttonai 

sa s^gMmRn/fl; pnìblettka^dd-. 

l’elédaib^/dd (Rnerideote .M 
consti^ di'im qiiaAioitfÉpè- 
riale Cdsè."^ÌMla ràsaelhi -;èain- 
plesriWr S t ria àen-' 

ti dì gmrónò^/àggitaipé^fl-cà- 
piograppò dd /PCI; ìfan dnra 
mo àèssùDÒ TSiiario - à nnnlf 
.Or .diverd^. nè a cii^ 
sitHiK fi ,diì‘ Inten de ■ se p Ér n j » 
i: due . n win aiU . .q«^ -ist^' 
zìpnite /c/ qà^ d^dtocn- 

tÌVO>i-v : - iri - 


PropofTènio,, ài ;fibAttl|o: dd 


consigÌio( délleprèciìe'^ 


bODO; 

aperte, 
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COMUNE DI CHIARAVÀIIE 


PROVINCIA DI ANCÓÌtì ■ ' ' ' (^ (^ 


















IL SINDACÒ 


AVVERTE 


E’ ìpdetta una ficttBZMoe private, ai séni d^ De 
2-^1^. iù^lé. . rappalto dei tevocì fi nìateaiazi 
idrauiica e fognària ;dd, torrente T rip èmio -Bd-’lwàlo 
Fòsso Sdisti a vialé di^ Vittoria; ' ddrknpetto .a^ fe 
d’asta di L. fiSJQSJTO fi coi al pngètiè approvalo' 
Consilio comunale ^oon ddiberaifone a. 17 dd It. i 
nate-1980. ' — . 


Le ditte interèssate, iscritte alB’aH» aazfaaals.- 
ri, possono diiedere fi essere invitate, javiàido 
in bòDo entro il gioroo 19 In^ UNI , 


Cfaiaravalle. fi 19 kfflìo 19N 
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AUTQVcmmc - ave*: so ls - so gl - i oo gu — 

Ma; 1200-1300 - P»s»t - Golf die»! • Golf Bcrfìna - Golf CTI 
Scirocco GTI - Porjch. 911 5 — 126 * 127 * l*» * 1« * 

Ritmo — Ad I oU Im c Mi A ”2 - A»» Romw - Alta Sjrf - Al^ 
1800 - Giulia 1300 - Lanci* Bota 2000 - Fulvia coi^ • 

1600 - Simea 1100 - Pmitaof 104-504 — Riaa y. TO - «12- 
R12 bfuacJt - R14 TL Mm t H 

niinm ex - D.S. PbUh — MMr Honda • Sunonini • Sl^. 
AUTOCARRI: furuona Volkfaragan TL - Camioncino 1600 - 
pia caOina • Pulmino Ciordinalto - Pulmino 900 Rat - MartOdas 


irM 


-jettowNélegn 


81100 Pasoro Sv. 
ToL'39124/174 



FRJALE; . 

61032 Fano SU. Ad f te N i M orA 199 
Tot. 675728 
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operai iNSfiiegi in 


. r ’ V ^ ep 


qH|tro lo provocipiEiaiii di De Tomaso 


cera tei 




^ rr” 





a 


ellì 


■‘/V ■■ ■ v’ t/ • ■ V'/' ■ V, - /Ì> ■■ 

la. dirézlane della casà • mòtdciclisticà rifii 


■■■ . • . M '/Tri, 'il- • r-,r v' •■■s ' -t 

d! darei infofimozioni sutld nuòva ' fabbrica di Chiusa di 


Ginestreto - Forte mobilitazione( dei; metalmeccanici: pesaresi per lo;Kiopero, di'giovedì . prossinìo 


’ tiva', ha' sottólinèatò' il.'com¬ 
pagno Mombello ai 280 miliar¬ 
di di resìdui passivi; nion.Tsa¬ 
rebbe .esagerato prevederne 
altri 280, quésto significa rfn- 
viaré la soluzióne dèi govèrno 
alla Regìone. ùn dahnb ’gra- 
vìssinm rila intéra (ecòn^ia ». 
: , E’ partetidò ; dai . ptt^lemi 
reali che i oomunisU' sono 
venuti ptopojtendo ila. forma¬ 
zione di . ùnàvriunta 
PDLiP-PRI-PSDr, prosò ahche 
atto che la DC Si è àrroccata 
sulla pregiudiziale- àntiù^u- 
histà. « Noi considériàmo Tùhi- 
tà tra PCI e,PSI Un punto di 
forza t>ar battere il disegnò 
drila democrazia cristiana e 
capace di portare alla solu- 
zionè positiva del ■ governo la 
;regione. " 

< Non ci possono essere.dub- 
bi. ci dice Mombello. Si tran¬ 
quillizzi il Segretàrio regiona¬ 
le del -PSI, compagno Novar- 
ro Siiiionazzi. sulla nostra te- 
^ nàce iniziativa tesa à. realiz- 
' zare una convergenza di tutta 
la sinistra;'è semmai più uti¬ 
le riie PCI é PSI insieme si 
impegnino à .soUécItaie un 
chiarimento del PSDI in. sen¬ 
to positivo; cioè ;di-riiiedare 
loro la. scelta a'sinistra ». ' 

Un attéégisméato chiaro e 
coerente , coti la(.(posÌriooe di 
( apcriura e non inr^’udiziale 
che il -PCS porta avanti nei 
( cònfronti andie delle forze^por 
litidié ihterniedie tante che 
: stanno matùrandó accordi in 
molti Ciomùni èd in 'ricùne'Pro¬ 
vince sia che PRI e PSDI sia¬ 
no necessari a - ,détermihitfe 
una makrioTàùzà. 'sia: che nò: 
prima di : tutto si punta ' alle 
. più larghe convérgènàe su un 
irògramma' dì rìnhovaménto.' 

Di fronte ( al < bafietto ^del¬ 
le formule»,, (afià logórahte 
«•giioTa di posizioné » che - i 
partiti é là DC. te . parricolaré 
pòrtàhp àraiitr più' fi'-im 
mese si avverte quriche trac¬ 
cia di scdrtclsmo'fra la gep- 
tè.e proprio per queste'«noi 
SUaino -pòrtandó. avanti/tm 
: prògramÉna di ]k)tta. e .nxìte- 

litaziòto/d^a/oto^ 

dea MòmbèBo:'isiàino molte 
ricino:ài(làverateri che guar¬ 
dano alte .(toluzkNie- dèiiiocr^ 
ticà é fi sinÌstrat'rilC'Rég|p- 
to don ' un ( grande Inte ri ai fe 
àncito pto W ooodiriòfi fi.upa 
(éconód^ dheòoninicià -a dare 
segni pròoc pi pttB tt ». - 




PESARO — 'Per i mètaìmeccànici pe- 
• saresi -lo sciopero di giovedì avrà una : 
: evidente caratterizzazione: di sostegno 
alla vertenza aziendalé dei lavoéattoi 
della Benelli che, a due mesi dalla aper- ' 
tura delle .trattative, devialo sostenere : 
gli attacchi aH’occupazioné sferrati da 
...De Tomaso, 

, . De Tomaso rifiuta ógni confronto sulla •; 
piattaforma rivendìcativa elaborata dal ; 
sindacato, mettendo in atto continue pro¬ 
vocazióni nella spriànza di intaccare la 
compattezza (ttei lavOTatori e di poter r 
. chiudère la. vertenza senza dover con¬ 
cedere troppo sui punti più qualificanti. ■ 
: Essi riguardano innanzitutto l’informazio¬ 
ne sulle scelte e le prospettive che in- 
teressano il nuovo stabilhnento che sta 
sorgendo a Chiusa di Ginestreto. E’, evi- 
dente che intorno alle questioni dei tem-. 
pi di attuazione^ dell’organizzarione. del. 
lavoro e dei livelli di occupazione si in- : 
centra l’interesse dei lavoratori che do-, 
vranno trasferirsi nella nuovo fabbrica. 

Sii tale cumulo di problemi il silenzio 
della direzione è ermetico. Una pratica 
ormai nota agli operai della casa moto- 
ciclistica e in gemire a quelli del grup¬ 
po De Tomaso che si trovano a lottare 
congiuntamente per rivendicare prospet¬ 
tive più chiare di lavoro • 


rM . vn" :/ Jt- 


• A queste richieste si è risposto con le 
sospensioni,'la cassa integraziwie, e an¬ 
cora con le sospensióni. Fatto, sta che 
oggi la Benelli è praticamente Tunica 
azienda del setttare metalmeccanico 
sarese in cui appare lontana la . possi¬ 
bilità di un accordo sulla piattaforma 
aziendale. Non è una novità se si consi¬ 
dera che la vertenza precedente si tra¬ 
scinò per circa 18 mesi prima che si 
giungesse aU’accotop. ; . i.- / ». • 

’ L’atteggiamento di De Tommaso con¬ 
trasta cori quelli degli ritri imprendito-' 
; ri • metàlnieccanici pesaresi , che ^ nella ; 
stragrande maggioranza dei casi niani- 
■( fèstano ‘ una chiara volaità di cohclu-, 
•dere le vertenze di azienda.’ ("/■/ - 

\ Si diceva dello sciòpero di due ore di 
giovedì, ril’utetà interna raggiùnta dai ' 
lavoratori della Benelli si aggiùngerà si-, 
curamenta la solidarietà dell’intera ca- 
'tegoiia. Una forma di pressione che si, 
, augura convinca De Tqmaso ad,accettare = 
la ripresa del confronto, a meno che 
il costruttore argentino non debba rap¬ 
presentare qui a Peisaro la mosca eoe- ( 
chiera della strategia FIAT. Nel qual ca¬ 
so le prossime settimane protrebbero 
far.si roventi nella fabbrica di Via Ma- 
meli. T - ■ t--- ;( 


Schiarita nélls 
'situazione 
delle Cartiere 
Miliaiù 


FABRIANO — Soddisfazlo 
ne fra irtàvòratòrl cartai d'e 
tre ' stabilimenti ' Miliaiii ’ d 
Fabriano, Castelraimondo- i 
Pioraco, per la piena riusciti 
'della giornata di lotta di gic 
vedi scorso e la «schiarita: 
avutasi nellè~ posizioni ^ de 
governo. • ' 

Le Cartiere Milìanl, comi 
si sa, attendono ormai di 
mesi il passaggio proprietà 
rio dalle mani dellTN/ 
(azienda pubblica del -rami 
assicurazioni) a quelle ^ de 
Poligrafico dello ‘ Stato, it 
base'ad un disegno di leg 
g'e - sottoscritto da tutti • 
gruppi parlamentari danò 
oratici. Nonostante raccordi 


f ^ . 


unanime, però,, la legge è an 
corà' ferma aU’approvazioni 


Conchiglie da tutto il mondo esposte a Cupramarittima 


mostra 


sappró di maré 


Qggr l'ìnaiiguraziono allapi;ésehza tiel /ministro . idèi : Beni culturali/ Oddo éiàsihi^ 


L'aportùra al pubblico è - prèvista per il 15 luglio - Le manifestazioni còllatòrali 


CUPRAMARITTIMA — È* la 
; quarta , édiziòne orinai, ma 
( ha'tontoìvato intàttò( tùttò il 
suo smalto. « Conchiglie di 
tutto il mondò», è il sotto- 
. titolo dèlia quarta mostra in¬ 
temazionale di malacologia. 


che si inaugura qùest’oggi a 
Cupramarittima alla presen¬ 
za del ministro dèi Beni cul¬ 
turali Oddo Biasini (Tàpèr- 
tura .ri; pubblico, è prevista 
per màrtédl ' 15 luglio).^ = 

' Sonò Infatti beh centocin- 


idoaiiló ( 

Toto a Cidànova 


•ìÀSC^NA ^ SafafMWristeiaiamènte^dué àeririè m àcttdé »^ 
Qttellè coii iEdoésrio Bènàiàto è' itoter Tòèh ti^tl drila 
nostra regione "pst due cpnceirti chè rilpretoinimcilàQo 
'entuslaamantL -/ ^ 

Edo esibirà questa aera aUo .Stadib Do- 

. tteo di 'AnoMia. D coimertò smeonetono (organizzato dà . 
^Rifié/BlbiUa^Sl è 103 Mòi e dribt (èritezOod 'nel : 

•èéOùdJlftàdte del cantddtore nàitototdnp. > (/- • . 

Dbinani;, lunedi a CivTiàìiQva, lò 'atadte-camtkÉaiè aarà' 
-ioDétodadiòii pròva alto orò 21;30: è fi aòend il « rég^e » 

'./( :. -. '. -- 
Ih casq^fi piòggia) è 
.sterò oegafizzàto'.(to Radto Antootui /l^ daU’Arcl. 


>, quantamila le conchiglie che 
saranno esposte a Cuprama- 
. rittima nèUè. aùle . dèlia Ick 
càie toùola (pér un fronte' 
b espositivo di oltre mnie me¬ 
tri quadrati). I visitatori, 

. sempre più numerosi (ad 
• ogni edizióne uri record di 
■“ àfflùenre), poteAnBo vedere 
esposte,' dal 15 luglio ri 20 
agosto, cónchigUè di ogni fòr- 
.. .ma e dlmensiohe. provenlen- 
: ri da .ròttò il mondò, raccòl-; 
' to te vetrine,'bacheebè, 'ac- ' 
quari e in strutture realiz: 
il Vzate esclusivamente per la 
;-mo6tra. di Cùpramarittima.' 


Cuilih^ IR duèSti 1 giorni dir 


•venta" vèrtehèsitè la capitale 
t éùfòpèa delle conchiglie Tnon 
c pèr hùUa . la mostra cùihèn- 
' sé '>è ' la' più) Iptoritahte nel. 
sito gehère-In campo euró- 
IpeòX le-lLoentra-deU’interes-.; 
se- di' óóllèriohutl, studiosi, 

{ turisti.' glói»nl./baihbinl,.dèT 
/gU’OPèràtèri ;èhd tot^ é. di 
semplici corlosL Nuznerosi 
sonò i settori .In eri si arti- 
. cote to/mb6t»: ‘vi.'Sono espó- 
$té eohriiigUe ( esòtiche, . po¬ 
lari, mediterTaheé, divise per 


famiglie e per. mari, di ac¬ 
qua dolce, teriestri, fluviali, 
viventi e fossiU. Sono pre¬ 
senti stampe antiche èd, te- 
sieme, '/appiórecchiatùxe per 
'macrofotografie, fotògralie 
con conchiglie, francobolli e 
monete ripródùcenti mollu-_ 
schi, libri antichi e nmdèmi 
riguardanti la malacplogia. ^ 

( Una cònsiderazlone' parti-., 
celare .Viene data alla didat¬ 
tica e alla ricerca .toientifl-. 
oa, alla microscopia malaco-' 
letica ^ e' allo sfruttamento 
ccmmerciale dei- ' mrilutohi;' ' 
SIA net campo alimentare hhe 
artigiaiùle rò uristtoo.', v; 

B^esDQ fi àttenziozie àncbel ! 
!i..;catendario delle manife-. j 
. sUteteri. èòlteterali. i h > 

-La manlfertwilodè oegà- 
.ihireata da ,im . appòsito cOr.. 
Itritàtew/rlcóhosclùte (nfnèlil* ^ 
mente, .drite 'Reglp^ Màr-.. 

^ chèi ;si • àvirnlè - déóà cbliàbò^ 
razioné, spassionata di tutti 
gli iènti., nazttmril, i^oiuU 
e lópaU 'cito haiiho/i^^^^ 
che legame con il faiitasriao ^ 
mondo. delle^ conchiglie.. . /, 


delle Camere poiché alcun 
parlamentari siciliani e ' ca 
labri,- di tùti 1 partiti, han 
no sottoscritto. un emende 
mento in cui si vincola la sa 
lUzione per. le Millani (azioi 
ida ancora sana e pròdutti 
và) . a qùellà della SIACI 
siciliana e delle Cellulosa Ca 
latra ---'r -ìH- . 

' L’irrèsolutezza del ' Govei 
no per questi ultimi due ca 
si ha provocato quindi grav 
ritardi in uh progetto di àm 
modernamento e sicurezzi 
pròdùttiva ed occupaziònri» 
delle CMF che già da tém 
po - è‘ stato- forinulato. Gra 
zie all’azióne unitaria dei la 
voratori e dei sindacati (ol 
tre allo, sciopero, nùmerose 
anche la. scorsà settimana 
lé assemblèe apèrte in fat 
brica con rappresentanti de 
tortiti ed ènti locali) il M: 
nistro . dell’Industria Biss 
glia ha ora precisato le pc 
siziohi dell^ecutivò, dlcmi 
rondo, nel corso dell’tncor 
tro con i slndacatil deU’altr 
giorno la.yolontà di arrivc 
rè al più presto alla soluzic 
he di tossàggio al PoUgraf 
co- delle 4 CMF, prospettar 
do Invece un’ipotesi di a{ 
gregazione in un polo pul 
tUco nnioD^delle-^ Ira /oartli 
lè méridiòhàli UT crisi: SD 
,C^ Cellulósa Càlabra e ^ 
bàtaz.-* f-Bcòpo di, quest 
. cpoll », .sarèbbe la produzh 
ne di rarta;da giornale., 

- Secriido 1, sindacati — • 
«sctto‘ièri un oòmùhlcato dé 
tre Gohslrii fi Fabbrica del 
(^ lé liOllànf-^. la vicenda CMl 
può dùnque conclùdersi entri 
una'setimana o due: T*lmp(n 
tante. - aggiungiamo noi,, i 
.che -non venga-aheora' uni 
volta a mahoaie, ideila pra 
^Uca, una concrèta volmitl 


Ctolli DR Tl^^ 

(ASa)Ù'WCENÒ)r/,v:/'-'1-: 




AnHhinistrasiòhe .rende noto die sàfaimó appritefi, 
e sp prtìaèOto fi licita^we privàte da .éreguirsi 
> c»-te/inodaUte previste fidi’ 1 ktt. A) dèìte Legge 
, • 24*1973.- h.' 14,’i lavori fi:-/'/: 






• -^Xostnfione fi uh/faniéahto per il gas metano. 


:Ith|nrto «^base (Taàca L. 100.000.000. 



Le D^ interessate possono d i iedcré fi eésere iovRate- 
alla pffa j udlraudu doma n da in carta Mlata al Comune 
.fi .C^ dd Iròoto entro fieri giorm dalla p fi i Mfoaii óqe. 
Le fianande ( non rincoiano rAmministrasìooè. 


Goffi dd Trónto. fi 7-7-19N 
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Per 

invéstimetó ma 
anche idee 


T ra LO sconcerto, riricredu- 
lità e la nreoccunazione. 


lità e la preoccupazione, 
nei ; giorni scorsi Topinione 
pubblica in generale e ì lavo* 
ratori della Terni in partico¬ 
lare banho''appreso dalla viva 
voce di cbi ba partecipato al¬ 
l'incontro con il sottosegreta¬ 
rio al ministero delle PP.SS. 
Dalmaso cbe in aggiunta alle 
preoccupazioni esistenti per le 
attività sidero-ineccaniche . si 
aggiungono quelle ' per m so- 
pra>’>-ivenza- del settore side¬ 
rurgico. '/.A"' ^ . 

A prescindere dai risultati 
che il nuovi^ incontro con il 
ministro potrà produrre occor¬ 
re sottolineare che ci trovia¬ 
mo eli fronte ad ima diirissima 
lotta cbe non riguarda solo i 
problemi della . Terni ma di 
tutti i settori delle PP.SS. del 
sistèma industriale italiano, 
dalla FIAT alla ^lonledisnii. 
dolla SIR alle telecomunica¬ 
zioni.' v-'i':/' 

Pe» h Temi tutto ciò signi-, 
fica, come è stato giustameif 
tc tiiesso in evidenza . dalla 
PIAI, che: - - 

- 1) dobbiamo ottenere at- 
iraveiso la ; 675 il ' finanzia¬ 
mento dei liO miliardi, per da¬ 
re TaVvio alla rìstnitturazio- 
ne del reparto della lamina¬ 
zione a caldo nel settore side- 


rvtraico; 


';2> definire i necessari col- 
legamenti con i settori; utiliz¬ 
zati ' deirelettromeccanica nu¬ 
cleare. quali il gruppo G.I.E. 
in aenerale, c, l’ANSALDO, in 
particolare anche fle, ciò cóm- 
pòrtn. modifiche strolturàli del-.; 
la società Temi che, ovvia¬ 
mente, non mettano iti discus¬ 
sione la unitarietà produttiva ' 
della società Terni. ■ s -T- - 
■? In' assenza/ di qUesle ■ due 
condizioni : la - società Terhf, 


Nel carcere 
di Perugia 
/ scipperò'■/ 


agenti 


j- Ahalogà ; cosa vale . per le 
produzióni dèiI’eleflróiiteeeaìtf.i' 


3 ::- 


dì cùstòdià 


PERUGIA — ' Girca 90 : 
agenti di custodia del car- 
^ Perugia hanno ini- ; 
ziato dall’alt ierf tato ; 
Sciopero della fame e si ; 
sono ■ < autocónsejpiati'»: ; 
restano cioè^ permanente- 
mente ned’ locaM del car¬ 
cere. Questa agitazitNié è 
Stata decisa/dagli agenti 
per soQedtaxé la soluzio- : 
né della loro precana si-, 
tuazkné'^ che ' abbraccia : 
un po’ tutta-la cpDdizioDè / 
dei « secorkiini *- ■ 

. ;Nd ■ - documentò, : . do^ 
gii ' agenti/ , comunicano.' 
l'Inizio dello sciopi^, sì; 
legge tra Pattro che / è 
quanto mai oeoessario pèr ; 
rendere più umane le loh^ 
ino condhàòni dilavoro,' 
adeguare : la iHanta CH^ga- 
nica che è incredibiliDén- 
te inadeguata alla quanti- ' 
tà del lavoro (ogni ^<mte 
dévè controllare cH 
cinquanta detenuti); ade¬ 
guare le strutture carce¬ 
rarie die, specie à-Peru¬ 
gia. sono piófctostp/òarenti 
e non dispongono dì ade¬ 
guati sìstòni di .sictcnec^. 

Gli agenti rìdiiedanò 
indtre la inodi(ìca ddl'. 
orario dì lavoro (attual¬ 
mente essi arrivano a la¬ 
vorare .72 ore a settima-. 
- na); una revisione èd ade¬ 
guamento dei salari e del¬ 
le indennità festive. At- ' 
tualmente ' perrepiscòno, 
neDe festività in cui la¬ 
vorano, uno straordinario 
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unità de 



L’Umbria in vetrina 


y'ù -l'I 


-f . '■* •*. .‘ tJ O 


lier ii»ieim^ 


esc-; dai sistema imlìistrìale Ita¬ 
liano b interhazioiiale per sci¬ 
volare. nei giro di pochissimi 
aiini, al rango di modesta én-, 
tìlà. Questi i termini delia dif¬ 
ficilissima lotta che ì lavora¬ 
tori dèlia Terni da anni con-) 
, ducono per portare a tennine 
un processo di trasformazio¬ 
ne da industria di guerra > a 
indu.4|ria di pace, iniziala fin 
dal 1^5? e che oggi segna uno 
dei iiiomenli dccisi%-ì. - a •/■ 

' / F’ una lòtta che può e deve 
e.s8ero . vòlta • in - positivo ' in 
quanto la società Terni opera 
in settori di-grande prospet¬ 
tiva di sviluppo quale gli no¬ 
cini speciali nel Settore base 
delle attività elellromeccanìciic 
e nucleari, ■/i' .' / ' 

Non ci si venga a dire co¬ 
me fanno i dirigenti deiriRI 
e come è scritto anche nella 
rel;»zione di Lilnncio della so- 
‘•ie.là Terni che la diiitiiiuzione 
(li produzione di acciai in Ita¬ 
lia è da attribuirsi agli sciò¬ 
peri perché ciò è falso. La ve¬ 
rità è che ì dirigenti delPIRl 
e del governo hanno impedito 
i‘ necessari investtmenli per la 
realizzazione degli impianti 
.Gioia Tauro motivandoli con 
' ia mancatusa di mercato mcn • 

. tre, come abbiamo visto, le 
qiiole dì importazione in rap¬ 
porto ai maggiori consumi so¬ 
no-aumentate di due milioni 
di loniiellaté di acciaio coii i 
negativi riflessi che sL hanno 
anch^ snella bilància dei paga- 
mentì facilitàhdo cosi l'interes¬ 
se delle muÙinaziónaii èstere, 

: '‘ Oggi, si insiste su tale stra¬ 
da. Infatti negando i finanzià- 
ì trìenli per l'amniodemaméntp 
dcell impianti, l'industria di 
Statò,’come là Terbi è la-Tèr* ‘ 
hùioss, lascia alla FIAl^ mano/ 
liltera nelle produzioni oei là¬ 
minati a freddo e alle multi- 
naziunàii estere, che fanno ca¬ 
po alla'Tissèn c Hrup, che dal 
1977 al 1979 nei campo degli 
accitd inosfidahill, hanno au- 
nmntalo dei 1096 le loro espor- 
taziiint in Italia'/ jpassatido dal ; 

, 21 ài .3*1%, mentre per là Ter- , 
ninoss sòno diminbitè le quote 
di., .tnercaio,. del ' ó^ó- passando .• 
dal 23 al 19%t - -- ” - -• - ; - 


Nuovo incontro a Perugia tra PCIi PSI e PRI per la giunte regionale - Dopo il dibattito sul 
programma i repubblicani decideranno la l.oro posizione nei confronti della maggioranza 


Buon veicolo promozioturie sia dal punto di vista economico che tur 
stico ■ Sforzo degli enti locali per qualificare la presenza alla mostr 


• >1 


TERNI — Neirattuale fase confermata e rafforaatà in vranno ' cercare di legarsi è 
politica, quella, del dopo eie- Umbria da) voto. Il problema calarsi in questa nuova real- 
ziónl e della costituzione del- è ora «su quale terreno soli- tà. ' ... - >; • t • 

le nuove giunte, uno dei ri- do». - per u^re l'espressione -Si tratta insomma di «prò- 
schi. che la sinistra corre è 
quello di «finire nelle secche 


Si tratta insompia di « pro- 


chò gli a)5setti eoònomlei a^ 
tuall -determinano ; queste 
contraddizioni», Il Comune 
farà la sua parte pia i Tisul- 


del ’ sindaco di Tèmi, far 'grammaie con la gente»-lo della sua Iniziativa sa 


marciare ralleanza tra PCI e . sviluppo della città, 1 nuovi ranno strettamente legati a 


di un dibattito che sfiora) 1 PSI. I comunisti hanno aper- servizi soclosanitarl. ‘ le don- quanto accadrà neL paese, a 


nodi di fondo». 


to la discussione Indicando ne, garantendo alcuni diritti 8^ equilibri poUtlol che sì 


'' Lo ha affermato 11 sindaco delle direttrici» «Dobbiamo a- fondamentali • del cittadino» realizzeranno* H 7 prossimo 


di Terni compagno Giacomo vere la consapevolezzaha tra i primi quello deinhfor< 
Porrazzinl, aprendo venerdì i affermato Porrazzlni.- 7 -che l mazione e alla consultàrione. 

processi In atto, sla economi- £ programmare diventa an- 


lavori dell’attivo provinciale processi in atto, sia economi- 
dei PCI convocato per dlscu- cl che sociali è culturali nei 


tere suirunità dèlia sinistra e prossimi /anni, andranno a- 
sul programma dei comunisti • - vanti e che le contraddlzio'nl 


cl che sociali è culturali nei cora più Importante nel moi 
prossimi /anni, andranno a- mento stesso nel quale si ày? 


. per la città di Terni nel 
prossimi 5 anni. '. r 

. Un dibattito pubblico, svol¬ 
teci alla Sala Farini. affolla¬ 
ta. ' che Bl Intreccia con 1» 


tenderanno a scaricami sugli 


verte' che qualcosa sta cam¬ 
biando nella città. SI è bloct 


enti locali, sul Comune come cala, ad esempio. la créscita 


e accaduto nel recente, passa¬ 
to». .'■'■i', 

l'Da qui la necessità di rl- 


della popolazione; vengono al 
pettine I, ritardi e. le «dlsar- 
monle» come le ha chiamate 


quinquennio deve vedere af¬ 
fermarsi «una nuòva qualità 
del governo della' citta», co¬ 
me ha detto In conclusione 11 
compagno Vincenzo Acciacca, 
Il che significa saper collegà- 
re le questióni peculiari della 
città a,’ quelle . generali del 
paesè. , ■ : ' : ; 


trattativa per la costituzione ^ìfe^are un ruXntiovo ^1 
de la nuova ina^ioranza.^Le comune, attraverso la rlfor- 


pvoporre una - battaglia per Porrazzini. di 100 anni di isto- 
affermare un ruolo nuovo del ria della città, caratterizzata 


g.c.p. 


delegazioni del PCI e del PSI 
si sono nuovamente incontra¬ 
te nel pomeriggio di ieri, per 
riprendere 11 confronto che 
dovrebbè portare ad un ac¬ 


cordi; ormai imminente.- calarsi di più nel «sociale»'e 


L’attivo di venerdì ha avuto un’arMr’olazlone poli- 


il meritò di aver focalizzato 1 «che. va oltre,il sistema 
l’attenzione sui contenuti «pò- partiti», a - ■/ r; v ’ ’ 


litici» dell’accordo sul «prò- Operano a Temi gruppi e 


gramma amministrativo» e la associazioni portatrici di in¬ 
consapevolezza che «runità teressi dell’intera clttadlnan- 


della sinistra è Una conquista za, che Sono uno dei' fatti 
.da C(^truire»; come ha af-' nuovi: più interessanti,- Wor- 


termato il. segretario della 
federazione - comunista Vin- 
r.ftn25o Acciacca, che essa non 


Comune, attraverso la rlfor- . ’T aggiungerà poi Acciacca — 
ma del sistema delle auto-! dalla presenza,della fàbbrica, 
nomic locali. La partecipa- presenza che sconvolse alla 

zinne rp.sta la colonna por- fine del secolo la fisionomia 

tante, ma anche essa va ri- della .vecchia .Terni. • ‘ 

vi,<;ta/i sanando che deve oggi C’è pòi Uemèrgere del sln- 
calarsi di più nel «sociale»'e' tòmi del raàlesseré che'vivot 
che c'è un’articolazione poli- -no tutte le realtà urbane, che 
tlea «che. va oltre, il sistema , si esprime .nella emarglnazio- 
dei partiti». A - ìt / r;/. V V ne, nella' diffusione ’ della 

Operano a Tèmi gruopl e Ùréga è Iti tanti altri preòe- 

associàzioni portatrici di in- cupanti fenomeni.. Ci sono 

teressi dell’Intera cltUdlnan- -pòi i segni positlvV ovvéro.le 
za. che Sono uno del'fatti ^poste alla cria!, il formàml 


razaini ha citato a questo dtì ^1 LrpS; 


proposito le associazioni per grammarione doviA ■ perciò 


deve essere intésa «con»; una T ^ ^«ll’àroblente. r i sérvlre a ridurre glì/snùillbrl. 


a incidere le radici;dei ma- 


aorta di stato di nécci altà». gruppi femminili, le emittenti a Incidere le radici ; del ma 

come ha. precisato Oiàcomò .locali «non. commerciali»^ ' 1 lessare, senza che. questo si 

porrazzinl e che «deve salva- comitati di base per l'assi- gnifichi farri eccessive lUù 

guardare/■ la- peculiarità di stenza agl; handicappati. 1 sioni, - 

o^i singolo partlto»i 'hà ag- volontari che seguono i tossi- il Comune dà solo non puf 


ogni singolo partitovi ha ag- 


còmltati di base per l'assi- gnifichi farri eccessive lUù- 
stenza agl; handicappati. 1 sioni. //> / ■< . //;: 


giunto 11 - compagnoLibero codipendenti, i iossicòdipen- 


Pàci, responsabile provinciale " denti organizzati, i consigli di sostenuto Porrazzinl —. cl 


Il Comune dà solo non può 
eliminare gli squilibri ha 


della commissione eliti locaii. circoscrlzlane. per 1 quali si som le ville di Pledimonte e 


‘ L’unità della sinistra resta 
insohima ' uh ^ puntò' fissò. 


PERUGIA — Incontro Ieri, a 
Perugia fra PCI, PSI e PRI. 
Nel tardò pomeriggio non si 
avevano • ancora notizie cer¬ 
te /sulle conclusioni. , 

Lè tre delegazioni regionali 
si erano rlùriite per discute¬ 
re insieme . l’accordo pro¬ 
grammatico raggiunto in se- 
• de ' di commissione ‘ ristret¬ 
ta e là ^questione della, pre¬ 
sidenza del ’ConslgliQ Tepub- 

..bllcajr».,,-;uò - 

" Come si ricorderà la òandl- 
datura . più probabile per 
questa' carica - è quèlla del 
conòigUere ' del : ?PRt, \ Enzo 
Paolò' TÌberL I repubblicani 
poi, ‘ del tutto àutonomamèh- 
te, dovràrinp, a sèguito an¬ 
che deLdibàtlio programmà¬ 
tico, decidere là loro posi- 
zloihé nei confronti .della mag- 
giorànzà. Si :paria. ad esem- 


apre una fa.<>e nuova, lo stes- gli appàrtammtl ùmidi del. r pio,’ di una possibile asteh- 


so consiglio comunale, do- i centro storico e cl sono) per- > : sione. 


PERUGIA ^ Chiuderà ; 1 
battenti òggi l’eddzlone 1980 
dell’EXFO' di Rhnlnl. • Ja 
rassegna che da alcuni an¬ 
ni, ormai, ràpprésenta. un 
appuntamento - fisso, una 
vera e propria vetrina per 
i prodotti dell’Umbria e del¬ 
l’alta valle del Tevere In 
particolare. > Sei anni fa, 
infatti, cominciarono', gli 
artigiani di questa zona, di 
Città di Castello, a partecF 
pare àll’inlziativa riviera- 
scà che si basa su una for¬ 
mula semplice, ma effica¬ 
ce: per tredici giorni ven¬ 
gono esposti e venduti pro¬ 
dotti deirartlgianato e del- 
rìndusbria di tante regioni 
italiane. Vengono esposti e 
venduti - ad ;un pubblico 
molto vasto: i 30 milioni di 
turisti i tallahi e stranieri 
che d’estate affollano la ri¬ 
viera romagnola. Nei tredi¬ 
ci giorni deU’EXPO’, maga¬ 
ri si limitano a guardare 
o a fare piccoli acquisti, 
ma • intanto ' conoscono 
i’Umbria, 1 suol prodotti, la 
suà gente, là sua cultura 
' éd Imparano, a qùàntó pai' 
re, ad amarla. « ; « ■ 

‘ < Oltre./ che essere > un 
buon veicolo promozionale 
dal pùnto di vista economi 
co ~ dicono all’Azienda di 
sòggiomp di Città di Ca¬ 
stello/^ TEXPO’ è per noi 
uh investlinentò anche dal 
plinto di vista turistico. Da 
alcimi anni a/questa parte, 
Infàtti, là presenze turisti¬ 
che nella zona sonò aumen¬ 


tate. « molti che vengono 
da queste parti lo fanno 
dopo aver conosciuto 
a’Unibrla a Rlmlnl ». ^ : 

' Logico quindi che da par¬ 
te del Comune di Città di 
Castello, ' dell’Istituto di 
óredito locale, della Reglò- 
■ ne dell’Umbria, dell’Ente di 
I svilui^ e del Gomitatò per 
Ue forme associative e di 
tutti altri organismi òhe 
partecipano ■ all’ihlz^tiya. 
si sia lavorato per quàlifl- 
;care sempre di più la pre- 
' sehm uinbrra ed alito Tibe- 
, rina alTEXPO’ dn tutti qué- 
' stl anhl. ^ ; : 

In questa Ultima edizlo- 
^ ne, gli espositori sono stati 
70. Sei tanni fà partirono 
dall’alto ‘Tevere, oggi sono 
venuti anché dà Deruta, da 
Todi, Montefalco, Gubbio, 
dal Temano. La coreogra- 
Vfià dell’esposizioneumbra, ' 
<^mie al solltó, A stata il . 
padiglióne verde: qualche 
, miglialo di metri quadri ri¬ 
coperti di moquette di quel ■ 
colore, a'slnibolizzare ancó- 
, già ima volta < il cuore ver- 
dt d€Ùl’ltàlte'»//;«./r j/C-./ 
. Quesi’annO, poi, c’è stata 
.anche la novità di « Agrl- 
taiia », ' ima rassegna dei 
prodotti agricoli delle ré- ' 
i gloni che per la prima vol¬ 
ta” è ; stata ospitata, ai* 
l’EXPO’. Anche qui, un ruò- 
’lo di primo pianò è stato 
quéllo dello stand timbro, 
a cura dell’ESÀU, nél quale 
sono stati esposti d prodot¬ 
ti tipici dell’agricoltura e 


della zootecnia regUmal 
i salumi di Norcia e Reti 
na, 1 formaggi ed i datU 
ni, d prodotti ortofruttici 
delle • cooperative deU’al 
Tevere, compresi 1 vini 
questa zona,che per la p 
ma volta sono stati espo 
dopo Tavvenuto ilconos 
mento della denominazl 
ne di origine controllata 

• ; / Una - vetrina. ■ insemini 
Un vero e proprio Invcs 
mento ohe sia gli esposlfl 
ri che gU Enti locali uml; 
compiono da anni xlipi 
tóndo : puntualmente si 
cessi e frutti. Una stra< 
da seguire, dunque, che 
è dimostrato di saper jk 
correre, per dare sbocc 
commerciali alle aziènde, 
quelle imprese artiglai 
che rappresentano uno d 
gli assi portanti deU’econ 
. mìa umbra, ed elle qm 
giustamente viene offer 
sostegno per la ricerca 
la qualificazione . 

: ■ L’Umbria è cambiata • 
è stato detto amplàmen 
fin campagna elettorale 
ed è cambiata ìn megli 
■ Anche Tartigianato, Tagi 
coltura, la piccola Ind 
Stria sono espressioni co 
crete ; è signlfloatlve i 
questo ; cambiamento, cd 
da-sei armi pure la rasa 
, gim di Rimini: hà conta 
’buito a far conosceire fuc 
dei confini della regioo 


Walter Verh 


In piazza deì Duòmo a Spoleto hi usiche di Rachmàiiiiìov e Wagher 


L’ 




«fi mille lire Torà. 


Ricordo 


1 


IN¬ 


TERNI — n compagno Ar¬ 
mando Pagliari, nella, ricor¬ 
renza del settimo anniversa¬ 
rio della scomparsa della 
moglie compagna Pérnanda 
Pìersanti. sottoscrive ^ • per 
l'Unità 30 mila lire. 
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(ca- naèléare.' Jn questo feèttdre 
infatlik' stando 'alle 'dlehiafasio- - 
r ni che appaiontr sui documenti 
nfficiàli dèiriRI, meniré si 
riconosce' che. le prodtìaióni 
sidero-mèccaniche hsnho ;/nn 
; valore sl'rategico; pèr U Paese 
è che lé difflctdlà' èconomiche 
; dipcndqnq in Targa pirte, ol- 
[tré chè'^dai pròblemi tecnicò»’ 
i o^anizzètìvi anche dalle capa-/ 
éità èoncòrreiiziali deì prodnt- - 
Tori giapponesi,, americani' e 
' tedeschi,, che oltre ad, èssere 
'collegati ai grandi sèttón «li- 

- Hizalori dei loro paesi' godo- , 
nò anche dei privilègi cònèessì/ 
loro dii - ropèttm'^ govèThi/ -T;) 

/ Le epneltisioni a .ent giòn- 
gbno però.'i dirigenti ÌRI sono 
quelle di mètlere io discnuio- ': 
ne la soprai^vènza di queste 
attività., còndizìónahdòle ài .ri^ 
sultatì ecònoiuici che lord-ste»-’ 

.ai ' prisTeddiio ' negativi f^he. 

Tanno 1982 sènsa faré nul¬ 
la nèmmé.'io ! per garantire I ■ 
;'ep1Iegamrnti con i settori oli- 
llKSlori narionali. Ci trovlaitlp 
quindi di fronté ad una gran¬ 
de lotta narionale che te con¬ 
federazioni .portano avanti per : 
risolvere I problemi, nel qua¬ 
dro di una ; programmasione 
che porti al cambiamento del- ; 
la' società- - '.v'-- ' 

«n qnató roateslo wi -nielo 
foitdamentale viene; assegnato 
alle port<«ipialoBÌ statali-che 
potreltberp svòlgere anche nna 
fpnaiòne di polìtica promotio- j' 
naie In dtieaiotiè'dei paesi del 'I 
terso.mondo, bnogittwi di ao: 
qmsire ■ naavé tecnologie per - 
Temaneipazfone dei lero ; p«k 
pòli ili cambio delle loro mai 
icrie . prime quali il petrolio, 
che tanta ; tmpovtansa ha an-' 
che per Teèonofflia del nosim 
l»ae#c. 

Pertanto occorre superare 
lo stato dì incrednlitàk ineer- 
,;czza che ancora oggi perma- 

- ne Ira i lavoratori, postando 
«* ami una grossa azione d« 

sensibilizzazione drila pubblica 
cpinione. «olla base di inizia^ 
l-re di lolla che rilanrino sìa 
ù piano nazionale della side- 
rnrgia (in particolare acciai 
che quello di eoHe- 
zare la parte sidero-mecranka 
ilo'la Temi con i settori nli- 
tizratori. .*'*0 p.-rlicolare rife- 
I rimenlo al «ruppo Ansaldo 

I eicilromeecantco nucleare." ' 

R’ qiiesto uno dèi compili 
più diffìcili che è di frante 
al movimento operaio in rap¬ 
porto anche a tutte le indka- 
rioni che questo grosso fatto 
comporta. 

Siamo èo m onquè cowrinH 
che le organirzarioni sindocali 
«nitamente alle altre forae de¬ 
mocratiche sanrtnno svifonpore 
lotte le molteplici fniriative 
che si r-mlono necessarie per 
im allo é cosiaiile ■ grado di 
conihatlivìti di lutti i lavora¬ 
tori. 

DM Ettore Froletfi 

##e/f« aeerefrr/o regiofiafe 
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A Terni | Appello dei geniU 


Divento 


Ieri presentatoir (Mgramina 
RAI Una òtti die non vhé 


/ -/ J ..- ■' 


p.irò/;: , 

i yìétf. i fip /v •' -it/?:;/ 


STOLETO --^ Fuoóhi àrtil^iadi alla mezza*; 
mittè di òggi ck]iùieiiìca:i>ré:^ tutti 
i partecipanti àllà.XXni'édMone dri Fe¬ 
stival dei Due Mqhdi che si chiude à Spo¬ 
leto . cl^io il tràdiziohaié concertò in 
piazza Duomo e la reidica degU spet¬ 
tacoli in programma divèrsi ^ spazi 
-teatrali./. /.«;7. ^v. :t'.' 

. n cqiKertò di ùlàt^^ 19,15). 

A diretto, dal M, . Yuri Afari^^ e vi 
prendom ;j|NPto to Spoieto festival or- 
^les^. u IVèstminstor Quir èd il Coro 
stofònièo ^ Roina d^à/RAI-TV italia¬ 
ni èbeésegtkMòVL^ campane » dì Rach- 
inanhiòv, to òùvertore dall'opera « Rien- 
zi ».e.’to ouyezttTO e finale (to « I maè¬ 
stri cantori » di Wagner. Caldano Car- 
/mén tà'vanh soprano, Karl Nii^ale. ba- 


telewsivo < jncinit reni a .Spglelé » teaiiòato ; jhl|a;)^ 

«pàrad ihila àia dà iiiààfnnte inaii 

/• *.%/. i •'/-— /, *, v.‘.- ’/•.///' v.-v '■ f 

■ I ' ia cqqsliìare dri conàthé' ovetto r^ | .(tetto.//sé -;fl./fÌ^^’ .c’^^^ per 


. aumento . 
déci^ dalld 
Società del gas 


sempre piu 
coro/rìpordre 
0 settembre 


ritono e Antonio Savàstànò, tenore. 


' L’attenzione, del pubblico e della di¬ 
rezione artistica^ (tei Fèstivàl si 'è spó- 
statà ieri sera .dai teatri e dalle strade 
fiorite di gàilérie e di boutk|ués. alla sa-. 


. la cpteùuare comune, ove .ut «pie- 
rione, del programma trierisivo « bKon-; 
;trarsi a sseto», reàlizzito dalla.sede.. 

: regi(male per l^mbria ,délto RÀÌ.cpn ia 
regia clf Lorenzo Hendél, è. stata seguita : 
,dà un vivace .dibatrito sul; tona « La c^- ^ 
tà ed U festiyid*. -.Ny. 

’ E* stata una occasione importantè per 
discutere su im argoroento di estremo 
interèsse, come ha rilevato il vice sindà* 
(» della città (mnpagno. Comiriri, e la 
discussione , nòn ha mancato di sótto- : 
' lineare perpIessitA èd a»^ dissensi cir¬ 
ca Timmaginè (die di Sp(deto viene data ' 
dal prograrania televisivò: una città cdr- ' 
I ]0 idei ttdto àepàrato dalto sua inasto/ 
re manifestàzknè àftisti(to e ctiltoral- 
> mente arretrata ed involuta cd addìrit' ; 
tura conosciuta nel mondo s(fo grazie ’ 
•al. festival./i , 1 ;:/; 

• :il (dìCi* nùtìa mis(;po(»cendo ' deito ri- 
lev'anza della rass^òa. nòn è vero nep¬ 
pure in parte in (juanto. come è state 


(tetto.;'/te -‘fl./fÌBsti^ .c’è .è. ri PCTt 
cfaé c’è SpM^ .con la sùa àtòrto, la suà 
trmfizione,- la - sto gènte,-pw esistendo, / 
Ceito, M suo rawórid; 0 (n .0 ter- ;, 
piteriò, 4 //.//v/v/./;- /-/-..'« /.^ 

/ Si chiude og^' anche il ckùo dnteiteto- ; 
grafico « lo,- -Orson WcDesV, in/ prò'./ 
gramnto’zdle «è TLàUò.'spèrùnrataie la 
yersiocie italimia de^ film « lè piocess > - 
(n procèsso). Ultimi (Him^erti alle ere 12 ' 
ed alle 17 al Caio Blìd^. Iteplkdie:./. 
< CTrawsoeàt >'(ore .14,30 è 21,30), «Tio-, - 
cfcadero Bàfièt» (ore 15 e.21,30). «Ria- ' 
de'» )()re Ì7), •« D lebbròsó » (ore 21,30),/;. 
« Maratona internazionalè di (tonaa » (ore . 
2li30); / f;-/-... 

- Gioritùte: di cMusurà amdie per te'mo- /^ 
otre (fi (^ Twqtàbly é delle maioliche an- ' 
tiebe di Denita al .Palazzo AncaianL Poi, " 
come aWiiamo detto an’inizte, qièttacc» V\ 
lo pirotecnico ed arrivederci all’anno 
prossuDO. -' •' • / 

.:^y ■; g; t-:- 



Il nuovò CT conier 
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Xlambiaménto dei pro deOa società con l’avyeiito $ Renzo ÙliTieri alla guida 

Sarà ancora la Pasta Ponte a sponsorizzare la squadra ma "Hdiice la quota del 30 


dei grifoni 
per cento 


T/i t .'." 4 ^ 


PERUGIA — Pòco più di 48 
ore prima di sapere il defini¬ 
tivo Virilo del Péiugia dellà 
prossinia stagione. Un merca-. 
tò chè finora si è uascmato 
stancamente senza quei .sus-, 
suiti che in altri tempi ave¬ 
vano destato scalpori ed en- 
tùsiasmL Un calcio mercato 
che è apparso oppresso da 
complessi e soprattutto da 
precarissime realtà finanzia- 
' rie." /, ■ ” 


I dati’ emersi in questi 
giorni sui pesanti deficit di 
nitrite società iiKombono an¬ 
che sul procedere di quelle, 
vip che tanti anni hanno 
coodlrionàto il mercato con 
. to loco potenza economica. ^ 

’ Ha di certo ragione Silvano 
Ramacciont quar.do dice che 
(juesta situaskxie di stallo 
non può e a acr è schiodata dal 
le provintriall come il Peru¬ 
gia. «Ci iono squadre come 
la Juventus e la Roma — di¬ 
ce U da. perugino — che non 
riestumo a muoversi, nono¬ 
stante incasolno ogni stàgiooe 
fìor di miitordi. I¥r questo 
tqmto la nostra campagna 
acquisti posiUva. Il sacrificio 
di mantenere to rosa drik> 
zeotuo anno, il non cedere 
alto pressanti offerte per 1 
nostri tiomlni migliori mi 
sembra un risultato più che 


positivo». D'altra parte non è 
che ci siano gtocatori miglio¬ 
ri di queUi 'tuttora, in fona 
ai Perégto. ' - 

Con rawento di Renso Uli- 
vìeri alla guida del Perugia 
sono > camlriatl di molto i 
prapamad dèUm àòetotà. Se 
Castagner ;fino ' alto viglila 
della sua partenza chiedeva 
sacrifici ai dirigenti per rin¬ 
novare quasi per Intero la 
squadra. ■ il. neo tecnico ha 
deciso di confennare in bloc- 
òo rintetoiatura base del Pe¬ 
rugia «dei miracoli» mettendo 
subito nel dimenticatoio i 
protriemi e to angostto del- 
Tultìma stagione. Solo qual-, 
che ritocco, ma àemai strm- 
volgeie rambtonte. Questa to 
richiesta di Ulivtori a Ba- 
maccioni, che In questi ulti¬ 
mi tempi è arnaito ad unico 
protagonista detto soctotà. 

Ma il iBcieato è c o nain que 
anoota'aperta Dopo rarrivo 
di aergio Fbrtunato, di Oto- 
vanni De Rosa e del gtovane 
Ottone U Perugia ha In piedi 
diverse trattative. Per 1 moU- 
vi aaddetti eoroonqua il ^ 
rugia appare In una poslstane 
di p c lvn i ^l o. Nòn c*è tosp*^ 
tonto necessità di vendete.,# 
neppure di àoquMaiu. 

, Le tràttaUve piè bitereman- 
tl ■ riguaidano''U mtlic» di 


céntrocampa Paolo Dal Fiu-~ 
me è insj^ntemente zìchie-. 

èdntiépartlta offerta ' da ^u-' 
Itono - TH*n soddisfa àncòca 
RamaccionL La richiesta del 
Perugia è di Vinetiani, gioca- 
torà in gnuM» 01 riccprire p»a 
ruoU, e oltre messo millanto. 

n Nt^li lispoìide con 
nazzani, Filippi e 100 milioni. 
La tosttativa p(Hiebbè oon- 
ciudeisi sopiatirUito per le 
necessità di Juliano che ri¬ 
schia di vanificare la sua 
fresca Immagine con i tiiosi 
par te nopei, con to p«*p Mbii e ' 
partensa di Psoto Dal Piume 
a sarebbe llmmediato rìtor- . 
nodi Uvto Pin. Un «cavmllos. 
cìM boMo bene iooe tre sta- 
gtonl o ee o n o al ntrugia. Per 
Dal Gin cl eareMeio circa 
Wm maieni, visto che De 
Oradi andrà per mt ànno eon 
AgropM a Ptocara. . 


còsa poàtebbe acquistale toni 
ben diversi da. qurili attualL 
i -un yperuile^ «etodi, che, 
affronto rultlma %(Knala dèi 
mercato senea grmébee In- 
oom b enae. La squadra appare 
già fatta. Con Manditi e Ma- 
Usto a contcndem una ma- ' 
rito, ciòn Oereazlni a Thoooni 
a terzini, con to conferma di 
FTOsìo nd risolo (U Ubero, 
con Pto dtfeneore eentrale, 
con Nicoli, Piima e Cas arrn a 
centrocampo e Bagni, POrtu- 
mto e De Rosa In prima li¬ 
nea. -Tra te riserve che com- * 
pletarw tana resa che. si ri¬ 
durrà di uiw unità; Goletti. 
Ottona VUiaszanl ed un altro 
difemore. H tutto cesi epe- 
raao nd Perugia, In ottem 


Oltre al solito Bagni, ri- 
riitorto , « non trettatìva ci 
sono por Nappi. U Miuine 
terzino ha plà volto dtohlare- 
to la sua totenrione «Il non 


la Fusto Ponto a epinieeclae 
lé il Pweule per il pwmlm» 
anna Dà flnna è arieea per 
la c o nMu il l o n è del salcio 
mcTMrtio/lfclto dto w u tou i in 
queMTriemt tra la aoèletà'e 
rtaidaMrta ’ alhmntore. La 


dhotri lo vuole a tutti 1 costi. 
L’ultima MTerta romeniile è 
stato (U JU mOienl. Reiamc- 
cloni ha detto na Ifilie «Iti¬ 
ne/ore di netcato»/pnà^.|a 


pabbheltaria ha pesò imien- 
stoelB di il d u^i e di efen li 88 
per oento la qpmto di « póm o 



terni Ridiscriminato e 
iogittotilteato aumento (tei 
igne: la soitietà nazionale ga- 
zometri, coacesaUmaiia per, 
Terni per la'distribuzionè (iri 
gas, ha comumeàto al còmth 
ile ;le joiioye tàriffè, aMuovà- 
te 'dal còmdtate intermip^^ 
itele prezzt L'aumentò' nie- 
dio .supèrit te W lire al me-: 

’ trocubo. .L.-:/ ■//. ' /-■ - >•';:/ 

' Co^ 

tró tariffe; ì) Ukìfiài unteà.' 
(he fissa fl- prreó a ^.560 
lire 0 metròcul». con 
mento (li oltre S8- fiiè; 2]f 
per gU artigteni con tm au- 
iiieiit(» di ottie 54 tire fi nKPr 
trocubo: 3)ì pei; ^ enti co^i 
mo&ali con un aumento di 48 
lire: arcai è) f(^ amte il. 
rhipani per i nuclei fànii- ' 
ilari à reddRò basso, <hè ^ 
ghoranno fl metano 218 Ime 
con un aumento (fi 53, lira . / 
«Si tratta di un prori^ 
dhnentò di cooesìonale geor . 

ha conanentato Tas^ 
àessòre àPo s vi hip i w . eóooo- 
ntep 'Màrió Ben¬ 
venuti scarica ingiù* 

atiflcatàmeide suri! uteoti un 
au nacnto indiscrimtoato cbe è 
destinato ad atvm gravìssi- 
iito ripercQssioaì, partte(dar- 
inente sugli strati soctetì a 
red(fito fleso a su quelli più 
fipnefi, come i p— ' 
Con queste ^tariffe dìvento- 
rà pwM emaU co ì’uso dri gas 
per fl riscaldamente durante 
fl- p rn ss i in o i n ver na hi qusn* 
to una caldaia inedte. in- 
staflata per..^fl liTraMeuinif o. 


tre e mesao cèbo afl’ora che' 
corrisponde ad una spesa di 
cmoB IB8L . .M ^ 

\eàMmmaÈù sarà.; perciò di 
4.3S) lire al gten». 

Questo tipo di p ro vv e di - 
meiao vamflca Tìmpegno cx»- 
stante che ha oantrnd(fistìn- 
to TanmiinisCrazioae (xmuna- 
le per estendere la rete di 
distiflMiioiK dd gas in tut¬ 
te le zone della città. C’è 
Htottre gta c e u t e presso fl oo- 
aottato pruvinciate presti la 


llrà il BMtre cobo. 


tri di 
di 33 


ciani na oeteo aa zveue «lu- __« 

megere di «Mtcaia/preà^. la 1 UU1IUII 


aiqieUe a tatti gii utenti 
ceotenere ti mastimo i 
Mairi, per controllare l’ef- 
m 4àgB epperati per 
uteretitii# iti gas ed as- 
nnl tiia .hritiativu che le 
■riuaurioni dei cantoni e 
n rin ctii aiettemiu» ht at- 
m arrestare la spirale 
ptrio di qutoti pr u v reJ L 


terni — Finita la kqoI 
come ogni anno, tornii, 
Tiesplodere ht plaga dti 
ripetizioni private e le ali 
citee che vengono richiest 
Quest'anno alcuni gènito 
hanno coìstltiflto un grtn 
ed hanno rivolto uri ap^ 
lo'ài gèriltori della <tittà 
della regione per. promu 
«^ 'iniziative che rimu 
. vano una attuazione eh 
òomporta per le femlri: 
sptoe rUevanil che di fati 
rappresentano un ostacoi 
al;diritto allo studio. 

< Per preparare un roga 
ab che frequenta aocma ) 
scuole deU’óbhflgo all’ea 
me di riparaztene — sostìi 
ne uno dei gte^T^^ PHNIm 
tore del gruppo 1 pcofe 
'sòci (Siedono anche 8 mU 
r<ira.''Da una peate le seni 
Te non mettono gh studeni 
"nella ctmdizhme di poto 
sOudlare da aolL àaàVeMt 
non.crediamo ria ^ 

mente iwBsibfle pagare oa 
te parcelle : V 

I genKoil tengono a fé 
risaltale un altro Catto 
quest’aimo c'è stato un à 
to numero di rimandatt 
per ovvie raidoni i probii 
mi più gravi ti pongon 
proprio per le fàmìglic hm 
no abblentL « Se uno dt 
nostri figli è stato rimai 
dato in due materie — 34 
giungono a questo propos 
to — ed è tutt’altzo che ra 
IO. significa dover pagar 
dalle samine 'esor fa Hantt 
teobmpattbìll cori i biianc 
fs^Darl. Cl si piega peri 

frontando coonni sacr 
nei, per noti m e st a re i nc 
atri figli in ««ndItiaQi 0 
avantecglo àHfWMri • 
altri. - " 

«Querta apesa per le rlp« 
tizloni è però una '«tm < 
propria assurdità « lo ( 
tanto di più nel oaa» « 
abbia a che fare eoa- ati 
denti che frequentano I 
scuole deH’obbUgo e cis 
quindi dovrebbero ereen 
tutti memi nette tiieree con 
dlatonl e avere diriMo uBi 
stadio- senza che queeh 
gravi eocte ai v a menòe ■«•( 
loro famiglie ». 

.1 genitori che ti sono 01 
ga nìzz ati invitano a fan 
preatione sogli oriaatan 
acolasticl perelié ti pteode 
no pcowedintontl che oen 
eentano egli e tndwm d 


eenole, 

«ttNrc 

fate». 


le km 

ooel • 


inzrcato detto Moni pri 


MOAZIONC m PBIUCU: PIAZZA OANU • TBATONÒ 02*3 - 2141P. - 







VIA O. MAZZM^ Z»A - mUONO MI.IMl _ 

















MGV'tIO il UnlU 


FIRENZE 




Domenica 13 luglio 1980 


Dalld^lM^iiMi^WMprè più fòrte 

_ v-'V K\<.' ^4.ri'. M ,JL- ■ ar 

il mo>> alla:^st(m^dfw fi^^ 




v^. 


-‘y;; VX] •' 





operaie 
pésotò 

del direttivo regionale 
della CGIL CISL e UIL 

Il documento fmale recepis^^ 
ì disagi e le preoccupazioni dei lavòratori 


i Le ferme prese di ppeizlone espresse, nel corso'di que- 
ga sono state rlmprovOTàte sia' Tinìquità e l’inefficacia 
di alcune decisioni, sia la completa assenza (li una politi¬ 
ca di piano a mèdio termine) non potevano non ripercuo- 
alcune decisióni, sia la completa assenza di una politica 
di piano a onedlo termine) non potevano hòn ripercuo¬ 
tersi anche airinterho del. direttivo regionale della Fe-, 
derazióne ùnitaria, * conclusosi • venerdì sera dopo un 
dibattito ampio ed articolato. La stessa risoluzione fi¬ 
nale, approvata àll'unanimità con tre astenuti, recepi-. 
scò, sia pure.in modo velato, l'incertezza che esiste in 
tutto il mQvimento sulla validità e sui contenuti della 
«stangata»,''^ ■-r.; :vi,. y; v.; -.• -r ■ 

Ad avvalorare i dubbi del movimento operaio sui veri 
intendimenti del governo è stata del resto la decisione^ 
di ricorrere ■ alla pratica del decreto legge per l’ìstitu- • 
zione del fondo di solidarietà.,9uesta decisione viene vi¬ 
sta dal direttivo régionale còd « preoccupazióne */ in | 
quanto « 1 problemi della finalizzazione e ^el controllo ' 
del fondo stesso, hanno bisogno di un approfondito di-l 
battito fra i lavoratóri . / V ■ . - ì 

In mèrito ai provvedimenti.’la linea del direttivo ri-’ 
calca essenzialmente la posizione espressa nazionalmen- ■ 
te dal direttivo della Federazione unitaria. In partico- < 
lare, viene apprezzato <il giudizio articolato presente] 
nel documento nazionale > e si sottolinea « resigenza di 
stringere 1 tempi per un reale confronto con il governo 
sui piani di settore e sul piano a medio termine, poiché 
siamo ancora neirambito di misure congiunturali, men¬ 
tre la situazione economica si aggrav'a e sempre più pre-. 
sente si fa rattacco padron’ale aH’occupaziOne e alle 
conquiste dei lavoratori ». ;' x - • o ■' ‘ " 

Per quanto riguarda li dibattito in corso nelle fabbri¬ 
che, «il comitato direttivo rileva l'importanza che la di¬ 
scussione tra 1 lavoratori si sviluppi in piena libertà, sen¬ 
za pregiudizi di alcun genere e con lo spirito necessario 
a rafforzare l'autonomia, l’unità e la lotta in funzione 
degli obiettivi di trasformazione posti a base dell’azione 
sindacale». - ^ ^ ^ 

Nella risoluzione non mancano alcuni accenni auto¬ 


critici .p^. la mancata, cotisultàzione dellgt base suirióti- 
tuzloriè del fóndo di ’sólidàrietà. ‘ A questo proposito, il 
direttivo regionale della Federazione unitaria < rileva 
resigenza di un metodo di direzione nel sindacato a tutti 
i livelli, che consenta una maggiore partecipazione 'dèi 
.lavoratori :t :èà:. 

' ""Frnttantó, prpseguorió le prese,di posizioni contro ili 
pacchetto’ del próvvedimenti governativi. I dipendènti ‘ 
del Comune di Piombino hanno definito «iniquo» e di 
dubbia legittimità costituzionale il prelievo dello 0,50 
sulla busta paga, mentre il Consiglio di zona della FLM 
di Scàndlóci-Le- Slgneije del quartièri 4 e 5 di Firenze 
contestano là decisione del governo di trasformare In de¬ 
creto legge tale provvedimento. , 

Inoltre,; la.F^ .dl zona,fa.presente che se le misure 
che il govèrno pórtefà in Pérlamentó (dando per scon¬ 
tato il ritiro del decretp, non verranno cambiati,, soprat- 
tuttó per quanto rigùaVdà le'misure ahtlpopolàri è quel¬ 
le che possono provocare una recessione nel Paese, sarà 
. compito della Federazione unitaria e di tutto il sindacato 
. di intensificare la lotta, non escludendo il ricorso allo 
sciopero generale nazionale. - - ..s r >; ' / : ! * ■ 

: • Duro è anche il giudizio dell’attivo unitario del Mugel- 
lo-Alto Mugello e della Federazione unitaria della zona. 
In un documento si esprime protesta « per 11 metodo se¬ 
guito dalla segreteria nazionale sia nel condurre l’incon¬ 
tro con il governo il 2 luglio scorso, sia nella proclama¬ 
zione dello sciopero del primo luglio e nella mancata sua 
estensione a tutte le categorie dei lavoratori ». j ■ ; .;>..) ;; 
V ' ì Anche i lavoratori del Mugello-Alto Mugello chiedono 
alla Federazione sindacalè unitaria che venga proclama¬ 
to— come del resto hannoimà fattó altri lavoratori nel 
icórso delle assemblee di fabbrica uno sciopero nazio¬ 
nale dì tutte le categorie,; neH’lpotesl' che il ' governo 
non ritiri i decreti ed in assènza-di'un confronto positivo 
sul plano a medio termlhei ritenuto da tutti indispèn- 
'sabilé per far verémente'decollare reconòmia del nostro 
■Paese. ’ : ■; ■.•• j •>-.- v ' 

; Francesco Gatfuso , 


Si profilane) intese per la costituzione di giunte di sinistra in tutta la Toscana 



Sottoscritto un documento comune con il PCI — Comunisti e sociali¬ 
sti valuteranno insieme fa questione ! posta dai socialdemocratici 
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Mentre proseguono a rit¬ 
mo intenso le trattative 
. per la -rfonnazione delle 

• nuove ' giunte - é maggio- ; 

. ranze a Prato e nei conau- ‘ 

; ni del circondario, il fatto 

nuovo è costituito dalla i- 
niziativa comunista'e dal¬ 
la posìziiHie assunta dsd : 
PSDI in un comunicato . 
congiunto col PCI. Due . 
fatti coincidenti che hanno , 
immesso delle novità nel 

- rapporto tra il PSLe il PCI 

' I prossimi giiHTii, ; a par-; ; 
tire forse dall’incontrodi 
domani, potrebbero esse- 
■•*’re quelli decisivL Prot^ 
f . diamo, comunque, con or- 

• ‘'dine. Sul tav(^ delle trat- 
... teUve tra - la detenizione 
.“comunista 'e quella socia- 
— lista sta un po’ tutto. Ed 

il confronto è a tre livelli: 
struttura del nuovo gover¬ 
no cittadino (si intende 
' ^ato) ; problemi negli al- 

- tri comuni, questioni di 
I^nàmmà, da cui non si. 
parte da zero. . Dopo = te 
liunioiiì dei gruppi di la¬ 
voro. domani incontro di. 
nuovo al gran completo 
tra te due delegazioni. E’ 

. quella l’occasione per una . 
‘verifica, ; na -qndie pv . 
stringere 1 tanpi. Anche 
^ perché ritorna sempre più ^ 
di attualità l'esigenza di 
fare presto, senza sfilac¬ 
ciarsi in. trattatlv'e logo¬ 
ranti che àvrèbbero rimi-' 
co effetto di essere negà-' 
tive per entrando i i)*rti- ■ 
ti della sinistra. E dì que¬ 
sto soprattutto il PCI sì è 
. , fatto interprete, quando 

• ’ ha scelto, inviando tma sua 


I^ere nei giórni scorsi, di 
« allargare il discorso » ri¬ 
volgendo un invito ai sin¬ 
dacati. alle forze econo¬ 
miche (industriali, com¬ 
mercianti . ed artigiani) <e 
a PSpi- e PRI per svol- 

- gere àlcuni incontri: Non 
che si vogliano avviare al¬ 
tre trattative. Ciò che inve¬ 
ce sì vuol fare è un'altra 
cosa. Fare sì che il pro- 

. btema della formazione 
., delle nuove giunte di m ig- 

- gioranza nei comuni della 
area; e in pàrticoiare di 

. quello di Prato, non sia un 
. fatto « ciuaso e separato. > 
tra dde delegazioni anche 
se' dd ìpartìti che sono i 
protagMùsti (e decisivi per 
questo discorso) ma dinan¬ 
zi un fatto deD’ihtèra .cit¬ 
tà, delle sue forze e dèlia 
sua.popolazione, come in-, 
fatti è. E l’invito è stato 
raccolto. Primo fra ‘ tut- 
1 ti i socialdemocratici e.re¬ 
pubblicani. Anzi dall’in¬ 
contro fra IW e PSDI è 
venuto fuori un comunica- 
_ to che costituisce indubbia¬ 
mente un fatto nuovo nel 
confronto per la formazio- 
: ** àéBà nuove maggio- 
ranz^,;!^ i 

*’' " « Dàl’incontro — è 
^ scritto ‘ nel documento — 
sulla base delle proposte 
avanzate dalla delegazione 
del PCI per la formazio¬ 
ne di . maggioranze organi- 
/ che dèmocràttehe e ^di si- 
. nistra. la- delegazione del 
ì PSDI ha manifestato la 
proprio disponibilità a va¬ 
lutare positivamente le 
pos^dbilità . di concretizza¬ 
re fàli pròspettive i»rteci- 




pèndo atUvamente affla e- 
labtnzuòone . delle scelte 
progrèmmatìdie l e - politi¬ 
che iniziate fra il irèi e 
il PCI di Pra to ». Conclu¬ 
dendo PCI e FSpi hanno 
affermato che « te delega- . 
zìoni hanno corooneniente 
valutato resigenza di gìiui- 
gere in tempi rapidi alla e- 
l^one degli organi di go- 
.verno delle assemblee etet- 
-tive dell’area». 

‘ Come. dire in sostanza 
che il P^I è'sceso, adme- ' 
ho Tìrtùalmente, • « in 

: campo », con una. posizio- 
; he cbé. era nell’aria, che 
;era~ st^ fatta inleiidere. 
.e neppinre senza tanti sot¬ 
tintesi,- ma che è ora uffi- 
dafanente espressa. E* e- 
iide^ che il diak)^ fta 
.'PCI e PSI rimane «fès¬ 
se portante »'della tratta¬ 
tiva, fl punto nódate; Ma 
è altrèttanto darò che. la 
posizione espressa dal P(n 
da un lato, e dal PSI dal¬ 
l’acro, ' di .essere dispòhi- 
bili anche ad « apporti di 
altre forze politiche», più 
che un auspicio, almeno 
nel caso del PSDI, è un 
dato di fatto, una real¬ 
tà, con cui entrambi ■ i 
partiti. PCI e PST, devono 
fare i conti. Domani PCI 
e PST sì riincontrano, e 
la questione posta dal 
PSDI dovrà trovare una 
comune r ispojrt a. Dal can¬ 
to suo n PCI l’ha già da¬ 
ta sottoscrivenÀ); ^Ha 
base di una sua proposta, 
il docirmcnto comune con 
n PSDI. 

Bruntlio Gab«llìni 


Per le giunte del 




I socialisti hanno fatto cadere le pre giudiziali iniziali — 
pliare le basi del consenso saggiand o ■ le possibilità del 


èPsi 

;Si cerca di am- 
PRI e del PSDI 


•3 


PISTOIA — Per le gluh- 
‘te in provincia di Pi¬ 
stoia slamo ' alla stretta 
: finale? Ci sono già. stati 
fra PCI è PSI due incon-, 
tri. Le due delegazioni .si 
incontreranno ancora mar¬ 
tedì prossimo e potrebbe 
, essere la fumata definitiva 
per inettere in piedi nella 
matìlèra più solida ■’ e 
conformò alle indièàzioni 
'degli elettori — il castello 
.che peàr cinque anni dovrà 
reggere le - sorti àinminl- 
■ strùtivé dèlia provincia. 
Ma niènte alchimie o bac¬ 
chette magiche! Le intese 
stanno nascendo sulla ba¬ 
se di- un confronto tanto 
serrato e dialettico, quan¬ 
to francò, e deciso a Pèr* 
:coiTere .la strada. indii^ta 
■'dagli'elèttoli l’S giu^ò; 

fi dibattito fra i.due por¬ 
titi ha confermato una |ve-., 
elsa volontà politica: qùèL 
la cioè di riconfermare' 
' giunte -dd sinistra dovun¬ 
que siano 3 possibili. Si là- 
voià cioè per aihministrà- 
zionl democratiche Ih tutti 
1 comuni dove sì è votato 
con il sistema proporzio¬ 
nale. ■ 

Sono 15, l’unicò Od usci¬ 
re dalla posizione di stallo 
è stato per ora làmporec- 
chìo dove tutti i giochi so^ 
no stati pelati dalle urne; 
17 consiglieri su 20 al IKII, 
gli altri tre alla DC: c’era 
' solo da nÀttere la DC aUa 
opposiriòne. hòn .^c’eraiio 
equilibri da salvaguardare. 
Per gli adtri comuM si stan¬ 
no riannòdandò eoUabora- 
. zioni tradlrionali e ricer¬ 
candone consolidamentL E 
c’è pèriomeno un elemento 
nuovo sul qualé vale la pe¬ 
na di soffermarcL- ' 

n PSI ha lasciato cadere 
la prègìudiriale che negli 
scorsi cinque anni ha tenu¬ 


to i suói consiglieri fuori 
dalle giunte dove il PCJI 
aveva là magglorànza as¬ 
soluta. Questo, pur non si¬ 
gnificando l’a.utoniaticó in¬ 
gresso dei socialisti in tut¬ 
te le amministrazioni, apre 
tuttavia prospettive con¬ 
crete per ramplìamento 
delia collaborazione tra i 
due partiti della sinistra. 
E’ un demento di novità 
che merita di essèrè sotto¬ 
lineato. E tanto più; se si 
tiene, conto che própèiò la 
féddazkmè pìstoìesè -iSdel 
PSI' nel 1975, fu la prima 
a mettere il veto ai propri 
eletti i>er le amministrazio¬ 
ni -nelle quali non fossero 
decisivi per la maggioran¬ 
za. Questo ripensamento 
del .P^ pistoiese è. qulniU 
un dito 'politicaniènte as¬ 
sai hhixàtante. 'sia perchè 
sibtoiho di ùna precisa scél¬ 
ta di c£^pò, sia per il m o 


I mento particolare in cui si 
inserisce: • quando cioè la 
posizione opposta " rischia 
; di generalizzarsi e ih cèrte 
r^ltà. si .accenna a guar¬ 
dare hiùà Roma die a tra¬ 
dizioni- storicamente con- 
. solidate. .Nei comuni in cui - 
il PCI ha la maggioranza 
(sono 9, fra cui Monsum- 
mano, Serravalle, San Mar¬ 
cello) là. -sltuààionè > sarà 
dunque valutata caso* per 
caso. Per i sei che restano 
la. conferma delle prece¬ 
denti . f<flpmule óttigovémo 
appare sicurayNiente « lac¬ 
ci o lacciuòli Vitìitoqùèi an¬ 
che sé lioii sonolmàhcati- 
tentativi di' fare do sgam¬ 
betto aU’unità fra le slnl- 
stré:jPCIt e PSr saranno; in? ; 
sieme riellé giùnte; Ei;^.èr- 
ca arizt di àmpliarnèr la ,pa- ; 
se: i due partiti dì comune 
accordo hanno infatti sag¬ 
giato ' il lerrchò' in casa 


Alla circoscrizione n. 7 



insieme 






FIRENZE Ccnhhùexà là 
gèstiime unitaria ai vertici 
della Circoscrizione n. .7. Co¬ 
munisti e socialisti hanno 
deciso, dopo tm attento esa- 
ine dei ristati del vóto ddr 
l’S giugno, div rimrendèré la 
cdlabórasioae che già aveva 
dato i suoi frutti nel corso 
della passata gestione. cH 
risultato elettorale affer¬ 
ma un comunicato cimgiunto 
FCI-FSI -T- è stato. positivo 
nei nostro qiuitiere per la 
sizilstra^ed ha messo in evi¬ 
denza la validità del rappor¬ 


ti , :<y: - yy; 

y’ r-; ■ -v. 

aiicmù 

\é 


to unitario nell’àmbito . dei 
partiti della sinistra ». 

I due partiti si impegnano 
pertanto ad opérare, attra¬ 
versò rallargamentò -della 
partecifMuàone dei cittadini,e 
delle loro organizzazioni, per 
la soluziime dei problemi del 
quartiere. Partendo da que¬ 
sta base i partiti di sinistra 
si rtyòlgcnj anche alle altre 
fòrze democratiche presenti 
e no nel consiglio di cifciH 
SGTirione per valutare ^ im¬ 
pegni ed i programmi futuri 
elper-cercare evoituaU con¬ 
vergènze. 


PRI e » PSDI per ^ arrivare 
alla formazione di « giunte 
aperte » o ' « democratiche 
di ’sihìstra » che dir si vo¬ 
glia. Non si tratta di alchì¬ 
mie polìtiche. Si vuole sol- 

■ tanto allargare gli spazi 
ideila partecipazione, man¬ 
tenendo fermo un sistema 
di governo in cui gli eiet¬ 
tori hanno mostrato di àve- 
\ re fidùcia; PRI e'PSDI non 
" hanno alzato steccati pre¬ 
giudiziali è si sono riserva¬ 
ti di valutare le diverse si¬ 
tuazioni. In questo-cónte- 

; sto ■—ancora peraltro,da 
' definire, ^ ìtotrèbbé ?trò; 
.vaisi la soiuriònè .per Pè- 
. scia,'dove PCI e PSI hanno 
insieme la metà esatta dei 
qptmigUeri èr sul piatto, di 
una àmihìhìsi^iònè;dl sL 
'^nistra dovrèbbe' méttersi ;il 
sèggio’ ’ socialdèinocratìcó. 
Un’ultima questione: 11 sin¬ 
daco di Pistoia.' La DC ed 
i , titoli; di apertùra dé La 
Nazioiié si sono sbizzàrriti 
sùl teina; vaticinando sul¬ 
la possibilità e sulla necès- 
sità di un sindacò ^ciaìi- 
sta. Non vale laypraà di 
alimèntàre] ancora j^emi- 
che : che -sarebbero sUàilL 
Uhà frase della se^teiìa 
del PCI, ci ' sembra ass^ 
chiara in proposito:- chi 
caldeggia un^ sindaco ' So¬ 
cialista ^ dice la. noto ^ 
« dimeniica .che i pistoiési 
bfumo déttdr cohxhiarez^ 
più che sufficiehto che lil. 
sindaco dévé;òohtÌnuarè àd 
essere Renzo-Bàrdelli, ca¬ 
polista alle elezioni per il 
PCI, cioè per qùel 'partito 
che ha riportato in consi¬ 
glio comunale 20 seggi su 
4G mantenendò intatta ia 
percentuale di ; voti ' rag¬ 
giunta . nella precèdentè 
consultazione^ 

■ y. f : Marzio'DoliPi ; 
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Un documento del comitato cHtadino'del PQ sul rapporti con i socialisti — La sca¬ 
denza delle unità sanitarie . La necessità .di estendere. la . partecipazione ai servizi 


li <1 
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LIVORNO — Le possibili¬ 
tà di cbhvèfgehzà'fra'co¬ 
munisti e socialisti à Li¬ 
vorno si fanno sempre più 
-consistenti. Ieri si sono 
riuniti il comitato citta¬ 
dino del PCI insieme ai se¬ 
gretari e i capilista del¬ 
le circoscrizioni ed hanno 
espresso soddisfazione per 
rorientamento del PSI di 
confermare l’impegno nel 
governo della città nel 
quadro di un accordo pro¬ 
vinciale. Al termine della 
riunione è stato rilasciato 
un documento, in cui s! ri¬ 
leva come sia stata « po¬ 
sitiva la constatazione di 
importanti convergenze 
programmatiche che con¬ 
fermano il valore delle 
scelte compiute e che ne 
consentono sviluppo e ul¬ 
teriori risultati. Ci éoDo 
pertanto le condizioni, si 


-legge nel comunicato, sul¬ 
la base di ària equilibrata 
corresponsabilizzazione. per 
dare alla città, in tempi 
rapidi, piena funzionalità 
alle istituzioni ed un g» 
verno unitario e stabile 
nella sua struttura ammi¬ 
nistrativa in rapporto al¬ 
le nuove competenze, alla 
ristrutturazione degli uffi¬ 
ci e airemergenza di nuo¬ 
vi problemi sociali che sia 
capace di rispondere sem¬ 
pre meglio alla domanda 
di efficienza per un’opera 
di trasformazione. Per 
quanto riguarda il passag¬ 
gio in questa fase aU'uni- 
tà sanitaria locale delle 
funzioni e . delle competen¬ 
ze socio-sanitarie eserci¬ 
tate dai comuni e dal con¬ 
sorzi, jwooefue il comuni¬ 
cato, in coerenza con le 
leggi regionali vigenti t 


con lo spirito di una rifor¬ 
ma che intende socializ¬ 
zare la gestione delle strut¬ 
ture e dei servizi per avvi¬ 
cinare ai.-bisogni ,dei.,cit- 
f ladini si ritiene necessà¬ 
rio in primo luogo che il 
passaggio di competenza 
e strutture consenta di 
mantenere e migliorare 
l’attuale livello di organiz¬ 
zazione dei servizi nel ter¬ 
ritorio; in secondo luogo 
che per ragioni di funzio¬ 
nalità e -per favorire, at¬ 
traverso un’ampia parteci¬ 
pazione di operatori e uten¬ 
ti, un effettivo decentra¬ 
mento dei servizi, 1 consi¬ 
gli di circoscrizione siano 
chiamati a partecipare 
alla gestione della politica 
socio - sanitaria dell’unità 
locale attraverso competen¬ 
ze di cui sono già oggi 
titolari. In particolare au¬ 


spichiamo che si avvìi un 
rapido confronto tra le 
forze di sinistra sulle cir¬ 
coscrizioni per giungere 
ad un accordo che si .av¬ 
valga del contributo': di 
idee e di gestione anche 
delle forze democratiche 
laiche. In relazione alle 
indicazioni della segrete¬ 
rìa nazionale conclude il 
comunicato dalla prossi¬ 
ma settimana verrà pro¬ 
mossa un’ampia diffusio¬ 
ne e consultazione, in pri¬ 
mo luogo negli ambienti 
di lavoro, sulle proposte di 
politica economica e di 
modifica del decreti anti¬ 
congiunturali del governo 
avanzate dal PCI; in par¬ 
ticolare il PCI rivolgerà 
alle organizzazioni sinda¬ 
cali, forze politiche e orga¬ 
niszazioni produttive e so¬ 
ciali l’invito per Incontri 
bilaterali». 
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TITICNANO • PISA 


SOLO DA NOI TROVERETE 
QUESTI PREZZI 

ELETTROFORNITURE 

[ VIA PROVINCIALE CÀLCESANA 54 - 60 , 

TEL. 879.104 - GHEZZANO (Pisa) , , 

oilALtoSA piu; DI UN NEGOZIO 

Vendita eccezionale à prezzi j d'ingrosso a rate 
senza cambiali, tramite la Banca Popolare di Pisa 
e Pontedera, di ÉLÉTTRÒDOMESTlCl. TVC, RADIO, 
STEREO, r LAMPADARI, MATERIALE ^ ELEnRICO. 

' GODÉTEVI’IN TV color Al MIGLIORI PREZZI 
della toscana LE OLIMPIADI DI MOSCA ; 

ELEnRÒDOMÉSTiCI ÌE TV COLOR DELLE MIGLIÒ¬ 
RI MARCHE - IGNIS - ZOPPAS - REX - CANDY - 
. : fv * iNDÉsiT.E PHILIPS ; y 


TV CÓLQR ‘ - 

TV COLOR 
TV COLOR - - 

TV COLOR 99 canali 
VENTILATORI da 
FERRO A VAPORE ' 
aspiratore CILINDRICO 


390.000 

542.000 

602.000 

797.000 

' 10.000 

14.000 

45.000 


Assi^enza garantita dalle fabbriche,, ampio parcheggio, 
^ad 4-km. dal centro, dì Pisa. Prima di fare acquisti, vi¬ 
sitateci .senza nessun impegno, ingresso libero a tutti. 
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. A PI GA^ DI APPALTO - 

il'siNDAw^^ 

yVista la'Legge 2 Febtoaio 1973 n. 14; yi . ‘ - * y 

In esecuzioiK . delia Delibera Consiliàre n; 136 del 10 Òt- 

> tobre'1979;'y-.-;o-si-r''!’-:-: ’ -'y-y - - ;;y-: 

V‘'yy rende-nòto '-p "fi::'- 

'-r- che questa Ànuninistrazione Cmnunale procederà quanto 
' : . prima aU’esperiinento-di gara di appaltò dei lavmri di 
c ' costruzìmie ; della Palestra per la Scuola Media del Ca- 
y- ppiùogo per rìmpbrto' base d'asta di Lire 338.000.000; • 

; ~ che la ili appalto dei.làvori sarà effettuata con il 
mètodo di cui alI’Art 1 - lèttera a) della Legge nume- 
i ' ro 14/1973, i non toran^ prese in considerazione offrale 

-'.;-::Ìn aìimentO;-3^ -y 

— che le hnprere ìntèressate a partecipa' alla gara poe- 
'V 'sraio presentare apposita domanda iiì bollo facendola 
peryènìire^àlla Segretèria Ctemunàlè entro e non oltre 
- venti giórni dàlia data di pubblicàzione del - presente 
^ avviso sul Boltettino Ufficiale ddla Regione 'Toscana. 




Asciano, li 3 Luglio 1980. 


IL SINDACO 


fi fifi fi Sieia) 

■ fifiAWIS^ DI GARA DI AI^AITO fi 

fi V IL SINDACO V 

: y Vista la legge 2 Febbraio 1S73 n. ' 14 

Ili esecuzione dei defflberati consiliari nro SO. 8L 82 e M 
del 26 Giugno 1979: .. . 

che questa Anumnistruioiie Comuciale iffòcedraà quanta 
prima all’esperimentó di gara di appalto dei lavori di 
costruziooe fo^ biaDcbe.e.oere. - inqàanto ffl pibbil- 
caziooe iOumìoazìone - bitumatura di alcune vie nel 
Capoluogo e ndla FYaziooe., di Arbia, Torre a Castdia 
e Chiuswe. il tutto per l’in^pe;^ totale a base d’asta ffl' 
_ L. ^.145.616 cod suddivìso: 

— Bitumatura - Costruzìpne fogne bianche ed impianto di 

Qlumìnazione Viale 'Toscana Frazione di Atoìa lira 
41.438.996: .. 

— Bitunuitura - Costrunone fogne bianche ed iiiiinanto di 
:^'illuminaiione in Via E. Mattel del Capobiogò Lire 

91.930.380: 

— Bitumatura di alcune vìe del Capoluogo e Fraziona 
.(Chiusure Lire 52.866.900: 

— Bitumatura di tm tratto di strada nella Frarione di 
Torre a Castello lire 35àl0.000; 

— che la gara dì appalto dei lavori .sarà efiettuata con 
il metodo , di cui all’Art. 1- lettera a) della Legge 
n. 14/1973, lion saranno prese in considerazione offerte 
in aumento; 

. — che te Imprese interessate a partecipare alla gara poo- 
sono presentare apposita donuuida in bollo facendola 
pervenire alla Segreteria Corounate entro e non oKra 
venti ^ornì dalla data di pubblicazione del presenle 
awiiso sul Boltettino Ufficiate della Regione 'Toscana. 

Asciano, lì 3 Luglio 1980 

H SINDACO 
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1» rMiioni al divieto di tenere la festa delPUnità 


là giehte 
alle discriminazioni 


della De lucchése 
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Matliffiti di protesta r Nel quartiere dell'anfiteatro si firma par 
una petizione - Un documento della segreteria regionale del PCI 


i LUCCA — I muri della clt- 
: tà sono pieni, dei manifesti 
della «Festa 'próibita», i 
comunisti luèchesi sono al 
lavoro per organizsare una 
risposta di grande portata 
che si articolerà da qui a 
iettembrei e che ha come 
primo momento la manife¬ 
stazione di protesta di sa¬ 
bato prossimo. «E’ convin¬ 
zione-dei cittadini del quar¬ 
tiere : deli’Ahfiteatro che in 
ùhà città come Lucca sia 
estremamente carente l’at- 
: ,tiv|tà. culturale e ricreativa 
di massa,- ché faccia vivere 
téalmente lai città e la ren¬ 
da più vicina e più vivibile 
pCT tùtti 1 cittadini. Del re¬ 
sto,“ questo è un problema 
che vlenf positivamente af- 
fròntato nelle altre città 
della Toscana con iniziative 
pubbliche e private pro¬ 
grammate e Incentivate dal¬ 
le varie amministrazioni co¬ 
munali. Purtroppo a Lucca 
non solo non esiste questo 
impegno da ' parte dell’am- 
ministrazione comunale, ma 
addirittura si. vieta l'inizia¬ 
tiva ■ che autonomamente 
una organizzazione politica 
Intendeva ’ prendere ».. --- ■ 

Queste espressioni '.della 
petizione popolare che' stati¬ 
no sottoscrivendo gli abi¬ 
tanti del quartiei^ delPAnfì- 
teatro, per chiedere che la- 
giimta revochi immediata¬ 


mente il divieto allo svolgi-; 
mento della festa dè TUnl- 


tà, centrano il cuòre del 
problema ed evidenziano le 
gravi ■ responsabilità della 
DC e del PRI e PSDI che 
costituiscono - • la v giunta 
. uróente. ìv 7 , 

beirassurdò ‘ divieto-del- 
l’amministrazione comunale, 
e di come i comunisti stan¬ 
no rispondendo in termini 
di mobilitazione, di inizia¬ 
tiva e di proposte culturali, 
e ricreative alla città, par¬ 
liamo con i compari della 
segreteria del comitato co¬ 
munale. - ■ 

«Si tratta di una discri¬ 
minazione che intende col¬ 
pire le fòrze politièhé — di¬ 
ce Paolo Giuliani — e so¬ 
prattutto i partiti di sinl-' 
stia che sono stati gli luti¬ 
ci in questi anni a promuo¬ 
vere Iniziative politlohe e 
cultxirali In città, j * - - ■ ' - 

Ma il divieto non colpisce 
certo solo noi, è l’intera cit¬ 


tà ohe si vorrebbe privare 

- di un momento importante 
;; di discusslOné e di svago ». 

«E infatti — aggiunge il 
compagno Magnani — non 
ci sono solo le reazioni e 
prese di posizione sdegnata 
del nostro . partito; ma - la 
gente, l cittadini di Lucca 
sono sorpresi ' e vorrebbero 
sapere perché l’amministra- 
: zione ha assunto questa de- 
' cisione repressiva. La peti-. 
zione popolare dei cittadini 
dell’Anfiteatro è la - reazio¬ 
ne più pronta, ma penso 
che ^ questa proposta ■ si 
. estenderà anche in altre -zo¬ 
ne, perché il problema del¬ 
la agibilità dégli spazi pub¬ 
blici è generale In tutta la 
. città ». -. r ; " ' 

Per quello ohe ne sap: 
piamo, infatti, la proibizio¬ 
ne della giunta non riguar- 
.• da solo Piazza Anfiteatro, 
ma si vuol .far passare. la 
idea che la città, tutta la 
città, non può essere teatro 
' di manifestazioni polltlco- 
culturalì articolate. in più 

giornate...... .. __ \ 

« Certo — risponde il 
compagno Manconl — ed è 
proprio' per questo che in- 
. tèndiamo partire dal divie- 
to di oggi per -rldiscutefe ■ 
con la gente e ie forze poli- 
’ tiche, sino ad arrivare ad - 
"una regòlaméntaziohe ' de¬ 
mocratica, il problema gene- 
{; lialé dell'utillzzo de^i spazi 
pubblici in una città che oc- 
I corre far vivere, e che ha 
bisogno di una politica cul¬ 
turale apèrta all’esigenza di 
tutti i cittadini». ^ ^ ; 

ì '- Come hanno reagito lè al- 
s tre fòrze politiche, cL sono 
state prese ^ di posizione o 
disponibilità ad iniziative 
uhitàriè? «Abbiamo avuto . 

- contatti con il partito socia- 
lista - — risponde ■ Giurlani , 

- e vi è la. disponibilità ad 
elaborai una Iniziativà uni- ’ 
tarià sull'uso degli spazi 

: pubblici • dà :preseiitàre , in : 

' consiglio' cóniurialé. 

E’ giunta intanto una no- 
; ta . di solidarietà da parte 
' dèi PdUP MLS ed esprimia¬ 
mo la convinzione che an- 
. che da peirte di altre forze 
politiche ci si muòverà que¬ 
sto senso e che il tessuto 
democratico della città, é le 
àssociasdòni cultùfall - ‘ ri¬ 
sponderanno al gesto pro¬ 
vocatorio . della giunta». 


. -3 


«Ma soprattutto la nostra 
battaglia — aggiunge Ber- 
. tolucoi — ei evowerà tra la 
gente con una serie di Ini- 
Elative da qui a settembre 
che diano anche il segno 
di un modo nuovo di vivere 
la città. La partita, quindi 
non è chiusa ». 77 ■ 

Intanto sabato prossimo, 
in Piazza deU’Anfìteatro (0 
vorranno proibirla anche 
per questo?) si terrà una 
forte manifestazione di ri¬ 
sposta alla discriminazione. 

«In caso — e qui 1 
compagni - della segi'eteria 
interpretano la ' volontà e 
lo slancio di tutto U partito 
— la festa dei comunisti 
lucchesi ci sarà ed avrà quel 
carattere nuovo di inseri¬ 
mento nel cuore della città 
che si vorrebbe invece im¬ 
pedire. . 

Anche la segreteria regio¬ 
nale del PCI ha emesso un 
comunicato in cui si dice 
che il divieto della giunta 
comunale lucchese. «E’ una 
discriminazione ■ intollerabi¬ 
le, e a cui certamente non 
servono da spiegazione le 
; pretestuose motivazioni ad¬ 
dotte dalla Giunta munici¬ 
pale, diretta a colpire in pri¬ 
mo luogo il PCI e le forze 
- di sinistra, ma lesiva anche 
del diritto dei cittadini a 
soddisfare, in un rapporto 
nuovo con la città, che ne 
valorizzi le risorse ambien¬ 
tali, la propria domanda di 
cultura, di divertimento, di 
' informazione. ^ 

Il PCI anche in Toscana 
isl è sempre impegnato ad : 
■ estendere le occasioni di Vi- 
^ ta ilemocratica, le possibi¬ 
lità di partecipazione e di 
incontro tra la gente qua¬ 
li condizioni ‘ per una cre¬ 
scita civile € politica della 
società- ; 

Tanto più pericoloso prose¬ 
gue 11 t comunicato risulta : 
perdò essere it tentativo del¬ 
la DC lucchese di ostacola¬ 
re le iniziative politiche e 
culturali degli altri partiti. * 

La segreteria del Comita¬ 
to Regionale tucano del 
PCI espitae la .^optia so¬ 
lidarietà ad compagni di 
Luccà e la propria comple¬ 
ta adesione alle iniziative 
che essi intènderanno pren¬ 
dere ». 
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oltre 200 appartamenti 


LIVORNO E’ stato inaugurato venerdì il nuovo insedia¬ 
mento edilizio nel quartiere La Rosa delle cooperative Coo¬ 
per Livorno e ATAM 2. -, ■ 7 • / ; • 

Con la consegna degli ultimi alloggi realizzati sono sàliti 
a oltre 200 gli appartamenti costruiti nel quartiere dalle due 
cooperative. .. 

E’ questa la risposta," in termini concreti e altamente po¬ 
sitivi, che il movimento cooperativo, anche a Livomò, sta dan¬ 
do per risolvere li grave problema della casa. Un problema 
drammatico e attualissimo, come ha ricordato l’assessore co¬ 
munale alla casa Adriano Sois, intervenuto alla cerimonia 
di inaugurazione insieme al presidente dell’associazione na¬ 
zionale delle cooperative di abitazione Eligio Lucchi e il pre¬ 
sidente della Lega nazionale delle cooperative e mutue One* 
Ilo Prandini. 


t; 


L'qziènda dei trasporti sì avvia ad un contìnuo rinnovamento 




Più bus, persMalè/ llnM kcb 



Ma i dirigenti sottolineano anche difficoltà e limiti — Restano invariate le 
tariffe, ma il servizio migliora con rintroduzione del biglietto {a terra 


In questi ' ultimi tempi la 
azienda consortile di traspor¬ 
ti . ACIT è stata frequente¬ 
mente oggetto, di interesse 
Per dare il senso della tra¬ 
sformazione re^stratà con la 
entrata in funzione della 
azienda, delle difficoltà incon¬ 
trate e per illustrare le pro¬ 
spettive del servizio urbano 
di Livorno, i dirigenti del- 
l’ACIT hanno tenuto ieri una 
conferenza stampa. ■ • 7 

' Con tutta franchezza ' il 
presidente v dell'azienda. Car- 
' pacci. ha premesso che' alcu¬ 
ni limiti, nel funzionamento 
del servizio, si sono incontra- 
■ tl: «Anche se. è bene preci- 
; sare, l’impegno del dirigenti 
si è mantenuto costante ed 
omogeneo'SU tutto il territo¬ 
rio servito che è vastissimo 
(relativo a 6 .centri urbani 
delle province di Pisa e Li¬ 
vorno). In nessuna zona — ha 
voluto sottolineare Carpacci 


— è stata penalizzata o servi¬ 
ta megliol ». ' f 

Dall’inizio dell’anno, l’azien¬ 
da ha provveduto al rinnovo 
di tutto il parco macchine, 
con l’immissione di 34 nuove 
vetture (15 delle quali sono 
entrate in funzione da pochi 
giorni) che sono costate com¬ 
plessivamente 3 miliardi. In 
questo stesso periodo sono 
stati .assunti 100 giovani, che 
solo in piccola parte sono sta¬ 
ti utilizzati per far fronte ai 
■ penslohàmentl. - • -r- 

i; r Per. quanto riguarda l’or- 
' ganlzzaziohe t dei - Servizi, là 
' azienda :- ha ; provveduto ad 
estendere il numero delle li¬ 
nee,. ' ‘ 

Ma la novità più consistente 
del servizio interessa il gra¬ 
duale processo di ammoder¬ 
namento che ha permesso di 
eliminare alcune spese di ge¬ 
stione per favorire gli inve¬ 
stimenti e rispondere meglio 
alle esigenze della collettività 


che, tra l’altro non è stata 
gravata da aumenti del costo 
del biglietto, che resta di 100 
:lire, - . .. ' ' 

Questo processo — illustrato 
ieri dal tecnici ingegner Pa- 
cini e Taddei —- ha già supe¬ 
rato la prima fase: quella deh 
l’agente unico. ; Su tutte le 
vetture, infatti, è stato «eli¬ 
minato » il « bigliettaio » so¬ 
stituito da macchinette emet¬ 
titrici (che cioè vendono il 
biglietto) ed obliteratrici (che 
;lo annullano). Adesso, sem¬ 
pre seguendo la logica di con- 
; tenimento dei costi di gestio- 
rhe, è ip atto.una fase nuova 
di ■ trasforinazlone che per¬ 
metterà di eliminare anche le 
macchinette emettitrici per 
sostituirle con la vendita a 
terra del biglietto. . - 

L’operazione permetterà di 
risparmiare 3-4 milioni per 
ognuna di queste macchinet- 
^ to, che oltretutto prevedono 


costi onerosi , di > manteni¬ 
mento. 

Gli investimenti saranno 
destinati quasi totalmente al¬ 
l’acquisto di mezzi nuovi: è 
previsto infatti. l’arrivo, en¬ 
tro. l’80, ■ di 86 veicoli nuovi, 
di .12 metri!' e 'di concezione 
nkldemissimà (minore rumo¬ 
rosità, piano ribassàto per ac¬ 
cessi più agevoli ecc.) il cui 
costo si aggira sugli 84 milio¬ 
ni. L’ingegner Balestrini ha 
illustrato 1 criteri dl.idestina- 
zione riservati alle ultime 15. 
vetture messe in circolazione. 

Il presidente Còslrao Bòna- 
giusa, presidente del consor¬ 
zio ACIT, ha sottolineato due 
dati: la quantità degli Inve* 
.stlraentl previsti per l’SO (18 
miliardi) e il fatto che 
l’ACIT è una delle poche 
aziende di' trasporto italiane 
che ha 1 ntrodotto l'agen¬ 
te . unico 

sf. f. 


Sempre più diffìcili i rapporti con la Deputazione della banca 





péri s 
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L’istituto di credito cohtmua a vivere in maniera isolata è dhìusa nei confronti delle forze sociali e delle istitu¬ 
zioni - L’accordo di tre anni fa non è stato mai praticato - 0uàli sono le rivendicazioni chieste dai lavoratori 


< .i-j..* r .:.v 


■ SIENA— Prima di tutto u--. 
: n'affennazioné: - « Cerchiamo 
un interlocutore valido con 
?cui discutere »; poi una lunga 
! sequenza di problemi che da 
: tempo sono sul tappeto e che 
^ vanno dalla cosiddetta « terza 
.:fase» delia normativa azien¬ 
dale. : all’accordo inapplicato 
sulla politica del credito à 
quello, ancora più recente, 
ma sempre inapplicato, su 
assunzioni e trasferimentL 
I sindacati del. Monte .del 
Paschi (PIDAC, SIP, UÌB e 
Sapi) stanno denunciando dà 
tempo una situazione che al 
Monte dei Paschi si va fa¬ 
cendo ‘sempre più difficile: in 
ima conferenza stampa hanno 
emesso sul tappeto 1 problemi 


più importanti. Che sono sta¬ 
ti ribaditi anche attraverso 
una serie di - manifesti con 
cui hanno tappezzato la città. 
. «Due anni e mezzo fa — 
afferma Bruno Valentini, 
segretario provinciale dèlia 
PIDAC — c’è stato l’insedia¬ 
mento della deputazione 
amministratrice in seguito al* 
l’accordo prògrammatico fra 
le forze politiche, in . que- 
st’accòdo si faceva riferimen¬ 
to alla nec< 3 ssltà che‘ si in¬ 
staurassero rappòrti corretti 
con le organizzazioni ^ndaca- 
11. Cosa che invece non si è 
affatto verificata ». 

Quest’accòrdo — è stato 
detto in una bàttuta alla con- 
fereziza stampa dal slndaca- 




listi — è «come nuovo,'non 
è mai stato applicato». Va¬ 
lentini afferma anche che c’è 
una profonda insoddisfazio¬ 
ne per la non attuazione degli 
impegni presi; la situazione 
del Monte appare quindi de¬ 
teriorata. La scelta della de¬ 
putazione amministratrice è 
quella deU'isolamento dei 
partiti. Enti locali, dalle for¬ 
ze vive della città. 

■ T) ^udiziò, come si vede, è 
drastico e severo. 

Ma i rappresentanti di tut¬ 
te le sigle sindacali vogliono 
sottolineare il fatto che il lo¬ 
ro non è un semplice lamen¬ 
to, ma una reale informazio¬ 
ne sulla situazione attuale al 
Monte dei Paschi. 




« Ih ’ questo quadro ’ — af¬ 
fermano ancora i sindacalisti 
— la deputazione amminl- 
stratricé è latitante: si - dà 
spazio alla tecnocrazia inter¬ 
na che tende a ridimensiona¬ 
re il ruolo di direzione poli¬ 
tica dell’istitùto ». « I pro¬ 
blemi sono gìx)ssl —^ hanno 
ripetuto l rappresentanti Bin- 
dacali quasi all’unisono — e 
si potranno'risolvere solo se 
la députàzioné esce dal sub 
isolamento. Da parte nostra 
siamo disponibili al dialogò». 

I temi ài ctìitfo dell’agita¬ 
zione sono quelli da tempo 
alla rtbalta: la qualificazione 
del personale, la politica di 
programmazione dell’azienda, 
la gestione degli organici, n 


Monte dei Paschi, hanno Os¬ 
servato i sindacalisti, ha as¬ 
sunto dimensioni di livello 
nazionale ..ma certe cose, certi 
servizi non funzionano anco¬ 
ra bene còme io. 15 anni fa e 
anche a costi elevatissimi. ; 

' ■ Secondo i sindacalisti il 
Monte dei Paschi è latitante 
soprattutto nel ruolo che l’i¬ 
stituto senese potrebbé avere 
ma non ha, nel territorio se¬ 
nese. «Un ruolo ~ afferma 
ancora Valentini — che do¬ 
vrebbe essere promozionale 
ma che in gran parte non lo 
è affatto. La percentuale del 
reimpiego, per esempio, è 
bassa rispetto ad altre ban¬ 
che. anche nelle zone dove è 
presente la sua funzióne è 


comprimaria: ; rastrella solo 
denaro ». • .•■'i • 

■ Un esempio chiato della 
poca funzionalità dell’istituto 
senese — B'v^ondo 1 sindacati 
irr- è il centro elettronico. •- 
Già da una ricérca compiu- 
..ta dalla medicina del lavoro 
si capiva che al centro esi¬ 
stevano grossi problemi Ma 
il lavoro della médiclna pre¬ 
ventiva non è andato avanti 
anche perché non è stato 
permesso ai medici di conti¬ 
nuare le/ proprie ricerche-A 
conclusione della loro confe¬ 
renza stampa i " sindacati 
hanno annunciato altre àzloni 
di lotta : 
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Nell'aiTibito del festival dell'Unità'livornese 


Sabato nei fòssi 


in gara 1 « gozzi » 

Si disputeranno due prove dedicate 
a Rio Barondini e Mario Freddani 


LIVORNO — Dopo la gara in 
mare àpertò ’'di ;; dòm«®d^ 
scorsa e la vittoaria; del pà¬ 
lio marinaro > da rjpàrte'; dèi 
rione Borgo 'Cappuccini, gli 
armi livornesi si trasferisco¬ 
no Ora lungo i fossi medicei. 

‘ Sabato 19 luglio alle 17, nel 
quadro delle iniziative.. del 
festival cittadino dell’Unità: 
verranno disputate la tredi¬ 
cesima edizione della Cop¬ 
pa Ilio Barontini, - gara re- 
miera per «gozzi» a 10 remi' 
Intitolata all’operaio comuni¬ 
sta figura esemplare della re¬ 
sistenza e la terza coppa per 
gozzette a 4 remi intitolata 
quest’anno a Mario Fraddan- 
ni, ' militante comunista re¬ 
centemente scomparso, che 
fu tra i prizni sostenitort e 
crgànftaatpti della gai^? Le 
gare 7 si svolgeranno sii un 
percorso di 3 mila metri cir¬ 
ca lungo i fossi mediceL Par¬ 
tenza é arrivo sono fissati 


nei pressi deùà : sezione nau- ■ 
tica San Marcò Pontino, su- ' ■ 
gli scali delle Cantini^ .. >:ì' 
’^r'Vcnerdi 18 luglio alle 21, 
dopo il ' sorteggio che sarà . 
elfettuato nei locali della se-. 
zione del PCI San Marco ' 
Pontino in via Garibaldi 60. v 
. sarà reso noto Tordine di 7 
.partenza della gara, r ^ -J 

^ 'Gli‘ armi infatti, partono - 
a distanza di alcuni minuti 
l'uno dall’altro, e. il cremo- 
metro dési^à Vanno cam-'^ 
pione. La manifestazione, è . 
organizzata dalla seidanè del 
PCI San Marco Pontino in 
collaborazióne con tutte le.~ 
sezioni nautiche che hanno' 
partecipato al palio marinaro 
c con la consulenza tecnica 
del comitato provinciale del- 
l’UISP,' si concluderà fl 27 . 
lù^ò alle 2 L pre^ la gran- " 
de arena del festival dell’ 
Unità ralla rotonda di Ar¬ 
denza = con la premiazioné 
dei vincitorL -u.:.. — - 



Tornèo di tennis al Lido di Camaiore 







c< 
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Favorita la coppia Antognoni-Boninse- 
gna - Si giocherà sui campi dell’Arìston 


Il pati» 


^ Da oggi al 17. luglio sui 
campi di tennis del Lido di 
CaxnaiOTe e di Torre dei 
Lago; (campo deldottor Di¬ 
ni) 1 più pcgxHari calciatori 
ebe si trovano in. VersBia 
per trà^orrere le. vacanze 
parteciperanno s^a terga 
edMone ^ dd l^feo < D 
Tenóne» 

^ 11 torneo inizierà alle 12: 
sid campo dell’Hotel Ari- 
stoni fd lido di Caniaioré 
sarà giocata la prima par¬ 
tita. I grossi calibri cioè i 
favoriti soendecanno in 
campo ; nel primo pmne- 
riggio. 

Alla manifestazióne che 
slciiramente riebiamerà i 
num^osi Wosi ebe si tro¬ 
vano in Versilia, vi parte¬ 
cipano Antognoni, À>nin- 
segna (ebe sono stati ac- 
c(g)plati e SMio i favoriti 


dej torneo), Tardelli, 
Pruzzo, Alberto^, Pacchet¬ 
ti. Merlo. Roggi, Mascetti, 
•tanto p» citare i più noti 
e saranno impegnaU anche 
numerósi persemàggi del 
móndo dello sport, deU’ar- 
: te e della musioa oltre che 
l’ex C.T. Ferruccio Valca- 
reggì che in copida c(m' 
Sforzi sì assiemò la secon-^ 
dà edizione v de <11 - Tt- 
mooe>.'U -, 

Questo il • progrlunina: 
Campo Hotei iiteiston. Ore 
12: Alberl-Nozzo c. Vascel- 
lari-Vasédlari; óre Ì5: Rog- 
gi-Moretti c. MicaièllMia- 
detti; TsrdeUì-Vietitia con¬ 
tro Antognoni-Bóninsegna. 
Campo Torre dd Lagò. Cre 
16: Mecló-iàccbeiti c. Uga- 
(Tuminetti; ore 17: Valca-. 
reggi-Sforzi c/ Baldi-Bal- 
duzzt - 



SOHIiKKIt 

UN^CCEZIONÀLE DISCOTECA 
S. Mìniàfò Basso (Pisa) Tel: 0571/43255 
Sabato ore 21 # Festivi pomèriggio e sera 




Tutte le sere danze 



Venerdì, sàbato I:-* 
e dorrienicà ore 23 
BALLO ÙSCIO 
con le migliori orchestre' 


Stasera óre'22 Discoleca 
coli SNOOPY 


Vniui vi 






Roma 





Tel. ^4950351-2-3-4-5 ! 
Via dei taurini, 19 7 " 


[nformazioni 

pi^nptazìòrìì^ 


lèggete 




.N ■ . 


'acmuàape, cènbralwii ekt- 


; troidd. fantasmagoria di 

1 * 

luci, fasdno. novità, diver- 


tteiento... è quanto ti offre 

COMMM 

IL CONCORDE 

CNICSiHA U2ZANESE (FI) 


. TML, (mm mdé 

sooiairete un modo nuovo 

: niaiTioesi TaiNciAVtui 

per DIVJfKTIK'VI 


PRESTITI 


HAidHl - Cassion* S* sHp«n- 
: dìe - Mnttd ipetecari I e. Il 
Grado - RiwibIw lenti «dìiiiì • 
. Sconto oortafoglio 


D'AMICO Broken 


RnontìOTicnti • Leasina As- 
skurartooi - Consulenza ed w- : 
tistenza as^curathra 


Via Rkaaoli, 70 
Tal. aS3M 


’ a ' T. ' f ■ 

A Portoferraio il gruppo Giogoo 80 ho messo in sceoo « AHradioo 


Ci sòriò 




ragazzi, e cantano 
il folk delFisola 


PORTOFERRAIO - Alla Lin- 
§uella canta Coténna Buéno 
e in prima fila ad assistere 
Mo spettacolo et sono i ra- 
^ gozzi del gruppo ^Giugno 8(h: 

anche loro sono saliti sullo 
: stesso palco e sempre per 
‘ cantare canzoni popolari. 
Mettono in scena eAlfredino*. 
.' Le mdté sono stale sotUAi- 
' meate da un buon successo, 
‘ teatro completo, pubblico as~ 
: sai divertito. 1 ragazzi del 
gruppo « Giugno 80» o gli 
eAlfredini» come li ha ormai 
ribattezzati la gente, ■ sono 
ragazà seri che hanno deciso 
■ di occupare una buona parte 
, del loro tempo libero, di sa- 
' crificare gualche ora di san- 
no per stare insieme in ma- 
• niera diversa. ' 

Vengono da tutti i paesi 
: dM’ìsola d’Elba e abUttal- 
«Mute d occu p a n o di cote 
ossia d^póronti: Carlo PadM 
|b. Vdkttridmo ,. cAI/rodbio», 
' So poi s o t c M O Giorgio Cek 


li, si gratta i riccioli fra una 
prova e l’altra della maturità, 
i mentre Serenella : fa - Vasà- 
stente sociale, - Francesco 
strappa i biglietti sul pull¬ 
man, Roberto Fois distri¬ 
buisce gelati, Luisa e Maria 
smaltiscono le fatiche scola¬ 
stiche provando per la cente¬ 
sima volta <La bèlla peUic- 
ciotta >; zotio pià fortunate di 
Monica ed Angelo che fanno 
la stagione. 

Impossibile comunque ci- 
torli tutti, sono 25 anzi 23 
visto che la compagina ha 
dato il proprio contributo al¬ 
la patria perdendo momenta¬ 
neamente Giovanni ed Ales¬ 
sandro, milìtarsóldati. L’ulti¬ 
ma prova, è servita a spartire 
i pezzi che faceva Giovanni, 
c’è un po’ di preoccupazione, 
Giovanni era uno dei punti 
di fona détta compagnia. 

L’operazìoae, diretia da 
.Sergio A Bossi, é adorate» 
e sii emeretis- 


zata nelle tre serate di *Al- 
fredino». Si è pensato di dare 
un sonoro popolare alle im¬ 
magini dette altre due inizia¬ 
tive tendenti atta rilettura del 
passato elbano, quelle della 
rass^na dei documentari ci¬ 
nematografici e quelle detta 
mostra fotografica. . 

Si è inventata la storia di 
^ sa nomo, spiritoso e un po’ 
melme al vino, recuperando 
aneddoti e canzoni, attingen¬ 
do al materiale di ricerca 
etnografica di proprietà dd- 
VARCl elbana, zi sono inoltre 
condotte ricerche integrative 
e utilizzati anche brani la cui 
diffusione fra la gente détt’i- 
sola, l’nso se non la matrice, 
autorizzavano a definire po¬ 
polari. n risultato di questo 
collage è uno spettacolo mu- 
skèle eòe A piàòiiea Àe dk 
mo str ato di g r a Uts ladia, 

JOrW nCOMtClilODvt OTM* 

ad fwfsmaeei di At- 


che 


fredino ' e negli altri 
stanno zolla scena. 

E’ piaciuto, a tentativo di 
recu^are una vena umori¬ 
stica popolare basata sull’uso 
dosato drila parolaccia d'ef¬ 
fetto, ma anche sul doppio 
senso arguto, un umorùmo 
pia di «testo» di guanto può 
ad una prima analisi appari¬ 
re, Cerano dei limiti piutto¬ 
sto pesaci di tempo ma i 
ragazzi hanno, seputo rinven- 
tare» direttamente sul palco. 

■ Forse 0. commento pià.si- 
gntficativo att’rAi/redino» spi¬ 
rito detta genie che muore, 
viene resuscitato dai ricordi 
ed infine si rifiula di morire 
di nuovo sul palco, è venuto 
da uno spettatore U quale 
osservava che gli attori detto 
spettacolo non stavano affat¬ 
to recitando: sQuesti — dteeoo 
— sono loro, sono proprio 
cosi». Cè da augurarsi eòe 
inventino e portino in scena 
nuovi sAlfredini»..__ ... 


IMPORTANTE SOCIETÀ* 
DI PÙBBUClTA' 


PER UVORNO 


C/OMMÀMOSaS/ 


per vendita spazi pubblicitari su mezzi in pro¬ 
pria concessione Reali possibilità di carriwa. In¬ 
quadramento Enasarco. 

IBc h i édons i; buona cultura, militesente, attitudi¬ 
ne ai rapporti umani, residenza Livorno. _ 


Scrivere referenziando a: 

Casetta 9-T - SPI UVORNO 
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UOMO ^ DONNA - BAMBINO 


Via Gramsci, 7 ^ NAVACCHIO 
^ Tel. (050) 776^024 di fronte Stazione Ferrovi 


LA VERA VENDITA DIRETTA 
DÀLIA FABBRICA -AL CONSUMATÒ 

DAL ZO LÙGLIO 


Crande vendita 
di fine stagione 


Complèsso di Stalo di canti ;• danze Slovacche 


PISA ESTATE 80 si presenta 
come un programma vario ed 
articolato di avvenimenti e si¬ 
tuazioni diverse che durante 
cinque settimane, per 14 sera¬ 
te, animeranno le serate pi¬ 
sane. - > ’ ■ 

- La rassegna si è apèrta nel 
migliore dei modi con la sera¬ 
ta dedicata ad Elisabetta Te- 
rabust e con le quattro repll- ■ 
che di Flowers, che hanno 
riempito la grande platea del¬ 
lo Scotto di un pubblico cre¬ 
scente ed entusiasta; nella se¬ 
conda settimana si è aperto il i 
secondo': spàzio, il_còrtilè‘della ^ v 


gli appassionati e per il gran¬ 
de pubblico. 

il 17 luglio la Luis Falco 
dance company reduce dal 
grande successo del Festival 
dei Due Mondi di Spoleto: un 
complesso dal repertorio ori¬ 
ginale e personalissimo, una 
forma di balletto narrativo ed 
emozionale, fra i migliori 
frutti della modern ^ dance 
americana; una garanzia di. 
rigore tecnico ^ ed efficacia 
spettacolare; , ■ ■ . 

— il 19 lugliói infine, la set- 
slmana^sarà chiusa dal-Gom- ; 
plèsso. Nazionale Slovacco di - 


IL 


15 luglio ore 21,30: Giardino Scotto 
Vf SERATA^.DL STELl^Er- > ~ r " 


* S jc jS f ' 


Noelle Pontois, Luciana ' Sàvignano, Patrick Duporid, ’ 
Charles Jude, Daniel Lommel, Jean Fues Lormeau. ■ , 
Musiche di: ;Bèrlioz, Wagner,. Beethoven,. Delibes, . 
Drigo,. Grieg. , : :... 


27 luglio ore 21,30: Giardino Scotto ' 

BOSTON BALLET COMPANY: ; CENERENTOLA 
j-Musica .dì: Serghìej’Prokofiev.:^ 

Coreografie di: Ron Cunnìngham. ■ ; 


Sapienza, che ha kccóltò-ì due franti e danz^ uno dei prlncl- 

^ . ; «. _. ■_ : rtfiìi'/s/\rinrtlAcci Tr\llrl/%7ncr.ir*i oii-' 


complessi di musica antica, 
la Companie of dansers e i 
Solisti del madrigale italiano,. 
diretti da Fosco Corti. 

■ ^La musica rinascimentale è 
nel nostro Paese scoperta de-- 
gli ultimi anni, scoperta non 
priva di equivoci: ma oltre la 
moda rimane il fatto del con-.' 
fronto con un patrimonio mu¬ 
sicale' ricchissimo e poco co¬ 
nosciuto, che la rassegna di 
Pisa sta rendendo possibile ad 
un pubblico più ampio dei 
soli appassionati.v 

- La rassegna ha dunque toc¬ 

cato con successo il girò di 
boa: tiia devono àncora venire 
appuntamenti di straordina¬ 
rio interesse. . ; 

' La prossima settimana sarà 
interamente dedicata al bal- 
■ letto, ed a tre forme espressi¬ 
ve completamente divèrse : 

— il 15 luglio la Serata di < 
Stelle: accanto èlle mag^orl 
stelle deiropcra di Parigi, 
sarà ' presente per la prima 
volta nella nostra città Lur 

. ciana Savignano, una delle 
, più grandi e moderne inter* . 
preti del mondo, cresciuta sul 
palcoscenico della Scala, af* 
fermatasi à Mosca e nella 
< compagnia di Maurice Bejart, 
tornata ih Italia come la più 
straordinaria novità degli ul¬ 
timi anni della danza Italia-^ 
na. Un autentico evento per 


pali Complèssi folkloristici eu-;ij 
ropei, il cui repertorio sì 
formato insieme sulle tradi- 

- zioni popolari cècoslovàcche e 

■ ^ sulla grande mùsica di Dvo- 
. : rak-e Smetaha.-i')^ 

Dopo le tre sératè dr danza, - 
altri, quattro : appuntamenti ; 
concludono Ja programmazid-• 
ne : il 21 .è il 23 lùglio altri 
. due complessi di musica rina- 
. scimentale, il primo dei quali,-, 

■ 1 Fistulatòrès et -Tùbicinato- 
res Vairspviensès, si' presenta ; 
a Pisa in piimà assoluta per 

• iTtalia; il 27-luglio .danzerà^ 
la cenerentola di Prokofiev 
il Boston Ballet - Company, T- 
un’àltra grande compagnia 

- , nordamericana di danza mo- 
: derna, che riprende idealmen¬ 
te la serata dedicata a Lùis 

. Palco; il 29 luglio,'infine, la. 
serata, di chiusura di Pisa 
: Estate 80 sarà dedicata aU’at- 
^ tèso concerto delVOrchestra 
, Giovanile Italiànà: un com- 
; pléssò di.. giovani esecutori, - 

• formatosi presso TAccademia 
rchigiàha, é già affermatosi • 

in Toscana ed al di fuori del- 
. la regione, 

L’Orchestra Giovanile pre¬ 
senterà, sotto la direzione di 
.Massimo De Bernart,.un pro¬ 
gramma di mùsiche di Ro^iiil- 
e Beethoven: il' migliòre ‘sà- 

• luto 'per' ilfpubblicoy pisano, • 
ed al'tempò'sféssò. una pto-''; 
messa- per> U -futuro. ,, : : >. 

--N . -■ ■ ■, -l i.- ; p' cì'i -T-'ì 


;.:CorÌiografle,:ai; Béjart,^ Dprson yal, Petipa Schmoucki; ; 
/'17 lùglio ote 21^30:' Giàhìitk) Scottò ? ' ' ' 


17 lùglio ore 21,30: Giardino Scotto '' . : . -' 

: LOUIS FALCO DANCE COMPANY 
n v r Musiche; dir. Suttman, Mac..Donald,. Scqtt Joplin. -;'i 


29 luglio ore 21,30:. Cortile della Sapiènza 
. ORCHESTRA'GIOVANILE ITALIANA 
Direttore: Massiipò de'Beri^^ 

Rossini- 7 . L'RàUaha" ih>Algeri, sinfonia. ' | 
BeeUioveh - Ègpióht, òùvèrtùreV- • ' ’ * 

Rossini - Semiramide, sinfonia. 

.. Beethoven - Silnfonia n. 7. , 


- - Coreografie di: Louis Falcò. ■ * . 

• ’.-^v,. IV i-; : 7 n ' : -i. ' i. t r > • 


' t- I 


V 19 lùglio ore 2l,30: Giardino Scòtto • 

V cOMPLESSÒNAZlONALEi^^^^^^ :- 

; v CÈCOSLOyACCÒ DI CANTI E DANZE 
Direttore: Otakar Petrik. - ì -- 

C-’ -Musiche di: Dvorak, y' V 


21/26 luglio: Logge di Banchi' !■ 

e.-t.L*iN.cuBO ; ; y : Cyi - - ; > j 

■ -i .-PRÈZZI 

CLAMINO ,^OTTP/ 

, ‘ I s^tore nimerato : ' ; ; L. 5.000 
; II settore- nùmèrato.; .' - ; .L. 3.0ÓO 
Ill settore - . ; ' - . - - > L; '1.5Ó0 

CORTILE DEÙA -SAPIENZA 
Posto ubico , ' ; - - L. 2;5Ò0 




-ridotto ■ L. 'l.STO 
ridotto L. 2.5(K) 


V ; 21 luglio ore 2Ì,30: Cprtilè deUa Sapienza ; • - ; 

: FISTULATÒRÈS* ET TUBICINATQRÈS . : 

■ . ■ VARSOVIENSES'- V v ^ 

- Canzoni. e danze' pòlacche .dal . al XVIII secolo. ■ 

: Direttore: Kazirilierz Piwkowski, . yri ,,; ; -v ■ 

-Musiche di: Anqhimò, Ràdoiriski, Kon, Lidàrt, Kra- ; 

;. kowa, Gomolka, Jarzebsld, Féisztyria.v^ Cato. . - • . - ! 

. 23 luglio ore 21,30: Cortile della Sapiènza ,. : 

t PRO CANTIONE ANTlQUA^^^^^^^^^; r- ' r .- V. ' 

Musica sacra -e profana -in Inghilterra nei secoli 

XV- xvn:'v '-r- 

J .. Direttore; Mark Brown, , . • • . - • r 

. Musiche di; King ;Héniy VlIli;-Àhònìnto 
; Byrd, fiUthenian, Newark, Tallis, ‘ Ravenscroft, Pùrcell, 
Lawès, Weèlic^, lAnieré,, M»lèy. . ; ' - 

^ ■: '-'i ■ li'..'T■> -r'/':'. 


. BIGLIETTI 


GIARDINO SCOiTO r 


La vendite' sarà effettuate- da due .giórni prinia: dèlio spet- 
tacólò presso la bigHettetìa' del Teatro 
17/20.. tì gickno dello Spettacolo là velate prosègìiifà dal¬ 
le 17~in • pfoi^presso • la biglietteria dei -Giàìrdinò ■ Scottò,.'la- 
■to'Fortezza/.--:i 


CORTILE DELLA : SAPIENZA 


La vendite;saràieffettuatei lì giórno deUo'spèttecòlo pres-' 
so la bIgKetferia ; del. Teatto Verdi, ' ore 10/13 - ' 17/19. ; 
Dàlie : 19 fino àU’inirio. dello spettarlo, la_ vendite prose¬ 
guirà presso la Sapienza. • ■ - - 


U - ; PRENOTAZIONI - INFOIÌMÀÌIÓNI W?; 

BIGLIETTERIA : DEL- ’IEÀTRO, VERI»: ;‘ 

Via Palestro, 40 - Rìsa '-.'Tel. 060/23405;'-?23400 ; - ' 
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- La - stagione- 1979/80- a 
itala senza precedenti per- 
a città di Pisa, pèr con- 
lenso di pubblico e v^ie-, 
a è . ricchezza di ayveni-. 
nenti. Le stagióni operisti -1 
:a e di: prosa organizzate = 
lairAssociàzione Teatro di 
Pisa hanno raccolto com- 
riessiVamèhte Coltre SÒ.OOO 
ipettatoti; sncCessò han- 
10 avuto le stagioni con- 
lertistiche promosse dal¬ 
ia Scuola Normale Supe-/ 
riore e dalla Gioventù Mu-' 
sleale; la stagione di tea- 
xo per ragazzi ha raccol¬ 
to oltre 10.000 studenti.. 
genitóri ed insegnanti, 
praticamente di tutte le 
scuole; ma altre numerose 
niziative— dagli spetta¬ 
toli e seminari sull'improv- 
mazione musicale, ai pro- 
^mmi del Centro di 
5. Bernardo, alle varie 
niziative nel settore del 
;inema —^ hanno arricchì- i 
to e vivacizzato i mesi ap¬ 
pena trascorsi, .i:' ^ . ? 

Sono ‘. queste 7 premesse ' 
thè fanno ben sperare per 
1 successo > della stagione ' 
sstiva di musica, teatro e 
lanza Pisa Estate 80, orga- 
lizzata dairAssociazione ; 
reatro di Pisa e dal Co- 
nune, preceduta da altre 
ìotèVoli iniziative nel me¬ 
se di giugno: la Rassegna 
rntemazionale Pisa Jazz. 
)rganizzata dal CRIM, in- 
lanzitutto; le rinomate , 
itivltà della tradizione pi- ^ 
lana: la serie di concerti 
l’organo allestita nella 
!7hiesa di S. Michela in 
Sorgo. - - 

La scelta di organizzare 
ina stagione estiva è scel- 
a semore difficile e non. 
jTlva di rischi: a comin- 



r; 


ciare dai rischi metèorolo- ; 
gici, ’^per. continuare con : 
^ quelli, diversi. ma. conver- ' 
genti, deirimprowisazione 
-e della* casualità, o del 
ricorso a facili mode, o 
delle , soluzioni . improvvi-, 
^ sate. ii ^ 

y -Sono ancora vive nella 
memoria di molti, e pur¬ 
troppo talvolta vive anco¬ 


ra. nella realtà; le imma- 
ginL di spettacoli afl’aper- 
^ io. aUédttiàUa ..bw^uL: re¬ 
citati in frétta, risolti con 
qualche trucco del mestie¬ 
re o di un facile reper-, 
torio. 

i Con questi esempi e con 
questi precedenti nulla ha! 
a che vedere la stagione 
di Pisa estate 80: non ca- 


: sualità ma rigore nella se¬ 
lezione degli spettacoli, 

' ricerca di spazi nuovi e 
non logorati dairabltodine; 
insieme al contenimento 
; estremo dei prezzi, voluta- 
i mente popolari. Spettacolo 
: aU’aperto vuole allora dire 
; ricerca di un ambiente na- 
: turale per immagini, suo-. 
' ni, situazioni espressive di¬ 


verse e varie: nuove possi¬ 
bilità per la città' e per il 
pubblico di. utilizzare le 
serate deli’estate non solo 
per distrarsi, ma per -in¬ 
contrarsi e eonfrontarsi. 
Vuol dire far . vivere lo 
spettacelo dentro la città; 
la città attraverso lo spet¬ 
tacolo. 


; ».-yv'-Vy.;:':1'.'. ■-v- 

7 lIìa:-gMÌte^siyidte..in' piedli 

- ntoRiècoRé|toyViusó;;U .palco, 

- tottL ri7:^nHètidoiiò.'m 
atmosfèra ;cli inóerta: eccita-; ’ 
zicxw, tehza àpplaudire Tan-- 
cora), probabilmente cérciùi-- 
dò il oobtàttD.èqà'to'Spettà-^; 
còlo più dbrettò e i^ù-ihtàrsO.' 
.rMèntremixavvio ali’uscite.; 

alle mie spaMe «mtìhiaìhò a .^ 
diste^idàrri i] ^riik ni9d,= tù y 
urlo c<aDéimà_caiiaòne, é nhav 
scèna troppo làì^'. la^- cui ' 
tédfiioiie hbn .’è sitfficiratè- 
adèstnmiarecUgnaida'dàl- 
lo ’scoriere’dèi ihinittL 

Scmo perples^ non hò ca¬ 
pitò molto di qóanfò tao vìàto. 
Foisè rtn^pim’Umte.- mm era 
(spiìe_ è f<»se è anche t ri¬ 
duttivo pensare di èvére sém- 
I^iG«taentè.« vi^ Accetto 

di 'lascianni ■ e^volgèrè = dà 
forme di teatro, solo « dopo s 
averne- ctmosciato'' la - ktoria " 
e. gii: intenti? Solo «dopo».'' 
aver capitò che ciò che si 
propemgqnp è appunto qué¬ 
sto, coinvòlgere, tutto di ine 
spettatore, indurre .in me un 
fiducioso abbaDdDoo.r lungo, 
la strada da^éssò èégnata? 

- Potrei póisare a « Flo^' 
wete >' come a un teàtru' dèi - 
sensi, che ha il suo si^i-. 
Beato nelle sensaàioiiL^P: 
purtto.'cÌK; 'come dicè Lind- - 
say Kéidp,- vuole rfsvègfiaxe- 
in chi guarda. 

E tuttavia questo non è 
sufficiente pezt^ il teatro 
diventi parte del pubblico., 
e viceversa, n coinvolgimen¬ 
to va e viene in una alter- 
nansa di fasi: estraniato ri¬ 
spetto a scene tròppo pesan- 
IL Ma c'è del miualisaio in 
questo?. 

Rimanere sospesi sulle de¬ 
licatissime tracce dis^nate 
nell’aria' da un gioco di mariL 
fusione di un pnrfnmo con 
una vecchia cansone, (e an¬ 
cora abuso del tempo) ten-; 
sioDe che si perde. per tor¬ 
nare a coagularsi sui visi 
stupendi di mobilità imper¬ 
cettibile, ben htaèriti — essi 

- nella Icntesm del tempo... 


IL POIITE 


; Jt. : z i 


V ' r- f 


cooperativa agricala 


... e paghi solo 
! il hawtv) 

di chi coltiva la terra 


ICHIl 


< ; Veadita diretta di frotte e verdvra 

in PiMxa GtoVaaai XXIII - PontassercUs - Tel. 862463 


Vestiti : uomo , 

Giacche uomo : 
Vestiti donna . 

Gonne j: 

Giubbotti unisex ; 
Pantaloni ' uomo . 

. Camicia uoiho ^ ‘ 
.Prendisóle-,' • ^ 

. Scarnidàte hjèans 
Pantalóni colorati ■ 

: Pantaloni jeans ragazzo 


da L 45,( 
» 33 .( 

» . O 15.( 
» , » - 7.( 
» » 19.( 
» ' » 1 Ò.Ì 
» » 8.S 
» ìt 7.( 
» » 10 .( 
» - 8 .( 
o » 4.f 


n » 


■ pagina a cura di 
ó RENZO RIDI • 


e tanti altri ' articoli delie migliori marche 
prezzi sempre più imbattibili 

VISITATECI NEL VOSTRO INTERESSE 


la CARAVAN’S MARKET 


Tutto per il campeggio i 
Tende - Roulotte - Carrelli tenda, ecc. 


• vi ricorda 


IL NUOVO CENTRO ASSISTENZi 


di via ANOREA PISANO 


Rimessaggio - Riparazione - Trasformazione 
Montaggio ganci e tutti' i;migl^ accessori 


Una équipe di tecnici 7 è a disposizione per risolvere tutte le V/s èèigen 


FISA M Tèlefònò ^198 - 531371 


ì : -v 
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S. p. A. - 


PISA 


UFFKI E saia: ESPOSiZIQNE: Via Mazzini; 126 - Tel. 23740 
. : ; ÒFFICÌNA MPARAZK3NI: Vta^^^ 5 - Tel. 20597^ ; : 

MAGAZZINÒ RICÀMBI: >.za Tonioio 7 - Tel. 20598 




CIPOLLI CERAMICHE 



DAL 13 LUGUO ALL’8 AGOSTO 


Per U tr^feiiment» dei noMri mmsKxhd 
è per ìa rìÀmtturiuziùnè éédè màe mostru 








Sconti fino al 40 % sui proni di listino por 
Pavimenti - Rivestimenti (in colto e coiùmka: 
Caminetti - Anedomontì da bagno 
Moqiiollos-paR|wé 

ECCEZIONALE I «CONIKA OGGI, PAGieiAI DOMANI» 


H CREDMOlOlSTO le 


CHIUSO H SABATO POMERIGGIO E I FESTIVI 
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Mercoledì próss^o, in oc- 
‘ cessione delio scioperò regio¬ 
nale dei^ chimici, migliaia di 
lavoratori si ritroveranno, al¬ 
le ore 10, dàv^ti ai cancelli 
della Solvajr di Rosignàho, id- 
teriuta, non at torto,, dai,sin¬ 
dacati come l'azienda capofi¬ 
la della scialata politica e- 
c<mÒimca e sindacale che il 
; pa^^ohato chimico sta : por¬ 
tando avanti nella nostra re^ 
giòiie. • ^ i.v^v /-vJi • : 

Sotto questo aspetto,. quin^ 
di, lo sciòpero ' di mercoledì 
non ' può essere ' considerato 
semplicementéi \ come ., una 
giornate di lotta a sostegno 
dèi laWratorì della Solvayi 
anche: se il duro ‘ scontro in 
atto nello stabilimento ' di 
Ròsignario è emblematico sul 
tipo, di gestione, che intende 
dare, il padronato nel settore 
chimico della Toscana, ma 
vuole essere una risposte, dèi. 
lavoratori ai punti ^ crisi e- 
slstehti' nella nostra regione 
ed alle vertenze aperte in al-. 
cuni settóri (gomma e plasti¬ 
ca, vetro) ed alcune aziendè. 

Come giustamente afferma 
la.FULC regionale in un do» 
cuménto, la struttura produt- ‘ 
Uva toscana, prevalèntemén^ 
manufatti^era. proprio per 
la stia sp^ificità sfugge alla 
logica ■ dèi piano V h^tmàle 
per . la diimìcar'pertento,^^^ 
contrattazione arUcolàta ji-i- 
veste un'importanza partico¬ 
la^, , perché in.- é^a -devono . 
essere véramente «centrali le 
rivendicazktniV in : teióà i di ; m-‘ ■ 
vestimenti, assetU produttiri, 
nuova organizzazione del. la- 
Vciò-. regimi di' órarió,. òccu- ‘ 
pazione, rapporto tra .difésa' 
dell’ambiente ed assetto dèi- 



. V fi. -I t 


mamfestàziòiié 

J[1 

beljga è il capofila 
: deUa politica ; 
recessiva che il 
padronato intende 
iniporre nel settore 
^In pencolo r 
; l’occupaziòné 
: in niiniérose 

; 

^ della provincia 
di Firenze ' 


Battere 

Tattacco 


al movimento 


operaiQ 


: 'i* i V ' ' *- ì ' z 


territorio, inquinamento». '' 

' «Proprio su quesU punti di 
qualità— aggiùnge la FULC 
che qualificano -una pro^ 
^òste V dei , sindacato v e » dei ; 
Cò^ì^ ;di fabbrica, gran ^ 
. parte del padronato chimico 
impedisce la chiusura bosiU- 
.i va- di/vertenze dì { grande si- 
gniffcatq' J Retine delie quali ; 
à^cte > dà' « cinesi - mentre, 
altri accordi conclusi . anche - 
in Toscana, con alti; contenuti 
ed . in aziènde non certo se¬ 
condarie : .(é.Gobàin, Kimble, 
SISM ed altre) dimostrano là 


possibilità di un positivo'di- 
sp^iegàrsi deUa\ contrattazione 
e di. relazioni sindaoidi più 

.•serene e" òostrùtUve.^ piir bèl-;; 

- la differetiza di ruòli ;. V e di { 
interassi ' di ^ classe».'' ' •- . .ì'- 

- : Di contro,, in alcune azien¬ 
de. come la Solvay.. il .padro- 

; nato i ste portando avanti uh 


attacco pesantissih^ .ai sin¬ 
dacato 'al f sùo • ruolo, in 


particolare, la multinazionale 
l^ga è attualmepte .^la -Jeste 
di un :padronato tenàcemente 
chiuso al nuovo, accollandosi 
«consapevolmente ' una pósi- 


f, » ' ; . ' f 


zione di estrema arretratezza, 
isolandosi, dal complesso del-. 
le forze póliUche. e sodali e 
daHa Stèssà-; steutturà/ dèhio-. 
'^tica'del Paese.?"/ ::. 

Essa è-perà; la pùnta eméri ' 
gente, forsè la più’cruda, di- 
.una .linea, presente in .molte . 
midUnaziònali ed aziende 'del : 
nostro. Pae^, .che per^gue. 
ùfi/*di^gn 9 • ^ • rivinciti .sul 
movimento operaio , ed una \ 
linea di uscita dalla {crisi in- ' 
tèrea ed. int^ttàziocalé' tutia 
; rivolta a colpfre i lavoratori, 
prima di; tùtto con i licen- 


ziameiiti; ' . dichiarati (yi^l 
Fiat) o- strisdantb/ v' ;/ ; ;/ 

• Anche la FUIX).:^11^ vpi^ 
yinoia di-,Firenze, ih occi^iò- 
he dello scioj^re regiònàlér^i 
I ^chimici, ha. diranuùo^b/'»^ 

" municato ih cui yiéhei igito- il 
I punto sulla situazione, estre¬ 
mamente .grave, che stehno" 
I aitraversandó'àlcùne^ aziéhde 
del settóre. ^ ■ 

.. Mia Manettì;&,I^o^rts,;Gor . 
ver; tAifà^.Cól^bùsI sÙm ^P, 

I FalornlfMiio" ih'serio j^ripólò 
I óltre mille ..posti di lavoro. 

I L'esempio più si^lficativp di 
qutòfe situazioni ài ha eUa 
i Manetti, dove alle richieste 
dei lavoràtori th 'piani' di ^vi¬ 
luppo e dì garanzie òccupàziò- 
I nali ' Taziendà- risponde ' ’còn 
i una politica recessiva che pun- 
; ta à riduree fortemente l’òc- 
I ciipazione. In altre realtà ;dél- 
rihdustrià .fiorentina, lé .ver- ' 
i tènze a^rte (Malesci. Mena- 
rini, ;Lilly. Bòéhringer. Tra- 
venol. Bieffe. Mobil. Richard 
Glnóri) non trovano sbocchi 
soddisfacènti per uhaserié. dì 
preclusioni politiche degli in¬ 
dustriali'che si.'traducono, in 
tèrmìhì; ;'elevati dì t .cdiflit-' 
tuiiitài ' 


/É' il caso della Malesci, dOK 
ve sonò ’^te già efféttuaté 
.. 80 óre.4i setolò :,^ 

‘ « La rFlilJDi di :F4*énze/l^^^^^ : 
V tèrMÌe,‘ijeiÌii)^,'ciààitÉ^^ 
lo sciopèrò' 'i'e^hàlè^ dèT 16 
luglio come un< inomento di 
Unità della ' càtegòrla - contre 
quéste iMée/iÉirèstauràziòSs/ 
dpi potere indiscriminàto dcl-^ 
i’impr^ i; pòriiàe/'avànti’ »dai ■ 
padronato, con in teste; la 

^nftodùsteia; e -fe mùltinario* 

nàìi./.tahtó ndlè. àrieiidè - in 
criri ! che ìh;; (iuèUé ritMU^ 
sarteb. *./ • 




Gccòrré uscire dal vicolo Cièco del 


; l)òmàiii .a Pisa 
tìeUàlFGGI 


he Jinne del ref^ehdum, 

- pCT l^abolizkjne fotoic.'e 'dé- 
, fiiiìtiva deUa\ Scàccia, ' sono 
■ già state : presentate dai ra¬ 
dicali alla Corte di^ Cassa¬ 
zione. E*, giova ripeieriò, ' 
un réferendwn mistificatorio 
e * fuorviante.. . Notévoli ed ■ 
estese sono state ie diffi- 
= cóttà incontrate 'dai radicali - 
neUa . Toccplta. déUe. firme. 
Non m è stato, come sperò- . 
00 ^ i promotori ,, un glebi- ; 
'.scito di adesioni, una marcia 
trionfale ^ gente à firma -1 
re. E* avvenuto, il [Contrario! ■ 
Chi non ricòrda gli òssèssivÈ \ 
e angosctati. òppéili di Pan- ' 
neUà e mei livótUiaUàrgen- ; 
te. p^ché andasse, a firma-' 
re? Sènza 'U- soccorso del ; 
PSr -- che riqn òdérUo ì 
ufficiàlmenté al réferéndum : 
aiUicàccm'~^^\^^^^ [ 


più meritorio e', lad/wole ]Sè 
. coTÌsiderìamo: romofezza « 


à piazza CàvàHè|^ 


• »• . 'V •' ' 4 • - ? 

. - ,— «•' 1 - wi’ ♦;*? , * •* •> ?• - ' ■ “ ' ^ . . - , ^ 

C ikMdaamrisiiM^iirnanino^^^^^ m w 


cwrfiiMtd wim' 


àhìesta non è assutdaSsè d . Micpr .' àll’ctt'uqzibnej'uh 
Qonsid^a che decihè '^lb»ò-.-/;èsèréifò--Wnotó^ 
ficato 'denunce sono stofe rj fe ófle^. necessitò degli - on- 
preiènt^;. per „pTCflotoi^ J{nf ..8P;_qt .pÌeho. e. fotòto ri-. 
neiio ràdeò^ détte firme s^ : spetto dei poteri e' détte fa- 
éeferetldiim- ■ ahttèòccfà: òcdtà che'là Co^ttìtzU^^ 

: i^Kiédéfey. atta Corte Costi- séf/na. m mat^ia di cacciò 


che hahiio siétiemdo i 'hfe- ^ ■ Rionale, Ja/iflegittinùtà r e ^^. alle R^i^ 

rèndtm- ? ròìhpeiSkfó':) «i ; tal t : é quindi Van^iàm^ ' veer^p^ 


modo_ VisolàMeiito,.politicQ,è. 
maraté dei^ radìcqli'^nètta co¬ 
scienza dèZi’opiniohe pubbli- 
èò,' é'fidando fiato allà r'ac- ’ 
coito delle firme e fv^ià 
ài radicali, senza Vifisisten- 
: le ' e ^vergognqsor campoffna 
- dèlia . }Ra(^^étehisìoné -e. -' le 
p^ine. di smaccata t^biìci-, 
ftà a pagaménto sui grandi 
organi di ihformazioM; sen- 
M tòlto .questo non A. fuòri 
. luogo suppo^ éhe-gli f an- 
ticaccìà» non sarebbero'riu- 
. xiti a raggiùngere ih nuihe- 
foi détte firme nkeessarìo 
per indire il referendum^ ' 
ri E, ■ comunque, ^ imalgràdo 
Udtó ciò,’ le firme \iaccoHe 
: cóntro la caccia, a detta dei 
falcali sono 80Ù mila,- in 
éonfronto agli ottre 43 mi- 
Noni' di eiettori italiani che 
hanno , i^ritto. "se io vogliono, 

; ma non l’hanno voluto, dì 
' firmare. Cosi stanno le cose; 
i nòn c’è quindi motltoo da 
: parte nostra di nessuno scon- 
i forto o rinuncia. Dei .resto,- 
' ed é pòtìticamenU Si^fiea- 
t iv^_ basta vedere cóme dei 
referendum, in primo luogo 
[dà^dd li ha indetti o soste- 
non se ne parti jnù. 

'^ Qiiaito éuusicció rìdimensip- 
{.nameitto aritmetìcó e polifì- 
rco-jdei consensi anticaccia 
5 «ni deve però impedire di 
fai*, per tempoi i conti pó- 
UdH con tt referendum abro¬ 
gete detto sport venatorio. 
f La q ae ^ ioii e è:' come fa- 
' re; conti politici, qsmìe 
. strada / ségsàre? In pròno 
linàio bisogna soUecibare ài- 
IW'Corte ék Cassazkmé — e 
ottenere che avvenga — la 
rigorosa, attenta e mntualé 
'verifica dette firme e dei do¬ 
cumenti prescritti doIZa leg¬ 
ge per i referendum^ La ri- 


àlffogàtivó' dettò 

caccia- r < ).ì-ri 

'} Stà- - piartp] détta , lotta z e^ 
deU’ihiziatim póliticà ‘ è ih- 
dispensobiZe arriòàre presto 


dìspdisttdU. ee^^épu) le 

fej^^ntìM'-Jmttcaoeiò:^ Mtò 
rè^'f mìpm^bto.' ^d^^iojltò 
teptslìidi^:?a{ pt^-cìué'óon 


c, bene alla! modifica . 

léppè jtorionato;>sidto;citocià ‘‘ri pensi o si créda^di umi- 
ri. 968: Questo cànsénte di z e- vùnificqre-Io -sport 
dnnuOafe.il ref^éndum é^so-.^^ véaàtono.. Bisogna - avere .la 
praftuUo dì ■ téàlizzafe- ima-- consapevolezza, che non s(^. 


ntunfà'ìéggé 'saggtamdtté'rt-: 
spondente e .a^guatq^ àgli, 
accordi è atte diréttwé 'euro¬ 
pèe;-Òttà necessità'di garem' 
tire la-tutelò dett’antbienié,: 
detta natura e^.deHa :prote¬ 
zione dèi patrimòhio fauni- _ 


tàrfaétte^ arrivafei.^^ 
stènze 'e leÀiSlicMà sonin- ; 
àó molteré di variò nalurà. 
il témpò-strìnge^ siamo A'tà 
in Tftàrdo, La battagliò nei 
prossimi /mèst' sarà; 'daiw 
senza soste. ■ ' ;.V 


UPà bafta^ 


* I ■ ■ ' ■ T - • - : J . — 

F. decisivo avere la' piena gi régknkdi còme quota to- 


coscienza 


convinzióne- hAcana. 


; pi . sono ìejconàmp^ po 

ré^ìzzaré questì oinett 
per vincere la beòtaglia neh 
Tiiaéfesseyion solò é^lò'càc- 
cia, ma del Paese. ■ ' - 
. la -strada da seìftàréf i: 
qn^hs M ama massiccta. pér- 
' ■ maheidc e.òapiOòre iniziati- ' 
va. :dijmassa capace di.ai|k 
- re é ' niÓbStttare neltVNAVJ 
le.assbcimnoRi venatòrie, e i 
èaccitiiari i per conqittSIare 
l’opmùmé.z pubblica, etten- 
-, dere e rafforzare le attean- 
\ ze, in pòiiicòlare qméttm . con 
a . mondo agricolo, ròeèódNn- 
• re Uj consenso détte' istltu- 
. rioni èlellliè a tòlii> i lióciil. 
déU’asiéciaàomismodémoerò- 
ticò. (Mie forze ieientipidm 
. e 'euitunli, détta scUola,<deì' 
partiti dM’ateo . eostìtmsin- 
' nate iV quoti ' efaberanmo ’ c 
appTovmono in Parlamento 
l’attuòie legge narionale sul¬ 
la coccia, una détte più in- 
novotrici di Esropu, oprai-’ 
; . do. còsi osriem èroiie Iqr-: 


nuova epoca 


campo detto sport pe- 
' hotoriò. Eémmo‘dri pòrtili 
(MTarco costitmzkm<tte si è 
' sciuétatò contro là càccià. 
•iAl di là dei grave errore 
■ ppUrico' eoòmessò ìó stesso 
[Partìto SociaUsta^^moé solo 
-{ nò» ha . mffiekdménte - ode-. 

^ rito .e firmato U ' re f erèndum 
) anttcàccto, ' ma autoèsvott 
' dkigenti naztomali e tMoani 
det PSI. hanno a p ertamente 
.e - puNdàcomente affermato 
( 6 - e ss ere favorevidi atto 
sport, u e n tit or w . An che ro- 
ée a te òm àè. UrPSi-lm più 
. halle dicl i ì nr n l o la : propria 
disp o ni W l itÉ 'e tmpepn». per 
scondierefe il refèrendÈm 


il disàgio profondi eèistefn-< 
ti nel loro animo e nétte lo¬ 
ro coscienze di mUitantiso- 
ciòlisfi,;-': / ,I' . 

Wrii’inleresse del Paese 
prima di tutto, pcr non .ape; . 
re : momenti nella società • - 
al loro interno più p,meno ; 
Ulceranti ,';è serianiente au^,i 
spicòbHe che i pòrtiti driP 
arco pòsfitòzionale ni -Wmp- 
strino' (fusibili ,a {,percpr-j, : 
férè iìa/sttfàda déilàìrù^raf. 
è (jÉtòariPito'’ coicr^ 

V di tutte .le . ppssibQìtò 'sérff-^. 
A tostitòzi ohaìi -jmr-^.scokgiu-i: 

. ran' .In/^^ 

mòdo . i pòrtiti dèmoctotict 
; faccogìtoninno- ttoP fPfPfohri.- 
j(to e diffuóà' ^ptròrione:'dt ^ 
ihon ; [ a r ri vi ^ tÌU'---.vofoi Aih?i^- 
l < cacciò si '‘.caccia ho *,ripw ‘ 
isèiòe neUa siragrandè^, m 
i giofòntoii'déWopimonè.ìpiib-' 
tìhùtò é’còhsehtiranhòtdi.proT ; 
ydeguire èd òvanzqàré ,meato»\ 
lé pm zceierménte isidlai’tna . 
[detta' tut^. detta natura, e. 
deU’àmbiente. : della / salpo- r 
guardia dà patrimonio fan- li 
Inistico . e - del rinnovamento 
détta, cacciò. '. 

Pi^ reòùà^ sueces' > 

sò questo'lineò e qm^i cqto’ ' 

' creH -obiettivi è hidtspensa- : 
bile l'unita e. la mena céh - 
Ubofazìoàe dette éuocittziu-’ 
ni venatorie e di tétti i.cac¬ 
ciatori, là . sdbtoPo ; ddróu- 
riatioa ò fotti- i Uo^tt. Lo-, 
toe UN AVI Insòpita rtoèrcà- ; 
re ed avere eqUÙtti ' é còtr 
toqui -dtoetti in ogni leeatìta '' 
con la pente, -1 partiti im 
titìcU ^ istmui élettun, tt 
monto dssóckuiònistìcò e In * 
fórzé scìentifiChé e- eedtora 
H. E" necessarie informare, - 
chiarire, dare ele m e nti con- j 
rreti- di- cono s èen s m- détta \ 
realtà su questa complessa j 
qmestìone,-^ occorre -spiegme-i 
còsa tmrno e cosa vogtt a tào \ 
e propomasuo sud capeìBori 
per salvare'ia nsàmfò ozT 
ambiente, tutétore la fonnò.^ 
r i n n ocàre od ppwrn jlo t ò .re-: 

- sercizio - venatorio 'aghi 'àà- \ 
ri 99.. Occorre liberare tt . 
campo dettò emativité, dah" 
la irrurionòUtà, dette cpnp-.^- 

- seenne , e dai gm^ztt àpproù 1 
sanativi e sommarL 


. FESA — La FOCI; oifahissà 
per domani alle orò 21 .una 
«Festa, popolare», ih piazza 
dèi cavalieri- Verrà > ptroièt- 
tatò.n film «Quéstà"tefià è 
la mia terrà s.'^.tratto- dal 'li¬ 
brò. omoohiio di Wòòdy Ou- 
Uurie, il fainoeo cantautore 
.oòmuaista americano. L'iiip 
■ ziaUva che segue di-ora iról- 
to 4òrilài:già iMrnprééa AU* 
TARCI ò dàlìa. FGGi stesaa;. 
Si svolge.-dello soenarip'hok 
turno di piaizac'dei Cavalieei, 

‘ fmsé, li Tùccò ìPih àigoiflca^- 
ùvo7di^FiSà^ tt^stnaibiii deità' 
rttar riiitiùniie' dédà' Tclttiù 
U discorsa che, la FOCI 

? iiodértj^; tòrigiùhtiM:^^ 
ctaticà' c'tutte-le 'astocilude- 
nl culturali -paogressiste /.è 
so vuru^itoa dfverfOC detìluo^ 
«fisipl^èlla città; 




Mér&p 

iiièòrdi' 


J :E’ a 4' 

ÌM^toc Ptvzmdò tiùtoedì iscrìt- 
tor àeriòòe' di 

Cutwigpónò. I c òin p a^ ddlà 
sèzibòe' .'nel'ridarne/à;:triste 
àpnuDcio ricordum a òan^- 
gòp taintoaJiSrò^^ 
là cx^s^ 'ddw^tspbcpéià^ 

itoriro par^-e:riSì|à^itodQ'to 

sue 8 q tt òac riv oiió.veB- 

Uinàà lire'per to .tfàrnpà -ép- 
ntamstàT In menèorià.Ael 

to9critte;.2ro. mU ,. lire; 


l’Unità.' 


ripùr àzmi fà è vendlo Anuòi- 
cadri -a; c omp i igr » Merio .Pirih 
?jòp b*3s ievc, :dgiòeòtò 
oàziònBle ikBit•Pubblica 
stnpa é présidèfdè -drilà Oto- 
ce'Azmrrà. I tocnifisri riooiv 
dshdolo : a ' quanti'.: br; centtor 
bevo co m e maitsnié iartancé- 
: bfle*~settD9crivdao:7jqiàndisk - 
inBa lixe per l’Uotti. " 


fi ìàéc^ l^doamne I^UH- 
so Faìpponi sottóeiTioe tión- 
tiilàla^Iicè per llTottà.. 


'• f r-, ; _ • 

.. A qùà&ro^aoor daBa soom- 


pàrsa dri compagno''Ermanno 


E, - p inifa, òttteché dsuarfv 


SUCW I I» t * CR MWTJI JOn€’’‘ 

mente \ impegnati nel loro 
oartìto e ' nàia società per 
la salvezza detta caccia con¬ 
tro'tt referendum e le vo. 
ririoni o m b^ ; Ciò i tanto 


■Con -’ rarita marUNAVt, 
con l’impegno di -ciashsnè: 
ce la- fafeino.'-tM nestoà. A' 
non solo una b att aglie per 
sàvere la eaccìe, ma per 
la democrazia e Ù progres¬ 
so dà Paese, per mm ùA- 
pfiore qnàtìtà detta vita. 



Evóisió toÌMni ' 


è IL MOLO * 

VI* d*ll*0rlflliiè. 3» •> Uwnie 

Cenehifliie ài mòlo : 

; ! CHiuM ' il iiiàf^ ' 


•i .-',; . i 


gmtranomico 


«LA NUOTA» 

via. Pania- Km.. MS. ? Oràm 
Alio Scale •’ T«i; 0SS4/862137 
Piatti tipici maromnianl • 
specialità « I brifolV» a le 
anguille - 


V^.IL OIAKDINO v 
' . EMILIANO» ; ; 
Viti» if*ii». 1Q3 • T»i. osàe/ 
807002 - LIvorhe •' J 

Piatti, di terra e. di marp 
con'scelta alla certe e 
coti.menù turistico ; ri . 



•; ..r,: 




.-.t •- •-*. ‘ - t. *■ > 


;■ « DA GRAZIA » . '■ ■- 

".VI» di Montencro, 91 • • Tè- 
l•fon6 579382 

Gestióne familiare, speela- 
iltàvspaghetti «ella Ore- 
. t|e » ’e ‘ potentà -di ,me^ 
• fi vini tòno suggeriti dal 
tommélief.' ; 


lUCCHESIA E 
VERSILIA 

«VILLA LIBANO» V 

Aib«fSO i Ri«torant« Barge 
(Lùcc*) ' Tel. p583/7305a 
Otti tot'cucina cataliriga 
Ideala per soggiórni - 


ri ' * t ^ ^ 


« IL PORTOLANO » i 

Livbrno - Vii Ppòlo' Lille. :4i 
Tel. 0586/40881S ri f 
Una vera specialità: ta¬ 
gliatelle al portolano (ma- 


ÀrilSA 


. rise . • ' Vie ' L-. Bienchl. .'12 


.Tel. 050/424611 . 

Trattòrie ..cùòihù 'ceMlin- 
ge:toècens ■•‘.'V;. 


e lL PESCATÓRE» ! 
Vie Quinci, 10 : (Zone Pletsi 
SS. Pietro Paolo) Livorno 
,T*l.,!05ae/23772 ri ri 
Spéclalità ■.spaghetti al 
cartoccio e borsette di ms- 
fp. Chiuso.il giovedì ; • 

-^riri-e lL ROMITO» ; ' 

Via Aureli». ' 274 •. CàUgnaia 
(Livorno) ‘ - ,- ■> * : 

Spèéièlttà marlpàrari / ;• 
RIcchisstmà -enoteca : 


e NANDO óA Michele»; 

Vie Contessè Matilde, ,8 • T»- 
■«tonò 050)24291 • Nel centro 
di- Pisa: ■ 

' La cucine tòeeanà all’ln- 
segna dalie genuinità 


- GROSSETO 

ri ri E PRpYÌNCIÀ ri ' 

> ;dàviò . * - ' 

/ Ristorjinte' 0564/887069 - Te- 
’ lamonè (Cròsseto); PìeMO G4 
‘ ribaldi. 7 • . ' 

Scémpi ài graté e Spa- 
. ghetti alla géribaldina 
Luglio e : agoito tempre 
' aperto.'-' 


; etiTOSCHIPA» 

RIetorante 'Pensione • Vi«i» 
U. Foscolo • Viareggio • Te¬ 
lefono 0584/45085 
Specialità pesce alla brace 
'Bèfvipré' aperto fino e tot- 
tembfa'-'ri ■■ V . ' - 


‘ . *;LA. RUOTA » . '■ ' 

yje' Papa iGioyànni XXHI :• For^ 

, noli (Lucca) • Tel. 0583/86071 j 
Specialità,alle lampade . 
Chiuso il martedì - 


ri e LIBECCIATA ». 
Piazza . Guerrazzi, 15 • .Telàtono 
0586/24559 . 

Eccézióhàll ' elalMtrazIonI 
del piatti di' pèsca #; dal 
primi » 


;; Massa CARRARA 

.;,.:riaÌL'ORptto;»,''‘/’ 
Via dènti Pinat»,, 2 ' Marina . 
di Massa — Tal. -0585/21200 

Sftoclalltà .spaghetti ■ allo 
‘ écògliò tuttò .mòre : 


• IL MOLINO». 

. yia' Muta dr Ponente • Orba- 
tallo Tali 0S64/867763 

a Penclo » vr invite alla 
’ degutiàzipne delle ’apeòla-. 
• lltà della laguna 


IN LIGURIA 

ri : HOSTARIA 
: V f.DA FRANCO» 

Localìtè Olivi Lèv'anto (Spazia) 

Piatti regionali. liguri e 
tràdizlohali 

RIcchiatImo assortimento 
antipasti a vini 


NELLA provincia 

■;';riri; ::.DrfisA;.:ri ri^ 


. ? a PICCOLO MONDO a 

piazza .Istria - FoUonIca (Groa- 
; sefo) .• Tel. 0566/40361 

Turiè la specialità di pe¬ 
lea.. Chiuso Il merftoledi 


; a SAN MARCO»{ 

Sul mara è Fiuntaratta (La 
Soézla) - Tal. 0187/64454 

Specialità spaghetti in ba¬ 
gna verde . 


a MERLO MARINO» 

Via .Ginorl, 19 “ Tel. 22588 
Livorno'. . 

Il riatorante del ricerca¬ 
tori dei piatti pregiati;. 
Chiuao.la domenica, 

. a IL TRITONE » ' 

Trattoria - VI». Malta.- 12 (San 
Jacopo) Livorno - -Tal. 0586/' 
805222' ‘ , ri : ' ' 

Specialità' marinara ' 
Chiuèo il martedì 


7 RISTORANTE, «.JANET»; 

Via Malòrca; 26 • ' M«rina di 
; P,'S« - ,Tel.; 050/36521. 

Specialità: tutte là varia- 
tài di pesce ri . 

'Chiuso illunedl'- 


«OA CESARINO» 

Villa: Paradiso Usigiiano - Lari - 
(Pisa) • • Tal. - 0587/684290 
(685290) - ■ • '' - 

Speelàlltà a rigatohélni ai ■ 
funghi pòrèiiil » 

Chiùaó II'lunedi': ' 


bìbifce«ar»&&p^ C 


«a r> ^ - 


)one^ 


UNO 


VOLTA 


ri IN. PROVINCIA 
DI LiVÓRNÓV 

aSERRÀORANDE»ri 

Loc Serragranda (Casllgllòncal- 
lò) * Hvórnori;-' Tal.- 0586/ 
767978- ri--ri - ■ ' 

- Aìhple àa.le;pèr. cgrimmìie 

clìFARÙ».' 

•Via dalla Vittòrie; 70.- Marina 
di : Ocina . Tal. 05.88/620164 
Specialità spaghetti ver*. 
di alte;'« Signora Sefià »' 
fimséè' ^ licotta) ' 

'ri riH. a RUGANTINO a 

CéstlSl^dncalto' (Lrvorìio) - Via 
dèi Querèctano '» . Tal.' 0586/ 
752707 , 

c;il're dal capriccio me* 
.rinata: 0 dèlie cucine, ré* 
màha» ■' ' 

ChHjsò II martedì 


..« DA CIPCIP* 

' Cappato' .Caselàna (PJs’a) '• Tk 
lafono 0587/646188 ■, . , 

Dalla pàita -al- ripieni -tut* 

tó.fàttò-ln.Càperiri ■■ : 

ri.riè al::CArrello% -ri :• 

,S»n?MIhiató:* Plazia PBÒa, 4/A: 
:Tàl- 0571/42388- •^ • :' ri'- 

specialità; erreett .mièti, è 
: ' péppàrdelle 'ài; caitàllò ; 
'ehiiièó-^ll lunodF:'' ■ 


Hotel Miravalle 
; San Miniato 


. •: .ri >-; ■ «BURI ANO>' ; ri ; ; ; ‘ 

Albèrgo.. Rtstomle PonNgl>. . 
ri céri : Montecatini s Val ridi Cecina ! 


Tw.: 0588/3001 r .; .' 

Oéstlòhe'f àmillare'cucihè 
'eiciliene a téscahe" - 
Chliice là' doménica riaere 
: à' lunedi mattina; ' 


; ,;.,«BÈLLE'aRTI *-•. 

; Vi» Garibaldi, .6 Cecine ' 
’ Tal. 0586/640312.. 

• i Chltiae II lunedi . • : ri 
.Sergio vi àaòetta con. le 
;.;eùe àpocieiltà ~ ■ -ri : 


-^■ri'a IL’LIDO»^-: - ■ i.ri 
Vada - Tel, 0586/788218 . ri 
ri Sempre - eporto rii 
ri Ampi salònl eul lùngomare 


ri; «OIAROINÓ»: ri 

Albetoo- Ristorante .. .Via/Au-' 
rèiie, 525 - Tel; 0588/760152 
Rèéignéno' Solvay :•. 

Aperto tìitti i;gionil 
: Spocielltè ferirà èri mare' 
.Oleina ùmbra-/: 


- Plazzia> del Priori,', à. - Volterra . 

. Tèi.' 0588/86064'^ ' ri . 

- -Spèciàt1tè':cinghlafe, :pap- . 
perdèllé afià riapre, mihè^ : 

■ atre' :dl faghioli ; 

' a LÀ ROMAGNA:» ' 

Viale' Litoramo • Marini di • 
Pise .* Tel.-050/36692 .- 

Oli. àntIpMti : eòne prepa-:> 
rati difettainentè, dèi prò- . 
prioterto riiri' ■- 

- StoM gamberi o. 

. cHompegnè:-,;. ri- ■■': 


'• Nella ■ èelilMlirn ?medtòèrete 
; pteiietta dei Cestello • o . del 
Duomo; -ilei cèntfé' .dellà’ «It- 
ritàdlna.'dl Seti Mlntatd'in pro¬ 
ri vlncla-di, Pise' 'troviamo, pro- 
'segiiendé li nostro viaggiò;, nel 
■rnohdp '^dèlla buona tavola tó- 
, 'Kàna.r^il: .rlftoiènte déli’Hótel • 
' .lyiitéyaUe r oi^e riii titolare slg. 

' Renato-,Tozzi. offre .Un. àssorti- 
' mento; vàstissfmò' dì ■ prtmi; ‘ »è-- 
condì, ; Trienicàrèfth. ri to'- - •pccie- 
-..lita ella-iiiuaié il.sig.,.Tozzi'tl^ 
'tte.-'pérticòlàrin'ehtè i^H-fìsótfp 
•ài;-t*rtofi <dl .Séhj MÌnlatori.ie 
ct'ìprKrse che .H tàrfuto di 
:Sah Mini'àfò non . Kà niente de 


; invidiare a quello più famoso 
•di ! Albe, anzi..;) • oltre «-tutto 
quante :di buòno - un valente 
ciiòco può pràpèrare còn quel-. 
le ghiottonerie che risponde ài 
.'nome -di tartufo. Ci segnale 
.inoltre.-che per gii amanti dtl- 
iè cucina trMizIònale sono - a 
'dtspòsiziona tutti i tipi di mir 
-nestre . (aìtré segnalazione pà*^ 
tlcòlàre:' tè . penne • strascicate) 
e' .uri ; grande, caròsello ' dl- .aiv 
rostl. L'àmpio salone', dèi quale 
il'locale dispone .-(piiò ospitare 
VKhe 3Ò0 torsbne) è partic'o- 
lenrientè adattò per cerimònie.. 
;,il locale feste chiuso.per turno 
ogni mercòledl. " 


ri «MIRAVÀLLra ' ri 

Hptat Rlstòf a nta « San Miniate, 
plaacètta dd .Outèìlo (del Duo- 
nio),.. 3 .♦ Tei.. 0571/43007 

spÉciàiità. Nléetto . Al : tir* 
^ tufè df San Mlnfetè.. ' 
Chiueure - m efeé j e d i, 





sv».. ^ ^ e ' 



ì - \ . / 


LIVORNO via Grande 


IV<^ Rtctanale Fedocaeeta 


UyORNO (Ei«0$hop)yk Grande 
PldMBVIO Via Redàrca ^ 

•p^ • ^ 

PISA ' (Eiik)«Hap]c^ 


UICGA : ri^SCfocc ; 

CAiUIARA rivia Roma ri 
AMZiÒ CM Itala 
AUZZO ( EùiDshop) via C Monaco ^ 

vRlé.Siazione' 
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Emergenza 

sfratti: 

ora 

parla di 

misure 

«preventive» 


Docurriento dellci commissione sanità del PCI 


G’èthi 
la batta 


arretrare 
I la droga 


Il caso Trefoia è le ^ifÌFicoÌtà della lega» « 685 » - La positiva 
esperienza del protocollo sanitario - Il ruolo della magìstràtura 


Il problema delle tòs- 
slcodipendeiize,- acuito¬ 
si dopo l'anesto della 
dottoressa Tretola, mes¬ 
sa proprio ieri in li¬ 
bertà provvisoria, pub¬ 
blichiamo uà interven¬ 
to della commissione. 
sanità e ambiente del- 
- la federazione fiorenti¬ 
na del PCI: • - r, 

«n caso Tretola ha eòi- 
demiato le difficoltà ad 
operare sul probità del¬ 
le . tossicodipendenze, in 
presenza di una'legge, la 
685, che ormai da più. par¬ 
ti si ritiene opportuno mo¬ 
dificare ma che ancora, 
non è stata completamen¬ 
te applicata neUe sue nor¬ 
me . più avanzate. • . ■ ’ ‘ - 
^ Vi è il tentativo, nel di¬ 
battito in corso, di stru¬ 
mentalizzare iU caso, per 
attaccare Topato dell' 
àrnministra^one corhuna- 
Ù, tramite il CJIfilS: vo- 
guanto a tal proposito ri¬ 
badire Ù nostra pieno ap 
poggio alla linea deU’am- 
ministrazione che, nello 
sforzo di applicare la leg¬ 
ge. si è ^ustamente dota¬ 
ta di strumenti; guati 
protocoUi sanitari, nonché 
attestati sanitari da rila¬ 
sciare ai tossicodioendenti 
in cura, aJ fine di regoìa- 
-mentare ih maniera rigo¬ 
rosa gli interventi. Ci 
rendiamo conto che anco¬ 
ra nani, la cnmvi*’SsÌtA 
e la novità dèi problema 


' tossicodipendenze, ' ci si 
I muove sul -piano della v 
. sperimentazione, tn que-' 
> sto senso riteniamo deb- 
' ba esserci estrema dispo¬ 
nibilità alla possibile ino- 
hf'dificà dei protocoUi in re- - 
Unione alla esperienza ac- ' 

. . quisita. Tuttavia vogliamo ' 
- ' sottolineare - che questa . 

: linea della _sperimentàzUh 

■ ne, che- piu volte abbia¬ 
mo indicato come la più 

. valida, sia stata applicata 
a Firenze con estremo ri¬ 
gore, stabilendo una pro¬ 
ficua' collaborazUme tra 
Comune, Regione, Ordine 
dei Medici, Ordine - dei 
; Farmacisti, e Magistra- 

■ furo. : ■ ■ ■ ' • - ' ■ 

La vicenda stessa della 
dottoressa Tretola ci pare : 
' dimostri come siano indi- 
spensabUi ulteriori misure 
di regolamentazione è co- 
• ordinamento degU inter- ■ 
venti ..prestati dai piedici 
, di base fe Vattestato sa- . 
nitario và in questa dire- 

■ rione), in modo da non 
■ lasciare soli i singoli me- 
' dici- facilmente sottoposti- 

a pressioni da parte dei ■ 
tosricodipendenU, in. ca-.. 
repza ancora di servizi 

■ cnm recessivamente adeaua- 
V aUp aravità ed esten- - 
sfertir gel fenomeno. 

•- Svi caso nivitirinrio in 
ouestioyig ritéviamo sia 
^ cnmviin'gi sfreffn. comve- 
" tevrn geJJrt meairirniura 
pr-f-ertnre ni n*-» nre.sfn le 

responsàbilifà della dotto- 


- ressa tretola, data là gra- 
\ vità deUé accuse penàen- 
< ti. Riguardo al dibattito’ 
\ che, partendo da' questo ' 

caso, si è svUùppato sul 
' ruolo del medico di fron-. 
té al ’p^lema tossicodi- 
pendènzè,. ribadiamo • la 
i condanna non solo àvvia- 

- mente' di- quel cómporta- 
• menti'che ‘vanno contro 

l’ètica professionale, ma 
anche di opnf atteggia- 
i mento di chi, volendo pre¬ 
giudizialmente rigettare 
'ogni r^oUxmentaaÀone e 
quindi discostandosi dai 

- protocoUi sanitari concor- 
' dati, rischia di-far dege- 

aerare una esperienza, 

■- come quella fiorentina, 

’ per molti aspetti valida, 
stimolando inoltre a livel¬ 
lo di opinione pubblica 
e dei vari organi istitu- 
. zionaii postumi di arre- 
tramento e dt chiusura. 

Auspichiamo infine che 
il prossimo decotto dèlie 
USL sia occasione per ri¬ 
lanciare U dibattito sul 
problema e per portare 

- rapidamente ' a concreta 
attuazione una nuova ar- 

- ticolaziàne di servizi pub¬ 
blici decentrati, con un 
maggior coinvolgimentò 

: stf onèsta - .problematica 
di tutti f prendi e servi¬ 
zi esistenti sul territorio 
. fmpédaU,. poliambulatori, 
centri sociali, centri di 
igiene mentale), con un 
pifi mJdo coordinamento 
“ fra di toro ». 


Oggi alle 18 al Festival dell'Unità 

À Certaldo incontro 
con Diego Novelli 


Nel parco . deH’ex ippodro¬ 
mo; dì Prato, il festival co¬ 
munale deir Unità, anche per 
oggi ri^rva nunierose ini¬ 
ziative: alle 8.30 gara ciclo¬ 
turìstica, alle 9 torneo di cal- 
Óo,' alle 18.30 dibattito su 
«ìLe proposte dei comunisti 
^1 degli anziani s, 

a2le' 21 spettacolo teatrale 
€^r canto è i sono della 
Sarà Sibilla », alle 21.30 bal¬ 
lo liscio e allo spazio polì- 
valènte spettacolo « Il ge¬ 
sto è un linguaggio; ambien- 
te-niacchinarìo ». 

• A Sesto Fiorentino, allo 
stadio' oomttoale, l’ultima 
giornata della, festa prevede 
alle 18 ,Ito spettacolo di bu¬ 
rattini ' t Pino, topino e la 
marziahlna », alle 21 ballo 
liscio' e alle. 21,30 comizio 
di chiusura. 

H 33. festival di Castelfio 
reatino prosegue oggi con 
alle'10 H raduno cicloturisti¬ 
co. alle 18.30 allo spazio ra¬ 
gazzi spettacoli di burattini 
di Fernando Maedoni. alle 
21,30 allo spazio FOCI co¬ 
struzioni di burattini, all’ 
aran» oantrAle snèttacolo di 


cantare le > mie » e. proie¬ 
zione di un film. ' 

Ultima giornata anche del¬ 
la festa di Borgo San Lo-' 
remo dove alle 7 sì terrà 
una gara di pesca alla tro¬ 
ta. alle 9 corsa campestre, 
alle 17 animazione per barn 
bini, alle 21 all’arena cen¬ 
trale ballo liscio, alle 22 esi¬ 
bizione di ballo del gruppo 
€ Fiori » di Faenza, pro'»e- 
zione di un documentarìo 
sulla Faentina e 'per, finire 
« fuori d’aTtifido ». 

Alle 21,30 allo stadio co* 
tnunale di San Giovanni Vài- 
damo concerto del « Banco 
del Mutuo Soccorso». 

La festa dei compagni dì 
Limite sùU’Amo per oggi al¬ 
le 21.30 ha in programma 
un concerto del «Canmoie- 
re delle Lame» di Bologna. 

Nel parco dell’Albereta a 
Dìcomano la festa prevede 
per le 9 una corsa podisti¬ 
ca aperta a tutti e alla Si 
ballo-liscio. n< 34. festival 
^lla sezione di Certaldo si 
conclude oggi alle 14 con 
i consueti «fuochi d’artificio», 
intanto nella giornata ai og- 


tro con il sindaco di Tarino 
Diego NOvelH e, alle 21,30 
serata danzante. A Vinci ki 
piazza Garibaldi alle 21,30 
sfilata storica ed esibizio¬ 
ne de^ . sbandìeratorì di 
Seravezza. 

La festa delle sezioni ;dd' 
PCI di Chiesanuova e della 
Romola, allestita nel parco 
antistante la nuova casa, del 
popolo di Chiesanuova sì 
conclude (%gi con alle 21 
uno spettacolo di cabaret di 
Beppe Dati, intanto (^gi al¬ 
le 10 saranno premiati i dif¬ 
fusori dell’Unità . 

La festa in località Ca- 
pannaceìa di Bagno a Ripidi 
si conclude oggi con alle 18 
un comizio' del oomfMffio 
Piero Pieralli e alle 21 se¬ 
rata del liscio con «I 
Inietti Toscani >. - 

A Coscme del Riccio .sì 
conclude : la festa con un 
grande ballò quesU sera per 
tutte le età con U comples¬ 
so «I fuori tempo ». . 

A Sah Qaìrìco la festa vie¬ 
ne chiusa con un comizio, 
alle 18 della compagna Lo¬ 
retta Mootcroaggi. presiden¬ 
te dd Conai^io ' Regionale 
e alle 21,30 serata di ballo 
eoo il gruppo « Gli Albo ». 
A Greve in . Chkmti alle 
15.30 si svolfei^ il 4. Cir¬ 
cuito 'Paèsano pàr cicloama- 


^ttimanè di intenso iihpégM'politicò 


Il tesseramento 


ea 


Molte sezioni hanno già raggiunto il « tetto » •-• ! Positivo an¬ 
che l'andamento della sottoscrizione per la stampa comunista 




Sembra proprio che la riunione tenutasi venerdì In pre¬ 
fettura sul problema degli sfratti abbia chiuso in città un-' 
ciclo di questa drammatica vicenda. Il prefetto non ha 
accolto la richiesta, .presentata unanimemente dal comuni 
. presenti, dalle forze sindacali e dagli inquilini per costituire 
una combilsslone che gradui I provvedimenti, ha espresso 
. un giudizio. di - illegittimità su eventuali requisizioni, -- 

Palla al centro dunque sul campo dei rapporti, ma in 
pieno movimento sul fronte degli sfratti stessi, per cui si 
teme arrivino tra non molto giorni ben più caldi di quelli 
passati. E una prima avvisaglia di quanto potrà accadere 
è arrivata ieri nella tarda mattinata con l’occupazione di 
due appartamenti (di via del Servi e ' nelle vicinanze di. 
via Palazzuolo) da parte di un gruppo guidato dall'Unione 
Inquilini. Precedentemente un gruppo di sfrattati e occu¬ 
pati aveva manifestato con cartelli e striscioni in piazza 
della Signoria. Nel salone Del Duecento di Palazzo Vec¬ 
chio si sono poi incontrati con il sindaco Gabbuggiani. il 
vice-sindaco Morales ^ e l’assessore Anna Bucciarelll. ' 

L’Unione inquilini ha chiesto tra Taltro l’avvio imme¬ 
diato di un programma di requisizioni • e la convocazione 
in seduta straordinaria - del consiglio comunale per discu¬ 
tere il problema della casa. 

Se ncn sarà legalmente possibile farlo ci sarà probabil¬ 
mente un incontro p.roniosso dalla giunta, d’intesa con i 
' capigrùppo consiliari, à èuì saranno invitate le forze polir 
tiche e i consiglieri eletti, anche se non ufficialmente pro¬ 
clamati. Un modo per far uscire alcune forze politiche dal 
silenzio in' cui si sono trincerate. 

. I tre . rappresentanti dell’amministrazione hanno affer¬ 
mato che non. rinunceranno a premere sul governo e sul 

, parlamento; per - nuovi, incontri. ; . c.- 

- Noti è più tempo di «tamponamenti», hanno affermato 
gli amministratori, bisogna • prevenire la situazione prima : 
che. sbocchi in dràminai Noti è un caso che in queste ore 
si parli con sempre mag^ore insistenza di requisizioni. 

NELLA POTO: un momenfo della manWeslazIone dell'Unione 
'.Inquilini 


Tesseramento, sottoscri¬ 
zione per la stampa comu¬ 
nista, festival deirUnltà: 
è un periodo di grandi im¬ 
pegni politici e organizza¬ 
tivi per 11 partito In tutta 
la città. Nonostante siano 
reduci dà una difficile e lo¬ 
gorante campagna eletto-, 
rale le sezioni territoriali 
e di azienda stanno pro¬ 
fondendo uno sforzo vera¬ 
mente ingente nel corso di 
queste settimane. . 

. T dati parziali che la Fe-' 
derazlone fornisce - lo te¬ 
stimoniano. Là campagna 
tesseramento dovrebbe rag¬ 
giungere il traguardo del 
100% prima del grande 
esodo delle ferie .estive. 
Per ora Firenze è a quota 
90%. Molte sezioni hanno 
però i già . toccato il tetto 
massimo. . . . / •' 

Ne riportiamo ' l’elenco: 
Cecchi. Marmugi. Ponte a 
Fma. Cascine del Riccio. 

- Frizzi. :, Galluzzo. Pucci, 
Isolotto. ‘ Pignone, • Soffia¬ 
no. Ponte a Greve. Le Tor¬ 
ri. Mantignano, San Quiri- 
co, Gozzoll, Tre Pietre. Le 
Panche; Piali di San Bar¬ 
tolo. Prlrno Maggio. Bltos- 
sij Gramsci. Che Guevara, 
Variuhgo. Dipendenti del¬ 
la Regione. Ospedale Psi- 
ch<*»trìco. ASNTJ. 0«nedalle- 
rl. Statali: RNFL. SIP. Uni* 
coon. Nuovo ptfrnone, Ote, 
R/»nernnt. Taxisti. V 
. n reclutamento ha dato 


risultati mólto positivi, so¬ 
prattutto tra i giovaàl, le 
donne, é anche tra 1 citta¬ 
dini anziani. Tra le sezio¬ 
ni aziendali la Nuovo Pi¬ 
gnone presenta ben 32 re¬ 
clutati. pari al 10% degli 
iscritti, quella del dipen¬ 
denti comunali 10 recluta¬ 
ti. Non ci sono stati casi 
consistenti di rifiuto a rin¬ 
novare la tessera. , - 


Corrado 

Bianchi 

compie 

sessant’anni 

In occasione del sessan- 
; teslmo ■ compleanno del 
■ comp>agno Corredo Bian¬ 
chi, 1 compagni Michele 
{ Venture e Silvano Peruz- 
. zi hanno Inviato un tele¬ 
gramma nel quale espri¬ 
mono « gli auguri più cor- 
‘ diali dei comimlstl 'floren- ^ 
: tini ed il riconoscimento - 
per la tua coerente lotta 
antifaecista e partigiana, 
..per la libertà e la demo-» 
Grazia, per affermare t nò¬ 
stri cornimi ideali per il 
r socialismo ». Agli auguri 
della Federazione unlamò 
: quelli sinceri ed affettuo¬ 
si della redazione dell’ 

• «Unità». 


^ Anche le manifestazioni ' 
per la stampa comunista, 
che impeghaho già ora il 
partito, e che si svolgeran¬ 
no per tutto 11 mese di lu¬ 
glio 0 anche'a settembre, 
sono una buona occasione 
per avvlclnaré la gente e 
raccogliere consensi e ade¬ 
sioni. I festival réglstrano 
un non indifferente suc¬ 
cesso di pubblico, ohe par¬ 
tecipa . attivamente ' alle 
Inlzlatlvè politiche, al di¬ 
battiti tutti incentrati sul; 
recente comitato cenlrale 
del partito e sul.temi scot¬ 
tanti all’ordine del giorno.. 

Tra questi ' 1 provvedi¬ 
menti del governo in ma¬ 
teria economica su cui i 
cittadlini manifestano un 
giudizio nettamente nega¬ 
tivo. Nell’ambito dèi festi¬ 
val continua la sottoscri¬ 
zione 1 per la stampa co¬ 
munista. Anche oui risul¬ 
tati confortanti, che testi¬ 
moniano Guanto sia vivo 
tra la gente 11 biso<?no di 
attingere a lina informa¬ 
zione corretta, ^ capilla¬ 
re. ' oiganizzata moderna¬ 
mente. 

In tutte le:sézl(ml slamo 
quantitativamente a buon 
puntò, ^ in alcune • addirit¬ 
tura è‘ già stata raggiunta 
la . cifra-tetto, come alla 
Oftccb*. Gramsci. Ohe Gue- 
vafa, Nu^vn Pjpnn-ne, F*a- 
t.aU e ; Manifattura Ta¬ 
bacchi. N : ; 1 


Iniziano lunghi lavori deH’acquedotto 

Do martedll camMa; il traffica 
nella ipiÌra|fii^ V^ 

'Saranno ipaflfuitè le fuba^re dell'oHocènlo I 
• rannQ jièr treHe yjtìnèrjifr.àlfém^^^ 

Partenò martedì I lavori dal comune'^ lai' aòstltuzIoM. dalto tnbatùra Òall'acquàdottò lungo i ; 
viali dì clrconvaliazlonò^ MattooHI, Gramict è Oloyané ' itòlla,; Noi giórni Korsi a.bblamò'am> 
plamenté ^asènfato questa opera ’pulAiica, una .dallo.più rììoVànti moÓM.Iri cónHf^;dàlFàiàrnl* 

nistrazionè ^ sìnica. Per ecometri è.' più di sbàda sì .àpriràhpo te fc^iiàtùre'dd .Pb^. 
che Tissdgòno all’ottocento, e'si soc^itUirannò i vecchi tubi con conduttege moderne.e adeguate 
alle ^gème. Anche se i lavori {àpeed^anno per tratte successive, scaglionate nel taàpo. sarà 
inevitabile un certo disagio'^ , ' . . , ' ^• 

! per la ciicolàzlonè privata è —:———— ' ■ ’ . ' -—--— • - " ' ’ ■ 

pubblica.I/aissessòràtoaltra^ ^ - /v.. ; . v ■ n; ^ m; i-;,; ; • 

fico ha predisposto una serie ' *" • i - ' . .«t : ^ • » > 

Presidenza Nuovo orano 

collegiàle alla «Mostra 

alla.«Mostra;; j; ;sul.cotto» . 

fico tra piazzale Donatello a del Chianti » a Impriineta 

ptozza della. libertà su via ; - . :> - i. ' 

Pier Capponi, con immissio- : L’assenibÌca della-«Mostra Sono .più di' 2a006 le per- 
ne deU’ultimo tratto di via mercato del vino Chianti » ha sone che hanno visitato la 
de^ Artisti, con mversione accettato le dUnlssionl dèi mostra di impruneta su « La 
del senso unloo di marcia di i presidente'Giuliano Sottani, civiltà del-cotto Arte del- 
ouesta fino a via Pier Can- che aveva chiesto di essere la terra cotta nell’area fio- 

ponL Istituzione del senso u- : foUeyato datì'ta^co « ^ XV al XX s^ 

1 numerosissimi impegni che lo». 20.000 persone in due 
meo sui viale Matteotti tra , impedirano di svolgere la ca- mesL Un ottimo successo che 
Piazza della Ubertà e pia^ ; rica ». AU’àssemblea^. presie- il comitato esecutivo della 
Isidoro del Lungo sulla cor- duta dal sindaco di Greve in mostra . valuta.i positivamen- 
sia opposta al normale senso Chianti -- Alberto ' Bencistà; ta 

di marcia hanno preso la parola gran ‘ ParticolaTmente importan* 

< «Mi«f'parte dei presentL Consta- te è stata la affluenza con 

i giustificati motivi ad- le visite guidate per studen- 
, siduo del viale Matteotti tra fiotti e rirrevooabilltà delle ti e anziani e l’afflusso, di 
piazzale Donatalo e piazai I-' dimissioni del inesidenté. la studiosi ed operatori econo- 
sidoro del Lungo e del truffi- 'assemblea ha deciso di Isti- mid italiani e stranierL 
co con provenienza ' da via tuire una presidenza colle- H comitato ha deciso di 
Gino cannnnf e riirettn « fu- giale per l'edizione 80 della' modlficàre Torarlo della mo- 
^ mostra mercato che si ter- stia nei mesi estivi, a parti- 

^ in via BenWenL per a^ ^ ^ „ settembre, re da merootedì W taguTfi- 

cedere a. via Pier CappemL presidenza'è composta, ho al 18 settMObre. 

In via Benvieni viene isti- dal sindaco Bencistà, dal con- . Eccolo; gtorno di chlusn- 
tuito U senso unico verso siterò della comunità Gal- ra il lunedi (anziché merte- 
piazza Savonarola. Istituzione io l^ ^valli e da un J) gU altri glonfi apCTtura 
della svolta a drètia al ter- coosigiio comu- d»ne 10 alle 13 e dalle 16 

mine a rt. Pier CW«U in . V ^ r'y. 

direzione di vlai Don Min- . ‘ • - ■ - ■ - - : ■ 

zoni-Cuie, mediante l’apertu¬ 
ra di un varco neiraiola v ^ ' 

^lartitraffloo. ■ Istituzione di ■ 1 « -• 

sensi tmlci divergenti in vU 

Valori, o partile dall’Incrocio T fj| 

con via Pier CapponL Ver- WS J 

ranno sonaforizzati gU incro- . 

ci tra via Ker Caigxmi. via 

Prà Bartolomeo e via Beni- ; FARMACIE APERTE ' i ti del govemo; linee nazkma- 
vlenL con l’eliminazione di P.zza S. Giovanni 17; Via li e rionali di un plano di 

tutti gli stop su via Pier Ginoiì 90; P.zza S. Giovanni lavoro per il IMO sul temi 

CapponL Sarà eliminata la 30; V. Ca^^l 7; V. itor- economkoèo^ La ^to- 

-*»^.e mel«o «m ì? ^ ^"^^5 

S’?S’irm’"d.'l^SSrl“S^ .lr.«d. per !•,«». 

Dalmaria 24; inL Staz. a 

A queste misure, che sa- m. Novella; P«i Piattelli- FORMAZIONE GIUNTE 
ranno in vigore fino a che i na 5: P.lc Porta Romana 3; Domani, alle 17 nei locali 
lavori non avranno superato v. Pisana 800; V. V. Eroa- della federastme st svolge- 

piazza ISidoco del Lungo, ne nuele 31: Pai Libertà 47; rà una riunione del compa- 

seguiranno altre quando 1 V. Paclnottl 11; V. Aretina segretari comnnaU. I 

cantieri si sposteranno nèlla 9; P.zia S. M. Npova 1; Eroe- sindacl del comprmsorto fio- 

seconda tratta del viale fino zi, Peretria, OaQuno, Tre- rentìno e i coqrtUmtori dei 

a ptasale Donauilo. Via C«-. spiano. quarti^ fcfia città ^ te- 

vour e via Lamarmora reste- _ ??•* *?^J**^T* ?***• 

ranno tiansitabitl. Si sposta- ^^*M^IE NOTTURNE rione delle _^unte e iniria- 

no leggermente due linee A- 5?*®!^,?*** partito ». 

TÀF, con quésto nuovo per- tjorl ^ V. fclla S«Ua M. nammam 

corso; la linea 8 viene devia- " vi «s 

ta all’altezza di Piazza Dóna^ 

teUd verso via degli Artisti, Ym ^ 

fMMtp frappo rt i tH&ssa Tscriotto 5t 

VJe Caii^àftiiti %i¥wm Dcl^ scutere ral tena: «r8tt«nkh 

^ V. CalsaluòU 7. del comnnisU». Condodetà I 

Don MlnsonL U compagno Michele 

Nei proesiin] gkiml verrà COMITATO REOlOWALt ' Ventura. segitUfto dsUa fe- 

anche operata llnvcrskine del r stàta eonvoeaU per do- deiarione fMraHMak IiwHra 
senso di marcia • tn . riaié mani, alle 9.3Ò. net locali del sono pregati 1 eóropaenl se- 

Milton. I veicoli potranno co- Comitato Regionale- -^ VU greteri delle sezioni di stni- 

sì seguire ritincrario via Ma- Alamanni 41 — U riunione da e segretari eooninall di 

saccio. vU PasooM. Largo Zo- del Direttive Regionale sai slisrgare l’Invito a - oellule 

IL Statuto, FbHezaa. Tutti 1 segimiti - imnti; Stato delia ariendsli delle pleèoie real- 

provvedlmenil verranno tenh tratativa -reqionaìe con U. là ed enti .oltre che al eom- 

pestlvainente è chiaramente PST: Andsmentò di conshl- paghi eletti nelle aminlnl- 


L’assemblea della > « Mostra 
mercato del vino Chianti » ha 
accettato le dimissioni dèi 
i presidente'Giuliano SottanL 
'che aveva chiesto di essere 
sollevato dall’incarico « per 
i numerosissimi impegni che 
< impedivano di svolgere la ca- 
;rica». AU’àssemblea^ presie¬ 
duta dal sindaco di Greve in 
Chianti ^ Alberto ^ Bencistà; 
hanno preso la parola gran 
! parte dei presentL Consta¬ 
tati i giustificati motivi ad¬ 
dotti e rirrevooabilltà delle 
dimissioni del luesidenté, la 
assemblea ha deciso di Isti- 
: tuire una presidenza colle¬ 
giale per Tedlzione 80 della' 
mostra mercato che si -ter¬ 
rà dall’!! al 14 settembre. 

La presidenza'è composta, 
dal sinico Bencistà, dal con- 
siriicré della comunità Gal¬ 
lo Nero Cavalli e da un 
membro del coosigho comu¬ 
nale di Greve. ' , 


l^óvci oraria 
alla «Moslifa 
jisulvcotto» 

: à 

- EK>no ‘.più di' aaoOO le per¬ 
sone che hanno visitato la 
mostra di impruneta su « La 
civiltà deL cotto Arte del¬ 
la terra cotta, nell’area fio¬ 
rentina dal XV al XX seco¬ 
lo». 20.000 persone' in due 
mesL Un ottimo successo che 
il comitato esecutivo della 
mostra . valuta.i positivamen¬ 
te 

‘ ParticoUrmehte importan¬ 
te è stata la affluenza con 
le visité guidate per studen¬ 
ti e anziani e l’afflusso, di 
studiosi ed operatori econo- 
miri italiani e stnnieri. 

n comitato ha deciso di 
modlficàre l’orario' della mo¬ 
stra nei mési estivi, a parti¬ 
re da mercoiedi 18 luglio ri¬ 
ho al 18 setteznbre. 

-Eccolo; giorno di chiusu¬ 
ra il lunedi (anziché marte¬ 
dì). ^ altri gionfi apertura 
dsùe 10 alle 13 e dalle 16 
àUe 21 


FARMACIE APERTE 

P.zia S. Giovanni 17; Via 
Ginoiì 90; P.zza S. Giovanni 
20: V. Calzaiuoli 7; V. Por¬ 
ta Rossa 70; P.sza CHtaviani 
8; P.zza S, Ambrogìò; Via 
Ghibellina 1; V. Proconsolo 
22; P.Ba Pueclnl 30; Pjza 
Dalmaria 24; inL Staz. & 
M. Novella; P.sss PiatteUi- 
na 5: P.le Porta Romana 3; 
V. Pisana 800; V. V. Ema¬ 
nuele 31: Pai Ubertà 47; 
V. Paclnottl 11; V. Aretina 
9; P.zia S. M. Npova 1; Broz- 
zt Peretola, Oalluno, TTe- 
splano. 

FARMACIE NO’TTURNE 

PAa S. Giovanni 20; V. QI-; 
nori 90; V. della Scala 49. 
Pzza Dalnuizia 24; V. GP. 
(Orsini 27; V. df Biòtf 382; 
V. Stamina 41; InL Staz. B. 
M. Novella; Vum Isolotto 5; 
VJe CalMariml 8: .Ps» Del¬ 
le Cere 1: ▼« Sinesè 2V8; 
V. O. P. Orrini 187; V.le Gol- 
doni 81; V. Calsalnòll 7. 

COMITATO REOlOWALt ' 

E* stàta convocata per do¬ 
mani. alle 9Mi ne! locali del 
Comitato Regloiialf“^ Via 
Alamanni 41 — ta riunione 
del Direttive Regionale sai 
segimitl ' ponti; Stato dalia 
tratativa raqkmaìa con U. 
PST: Andamento di conshi- 



MARGI 

lyrulogio tjiovanf 
p(.i’ I giovani 


Vf NO.'A Nt .1.1 '.■'iGUOtti (.»K' l.Hit' 




BQNISTAUI 

L'--' . A 


Spicchio - Empoli 
tEL 508.289 



OSSO 

VIA ARIENTO 83/2 
FIRENZE 


Dal 14 d 29 
Luglio: 

ABITO UOMO 
tessuto Panama 

L 38.000 


Corredo a prezzi 
convenienti ■ 
Lenzuoli, tovagliati 
copriletti : 
Bassetti-Zucchi 
Ricami a mano ; 






VIA BORGO S. LORENZO -FIRENZE 


inizia la 


vendìia 


ABBIGLIAMENTO ESTIVO UOMO-DONNA 




PRODUZIONE 

ARREDàMENTI 

Esposizione mq. 5000 




Comunicazione UFFICIO ANNONA: 
Raccomandata n. 5859 dei 2 luglio 1980 


PRATOCAR 

CONCESSIONARIA 

OPEL-BEDFORD 

VEICOLI USATI 

DI OGNI MARCA 


E TIPO 


Via Fiorentina, 3 - Tel. 581657 

Viale Montegrappa, 237 - Tel. 591212 PRATO 


•ì U- ' -7- ■ 


INDUSTRIA PER 

L'ARREDAMINTO 

50059 S. Ansano Virici 
(Firenze) 

I Tel. (0571) 58415? 


MESI 
LANCIA 

AUTOBIANCHI 


FIRENZE 


PREZZI PROMOZIONALL 

per le VS. Vacanzell! v ^ ; 

> ! CONFEZIONI - CAMICIE- ÌMGIAM^ 

: A^G^IERIA - : COSTUMI BAGNO 
.^ pér uomo/ signora e bambino / 
BIANCHERIA - TAPPEZZERIE 
r tTENDÀGòr •; 

A^tERÀSSI - TAPPETI i; 

Visitate 13 Magazzini In FIREf^: > 

^ In centro: vìa Canto da' Nelli • Via Allento 
: in Piazza PuMini: Via Ponte alla Mossa 
aU’lsolotto; in Viale Talenti ' 

Com» Ufficio annona dal 2ee4iO . ; ^ 













☆ 


IB 0eém 

tlBLlB HlQ^oftì HARCHE 



I ti del govemo; linee nazkma- 
11 e rionali di un plooo di 
lavoro per il 1980 sul temi 
eoonomlooèociau. La riuniO' 
he . proseguirà per l'intera 
glOTnata, sarà previsto uno 
spuntino freddo per l’occa¬ 
sione. ^ 

FORMAZIONE GIUNTE 

Domani, alle 17 nei locali 
della federarime si svolge¬ 
rà una riunione dei compa¬ 
gni segretari comunaU. . l 
sindacl del compTeRSorio rio- 
renUno e i coordinatori dei 
quartieri della città sul te¬ 
ma: «tzuttattva sulla forma¬ 
zione delle giunte e inhda- 
Uva del partito». 

ATTIVO OPERAIO „ 

Domani seta, alle 21,15 
presso la fedaiastone, si ter¬ 
rà PAttlvo Operalo per di¬ 
scutere sul tema: «Sltuazkh 
he ecanomka, p iovv e dlmen- 
U del governo, la p os i none 
dei cooranistl». Cen cl aderà 1 
lavori 11 compagno Michele 
Vmtora, s e qiéUclu della fa- 
deraalone flaraHMaà. liwHra 
sono pregaU 1 eóropagni se¬ 
gretari delle sezioni di stra¬ 
da e segretari eofmmall di 
allargare l’Invita a - oellule 
ailendaU della pteeOle real¬ 
tà ad enti .altra che al eom- 
paghi eletti nelle anunlnl- 


FIRENZE 

Via del Corso/Via Roma/Via Martelli 


CLUB DELLA MODA 


PIAZZA OBERDAN - HRENZE 


DAL 14 LUGLIO 1980 
INIZIA LA VENDITA 

prqmozionale'con sconti 

i 


f V 
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PAG^ 12 j ùiiiti 


Domenica 13 luglio 1' 


In occasione dello séiò^rp Fegìohàlè dì tutta la categorìa 




ercoiedi I 




Mercoledì prossimo, tn oc*. 
casione dello sciopero regio¬ 
nale dei chimici, migliaia di 
lavoratori si ritroveranno, al¬ 
le ore 10, davanti ai cancelli 
della Solvay di Rosignano. ri¬ 
tenuta, non a torto, dai sin- 
dacaU come l’azienda capofi¬ 
la dèlia sciagurata politica e- 
conomica e sindacale che il 
padronato chimico sta por¬ 
tando avanti nella nostra re- 
gione, 

Sotto questo aspetto, quin¬ 
di, lo sciopero di mercoledì 
non può essere' Considerato 
semplicemente come una' 
giornata di, lotta a sostegno 
dei lavoratori della Sòlvay, ^ 
anche se il duro scontro. in 
atto nello stabilimento di 
Rosignano è emblematico sul 
tipo di gestione che intende 
dare il padronato nel settore 
chimico della Toscana, ma 
vuole essere una risposta dei 
lavoratori ai punti crisi e- 
sistenti nella nostra regione 
ed alle vertenze aperte in al¬ 
cuni settori (gomma e plasti¬ 
ca, vetro) ed alcune aziende. ‘ 

Come giustamente afferma 
la FULC regionale in un do¬ 
cumento. la struttura produt-\ 
tiva toscana, prevalentemente 
manufatiuriera. proprio per ^ 
la sua specificità sfugge; alla 
logica dèi piano nazionale 
per ' la chiimca; pertanto, la 
contrattazione articolata • ri¬ 
veste un’impqrtatìzà paftioo- 
lare,. perchè in essa devono 
essere veramente tcentrali le 
rivendicazioni in. tema di in- • 
vestimenti, assetti produttivi, 
nuova organizzazione del la-; 
vero, regimi di òrarlo, occu¬ 
pazione, rapporto tra difesa 
deD'ambiente ed, assetto del 



Alle ore 10 la" • 
manifestazione 
Il monopolio 
belga è il capofila 
della polìtica 
recessiva che il 
padronato intende 
imporre nel settore 
In pericolo 
roccupazione 
in numerose 
aziende 

della provincia 
di Firenze 
Battere ; 
rattacco 
al movimento 


operaio 


territorio, inquinamento». 

cProprio su questi punti di 
qualità — ag^unge la FULC 
— che quaUficàno una piu- 
posta ‘ del sindacato e dei 
Consigli . dì . fabbrica, - 'gran 
parte del. padronato . chimico 
impedisce la chiusura positi¬ 
va’ di vertènze di grande, si-; 
gnificato alcune delle quàU 
aperte - da mesi : mentre 
altri accordi conclusi anche 
in Toscana, con alti contenuti, 
ed in aziende non certo se- ■ 
cpndarie (S.Gobain, ^imble, ; 
SISM ed altre) dimostrano la 


possibilità di un positivo di¬ 
spiegarsi della contrattazione. 
e di relazioni sindacali più 
sèrehe e còstriìttive. pur'nèl- ‘ 
là differenza di ruoli . e di 
interessi di classe»^ ^ . ' 

; Di contro, in alcune azien¬ 
de. come la Solvay. il padro- 
hato sta. portando avanti un 
attacco .pesantissimo al Sin¬ 
dacato ^ al suo ruolo. In 
particolàre, la multinazionale 
bel^ è attualmente alla testa 
di un padronato tenacemente 
chiuso al nuovo, accollandosi 
«consapevolmente.' una . posi¬ 


zione di estrema arretratezza, 
isolandosi dfd complesso del¬ 
le forze politiche e sociali e 
dalla stessa struttura demo¬ 
cratica del Paese. - 'f. - ■ , 

Essa è péro la pùnta emer¬ 
gènte, forse la più cruda, di 
una linea, présente in molte 
multinazionali éd aziènde d&^~ 
nostrò Paese, che persegue 
un disegno di rivincita - sul 
moviménto operaio' ed ' una 
linea di uscita dalla crisi; in¬ 
terna ed internazionale tutta 
rivolta a colpire i lavoratori, 
prima di tutto con i licen- 


E’ il caso della Malesci, do¬ 
ve sono state già effettuate 
80 ore di sciopero ; , 

' «Là FULC di Firenze; In¬ 
tende. pertanto, càratterizzàre 
to.' SCi(^ro- regionale, del. 16 
iuglto - come lùi. moménto di 
unità della categoria contro 
qùèstè linee di restaurazione 
del-potere indiscriminàtò del¬ 
l’impresa portate avanti dal 
•padronato, con in testa la 
Confindusfria e le multìnazio- 
.nali, tanto nelle aziende in 
crisi r-che in quelle ritenute 
sane». 


Occorre uscire dal vicolo cieco del 


Domani à Pisa 


Festa della FGCI 


^ Le firme : del . referendum 
per Vabolizione. totale.' e de¬ 
finitiva della, caccia, sono 
già state presentaté dai ra¬ 
dicali alla Corte di Cassa¬ 
zióne. - E’, - giova ripeterlo, ; 
un referendum mistificatorio 
e fuorviante. Notevoli , ed 
estese sonò state le diffi¬ 
coltà incontrate dai ràd^àli 
nella raccolta delle fihiie. 
Non vi è stato, 'come spera -. 
pano i promotori, un plebi¬ 
scito di àdesioni, .una rnàrcia 
trionfale di gente ,a firma¬ 
re. E* avvenuto il contrario! 
Chi non ricorda gli ossessivi 
e angosciati appelli di Pàn- 
neUa e soci rivolti alla gen¬ 
te perche andasse a firma-' 
re? Senza U soccórso del 
PSI, — che non .ha aderito . 
ufficialmente al referendum 
-anticaccia — - e'-dèUo-jUfL» 

, che hanno sostenuto i • réfe- 
rendUm, ramjpenàò' ih^ tal 
modo -Visolamentò-politico\ e 
morale dei reticoli nella co^ 
scienza deWópìnióne pubbli¬ 
ca, é ridando fiato alla rac¬ 
còlta delle firme e fiducia 
cu radicali; senza Vìnsisien- 
te e vergognosa campaqna 
dèlia Radiotelevisione e le 
pagine di smaccata pùbbtici- 
. tà a pagamento sin > grandi ' 
organi di informazione; sen- 
' za tutto questo non è fuori 
luogo suppórre che gli « òr- 
ticaeciaynon sarebbero tìu- 
sciti a raggiungere U nume¬ 
ro deOe firme necessario 
per indire U referendum. 

' ' ; comunque, medgrado 

tutto ciò. le firme raccàie 
contro la caccia, a détta dei 
raèBcali 'sono SOO nUla, ' in 
confronto agli aìtre 43 ' mi¬ 
lioni di eiettori italiani che 
hanno diritto, se lo vogliono, 
ma non Vhanno voluto,. di 
firmare. Cosi stanno tocose; 
non c’è quindi motivo da 
. parte nostra di'nessuno scon¬ 
forto o rinuncia. Dei restò, 
ed è politicamente significa- 
Uvo, basta vedere come dei 
referendum, in primo luogo 
da chi li ha indetti ò soste¬ 
nuti, non se ne ptali pi^ 
Questo massiccio ridimensio¬ 
namento aritmetico e politi¬ 
co dà consensi anticaccia 
non deve però ' impedire di 
fare, per tempo, i conti po- 
Utici con .il referendum ahro- 
gativo dello sport venatorio. 

- La questione è: - come fa¬ 
re questi conti politici, quale 
strada seguire? In primo 
luogo bisogna sollecitare al¬ 
ia Corte di Cassazkme — e 
ottenere àie avvenga — la 
Tìgorosm, attenta e nuntueia 
verìfica défte firme e dei do¬ 
cumenti prescritti dalfa leg¬ 
ge per i referendum. La ri- 


la caccia 


per 


Fassòclàzionisroo veiuitòrìo imiie^to : in : un 
confronto sèrio con gente, 


chiesta. non è- asMrda se r si ; 
considera che decine di mo-1 
tivate denunce sonò state . 
presentaté pèr ' rrrególarìlà 
nella rdécolùi dette firme sul \ 
referèndum ànticàccià; c : 
..richiedere alla. XUrrie. Corìi- 
tuzkmale ÌC: ittegittimità e 
e~ qumdi rannuUàmento dà 
i^erenduM .dbivg'ativo deila ' 


caccia. 


Sul - piano della ' lotta'- e 
deiriniziaiiva - politica è m-" 
dispensabile arrivàré : prato 
e bene atta modifica^: détta 
legge nàzìondte siùla caccia 
R. :96S. Que^ consentirà di 
annullare il referer^m e so- 
praitiitto di realizzare ima 
nuova legge saggiamente rir 
spandente : e adeguala ^ agli 
accordi e atte direttive euro-' 
pee; alla necessità di garan¬ 
tire la tutèla àett’ambiente, 
della Tuxtura e détta prote¬ 
zione del patrimonio fauni-^ 


siico; voU'aÙuazione di :ttis - 
! esercito bengtòrìo fispondeiì- 
te alte, hécèssità y degli yan- ; 
Ri 80; .al pièno e Male ri¬ 
spetto dèi . póteri è d^le fd-> 
daitàr die ìa'CostUuziqne dsT '^ 
ségno in l materià cK coccia ì 
atte Regioni. Le qssòciqzioni - , 
venàiarie. scino - pieuameate ; 
àispottìlùli ..e sórmno ' lejprì- 
me àd èssere liète se il ré: • 
ferèndum antu^cia " sarà 
reso superflw datt’attwità 
legisldtiva,' a pattò, che non 
si facciano truffe, che non 
si pensi o si creda di umi- 
i tiare 'è . vanificare lo spóri 
vehatorió. Bisogrui avere la 
consapevolezza che non sa-,. 
rà facile arrivarcL Ve resi -.. 
stenze e le ittfficoltà saran¬ 
no mòtte e di varia nàtura .. 
li tempo, stringe, siamo già 
IR riitàrdo. La 'battaglia 'nei 
prossimi mesi sarà dura e 
sènza soste. , 


Una .battaglia di srilnppo 


P decisivo avere la pièna 
coscienza e^ ^. convinzione 
che. vi sono le condizioni per 
realizzare questi obiettivi, 
per vmcerè la battaglia neV. 
Tinterèssé non solo detta coc¬ 
cia, ma del Paese. 

: La strada da segwe è 
quella <S una massiccia, per¬ 
manente e capotare iniziati- 
va^di massa capace dì sni- 
re è nubilitare nàfVNAVl 
le, associazioni venatorie e i 
cacciatori .per conquistare 
ropinioM pànica, esten¬ 
dere e^rafforzare le allean¬ 
ze. in partkàlare guetla con 
il mondo agricolo, raccoglie¬ 
re 0 consenso détte ùtitu- 
ztoRi elettive a tutti i licellt. 
déirasàociazion 'ismo democra 
fico, dette forze scientifiche 
e culturali, détta scuota, dei 
partiti d^arco costitmzio- 
nale i quali elaborarono e 
approvarono in ' Parlamento 
rattuale legge nazionale sul¬ 
la caccia, una dette più m- 
novatrici di Europa, apren¬ 
do cosi — assieme atte ìeg- 


. gi regkmedi come qwetta. U>- 
scena — una nuova epoca 
nà campo detto sport ve- 
natorìp. Nessuno dei partiti 
deiraT^o eoitì t u zi omtte m è 
sànentto contro la caccia. 
Al iK là del gr ave erroré 
politico commesso lo sfesw 
Partìto - Socùdista non sólo 
non ha ufficiatmente ode- 
rito e fumato U referèndum 
anticaccia, ma a u torevoli 
Erigenti naàanali e foscont 
dèi PSI hanno ap er tame nte 
e pubbttcamente affermato 
di essere favorevòtì etto 
sport venatorio. Anche re- 
centem ente. U PSì ha pw 
volte d ì c hiOr o to la p r op i ki 
disponibilità e impegno per 
sconaturare 3 referendum 
anticaeeia:' 

U giusto, oltreché do v em- 
so. dare atto ai cocciutorì 
socialisti di essersi forte¬ 
mente impegnati nél- loro 
partilo e nétta società per 
ìm satvezsa détta eaeeim con¬ 
tro tt referendum e te wv- 
suttm auMaue. età i tmdo 


più meritorio e lodevole se 
consideriarno. ■ rainarezza, e '; : 
il disàgio fèqfàndi tesistèn-^^ 
ti nel Uérò àhìmò è nette-là 
ro cosciènze di milUanti so- 
cUdistu'i : • ■ ;• -.-c '.<• ^ 1 •. = 

• NéU’interes^ . del . .Paese, 
prirna cK tutto per ave- ’ 
ré momenti netta sòciètà é ' 
al: loro interno ^inù à meno . 
laceranti.. é: sericmritte au¬ 
spicabile^ che, i partiti detv., 
arco ~CosÌitùrionàlè\si.’dmó-ll 
stniw.' (tfiàptmihfli ; d' 
refé. là strada detta :ricena 
e . dèir àtiuàz^e concreta 
di..tutte. le pò^hUità 'serto 
e cqstìttùàonali per scongiu¬ 
rare U - rèferendum. In tal \ 
TRoefò. ) h p^tti democr a tici j 
raccógliérànnò uria- profgh- j 
da e diffùsà aspirazione - di ■' 
non- arrivare '- al voto - s* 

€ caccia ri caccia no»,, pre¬ 
sente nélià ètriairunde -mùg-^ 
gioranza dM’ojhnìone pub: 
plica' e 

seguire èd avanrirre méaliò 
è ■ più célèrménte- sulla via 
della - tutela détta natura e - 
détt’arnbìente. dàla sdlvó- 
guardia del pttrimònio fau- : 
nistìco e del ' rinrujvamritto I 
detta coccia. . V • ; - - 

Per realizzare còn succes¬ 
so questa linea e quésti con- 
crètf obiettivi è Mispensa- 
btte l’unità e la incita col¬ 
laborazióne dette àssociùzto- 
ui venatorie e di tutti i cav- 
eiatori, lo sviluppo dell’tnt- 
ziatina a tutti i Itvtìli. to¬ 
me VNAVI bisogna ricerca¬ 
re ed avere, cadatti e colr 
loqui fretti in ogni località 
con la gente, i partiti per 
Ittici. gU istituti eieàwi, 3 
mondo associazUmistico e le 
forze scientifiche e ctìtura 
IL E* necessario informare, 
chiarire, dare àementì con¬ 
creti <tt conoscenza dàla 
realtà su. questa complessa 
questióne, occorre spUégare 
cosa siamo e cosa vogliamo 
e proponiamo noi caccùoori 
per. stttmre la nètum e .V .- 
andnenté, tutehme la |mmi. . 
rini io twe 'aékgnandoloVe- ' 
seteirio venatorio agii . an¬ 
ni 99. Occorre liberare il 
campo dalla emotiviià, dal-,. 
la, i rr azi onalità, dette cono¬ 
scenze e dai gòuKzit approé- - 
simàtivi .e sommart 
Con Vunità nàTUNAVJ. 
con Vimpegno dì ciascuno 
ce la faremo. La nostra è : 
non . srio una. battaglia per 
.salvare la. caccia, ma per 
la demoeraria e 3 prope¬ 
so del Paese, per una mi -. 
gliore'omalità detta rito. . 


a pià^à Cavalieri 


- .PISil •~ ,La: PGCI organizza 
> per,j!omahi.:tallè .ore’.^2f ùina 

«Festa pòpolare» in piazza 
dei dàvalleri.. Verrà próièt- 
itato U^fUm « Questa terrà è 
la mia terra », tratto dal U-. 
V. bro omooimò di; Woòdyi^ Gu- 
Urne, il famóso cantautore 
comunista americano. L’inV 
ziativa che segue di>non mol-. 
torqUeha già ihtiapresà dal-: 
' riÓtCl .'è dalla FÓCI stessa; 

- si svolge dello scenàrio nòt- 
' tiimo di piazza dei Cavalièri, 

: forse U luogo più significa- 

i tivo di Pisa.^ il simbolo della 
vita ; culturale della ^ città. 

. .:J1 discorso che la ' FOCI 
vuole avviare' ih coUabora- 
ziòhe con la;^, giunta demo¬ 
cratica e tutte. le. associazio¬ 
ni culturali -prógrt^iste è 
su un uso diverso: dei luoghi 
« fisici » deUa' città , . 


^ ^ f , : • \ I 4 


Lttttf'e 

ricòrdi 


; E’ morto il 4 luglio il com¬ 
pagno Denandò Guidotti iscrit¬ 
to alla sezione (h Conieana dì 
Cafmignano. I compagni della 
sezkxie nel * darne il triste 
annuncio ricordano il compa¬ 
gno che tanto' si prodigò per 
la crescita delle coscienze nel 
nostro pàrtho e rispettando le 
sue volontà sottoacrìvòno ven¬ 
timila lire per la stampa co^ 
munista. In memoria del com¬ 
pagno Dorando sonò state sot¬ 
toscritte 270 mila lire per 
l’Unità. - 


Due amn fa è venuto a man¬ 
care 0 compagno Blarìo Pra¬ 
tési dì Pònfcassieve, dirigenle 
nazìonaie ddla Pùbblica Assi¬ 
stenza e presìdaite ddla Cro¬ 
ce Azzurra. I familiari ricor- 
dandoio . a quanti lo conob¬ 
bero come nàlìtanite instanca¬ 
bile sottoscrivono qiuindici- 
lire per rUnità. ' 


; ha memoria dri nonno Emi¬ 
lio,' nei primo anóBversario del¬ 
ta morte. 3 compagno Fàbri- 
zao Fnipponi sottoscri^ tren- 
tamOa lire per TUnità. 


A quattro anni dalla scom¬ 
puta dd compagno Ermanno 
Ai»01i della sezione «Raggio- 
meri » di Sesto Fiorentino, la 
moglie ricordandolo con pro- 
fondo affetto sottoscrive die¬ 
cimila hre per. la stampa co- 
munisto. 


Ewaristo Sgherri 

Pras. RegìoDale F edérca c cia 


Nei secondo. ' annìversariò 
ddla scomparsa dd 'compa¬ 
gno, Mario Brusdù dì Pisa, la 
funàidhi Paieqli di San ta Cro- 
ce-suU’Arno lo rìqprda .sotto- 
sulieudu trentaìnfla lire per 
lUMtà. . 
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CINEMA 


zìamenti dichiarati y; (vedi 
Fiat) o striscianti». 

' ■ Anche la FULC della ' pro¬ 
vincia di Firenze, in occasio¬ 
ne dello sciopero regionale dei 
chimici, ha diramato un co¬ 
municato in cuj viene fatto il 
punto sulla situazione, e.stre- 
inamente ■ grave, che ^ stanno 
attraversando alcupe aziende 
del settore. V. . i.-V 
. Alla Manetti & Roberts. Do¬ 
ver. Alfa Columbus. Uno P, 
Falorni sono in serio pericolo 
oltre ; mille posti dì lavoro. 
L’esempio .più significativo di 
queste situazioni si ha alla 
Manetti,.’ dove alle richieste 
dei lavoratori di piani di svi¬ 
luppo e di garanzie occupazio- 
nàli l’azièhda i risponde con 
una pohtìca recessiva che pun¬ 
ta a ridurre fortemente l’oc- ; 
cupazione. In altre realtà del¬ 
l’industria fiorentina, le ver- . 
tenze aperte (Malesci. Mena 
rini. Lilly. Boehringer, Tra- 
venol. Bieffe. Mobil. Richard 
GìnorI). non trovano , sbocchi 
soddisfacenti per una serie di 
preclusioni politiche degli in¬ 
dustriali che si traducono in 
termini elevati, di conflit¬ 
tualità. y V ; y. • . ■ 


•.’Ariston ■ - 

. Piazza Ottavlanl • Tel. 287.833 
Chiusura «stiva ■ • . 

ARLECCHINO SEXY MOVIbS ' 

Via dei Bardi. 27 -Tel. .284.332 - 

(Inizio >p«tt. or* 15,30) 

. Moniqu« un cor|K> ch« krucli, . in technicolor. 

- con ' Roewitha: Novytk, Pierre ..Laurent, Eddy 
I Sallcr. (.VM-:.18)ì ,.’.ui K-') 

CAPITOL . ■ 

Via del Castellani * Tel. 212.32() ' - 

(Aria cond. e refrig.) ■ ; - 

■ Gran Fèstivàl de| Terrore *- 
Delitto per delitto, di Alfred Hitchcock, con 
' Fàrley Granger, Ruth Roman. (Ried.) 
'(16,30,18,30,20.30.22.45) 

CORSO • ' 

SUPERSEXY MOVIES N. 2 
Borgo degli Alblzi Tel. 282.687 
La porno diva, - in technicolor, con : Requel 
Evans. (VM 18) 

(15,30, 17.20, 19,10, 20,55, 22,45) 

EDISON . 

Piazza- della Repubblica. 5 - Tel. 23.110 

(Aria cond. e refrig.) - , 

Frenzy, di Alfred Hitchcock, con Jon Finch, 
8arry Poster, In technicolor. (VM 14) - Ried. 
(15,30, 17,55, 20,20, 22,45) . 

EXCEL8IOR : 

Via Cerretani. 4 - Tel. 217 798 ' 

- Chiuso per lavori" ’ —- ; 

PULGOR SUPERSEXY MOVIES y 

' Via M. - Finiguerra ■ Tel. • 270.117 - ; 
(Aria cond.. e; refrig.) ' ■ — 

Seduzione eul banchi di scuola, in technicolor, - 
còn Helen Thomas, SusI Vendervelt. (VM 18) 
(15,30. 17, 18.30. 20, 22,15, 22,45) . 
GAMBRINUS 

Via Brunelleschl • Tel. 215.112 
(Aria cond e retrig.) 

(Ap. 15,30) ' 

i due superpiedi quasi piatti, dì E.B. Clucher, 
in technicolor, còn Terence Hill e Bud Spencer. 
(15,50, 18,05, 20,25. 22.45) 

METROPOLITAN 

Piazza Beccarla Ijl. 663.611 : 

Chiusura estive 

MODERNISSIMO 

Via Cavour • Tel. 215.954 . 

Chiusura estive - 


ITALIA''""-'' ''■■■'■ 

Via Nazionale • Tel. 21L088 
(Aria cond. 'é.'refrig.) .-v. , ' \ 

(Ap. ore-10 antim.) l y - 

Macabro,' diretto da Lamberto .Bava, in techni¬ 
color. con Bafnlce Stegers. Stanko Molnar. 
(VM 14) 

MANZONI y 

Via Martiri - Tel. 386.808 

Chiusura. estive \ ■ . , . ' 

MARCONI y 
Via Glannottl • Tei; 830.644 
Chiusura astlve ' y ..'. , 

NAZIONALE y ^ ^ 

Via Cimatori - Tel. 210.170 
Chiuso per ferie 
IL PORTICO 

Via Capo del Mondo - Tel. 675.930 . 

Impianto c Forcedalr a - . 

(Ap. 16) . " y ; 

Il west tutto da ridere di Mei Brooks: Mezzo¬ 
giorno e mezzo di fuoco, technicolor, :on Gene 
. Wilder, Madeline Kahn, Mei Brooks. Per tuttil 
(Ult. Spelt.i 22,30) < - _ 

PUCCINI y 

Piazza Puccini ; Tel 382.Ó67 
Sean Connery In: Cuba, con Brooke Adams, 
teck Westoni ' Hector Ellzondo, Martin Bai- 
sam. Chris Saradon, Atejandro Rey. Avventu¬ 
roso scopecolòri, per futtll 
(16,30. 18.30, 20,30 22,40) 

VITTÒRIA 

Via Pagninl Tel. 480 879 
L'uccello dalle piume di cristallo, di Darlo 
Argento. In technicolor, con Tony Musante, 
Suzy Kendat e Eiiricò Maria Salerno. (VM 14) 
(15,30. 17,\5. 19. 20,45. 22.40) ' ■ ' 


CINEMA D’ESSAI 


ABSTOR D’ESSAI 

Via Romania. 113- Tel. 222.388 

(Aria cond. e refrig.) 

(Ap. 16) 

Cielo c Viaggio nel continente USA « ' 

Le notte détl'aqulle di, John . Sturges, con 
Michael Cain, Donald Sutherland, Robert Du- 
vail. Colori. .Per tuttil . (Oggi e domani)- 
L. 1.500 ■ . V . 

^ (Ult. Spett.: 22,45) -^ . - - , 


ODEON 

Via dèi Bassetti • Tel. 214.068 , . 

(Aria cond. a reftig.) ^ 

(Ap.-1S;30) - 

Marilyn Monroe,' Tony Curtis « Jack Lemmon 
in:. A qualcuno ■ place caldo, di Bllly Wilder. 
Per tuttlì (Ried.) 

(15,45, 18,05, 20,25, 22,45) ; 

Principe-' yyy y- = y:'y-- 

Vla Cavour, 184/r • Tel. S75.891 ' ' - 
(Aria cond. a refrig.) -. ' 

(Ap. 16) ■ .;;y. 

Il più .'emozionante « thrilling > sceneggiato e 
diretto da Dariò Argento: Il gatto a nove code,:' 
a' Colori, con J. ; Frericiscus, Karl Malden a 
Catherine Spaak.. (VM 14) - Ried. 

(Vedere, dairinizio: 16. 18,10. 20.29, 22i45) 

SUPÈRCtNEMA 

Via Cimatori - Tel. .272.474. 

Chiuso per ferie . 

VERDI-- 

Via Ghibellina • Tel. 296.242 ; 

Chiuso per ferie ; : - 


ALFIERI ATELIER , 

. Via dèiruiivo - TeL 282.137 ; 

. (Ore 21,15) - : ^ .v 

Asterix il. gallico di Goscinny e Uderzo. ■ < 
(Ore 22,30) . 

. Spartacua di Stanley - Kubrlch; con KIrk Dou¬ 
glas, Laurence Oliver, .Charles Laughtòn, Feter 

; Ustinov. (Ih caso di pioggia; proiezioni presso 
il cinema Alfieri). Ingresso per tutti gli spet¬ 
tacoli L. l.SqOi AGIS e onziani L. 1.000. .. 


UNIVERSALE D’ESSAI ^ 

Via Pisana. 17 - Tèi - .228.198 - ' ' - • 

(Ap. 16. dalle 21'ape'rhirà dèlie po'rtè l8tèràll:_ 
- fresco . assicurato) . Rassegna' é-ThrIllIng Pa¬ 
rade.»: Terrorizzante, paurósoii te .all della 
notte, di . Ròbert ,Wise; con Lyna*^-Frederick. 
Colo.-I. ,{VM 14), ; .. 

(Oggi è' domani), L. l.OÒÒi, - ’^ ' • ' ' 

(Ult. Spett.^' 22,30) . . . 

'SPAZIOUNO'". ' :■ - y ^ 

Via del Sole. IO - TeU 215.634 ; 

Chiusura estiva)- - . 


ESTIVI A FIRENZE 


ADRIANO - 

Via Romagnosl - Tel. 483 607 
Tutto quello che avreste voluto eèpere eul 
..P** P®P ."?•* «Mto chiedere, di 

Woody AlImMh technicolor, con Woòdy Alien, 
r Cene Wlldér.' BuH Reynolds: (VM 18) 

(15,30, 17.20. 19.10, 21. 22.45) ; 

ALOEBARAN ; ' 

: yia' P -Baracca^ 151 • TeL 110.007 - r? 
J(Arla=cohd. è réftig:) ,- 
^(Ap. T6,30) ' y ’*?^ .V 

Oùèlla spòrca dozzina, di Robert Aldrleh, In 
. fetìnJcoIòr, • con ..Charles Bronson. Lee: Marvin- 
.« Ernest; Bobine. Fer tùttll ' ■ • . ' 

. (Ult. Spett.:. 22,40) ; ; - ' : ; " ■ 

’APOLLo:’-:^ ■ ' -y- y - • = 

via Nazionale • Tel. 210.049 ’ ' 
(Nuovo, gròndioso, sfolgorante, confortevole, 
vel^ènte)-, If Stipermollegglato. colpisce ancore 
neL wo'pIù ;dlvertent.é film: Super. lòplna ■ 
wIorI,/ coh Àdrlanò, Celentano, 
Gaudio Mori e tutto II clen,' 

115,30, 17.45, 20,?! 5. 22,45) . . y 

■'CAVOUR 

,Vf8 CevoUT - Tel. 587.7Ó0 ;y r ' - 

'{Ap.'.i6) . 

I*“*^^P* „da Woody Allòn. con 

'cólumbia' ^ 

via Paenza - Tel 212.178 ' 

(Ap:;15.30) - y ■ " 

• Hard core rigorósamente vietato • miitori 18 
anni: Sex ep^ien,. a. Colori, con Danielle 
, Amerei. Marie Theroò Lemoine. 

' EOÈiN''"'y-";' ..-y ..y- - '--y-- 

vi a della Fonderia • Tfe» ' 22564-3 - 

*;*„**■,•^* téefinlcolor, con Ugo Tognazzi. ; 

: yinorio Gassman, , J. Louis Trlntlgnotit. Ste*; 
®*ì*^^**l**, C. Gravine. M- Mastroitnrii. 

; (Ult. Spett.: 22,45) ; : /y ; " ; 

' FIAMMA" ■ 

Via Pneinotti - Tèi sa401 J ' ' 

- (Ao. .16), .. . 'v: 

Il suoérdiveTtente Hlm dì Woody Alien- Prendi 
I soldi e scappa, in technicolor, con Woody 
. Alien, lanette Margolln eLommy Chspthan. 
Pertumt .T - - - 

fUlt Soett--^ 22.40) ^ . 

VFfORELLA y 

Vfa D’Annunzio - Tel. 660.240 
: (Aria cond.. e rófrìg.) . 

(Ap. 16) 

Tra. ore di divertimento garantito de Bólegnlni, 
Sordi'e Salar: Dove vai in vocanza, a. Colori, 
còn Alberto Sordi, Ugo Togn azzi . Paolo Vil- 
lagqìo; Stefania Sandrelli. Per tutti! 

(16.30, 19. 22.30) v 


CHÌARDILUNA ESTIVO ■ f . \ ' 

Vja Monteullveto Tel 220595 
; Uri-film divertente in technicptorl Càie Express, 
con ' Nino ' Manfred|i Vittorio Mezzogiorno,- 
Adólfo Celi. Per tutti! vfOggl’ e domani)^ 
CINEMA ESTIVÒ ÓIGLIÒ Galluzzo i 
. Via S Silvani Tel. 204 94 93 
Johnny Dorelli in II cappotto di astrakan. Co- 

■/■lori,* ^ r-.'i-. '. C-i:-.t.--- 

- (Ult. - Spett.: 22.45)- ' .- ii : % i- ' : 

t FLORIDA ESTIVO ^ " 

Via Pisana. 107 - Tel. 70Ó.13U 
(Ore 20.45) . .. .. . . , V 

. :M«zogiéme gP mèxzo- di hiecò.~ Il cèpolaveró 
•^•dì Mei Broòlb; In' tcchniceI6r,'-'coh-Gene-'Wll- 
. der e ; M^leìM - Kahn:. >; Per.- tutti. .Oggi ; solol ; 
(Se 'maltèmpò.'ln sèlel) . ... ^ 

(Ult. Spett.: 22,5Ó) • 


ARENE ESTIVE ARCI 


S-M.».'RIPREDI 

Via V- . Éma.nuèÌe..303 -, •• - " ■ , 

. Avventuroso: Capitan Nòase. . 

^ESTIVO DUE strade " > 

Via Senese. ; 129 r Tel 221 . 106 . , 

■- (Inizio ore. 21,30, si ripete II primo tempo)" 
AieMe .007 operaziònà Moonraker, con Roger 
Moote.. (Solooggi). 

::CASt6U.d - - : . ^ V' ' "; 

via R GlùllanL 3f74 •■.T^£ 46l.48b ' ‘ 

(Ap. 21,30) r .: .; 

Aaeaaatale ani Nilo'di J.. Gulllarmen,, con 
Petsr' Ustinov. In caso di mattali^ .le- prole: 
zioni-sì. smlgerànnó al chÌuso:;;.Sotó .òggi. ... 

’i.A- aiai/p- r- ~ 

: Via Vlllamagna. Ili ' --- .r '■ w'. 

• (Inizio spett.: ore 21,30, si ripete il 1. tempo) 
Non taccate le - «écchiette di Mei Brooks, còn - 
G. Wilder. In ceso dì pioggia, al copèrto. Solo . 
òoaì-. 

' u 90Ò-700 ; 


S.M.S. S. QUIRICO - . , ; 

Vla .Plsana: 576 - Tel. 701.035 1 - 

■ (Inizio ore 21) . ' ' - 

Aragosta • a • colatioaa, con : E. Montcsano a 
J.-Agrecn. 

CIRCOLO L’UNIONE - 

Ponte « Ema - Bus 31-32 ; : 

Oggi riposo • - > - ' .i' -y 


FLORA SALA 

Pianta. Dalmazia • Tet 470.101 

Chiusura estivo 


FLÒRA SALONE 

plana Dolmasla -. Tel. 470.10L - 
(Ap. 16) ' “ : 

Pòr qa al c h s daWero lo p». di Sergio ' Leone, 
in -.tcchnicelor, con CUnt. Eastwood, Lee Ven 
Qeef, Gian Mariè'Volonté. 

(TS; 18.15. 20.30. 22.45) . • 

GOLDONI 

Via dei SerragH - TeL 222.437 
Chìmura estiva 

■ IDEALE 

' Via Firenzuola - TYl. .50706 
Il i B Biliaéa di Mia (Oscar 1960 per n miglior 
‘ film straniero e vincitore dei Festivai di Can¬ 
nes 1979). Diretto de Woiker S c hl o a dorf f. in 
technicolor, con . Mario Adorf, Angela WinMeò, 
David BenneL (VM 14) 


ALBA ; /■" 

Via P Vezzani (Rifredl)TeL 452.396 
Chiusura ' astivo 
GIGLIO (Oatimo) 

Te! 204àl93 

Vedi:.Estivi o Rranze - 


LA NAVE 

Via Villamagna. Ili y 
Vadi: Arene estive Arci 
CIRCOLO L’UNIONE 
Ponte a Bna^ (Bus 21 = à3) 
Vedh Arene estivo Arci . 


ARCOBALENO 

Via Pisana. 442 * Legnaia 
Chiuso per-lavori di restauro - 
ARTIGIANELLI 

VlmiSerraglL 104 • TeL 21S.06T v 
■ (Ap. IS continuato) 

Avventuroso in tecfmicoleil II " c a wM i 
aquML óon. Fi òn c o Naro. 9oio «6». 
(UR. Sputi.: 22,30) ... 


CINEMA ASTRO 

Piazza 8. Stmone 
Chiusura estiva 
ESPERIA 

Via p. Compagni Cure , 

Chiuso . ^ ' 

FARO 

Via F Paolettl. 36 - Tel. 4:9.177 
Chiusura estiva 

FLORIDA 

Via Pisana, 109/r • Tel. 700.130 

Vedi: Estivi a Firenze . . / ' ' • ’ 

ROMITO > ; ; ^ 

VIh del Romito ' ' • ‘ 

(Ap. ore 15, dalle 21 all'aperto) 

Una strana coppia di suoceri, technl< 

Per tuttil 

(Ult. Spett.: 22,55) , 

NUOVO (Galluzzo) 

Via S. Francese») d’Assisi - Tel. 21 
(Ap. 16) r 

Le Sorelle Bandiera In L’importante è 
farsi notare. Per tuttil 
(Ult. Spett.: 22.30) ; 

S.M.S. QUIRICO 

Vìa Pisana. 576 Tel. 731.035 

Vedi: Aréne estive Arci 

castello • 

Via R Giuliani. 374 - Tel. 451.480 
Vedi: Arene estive Arci 

S. ANDREA 

Via S Andrea a Rov^zzano • Tel. 69( 
TpI (42.203 /Bus 28) 

Chiuso 

CINEMA ROMA (Peretola) . 

Nuovo programma 


COMUNI PERIFERII 


CASA DEL popolo GRASSI NA 

Piazza della Repubblica - Tel. 6^ 
(Ap. 21,30) 

Riavanti marsch, a colorì, regia di Li 
Salce, con S. Dionisio, C. Giuffrè. Per 
(Solo oggi). 

C.R.C. ANTELLA 
Via Pulfeiano. 5.3 Tel ' 640.207 
. Agenzia Riccardo FInzI... praticamente deti 
colori, di Bruno Corbucci, con R. Pozze 
O, Karlatos. (VM 14) ‘ 

MANZONI (Scandiccl) 

Piazza Piave, 2 - Tel. 257.99.66 
Chiusura estiva 
MICHELANGELO 
(San Casclano Val di, Pesa) 
Chiusura estiva 


TEATRI 


: TEATRO ESTIVO BELLARIVA 

Lungarno Cristoforo Colombo 
TeL 677.932 

^Tiitte le sere alle ore 21,30, lunedi chii 
; riposo.. La Compagnia del teatro fio: 
. diretta - da Wande Pasquinl presenta: 
; disse donna... disse danno! », 3 atti < 
simi -- di -. Igino . Caggese. ■ Regìa - di 
Pasquinl. . ' ^ . 

TEÀTRO COLONNA’ 

Via Giampaolo Orsini ' < 
Lungarno FemuMji • Tel. 681,05.51 
Locale freschissimo privo di zanzare, i 
tante risate con Ghigo Masino e Tini 
ip: ■ Bargallegri in mutande ». Spettaò 
. nardi, : sabato, domenica' óre' 21,45 ar 
piove. Prenotarsi al 68.105.50.' 

CORTILE DEL BARGELLO 

. (Ingresso- yto Ghibellina) . . 
Tutti i giórni, .ad ; esclusióne dal lune< 
ore 21,30: .Le Compagnia di prose ( 
- Firenze * cooperativa Oriuolo ptesénta 
Mandragola », di N. Machiavelli. Regia 
ménlco.De Martino. 


PRATO :bÈLLÉ CORNÀCCHIE 5 

(Parco delle Cascine) 

In collabo'raziohe con II Comune di 
r Radio Cento Fiorì 95/P6,4 F.M., p 
.Giovedì ; 17 luglio ore -21.30 Claudio 
; Fràhcescò .Guccini }n:.:Còàcerte.' Bigliétti 
Unico L.’ 3.00Ò. Prevendite: Libreria Ri 
. via-Alamanni; ^Galleria del Disco, Sottr 
. gio, Stazione;-bisèhl-Marchi, Piazza ' 
Dischi Alberti, Via del Pucci; Via dei 
•: informazione: Radio Cento. Fiori . tei. 
229.81.23, - 

SALA VANNI ‘ > • f : v 

Carmine - (Firenze) ■ ' ; ' ■ 

XXXIII ESTATE FIE50LANA 
Dró 21,30 Daniel Chorzenipa (clevice 
Bach:' Le Toccate., 


TEATRO ROMANO - ; y V 

(Piesolè)-- bus’7 ' 'i- 

XXXill ESTATE FIESOLANA y ^ 
Piòta 1980, da lunedì 14, ore 21,30 1 
; tiraaoo di Sofocle, regia' di Benno Be 
• Scene.» costumi: Ezio Toffolutti. Prodott 
. Atec-Emilia Rómagne Teatro. In collaborà: 
con il Festival dei Due'Móndi di Spc 

; MUSICIIS CONCENTÙS : 

' Piazza del Carmine. 14 - TeL 287.34 
Ootmni 14 luglio' ore .21,15, nei Chii 
.dèi Cannine eónoèrtó dui Complesso 
' Musicus Conréntiis per il cicló c Beeth 
fra Qessicismò è Róniénticismo > mùsich 
'Beethoven, .:HBydn, Weber. Biglietti:, sòp 
25 anni L 3.000. sotto i 25 anni L I. 
in vendita dalle -20,30. 

IL BOSCHETTO . i 
'. (Parco di Villa Strozzi) - ' 

Via Soffiano. 11 TeL 702.591 ' . 

-.c Teatro *80'Fiera d'Estate », .in coiiaboru 
con il; Comune di Firenze, dal Vittorìàìe < 
Italiane di Gardone, Lunedì. 14 e Martedì 
l’organIzzBzione Teatro c Società presenta 
dia .Alfonsi in c La Gioconda > di G. O’An: 
nunzio,' con Osvaldo Auggeri, Reida Riè 
Glnella-Bortecchi. R^ia di Beppe Meneg 
Prevendita ora 10-17 è'16,30-20. 


Firenze Estate 1980 


Fìrcnxa Estate ' '80 - Comune di Rn 
di Piazza in Musica. Domani ore 21,30 Pi 
dell’lsolotto; Concerto del gruppo ‘e Canto 
tirò detta oo stia lem • (Salento). Ihgr 
gratuitet . > - . 


DANCING 


DANCING POGGETTO 

Vie M. Mercati, 24/b (bus; 1/8/20) 
(Ore 21,30) BALLO LISCIO com Quial 
■Cale. 

DANCING SALONE RINASCITA 

(Via Matteotti) Sesto Fiorentino 
Ora 15: Discoteca Rash Music: Ballo meda 


) • cara della SPI (Soefotà 
Cita in Italia) FIRENZE • 
fk. 2 • Toiafoni: ai).171-211 


ENTE TEATRO ROMANO 


piK»' Mino, 45. 


MUSiCUS CONCENTÙS 


Tal. 599963 


XXXIil ESTATE FIESOLANA - PROSA TS 

. in collaborazione con il comune di Firenze 
Fiesole, Teatro Romano 


da-lunedì 14 a giovedì 17 taglio, ore 2L30 
; EDIPO TIRANNO di Sofocle 
traduzione di Edoardo Sangulneti, regìa di Benno 


con il iMttrocinio del COMUNE DI FIRENZE 
LUNEDr 14 LUGUO - ORE 2U5 
Chiostro del Carmine 
per il ciclo 

«Beelinvm tra Ghsskisim e 

concerto dri oomple sa o dd MUSICUS CONC^mJS 
iDUBiche di Beethoven, Haydn, 1M>er 


Prodotto da ATER-Smllla Romag n a Teatro 
in coDoboraNone con il Festival di Spcteto 


■iGLlCTTtt sopra I 25 anni L 3.000 
soRU i 25 anni L 1.500 
M '««ndita dall* era 20,30 




_ ai.TnrM. 
|S»| .lesìjsi 



viaggi e seigiorni die rìano anche 
arriedhimento culturale e politico 


UNITA'VACANZE 

MILANO . VJt F. ta«l, 75 - Tal.-ó453JS7-64,38.Ì40 
ROMA - Via <W Taurisi.. 19 . Tdaìòno (06) 49JGr.l4ì 
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PAG. 10 runità 


Pemènic. 13 Ivgito 


Esplode lo crisi in ( tutta la regione, insieme agli effetti perversi del decreto: ovunque 


fortp risposta 




E la stangata à rriverà presto 


■' 4 . t .... . 4 • ■ .1- ^ - ^ ’ ■' ? r^V.^v ■- i 4 ■ *>“4- ; f ^ vij-i- ■^^y. • 

Occupato per alcune ore ^ la strada fatale per Napo li dai lavoratori del complesso ' industriale dl Tevero- 
la — A Salerno e a Napoli assemblee e fermate spontanee — Sollecitato rintervento della giunta regionale 


anche sulla 


.5 


Ila 


>.,•4 ' '5^ '* 




Martedì ihanifestazione PCI ad Aversa eoa Bassolino 


I coitimercianti annunciano aumenti imminenti, anche se assicurano gradualità - 
nuova imposizione genera la rincorsa dei prezzi - À colloquiò con i consumat 


L'operaio campano è nel- 
^occhio del ciclone. Qui l’ap* 
parato industriale é nel pieno 
di una tempesta, se ne sta 
cascando pezzo dopo pezzo, 
si ingrossano giorno dopo 
giorno le schiere dei « cassa 
Integrazionisti ». non si met¬ 
te mai mano ai nòdi di fon¬ 
do, struttùrall dell’economia. 
E a Roma cosa fanno? De- 
■ cidono per decreto la «stan¬ 
gata». Vogliono lo 0,50 della 
. busta paga, aumentano l’IVA 
Indiscriminatamente con gli 
. effetti erosivi sili salarlo a 
tutti noti. Ecco, la rabbia e 
la protesta operaia trae ali¬ 
mento da questa « forbice » 
tanto divaricata tra dram¬ 
matica gravità dei problemi 
, in , Campania e estrema prov¬ 
visorietà dei . provvedimenti 
governativi. ^ • . < 

E’ ’ stato questo ‘ il ' motivo 
. deirennesima e dura mani¬ 
festazione di protesta degli 
: operai della Indesit di Tè- 
vérola che, ieri, hanno bloc- 
cato per alcune ore la sta¬ 
zione che collega Aversa con 
S. Maria C. V. Lé migliaia 
di operai, dopo il sit-in, han¬ 
no abbandonato la strada ed 
’ il traffico è ripreso normal- 
: ménte. Còsa chiedono tanto 
ostinatamente gli operai del 
più grosso complesso indu¬ 
striale privato del Sud? Ohe 
finalmente la proprietà ■ for- 
’ nisca garanzie circa la ripre¬ 
sa e lo sviluppo della fab- 
' brìca: ! - - 


1 



vice presidente Pozzi Paollni • 
Enrica ed. i • rappresentanti 
del gruppi politici democrati¬ 
ci. Al termine è stato appro¬ 
vato un documénto che sarà' 
présentàto per la discussione. 
nella prossima ' seduta del 
consiglio regionale'e sulla cui 
base i gruppi firmatari (DC, 
PCI, PSI, PRI, DP hanno 
sollecitato rintervento della 
giunta regionale. Dopò aver, 
rilevato lo stato di estrema 
gravità della crisi in Campa¬ 
nia si impegna la giunta re¬ 
gionale ad assumere le più 
adéguate tempestive iniziati¬ 
ve per salvaguardare i livel-. 
li occupazionali e per garan- , 
tire una prospettiva di - svi¬ 
luppo. - r ; . - ; ; ' 


Su questi temi i comunisti 
terranno dopodomani ad A- 
versà 'una manifestazione in 
piazza Municipio cui pren¬ 
derà parte il compagno An¬ 
tonio Bassolino, segretario re¬ 
gionale e mèmbro della .dire¬ 
zione nazionale del partito. 
Intanto cresce " ininterrotta¬ 
mente il ninnerò delle .azien- 
de che fa ricorso alla cassa 
integrazione. 

Ieri è stata la volta della 


Fatme di .Napoli. Da domani 
rimarranno a casa 563 lavo¬ 
ratori dei 613 addetti: insom¬ 
ma non si montérarinò più im¬ 
pianti come conseguenza del¬ 
la manovra congiunta di SIP- 
SIET e padronato. Ma cré¬ 
sce a vista'd’occhio‘anche la 
rabbia .e la. protesta operaia.. 
Nòli c’è posto di .lavoro dove 
non-si siano condannati, cri¬ 
ticati, in. assemblea, con scio¬ 
peri, cortèi. comunicati. 1 
prowedirttéhtl governativi e 
la «sfasatura», tra le.emerr 
genze della Campania • ed il 
corto respiro dell’intervento 
del governò. ^ . 

Alla Ire Philips, all’Alfa 
Sùd^ alla Olivetti di Nàpòli 
ci ; sonò state férraate spon¬ 
tanee e 'prese ' di posizione 
contro la pòlitica del gover¬ 
no. Comunicati sono stati 
approvati dà nùmeróse fab¬ 
briche napoletane tra cui 
ritaltrafo e la Sit Siemens. 
Proteste anche alla Sdelte, 


una azienda che' lavora nel 
campo degli appalti telefonici. 

Anche alla Snlà è Mohtefi- 
bre, dopo chè.il Cipl. ha ap¬ 
provato il tagliò di 1.000 po¬ 
sti di lavoro, nella lotta del 
lavoratori si intreccia, la di¬ 
fesa del posto .di lavoro e la 
- risposta. alla politica'di ispi- 
Vrazione; recessiva del gover¬ 
no. Anche nel Casertano la 
protesta si .è. estesa a mac¬ 
chia d’olio: fermate ci sono 
state alla Face Standard di 
; Maddaloni e, nei giorni scor¬ 
si, i:; lavoratori hanno occu¬ 
pato per alcune ore il locale | 
scalo ferroviario. ^- . -rA:., 


non si contano le prese di 
posizione dei cònslgli di fab¬ 
brica. - f . 

’ Dalla Fulgor Cavi alla Ideal 
clima, alle Fonderie Pisano, 
alla ' Brollo, alla Ltmdis. alla 
Sassonia, alle Fonderie Saler¬ 
no, alla Boccia, alla Filtrati,- 
alla Lithilit ed ad altre an¬ 
córa i lavoratori in assem-. 
blea hanno ^espresso ■ il loro 
fermo e nettò «no» alla pò-’ 
litica del governo’ Analoghe 
prese di posizione sono state 
adottato nell’Avellinese e nel 
Beneventano. • - _ - ^ - 


una 'manifestazione degli 
operai della MorteòSoprefin, 

: una fabbrica di oontainers.- 
si è svolta a Sessa.Auruhca: 
chiedevano anche un miglio¬ 
ramento deU’àmbiente di la¬ 
voro. . Alla Olivetti di Mar- 
cianise è stato- inviato alla 
federazione nazionale CGIL- 
CISL-UIL un telegramma di 
protesta. Anche : a - Salerno 


La gravità della crisi che 
attanaglia il ; sistema - indù- 
striàlé Campano non poteva 
avere una eco nella prima se¬ 
duta del consiglio regionale- 
Un incontro si è svolto tra 
un’àmpia delégaziòné del la¬ 
voratori-delia Indesit e di ai- 
tré fabbriche del comparto e- 
lettronica. e telecoìnunicazlo- 
ni, i dirigenti sindacali, il 
presidente Del Vecchio, la 


La giunta regionale — stan¬ 
do al documento — dovrà es- .■ 
sere Impegnata a richiedere 
un incóntro urgente con la(- 
presidenza deL consiglio e con • 

- i ministri interessati per mo-. • 
dificare le decisioni del CIPI ,' 
sulla chimica. Inoltre dovrà ■- 
promuovere; un incóntro con ¬ 
ia Regioni Piémonté è Lom- ; 
bàrdià per approntare ima ( 
comune linea di • intervènto ( 

. nei • confronti del govérrio e- 
del padronato; una conferen- ; 
za ‘ dei pàrlàmentari della 
Campania per raccordare lé 
iniziati ve ai diversi livelli 
istituzionali; riunioni; infine, 
con le- organizzazioni sinda¬ 
cali e con le forze imprendi- 
tòriali per vèrificare possibi¬ 
li interventi, di pòlitica indu¬ 
striale a livèllo regionale. 

.Sulla vertenza Indesit la 
^unta.,dovrà sentire gli Isti¬ 
tuti di credito ai fini di un 
intervento per risollevare la 
situazione fihanziarta del 
grtjppò industriale, e. utilizza¬ 
re tutti i suoi strumenti di 
intervento. . . a-; . . 


Mario Bologna 


Fra i commercianti non 
; si discute d’altro. Fra i con' 

’ sumatori anche. 

Il decretane li ha colpiti 
come una doccia gelata en- 
■ trambi: t primi sono, fra 
le altre cose, profondamen' 

. te offesi. « Nessuna consuh , 
iasione, nessun rispetto per 
una categoria che soprattut¬ 
to al centro e al sud rdp- : 
presenta una 'parte attiva 
: dell’economia. Nonostante le 
promesse fatte in un pas- ■ 

' saio nemmeno < troj^o- re- 
- moto di una maggiore ' at- 
.‘tenzione- nei riguardi della , 
nostra catègoria. ci risiamo; . 
V di nuovo decisioni prese a 
' nostra insaputa, di nuovo 
■siamo fra i primi ad esse¬ 
re colpitici, • ' 

E’ il commento di Capo- ‘ 
ne e di Di Vaio, funzionari 
dell’ASCOM, che dimostra¬ 
no, penna alla mano, cosa 
aspetta al consumatore di 
qui a pochi giorni. > ~ ; 

« / prezzi non sono anco- 

■ ra aumentati; ma . non c’è 
: alcun dubbio che sarà il 
; consumatore a pagare on- 

■ che questa stangata. Certo 
il commerciante andrà cau¬ 
to, ma dovrà pur racimola- ^ 

■ re - quegli aumenti che il 
govèrno pretende à partire 
dal primo luglio, e sappia- ; 
mo bene quale reazione a_ 

: catena si innesca una vol¬ 
ta deciso l’aumento dell’im- 

■ posta: oggi è la volta degli ; 

' alcolici, domani quello del 

• pane e cosi di seguito; non 
rsi può scappare». ■ 

. / commercianti non ere- 

- dono nemmeno che ciò ba- 
sterà a\ recuperare abbà- 
stanza miliardi da coprire 
a deficit di liquido ■ dello [ 
Stato. - . ^ ^ 

« Questi provvedimenti in 
realtà avranrió > solò effetti 
disastrosi: metteranno in . 
ginocchio una ■ patte degli 




La signora Anna, che 
coihpràto le pesche da ' 
le lire, annuisce sàddis 
ta ; ma non ha molte j 





esercenti, i grossisti ó i pro¬ 
duttori di alcolici per esem- 


duttori di alcolici per esem¬ 
pio c spingeranno l’infla- . 
zione al galoppo più sfre¬ 
nato». Il pericolo che si 
arrivi a un aumento doppio 
quest’anno non è senza fon- 
damentL 

E’ vero che-la stangata 
estiva stavolta'è partita un 
mese prima senza- attende¬ 
re hi normale impennata 
dei prezzi che per tradizió¬ 
ne arriva, al ritorno dalie 
vacanzé: 

Ma rión sarebbe tunica; 
sembra cioè che a settem¬ 
bre dovrà giungere anche 
quella tradizionale. Ecco co¬ 
sì raddoppiate le razióni di 
«batoste » ai consumatori. 


Sidmò andati a cercarli.. 
Un gruppo davanti al frut- ' 
avendolo, un altro dal-ma-- 
: celldio,. un altro àncora dot 
salumiere: ' tutti. bUa .aspe- ■ 
i ranzèìla». '^^r \ :: ~ . 

Sono sorprèsi, ma quel che , 
basta. Ascoltarlo le ragióni 
: dèi commercianti plàcida- / 

., mente, senza- Scomporsi ma ' 
‘ ; con l’aria di dire: « Si,id’àc- 
cordo ma tanto non. muori 
di fame... sanò Ì0 che. pago». : • 
Il fruttivendolo, dori'Pep- - 
. ‘ pino, lavora - con to' moglie. 

. Conosce i provvedimenti del' ‘ 
governo ma si difende. «No, 
io non dumentérò .nulla. 
Non è tèmpo; anzi tenderò ■' 
al fibbsso... Sé he pària" à 
' settembre 


ranze. . 

« Sono sole buone ini 
Zioni, IO sa pure lui che 
mentérà». 

La frutta costa in qut 
zona pópolare massimo 3 
le e duecento lire. Don 1 
pino si vanta di averla 
che e seicento lire. «Et 
na lo stesso», aggiunge, 
carne arriva alla pu-, 
massima di ottomila lire 
chilo «ma siamo proni 
un nuovo aumento — c 
Raffaele, un giovane e 
cente — devo dire partì 
po che è. da un po’ 
tempo che. non passa se 
mona che la carne non. 
menta a noi commerciò 
di qualche lira ». - 

Qui il consumatore sa 
fendersi meglio. 

La i. sigiiora Rosaria, ■ 
cinta ah settimo mesé, < 
spavalderia^ ricorda d H 
fàéle che lei compra le . 
tinè solo due vòlte la t 
tirriaha e che'^il pollo, il 
niglio ó anche le uova f 
no ' bene quanto la carru 
■ H .salumiere è più àgg-i 
sivo. « Se aumenta Vim 
stq'hoh vedo càvie doàri 
mo-pagàrld; è normale i 
aumenteremo tutto:, fino, 
oggi--noti Vho fatto ano 
ma- stiamo solo attende) 
di organizzarci ». ' ; 

L’estate-decreto è cosi 
rivdta. Non si. tratta sól( 
: tanto, di. auello 0,50 per c 
tn dèi saiàrio operaio o 
ètevàré dii uh po’ la ta 
dì- commercianti:- la spir 
invece è molto più lungi 
intrecciata del previsto, 
ennsuviatorì sono, hatu\ 
r»ent.é^ le. 'vittime d^^i/inf 


Maddalena Tulan 


l'IàvòràtòrL-i^rJà .tifòr 




• O' flcrf¥on 0 , wgnl — Hl m u è; In compiin» é 

Altri MefoBu». Tutu vogUODO nwntviMrà vnfò • apsTte 
•nclM polBinlce) 0 rapporto con « l'Unità », «on In «roonen .otto-, 
dina a rtsionaln. I 4. 

Mn, Mi cono dalla nottlanM, fhottl «o«,»Iwno .oono 
^aato#t tK>a rìugcIgiM a dar .conto di tutta ònosta crìtiiJiaf propoita* 
nufterhnotttl, polniiilciio. Ed è -«■ ottoro. Coni ogni ^inMlca rtaoi^ 
voremo «n nnplo tpoirio agil. lnteniontl dpi compagni a Wla con»* 
pagna. Un aolo Invito, alato condsil Lfìndirlm à <i»rtlo aotoa 
al'Uidton > Via Canantaa, C5 • NapoU. 


□ Pèr l^AVRPU 
4 gli handicappati 


senrònò sólo 

• a * ■ 

a realizzare 
introiti^^ 



Cari compagni,.. ì ’ 


- l’Unita di domenicà scorsa^ 
nella pàgina regionale dedica¬ 
ta j^e lettere aperte: al gjor- 
naJe, riportavo una lunga ce¬ 
lebrazione delle finidità socia¬ 
li . di' una. Associazione; yplcni- 
tari per il recupero dei po- , 
. ténziali umani che opera a S. 
Maria C.V.;.. - ■ - ^ , 

• Rienevamo ( bastasse \ ; la 
. pubblicazione della copia di 
un -contratto stillata da un 
malcapitato ; g^Hore r per 
smontare noti foss^altrp le 
benetnerenjEe'.sociali e renine- 
tica roboaiiza d^la sigla, ma 
una parola in più su tale ar¬ 
gomento, crediamo che vada 
■ spèsa. 

Già la sezione comunista di 
. S.BL CV.^ su qu^ta inmati-. 
va, ebbe a', dire -la suà' con un 
puMdico manifestò: in qiìe^ 
'comune, nell’arco di un asino, 
.si sono aperti una serie di 
^ambulatori èd un consultorio 
materno infantile, ebe l non 
hanno mai funzionato e che 


. nella minore tradizióne DC| 
son sòrvìU. ad assegnare altre! 
sine -ciiro a poetati medici 
è gran^' déttori (il «msul^ ; 
rio. d(^. mi an no nm ha ;.àn'j 
corà. il cpnUtato di gestii!^),'' 
quaódò invece^ 'si . ^. omssi 
impt^E^iui • privati ' coim^lti 
i nel problana: handicappati, io 
stèsso. Comune ha’., offerto? 
- pubblici ; locali. : sostegno e 
beneplàcito a quella che. è 
: diventata • bei caratteri . una 


vera: e proima s.p.a. . : 

’ ^ Sonò stati infatti assoldati 
cons^enti stranieri ' per la 
so mitia di 65.000 d(dl2Ù1, .mo- 
quettès di lusso e conferehze 
stampe per far pagare 
1-.350.000 lire ad un layoratore 
con 4 figli à carico ed uno 
stipendi - di 500.000 lire; al 


mese. 


Non ' vogliamo ad^trarci 
in inroblemì teòniri;iiè discu- 
tère il mètodo o la sua effi- ' 
cada, ma sàppiàmò per certo 
che -’U Comune . di Napoli 
provvede a "garàntirè tm tale 
sérvizìo. ^tidtamétite^e.cria ~ 
la supervisione del caposcuo¬ 
la dei • due americani di 
iMaria CV... - - 


'Tutto questo, per dimostra¬ 
le cosa, che ancora una volta 
si specula sui lasogiù delia 
^nte, che i comnhisti dove 
governano le dttà; come ' in 
due centri - della nostra pro^ 


vincia. hanno attrezzato, e 
già funrionàno da un anno, 
due distratti. sanitàri di base 
.prayisti dalla legge sulle 
:;CSL,> mentre dovè àmmìni- . 
stftf ià Tunica. 

cbé.à in grii^di.fàr - 

Tiéy&»n: ^ niente di! gratoito,: 
«^privata à tutti gU c^e^ e 
. quindi discrimina tra' chi può 
pagare e'chi non; - 
" Intanto quest’anno il geni¬ 
tore di cui sopra sì priverà, 
■rdi molte cose, crisi si ag- 
- fungerà a crisi, la tragedia 
4!ì un figlio ricadrà su^ altri; 
figli, saranno detnti, saranno 
; speranze'cbè; n(Mi'^ sa nenh 
meno se veriaiuio - esaudite. .' 
Cori la DC avvia a Caseria il 
dibattito sulla riforma sairi- ; 
taziai sulla prevmirione e la' 
riabibtazidiM. V -Epptn^ ,su; 
qiiè^, ^^grossé - battàglie T si; 
svrigimo in tutta Italia e nel¬ 
la - nòstra regione, TAssocia- 
.zkmé handicappati non .riesce! 
ad avere so^gni nella no^ 
sM provìncia, quei sost^ód ’ 
i die invece si danno ài priva- - 
ti, si punta a ricacciare tutto 
questo, settwe : ndle mani fei 
privati. Le istitùzioiii prssral- 
.te per legge a tale-oominto, 
anciva una vdta ri deHlano. 
E p& le malattie ' sociali, 
questa, come quella mentale, 

' gU unici -prògrammì che!- si 
riesce a mettere in piedi. 


servono ’ solo - a coniare 
chentele (^i nòra cèntri d’i- 
ririio mentale diè là ‘Pròrih-’ 
ria èra autorizzata ad aprire, ' 
a ; prchir ; mesi ^ dalla: toUte 
diiusùra dèi (mairicÒDàio.. ne 
fatEdnaA lino-solo con' perso¬ 
nale alle 'prime armi e senza 
caparito direzionale). 

Su queste : c(»e occórrerà 
anemà ; layòrarè mólto, recù- 
peràre ritardi ! di cultura e 
guasti - talvolta irrimediabili 
pròdotti ancbè nella, mentali¬ 
tà della goité oltre die scon¬ 
figgi^ il vecchio uso del po¬ 
tere .de copsolìdato in questa 
pròvinria sbianca. Il PCI è 
impegnato in prima fila in 
uno. sforzo di precettazione 
che rispónda alle reali esi¬ 
gènze delle masse, trova ndla 
le^e regitmale sanitaria un^ 
punto di grande impegno da 
sviluppare è connotare come 
mòmento polìtico ' determi- 
nànte per sviluppare una po¬ 
litica dei servìzi nel Meùo- 
gkmo ed un processo sem¬ 
pre più incisivo di crescita 
civile di quésta serietà e èS 
tràsformazione dei modelli di 
(vita. :.. • 


Ancora 


stangate! 
Poveri u 


24 òré ^pos^ 

pètviiiió^cs^^ 


laroratori.;. 


in 


Cara Unità. ; 


. voglio, ufficòalmente a mezzo 
d| questo scritto, esprimmie-il 
mio personale - dissenso sui 
prowedin^ti varati dal go^^ 
verno ~ in raodo -particòlm^ 
quelli che vanno .ad intaccare 
oome sempre i lavoratori di¬ 
pendenti. Il ink> sfiato àd 
cettare le misure governo 
aèatorisce da una donriatazìo-. 
ne prerisà e cipè qpteOa che 3 
96 per cento dé^.uomini che 
da trant’anni stanno - gover- 
nàixio il nostro pMse sono 
d^ emeriti ladri e l’altro 
cinque per coito degli incom¬ 
petenti per cui tiAti 4 ;sacri- 
fiCi che fino, àd òggi 'ri sono 
stati imposti non. hanno mài" 
avuto ‘rfeconlrò in térinini di 
contropartita p^ fini sociali 
e quindi per la collettività na¬ 
zionale. 


Per coriolirie, ' esioéssi e 
raocomandaté un .giotno in 
più. di sosta fonata. Drinani 
infatti i dipèndenti drilè Po¬ 
ste scii^ieranó per -l’intera 
glòmàta nel-quadro delle ini¬ 
ziative riie si stanno svolgen¬ 
do in - tuttltalia- {vomosse 
da, cG^ c^ uiù: r:4 
.. ì lavoratori^ PP^ti -chlrito- 
no^ la rifenma dell’azienda 
che consenta viri sèiriziò più 

effltìenti^V; ^ ' _ -j - 

' .-^o 24'òre^di 

'domani* interessa 'T laVératb- 
ri' delià-'Canmànla,' dèi Pfe- 
numte, deila Valle'd’Aósta, 
deOa Lombàrdiai dri Trenti¬ 
no e della Basilieata: Aitai 
scioperi si sono .svriti o: si : 
ternuona nelle. riiDÉoentì ré- 
rioni. italiànè, \ ; 


r";. i'- 



Lormizow ore 10 ae 
bica pùbblica' con lan 
BòìTelli, Doiùse. 

DOMANE 


- Torró’ Anmrniciàtac or 
eonòBassolìno; Capodic] 
ora 18,30 òòn Fetrainolo; 
Tease ora 301, otm Gerenti 
Miano, Rtooe Don Gùar 
ora 20 con SandoinenicOk 


La Sezione Anririente e Sa¬ 
nità deóa Federazwoe PCI 
^ Caserta ' 


Per tutto ciò la mìa totale 
mancanza di fiducia mi porta : 
ad tm rifiato di accettare que-. 
sti ulterióri sacrifici e mi au¬ 
guro dié tutti gli italiani one¬ 
sti facciano la stèssa valuta- 
rione. 

■ ; Rafaéle FeOeea 


- PENSIONATI — Ai pen- 
sionatt napoletani non è' sta-: 
to aooom concesso' il. Ubero 
percorso suri! autobus del 
cons orzio trasporti pubblici 
(ex -TPN) nÓQostarite siano 
trascorsi >sei. mesi dalla-pùb- 
biicaaiane drilà l^ge . ragio¬ 
nale che e^nessamente pré- 
.vedeva <pie^ rantaggió per 
gU anziani col mìnizno di 
pensioi^ Lo denonriano ; le 
segrétriie provìnciaU dei pen- 
sionàtiCGIL,C]SL^tnL ' 


. comitato DIRETTIVt 

. & Giuseppe Porto, on 
MWn^DI’ v: 

; Miano óra 18,30; àsaéa 
ànalisi del vóto con 'Vi 
'Meréàtt^ OTe 1^,30: Riva 
oeilnle di fabbrica e di q 
tieré con Pastore. . ; 


FEDERAZIONE 

Ore 17,30: Rhniane < 
CommissloDè dà partita 
CP allarsàto ai res p o nsi 
di sezione. 

AVVISO ALLE SEZIONI 
Le Seskmi devono eoa 
care , per martedì 15 hN^ 
dall, aggloriiati del.tcee 
' vaeeào, dei nuovi Jacrib 
drilè donne. 



Nel pomeriggio or^nizzato dài giovani delte 


: « 


un parco daUa colata 


vérde • pei’ sah^^ 
olàtéi dì ceménto 


Si chiscie ai Comune dì 


e attrezzare le veste aree del Porco Colomh 


meriggio ad Arcano. La pro¬ 
pone la « Consulta giovanile ». 
un organismo democratico uni¬ 
tario e anttfascista die — 
come si legge m im breve co- 
municàito —. è sensibile ai pro¬ 
blemi driTambìente e della 
quaUtà drila vita. La « marcia 
verde» niricrà nel pomerig¬ 
gio aDe ora 18 con 3 co n cen- 
Us piento presso 3 bar «Pic- 
nic» te vìa Napoli. D( I si 
arriverà al Parco Colombo, 
una zona di venie alftando- 
nata che la «Consulta giova¬ 
nile» chiede vcr^ destina¬ 
ta ad area p ù bblica, così co¬ 
me aveva ddiberato negK an¬ 
ni scarsi la giunia di sinistra 
«fi'Anaffio. 

Al Parco Coloaibo ri terrà 
un teoontro^ibattito coi cit- 
tadtei c le ferae ptÀlidie; se- 
galrà aa co n certe' Jbb. La 
faa» verde ad Anana è for- 


tissima. Le uftime àree di- 
spontbOi .sono sempre più og- 
fiita dell'attenzione dei palaz- 
zinàri abusivi. Con questa ma¬ 
nifestazione i giovani driia 
«Consulta» chiedono che la. 
amndnlstrazione comunale in¬ 
tervenga per garantire alla 
città m'area di verde a tt i e z - 
zata. 


i FTof. Don WtOH OZO 

OOC8WT1 • »l>tClAHSTA DtaillOSlHLOeATlA BW WNlTil 


I - V. nema, 418 


Ita • 


Ite. 31 




CASA H ORM VRU MANO 


ALLTSVEIMI 


xrssssssssa CrIiiffBpfa ddit •NàfroMl 


Indetta :, dalTAasocteaione 
naiiqnale eeopezative di pro- 
duzteoe e tevoro. aderente 
aUa Lega, si terrà, marte« 
15, prè mo la Sa ia del Conve¬ 
gni demsVKDiKR. con ini- 
rio atte ore I, on co n vegno 
narionate-aol tema: «Le.aro-, 
porte ,drila. eooperazione per 
la mei a pittBihJu e del Memo- 
riorna». 


TRATTAMENIO RISOLUTIVO 
INCRUENTO E ÌMDOLORE 
Prof. FardincaKle da lao 


li. Oooante 




vu cavAmES, ss - maoNO ni. 92 t , xz.m • diffusione muoNo som* . i cROMsn 


• 1.'. • 


MIU 10 teu js E 






















































h'"- . . 

H.'il 






;V, /■• .'■ 


pòmenìca 13 luglio ì 980 


... mi . 

^ i-; v ‘-' 


runita 5 ^ 0 ^ IT 


; V . i ‘ ■ 

• ■ / ^ t 


VIVO 


’v ì 


». - ^ e ’ 

Lilìii'?- 


'> % ’j ' 'V V< 




'Vi 

• '•) ^ ■ V- « l \ • • -.. 


Giovani della FGCr è del partito « vetd^» vi' lavdràno insième 


Da S. Giovanni iin libello Al yesuvip j |iprnì^^ campeggio 


;j t ; ■ 
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iier la giunta ili sinistra 
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Situazione politici 


Obiettivo : dif en dere rambìente 


. . < ■- /-■ 
; ■ r. v\ 
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A colloquio con i compagni dopo l'elezione j di ’un comunist^ .a^ | partiti cittadini discuteranno in particola- 
presidente del Consiglio di quartiere - Indicativa astensione de re sui problemi dei consigli di quartiere 


L’iniziativa, proposta dai giovani comunisti, ha avuto tantissime : adesioni 
Comincia il 17 — Una vìa ad una nuova qualità della vita e del lavoro 


''-Y' 


Raffaele Zinne,' 48 anni, 
impiegato delle ferrovie delio 
stato. E’ 11 nuovo presidente 
, comunista del C.d.Q. di San 

• Giovanni a Teducclo. Lo In- 
, centriamo poche ore dopo la 

sua elezione • insieme con i 
: compagni Pierino D’Angelo, 
Nino Daniele e Angela Re- 
' staine. L’elezione di un co¬ 
munista era «scòn^ta», qui 
; 11 PCI ha da solo la maggio- 
. ronza: 12 consiglieri su 20. 
Ciò nonostante le cose sono 

• andate ancora 'meglio -del 

■ previsto., « Potevamo presen- 
. tai'cl in Consiglio senza 

neanche consultare gli altri 
partiti —diconò I compagni 
— I ed ’ invece slamo stati 
. proprio noi a sollecitare la 
collaborazione, di tutte le al¬ 
tre forze politiche». Una de¬ 
cisione decisamente non 
strumentale. . 

In questi cinque anni con¬ 
tinuano i compagni — molto 
è stato fatto, ma l problemi 
« aperti » sono ancora tanti e 
' primo di tutti quello della 
, casa: -in queste condizioni o- 
oerare in un clima di ampia- 
S olidarietà è una necessità. 

■ E’" con queste, convinzioni che 
i 'rappresentanti del PCI 
hanno avviato le * trattative.: 

'■ con gli altri partiti. Risultati 
; sonò ampiamente soddisfa- 
centi. - . " - ^ ' - 

In primo luogo ne è uscita 

■ confermata ruhifà tra comu- 
. nisti e socialisti è tra questi 

e ' ì socialdemocratici. E’ da 


questo schieramento appunto, 
che è stato espresso il presi¬ 
dente. Contemporaneamente 
la Democrazia cristiana non 
ili è schierata su posizioni di 
«rottura», ma ha preferito 
garantire la sua astensione. 
In questo modo è uscito an¬ 
cora più marcato l’isolamen¬ 
to del Movimento godale.- 

«Ma la convergenza — sot¬ 
tolineano 1 compagni — non 
si è avuta solo sili problemi 
della : circoscrizione. . Nella 
prima seduta, • infatti, abbia¬ 
mo anche voluto lanciare un 
segnale a tutte le forze póli- 
tiche cittadine». 11 riferimen¬ 
to è ad un' comunicato, anche 
questo approvato con l’asten¬ 
sione 'della Democrazia cri¬ 
stiana, in cui si sollecita la 
rapida elezione delle giunte 
negli ènti locali. 

« Il consiglio di quartiere 
— vi r-i legge — Invita in 
.particolare le,forze democra¬ 
tiche. laiche e di sinistra cit¬ 
tadine perchè ad oltre 30 
giorni ' dalla consultazione e- 
lettprale si vada senza ùlte- 
rìo’i ' rinvìi,' alla còstitùzione 
dèlia giunta democratica e di 
sinistra, perchè si possa con- 
tiriùa're,- con il contributo 
nuòvo dei consigli di quartie¬ 
re. nel lavoro intrapreso per 
mi.gliorare le condizioni di 
vita e di lavorò ' ih' periferia, 
per assicurare alla città un 
avvenire produttivo e civile ». 

■ Ora. Tattenzione. qui a S. 
Giovanni, si sposta sul pro¬ 


gramma, sulle cose da fare, 
sulle esperienze da consolidare 
definito — dicono 1 compagni 
e sulle novità da introdurre, 

« Un programma già bell’è 
— ancora non lo abbiamo, 
ma le trattative con gli altri 
partiti sono a buon punto e 
nel giro di qualche giorno 
arriveremo alle conclusioni. 

;; « In ogni caso 1 riferimenti 
principali sono già chiari: ca¬ 
sa e ijervlzi saranno l'nostri 
, Obiettivi di fondo. Anche qui, 
comunque, non ' si parte da 
; zero. Sui trasporti, ad esem¬ 
pio, abbiamo già elaborato, 
come consiglio di quartiere, 
un . progetto por un ' nuovo 
tracciato tranviario: Io porte¬ 
remo a Palazzo S. Giacomo 
non apr>ena si. costituirà la 
nuova amministrazione». 


L’impressione, mentre va 
avanti il nòstro ' colloquio 
è che i conipagni hanno tut¬ 
ta l’intenzione di > lavorare 
sodo, senza jjerdere temix). 
« Ed infatti : non ti • sbagli, 
ma fortunatamente non so¬ 
lo noi siamo di questo av¬ 
viso. Per il giorno 18, < ad 
esemplo, è già in programma 
una nuova seduta del Con¬ 
siglio di quartiere. ' ' 

: In .- questa ' occasione ,— 
spiegano — già passeremo 
alla riomina delle altre com¬ 
missioni, 1 cui presidenti da¬ 
ranno eletti senza discrimi¬ 
nazioni . tra i partiti democra- 
ti(d ». 


’ Domani mattina, per la 
terza volta In quindici gior¬ 
ni, si riunisce il comitato pro¬ 
vinciale della DC contempo¬ 
raneamente si terrà un nuo¬ 
vo incontro del quattro par¬ 
titi deU’ammlnlstrazione co¬ 
munale uscente In cui si af¬ 
fronteranno esclusivamente 
1 problemi relativi ai consi¬ 
gli di quartiere. Infine, in se¬ 
rata, si. riunirà anche la di¬ 
rezione provinciale del PRI. 
Una giornata particolarmen¬ 
te Intensa, dunque. - v,- 

La ' Democrazia cristiana 
dovrebbe finalmente definire 
la sua linea politica per quan¬ 
to riguarda il Comune di Na¬ 
poli. A meno che — anche do¬ 
mani — non si decida per 
un nuovo rinvio, la qualcosa 
no è affatto improbabile. 
Per 11 momento quel che è 
certo è che In casa de c’è la 
massima confusione: sciogli¬ 
mento del Consiglio, venuta 
del commissario, opposizione 
« dura » ad una - probabile 
giunta di sinistra. Sono tut¬ 
te ipotesi che róno state fat¬ 
te negli « spezzóni » di dibat¬ 
tito delle due riunioni prece¬ 
denti del comitato ; provin¬ 
ciale. 

Decidere, per la DC. è de¬ 
cisamente difficile. La - « ba¬ 
tosta » elettorale ha fatto 
crollare le poche. certezze a 
cui si era aggrappato questo 
partito. Ed ora. al (>osto della 
strategia democristiana, c’è 
una sorta di «bucò néro». 


Quasi una rottura nélje trattative in corso tra DC, PSI e PSDI 


In Irpinia ad uh pm 


Ai; a::-' à/aAì:.. . 7A:-- 


A\’ELLINO — Punto morto, 
se «ICO di rottura ■ tra DC, 
PSI e PSDI nelle trattative 
per comporre le giunte comu¬ 
nali è quella provinciale. Da 
giorni si susseguono e si in- 
crociàhò riunioni di vario 
tipo ma raccordo pare molto 
lontano,- - ; a. .. 


Si è. tìettoichè*f.l*^ sodlàltìtii 


1 quali fra l’altro mostrano, 
di non gradire troppo là pré-^ 
senza dei 'r soclàldéraOcraticl 
al loro fianco, hanno chiesto' 
la presidenza .della provincia 
e quella” di un altro' impor¬ 
tante ente di servizio (lACP 
o il Consorzio dèi trasporti) ' 
come garanzia di un nuovo 
metodo di géstione e di 
buca rapporto con la» DC. 
La DC sembra, ché non ab¬ 
bia mostrato una pregiùdizia- 
lé ostilità verso queste ri¬ 


chieste ma ha posto 11 pro¬ 
blema. dèlia, omogeneità del 
quadro politico e della rot¬ 
tura,con il PCI in tutte quel¬ 
le situazioni locali dove era¬ 
no in corso o già stipulati 
àccoMi per Id formazione di 
giunte di sinistra. ; .■ 

Le situazioni in particoia- 
v/èEirdl Aìrip'aIda=f?=dLMonto-' 
ro Inferiore • sono divenute ^ 
de.l .veri e propri casi politici., 
AMootoro .Inferiore ’ però, ' 
poiché’le forze' locali si sono 
mosse in piena autonomia, 
è' stata • formata : la giunta 
democratica. Ad Atripalda 
Invece non è stato possibile 
eleggere Tanuninistrazione. 
Intanto lunedi è convocato 11 
-Consiglio provinciale e saba¬ 
to prossimo il.. Consiglio, co¬ 
munale di Aveilino. 

• Sulla situazione politica in 


Irpinla li compagno Michele 
D’Ambrosio.' segretario dèlia 
Federazione PCI, ha rilascia¬ 
to la seguente dichiarazione: 
«Ciò che sta avvenendo tra 
i partiti impegnati nelle trat¬ 
tative — DC. PSI e PSDI — 
è francamente inammissibile 
e qualche volta al limite del¬ 
le norme più elementari che 
'regolano i rapporti politici; : 
Non si tratta solo dellò sfac^. 
ciato mercato dèlie cariche 
che è in corso o della assò¬ 
luta assenza di interesse per ' 
le questioni programmatiche, 
quanto soprattutto della in-- 
credibile pretesa di subordì- ; 
naie tutte le situazioni locali 
alla volontà del direttorio tri-'. , 
partito. - 

E’una vecchia storia, che.!, 
socialisti conoscevano: la DC 
, può mollare qualcosa in ter¬ 


mini di poterè, ma chiede un 
véro é proprio asservimento 
al suo disegno egemonico: un 
quadro politico omogeneo fon¬ 
dato sulla rottura a sinistra e ; 
inglobamento del PSI nella: 
disciplina delle.suè alleanze.» 
Noi sappiamo che il PSl resi- 
.ste a questa inanovra, che è 
preso da' un travàglio siócèrò.'^ 
Afa* la .questione' testa -in-tutr : 
té- ta sua cadenza. O U PSiC 
! anche suU’oiKlà del successo . 
.elettorale, e solo per questa 
ragióne, può pensare di pie¬ 
gate rarrogànza dèlia OC dà 
.solo, al. di fuori di.uh fec«m- - 
i do é. dialettico rapportò.,uni¬ 
tario A sinistra? E può cjréder 
.irò il FBI che si reàli^dno prò-, 
grammi di rinnovamento > e 
nuovi metodi, di governo sen- . 
za il PCI ò Indifferentemente 
con il PCI e con_Ia DC? ». 
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INEUROm 


VOGLIA ■ 
DI VIAGGIARE 

; SPECIALE 

tORFU^ 

dal 26-7 ai 3-8 
; L. 305,000 
dall'8 al 17-8 

7 ; 

Nave .'Alberghi 1. Cet. 


lATTRAyERSOllaSQ 


; Mezza, p^nsipne 
Escursioni 
Possibiiità di fittare 
ville • appartamenti 
in qualsiasi località 
delia GRECIA 


SARDEGNA 22- 

CAPITALI N0RDICHE_ 
INGHILTERRA & SCOZIA. 
MAROCCO & ANDALUSIA 
PARIGI & LOIRA 
PRAGA & VIENN A 
PAESI DELL'ES T 
BENE UIX 
HHIESTA NER A 
LAGHI 
PARIG I 


22-30/7 


-12-20/8 
31/7-24/8 
_2-25/8 
_ 3-30/8 
_11-2l/8 
_10-20/8 
_i0-29/8 
_10-23/8 
_12-2l/8 
_13-20/8 


IL GIORNO - ■ ” ; 

Oggi domenica 13 luglio ’80. 
Onomastico Enrico (domani 
Camillo). , 


CULLA 


E* nato Donato figlio dei 
coinpagni Franco Ferrara e 
I Giuseppina Romano. Ai ge¬ 
nitori gli au^ri dei comuni¬ 
sti di S. Vitaliano e della re¬ 
dazione deU’Unità. ; . . 


FARMACIE DI TURNO 


PORTOGALLO 


dal 6 al 16 agosto 
AEREO-PUUMAN 
ALBERGH11. CAT. 
ESCURSIONI 


7^0 VI ; ru I : r« 


CROCIERA DI 


FERRAGOSTO 




^al 10 al 23 agosto 
ÌMAROCCO - MACERA 
^ CANARIE - BALEARI 

:Chiedete il sfstema 
i . CREDIT VIAGGI » 
jlfifoniMzioni e p n w ml o nì: ■ 

^ CASTINA TOURS 

43/Ponte dì Tappia (Na) 
tei. 322955 - 315053-54 

, - oppure presso la Vostra 
I ’ Agenzia di viaggio. 



Zona CfciaiK corso Vinario Em»- 
nuclci 225. Rhriarat via D. Mora!-? 
li. 22; via Filansiarì, 66. Posiltipor 
via Posìllipo, 69 - via Patrarca, 20; 
via del Cùale' 5. Porto: via Dapra- 
tis, / 45. Céatre • S. Fariìaaadat ■ 
via Roma, 348. S.'Ciaiippii piaz¬ 
za Augusteo, 260. Maatacalvatìoi. 
via S. Chiara, 10. Avvocata: via ' 
Salvatore Rosa. 186. S. Lorcaia: 
vìa E. Fessine, 63: via SeRtmhri- 
ni, 108. M èi cet o Faàdiae; via N. 
Marinima, 86; vìe F. Collctta, 32. 
F o ni ate a l e: vìa Stadera, 187; '>da 
Brecce e S. Erasmo, 69. Vicarìa: 
piazza Nazipnalc,. 76;. 3-; Antonio.. 
Abate. 123. S. Carlo Arcea: SS. 

, Giovanni e. Molo, 97; via Guada- 
j gno, 33. Colli AaUack via Paggio 
■ di Capodbnomt,- ZS. V awara 'Ara- 
■allat via;E.’*A. MAìo. 8 ; ina Orsi, 
99; còrso Europi^ 99; vìa Mèrneni. 
32. fa si igi ott a, piazza Lata, 15; 
via Diocleziano. 220. DepMli: Cam¬ 
pi Ftegrce. S. Gtorami a Tcdac 
da; corso S. Giovanni. 268. Soc- 
CBVO; via Cornelia dei Gracchi, 37. 
P ia nar au via—Duca d'Aosta, 13. 
Miaaa. via^tedolls. 640. S e coadi- 
gfiaaac «orso Emanuele, 25. Ponti- 
ceÉi: vla'Madonndte, 1. Chìaieno - 
M a r i aoe l la - P ìad iiol a; corso Na¬ 
poli. 25. (MariancUe),.■erra; cer¬ 
eo STrena.' 79. 

* * V { V T ? - f p 

FMiMACÌÉ NOttURNE 
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Zona Ckiala:' via Carducci, 21; 
Riviera di Chìala, 77; via Mcrgei- 

. I iina, 148.rCaatra; via Rama. 348. 
; Marcala • Nadìao: pioRa Gerìbai- 
’ di, ll.'AwacÉlo; plwai Dante. 71. 
Vicaria Saa Loraaaa, piazza Nazio¬ 
nale. 16, Peag i a i e ele, piazza Ga¬ 
ribaldi, 218; Calata Ponte di Ge- 
•anevÉ, SMIaàa'Cèntri ‘cot^ 
èb Lucci. 5.‘Molta, via Forii,' 201. 
Sen.Carla Araaa; vìa Matcrdal, 72. 
Calli Aaàaab Colli Amìnei, 227. 
Vaaiaro AreniDK vìa D. Pantana, 
37; via Nariianì, 33. l a ma ta via 
P. GrimaMì. 76. f oai i palla i piac- 


per clionti di sefezione 


MMIU DI SELEZIONE 




#: 


Piccoli aveva previsto, qui a 
Napoli, Il « sorpasso » nel con¬ 
fronti del PCI; Gavà, in un. ; 
dibattito televisivo a «Napo- ; 
li 58 », poco prima dell’S giu- ‘ 
gno, era stato meno trionfa- . 
llsticO, ma su una cosa era 
pronto' à mettere la mano 
s.ul fuoco: H crollo verticale ' 
del PCI; Forlànl in un còli- '7 
vegno nazionale tenuto alla ' ' 
Mostra d’Oltremare aveva usa- ’’ 
so lin elegante eufemismo per 
ribadire lo stesso concetto: !- 
«Attenti à criticare i comu¬ 
nisti. perchè oggi la governa- ' 
bilita delle grandi città è un 
problema : molto serio;..». 

Ebbene, nessuna di queste 
‘ previsioni si è avverata. A v 
tutti può capitare di sbaglia¬ 
re, ma è certamente grave 
.— come nel caso della DC — 
se l’errore di previsione pre- . 
suppone l’as.soluta incapacità 
di interpretare gli umori, le 
ansie di cambiamento di una . 
città. In questo caso vuol di- . 
re che è « saltato » un ponte 
tra lo scu''ncroclato e la gen¬ 
te, i lavo i .ori di Napoli. Si 
.' è creduto cosi che le lotte .4 
'corporative, che la linea del- ' 
lo sfascio potessero interpre- - 
tare il senso comune dì que¬ 
sto città, ma cosi non è stato. 
'.La conseguenza.è noto: la' - 
De è passata da‘24 a 21 con- 
slgile'ri comunali. Ora le sini-7 
stre intèrne si stracciano le ; 
vesti, lanciano strali veleno- • 
si contro 1 dorotei. . .. 

> Viene in mehte una dichia- i» 
razione al nostro giornale di . 
Baldassarre Armato dopo le . 
elezioni del 1975. « Il partito 
— disse — come struttura or- . 
ganizzativa è completamente 
crollato, confermando una , 
antica crisi mal coperta dal- 
Tattivismo frenetico del can- ' 
didati e da una pratica di 
potere da basso romano Im¬ 
pero^. ». Concetti simili li ha . 
più recentemente ripetuti an- , 
che Cirino Poniicinó, -h -.v»' ; 

In t cinque anni; dunque, . 
nella DC poco ò. nulla è ; 
cambiato. Ecco perchè rlsul- 
. ta tuttora difficile per lo ^ 
scudocfociato -r- «capirò» 
una città ciie nel frattempo 
non è certo rimasta Immobile.. 

• Una ' discussione interna . 
molto vivace, intanto, parò si 
sia ap^à anche nel PRI.* Il 
documénto che ahnuncia la 
i seduto di domani dèlia dire- 
zionè provinciale .si conclu¬ 
de infatti con una fròsè par¬ 
ticolarmente slbUUria: «La 
riunione .—.vi si .tt-, si 

rffettùa. In carenza ti inizia* 1 
Uva dèlia seip^eria -proviri- 
clale. a norma di statuto'su 
convocazione di un quarto di . 
.componenti 1! direttivo prò- 
...vinciaie ». Cosa ^vuol dire? - 
i’ Uria i»rte del PRI ha deciso ^ 
;dl pforiùnciarsi. in modo netto c 
" sulle, « già avanzate ipotesi ‘i 
' di programma e di formazio¬ 
ne di governi locali»? .. . 


Le pendici del Vesuvio in 
questi giorni si sono popo¬ 
late di nuova vita. . • = 


Decine di giovani : scava- ^ 
no, diserbano, spianano il : 
terreno.. t n . v » -. ; 

' Sono comunisti, slmpa- ; 
tizzanti della ' sinistra, mi- ; 
litànti del - partito «ver- ; 
de»;, lavorano insieme per . 
organizzare un campeggio, 
proprio là • sulle pendici del 
-vulcano. • » » •: • - 


Lo ha proposto la Fede¬ 
razione Giovanile Comuni¬ 
sta. Vi hanno aderito l’Os¬ 
servatorio vesuviano, 11 Co- 
' mitato Parco Vesuvio, la 
Lega ambiente • dell’ARCI, 

1 gruppi ecologici di Torre 
Del Greco, » la Sovrainten- 
. denza archeologica di Na¬ 
poli e Caserta. l’Ente Ville 
vèsUvlàrié. ■ ■ 

Lo slogan è «quattro gior¬ 
ni insieme per difendere 
l’ambiente e ,valórizzMe le 
» risorse ». 'i ; = • . 

La data dell’appuntamen¬ 
to è il 17 luglio; resteran- 

• no. al Vesuvio fino al 20 nel- 

• la pineta antistante l’osser- 
valorlò vesuvlariò. 

n programma è ricco ed 
r accompagna insieme la di¬ 
scussione sul temi della dl- 
, fesa dellanatura a quelli 
del semplice divertimento. 
E naturalmente è tutto gra. 

' tis. Si comincia alle 10 di 
lunedi. I giovani ? campeg- 

• giatori aleranno le loro 
; tende poi si prepareranno, 

alla prima ròrata deU’in- 
contro. Per le 17.30 è pre¬ 
vista un’esposizìorie dell’ar- 
.;tigianato della zona in col¬ 
laborazione con TARO! Vil- 
. leggio Vesuvio (rame, fèr¬ 
ro ■ battuto, struménti del 
lavoro, contadino) ; se^rà 
un assaggio del prodotti 
agricoli e una sagra del vi¬ 
no con. relativa caporiatà; 
alle .21 La Zabatta e il 
Gruppo di proposta popo¬ 
lare irivitèrànno à. ballare 
» e à cantare le danze- e le 
canzoni .*^della- tradizióne ; 
.popolare coritàdlna e.-,della; 
. ^costa marinara dèi VMtiylo.. 
’ II gfomo dop^ 
previste due escursioni. La 
prima àgli scavi di Ercolano 
accompagnati da un esper- 
; to -della ; Sovialntendenza 
V archeologica di : Napoli. e : 

Causértà. Là seconda a VU- i; 
' la dampoleto <ln ooUàbora- 
. rione. COTI l’Ente Ville ve¬ 
suviane; allè 17,30 comin-* 
eia la discussione presso . 11 





terrazzò dell’osservatorio vè- ; 
suviano. Il ' tema non po¬ 
teva che essere «Le propo- ' 
ste per difend,ere il Vesti- ^ 
vio e valorizzare le risor- '• 




' Intervengono Tammini- 
. straziorie provinciale e l co- * 
munì dèi Vesuviano, l’Os- ' 
sèrvatoriO vesuviano, l’Ente 
Ville vesuvianè, il Comita¬ 
to Pareo Vesuvio, la facol¬ 
tà di Architettura,, là So- ; 
vraintendenza archeologica, 
le forze politiche regionali,, 
la Lega Ambiente dell’Arcl. 

V E là glOmatà termina* con 


un concerto: una carzella- 
tà senza fine (riusto il terii- 
pò per. riposarsi per essere. 
ili piedl.il giorno dopo) sul- 
le tradizioni popolari della 
Campania ' con i grùphi; 
Canta Viva, Canto riieri- 
dlonale. La Musica di Mar- 
cofanO, La Tarantella di 
MohtemaranO, La Fisarmo¬ 
nica di Prasso Telesìno. • 


La giornata di sabato si 
apre con una visita àll’os- 
servatorìo vesuviano e alla 
stazione meteorologica; alle 
17,30 una tavola rotonda 
sul, tema « Partiti rossi o 


| 7 ^uésté le utili « 

per ràggiùrigère il campeggio 


PER IL GIORNO 17 r Partenza dalla stazione circumvesu- 
viàrià di E^criàhò pullmari F(3CI.' ÒrariO: 9“- 10 -11-12/ 

TUTTI I -GIORNI -, Pullman autriinéé seggiovia. Orario: 
9,267 13> 

TUTTI I GIORNI NEL CAMPEGGIO VI SARA' - Animario- 
ne.curata dalla,polisportiva .«.Città Rjtora.» hi .3<>^yo- 


verdi? Le lotte ecologiche 
in Italia e la sinistra». So-- 
no previsti gli interventi di 
M. - Bascetta redattore del 
Manifesto. R. DI Francesco 
redattore di Lotta Conti¬ 
nua, C. Testa segretario na¬ 
zionale della Lega Ambien¬ 
te ARCI e L. Conti. • 

- Allè 21 la parte più sug¬ 
gestiva della giornata: una 
escursione notturna sul Ve¬ 
suvio. ' - 

La giornata > conclusiva 
comincia con tm’escurslone 
nei comuni del Vesuviano; 
a Villa Vannucchl, al Mi¬ 
glio D’Oro, a Torre Annun-, 
ziàta, a Boscotrecase, a 
Valle della Delizia. E alle 
18: comincia il gran bailo 
che conclude veramente il 
campeggio. E' ; organizzato 
dalla Scuola popolare dì 
ihusica di Mohtesanto .e ter¬ 
minerà solo quando i\ bal : 
lerinl saranno : del » tutto 
stremàtL • ; 

' Ma'perchè alla FOCI è 
venuto in -testa di organiz¬ 
zare questa manifestazione 
e perchè proprio al Vesu¬ 
vio? RUporide Sandro Pul- 
erano, segretario provin¬ 
ciale del riovanl comunisti 
napoletani. , -- 
«Non c’è contraddizione 
fra il 20 aprile, cioè le lot-' 
te per il lavoro e il 17 lu-, 
gllo, e vale a dire quèlle 
per la. difesa dell’ambien¬ 
te — comTncià ■ Pùlèròno 
— anzi sono strettamente 
collegàtè, e proprio quésti 
quattro giorni possono es¬ 
sere il banco di prova di 
una nuova fase delle lotte 
per cambiare la condizione 
di vita della gioventù». 

. «Perchè là zona vesuvia¬ 
na? E’ facile rispóndere — 
dice Pulcrano —perchè è 
la zona più esposta al prò» 
cesso di degradazione: spe¬ 
culazione e congestione edl- 
lizià; ^ lottizzazionè delle 
coste, abbandono del patri* 
monió archeològico e natu- 
ròlé. PotreriUQo -. usàre ima 
'.metafora;. se nel TO. d.C,. la 
lava scese giù dal còriò'i^r 
dlstriiggerò ia civiltà che si 
era, formata alle falde del 
vulcàrio; egri cL. troviamo 
di frónte il pericolo inver¬ 
so; è dalle falde che cimi* 
tinua- a- salire'mlriacciarido 
perfino il cono, la « civil¬ 
tà» che sigiiUica però In 
questo caso sólo speculario- 
ne e degrado». 


m. f 


m. dm^ 


n -Marc'Antonio Colonna, 21 ; Fia- 
nura: v>« Duca d’Aosta. 13. Miano- 
Sacoodigliaiio; corso Sàcondigiìano, 
174. Chiaiano-Marianelia Piscinola: 
via Napoli, 46. Bagnoli: Campi Fla¬ 
grai. FMIIIfw: Via Manxonì, 120. 
Sui Giovanni a Tadnccie; Lupo 
(12 e 16/7).- D’Errico (13 a 
117./7); Lamagna (14 a 18/7); 
iantorni (15/7). 


PER ANDARE 
A ROMA AL 
FESTIVAL - 
DELLE DONNE 


La Commissione femminile 
della Federazione comunista 
n^Mletana organizza. In oc¬ 


casione del Festival naziona¬ 
le delle donne, che si svolge¬ 
rà a Rtmca dal 18 al 27 luglio, 
la partecipazione ài festlvfJ 
per gli ultinil due giomL 
Tutte le donne interessate 
a. partecipare possono 
tersi in contatto con l’Uffi¬ 
cio viaggi del PCI presso il 


CDfiD in ""via Cervantes, 
55/5 teL 203886.- 


DANZA OLASSICA: 
A SECONDI OLI ANO 


La'sezlCòe di*danza: ciaast-' 
ca dedlTstituto -Salvo D’Ac¬ 
quisto'di Secondiglhàrò dilèt¬ 
ta da Sonia Lo Giudice in¬ 


forma che le lezlcHil ripren¬ 
deranno il 3 settembre p.v, : 
Le iscrizioni si ricevono pres- - 
80 -la «^reteria tMla^ScuGaa : 
ai Córso ltàliai, T46.'La 'dire- 
ctHUunica altresì cbè il i 
'saggio per l’anno aceademioo } 
1979-80 sarà tenuto nel mese ^ 
di novembre. > 




fima...lmente 
mobìli 
a prezzi 

di fabbrica... 



anche 


senza 


anticipo 
in 4 anni 


esposizione permanente 


VIA MASULLO • QUARTO (NAPOLI)tel.8761092-876II58 
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Corsi di PROGRAMMAZIONE EIETTROMCA • 
PERfORAZtONE rwl Mttoro cM CALCOUtÒRi 
ElETTRONla ■' ^ 


MARIOIRACE 




Diplomi 




PIANL/RA rJA TEI ’ 164305 -7'261461 





VIA QUANTAI NUOVI, M 
HI NAPOU - TIU. (cni aillN 


Via Roma, 273 - NAPOU 

VENDITA 

PROMOZIONAU 
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Domenica . 13 luglio 198( 


dere 


Sì a^concertì rockp ma M 






L’ammìiiistrazione del Comune di Napoli si è dettaudisjpbnibile a cercare nuove soluzioni 
per le molte migliaia di giovani « rockettari » - CÓsà he pensano rasséssore Carlo Vanin e 
il segretario regionale dell’ARCI Vito Cordone - L’ideale sarebbe Una arena « ad hoc » ma»; 
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Così ì 108 operai delia Marton 5ud perdérebbero il posto di iavorc 


V t ^ M - V- 


n «San Paolo» toma ad essere stadio,' 
e basta. Buono per le partite di calcio del 
Napoli è della Nazionale. Per gli incontri di 
atletica. Per ogni altra manifestazione, ma 
sempre di tipo sportivo. 

Per i concerti, dunque, niente da fare. 
Lo stadio non sarà più concesso dal Comune. 

' I recenti incidenti verificatisi al termine 
del concerto di Edoardo Bennato, anche 
se alla resa dei conti si sono rivelati meno 
gravi di quanto sembrava in un primo 
momento, hanno spinto la giunta comunale 
a decidere che lo stadio da ora in poi ser¬ 
virà solo per là sport. Solo. le manifesta¬ 
zioni di altro tipo, da tempo autorizzate si 
svolgeranno ugualmente. Ma l'impegno degli 
organizzatori dovrà essere di non far acce¬ 
dere nessuno sul campo di gioco, di assicu¬ 
rare ■ la massima vigilanza. Altrimenti la 
sospensione dell’autorizzazione sarà imme¬ 
diata. - . . 

Certo, la paura la sera di Bennato è stata 
grossa. La tragedia è stata sfiorata molto da 
vicino, più ■per un caso che. per concrete 
responsabilità che invece qualcuno si è cer¬ 
cato di inventare. 

Certo, due ragazzi sono rimasti feriti per 


il cediménto di una recinzione non costruita 
per contenere migliaia di persone; il manto 
erboso ha subito qualche danno; non tutto 
è andato per il verso giusto nell'organizza¬ 
zione e nel servizio d’ordine. 

Ma adesso? La conseguenza di tutto que¬ 
sto è che net «catino di Fuorigrotta» sono 
di nuovo autorizzati a risuonare solo i « for¬ 
za Napoli » degli « sportivi » della domenica. 
Per il resto silenzio. - 
; Niente più rock. Basta con il «reggae». 
Chiuso, con il pop ma anche con le canzo¬ 
nette, ' modello Cantagiro. La stagione' dei 
maxi<oncerti a Napoli che pure è stata cosi 
ricca, che ha visto oltre 50.000 persone l’anno 
scorso allo stadio per Dalla e De Gregari, 
e altrettante per Celentano e per i Pooh. 
che ha visto i 50.000 per Bennato di quest'an¬ 
no. è dunque veramente finita? 

E ai bisogni di cultura diversa, alla voglia 
di stare insieme, di ascoltare musica ma 
con tanti altri pieni degli stessi problemi, 
delle stesse angosce ma anche delle mede¬ 
sime speranze adesso la città anali risposte 
si prepara a dare? 

E’ una domanda che non si può ignorare. 
Che negli anni scorsi ha consentito di dare 


una risposta inequivocabile ai sostenitori 
del « riflusso V a tutti i costi. Che ha ridato 
dimensioni di massa a fenomeni che sembra¬ 
vano destinati a scomparire, a sentimenti 
che ■ sembravano orinai vivibili' solo all’in¬ 
terno deUe proprie case, con pochi e fidati 
amici. , . . 


A questi 50.000 che potenzialmente sono 
molti di più, a meno che ‘ non si voglia 
credere ad un piccolo esercito inquadrato e 
coperto' che non conosce fluttuazioni dovute 
agli interessi specifici, alla disponibilità di 
tempo, al caso, bisogna quindi ■ dare una 
alternativa. - - • ; »- ; 


Esiste, e la si è vista, una potenzialità 
di spettatori per i max-concerti che va incre¬ 
mentata e non spenta. Lo stadio serve per 
lo sport? E’ vero. Il manto erboso costa 
e se calpestato non consente più «drib¬ 
bling» e doppi passi? E’ vero anche questo.- 
Il problema si risolve pensando a solu¬ 
zioni alternative. E’ possibile lavorare su 
questo terreno. In città gli spazi ncéi man¬ 
cano, e su alcune ipotesi anche il comune 
sta lavorando per renderle possibili. 

- « L’ippodromo, ad esempio —r. dice l’as¬ 


sessore Cariò Vanin cui è spettato l’ingrato 
compito di decidere, la chiusura dello stadio 
— ma è utilizzabile solo di lunedì, 'quandò 
non si corre. Poi ci sono altri spazi più pic¬ 
coli che non soddisfano le esigenze dei maxl- 
. concerti. Al limite le Terme di Agnano', in 
cui già si terrà gualche spettacolo di «Esta¬ 
te ^a Napoli». - 

Siamo comunque impegnati in queste ri¬ 
cerche altemativé nella convinzione che dai 
grandi spazi pubblici può uscire una diverga 
politica dei prezzi e un modo nuovo e mi¬ 
gliore di stare insieme». ■ ' 

A Vanin risponde Vito Cordone dell’ARCI, 
organizzatore del concerto di Bennato. «La 
imia proposta è di tornare allò, stadio. Ma¬ 
gari. chiudendo l’accesso al prato, se non 
per gli handicappati, ma lasciando alla città 
la possibilità di usufruire di questa struttura. 

.Anche pèr noi lo stadio non è-la strut¬ 
tura ideale per i concerti. Ma attualmente 
è 'quanto ■ di meglio la città può offrire à 
tutte quelle persone che in queste sere lo 
stanno affollando. Certo l’ideale sarebbe una 
arena rock, ma sii questo terreno non -mi 
voglio addentrare. Per. Napoli questa è an¬ 
cora una utopia». 


Oltre allo stadio esistono àncKe altri spazi potenzialmente agibili 


se 


a 


ài.. 


Le possibili soluzioni - piccola mappa dei.luoghi grandi abbastanza da contenere la folla dei grossi concerti • I prò e i contro 


AVELLINO — Sui suoli dove 
■ erano i capannom ' oella 
€ Marton-SUd » sorgerà, nel 
giro di non molti miesi. un 
grosso palazzo. 

Còsi un costruttóre in gravi 
difficpltà finanziarie réalizzè- 
rà un affare di miliardi e i 
•108 > operai ' della « Marton- 
Sud », la fabbrica che il figlio 
dei costruttóre ha portato al 
fallimento, vedranno definiti¬ 
vamente vanificata la speran¬ 
za •di- tornarvi a lavòrare. ; 

" TYe i principali protagonisti 
di questa storia: Antonio Si- 
bilia, noto alla cronaca per i 
suoi atteggiamenti folcloristici 
come presidente delia squa¬ 
dra di càlcio ; deirAvellino, 
ma • forse più conosciuto co¬ 
me un imprenditore che con 
la , speculazione edilizia ha 
costruito una fortuna di mi¬ 
liardi; suo figlio Stanislao, 
che. per là sua nota improv¬ 
visazione, è stato capace di 
dilapidarlo rapidamente, por¬ 
tando al dissesto prima ed 
alla chiusura poi due fabbri¬ 
che. la Marton-Sud, appunto 
e la - « Bianchini »; gettando 
sul lastrico circa 6Ò0 operai; 
il sindaco de di Mercoglìano, 
Sandro : ' Criscitiello. ■ :. che 
sembra occupi . quel ‘ postò 
soprattutto per concedere li-, 
ceiìzé edilizie - non importa 
come e doVe. . ~ 


Mercogliano — almeno dal 
punto di vista di Siuina — si. 
sono messi a fare i « guasta¬ 
feste ». « Come gruppo consi¬ 
liare comunista — dice il 
compagno Valente — at 
biamo . chiesto l’Immediata 
convocazione deH’assembiea 
cittadina per discutere del ri¬ 
lascio della concessione edili¬ 
zia alla cooperativa « Bel si¬ 
to » appartenente appunto a 
Sibiiia. .-v. 

Vi ' sono. ■ infatti, ■' fondati 
motivi ■ di v dùbbio sulla sua 
. legittimità., ma quel che è più 
grave, specie sotto il profilo 
morale, è che il. sinda co rab¬ 
bia rilasciata alla « chetichel¬ 
la » dopo che si era ■ fonnal- 
mente impegnato a non farlo. 


almeno;, fino a quando 
problema' della Marton-Su 
non fosse stato rivolto ». 

* Ma non v’è da nieravigliai 
si; si tratta di quello stess 
sindaco che ' il 18 marzo c 
quest’anno, cioè appena 
giorno dopo la chiusura dell 
Marton-Sud, già aveva fati 
deliberare dalla commission 
edilizia i| rilascio della licei 
za a Sibiiia. 

' Bloccato allora dall’iniziat 
va dei comunisti e degli opt 
rai. ora è tornato alla caricj 
sperando che ii mese di fer 
non. scatenasse la pront 
risposta, ed ha firmato la 1 
cenza. - ^ ^ 


Gino Anzalon< 


Un agente in borghese uccise un uori 


Formalizzata rinchiesta 


per i fuUi di Salerao 


Precisazione deli'awocato 
re - La polizia: « Non c'è 


di parte civile Cacciato 
stato alcun fàvoritismoi 


* E adesso i concerti dove si i 
faranno? I grossi nómi del 


firmamento - ròck prevedóno 
sempre ? la presenza di im 
pubblico calcolàbile intorno a ' 
diverse decine di migliaia di 
presenze. ’ - ~ - 

Una vòlta che al S. Paolo 
chiuderahnò i cancelli ai rà¬ 
dimi musicali (e questo av¬ 
verrà alla fine degli impegni 
già assiìnti, cioè più o meno 
versò la fine' dell’estate) ' o 
Napoli sarà tàgliata nuova¬ 
mente fuori :dai programm,! 
dèlie popolar, o si provvede- ; 
rà a‘ trovare-altri posti agibl- 
li^ Quali potrebbero essere? 
Proviamo a 'pensàrct. 

Ippodròrnò ,^di Agnàno' — 
Tra I vantaggi che offre c’è 
quello importante della gran¬ 
dezza. All’interno del circuito 
dove corrono l cavalli, pos¬ 
sono agevolmente trovare 
posto diverse decine di mi¬ 
gliaia di a rockettari ». Jdan- ■- 
cano grosse infrastrutture 
(leggi cancelli o pericolose 


inferriate), per cxU i pèriooli 
di incidenti sarebbero ridotti 
al ' minimo. ‘E’ ^ facilménte 
raggingibile da tutte le zone 
della città,- Inoltre, non do¬ 
vrebbero esserci molte diffi¬ 
coltà per. ottenere l’agibilità 
per 1 concerti, in-quanto la 
struttura è di proprietà. del 
comune di . Napoli.- - - 
Tra gli svantaggi quello più 
gros^ è costituito .dall’uso 
quasi quotidiano che se ne 
fa.; Intorno i airippodromii 
circola im > grosso giro di 
scommesse, e rintèra struttu¬ 
ra è Ubera solùnto il lunedi. 


Arena /léflrreà —'Tra i suoi 
vàhtaggi c’è qUellOr.certamen- 
te non secondario, di essere 
ima, struttura sulla cui fun- 
• zionaUtà non ci sono dubbi. 
Il feUce uso che se ne fece 
durante il festival nazionale 
deU’Unità del 76, lo dimostra 
ampiamente. E’ facilmente 
-.raggiungibile-.da tutti, i puliti ^ 
della città (metropolitana. 
Cumana, e divemi pullman di. 


linea). Tra gli svante^gi va 
registrato. quello deUe diméh- 
sipni--non / eccessivamente 
grosse: ' un * concerto - come 
quello di DaUa-De gregori, o 
come quello di Bermato, sa¬ 
rebbe impensàbile. PiUttcotO 
sarebbe l’ideale per i concerti 
Jazz. ■ 

Moàtrà d’òhremare — Uno 
spailo àpeito. enorme. , Al 
còirùzio conclusivo del com¬ 
pagno Berlinguer, al Festival 
deU’Unità, del ’76, c’eia. una 
folla sterminata. Anch’essai. 
ovivamente, come l’arena 
dlegrea, è servitissima ' daUa 
rete dèi trasporti. Un grosso 
.svantàggio, è che i’énte mcè 
atra è Un ente privato.-;Nèh 
.si sa. quindi se cf^ista^^ò. me¬ 
no la dispohibiUtà ptt'iiiizià- 
tive di questo genere. Inoltre 
là mostra è spesso usata per 
manlfestaàioai. ■ ^ - fieristiche 
rNautic-sud, EUro-flor, Fiera 
.della .casa, ecc.). . . . . .. 

- Stadio collanà — Centralis¬ 
simo. Tra i suoi vantaggi. 


oltre ■ a quello di • essere ' in 
pieno Vomero. c’è quello di. 
una buona capienza (intorno 
alle ' - trentamila ' ' persone^. 
Numerosi, in ^ questo caso, 
invece gU svantaggi. Lo st-ii- 
dio è V attualmente uno del 
pochi ix)stl a NapoU dove si 
pratica atletica- a im buon li¬ 
vèllo. La presenza di nume¬ 
rosi atleti di divèrse società, 
che vi si allenarlo quotidia¬ 
namente, potrebbe costituire 
un handicap; sia per i giova¬ 
ni che vi praticano sport, sia 
per raUestiniénto dèlie strut¬ 
ture mobili necessarie in 
ogni concerto. • 

Inóltre in previsione di ini¬ 
ziative di questo tipo, an¬ 
drebbero rinforzate tutte le 
strutture dèlio , BtàdlO. : 








’ a cura di ^ ' 

Marcella Glarnelli 
'e Franco Di Mare 



Per fa ‘ verità. c’è* anche un 
quarto protagonista: la Banca 
Palare ;;dell’Irpihia, . che, 
controllata' direttamente dalla 
sinistra di-base de, ha pre^ 
statò a Sibiiia parecchi .mi¬ 
liardi e - atten^ ;.di vederseli 
nestituìre. Mà si .tràtta di un 
protagonista che fa di tutto 
per restare nell’incògnito. In¬ 
fatti questa - singolare opera¬ 
zióne bancaria dovrebbe es; 
seré messa a tacere pròprio 
^azie al fatto che Sibiiia 
. padre, con alcune costruzioni, 
dovrebbe racimolare almeno 
una parte dei soldi da resti¬ 
tuire all’Istituto dì credito. 

: Sarebbe questo il «lièto fi¬ 
ne » che dovrèbbe pemettere 
a. tutti -T tranne, òsamente, 
ai^. operai' della .« Màrton- 
-Sud » òltòéj.che a quelli deità 
« Biandùni » -r di supèraira 
ogni problema. < . ^ ; 

Solo . che T i . comunisti . di 


SALERNQ . — n sostituto 
procuratore della Repubblica. 
dottOr . Michelangelo.. Russo, 
che conduce le indagini sul¬ 
l’uccisione di Luigi. limatola 
morbo, àicuni giorni fa per 
reasèrà ^ staio colulto " dai 
proiettili sparati da un agen. 
te ha formalizzato l’inchiesta 
passandola al giudice istnlt- 

•'torel"7/" i'/-- 

. Pare che, nell’ambito della 
:'f0nnaiizzàzionè. venga formu¬ 
lata : im’impùtazione diversa 
dal - tentato - omicidio . per 
-Carmine Di Gregorio, U gio¬ 
vane che ài trovava insieme a 
Limatola e che è rimasto fe¬ 
rito insieme all’aKnte che ha 
.sparato, sembra infatti che 
per Cannine Di ' Gregorio 
venga formulato l’accusa di 
lesioni con arma ai danni 
dell’agente Salvatore Moccia, 
Invece del tentato omicidio. 

Intanto dopo che ; l’altro 
giorno Ja, questura di Salerno ; 
àVevà risposto àllé : critiche 
dèil’awoòatò di' parte 'civile ^ 
Diego Cacciatóre ribattendo 
che da >parte .della polizia , 
non’ vi è.mal stato tentativo 
d’inquinamento nelle Indagi¬ 


ni, si deve registrare una n 
ta daH’avvOcato Cacciator 
Questi, ritornando sulle sv 
affermazioni, rese durante i 
na conferenza stampa l’alti 
giorno, I ha consegnato ; al 
«tampa una rettifica. 

« In ordine alle polemici 
insorte sul- caso Limatola - 
afferma Cacciatore — coi 
fermo la mia più piena fid 
da nell’opera del magistral 
che'sta cbnducendo le ind 
gini € a tutto l’ufficio del 
Procura di Salerno certo cl 
U loro operato farà piena 1 
ce sull’episodio accertando 
«'esponsabllità di tutti sen: 
«pìrito di -prevenzione e se 
za riguardo nel confronti 
pessimo». - 

' D’altra parte . 11 magistra 
inquirente, durante 1 poc 
giorni trascorsi daH’accadUI 
non solo si è' trincerato d 
tro il più «stretto riserbo 
merito alla vicenda ma -1 
anche rigorosamentè rima 
dato qualsiasi. ulteriore dm 
sionè .al giudice istrutto 
senza precostituire assoluz: 
ni o condaime per nessui 
dei partecipanti alla vlcend 




ESTATE A NAPOLI 


ENTE NAZIONALE PER L’ENERGIA ELETTRICA 


COMPARTIMENTO DI NAPOLI 
DÌStRETtÙ DELU CAMPANIA 


Avviso ogii Utenti con foraiture per usi don^^ 


AL MASCHIO ANOIOINO 

' Ore 21 ' B«q«Hò del Té«tfb"Sèn' 
CbHo: eZoneair». « Derida atr 
Chólu 9 '*■ '--.ì 

'al CENTÌZO^ 'ÌEÌÒI . (SeOlè Saa 
nilppo. '1/c . M. 310.9A4) 

- - Alle, ore -21,30: Et' «aHarra' da , 
,, V le Serdinie, prèsenleto del ’ Tee- 

. tro Inteméxionate'v Ooraus .De 
Jsoas. L. 500 (Annotazióne ob- 
■ blìgaforìa). -- ; 

LAIORATORIO SULL'EDUCAZIO- 
NE MUSICALE t ' - ' ’ ' 
j Neli’ambito di « Estate e.'N»-. 

. ' poli « del 16 al 31 luglio; Labo¬ 
ratorio wl. problema dell'cduce- 

- zione musicale dì bese, organi^.. 
Tito dalla scuole - popolare di 

^. musica dì Montesanto. Incontri 
quotidiani (18-20) nella Seia 
Principe di Napoli. 


MICRO ' (Vis dei Cbiestre • TsL 
320.870) 

_ .OiiuaurÉ-estiva-.- -- - - 

NÒ RINO. SPAZIO 
^ (Ore 18-22,30): ' 

con J. Houscman • DR 
RltZ Ò'ESSAl ' (Ta(.. 318310) ' 

• -«Oilusura estivi v'" ^ 

CORSO {Certe Meridlcaale • Te- 

• .leleee-330.911) ;• 

-Sabate, deaMalca é'veaardi; con- 

A Celentano - SA • r- •- 


CINEMA PRIME VISIONI 


cun 


ftnà 0 ;3 hv 


LUGLIO MUSICALE 

A Capodimontc_ ore 19: Terze 
iii«nìf«stà6one del Liiiiìo muai- 

■ ■ '-—T- v 


S : Si comunica chè per agevolare gli utenti, ha già in¬ 

viato, come preanninciàto ra -un analogo .precedente avviso, una 
: apposta comunìcazioDe, per tutte le fcHnìture di ^ usi. domèstici 
con potenza impegnata, fino * a 3 kw, invitando ciascun utente 
à staccare e restituire debitamente firmata e per raccomandata, 
entro il 30 lu^o c.a., la unita cartolina prestampata di ri^M^ta, 
solo nel caso che la fomifara si riferisca ad naa abitazioBe oella 
rapale roteale NON abbia la pròpria resideazo -àaagrafica. . : 


TEATRI 

POLITEAMA 

Ore 21 Festival della Cenzorw 
. Nepoletane.... 


- ABAOIR iVie Peisieiie Cièdìbe • 
’ 3T7.0S7): ; . ,v . 

Clliusurr estive • - 
ACACIA . (1M 070371) ' 

- Clliusurs estive'• 

ALCVONà- (Vm -Lemeeece. 3 - 
Tei. 406375) 

/ Tette qesiie cIm avreste’ ve1«te 

' ' !«r -*^(vM^ter 

AM9ASC1ATORI (Vie Crtwi,. -33 
_ Tel... 533.123) 

Wet eee nu cmì ees lci d l , rcen G; 
...WìWer .- A 


AUGUSTEO (Ptaoó Dee» rA» 
- ste Tei 415351) 

- MIeetde da on edliwde di dél- 

■ |•t| .. A • • 

delle palmi (VieMÓ Veftevle - 
-TeL' 415.134) v. 

• 'l Chiusure estive ' • 

^ Ghlusiue estive : — - . . 
•EXCBI3IOR (Vie MHeéó - Tele- 
fÓM-355.479) 

Chiusure estive - 
EMPIRE (Vie P. Gtoreeei • Tel» 
leeé 551.900) - - 

FIAMMA ' (Vie Peerie. : 45 ■ 
, T4I. 415.933) 

' ll-pireti, con J. Gsrlend^- .M : 
-PlLANGitRi ( Vie Hiee«Mn. d ' 

; Te».,417.437) -, : : ' 

A oeslriioo piece calde, con M. 

' ;N0CÌ’,- C 


PROSEGUIMENTO 
FRIMÉ VISIONI- 


FIORENTINI (Vw R. I 
' Tet 315.433) . ^ , 
Chluwfe' estive 
METROPOLIIÀN (Vìe 
Tel. 413330) .. 


eoo Al 


.-Pedne • OR' 

PLAZA (Vie «ei 
. .«ew 379.519) 


. 3 - Tese 


CINEMA OFF O'ESMi 


«4AÀiMum (Vie A Qrmrnmu. |9 
, Tel 533.114) , 

Lé lese di eseneeslU, ceii O 
Dev» - DR - , : - . 


ARISTÒN (T^ 377352) ' 

. Reye^ - S *VM*T|) 

ARLECIMtNO (Tee d15,731Ì 
ChluBÉre estive 


-A Gìrerdót - $- 
■OXT (Tee 343.149) : ' 
MacaEco, con L. Beve • H " 
SANTA cocià (Vie 5. Leoe, 99 
. TeL 419373) : 

ChiùsoTi estiva ’ 

TITANUS (Co rs e Weser e . 37 - Te- 
: -tiSmmm 399.133) 


ACAMTOHVÀAiéiOTiè-Taisto.- 

’.'-.:iìe '919.933)’ -- 

Ecce Bei. per'sBÌMipte^^óoje. A- 
. Celentano -.SA (VM 18) 

ALÌ3'GMIEftRÉ . (PHBM 9àe">Ó. 
.Tale -Tìei^^òTAooi)-:-. 

-L^mm. deRa' piiMa.: d^oro,' cén ’ 

; G. .Mohher - A ’ ' ' \ ; 

APRI ANO. ;^-( Tee 313.995) 

’. O ei e lU eiÀrtiB,' con B.-Gens --. 
OR (VM 14) - 

. AMEDtO (èie - Me t r e c cì . 59 
.. ' TeL.-5593Ò5) ^’ 

Un nené» de' m e rdi p i sdi. còn 0. 

- - Notf^ ;- DR. ( VM ,18) > : ; 

AMERICA ' (Viè Tne'Aneaiiei; 3 • 

. Tee ;3dA953) 

Di'ciM sepw eaii con A'Sordi—- 
C (VMrvI4)^ . 
arcobaleno (TàL 577353) ~ 

. • ■ Le eioNteNie - 
ARGO (V»»' A. Poarie. «- Tei» 

- . «wnT tM^TM) - - - ' ^ 

. Jnenne le pàsae fertaìla'; 

ÀSINA, iTeL’ 3 96. a 7B) 

ADen 3, eoa Gre re well A 
AVMW (Vlaia daoh ENnsiin: ■ 

. TaLr 7513334) 

; L^aamè. òeHe ptaMe d^er«, con 
a Mainar - A 

AZALEE IVn Cmmeb. Ù • Tele- 

.. Odasnre estive 


EUROPA (Vm Nicele Rscce, 49 

ZteL-393.433)j;/ .H:. . 

i CtMusete* estive * ' • : ; 

gloria • A'»'(Vie A MI H I. 33 
~ Tèi. 391.399) . . 

L'éederaels. con A Celenteno 

"S 

GLoélA.; «-.é:» .'(TeL .391399) 
Chiusiire estive . 

LUX (Vm .WHeeirA 7 . TaM 

414.933)- r- 

. . AnitrvRM.liefier,’ceh J. BròUn 
OR (VM. 14) - 


OUADRIFOGLtO (Vie 
TeL 519939} . 


. d: Jones - C 
VALSNTtNÒ (TeL 7573539) 
: Ripeso 

VITTORIA (Vie PiscicWE. 9 
- NNiie 177337) 


DoieHi - SA 


AU’appnìssimarsi^^^ suddetta scadenza si metano gli uten¬ 
ti-interessati, che non avessero ancora provveduto a tale adem¬ 
pimento ad effettoare la CòMooifSiiiPt aìl'ENl^ entro la prè^ 
detta data del 31 lagfiò 1901 — utilizzando la suddetta raccoman¬ 
data ad evitare che, iqualora venga successivamente riscon- 
^trato rillegittimo godimento delle agevolazioni previste per la 
c()SK]detta « fascia sociale », TENÉL, fatte salve le più. gravi 
conseguenze, anche dì natura penale, ove il fatto (^istituisca rea¬ 
to, oltre ad effettuare il normale conguaglio (ii tariffe a deiior- 
rère dairentràta in vigore del Prow. CIP n. 71-79 del 29-12-1979. 
addebiti sui maggiori importi dovuti anche gli interessi di mora 
a decorrere dal 1. agosto prossimo. 






La tua estate itti 






a» 


Si ricorda che nessun adempimento compete agli utenti che 
utilizzano le forniture nell’abitazioDe dove hanno la propria resi- 
deoza anagrafica. 










ROMA 


Taurini 19 

V&CftnZC Tei: 4950.141 

PROPOSTE PBR VACANZ61 TURISMO 
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